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Editoriale 

Caro Luporini, 
mi avevi insegnato 
a pensare in grande 
CLAUDIA MANCINA 

C aro Luporini, vorrei dirti, in questa vigilia 
elettorale, alcune cose sul Pds Vorrei dirti 
perché ntengo - pur nel pieno rispetto 
della liberta di scelta di ciascuno - che vo-

«-••>•••«•••» tare per Rifondanone comunista sia un 
torto fatto alla stona e alla tradizione del 

Pei Scusami se mi nvolgo a te cosi Lo faccio in nome 
di ragioni personali, una vecchia consuetudine e sti
ma Ma soprattutto in nome di altre ragioni, meno 
personali e più storiche Tu sei stato un maestro per 
molti comunisti di diverse generazioni In particolare 
per quelli della mia generazione Quei «giovani» din-
genti militanti del Pei che sono stati protagonisti della 
fondazione del Pds. Il tuo lavoro filosofico e politico, 
la tua attività di studioso impegnato nel confronto 
culturale più avanzato del paese, è parte essenziale 
della stona del Pei. > 

Permettimi un ncordo non del tutto privato quel
lo delle entusiasmanti e do tte nunioni di redazione di 
Critica marxista, dove io (giovanissima, e unica don
na) assistevo senza osare apnr bocca a confronti teo
rici che solo col tempo imparai a decodificare nel lo
ro senso politico. Erano gii anni Settanta Ho appre
so, in quegli anni, la ncchezza di pensiero, l'elastici
tà, la fecondità del marxismo italiano Ho appreso a 
correggere gli estremismi della mia giovinezza ses
santottina con una salutari; iniezione di pensiero sto
rico e scientifico Ho appreso chi erano i comunisti 
italiani- gente sena, che magan sbagliava (abbiamo 
sbagliato un bel po' in quei Settanta...), ma senza 
mai venir meno ad una grande funzione nazionale, 
ad un grande progetto, ad un profondo senso di re
sponsabilità politica e anche morale. Gente che nte-
neva di dover rendere conto non solo ai comunisti, 
ma a tutti i cittadini e le cittadine, proponendo anzi
tutto una interpretazione della stona e delle prospet
tive del paese. Non erano forse questo impegno na
zionale, questo «pensare ir grande», che ha fatto il Pei 
cosi diverso dagli altn partiti comunisti' lo penso di si 
Penso che per questa sua rara carattenstica il Pei sia 
stato destinato alle sue vinone e anche alla sua finale 
crisi Noi non siamo mai stati, come altri partiti comu
nisti, nntanati negli angoli della società. Non abbia
mo mai avuto la vocazione della denuncia minonta-
na, dell'opposizione di protesta o di testimonianza, 
che costituisce oggi l'unica proposta politica di Rifon
danone. Non abbiamo avuto questo limite e nean
che, quando è cominciata la cnsi, questo riparo. Il 
nostro ruolo di grande partito escludeva la possibilità 
di una piccola, mediocre sopravvivenza 

P er questo era non solo possibile, ma ne
cessario al Pei fare quello che non è stato 
fatto da nessun altro partito comunista 
nnnovarsi profondamente, nlanciare la sfi-

•••••••••••» da di un nuovo partito di sinistra, capace 
di svolgere oggt la funzione che non era 

più possibile, per tante ragioni, continuare a svolgere 
nella vecchia forma. Il Pds è il prodotto di un atto di 
coraggio, di fantasia, di innovazione Vuole essere 
eincora una grande forza, vuole essere capace di rap
presentare una linea di tendenza vitale per lo svilup
po dell'intera società italiana, una volontà politica 
non mmontana o corporativa, ma nazionale e, oggi, 
europea. Una forza capace di mettere le questioni so
ciali dentro un progetto generale di avanzamento ci
vile e democratico Credo che stia qui la vera fedeltà 
alla stona del Pei. „. * . 

Le elezioni ci diranno se la fiducia, che il Pds ha 
avuto nel cambiamento, gli verrà restituita dagli elet-
ton. Ma una cosa è già certa, non c'è avvenire per la 
sinistra politica, e non c'è durata possibile della me
moria dei comunisti, se non in questo partito, nella 
sua capacità di mettere radici e di verdeggiare. Ci pia
cerebbe che i vecchi compagni che ci sono stati mae-
stn, e che ci sono can, nuscissero a nconoscere que
sta venta, e a ncongiungero la loro stona col presente 
e il futuro del Pds. 

La Libia reagisce alle sanzioni. La Lega araba deplora i provvedimenti delle Nazioni Unite 
Preoccupazione in Italia: siamo il primo partner commerciale del colonnello 

Gheddafì si ribella 
«E io chiudo i rubinetti del petrolio» 
Gheddafì contrattacca «Chi non è con noi non avrà 
né petrolio, né affari L'embargo non ci fa paura». 
Disappunto, ostilità, reazioni tra il cauto e il rabbio
so nei paesi arabi dopo il voto dell'Orni. La Lega 
araba «deplora», l'Egitto persegue la mediazione, si
riani e giordani polemici Cortei a Tripoli La mac
china dei visti si è rimessa in moto. L'Italia espellerà 
ì diplomatici libici? «Agiremo con la Cee» 

TONI FONTANA 

• • La Libia chiude i rubinetti 
del petrolio Gheddafì contrat
tacca ali indomani del voto 
Orni che punisce la Libia «Chi 
non sosterrà la causa del mio 
popolo - ha detto il colonnello 
- non avrà nulla né petrolio, 
nò affari L'embargo non ci fa 
paura, ntorceremo le sanzioni 
contro chi ce le vuole imporre, 
Francia e Inghilterra in testa, 
pedine degli Stali Uniti» 

Il mondo arabo ad un anno 
dalla guerra del Golfo che ave
va portato lacerazioni e divi
sioni, reagisce con ostilità e di
sappunto alle sanzioni La Le
ga araba «deplora» l'Egitto gui
da i moderati che puntano sul
la diplomazia la Giordania e i 

palestinesi accusano le Nazio
ni Unite E il sinano Assad usa 
toni da crociata contro Israele 
e si scaglia contro «il nuovo or
dine mondiale» Saddam acco
glie con favore una lettera di 
Gheddafì che lo invila a «mi-
glion relazioni» Cortei di pro
testa a Tnpoli Al rallentatore 
la macchina dei visti per gli 
stranier. è comunque in moto 
Anche ìen altn 15 italiani sono 
atterrati a Fiumicino Sul tavolo 
del ministro degli Esteri c'è ora 
un altro dossier delicato la 
sorte degli ambasciatori libici 
che l'Onu ha deciso di ridurre 
«sensibilmente» Che farà 1 Ita
lia' «Agiremo insieme alla 
Cee» dicono al ministero 

MAURO MONTALI ROSSELLA RIPERT A PAGINA 1 1 II colonnello Gheddafì 

L'Onu e il colonnello 
GIAN GIACOMO MIQONE 

L a cnsi libica comincia ad assomigliare pencolosamente a 
quella del Golfo II dlntto dei popoli e stato violato da un gra

vissimo atto di terrorismo che ha causato la strage di Lockerbie 
C è un dittatore dell Islam un tempo in stretto rapporto con l'Oc
cidente con cui ormai da anni e in urto Questo dittatore nduta 
ogni collaborazione con la giustizia intemazionale e anche con 
la Lega Araba, non si sa se per una ragione di pnncipio o perché 
teme di essere messo sotto accusa come mandante del delitto se • 
consegna gli accusati C'è una mozione del Consiglio di sicurez
za delle Nazioni Unite che per ora prevede dal 15 apnle un em
bargo sulle armi, una sospensione dei voli aerei e quella dei rap
porti diplomatici, ma che non esclude un ricorso alla forza, se- ' 
condo il richiamo all'articolo 7 della Carta II dittatore comincia 
ad ostacolare il nmpatno di stranien che potrebbero diventare 
suoi ostaggi Tuttavia, si continua a sentire la mancanza di quelle 
riforme che consentano alle Nazioni Unite di agire in maniera ge
nuinamente autonoma e sovranazionalc, In questa ed in altre cir
costanze In particolare so non si attua la norma della Carta che 
prescrive l'isutuzione di un comando militare unificato alle strette 
dipendenze dell'organizzazione, nella persona del segretano ge
nerale che esegue le disposizioni dei suoi organismi collettivi 
competenti nel caso di una tensione militare prevarrà la volontà . 
di chi mette a disposizione il pnncipale potere militare (cioè il 
governo degli Stati Uniti) Non sarà il giudice, ma Io scenffo e i 
suoi uomini a prendere le decisioni essenziali 

A PAGINA 2 

Rissa sulle riforme. Forlani: bisogna farle. Il riformista Craxi: guai a chi le nomina 
Cossiga a San Pietroburgo prima apre al partito di Occhetto poi fa marcia indietro 

Si cerca il governo che noti c'è 
Parla De Mita 
«Noi e il Pds 
ci somigliamo» 

FABRIZIO RONDOLINO A PAGINA 5 

De e Psi accusano l'opposizione di non avere un 
programma credibile, ma sono già in piena lite sulle 
nforme. Craxi non vuole che si parli di nuova legge 
elettorale, Forlani ammette che i due partiti sono di
stanti e che le nforme potrebbero essere sfilate dal
l'accordo di governo Occhetto critica Craxi e Cossi
ga, che a San Pietroburgo torna, con qualche insul
to, sul problema del Pds al governo. 

PASQUALE CASCELLA BRUNO MISERENDINO 

• > ROMA. È già lite tra Oc e 
Psi sul programma del prossi
mo governo Punto di contra
sto, ancora una volta, le rifor
me istituzionali Craxi ribadi
sce che non vuole sentir parla
re di cambiare subito dopo il 
voto la legge elettorale, Forlani -
ammette che in fatto di nforme 
istituzionali le distanze tra i 
due partiti sono distanti nono
stante qualche ravvicinamen
to Il segretario del Pds accusa 
Craxi per la scelta sbagliala di 

non passare all'opposizione e 
considera «utile» una flessione 
del Psi Su Cossiga afferma che 
il presidente deve stare al suo 
posto e non deve interferire nel 
dialettica politica Cosa che in
vece il capo dello Stato ha fatto 
anche ieri Ha nbadito che il 
giudizio sulla fine della con
vengo ad fxcludendum nei 
confronti del Pds era «formale» 
e che lui non «preferisce» nes
suno per il governo Ma ironiz
za pesantemente su Occhetto 

ALLE PAGINE 3, 4 , 5 « 0 

Meno( 

MICHELESERRA 

• • «Covemissimo» l'idea venne lancia
ta due o tre anni fa dal diabolico settima
nale // Sabato Democristiani, socialisti e 
comunisti (oggi pidiessini) tutti insieme 
al potere Coordinamento a cura della 
Conferenza episcopale italiana Un sugge
stivo trappolone populista che, rispetto al
la solidanetà nazionale, ha l'ulteriore torto 
di venire dopo la solidarietà nazic naie 

Per due terzi (De e Psi) il gove-nissimo 
esiste già, anche se ha ben poco ili super
lativo Quanto alla terza persona cella ine
dita Trinità, il Pds, ha già fatto sapere di 
avere anima e corpo all'opposizione La 
discussione sembrerebbe chiusa Via il go-
vemissimo continua a circolare, minac
cioso, per giornali e telegiornali Conci
liante Suadente Compromettente 

Ogni dichiarazione di Occhetto contro 
il govemissimo è musica per le nostre 
orecchie Conforto per le nostre anime 11 
pidiessmo della strada ha la memona lun
ga Parola d'ordine opposiziomssima 

Ci hanno già fregati una volta Può ba
stare » 

Francia 
In rialzo 
le quotazioni 
della Cresson 

Edith Cresson è ancora primo ministro Le sue quotazioni 
ìen sembravano persir o in risalita Quel che è certo è che 
madame si batte con le unghie e con ì denti per ottenere 
una seconda possibilità Ìen mattina é nmasta a collo
quio con il presidente Mitterrand (nella foto) per un'ora 
e mezza Gli ha chiesto di poter formare un governo gio- ' 
vane, snello e affrancato dalla tutela dei patriarchi delA 

partito socialista Béréfjcvoynmane in attesa „ ;,• -y 

>l . U A PAGINA I O 

L'Ordine 
dei giornalisti 
per la tutela 
dei minori 

Sul difficile rapporto tra 
mass media e dintti dei mi-
non scende in campo l'Or
dine dei giornalisti Con un 
«forte nchiamo» alla cate-
gona, ncordando gli impe
gni sottoscntti con la Carta 
di Treviso La polemica, 

seguita alla vicenda della ragazza di Arma di Taggio ac
cusata di aver ucciso la madre Cattivo esempio per un . 
problema sacrosanto. La costituzione di un Comitato na
zionale permanente di garanti costituito dal Fnsi e Ordi
ne dei giornalisti . „ « A PAGINA 7 

Un tabloid speciale sulle elezioni 
con le liste del Pds 
gratis con rUni tà 

Kinnock favorito 
dai sondaggi 
In Borsa è crisi 
Kinnock fiuta la vitto na: gli ultimi sondaggi gli dan
no da quattro a sette punti di vantaggio. Allarme 
nelle file dei «tones» che attaccano pesantemente < 
anche 1 liberal-democratici, i quali secondo le inda- l 

gini demoscopiche intercetterebbero i voti in uscita 
dal partito conservatore. In Borsa una giornata nera. 
«È la paura del sorpasso laburista e non il contrac
colpo del tonfo di Tokyo» affermano gli osservatori. 

ALFIO BERNABEI 

• i LONDRA. Il significativo 
balzo in avanti dei laburisti, se
condo gli ultimi sondaggi, get
ta nello scompiglio il campo 
avversano dei conservatoa 11 
premier John Major sceglie co
me cavallo di battaglia degli, 
strali anti-Labour i temi dell'e
conomia e della difesa ma at
tacca, senza nsparmiare i col
pi, anche i liberal-democr itici 
che, secondo le indagini de
moscopiche, guadagnerebbe
ro consensi a spese dei «to

nes» La sindrome del sorpasso 
laburista ha contagiato anche 
la Borsa. In apertura 1 indice Fi-
Se ha registrato una perdita di 
56 punti, poi si è npreso chiu
dendo a 31,5. La perdita nei ti
toli azionan ammonta a sette 
miliardi di sterline, in calo la 
moneta britannica su dollaro e 
marco Secondo gli osservaton 
della City è stalo il contraccol
po ai sondaggi che danno Kin
nock vincente e non l'effetto 
del tonfo di Tokyo , 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 1 2 

Sei uomini arrestati a Acerra: la tenevano in un'auto 

Sedici anni, drogata 
e violentata per 4 giorni 

TELEFONA 
E FAI VOTARE PDS 

Dieci telefonate per la sinistra vera: 
una chiamata a compagni e amici indecisi 

può essere determinante 
per confermare o conquistare un voto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

tm NAPOLI I. hanno costretta 
ad usare cocaina ed eroina 
poi I hanno violentata a turno 
per quattro giorni, dentro una 
macchina parcheggiata in 
aperta campagna Una stu
dentessa di sedici anni e stata 
sequestrata da sei uomini ad 
Acerra nel Napoletano La ra 
gazza era scomparsa quindici 
giorni fa, e tornata a casa quat
tro giorni dopo in stato confu 
sionalc, gli abiti stracciati, lividi 
ovunque Non ncordava nulla 
Qualche tempo dopo affiora 
no i ricordi e scatta la denun 
eia Gli invescatori arrestano 
cinque tossicodipendenti d: 
Acerra e un impiegato del tri' 
bunale di Napoli L'accusa e d 
sequestro di persona e violen-
/.a carnale continuata 

A PAGINA S 

Michele Placido vietato ai minori 
WM Stiamo respirando un a-
na pesante Non e solo l ana 
avvelenata, aslittica, di una po
litica amvata al capolinea e 
un clima generale che trova 
gli appigli più disparati per 
chiudere, impedire bloccare, 
lar tacere Quante censure 
L'ultima può sembrare margi
nale, a confronto di altn casi 
eclatanti Ma, forse, marginale 
non e Ha per oggetto un lilm, 
Le amictie del cuore diretto e 
interpretato da Michele Placi
do 

Se non è un capolavoro e 
un'opera sena, che racconla, 
con una sua sobna misura, la 
stona di tre giovanissime don
ne Simona Morena e Claudia 
vivono a Roma, in uno qualsia
si dei grandi quartien - anoni
mi, però non del tutto degra
dati - della penlena Sono fi
glie di famiglie proletarie mo
deste ma non poverissime 
Combattive, vitali, ̂ Claudia e 
Morena Chiusa, tnste, quasi 
incupita Simona bloccala 
nelle iniziative e negli slanci 
Abbandona la scuola senza 
nemmeno avere imparato a 
leggere bene, non ha un lavo-

Il presidente della prima commissione 
di censura, Manlio Cruciani, non ha 
avuto dubbi. «Certe cose è meglio non 
farle vedere ai ragazzi» E ha vietato ai 
minori di anni 18 il nuovo film interpre
tato e diretto da Michele Placido, Le 
amiche del cuore, 'colpevole» di raccon
tare una stona di incesto (con parrici

dio finale) ambientata nella penfena 
romana Di nuovo la censura mostra i 
denti e se la prende con i «temi»: era suc
cesso due mesi fa con Quando eravamo 
repressi, e più recentemente, a teatro, 
con A porte chiuse e La lavatrice. La pa
rola passa ora al ministro Tognoli, men
tre Placido annuncia battaglia. , k 

ro non ha un amore II suo 
mondo è ristretto in una di
mensione casalinga, ncll ac-
cudimento del padre disoccu
pato nel rapporto con lui E il 
film ci conduce a scopnre che 
questo rapporto 6 incestuoso 
non lo descrive, lo suggensce 
Non c'e alcuna violenta non e 
violenta nò esasperata nem
meno la figura del padre-pa
drone che an/i coltiva un insi
nuante dolcezza come stru
mento di dominio Esclusivo 
la vuole per se E quando la fi
glia nesce a trovare un lavoro 

QRAZIELLA PRIULLA 

si innamora di un ragazzo, il 
padre allora impone la sua leg
ge licenziamento, rottura Si
mona gli appartiene E lei, di 
fronte all'incubo che la rein-
ghiotte, non può o non sa tro
vare altro nmedio che l'annul
lamento una coltellata, la not
te di Capodanno, quando lui 
npropone i gesti del possesso ., 

Non si tratta evidentemen
te di una stona leggera Non 
sempre la realta è leggera 
Tanti latti di cronaca l'ultimo 
ieri, ci stanno svelando stone 
ugualmente pesanti Cionono

stante, il film di Placido non è 
un mslant-movìe non ncama 
sui fatti, non sollecita morbosi
tà Racconta con semplicità il 
dramma di una vita rapinata, 
di un'adolescenza spenta e 
perfino suggerisce domande e 
risposte di pietà per quell'altra 
vita sbagliata e . spenta La 
commissione che l'ha vietato 
ai minon di 18 anni non pote
va trovare, e non ha trovato in
fatti motivazioni particolari di 
censura in una sceneggiatura e 
in una realizzazione sensibili 
Ha indicato «nella trama» la ra-

MICHELE ANSELMI • A PAGINA 19 

gione che ne limita la visione 
ad un pubblico adulto Coloro 
che ne sono i naturali destlna-
tan, devono esseme esclusi 
Che cos'è che i giovani non 
devono sapere' Che la fitmi-

, glia non è il grembo roseo del-
"* la pubblicità Banlla' Che i rnun 

dene case possono contenere 
non solo protezione ed affetto, 
ma sopraffazione e ricatto, e 
buie, silenziose tragedie' Ma 
davvero ci raffiguriamo i nostn 
figli sedicenni come un gregge 
di neonati da trattare a borotal
co' Oppure meniamo che sia 
una scena di parricidio al cine
ma a scatenare l'aberrazione 
di Maso o dei suoi fans' In que
sto paese esiste un potere che 

• ha questa concezione - non 
solo semplicistica, ma ottusa -
della realtà Togliendo la voce 
alla gente, pensa di nmuover-
ne i problemi, chiudende gli 
occhi ai giovani, pensa di riu
scire a formarli 

~ Per fortuna la gente, i giova
ni sono assai più avanti di cosi 
E se una censura becera ha 
giovato a Samarcanda, io a 
questo punto mi auguro che 
giovi anche a Placido Al <li là 
dei menti artistici del suo film . 

Bush lancia 
il mini-piano 
Marshall 
per Mosca 

A PAGINA 13 
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L'Onu e la Libia 
GIAN GIACOMO MIQONE 

L a crisi libica comincia ad assomigliare peri
colosamente a quella del Golfo, il diritto dei 
popoli è stato violato da un gravissimo atto 
di terrorismo che ha causato la strage - ricor-

—^—• diamolo, una strage di innocenti - di Locker-
bie. C'è un dittatore dell'Islam, carismatico 

ma spietato, un tempo in stretto rapporto con l'Occi
dente (quando attaccava «da sinistra» i tentativi di pace 
di Arafat ed era il terzo esportatore di petrolio negli Stati 
Uniti) con cui ormai da anni è in urto. Questo dittatore 
rifiuta ogni collaborazione con la giustizia internaziona
le e anche con la Lega Araba, non si sa se per una ragio
ne di principio o perché teme di essere messo sotto ac
cusa come mandante del delitto se consegna gli accu
sati. Ce una mozione del Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite che perora prevede, dal 15 aprile, un em
bargo sulle armi, una sospensione dei voli aerei e quella 
dei rapporti diplomatici, ma che non esclude un ricorso 
alla forza «per far rispettare le decisioni delle Nazioni 
Unite in casi che mettano ,i repentaglio la pace e la si
curezza», secondo il richiamo all'articolo 7 della Carta. 
Il dittatore comincia ad ostacolare il rimpatrio di stra
nieri che, ancora una volta, potrebbero diventare suoi 
ostaggi. Tuttavia, si continua a sentire la mancanza di 
quelle riforme che consentano alle Nazioni Unite di agi
re in maniera genuinamente autonoma e sovranaziona-
le, in questa ed in altre circostanze. In particolare, se 
non si attua la norma della Carta che prescrive l'istitu
zione di un comando milfcare unificato alle strette di
pendenze dell'organizzazione, nella persona del segre
tario generale che esegue le disposizioni dei suoi orga
nismi collettivi competenti, nel caso di una tensione mi
litare prevarrà la volontà di chi mette a disposizione il 
principale potere militare (cioè il governo degli Stati 
Uniti). Non sarà il giudice, ma lo sceriffo e i suoi uomini 
a prendere ledecisioni essenziali. . .. 

Si tratta, insomma, di una situazione complessa e de
licata in cui è importante che tutte le forze amanti di 
una pace fondata sulla giustizia non perdano la busso
la. La fine del bipolarismo, e il conseguente tramonto di 
un'epoca in cui l'Onu era paralizzata, da veti incrociati, 

. consentono e richiedono la tutela intemazionale del di
ritto. In un'epoca segnata da conflitti etnici e religiosi, 
ma anche da atti efferati di terrorismo politico che pos
sono portare all'imbarbarimento e all'anarchia nei rap
porti intemazionali, è essenziale la difesa di un princi
pio di legalità che, però, sarà forte nella misura in cui 
viene applicato in tutte le direzioni. La mancata tutela di 
un diritto non giustifica mai la sospensione di un altro 
diritto, ora come all'epoca della crisi del Golfo, ma è 
evidente - ad esempio - eh e la comi inità internaziona-
le non può continuare a ignorare la politica di nuovi in
sediamenti promossa dal governo di Tel Aviv (e che 
hanno causato xecentemer te le dimissioni, del jainistro 
degli esteri Levy) e che ostacolano le trattative dì pace, 
se essa non vuole indebolire il principio di legalità an
che nei confronti di personaggi come Saddam Hussein 
eGheddafi. - • , _.>,,., _ ' ", ' ' ' ' - s , 

U - na legalità zoppa o unilaterale in ultima ana
lisi resta alla mercé degli impulsi di politica 
interna, oggi predominanti nei principali 
paesi dell'Occidente, a cui l'amministrazio-

• » a M ne Bush sarà inevitabilmente sensibile, fino 
alle elezioni di novembre. È probabile che 

proprio questi condizionamenti consiglieranno una 
certa cautela a Washington, anche se non è escluso che 
un diversivo intemazionale potrebbe costituire un estre
mo rimedio, se il presidente in carica dovesse vedere la 
propria rielezione seriamente minacciata da un mal
contento tutto legato al deterioramento delle condizio
ni materiali di ceti medio-bassi, elettoralmente determi
nanti. In ogni caso, proprio perché la legalità intema
zionale è essenziale, essa non può essere piegata in 
funzione della politica interna del paese sia pure politi
camente e militarmente più grande (e, quindi, determi
nante, ai fini della sua corretta applicazione). Se ciò 
dovesse avvenire vi sarebbe il rischio di una diaspora di 
interessi nazionali tra gli stessi paesi occidentali, come 
segnala in maniera pacata ma chiara Igor Man, in un 
editoriale della Stampa, citando le parole di Beniamin 
Popov, ambasciatore russo a Tripoli. Secondo Popov 
sarebbero tre «gli obiettivi politici degli Stati Uniti, e nes
suno di essi ha a che fare con la strage di Lockerbie»: ro
vesciare Gheddafi, controllare la produzione di tutto il 
greggio mediorientale (e da cui dipendono i principali 
paesi industriali concorrenti degli.Stati Uniti) dopo ave
re «triturato» l'Iraq, e «infine impedire lo svilupparsi delle 
relazioni economiche tra Libia ed Europa». Sarebbe 
gravissimo se i nostri governanti fingessero di ignorare 
che il nostro paese è quello più esposto, per la sua vici
nanza con la Libia e per il fa ito che da questo paese im
porta un quarto del proprio fabbisogno di greggio. Che 
non vi siano equivoci: la pace si tutela con il diritto e la 
pace e il diritto hanno la priorità su interessi anche legit
timi. Ma, perché ciò possa avvenire, perché non preval
gano interessi appunto legiti imi ma di parte, occorre ga
rantire l'autonomia e l'imparzialità del tribunale (oltre 
che della polizia giudiziaria che debba eventualmente 
eseguirne le direttive). . 

Intervista a Bruno Trentin 
«Stanno pensando alla stangata del 7 aprile 
Propongo una Costituente sulle riforme» 

«Basta con le formule 
conta il programma» 

• i Tornano alla ribalta, In 
queste ultime ore di campa
gna elettorale, 1 temi sociali 
ed economici. «L'unica cosa 
certa per U dopo elezioni» 
scrive il «Corriere della Se
ra» «è una pesante stangata». 
Bruno Trentin pensa che sa
rà cosi? 
È possibile aspettarsi una 
nuova stangata, quale rispo
sta più coerente alla legge fi
nanziaria, una legge truffa 
già sconfessata dai suoi stes-. 
si autori. Ma quando si parla 
di stangata generalmente si 
pensa a una politica fiscale 
che, magari attraverso l'im
posizione indiretta, punisca 
particolarmente i ceti più 
deboli e si pensa ad un bloc
co della contrattazione col
lettiva. Ma cosi non si incide 
sulle grandezze economi
che reali e si colpiscono in
vece gli interessi collettivi 
dei lavoratori dipendenti, i 
cittadini in modo differen
ziato in base al reddito, il di
ritto contrattuale dei sinda
cati. Il primo elemento scan
daloso è che si scopre solo 
ora, con toni drammatici, 
una verità. Essa era stata gri
data da alcune forze politi
che e dai sindacati. E suc
cesso quando dicemmo che 
la legge finanziaria era un 
documento falso da cima a 
fondo. Ignorava, ad esem
pio, i problemi della crisi in
dustriale e delle sue riper
cussioni sociali. I problemi 
del differenziale d'inflazione 
tra il comparto dei servizi e 
quello delle attività produtti
ve e del differenziale che se
para l'Italia dagli altri Paesi. 
Avevamo detto, proprio sul-
l'«Unità», che sarebbe stata 
necessaria un'altra mano
vra. Era una Finanziaria de
stinata ad essere travolta dai 
fatti. 

Le cose che Guido Carli 
dice ora? 

Carli continua ad indicare la 
strada dei rattoppi, delle 
mezze verità. Noi avevamo • 
parlato di un'altra Finanzia
ria. Il problema non è quello 
di come recuperare altri 30 
mila miliardi. La posta in 
gioco è ben più grande, so
prattutto se si tiene conto 
delle domande inevase del
la società e dell'economia. 
Occorre sapere quale è la 
strategia per il governo del 
debito pubblico. 

Quali SODO le proposte 
possibili? Mettere le mani 
soiBot? 

È possibile una alternativa 
fondata su una politica di 
austerità ed equità. Per con
sentire all'Italia di adeguarsi 
agli impegni firmati a Maa
stricht. È possibile passare, 
ad esempio, ad un sistema 
fiscale in armonia con la 
Cee, superando l'imposta 
d'acconto che è stata una 
foglia di fico per mascherare 
l'incapacità dei governi, as-
sogettando all'lrpef il reddi-

- to complessivo delle perso
ne, compresi i redditi deri
vanti dai titoli di Stato. Sa
rebbe un grande fatto di 
equità non solo per chi non 

Stanno già pensando alla stangata del 
sette aprile. È possibile una alternativa, 
una politica di austerità e di equità. Il 
blocco dei contratti, l'abolizione della 
scala mobile, sono solo misure di «puni
zione sociale». Trentin interviene nella 
campagna elettorale e suggerisce una 
costituente sui programmi. Tra le propo

ste: una politica di tutti i redditi con san
zioni per chi sgarra (anche imprendito- " 
ri), la privatizzazione del patrimonio im
mobiliare degli enti previdenziali, l'inter
vento sui titoli di Stato. Gli stessi indu
striali sanno bene che i veri problemi ri
guardano il debito pubblico, lo stato dei 
servizi, l'amministrazione lottizzata.-' ' 

beneficia di redditi ultraindi
cizzati, come i titoli di Stato, 
ma anche per chi detiene 
pochi Bot, accanto a redditi 
modesti. Una bella differen-, 
za con chi, accanto ad una 
gran mole di titoli di Stato, 
possiede • un patrimonio 
consolidato.. 

C'era una volta anche un 
suggerimento Cgil sulla 

' vendita delle case appar
tenenti agli Enti previden
ziali. Poteva essere una 
misura utile? ; ; 

Poteva allentare la morsa -
che stringe il Tesoro alla go
la, con un effetto positivo 
sulla dinamica dei tassi di in- . 
teresse. Avevamo avanzato , 
una proposta precisa per gli 
Enti previdenziali, . Essi 
avrebbero potuto trasforma
re il capitale a garanzia delle ' 
prestazioni, largamente im- •> 
mobiliare, in titoli di Stato a 
lunga scadenza e con rendi
menti garantiti, ma certa
mente inferiori a quelli che 
derivano oggi puramente e 
semplicemente, dall'asta sul' 
libero mercato. •, Ecco un 
esempio di -privatizzazione» 
possibile di upJrnrnèriso.pa-.' 
trimonio immobiliare che : 
spesso causa perdite e non 
guadagni. Sarebbe stato un 
contributo aPrisanamento 
della finanza pubblica. Per
ché non è passato? Anche 
perché si sarebbe introdotta 
una correzione in un masto
dontico potere clientelare. , 

È perchè non ha avuto 
successo la proposta di 

BRUNO UOOLINI 

una politica di tutti 1 red
diti e non di un solo assal
to al salario? 

Quando i sindacati avevano 
concepito questa politica di, 
tutti i redditi pensavano ad 
una manovra capace di ag
gredire lo zoccolo duro del
l'inflazione. La manovra ' 
avrebbe potuto inoltre libe
rare le risorse necessarie per 
poter guidare un processo di 
ristrutturazione e riqualifica
zione sia dell'apparato pro
duttivo che del sistema dei • 
servizi pubblici e - privati. 
Non è andata cosi. 11 taglio 
della spesa da parte del go
verno ha portato, invece, 
non solo a ridurre servizi es
senziali per la collettività, 
ma al depauperamento di 
servizi fondamentali. Penso 
alla scuola, alla giustizia... 

- E come mal ora anche au
torevoli economisti indi
cano come soluzione per 
11 dopo-elezioni il blocco 
ad esemplo dei contratti 
pubblici? 

La politica dei redditi come 
blocco contrattuale o è una 

^sciocchezza o è una ipocri
sia. Quando-si-dice che 
bloccando i contratti o la 
contrattazione nei luoghi di 
lavoro si frena la dinamica 
delle retribuzioni, si afferma 
una falsità e si prospetta un 
imbroglio. La contrattazione ' 
collettiva, infatti, rappresen
ta solo una parte della dina
mica delle retribuzioni. Una < 
parte che è andata decre
scendo a vantaggio sia del 

funzionamento naturale del 
mercato, sia delle elargizioni 
unilaterali degli imprendito
ri. Basti pensare a quanto av
viene - a proposito di bloc
co contrattuale - nel pubbli
co impiego, appunto, con le 
più arbitrarie iniziative del
l'amministrazione pubblica, 
del Parlamento, del tribuna
le amministrativo. - , • ;> 

Ma non ci sarà comunque 
bisogno di una terapia 
drastica? , 

Anche molto drastica. La
sciamo stare la discussione 
sull'efficacia o meno di un 
blocco selettivo e tempora
neo di prezzi, tariffe e retri
buzioni di fatto. Ho sentito • 
molte obiezioni, ma nessu
na convincente e documen
tata. Ma ritorniamo ad una 
vera politica di tutti i redditi, • 
dotata di un suo potere san
zionatone. Quella fin qui of
fertaci mira ancora una volta 
a ridurre il salario reale dei 
lavoratori, dipendenti. Noi 
pensiamo, invece, ad un go
verno autonomo delle retri-. 
buzioni da parte del lavora
tori e dei sindacati, basato 
sul principio della solidarie
tà, su misure Fiscali e contri-

- butive. E su forme di pena
lizzazione nei confronti di 
tutte le crescite di reddito 
che superino i traguardi fis
sati da un Parlamento re
sponsabile e da un governo 
capace di non giocare al 
gioco delle tre carte. Questo 
vuol dire accettare la sfida di 
Maastricht. Ma coinvolgen-
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do, appunto, tutti i redditi: 
quelli di commercianti, libe
ri professionisti, imprendito
ri, artigiani. Certo, con inter
venti modulati, per non col
pire nel mucchio. .',>»', -"•'• 

La Cgil non teme una of
fensiva di destra dopo le 
elezioni su scala mobile, 
occupazione, diritti? 

Una offensiva è già in corso.. 
Questo governo ha saputo 
affrontare la crisi industriale 
solo con manciate di pre- „ 
pensionamenti. E ha tenuto t* 
bordone alla Confindustria • 
nel decretare la fine della 
scala mobile. Ma gli stessi in-, 
dustriali - sanno bene che , 
abolendo la scala mobile si -
manda solo un segnale di 
«punizione sociale». Non si * 
risolvono i problemi veri. ì 
Molti imprenditori sono con- ' 
sapevoli che ci vuole molto 
di più e di diverso. C'è ormai -
una larga presa di coscienza * 
sull'inefficienza dei servizi •" 

- pubblici, sulla pubblica am- -
mimstrazione lottizzata... /{•,, 

Non c'è allora un disegno 
di destra «classico»? ;, 

C'è una miscela in cui rien
tra anche il fenomeno delle 

- Leghe, con elementi di rivol- . 
ta fiscale che hanno anche • 
un contenuto persino popo
lare. Il problema è lo sboc- ' 
co. Molti industriali, ' ad ' . 
esempio, hanno per anni "' 
trovato un alleato in questo ' 

. Stato, hanno trovato funzio- " 
nari capaci di chiudere un 
•occhio. Ora si trovano come 
•prigionieri di un sistema di " 
lottizzazzioni, tangenti, inef
ficienze che finiscono con il 
costare di più dei vantaggi di 
un tempo. . „ <• , .. -, „y 

Governisslmo, opposizio-
nisslma, governo dei tec
nici, governo degli onesti, : 
governabilità... Che cosa ' 
sceglie Bruno Trentin? ,- • 

Credo, come sempre, che si * 
ricorra all'esercitazione sulle . 
formule per rinviare il con
fronto sui programmi e sulle • 
scelte più dolorose. Le stes- \. 
se formule del «govemissi- . 
mo», come del «governo dei Ti 
tecnici» non vogliono dire ? 
nulla se separate dai conte- '' 
nuti.'« / /-•• - • 

C'è una iniziativa possibi
le, guardando al dopo cin
que aprile? \ - • ,> i . - n : 

Aprire una fase costituente 
tra le forze politiche non so
lo sulle riforme istituzionali. 
Per nstabilire, nella formula- , 
zione di una ipotesi di gover- • 
no, la priorità delle scelte -
programmatiche. Non fare 
la conta fra le maggioranze 
possibili, bensì fra i pro
grammi possibili. ' 

E che ne sarà della sini
stra così divisa in questo 
confronto elettorale? 

Dovrà mettere " in campo 
due, tre idee di riforma. L'è- , 
lettorato italiano, malgrado 
gli sforzi apprezzabili con
dotti, ad esempio, dal Pds, ' 
non ha acquisito piena co- ' 
scienza, io credo, delle due 
o tre cose da fare. Da fare * 
oggi come fra tre anni. - .• ' 

Pedrazzi ha ragione 
ma non sono eguali 

le opposizioni di Pri e Pds 

M 

I 

NICO LA TRANFAGUA 

entre la campagna elettorale si avvia alle 
sue ultime battute, si moltiplicano le prese 
di posizione e le indicazioni sulle conse
guenze che il voto avrà a seconda dei risul- \ 

— tati e dei e andidati eletti. Su IISole-24 ore di • 
ieri, Luigi Pedrazzi ha provato a immaginare ' 

il peso che avranno i candidati referendari nelle li- ; 

ste dei partiti di governo e ha sostenuto che anche 
l'elettore democristiano o liberale potrà esprimere ; 
una netta preferenza per una fase di riforme se de- , 
ciderà di «votare- al Senato o per l'opposizione di * 
centro (Pri) o per quella di sinistra (Pds), aumen- -
tando la forza ci indirizzo e di condizionamento 
dei nformatori». .,*• -•,-•* . *. - •&*,<*. 

Ora il ragionamento di Pedrazzi è per molti versi * 
apprezzabile. Ecl è giusta la sua proposta affinché ; 
sia rafforzato le schieramento riformatore nelle ; 
sue due nrincip.ili componenti, il Pds e il Pri. Ma : 
non va sottovalutato un elemento che resta molto 4 
importante: la differenza, cioè, tra i programmi ? 
che distinguono ie due opposizioni al quadriparti
to, quella repubblicana e quella dei democratici di " 
sinistra. Una simile sottovalutazione può condur
re, mi pare, elettori che pure si collocano all'oppo- < 
sizione dell'attue le asse di governo Dc-Psi a ritene- ' 
re che il voto al Pri sia assai vicino a quello chiesto ,, 
d a I Pds. Ma non è cosi e vale la pena ricordare per
ché. ' • -" ' - - - «. .<!/• •"- '•*«,. ,. 

La prima ragione è semplice ma importante: i ' 
repubblicani sono stati, a partire dagli anni Cin- • 
quanta, parte iniegrante dell'attuale maggioranza ' 
di governo, condividendone obiettivi e modalità di £ 
gestione della cesa pubblica. Nessuno più di me è ' 
persuaso dell'iniportanza di alcune intuizioni di ; 
Ugo La Malfa ris petto alla politica dei redditi o a 
quella sul Mezzogiorno ma bisogna, nello stesso ' 
tempo, ricordare che il Pri ha condiviso fino a po
chi mesi fa il malgoverno che ha caratterizzato pri
ma il centro-sinistra dopo la fiammata iniziale e il 
pentapartito poi limitandosi a volte a criticarlo ma ; 
sempre dall'interno partecipando alla lottizzazio
ne come all'espropriazione delle risorse statali at- * 
traverso l'intervento straordinario nel Mezzogior- " 
n o . . - . . . " > - „^- - , ; » - . - > • * " , - - i $ , " • ; ' . 

- Non si può stare contemporaneamente al go
verno e all'opposizione e i repubblicani, prima ' 
dell'ultima rottura, hanno scelto sempre la prima -
strada, arrivando' a difendere in Sicilia persino le 
pesanti collusiori tra mafia e classe politica attra- ' 
verso uomini che hanno ricoperto cariche decisive -
nel partito dell'Edera. Del resto, è un fatto che la 
rottura sia avvenuta su un problema di attnbuzioni ', 
ministeriali, non sulla politica economica che tan
to indigna in queliti ultimi mesi l'on. La Malfa. •:. ,-

n secondo luogo, i repubblicani hanno as
sunto, prima e dopo la rottura sull'ultimo go
verno Andreotti, posizioni che è impossibile \ 
condivider!: in una prospettiva di progresso..; 

Basta pensare alla legge sull'immigrazio- * 
ne che ha molti difetti ma che risponde all'è- '• 

sigenza di non ciiudere la porta in faccia agli ex- * 
tracomunitari: eh i scrive ha più volte criticato la so- • 
lita incapacità dello Stato e della classe politica di ', 
governo di crear»' condizioni di accoglienza tali da : 
favorire un'effettiva integrazione degli immigrati "• 
sui luoghi di lavoro e nella società italiana ma si \ 
sente lontanissimo da una posizione come quella ì 
repubblicana che riduce il problema a un fatto di * 
polizia e ritiene che la soluzione sia semplicemen- « 
te quella di chiudere la porta in faccia a chi cerca 
lavoro e rispetta lo leggi nel nostro paese. ;• .„-•- . , 

E, per quanto nguarda la politica economica, )• 
come si fa a getta re ogni colpa sulla classe politica •• 
per l'attuale cris industriale ed assumere intera- * 
mente il punto di vista della grande industria che : 
ha fatto le sue ristrutturazioni in buona parte con il -
pubblico denaro ed ora protesta contro i politici ; 
perché vorrebbe che fossero ancora più cedevoli _ 
verso il potere economico? Quale proposta viene • 
dai repubblicani sull'attuale crisi industriale, sulle . 
migliaia di licenziamenti e prepensionamenti che ! 

incalzano e che sembrano destinati a contrasse
gnare ancora di più i prossimi mesi del 1992? u- "."' 

Stando cosi le cose, è impossibile mettere sullo 
stesso piano l'op xwizione del Pri e quella del Pds. . 
L'una e l'altra si battono per la sconfitta dei partiti 
di governo ma i repubblicani vogliono in primo » 
luogo razionalizzare l'offensiva moderata, i demo- • 
cratici di sinistra non credono che questo sia né \ 
possibile né augurabile e lottano piuttosto perché •• 
l'attuale alleanza entri in crisi e si creino le condì- ! 

zioni per un conlronto aperto tra i conservatori e i -
riformatori. Né è ancora chiaro - almeno finora - , 
da quale parte staranno i repubblicani quando 
questo finalmente avverrà. •_• ';•--, • ;:„» 
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• • Ilo già accennato a quel
lo che, a mio giudizio, costitui
sce una delle caratteristiche 
costanti dell'abilità democri
stiana nel gestire e conservare 
il potere: sostenere che sui po
tenti o c'è una sentenza defini
tiva di condanna del giudice 
penale o non si può dir nulla. 
non si può esprimere un giudi
zio severamente negativo, pe
na l'accusa di calunnia, settan-
smo antidemocratico, stalini
smo... In fondo le «piazze» di 
Samarcanda danno lastidio, e 
fanno paura, proprio perché -
a differenza degli inquilini, dei 
frequentatori e dei servi dei 
«palazzi» - ignorano o comun
que non rispettano affatto quel 
dilemma, dicono quel che 
pensano senza riguardi per 
nessuno, esprimendo valuta
zioni morali e politiche che 
nulla hanno a che fare coi tri
bunali. • • • • 

D'altronde il dilemma - o 
condanna penale o nulla - n-
toma con frequenza nelle pa
gine del Popolo: sembra anzi 
una specie di salvagente al 
quale ci si attacca con forza 

ogniqualvolta ci si trova in diffi
coltà con le argomentazioni 
avversarie. Due citazioni, mi 
pare assai eloquenti, a confer
ma (venerdì 20 mar/o). La 
pnma 6 da una nota non fir
mata, quindi presumibilmente 
del direttore: «Quando sulle 
piazze si processa questo o . 
quel personaggio, questo o N 
quel partito, allora il concetto " 
di libertà di informazione co
glie il suo limite perché non ri
spetta la regola fondamentale 
e cioè che le sentenze vengo
no decise dai tribunali della 
Repubblica, dai magistrati e 
dalle Corti di giustizia nei loro 
vari gradi e non già da questo . 
o quel personaggio attraverso 
emittenti televisive pubbliche 
o private». 

Formulazione perfetta di 
quanto ho detto. Un ragiona
mento che non condivido: mi 
se-ibra aberrante. L'articolista 
del Popolo, seguendo una li
nea più che collaudata in de
cenni di potere, ignora anzi 
nega che oltre a quelli giudi
ziari esistono anche processi 
d'altro genere - culturali, mo-

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Perché la «piazza» 
fa paura alla De 

rali, politici - i quali si conclu
dono, ammesso che si conclu
dano, non certo con sentenze -
penali bensì con opinioni sem
pre discutibili ma non per que
sto illegittime. Allora però l'ar
ticolista -come tutti i democri
stiani che odiano Samarcan
da, anzi se ne sentono offesi 
(ma perché prima non si chie
dono se non sia uno specchio 
fedele di una parte del paese?) 
- non può negare agli avversa
ri il diritto di ritenere quell'o- • 
nentamento cosi tenacemente ' 
alimentato e mantenuto nel 
tempo, limitativo della demo
crazia e della libertà di opinio
ne. 

Quanto poi alle -piazze» os
servo anzitutto che viA un'anti

ca ossessione dei de verso 
questo termine e la realtà che 
esprime; ncordo la celebre as
serzione di Moro nel discorso 
sul processo parlamentare a 
Gui e Tanassi per l'affare Loc
kheed («La De non si farà mai 
processare sulle piazze»). Se 
per piazze si intende semplice
mente riunione di • persone 
anonime, attirate dalla presen
za di telecamere, microfoni, 
giornalisti, desiderose di co
gliere l'occasione per dire fi
nalmente quel che pensano, 
sembra a me (e a molti, spe
ro) un'occasione di democra
zia in atto, sostanziale e non 
formale, da mettere accanto 
ad altre occasioni, per esem
pio i sondaggi. È vero, mentre 

qui ci sono (o ci dovrebbero " 
essere) critcn scientifici per la 
scelta dei «campioni', nelle 
«piazze» ci va chi vuole e c'è il 
nshio che predomini un'opi
nione sulle altre. Proprio di 

' questo la De ha paura. Perché 
- altra costante di costume più 
volte osservata e puntualmen
te confermata anche in questi 
giorni - è difficilissimo trovare 
qualcuno che dice apcrtamen- ' 
te, magari orgogliosamente, di • 
votare De. Gli elettori di questo -.' 

' partito, che pur saranno molti ;". 
milioni anche domenica pros
sima, tendono a mimetizzarsi. " 
Si vergognano, o quanto meno ;' 
si sentono a disagio. Sia que- * 
sto, sia altro il motivo, fatto sta . 
che i simpatizzanti e gli elettori ' 

de nelle piazze di Samarcanda 
non ci vanno. E il partito, piut
tosto che far la fatica di spin
gerceli, preferisce sospendere 
la trasmissione. E stnllarc co- . 
me un ossesso se poi si parla 
di censura, di bavaglio, di at
tentato alla libertà eccetera: 
accorgendosi in ritardo di aver 1 
commesso un errore ad efletto > 
boomerang. Conosco diverse > 

persone che non voteranno * 
piti De propno a causa cella , 
sospensione di Samarcanda. • 
Per quanto mi concerne, ac- " 
canto ad altri molti, bastereb
bero questi due • motivi per 
convincermi a votare per il 
partito che la De teme di più e 
che vorrebbe sopprimere, o al- ' 
meno ridurre ai minimi termi
ni, il Pds. .- - .. 

Nello stesso numero del Po
polo - a dimostrazione che la ;• 
cultura del «oc'ò penale o non ' 
c'è nulla», «non si può dar giu
dizi politicamente mortali per -
nessuno se non c'è una .en- " 
lenza di tribunale», si è difusa . 
purtroppo anche fuon dall.i De 
- c'è una lettera a firma Uni- . 
bcrto Di Cristina, ordinano di 
Urbanistica a Palermo, non lo 

conosco ma si capisce che si 
tratta di un avversario della De, 
orientato a sinistra. Ebbene, la < 
lettera, che vuol sostenere che 
Lima non fu un sindaco peg
giore di altri, cosi conclude: 
«Comunque prima di giudicare ' 
serenamente, mi sembra dove- ' 
roso che si debbano attendere ; 
i verdetti dei magistrati. Quello ' 
conclusivo della Storia amverà 
più tardi». Il contagio de pos- " 
siede grande potenza di pro
pagazione. Per quanto mi con
cerne, spero, anzi faccio ogni • 
sforzo per restame immune. 
Non sono disposto ad attende
re i verdetti dei magistrati né 
tantomeno quelli della Storia \ 
per avere ed espnmere subito, ' 
qui ed ora, la mia condanna a 
morte (politica) per questo o j 
quel personaggio. Ribadisco 
ancora una volta la mia con
vinzione che la morte politica 
e civile siano istituti preziosi 
per la democrazia autentica. 
Sono andati purtroppo in disu
so, bisogna rimetterli in auge. 
E invece da noi la De ha diffu
so la convinzione opposta. Al
tro buon motivo per votarle 
contro. - - • - , -. 
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Dopo le bacchettate di Craxi il presidente precisa: 
«Come capo dello Stato io non preferisco nessuno» 
Per il dopo voto sembra benedire Craxi a Palazzo Chigi 
e Andreotti al Quirinale. Pesanti accuse a Scalfaro 

Cossiga: «Sul governo non decìdo io» 
Attacchi ad Occhetto ma poi dice: «Ho un debole per il Pds» 
Ritoma Cossiga, coprendo anche di insulti Occhet
to, sul Pds al governo: «È un giudizio formale che io 
dò come capo dello Stato. Non una mia scelta: io 
non posso, non debbo preferire nessuno». Giura co
si, proprio mentre gioca sul tavolo della spartizione 
del Quirinale ad Andreotti e di palazzo Chigi a Cra
xi. Non rompe con la De ma neppure rinnega la se
parazione. Che vuole? Avere mani libere... 

- - • DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALE CASCELLA 

wm SAN PIETROBURGO. Nono, 
per Francesco Cossiga. un «pe
sce d'aprile» la candidatura, da 
parte del segretario della Oc, di 
Giulio Andreotti al Quirinale: 
«Se Arnaldo Forlani candidas
se me, allora st che sarebbe un 
pesce d'aprile!». E sarebbe an
che «lietissimo», il presidente, 
di «conferire > all'on. • Bettino 
Craxi l'incarico» di formare il 
nuovo governo. All'apparenza' 
0 una benedizione al patto di 
spartizione tra Oc e Psi sulla di
rittura d'amvo della campagna 
elettorale. Resa ancora più so
lenne Jal «chiarimento» con 
cui Cossiga esordisce in una 
improvvisata conferenza stam
pa a San Pietroburgo: «Quando 
io dico che il Pds può benissi
mo assumere funzioni di go
verno, dò un giudizio I ormale 
come capo dello Stato. Non e 
una mia scelta...». Ma proprio 
questo interventismo continuo 
di boutade e rettifiche, a tre 
giorni dal voto, tradisce un gio
co politico ben più sottile. 

Chissà se il «pesce d'aprile» 
non 6 propno ti presidente a 
farlo. Con ogni probabilità ad 
Andreotti. giacche nella politi
ca italiana pare valere il detto 

vaticano secondo cui «chi en
tra papa in conclave finisce 
per uscirne cardinale». A meno 
che... Già, le ventilate dimissio
ni anticipate di Cossiga posso
no sempre favorire le condi
zioni per patteggiare tutto e su
bito. E forse c'è un «pesce d'a
prile» anche per Craxi. visto 
che il presidente gli contesta il 
richiamo alla «regola» dell'al
ternanza a palazzo Chigi: «Non 
esiste un obbligo politico». Al 
•candidato unico», o supposto 
tale, alla presidenza del Consi
glio, Cossiga consiglia di 
preoccuparsi di guadagnare i 
voti necessari per risultare «il 
punto di equilibno per la for
mazione di un governo stabi
le». Oppure... «lo potrei anche 
nominarlo direttamente, pura
mente e semplicemente dopo 
aver fatto le consultazioni». 

C'è sempre un'insidia. Il pre
sidente lascia intendere che fa
rà ancora pesare il suo ruolo in 
questo scampolo del suo set
tennato. Ma a quale prezzo? 
Sarebbe da sprovveduti crede
re alla civetteria cossighiana 
del buon ritiro tra università e 
scrittoi. L'ha detto e lo ripete: 
«Può darsi che ci voglia l'Alge
ria!-. Quella che sconvolse la 

IV Repubblica francese. E ma
gari Cossiga sogna di avere 
un'occasione per diventare 
pure il Oc Gaulle italiano. Con 
lo scudocrociato non vuole 
rompere, ma nemmeno ntiene 
che esistano «le condizioni» 
per iscriversi al «gruppo parla
mentare di un partito in cui un 
autorevole membro come 
Oscar Luigi Scalfaro cspnme 
giudizi politici e morali di tale 
durezza nei miei confronti 
quali non posso neanche ad
debitare all'on. Achille Oc
chetto». La responsabilità di 
sancire o meno la rottura, Cos
siga la scarica proprio sul suo 
partito d'ongine: «Concorra ad 
approvare una norma per cui 
gli ex presidenti della Repub
blica non sono costretti ad 
iscriversi a nessun partito». 

Vuole essere libero Cossiga 
di muoversi trasversalmente 
sulla scena politica. Assicura, 
infatti, di avere «identità di ve
dute» con una «grande massa 
di amici» nella De, ma di essere 
anche «molto più vicino all'on. 
Craxi» e - aggiunge - «all'on. 
Giorgio Napolitano e all'on. 
Augusto Barbera» rispetto, ap
punto, a democristiani alla 
Scalfaro «con cui non ho nes
suna consonanza ' di natura 
politica». Ne ha avuta però, 
tant'è che rivendica di avere 
perorato proprio la nomina di 
quella «gentile, cortese, amabi
le, ottocentesca persona» che 
è Scalfaro a ministro dell'Inter
no e, «in una casi complessa e 
difficile per lui», pure un mal-
nuscito tentativo di formare un 
governo. E adesso? «Credo che 
Scalfaro abbia dintto piena
mente di concorrere alla cam- . 
pagna elettorale per l'elezione 

del presidente della Repubbli
ca e del presidente della Ca
mera dei deputati». Una pu
gnalata confessata: «Questa 
volta cattivo sono stato io!». 

Ancora più smaccata è la 
perfidia nei confronti del Pds. 
Cossiga coinvolge maliziosa
mente Napolitano dopo le 
contumelie a Occhetto. Il se
gretario del Pds dice che non 
cerca visti per il governo? «Per 
entrare al governo l'unico visto • 
è quello del popolo italiano». 
Già, per copnrsi, il presidente • 
fa l'offeso: «Se dicessi che è in 
buona salute, Occhetto solo 
per farmi dispetto si mette su
bito in clinica». Vuole avere ra
gione ad ogni costo, Cossiga 
«Visto Occhetto affermare in 
televisione che egli gioiva per 
lo scioglimento del Pcus in 
quanto traditore degli operai e 
dei contadini sovietici, per me 
il Pds è totalmente omologato, 
un partito uguale agli altri» 
Non manca la speculazione 
più pesante: «È omologato nel 
pensiero e nella prassi. Perfino 
nella disgrazia, hanno messo 
in galera un de e uno del Pds 
per aver preso le mazzette a 
Pavia». C'è anche un avverti
mento gratuito: «Non esiste più 
la conventio ad excluden-
dum... Non esiste più la con
ventio ad consociandoti, pe
rò». > ' . -

È irrefrenabile, il presidente. 
Prima si lamenta che il Pds ab
bia inseguito «le sciocchezze 
di Gladio e del piano Solo» in
vece di «comprendere» il suo 
auspicio a «esercitare la gran
de funzione di traghettare at
traverso il mar Rosso il popolo 
comunista nella terra promes
sa (il circuito della democra

zia italiana) come forza rifor
mista». Poi fa di tutta l'erba un 
fascio e dà una patente di legit- -
timità di governo perfino al 
Msi, giustificandosi cosi: «li re
gime democratico-parlamen
tare ha questo rischio e, se vo
lete, questo limite: che il sovra
no è il popolo». Ma poi a sor
presa dice: «Francesco Cossiga 
ha una debolezza per il Pds, 
ma questa nguardcrà France- ' 

sco Cossiga quando cesserà di ' 
essere presidente della Repub
blica e si schiererà con le forze , 
riformiste... Allora può darsi • 
che io mi ritrovi accanto a mol- • 
ti che militavano nel Pei che 
non a molti che militavano 
nella De». - •. - •-

Nell'attesa che decida cosa 
essere (e fare) da grande, 
Cossiga giustifica i «normogra
fi» elettorali come quelli distri-

-. ' , w >».-"... - , . . , ' 
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Si cerca un governo, restano le divisioni sulle modifiche istituzionali \ 

Riforme, un solco tra De è Psi 
Occhetto: «Craxi sbaglia tutto» 

buiti a Napoli da Cinno Pomi
cino, anzi confessa di averli 
«usati» anche lui e di aver dato ' 
al ministro de appropriati » 
•consigli»: «Siccome abbiamo l. 

, per legge reso alfabeti tutti gli " 
italiani, ogni mezzo che aiuti ', 
ad esprimere il voto di prefe
renza non solo è valido ma an
che consigliabile...». - -

Un salto, e riecco il presi
dente ripiombare sulla storia 
dei prigionieri italiani in Urss e 
dei comunisti italiani esuli in 
questo stesso paese: «Che nei '• 
campi di concentramento sia- . 
no stati istituiti dei corsi di ria
bilitazione politica non vi è -
dubbio... Può darsi, io perso
nalmente ritengo che sia mol
to probabile - precisa, comun- -
quo - che si sia equivocato e ; 
confuso scuole politiche di rie
ducazione come quelle orga
nizzate dall'on. D'Onofrio con '' 
scuole di spionaggio. Siccome < 
io una volta mi sono awentu- „ 
rato ad accertare queste cose " 
(il riferimento è alla lettera 
manomessa di Togliatti,'ndr]) 
e hanno detto che non spetta- ' 
va a me, adesso io non con-
danno ma neanche assolvo 
nessuno». Però dice, Cossiga, -
che se • il giornalista della ' 
«Stampa» nel pubblicare quel
le carte «non ha compiuto nes- ' 
sun gesto imprudente», resta " 
sempre da «controllare» se la 
fonte non avesse «un'autorevo- ' 
lezza apparente». • »i „ .u , 

È tutto? C'è anche una pa- , 

• rentesi quasi - boccaccesca: ~ 
•Piacere o non piacere... Ci so- -
no tante cose che mi piaccio- • 
no e che io, ad una tribuna di 
giornalisti, non dichiarerei mai ', 
che mi piacciono». Ma tant'è: 
questo è Francesco Cossiga. , 

Il presidente 
della 
Repubblica • 
Francesco 
Cossiga -

De e Psi accusano l'opposizione di non avere pro
grammi credibili, ma già litigano sulle riforme. For
lani fa capire che queste non saranno contemplate 
dal prossimo accordo di governo. Craxi insiste: è 
dissennata l'idea di approvare subito una riforma 
elettorale. Occhetto attacca il Psi, definendo «utile» 
la flessione di Craxi, che ha sbagliato tutto restando 
avvinghiato alla De. » 

BRUNO MISERCNDINO 

• • ROMA. Le riforme istitu
zionali? Potrebbero ancora 
una volta restare fuon da un 
accordo di governo per essere 
realizzate in Parlamento, ma
gari da una divena maggioran
za. Sembra questa, con le do
vute sfumature, l'idea di Arnal
do Forlani e della De che pro
pno alla vigilia del voto riapre 
un solco profondo con Craxi, 
rendendo evidente l'incertezza 
che aleggia nei progetti della 
maggioranza. De e Psi, infatti, 
continuano a richiamare l'esi
genza di stabilità e accusano 
l'opposizione di non avere un 

programma credibile, ma tra 
, Craxi e Forlani è avviala uffi

cialmente la schermaglia sulle 
riforme, con • toni identici a 
quelli di un anno fa. La cosa 

' chiara per ora sembra una so
la: Craxi non vuole approvare 
all'inizio della legislatura nes
suna legge elettorale. Una po
sizione criticata dalla De ma 

. anche da Occhetto. A tribuna 
elettorale Forlani dice di non 
capire «perchè oggi Craxi dica 

• che le riforme elettorali non si 
v possono fare all'inizio della le

gislatura. Prima si era sostenu

to che le regole non'potevano 
essere cambiate in corso d'o
pera e cioè alla fine della legi
slatura. Spero che Craxi ci ri
pensi». Forlani nega che la De 
voglia attuare la politica dei 
due forni, ma sosuene due co
se: la prima è che le riforme 
istituzionali potrebbero essere 
sfilate da un accordo di gover
no, la seconda è che si dovrà 
avviare una minicostituente 
per fare le riforme, evidente
mente coinvolgendo il Pds., 
Nonostante un certo avvicina
mento tra De e Psi. il temono 
delle riforme - ammette Forla
ni - «è il vero punto di difficol
tà». E al termine della tribuna 
elettorale manda a dire a Craxi 
che «anche ipotizzarido un ac
cordo tra De e altri, questo non 
deve influenzare la vita del go
verno». . . . i 

L'orientamento di una De 
che non intende subire ricatti o 
veti dal Psi è ribadito da De Mi
ta e da Gava. Per il presidente 
dei deputati democristiani or
mai il legame più forte delle 
coalizioni deve diventare quel

lo dei programmi e formare 
una coalizione omogenea di -
governo non è in contraddizio
ne con la ricerca di un largo 
consenso parlamentare per 
approvare le riforme istituzio
nali. Da Bologna, dove annun- ' 
eia il voto socialista dello scia- -
toro Alberto Tomba, Craxi ri
sponde con toni tutt'altro che 
concilianti. L'idea di affrontare 
subito una riforma elettorale è 
considerata addirittura «dis
sennata» e tale da minacciare 
la possibilità di fare quel buon , 
governo su cui il segretario so
cialista ha puntato tutto. Il con- ' 
trasto sembra mettere in diffi
coltà anche tutta l'Impostazio
ne strategica del segretario so
cialista, che trova qualche im
barazzo in più a descrivere 
l'opposizione come un'armata 
Brancaleone priva di progetti • 
concreti. Secondo Craxi non è 
che non serva in assoluto una 
legge elettorale, ma non è la 
cosa più urgente. Perchè, chie
de, non si è approvata la soglia 
di sbarramento proposta dal 
Psi? E quanto alle riforme istitu

zionali, dice il segretario socia
lista, in tanti ne hanno parlato 
«ma in modo confuso e senza 
dire quali». Obiezione respinta 
al mittente sia dalla De che dal 
Pds. Il Psi, dicono, è l'unico 
partito che non ha preseniato 
alcuna proposta di riforma isti
tuzionale o elettorale. Per il re
sto Craxi va dritto per la sua 
strada. No a govemissimi, no a 
governi dei tecnici, si a governi 
stabili che abbiano al primo 
punto la ripresa economica. 
«Governi balnean o provvisori», 
non avranno il sostegno del 

• Psi, insiste Craxi, come non ci 
sarà il sostegno del Psi al go
verno in caso di sconfitta elet
torale. Ma qual è la soglia della 
sconfitta? «Se si perde, si per
de. Se si avanza, si avanza», è 
stata la lapidaria risposta. Co
munque Craxi dice che, giran
do per l'Italia, ha fiutato aria di 
vittoria. 

Le opposizioni, Occhetto e 
La Malfa in testa, rispondono 
alla maggioranza che la vera 
prospettiva di instabilità sono 
proprio De e Psi. Il segretario 

del Pds definisce «utile» una 
flessione elettorale del Psi, per
chè questo porterà a un cam- ~ ' 
biamento di linea di quel parti
to. Occhetto ha ricordato di 
aver proposto ai socialisti di -

<• «marciare divisi, ma di colpire " 
' uniti la De». «Craxi. per essere 

credibile - dice il segretario del »-
" Pds - doveva giocarsi la carta \ 
.' dell'opposizione». «Ci vuole -

1 risponde Occhetto a Italia do- ' 
manda - una sinistra seria e 

• capace di stare all'opposizio- ; 
• ne perchè non capire più chi * 

: sta al governo e chi sta all'op-
- > posizione può portare - allo • 
'- sfaldamento del paese». Per il »' 
« segretario del Pds, quindi, me- ' 

glio un «governo moderato 
con una opposizione che non -
fa confusioni, la gente vuole ' 
chiarezza, vuole che ci sia la -
capacità della sinistra di gover- .' 

• nare a sinistra oppure di pro
teggerla dall'opposizione». ' 

\ Secco il giudizio su Cossiga: '• 
• «lo prefensco un presidente ' 
r della repubblica che sta al suo <-
• posto, sia quando mi attacca. '• 
. sia quando mi elogia». «Metto ' 

in discussione il fatto che un 
presidente della repubblica 
possa assolvere a pochi giorni ' 
dal voto a una funzione nella 
politica italiana e nella dialetti
ca dei partiti». Quanto al futuro 
del Quirinale Occhetto ha det
to che «se Craxi si fosse com
portato in altro modo, poteva '. 
anche essere il candidato della ' 
sinistra al Quirinale o a palazo -
Chigi». • . r-- • - -i 

Duro con Craxi anche Gior- , 
gio Napolitano. Secondo il lea
der dei riformisti del Pds le di
stanze tra i due partiti della si
nistra in tema di riforme sono 
destinate ad aumentare e il Psi 
«sbaglia a pensare che esse 
possano essere - rinviate». 
Quanto al dopo voto Napolita
no dice: «Se govemissimo si
gnifica gran pasticcio o far da 
stampella a De e Psi noi non ci ' 
stiamo», se invece, battuto il ' 
quadripartito «si vorrà proce
dere a un confronto serio per ' 
individuare le priorità d'azione v 

di governo a questo confronto ' 
- dice Napolitano - siamo di
sponibili». . - . . - " « - » 

Abete insiste: «A govemissimo? E un'idea balzana» 
• • • ROMA. Govemissimo? «È 
un'idea balzana». Il presidente 
designato della Conlindustrta, 
Luigi Abete, boccia per l'enne
sima volta «le vecchie formule 
consociative». , - - . .« 

Per chi non l'avesse ancora 
capito, agli industriali il «gover-
nissimo» non piace affatto. Ieri, 
in occasione della riunione del 
Comitato nazionale dei «Gio
vani imprenditori» affiliati a 
Confindustria (come da pro
gramma gli «under 40» hanno 
confermato alla presidenza Al
do Fumagalli) il presidente 
uscente Sergio Pininfarina e " 
quello designato Luigi Abete 
hanno ribadito il «diritto di cri
tica» del mondo imprenditoria
le nei confronti delle forze po
litiche e bocciato l'ipotesi di 
•govemissimo» per il dopo ele
zioni. Da Milano, intanto, il 
presidente dell'associazione 
degli imprenditori lombardi 
avverte che è un «dintto-dove-
re» denunciare gli erron e indi
care gli obiettivi per salvare 
l'industria nazionale. • - \ > 

Ha cominciato Pininfarina, 
che comunque ha adoperato 

toni moito più sfumati rispetto 
alle vere e proprie bordate di 
qualche mese fa contro la clas
se politica. Gli imprenditon, 
spiega, possono e debbono 
svolgere una «mica costrutti
va» per evitare ai politici peri
colosi «indugi su posizioni di 
retroguardia». «Respingiamo 
quindi i tentativi di delegittima
re il nostro diritto di critica -
prosegue Pininfanna - indi
candoci come avversari del si
stema democratico. AI contra
rio, noi vogliamo una demo
crazia reale, e siamo disponi
bili a confrontarci e a collabo
rare con il mondo politico per 
realizzarla». L'obiettivo dev'es- ' 
sere quello di «una forte auto
revolezza dei governi naziona
li», che concretizzi «una radica
le svolta di politica economi- • 
ca». E il primo banco di prova a 
cui si attende la nuova legisla
tura è la riforma delle istituzio
ni, la cui obsolescenza è la 
causa della «degenerazione 
della dialettica politica, la pa
ralisi delle funzioni di governo 
e di controllo», -:enza però tra
scurare i nodi economici: in
flazione, rischio di deindustna-

Il presidente designato boccia 
«le vecchie formule consociative» 
Pininfarina: «Noi sfascisti? . 
Vogliono delegittimare le critiche» 
Cautela sul patto referendario 

ROBERTO QIOVANNINI 

lizzazione, freno alla spesa 
pubblica. 

Smorza ancora il prossimo 
presidente di Confindustria 
Luigi Abete: «in campagna 
elettorale - dice - i titoli dei 
giornali e il tono delle dichia
razioni dei politici tendono a 
gonfiarsi sull'onda di spinte 
emozionali, e non sulla base di 
reali convinzioni». Criticare per 
modificare in meglio le cose si 
può, tanto più che Abete si 
sente «più ottimista che in pas
sato». Come mai? «Negli ultimi 
due anni - spiega - le cose so
no cambiate: gli interessi gene
rali e quelli dell'industria sono 

ormai convergenti, e avremo 
quindi l'ocrasione per misu
rarci di Irò; ne al nuovo senza 
cercare strappi a tutti i costi, 
ma restando ben fermi nel per
seguire i nostri obiettivi».Poi il 
«no» al «govemissimo», definito ' 
•un'idea balzana». «Non si può 
pensare di recuperare la go
vernabilità - afferma il presi
dente-designato di Confindu
stria - richiamandosi a vecchie . 
formule consociative. In questi 
giorni ho sentito che tutti i 
principali partiti sono contrari 
al govemissimo, e ciò è un fat- , 
to rilevante perchè significa 
che la sensibilità politica è tale Luigi Abete 

da far capire che non c'è futu
ro per una cultura consociati
va. La competizione politica è '' 
uno dei principali fondamenti ; 

della società aperta». L'altro ie- -
ri i «Giovani» di Fumagalli han- • 
no apertamente preso posizio
ne a favore del patto referen
dario di Mario Segni. Che ne 
pensa Abete? Cautissimo, pun
tualizza che i «Giovani» sono -
una componente autonoma di ' 
Confindustria, e possono legit
timamente prendere una posi
zione. 

Intanto da Milano Ennio Pre-
sutti, leader dell'AssoIombar-
da (la potente associazione " 
degli industriali privati della '•' 
Lombardia) lancia un appello • 
al mondo politico: «in questa ' 
campagna elettorale i proble- -
mi dell'Europa non hanno ri
cevuto il giusto rilievo - sostie- ' 
ne Presutti - l'industria è già in • 
Europa, ma il resto del paese ? 
non sembra seguirla su questa ,• 
strada. Chiediamo dunque di '-•• 
non essere lasciati soli, perché * 
non sarebbero soltanto le no- A 
stre imprese a uscire sconfitte, '• 
ma l'intero paese». Il numero 

uno degli imprenditori lombar
di spiega che già oggi le indu
strie italiane devono sopporta
re una «tassa da cambio» ri
spetto alla concorrenza, ovve
ro due punti percentuali (ogni 
anno) di differenziale d'infla
zione. Una situazione insoste
nibile che giustifica i «messaggi 
preoccupati trasmessi ad alta 
voce non per "sfasciare", ma 
per costruire». «Abbiamo par
lato di riforme - dice Presutti -
perché abbiamo constatato 
che al di là dei programmi e 
delle parole il paese non riesce 
ad adottare comportamenti 
coerenti con gli obiettivi che si 
era prefissato». Gli industriali 
non si vogliono sostituire alla 
classe politica, ma da tempo 
stanno dicendo a chiare lettere 
che come soggetto sociale e 
«parte della classe dirigente» 
hanno «il diritto-dovere di de
nunciare le carenze e di indi
care gli obicttivi per allineare 
l'Italia ai maggiori paesi euro
pei. Ai politici spetta prendere 
precisi impegni sui tempi e sui 
mezzi per raggiungere questi 
obiettivi». 

Occhetto: 
«Le questioni 
ambientali 
al centro 
del programma» 

Il segretano del Pds .tornile Occhetto (nella foto) risponde 
positivamente all'invito, nvolto ai partiti da Wwf, Lega am
biente e Greenpeace, ad assumere «un impegno pubblico e 
diretto a favore della tutela dell'ambiente». In una lettera alle -
associazioni ambientaliste, Occhetto si dichiara d'accordo ; 
sul (atto che «le queslioni ambientali non possano essere se- . 
parate dagli indinzzi programmatici delle forze politiche» e ' 
rivendica al Pds il merito di aver fatto della tutela ambientale ; 
un «asse portante» de Ila sua campagna elettorale, dopo aver., 
contribuito a far approvare leggi importanti come quelle sui ' 
parchi, sull'amianto u per una prima regolamentazione del- '-
la caccia. Occhetto sottolinea però che il Pds, come nuovo ~ 
soggetto ambientalista, ha «una fisionomia autonoma, non ; 
confondibile», e propone un «nuovo corso ambientalista» ' 
che metta in discuss one «l'attuale modello di sviluppo e di * 
consumi». Un obiettvo realizzabile, per il segretario della ; 
Quercia, solo a condizione che sia fatto propno da «quell'e- ; 
steso blocco di forze sociali e culturali che si pone in alter
nativa agli attuali indirizzi politici del governo». Il segretario ' 
del Pds propone infine di elaborare al più presto una vera e * 
propria «mappa verd; per l'occupazione», in grado di conci
liare tutela ambientale e certezza dei posti di lavoro. . j , . 

Pizzinato 
sfida Bossi: 
«Il tuo sindacato 
antidemocratico» 

Davanti ai cancelli della 
Franco Tosi di Legnano, cit
tà del Carroccio, Antonio 
Pizzinato ha nlanciato ieri • 
per la terza volta in pochi 
giorni a Umberto Bossi la • 
pubblica sfida, un faccia a 

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ " ™ ™ ~ " faccia «sugli obiettivi che ri
guardano i lavoratori e su cosa intenda la Lega per demo- '' 
crazia nel sindacato» Motivo: «Lo statuto del Sai, il sindacato, 
leghista, è l'antitesi della democrazia». Per dimostrarlo, Piz
zinato cita l'articolo :!8 che attribuisce «al comitato fondato- ' 
re» il potere, tra l'altro, di «derogare dal presente statuto sen- ,-
za limite alcuno». Un modello monarchico, o fascista, com- -
menta Pizzinato. 11 S.t! comunque non ha il coraggio di rac- • 
cogliere la sfida: «Non abbiamo nessuna ragione di confron
tarci con Pizzinato, uno dei tanti candidati a questo Parla- \ 
mento». Al senaturche preferisce.tacere, Pizzinato ed il Pds "• 
replicano coi fatti, ossia distribuendo a tappeto nelle fabbri
che il testo dello statuto leghista, con un commento, in deci- / 
ne di migliaia di copi :: Bossi e il Sai dicano ai lavoratori qua
li sono le loro proposte. ' • - . , , . ' - • . ... • ,» ' , , . ' v"; 

Da Chiarante\ 
un netto no . 
al govemissimo 

«Un netto no all'ipotesi di un 
govemissimo» i - è « stato 
espresso dal senatore Giu
seppe Chiarante, presidente 
della commissione naziona- " 
le di garanzia e membro del •; 

> coordinamento politico na- ' 
" ~ ~ ~ ™ ™ ~ ~ ~ ~ ~ * ~ ™ ' ^ ~ zionale del Pds, che ha par- ' 
lato ieri in provincia di Mantova. In particolare Chiarante sot- / 
tolinea che il Pds «non è disposto a fare da stampella alla De -
e al Psi» e chiede, imecc, «un voto per aprire una fase costi-
tuenteche rafforzi la democrazia italiana». - * • . . . • « , » . * - . 

Renato Curdo 
«Domenica / 
andate 
a votare»— 

' Renato Curdo, leader stori
co delle Brigate Rosse, invita 
a recarsi alle urne il 5 e 6 
apnle e a votare per «una 
battaglia di libertà». U testo 
dell'appello • apparirà oggi , 

' - • ' " ' • • - ' sul «Manifesto». «Non possia- ' 
^ ^ ^ " ^ ™ " " ™ " ^ ^ — " ^ ^ ^ mo non vedere - scrive fra 
l'altro Curcio - che, r.u terreni che certo non ci sono conge
niali, si gioca talvolti anche il nostro destino personale. Ri
conoscerlo significa prendere la misura delle cose». Curdo 
invita poi a votare Tkdana Maiolo e Giorgio Antonucci di Ri- ? 
fondazione, Mario Spinella del Pds, Paola Cecchi e Vincen
zo Sparagna dei Vere i. -r ,« ,\ , <•.,<-.- -• j ' •• 

Il sindacato -
dei lavoratori Rai 
annuncia sciopero 
il 5 aprile 

Lo Snater, il sindacato mag
giormente rappresentativo 
dei lavoratori della Rai, ha 
proclamato uno sciopero * 
generale di tutti i lavoratori 
dell'azienda dalle ore 14 del 

• 5 aprile alle ore 1,30 del 7 
" ™ " " ^ " ™ • " " " • " apnle, nonché altre lotte ar
ticolare. «Queste agitazioni - avverte una nota dello Snater - ; 

investiranno molto |iesantemente le trasmissioni elettorali ' 
predisposte dalla Rai nonché le tribune elettorali regionali, -; 

essendo quelle nazionali presidiate da dirigenti e funziona
ri»- . - ; - ^ , . " V ' - ' v-r •»'.-\'- " »'-'.L,"' 

Strip di Moana 
in piazza a Roma 
Un automobilista 
tampona 

Moana Pozzi e Barbarella 
hanno Improvvisato Ieri po
meriggio a piazza del Popò- -
lo a Roma uno strip-tease 
per pubblicizzare un comi
zio elettorale del Partito del-
l'amore. Le due candidate • 

mmmmm""""•"•""•"•""""""•"""• hanno dapprima attraversa- ' 
to il centro storico su un furgoncino bianco, diffondendo vo- -' 
lamini. Poi hanno aperto per un attimo le pellicce, lasciando ,' 
intrawedere la biancheria Intima. Un automobilista, distrat
to, ha provocato un piccolo tamponamento. • „ v< \ .n ~, _,-, " 

C R E O O R I O P A N E 

Claudia Mancina: 
«Famiglie usa e getta 
per Forlani» 
• r . PESARO. Ma alla De, in 
concreto, interessa qualcosa -" 
delle • famiglie? lntenogativo -
lanciato nella sala consiliare 
del Comune di Pesaro, dove. 
ieri pomeriggio, centinaia di • 
donne hanno partecipi ito a un l 

dibattito con Claudia Mancina, • 
capolista del Pds nella Regio- -
ne. Tema: «Le famiglii: usa e -
getta». Le Marche: temi eletto
rale di Forlani. segretiirio del 
partito che ha fatto della fami
glia - solo quella al singolare -
un tema centrale della :ampa- ' 
gna elettorale. E terra dove è L 

affiorato poche settimane fa il j> 
caso San Severino: le operaie '* 
tessili costrette a rinunciare a T 
matrimonio e maternità in 
cambio del posto di lavoro. Ma > 
ad attirare gente in salii, anche i 
altro: la giunta regionale, una 
settimana • fa, • ha » affossato " 
quattro leggi per «le» famiglie, ;' 
budget 39 miliardi, promosse • 
da un cartello di dorme del

l'opposizione (Pds, Verdi, Pri) -
e. socialiste, della maggioran- „ 
za: e sottoscntte anche dalla . 
De. La giunta Dc-Psi non si è > 
presentata al consiglio convo
cato sull'ordine de! giorno. In
somma, ha «vietato» la discus
sione. Obicttivo delle quattro "„ 
leggi, raddoppiare l'impegno " 
di spesa della Regione per i • -
servizi sociali (la Regione Mar- -
che ha 2100 miliardi di residui :•'. 
passivi), con proposte sui tem- -
pi cittadini, sul trattamento in 
ospedale dei bambini e delle {* 
partorienti, per un laboratorio '. 
permanente di pedagogia a '• 
Fano, e per la «promozione so- "' 
ciale dell'individuo e le politi- •"•' 
che familiari». Quest'ultima è ; 
la riscrittura «laica» della prò- ' ' 
posta con cui, anche nelle *" 
Marche, lu De prometteva aiuti 
alle sole famiglie di Upo tradi- ' 
zionale, che sono ormai solo 
la metà dei nuclei familian in r 

Italia. - • ; ,i- v- . 

i I 



PAGINA 4 L'UNITÀ 

Verso 
le elezioni 

POLITICA INTERNA GIOVEDÌ 2 APRILE 1992 

Squarci di cronaca di 4 campagne elettorali 
decisive per la storia della Repubblica 
Madonne piangenti e prefetti di ferro 
per mantenere salda la «diga» scudocrociata 

E Leone invocò i ore 
«Resta con noi de» 
Madonne piangenti e pane firmato Usa. Prefetti di 
ferro e schiaffoni tra i candidati. Appelli tv a tenere 
ben salda la diga anticomunista. Quattro campagne 
elettorali (1948.1953, 1968, 1976), con la De sem
pre impegnata a gridare al «lupo» della dittatura e 
del caos. Con gli immancabili vescovi pronti a lan
ciare appelli e anche scomuniche. Quella volta che 
Leone invocò il Signore: «Rimani con noi de». 

STUFANO DI MICHILE 

.-^ÉPW<P *<« * w y ! f »... 

• • ROMA «Mane nobìscum 
Domine». Chissà se finito il co
mico, oltre ad invocare la vici- , 
nanza del Signore. Giovanni 
Leone, futuro presidente della 
Repubblica, si faceva anche il 
segno della croce. Possibilissi
mo, in quell'Infuocato aprile , 
del'48. Le Madonne piangeva- , 
no, i manifesti annunciavano < 
che lo sfitatino quotidiano era 
latto con il grano americano. E ' 
i democristiani avviavano allo- , 
ra la conveniente pratica di 
confondere la croce dei loro , 
manifesti con quella del Gol- < 
gota. Il giovane Leone parlava < 
in latino, e ogni tanto tirava i 
fuori il Retour de Russie di An- i 
dre Gide, a nncarare il raccon- ] 
lo sulle malefatte del comuni- ; 
smo. Poi alzava gli occhi al eie- • 
lo. •Rimani con noi Signore a • 
impedire che la notte scenda 
sull'Europa, sulla nostra cultu
ra e sulla nostra libertà», con
cludeva ispirato. 

Fede e malafede, nelle ele
zioni che videro il tnonfo de
mocristiano e la sconfitta del 
Fronte popolare. Delle Madon
ne, abbiamo detto. C'era la ' 
Chiesa di Pio XII, c'erano i co
mitati civici di Luigi Gedda. 
Mancava un anno alla scomu
nica al'comunistl.'Ia'Conferen- ' 
za episcopale italiana non esi
steva, ma alcuni prelati già si 
davano* da' fare1 tti 'gran' lena. 
L'arcivescovo di Milano, il car
dinale Schuster. fece tappez- ' 
zare le chiese della diocesi con 
uno speciale monitum, per no
tificare che era «grave obbligo 
di coscienza» votare i candida
ti di «sicuro affidamento». Echi 
pensava di andare per i fatti • 
propri doveva poi rinunciare 
ad avere «i sacramenti». Nelle 
notti prima delle elezioni, prò- ' 
cessioni con fiaccole percorre- • 
vano le vie della capitale. Poi, il 
carico più pesante ce Io mette
va Papa Pacelli. «Disertore e 
traditore sarebbe chiunque vo
lesse prestare la sua collabora- ' 
zione materiale, i suoi servigi, 
le sue capacità, il suo aiuto. Il 
suo voto, a partiti e poteri che ' 
negano Dio», s'infervorava il 
santuomo. E Civiltà Cattolica 
paragonava, nientedimeno, la ' 
battaglia di aprile a quella di , 
Lepanto di quattrocento anni , 
prima: giù ai mussulmani allo
ra, giù alle sinistre adesso. Mai, 
come in quell'anno (lo ha do
cumentato, nel libro Folclore, 
magia, religione, Carlo Ginz- ' 
burg), si vide una simile ressa ' 
di Madonne. A decine, in ogni i 
angolo della penisola: sfavil
lanti, lacrimanti, sanguinanti... , 
Le vedevano vecchi, bambini, 
donne, suore a sfaccendati. 
Solo a risultati noti, questa fre

netica attività celeste si calmò. 
Che campagna elettorale, fu 

quella. «Il pane che mangi è 
fatto per il 60% di fanna ameri
cana», strillavano i manifesti. 
Ergo: se votate per le sinistre 
non mangerete. Ma se uno vo
leva votare per la sinistra dove
va anche sapere che metteva 
in pericolo il matrimonio. «Gio
vanotto, vuoi sposarti? Bada a 
quel che fai. vota per chi ti assi
cura che l'Amenca manderà 
grano, carbone, benzina. Tu 
cosi avrai lavoro e potrai, spo
sandoti, abbracciare la tua gio
vane sposina», c'era scntto su 
un volantino distribuito alla vi
gilia del voto. Fa ridere? Mica 
tanto. Fa pensare, più che al
tro, al Forlani ululante di questi 
giorni. E su un altro manifesto 
spiccava un bel gladio romano 
(ahi! ahi!), un po' mussolinia-
no. che si abbatteva sui mali 
del mondo: divorzio, libero 
amore... Tutte cose che, noto
riamente, erano in cima ai 
pensieri di Togliatti e Nenni. 

Dopo le Madonne, i prefetti. 
Nel '53, con il clima infuocato 
intomo alla «legge truffa», al Vi
minale sedeva quel Tambroni 
che qualche anno dopo arrivò 
a Palazzo'Chigi con il voto dei 
fascisti. Ai suoi prefetti mandò 
una circolare per sapere «quali 
mezzi ed argomenti è opportu
no usare per una più efficace 
lotta contro il comunismo nel
l'ambito provinciale». E sicco
me il servilismo e componente 
molto presente nella bassa de-
mocristianerìa, ecco una gran 
massa di questi «rappresentan
ti dello Stato» trasformarsi un 
po' in spie un po' in consiglieri 
del ministro democristiano. Si 
distinse per zelo il prefetto di 
Firenze, De Bemart, prodigo di 
informazioni. Anzi, ancora di 
più. Parlando delle giunte di si
nistra, scrive al Viminale che 
occorre denunciare «alla pub
blica opinione, ad opera delle 
minoranze consiliari democri
stiane, all'uopo debitamente 
sollecitate, eventuali incapaci
tà ed inattività di amministrato
ri soclalcomunlsti». E al servi
zio della De, il prefetto mette 
tutta la prefettura: «Ovviamente 
l'esercizio della vigilanza e tu
tela e l'attività ispettiva prefetti
zia asseconderebbe tale azioni 
delle minoranze». Questo me
raviglioso «rappresentante del
lo Stato» incita anche i capi de 
a commettere veri e propri ille
citi, come «rallentare, nei limiti 
dei consentito, l'azione di con
trollo degli organi tributan», 
con l'appello perchè sia «evita
to per quanto possibile il ncor-
so, in caso di infrazioni tributa-

1953: Giorgio Amendola partecipa al festeggiamenti organizzati dalla Fgcl per la vittoria del 7 giugno; sotto, 
1976: Ennco Berlinguer saluta la folla radunatasi spontaneamente a Botteghe Oscure dopo I risultati 

rie, a misure di sequestro con
servativo di beni di aziende 
commerciali e industriali». 

Sui giornali della sinistra le 
accuse ai «clericali» si moltipli
cano, a volte anche con cadu
te di tono. Ma certo, qualche 
prelato ce la mette tutta per 
esasperare la situazione. Co
me fa il vescovo di Asti, monsi
gnor Cannonerò, che si im
provvisa giornalista e scrive un 
fondo per la Gazzetta per affer
mare che «non si può votare 
per il Partito Comunista e per 

TELEURNA 

quei partiti che lo affiancano»: 
gente che nel mondo «ha mas
sacrato migliaia di vescovi, di 
sacerdoti, di religiosi, di cre
denti». E intanto, sulla piana di 
Arcinazzo, Giulio Andreotti 
dialoga su un palco col mare
sciallo Graziani... 

Toh, guarda di cosa si parla, 
nel '68. Dell'unità politica dei 
cattolici, ovviamente. La Cei si 
scaglia contro «laicismo, indif
ferentismo religioso morale, o 
peggio, ateismo». Nel mirino,, 
anche la «piaga» del divorzio. 

Per una sera Rai2 
si libera del Psi 

ffffffi Le aspre lamentazioni che da 
parte vaticana si sono levati: dopo la 
trasmissione, su Raidue, del film «In 
nome del popolo sovrano», dimostra- , 
no che la televisione - quando riesce 
a volare alto - sa stimolare polemiche 
ben più colte dei litigi mediocri legati 
alla contingenza elettorale. Esiste in
somma una via seria per condurre, at
traverso il video, una politica culturale 
magari di parte, ma decorosa e ricca 
di spessore. Il film di Luigi Magni é 
molto bello: un'opera vigorosa, ele
gante, appassionante, di grande va
lenza civile. Denuncia le aberrazioni • 
del potere temporale dei papi e l'one
stà coraggiosa di chi anche a Roma si 
batté per contrastarlo. Un film di cosi 
cospicuo livello, anche se schierato, 
non è mai un'operazione propagandi
stica. - . -

Se Raiuno avesse trasmesso nei me
desimi giorni «L'albero degli zoccoli», 
di Olmi, bellissimo film cattolico, sa
rebbe stata un'iniziativa molto più 
corretta di quanto non sia stata il fa

moso editoriale in cui Vespa ha utiliz
zato le elezioni francesi per ammonire 
gli italiani a votare i partiti di governo. 
Da parte di Raidue, aver trasmesso «In 
nome del popolo sovrano» durante la 
campagna elettorale e una scelta ben 
lontana dalle volgarità dei soffietti cra-
xiani di cui e infarcito il telegiornale, 
ed esprime limpidamente la possibili
tà di fare politica attraverso la cultura. 

Riconosciamo volentieri questo 
mento al direttore di Raidue, Giam
paolo Sodano, nel momento in cui -
per altro verso - proprio Sodano ap
pare come il primo sconfitto di queste 
elezioni. Ci spieghiamo. È vero o no 
che, di tutte le trasmissioni elettorali, 
l'unica seguita con genuino interesse 
e quella di Gianfranco Funari? È vero 
o no che Funari, quando era alla Rai, 

" aveva proposto propno a Sodano una 
trasmissione politica di taglio popola
re come quella che sta realizzando al
la Fininvcst? È vero o no che il diretto
re di Raidue respinse la proposta, di 
fatto incoraggiando il proponente a 

lasciare la Rai? Ecco: fatte le propor
zioni. Sodano ha preso un granchio 
simile a quello di quel grande editore . 
che, anni addietro, rifiutò di pubblica
re «Il Gattopardo» perché brutto. 

Riconoscere i meriti spettacolari di 
«Conto alla rovescia» non significa nc-

• gare o sottovalutare il suo vizio di fon
do, già più volte qui denunciato: lo 
smodato favoritismo verso I socialisti. 
Ciò fra l'altro dimostra che, se il ma
laccorto Sodano avesse trattenuto Fu
nai! alla Rai, avrebbe anche potuto fa
re gli interessi di bottega del propno 

• partito, non con la beccraggine dei 
notiziari-spot ma con un programma 
di buon gradimento. 

E qui mi sorge un dubbio. Anzi una '• 
sene di dubbi. Visto che al microfono 
della trasmissione elettorale più effi
cace la presenza dei socialisti è calco
labile sul 25 per cento, delle due l'una: 
o il Psi, nello scrutinio del 6 aprile, rag
giungerà quella percentuale di voti, o 
vorrà dire che la sovraesposizione di 

, cui ha fruito non gli avrà giovato, ma 

SERGIO TURONE 

nuociuto. Pensate alla faccia del so
cialista Francesco Colucci, apparso in 
video lunedi, la medesima sera In cui 
abbiamo visto persone dal viso pulito. ' 
come Nando Dalla Chiesa della Rete, 
Mauro Paissan del Verdi, Domenico 
Carpamni del Pds. Il «signore delle tes
sere» Colucci somiglia a Gambadile-
gno non soltanto per i connotati, ma 
anche per gli ammiccamenti. Quando 
la giornalista Lucia Borgia gli ha do
mandato se avesse letto sulla Stampa 
l'articolo in cui si diceva che i candi
dati, durante la campagna elettorale, 
perdono gusto al sesso, Colucci ha 
abboccato all'amo e, sogghignando 
compiaciuto, ha detto: «È un proble
ma che non mi riguarda». - . 

A Lucia Borgia, peraltro, è andata 
molto peggio con un altro socialista, 
Rino Formica, il quale, irritato per una 
domanda, l'ha accusata di fare «pro
stituzione della campagna elettorale». 
Cara Lucia, sarai d'accordo con me: 
socialista per socialista, è stato più si
gnore Gambadilegno. 

s i/r. 
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1948: scritte murali in campagna elettorale; in basso, 
1948: nella sala stampa del Viminale Taviani annuncia che 
non ci sono ancora «nsultati significativi da annunciare». 
Sul tavolo «l'Unità» che li aveva già pubblicati tutti, 

Insomma, i cattolici votino De. 
E per mantenersi saldo su que
sti precetti, a Roma un candi
dato del partito (mentre il sin
daco Petruccf è- in galera). ' 
Giovanni Amato, padrone di ' 
•molte sale cinematografiche, 
detto «RingovsMa campagna 
programmando nei'suoi cine
ma, con lo sconto, film del ge
nere // dolce corpo di Deborah 
o Impiccalo più in alter, tutte te
matiche, come si vede, vicine 
alle preoccupazioni dei reve- , 
rendi padri. In Ciociaria An
dreotti trasforma ancora una 
volta i prefetti in suoi galoppi
ni, mentre a Roma due candi
date, Gabriella Dubois e Clara , 
Falcucci si prendono a ceffoni 
per il posto in lista. Rischia di 
finire male, sempre per que
stioni di posti in lista, la trasfer
ta abruzzese del ministro Ta-
viani, accompagnato dal ras [ 
locale, Remo Gaspari. I soste
nitori dell'ex sindaco di Chieti, • 
non ricandidato, erano decisi : 
a dar loro una lezione. «A sten
to, sotto la protezione di un 
forte schieramento di polizia, 
sono riusciti a salvarsi...», tra
mandano le cronache dell'e
poca. E il generale De Loren
zo, si candida con i monarchi
ci, a difesa della «tradizione 
nazionale». 

Andate a rileggere i giornali 
del 76. l'anno della grande 
avanzata dal Pei di Berlinguer. 
La De la trovate sempre 11, che -
strilla sul «salto nel buio». Quel
l'anno costrinsero anche Aldo 
Moro, allora presidente del 
Consiglio, ad apparire a tradi- . 
mento, una sera, sugli schermi 

televisivi, per un comizio a fa
vore del partilo. Un comizio ti
po quelli di Cossiga. Moro, che •' 
per intelligenza e visione delle " 
cose non lo era, fu costretto-a- ̂  
trasformarsi nel piazziste dello "• 
scudocrociato.. Dalla Tv esaltò 
la Dc,J «asse centrale della de
mocrazia italiana», la sua «forte "' 
tenuta» che «sarà sufficiente a ;• 
offrire un dato di continuità e . 
di sicurezza». Il Biancofiore 
che ha paura e grida «al lupo! 
al lupo!», come gli succede in \> 
questi giorni. Anche Paolo VI ' 
scese in campo, sulla solita ' 
storia dell'unità politica dei ' 
cattolici. La Chiesa, insisteva , 
l'Osservatore Romano, vede 

«minacciata nella sua unità la 
comunione dei ledeli», mentre 
«le forze secolari si sforzano di 
rompere l'unità dei cattolici». 
Sussum e grida, dagli altari a 
piazza del Gesù. Ed intanto, 
propno per non perdere nò il 
commendevole nò il disdice-
vole, anche Michele Sindona, 
al'cpoca in America, inviava 
lettere pro-Dc. E cosa diceva, 
don Michele? Di votare «per i 
partiti anticomunisti della de
stra e del centro». E se vinceva 
il Pei? «Gli emigranti - minac
ciava Sindona - smetterebbe
ro di mandare dollari in Italia». 
Peccato che lui non fosse pro
priamente un emigrante... a„ 

Anita contro Annita 
per l'eredità 
di nonno Garibaldi 
A suon di esposti, due Garibaldi si contendono il no
me della mitica e sfortunata compagna dell'Eroe 
dei due mondi. Anita Garibaldi, ex socialista, è can
didata col Psdi a Roma. La cugina-rivale, Annita, si 
presenta nella stessa circoscrizione, ma col Pri, e s'è -
tolta una «enne» dal nome. La prima Anita dice che 
in questo modo si fa confusione: «La gente - prote
sta-ha il diritto di sapere per chi sta votando». . 

VITTORIO RAQONE 

ffffffi ROMA «Questa stona ha 
già crealo un sacco di equivo
ci. Qualche tempo fa il gover
no della Cina mi invitò a visita
re il paese, ma il postino portò < 
la lettera a lei, e in Cina c'è an
data lei». Presentazioni: chi 
parla è Anita (con una en ne) "f 
Garibaldi, figlia di Ezio, figlio di 
Ricciotti, figlio del generale. * 
Vale a dire, la pronipote di 
Giuseppe Garibaldi. «Lei», in
vece, risponde al nome di An- , 
nita (con due enne) Ganbaldi 
JdlleU figlia di Sante, figliti di • 
Ricciotti, figlio del genetale. -
Vale a dire: pronipote ancli'el-
la dell'Eroe dei due mondi. » 

Che ci fossero due donni • di
scendenti dal generale, nella 
politica italiana, si sapeva. Ani
ta si occupava fino a poche -
settimane fa, nel Psi, della itoli- * 
lica europea. Era l'icona vnven- -" 
te del garibaldinisrno craxia-
no. Poi se n'e andata per «ra
gioni personali e politiche». 
(Fra l'altro, il Garofano le ha 
negato il collegio senatoriale • 
di Vellctri). Oggi si candida [' 
come indipendente nel l"sdi, 
alla Camera, circoscrizione del ' 
Lazio. • : . . „••-•. . i 

Ma - ecco l'inghippo - nella 
stessa circoscrizione si prescn- • 
ta la quasi omonima Amita. 
Dingente del Pri, anche I ai si • 
dedica alle questioni intema
zionali. Sulla lista dell'Ecera. ' 
per sfruttare la suggestione del ' 
Risorgimento, ha fatto serh'ere: <• 
«Annita, detta Anita». Cioè il 
nome della compagna di l Jan-
baldi, nonché della cugira-n- '' 
vale Non si può escludere che < 
sia una manovra di dishirbo. •' 
L'Anita ex socialista non solo <• 
non la esclude, ma è convinta ' 
che la manovra ci sia. «Bisogna 
chiarire agli elettori - dl;e - ' 
che siamo due persone e iver- ! 
se. Tutti debbono sapere per 
chi stanno volando». Peniò 0 
corsa ai ripari, presentando un 
esposto all'ufficio elettorale e . 
chiedendo che sia inten letto 
alla cugina l'uso del sacre i no
me familiare. »-• ^ „ - - » « . 

La confusione e tale chi ; 1 ' A-
nita doc ha convocato i gii ima-
listi, len mattina, in un albergo 
di Roma. E ha esibito, non sen
za malizia, alcuni docurienti 

che proverebbero come la n-
vale non abbia il diritto di usa- , 
re il nome della prozia. Fra l'al
tro, è spuntata una copia au-
tenticata dell'atto di nascita, n- r 
lasciato dagli uffici comunali <;' 
di Bordeaux, dove Annita vide > 
la luce: I' «usurpatnee» si chia
ma - attcsta l'anagrafe - Anni- I 
ta Constance Beatrice. Dallo -
stesso certificato, risulta che 
sua madre nacque nel 1904. 
Ma un altro certificato, del ci- • 
mitero di Roma, attesta che la ' 
madre •• nacque invece •. nel " 
1889. Annita, che ebbe i natali 
nel 1942, sarebbe stata partorì- i 
ta, in definitiva, da una donna " 
di 53 anni. «*~ n - >,»,. 

La pnma Anita e il suo uffi
cio stampa si limitano a mette- ; 
re in fila i certificati, nfiutando .; 
con proclamata ingenuità di ' 
trarre le conclusioni. L'unica ,', 
conclusione possibile, però, e » 
che le carte francesi e quelle »' 
italiane non collimano, echc - » 
chissà - forse l'Annita con »• 
doppia enne non discende per ' 
sangue dal ceppo dei Garibal- •. 
di. Queste, in ogni caso, sono 
soltanto insinuazioni.. «Cosa - . 
vuole che le dica - afferma se- ' 
rafica Anita doc -: io mia zia . 
l'ho conosciuta, era di Rimini. • 
Questa signora l'ho vista in ca- » 
sa di mia zia, e mia zia la tratta- -
va come una figlia. É stata rico- ' 
nosciuta da mia zia come una ' 
figlia». Come dire: mia zia e • 
mia zia, di mia cugina non so. -

Sta di fatto che l'uriiclo elet
torale ha dato torto all'Anita ? 
primigenia. L'altra 'signora, e 
perciò, potrà continuare a fre- * 
giarsi del nome conteso. Carte -
bollate e alberi genealogici do-
vranno aspettare: «Purtroppo -
sospira con una certa lucidità ' 
la denunciarne - tutto questo '. 
dipende, .anche dal fatto che . 
Craxi e Spadolini hanno usato .. 
il nome di Garibaldi per otte-.' 
nere voti». Passi pure per la 
smania dei socialisti Ma il Pri? " 
«Mah...- dice scuotendo la te
sta Stclio De Carolis, deputato 
dell'Edera -. E dire che Gan
baldi, dai vecchi repubblicani "; 
di Romagna, era considerato "-
quasi un traditore. Abbiamo , 
centinaia di sezioni. Ma nessu- ' 
na ò intitolata al generale». •'•••' 

A R T I 
Alternative per la ricerca, -
la tecnologia e l'innovazione 

Nella nuova Europa e di fronte ai drammatici problemi pia- ' 
netari, l'Italia non potrà ancora «arrangiarsi» con il vecchio 
modello politico e Istituzionale, devastato dalla irresponsa
bilità dei governi, dalle pratiche protezioniste e clientelai. • 
dal vuoto di legalità, di equità e di efficienza che l'azione dei ; 
gruppi dirigenti sia dello Stato che delle imprese hanno pro
vocato. " ..«»•« ••«•••"•Ì . • - . ' • ' • 
Un cambiamento si impone a tutte le forze politiche. Ma 
quali saranno i fondamenti delle nuove istituzioni? • : -
Da un lato affiorano le tentazioni neo-autoritarie che sono ' 
l'approdo inevitabile della frantumazione localistica, delle -
rigidità corporative e dei privilegi economici. Dall'altro, la ' 
vecchia maggioranza di governo è dominata dai -gattopar- ' 
di» che vogliono cambiare la facciata, ma non la sostanza ' 
del vecchio modello dì potere e di «scambio» tra Stato e ' 
società, tra politica e affari. <-.•••....*• 
A fondamento delle nuove istituzioni deve esserci, al con
trario, una rigenerazione democratica fondata sulla parteci
pazione dei cittadini alla vita sociale, allo sviluppo produtti
vo, al governo della cosa pubblica. La riforma dello Stato ' 
deve essere, oltre che la riforma delle Istituzioni parlamen- -
tari, anche crescita della democrazia economica e indu
striale, decentramento e sviluppo delle autonomie, rafforza- : 

mento delle realtà intermedie (il tessuto associativo e sinda
cale). È questo che può mobilitare tutte le risorse umane 
della società - e in primo luogo il mondo del lavoro, del 
sapere, della produzione - per ristabilire la legalità compro
messa dalla pratica della tangente oltre che dall'aggressio- ' 
ne criminale: per garantire i diritti; per costruire l'efficienza ' 
del «sistema paese»; per rafforzare la solidarietà verso i più -
deboli. E questa l'Italia che può guardare con fiducia al suo 
futuro nelle nuove relazioni europee e mondiali, che può ' 
affrontare e vincere la sfida più importante: quella della ' 
competizione pacifica e della cooperazione con gli altri, 
paesi e gli altri popoli. - -

L'«alleanza discorde» tra De e Psi ha bloccato le prospetti
ve riformatrici e ha aperto varchi sempre più pericolosi alle 
leghe, alle destre, alle «picconate" anti-costituzionali». Essa 
merita il giudizio negativo degli elettori. - ,-•- JJ—,. 
Per contribuire all'alternativa della riforma democratica e ' 
progressista, che può unire lavoro e sapere, diritti ed effi
cienza, per entrare in Europa sospinti dal consenso demo
cratico e dalla mobilitazione delle nostre più importanti 
risorse, la strada giusta ò il voto al partito del lavoro, al 

Claudio Petruccioli, candidato del Pds alla Camera; Andrea -
Marghen, dirigente politico; Giovan Battista Zorzoli, consi
gliere d'amministrazione ENEL; Gianni Cozzi, direttore . 
ÌTEC università di Genova: Sergio Vacca, direttore IEFE * 
università Bocconi; Ivo Paris, professionista; Mario Miraglia, < 

consulente aziendale; Sergio Ascari, ricercatore università 
Bocconi; Francesco Ma'tioli, ordinario di ricerca operativa al 
Politecnico di Milano: vlarco Mastretta, dirigente gruppo 
AUTOMA; Costantino tato, quadro ENEL; Fernando Cri-
stofori, direttore CISE; Antonio Budetta, ingegnere; Valenti
no Piana, studente universitario; Francisco Martinez, stu
dente universitario; Augusto Rimini, consulente aziendale; 
Marco Spadaro, consolante brevettale; Silvano Montanari, 
operatore formazione professionale regionale; Maria Tere
sa Genoni, architetto; Lucio D'Auria, quadro Breda; Guido 
Mazza, ricercatore ENKL: Giorgio Rodolfi, presidente Coo
perativa CAIES; Lorenzo Comottl, quadro ENIDATA; Fer
ruccio Frontini, ricercatore CISE; Roberto Trapani, ricerca
tore CISE; Roberto Fidanzi, ricercatore CISE; Ivio Ciaccoli-
ni, ricercatore CISE; Giuseppe Ceccato, dirigente azienda
le; Enrico Brega, ricercatore ENEL; Giovanni Marenco, diri
gente ENEA; Lorenzo Mattioli, studente universitario: Giulio 
Aguiari, consulente aziendale; Stefano Pallottino, professo
re associato; Alberto Colorni, professore associato Politec
nico di Milano; Maurizi > Decina, professore ordinario Poli
tecnico di Milano; Fiorella Moneta, segretaria Politecnico di 
Milano; Antonio Tomassone, capo tecnico Politecnico di 
Milano; Enrico Rodolfi, universitario: Alberto Malllani, prima
rio cattedra Patologia nedica università di Milano; Tomma
so Capruzzi, ricercatore ENEL; Enzo Nova, tecnico SIP; 
Mario Battafarano, ccnsulente tecnologie informazione; 

> Gianfranco Concoa, ingegnere ENEL; Stefano Rosso, qua
dro aziendale; Gianni Novello, dirigente USSL di Perugia; 
Franca Caramello, diridente Soc. GESENU; Angelo Alunni, 
libero professionista; Fiero Chiappini, tecnico ELSAC BAI-
LEY; Mario Briasco, qtadro intermedio SIP; Bruno Rapallo, 
tecnico IRITECNA; Vito Dolcetto, formatore ANCIFAP; 
Andrea Ranieri, sindacalista: Giovanni Zollo, tecnico IRI
TECNA; Luciano Sedclaiu, quadro intermedio ANSALDO: 
Michela Marchiori, ricercatore IRES; Elio Canepari, consu
lente aziendale; Giancarlo Ferrerò, docente università di 
Urbino; Roberto Cafferata, docente università di Roma Tor 
Vergata; Vittorio Montanari, imprenditore; Maurizio Torre-
giani, dirigente CNA; Mario Montanari, imprenditore; Gian
carlo Bertacchinl, dirigente API; Enea Cuoghi, artigiano; 
Stefano Pivetti, quadro aziendale; Domenico Tantino, diri
gente AGIP; Enrico Wolleb, direttore Ist. ISMERI-EUROPA; 
Giovanni Napolitano, ncercatore CNR; Luigi Primicerio, diri
gente ENEL; Raffaele Di Sapia, dirigente ENEA; Francesco 
De Simone, dirigente ENEL; Marco Erram, dingente Fed. 
Pds, Forlì; Giorgio Loribardi, dirigente aziendale; Graziano 
Rinaldini, dirigente; Andrea Santuccione, dirigente ENEL; 
Tommaso Cianciolo, funzionario ENEA; Emilio Santandrea, 
dirigente ENEA; Alberto Silvani, ricercatore CNR; Pierluigi 
Albini; Antonio Tenore, ricercatore INFN; Ovidio Bartoli, fun
zionario ENEA. . <',,.r ;- • j . >.ra-. - • - -
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Intervista sul dopo-voto al presidente della De 
«Un malato senza cure può morire, non serve ucciderlo» 
«Cattolici ed ex comunisti hanno un retroterra comune» 
«Il capo dello Stato ha una cultura politica seria» 

«Le riforme insieme, poi l'alternativa 
De Mita boccia il «governo dei tecnici» e riscopre Cossiga 

» 

• • AVELLINO È un apparta
mento modesto e decoroso, al 
secondo piano di un palazzo -
come tanti della periferia di 
Avellino. Alle pareti dello stu
dio, i diplomi di laurea (en
trambi in giurisprudenza, en
trambi con lode) dei due figli... 
Qui vivono i genitori di Ciriaco 
De Mita. E qui c'è il quartier ge
nerale provvisorio del presi
dente della De. Che in attesa di 
partire per comizi gioca a tris- . 
sette con il farmacista. Sulla 
scrivania ingombra di sanimi, 
ci sono anche le Noie sulla li- ' 
berta di espatrio e di emigrano-, 
ne, autore Francesco Cossiga, 
seconda * edizione, -• Napoli: 

1990. Un titolo premonitore, ' 
chissà. -

Comincia ' qui una lunga . 
chiacchierata con De Mita. 
Che proseguirà per tutta la 
giornata, su e giù per i paesi e i -
borghi che II presidente scudo- • 
crociato percorre con certosi- " 
na meticolosità. San Giorgio ' 
del Sannio, San Martino, San -
MarcodeiCavoti,Forchia(alla -
«Festa delle matricole del voto» 
con Jo Squillo. I Tazenda. un : 
surreale Gigi Marzullo), e via . 
enumerando, fino a notte fon- -
da. Potenza della preferenza 
unica, «lo l'ho detto, a Mastel
la, di star tranquillo. Ma lui si 
agita, si agita...»: cosi il presi- : 
dente della De dissimula il ner- >> 
vosismo di una cordata, quella 
demitiana appunto, dissoltasi 
col referendum di Segni. -

Tra un paese e l'altro, De Mi- ' 
ta fa tappa al Teatro San Mar- _ 
co di Benevento: dove con Kor- '.* 
lani e Gava santifica la riforma 
elettorale, 'priorità» delta pros
sima legislatura. E pensare che 
neppur due anni fa, a De Mita 
che insisteva, Forlani e An-
dreottl dissero più o meno che -* 
•bisogna continuare cosi, co
me abbiamo sempre latto, |x;r-
che altrimenti con la riforma si ' 
prepara l'alternativa»... 

Onorevole De Mita, lei ai 
•ente un precursore? 

In politica non basta capire. Bi
sogna avere il consenso. E la 
cosa straordinaria e che oggi 
tutta la De vuole le riforme. .. , 

Orari però dice che far tubi
lo la riforma elettorali: si- ' 
gnlflcherebbe rivotare pre- -
ito... .(.,,., 

E perchò? Proprio facendo le 
riforme, una maggioranza può -
consolidarsi. Se invece la mag
gioranza è scombinata, non 
sarà certo la legge elettorale a "" 
peggiorare le cose. La riforma 
e come un vestito nuovo. Se lo 
compro, non devo mica indos
sarlo subito. A meno che l'altro 
non sia tutto lacero. •» , . • .-

Provi a convlcere CraxL.. 
Vede, Craxi a volte incorre in .. 
un vecchio vizio stalinistico: 
scegliere l'interlocutore più 
conveniente per lui, amiche , 
parlare con quello che c'è. E 
poi di che cosa si lamenta? Lui • 
una sola volta ha avuto un a De 
con cui trattare davvero. E non 
l'ha fatto. • ' • • , ! •»-, i -> -' 

' Chi andrà a palazzo Chigi? 
Non mi pare la questione più '. 
nlevante. Un equilibro forte, 
oggi, non c'è. Ma c'è un p>unto 

La De e la sinistra devono «aggiustare il sistema» pri
ma che sia troppo tardi. Per questo serve «un accor
do fra le forze popolari». Il «governo dei tecnici» è in
vece un'illusione pericolosa. Ciriaco De Mita guarda 
al dopo-voto, riflette sull'«alternativa», insiste sulle ri
forme. Cossiga? «Ha una cultura politica seria alle 
spalle». Craxi? «Spesso preferisce scegliere l'interlo
cutore più comodo invece di quello che c'è». 

. - DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONDOLINO 

Craxi ha un vizio 
stalinista 
sceglie rinterlocutore 
che più gli piace 
L'unità socialista? 
Non servirebbe un partito 
fatto tutto di craxiani yy 

H govemissimo? 
Dico che De e sinistra 
devono accordarsi per 
cambiare le regole 
Così potranno 
mutare i partiti 
e lo scenario politico _ " 

di partenza dal quale ricom
porre un equilibrio. .. J 

Si spieghi meglio, presiden
te. . 

Mi spiego. Avremo un Parla
mento frammentato, giusto? 
Se però ci sono obiettivi da 
realizzare, la frammentazione 
si può guidare, si può dirigere 
politicamente. Una maggio
ranza con le idee chiare può 
creare essa stessa le condizio
ni della stabilità. • 

La ' riforma elettorale do
vrebbe però creare le condì-
rioni dell'alternativa. Lei e 

. d'accordo? - * • 
lo sull'alternativa ho idee un 
po' diverse degli alta In Italia 
non c'è mai stata tanta "alter
nativa" come nel periodo '48-
'68. L'alternativa non è soltan
to un ricambio di classi diri
genti. Certo, questo è utile per 
non inaridire, per non buro
cratizzare la classe dingente. 
Ma alternativa significa soprat

tutto che sullo stesso problema 
c'è una pluralità di risposte. E 
la gente sceglie. Pensi alla ri
forma agraria: in quell'occa
sione il potere non rimase 
bloccato, anzi. E il centrismo -
fu ben diverso da ciò che una 
certa storiografia di sinistra ha 
accreditato. Fu tutt'altro che 
una scelta di conservazione. 

Onorevole De Mita, non sari 
' mica un nostalgico del cen

trismo? ., 
Le rispondo cosi: la politica di 
coalizione dell'area centrale 
dello schieramento politico è 
la condizione politica che con
sente la trasformazione. . - • 

U «govemissimo» è il centri
smo degli anni *90? 

Intanto voglio dire che nessu
no pensa a giochi di maggio
ranze intercambiabili. La rottu
ra della sinistra non aiuta la vit
toria della De. In campo ci so
no oggi due forze. C'è il Pds 
che si candida, sul solco del ' 

Pei, ad interpretare la doman
da di crescita della democra
zia. Ma non ha ancora motiva- . 
zioni sufficienti. E c'è il Psi che 
per primo s'è liberato dai vin
coli ideologici. Ma un'inten
zione" di progresso nella ge
stione del potere non basta. 
Per questo trovare un punto 
d'incontro a sinistra è molto 
problematico. . . 

Lei è favorevole all'uniti so
cialista? 

Se in Parlamento fossero tutti 
craxiani, non vedo che cosa ' 

• farebbero di diverso da quello i 
che fanno. Dov'è i! riformismo 
moderno? Il Psi ha un proget
to? La creazione di un «polo» 
socialista e un'altra cosa. Sa- , 
rebbe un bene per il paese. Ma 
io naturalmente non posso 
agevolare ne ostacolare. . •. 

E della De che cosa pensa? ' 
Che può recuperare una pre
senza forte se insiste sulle rifor- ) 
me. Vede, l'unificazione politi

ca dei credenti non è un feno
meno elettorale, è un processo 
profondo. Dopo la crisi del ; 
marxismo, una forza politica l 
di ispirazione religiosa e la più 
adatta a suggerire risposte al 
problema dei rapporti fra de
mocrazia e etica. Insomma, se 
la De si corregge, può ripro
porsi come soggetto forte dei 
futuri equilibri politici. E può ' 
trovare un altro soggetto forte 
con cui coalizzarsi. , ,t. . ,, •• 

Slamo di nuovo al «governi»-
stano» o sbaglio? 

Quello che ho indicato è un 
processo di lunga prospettiva. 
Il passaggio dal vecchio al 
nuovo equilibrio cambierà il 
modo stesso di essere dei par- • 
titi, la loro capacità di rappre
sentanza, gli equilibri e le al
leanze possibili. Nel frattempo, 
penso che alla De e alla sini
stra convenga aggiustare il si- • 
stema. Attraverso un accordo 
fra le forze popolari. Questo 

passaggio può aiutare a rldefi-
nirc le forze in campo. Cioè a 
fare del Pds un partito di gover
no. Craxi pensa di vincere pri
ma di fare le riforme: è un'illu
sione pericolosa. 

C'è anche chi pensa di farla 
- finalmente Anita col Pds. 
E chi la sostituisce, la tradizio
ne comunista? La Malfa? Laici 
e socialisti hanno pensato che 
marxisti e cattolici fossero due 
intrusi nella storia d'Italia, due 
figli di buona donna. Ora capi
scono che non è cosi. Noi ci 
siamo. E la sinistra è frantuma
ta, ma ò ancora I). Per questo 
mi auguro che il Pds tenga, il S 
apnle. Ma questo non lo scri
va... > ; 
• L'accuseranno di nostalgie 

consociative... . - „ 
De e Pds hanno un retroterra 
comune. È il retroterra popola
re, che e poi la vera ncchczza 
di una nazione. Qui si riapre la 
competizione fra i due partiti: 

però, questa volta, in positivo. 
Ce un grande avvenire per la 
politica. ( . , 

Presidente, sul «govemissi
mo» lei continua a non ri
spondere... ... ., 

E allora le rispondo cosi: quan
do il Pei fece il suo congresso a 
Firenze, nell'87, io pensai che 
la proposta più • scria fosse 
quella del «governo costituen
te». Solo che Ingrao non aveva 
in mente istituzioni «neutre». 

- regole buone per tutti. 
Che cosa pensa dell'«apertu-

' ra» di Cossiga al Pds? 
Diversamente da Craxi e da 
Andreotti, che elevano ogni 
tatticismo a strategia, Cossiga 
ha una cultura politica seria al
le spalle. Non ha mai pensato 
che il Pei fosse un fatto «spu-
no», e l'ha anche detto. Quan
do s'arrabbia, naturalmente, è 
un'altra cosa: e allora insulta. 
Ma con la consapevolezza che 
sta insultando, non che sta 
esprimendo un giudizio È dif
ficile trovare in lui giudizi di
scutibili. Semmai, c'è una ten
sione fra il desiderio di giudi
care serenamente, e il nschio 
della • strumentalizzazione. 
Certo, non tutti i suoi compor
tamenti sono spiegabili con la 
razionalità politica, v . „- , 

Ha fatto pace con Cossiga? 
Come sono adesso 1 vostri 
rapporti?, <.:;'.:•,>. , 

Non ne ho. /, 

Lei è stato trai primi a paria-
re di «svolta autoritaria». È 
ancora di quell'avviso? 

Io ho cercato di indicare un 
processo, non ho mai parlato 
di complotti o di burattinai. È 
come dire che c'è un malato, e 
che se il malato non'st-cura 
non se ne può escludere la 
morte. L'omicidio non c'entra. 
- Il «governo del tecnici» è una 

cura possibile? ' , ., 
Mi incuriosisce e mi preoccu-

' pa che La Malfa parli di «gover
no dei tecnici» e non di «gover
no dei capaci». Che significa 
«tecnico»? Le scelte sono sem-

. pre politiche. 11 tecnico o non 
sceglie, oppure la sua scelta è 
funzionale ad un interesse spe
cifico. A Mussolini che chiede
va al Parlamento di non d'istur-

. bare, perché il governo doveva 
- lavorare, De Gaspcri rispose 

che questo avrebbe portato ad 
un regime autontario. Come 
può un governo prescindere 
dal consenso parlamentare? E 

' in virtù di quale principio un 
partito del 4% chiede l'investi
tura perii governo? -• ,» i 

Sta accusando La Malfa di 
autoritarismo? , . . ., 

;* L'intenzione può non essere 
• quella, per carità. Ma quella 
' proposta s'inserisce in un qua-
> dro in cui la delegittimazione 

del Parlamento come luogo 
della sovranità popolare è sta
ta accolta quasi con indifferen
za. Per questo mi preoccupo. ;„• 

Onorevole De Mita, che fari 
dopoU5aprile? t r, > 

Io voglio fare il deputato. E ma-
: gari presiedere la commissio

ne che farà le riforme. 

Napoli, assemblea nazionale 
dei candidati lavoratori 
«Non siamo marginali» 
Bassolino: il governo'sbaglia 

«Noi, operai 
della Quercia 
diciamo al Psi... 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

Wm NAPOLI. Un milione e tre
centomila. Che equivalgono in i 
«valuta» elettorale, a duemila 
manifesti. Forse, anche meno. ' 
Duemila manifesti, di quelli col 
«faccione» in primo piano, di . 
quelli che Pomicino, Gava. Di 
Donato hanno fatto affiggere ' 
sui muri di tutta Napoli. Un 
•milione e tre» al mese. Rober
to Guglielmi, un operaio della ; 

FMI. candidato nelle liste del ; 

Pds, con quei soldi «ci deve vi
vere». «E qui non siamo nel. 
Nord - aggiunge - Qui, un mi
lione e tre non sono il reddito : 
individuale, sono i soldi con • 
cui vivono tre, quattro perso- ' 
ne». Nel salone della federa
zione partenopea della Quer- , 
eia, ieri mattina, si sono dati 
appuntamento tutti i lavoratori 
presenti nelle liste della Quer
cia. Con loro c'è Bassolino, , 
uno dei capolista della circo-
senzione Napoli-Casetta. Nes
suno ha curato la «regia» dell'i
niziativa, nessuno ha prepara- ' 
to un ordine degli interventi. 
Cosi, da soli, i lavoratori si so
no organizzati, in modo che 
ciascuno di loro tratti un tema. 
Tutti insieme, possono dare un 
quadro di qua! è la condizione 
operaia nel Sud. E il primo a 
parlare è appunto Roberto Gu
glielmi. Di denunce ne avreb
be tante da fare: la sua fabbri
ca è in crisi dall'inizio degli an
ni '80. Tante ristrutturazioni 
non sono però riusc.te a farla 
diventare produttiva. Guglielmi . 
accenna a tutto ciò, ma insiste 
soprattutto sul salario. Denun
cia che il «popolo del milione e 
tre» è ancora vastissimo. Eppu
re non ce n'è traccia negli spot 
televisivi dei candidati Questi 
candidati, insomma, sono «i 
marginali» della-. campagna 
elettorale. Un caso? Antonio 
Bassolino dice di no. «Hanno 
messo da parte questi temi 
perchè vogliono nascondere i 
risultati dei loro governi». In
somma, quei 25 milioni di de
bito pubblico a testa (25 milio
ni per ognuno dei 5? milioni di 
italiani) sono il risultato del 
modo di governare di tutti gli 
anni '80. Da De Mita a Goria, fi
no ad Andreotti passando per 
Craxi. «È loro la responsabilità, 
nessuno escluso». Responsabi
lità, lo dirannno in tanti, so
prattutto i per aver • sprecato 
l'occasione fornita dal più lun
go periodo di sviluppo che l'I
talia abbia conosciuto. Ora, 
però, «le vacche grasse» sono 
finite. E cosa vogliono fare? L'i
dea è sempre la stessa: tagliare 
ancora le retribuzioni. E per 
prima cosa vogliono colpire la 
scala mobile. «Ecco perchè -
dirà ancora Bassolino - il Pds 
ha presentato una proposta di 
legge per prorogare l'attuale 
meccanismo. La nostra idea è 
quella di «coprire» comunque 
le spalle ai lavoratori. Nel testo 
c'è. però, scritto che il sistema 
di indicizzazione potrà essere 
sostituito da quanto pattuito 
dai sindacaU e dalla Contindu-
stna. Se insomma, le parti, fa
ranno un buon accordo, la leg
ge lo dovrebbe recepire auto
maticamente. Ma se non ci sa
rà, bisogna comunque tutelare 
i lavoratori». Salario, dunque. 

Ma non solo. Solo per restare a 
Napoli, dalla mappa dell'indu
stria stanno scomparendo no- , 
mi come l'Italsider, l'Otivetti, la • 

- CMI di Castellamare, la Sofer. E .' 
protagonista . della < «deindu- ~ 
strializzazione» sono sempre le 
partecipazioni statali. Insom-

' ma. De e Psi stanno «ripren- -
dendosi» anche quel po' di «di- '.* 
ritto al lavoro» che avevano ; 
concesso negli anni 70. E cosi * 
nei discorsi di questi lavoratori * 

' si sente tanta paura. Eppure 
non c'è nessuno di quei luoghi 
comuni che in genere accom
pagnano le «battaglie» per il la- " 
voro a Napoli. Quelle dispera- ' 
te, quelle di cui s'è avuto sen- "t 
toro ancora ieri mattina, quan
do due disoccupati (magari in " 
«credito» di un posto, dalle 
passale amministrative) si so- ? 
no incatenati al portone del •' 
Municipio. Fra questi operai- <• 
candidati si parla invece di >' 

• economia, di programmazio- ' 
ne. Che per Salvatore Iasevoli, • 
della Alenia, significa anche ri-

1 nunciare alla produzione mili
tare. Riconversione alla produ- • 
zionc civile che ha significato ' 
magari rinuncia a piccoli privi-

" legi. Ma sono sempre i lavora- • 
tori, a chiedere la fine degli i 
sprechi, l'uso razionale delle * 
risorse. A chiedere l'arrivo nel- -
le partecipazioni statali di gen- i« 

, te qualificata, «Alle Alenia, per 
dime una, abbiamo mille diri- • 
genti. Meta De, metà Psi. Le ' 
competenze? Prossime allo ze- : 

'• ro». E allora, se cosi stanno le ; 
cose, dopo le elezioni le strade • 
sono due: «Se De e Psi non i; 

„ avranno un colpo - 6 ancora il -
' capolista del Pds - faranno ,-
. quel che .già si sta annuncian-
do: tagli alle pensioni, alla sa- e 
nità, alle spese sociali». L'altra 
strada è quella che indica il -

. Pds: una radicale riforma fisca
le. E trovare così ie risorse per ; 
una nuova politica' economi- • 
ca. Un obiettivo per cui lavora
re. Ma intanto, che fare? Basso- : 
lino elenca tutti i diritti violati. 
E sui quali la Quercia ha già 
presentato iniziative -di legge. 
Ci sono le proposte percorreg- -

< gerc la norma sulla cassa inte
grazione (oggi e a tempo; e .• 
nel Sud «le liste di mobilità so-. 

• no l'anticamera al licenzia-
• mento»), per tutelare i diritti di 

chi fa lavoro nero, di chi lavora 
* in piccole imprese. E i diritti di 

chi il lavoro ancora non ce l'ha 
'„ (con la proposta del reddito ' 
r d'inserimento). E c'è anche, lo * 
1 dice ancora Bassolino sapen- • 

do di affrontare un tema «deli
cato», la proposta per tutelare , 

• " il diritto dei lavoratori ad avere ' 
•' un rapporto democratico col • 
, sindacato. Certo, il Pds preferi- ' 
. rebbe che Cgil, Cisl e Uil stabi-
;.' liscano da sole le regole per la 

rappresentanza. «Ma se queste 
.'" regole non verranno, non cre-
' do che si possa stare a guarda-
're». Finisce cosi l'assemblea 
'.dei «marginali» della campa-
I gna elettorale. Non finiscono. 
" però, le loro iniziative: il Pds, lo 

annuncia Daniele Nino, vener
dì farà più di 100 incontri da
vanti alle fabbriche. Sarà un ' 
modo visibile per dimostrare 

] che la «Quercia non sta in mez- h 
zo: ha scelto da che parte sta- * 
re». Quella degli operai. • , ;• 

Quel fantasma che agita Craxi: se la De insieme al Pds... 
M ROMA «Se, riuscendo a 
superare le molteplici dilficol-
tà, si unissero I partiti popolari, 
come De, Psi e Pei, non dareb
bero vita a uno schieramento ' 
più omogeneo dal punto di vi
sta sociale? L'ipotesi di allean
za che, consapevoli delle diffi- • 
colta, ci permettiamo di sugge
rire costituirebbe una basic so
lida per le nforme del sistema 
che appaiono a tutti ormai ne
cessarie, permetterebbe un go
verno torte, grazie a un vasto 
consenso, e potrebbe proporsi 
come obiettivo la risposta ai 
problemi reali della gente». 

Siamo nel febbraio 1990: un . 
editoriale del Sabato propone . 
«l'alleanza delle forze popola
ri» e la definisce, nel titolo, «go
vemissimo». «Il Caf è finito, se
polto», spiega, in quegli stessi 
giorni, il direttore del settima
nale. Paolo Liguori. (Per «Caf», 
lo ricordiamo, si intende il pat
to tra Craxi, Andreotti e Forlani 
che ha dominato gran parte 
della legislatura appena con
clusa). Provocazione? Blzzar-
na? Fatto sta che, se pure a fasi 
alterne, il dibattito politico ruo
ta da due anni intorno a questa 
proposta, provocando schiera

menti e discussioni interne a 
tutti i partiti. Ora l'ipotesi di 
un'alleanza tra le forze popo-
lan viene rilanciata insistente
mente da settori interni alla De 
che vanno dal Movimento po
polare a Gava a De Mita, oltre
ché, in qualche modo, dallo 
stesso Cossiga. . • -

-Il primo ad accogliere la 
proposta fu proprio Antonio 
Gava. nel settembre del 1990. 
E, se allora il suo «interessa
mento» fu interpretato come 
un siluro rivolto a Craxi, fu lo 
stesso segretario socialista a 
dichiarare, nel febbraio 1991, 
di «vedere all'orizzonte un go
verno che metta insieme la De 
da una parte e le forze di sini
stra unite dall'altra». Quanto 'al 
Pds, nell'agosto dello stesso 
anno, Macaluso risponde alla 
domanda di Panorama «Il go-

' vomissimo è solo un'ipotesi o 
è già una concreta prospettiva 
politica?», che si tratta delim
ita e l'altra cosa tasieme» e che 
•molto dipenderà dagli svilup
pi della lotta politica sino alle 
elezioni e. ovviamente, dai ri
sultati elettorali: se, come io 
auspico, la sinistra nel suo 
complesso tenesse o aumen-

Due anni fa «Il Sabato» lanciò 
la proposta del govemissimo 
Da allora al centro del dibattito 
tra i partiti: i sì di parte della De,. 
i timori del Psi e il no di Occhetto 

~~ FRANCA CHIAROMONTE 

tasse la propria forza, discute
rebbe con i democristiani al
meno su un piano di parità». -

La parola d'ordine del go
vemissimo tiene banco per 
gran parte del 1990. Panorama 
lo nbattezza «Caos», alludendo 
a un'alleanza di governo che, 
oltre a Craxi e ad Andreotti, 
•imbarchi» il Pds e ricompren-
da 11 Pri (la esse qui sta per , 
Spadolini) e lo definisce «il 
fantasma politico del 1990». 
Ma, man mano che la discus
sione procede, ì due maggiori 
alleati di governo cominciano 
a fare marcia indietro rispetto 
agli iniziali entusiasmi. Da una 
parte, Forlani parla del gover-
nlssimo come di «un'ipotesi 

più o meno fantasiosa che, tra 
l'altro, non ha mai trovato ac
coglimento favorevole in nes
sun partito»; dall'altra, Craxi af
ferma di >non avere proprio 
idea di che cosa sia questo go
vemissimo di cui sento parlare 
tra le righe e a tempo perso». 
Ancora più esplicito l'«alter 
ego» del segretario socialista, il 
«bngante» Ghino di Tacco che, 

' sulYAvanti, definisce la propo
sta «un cumulo di velleitarismi 
sempre pronti a dimenticare 
che, anche in politica, come 
nella vita, l'erba voglio non 
cresce nemmeno nel giardino 
del Re». • • , 

Siamo nel 1991, le elezioni 
si avvicinano e il quadripartito Vittorio Sbardella 

intenderebbe affrontare la 
campagna elettorale unito. 
«Un governo già c'è», afferma ; 
Giulio Andreotti al meeting 

• estivo di Comunione e Libera
zione, invitando la platea a 
«stare attenta a non creare 
scorciatoie credendo di aver 
trovato formule risolutive». Ro
berto Formigoni, tuttavia, rilan
cia la proposta «per uscire dal
la grave impasse che il nostro 
paese sta vivendo». E a Craxi 
manda a dire di non avere al
cuna pregiudiziale quanto alla ,. 
presidenza del Consiglio: «Un 
governo del genere - afferma -
potrebbe essere tranquilla- • 
mente guidato da Craxi». Cre
sce il malumore nel quadripar- _ 
tito. 1 liberali si dichiarano con-
trarissimi all'ipotesi di un aliar- • 
gamento della maggioranza; il , 
Psdi insiste sulla necessità che , 
il governo si presenti unito alle 
elezioni. «Abbiamo sempre so- ' 
stenuto - dice il numero due 
del Pds, Massimo D'Alema al 
meeting di CI - che, per realiz
zare la riforma istituzionale, ci ' 
vorrebbe un governo di garan
zia, lo non so se il govemissi
mo sia un modo diverso perdi
te governo di garanzia o se sia , 
un'altra cosa. Attendiamo 

chiarimenti». 
Ma i chiarimenti non vengo

no e lo stesso D'Alema, sull lì-
m'fcJdel 17 marzo 1992, rispon- • 
de di no alla domanda: «Dopo 
le elezioni ci sarà il govemissi- , -
mo'». «Se De e Psi avranno i 
numen per governare - spiega '. 
- noi faremo l'opposizione. Se ' 
sono sconfitti, si aprirà uno 
scenario nuovo. E io penso a 
un governo di garanzia che 
consenta effettivamente l'avvio e 
di una fase costituente». «Ma - . 
chiarisce il dirigente • della 
Quercia - noi non accettere- -, 
mo di essere nsucchiati nella-
maggioranza per garantire la 
stangata contro i lavoratori». •, 
«In un governo entreremo solo 
sullabase di nette discriminan
ti programmatiche», va ripe
tendo, dappertutto, Occhetto., 
il quale chiarisce pure che «Pds -
e De sono alternai ivi proprio a 
partire dai programmi» e che, 
quindi, bisognerebbe smetter- " ' 
la con il «balletto delle formule ' 
che riempiono il dibattito poli- ' 
tico». Insomma, dal segretario 
del Pds viene un netto no sia ' 
all'asse Dc-Psi, sia a ipotesi di " 
govemissimo e d. governo di ',' 
garanzia. E Pietro Ingrao, una " 
volta tanto, si «allinea»; «Non :-

ho niente da aggiungere - ri
pete nelle numerose iniziative 
di campagna elettorale in cui è 
impegnato - al no al govemis
simo e al governo di garanzia 
pronunciato dal segretano del . 
partito». • >• ' . „ i •" . 

Cosi, la «scommessa dei po
polari» (cosi // Sabato defini
sce oggi il govemissimo, asse 
portante della nuova gesti© . 
ne) non sembra trovare molti 
consensi. «Resto contrario al 
govemissimo», dichiarava ieri, ; 
a Repubblica, Bettino Craxi, ' 
mentre Giorgio La Malfa si " 
spingeva a denunciare una 
specie di «complotto» ordito 
dalla De e dal Psi per aprire al 
Pds e ad annunciare, in questo 
caso, la sua determinazione a 
restare all'opposizione. Certo, 
Gava rilancia, suii'Unità, la ne
cessità e il ruolo delle «forze 
popolari» e De Mita, qui sopra, 
dice più o meno la stessa cosa. 
Rimane tutta aperta una do- ; 
manda: davvero il «ruolo delle -
forze popolari» verrebbe esal- ' 
tato dall'assorbimento nell'a
rea di governo della maggiore 
forza dell'opposizione? Forse. • 
al contrario, quel ruolo ne ri
sulterebbe fortemente com
promesso. , . VI . 
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Tante liste in più alzano il «prezzo» per fare un seggio 
Per essere eletti dovrebbe bastare il 40% delle indicazioni 
necessarie a garantire l'ingresso in Parlamento nelT87 
Cosi giurano gli esperti, ma i candidati tremano... 

Ma quanti voti «costa» un deputato? 
Conteggi e ansia per i dannati della preferenza unica 
Le liste al computer 
4 bocciati sicuri 
e novantenne in corsa 
M ROMA. Con quasi una 
settimana di anticipo sulla 
chiusura dei seggi, due risul
tati delle elezioni sono già 
certi: Camera e Senato sa
ranno rinnovati per almeno 
un quarto dei componenti e 

Quattro candidati non are
ranno in Parlamento an

che se le loro liste e i loro 
nomi avranno un plebiscito 
di voti. La spiegazione e 
semplice: dei 945 parlamen
tari della decima legislatura 
ben 218 non si ripresenlano 
come candidati. Diverso il 
discorso per Nicolò Cannata 
(Federalismo-Pensionati) •-
Giuseppe Finazzi (Partito 
Pensionati) .Arrigo Marinelli 
e Simonetta Mcuccl (Lega 
Lombarda): sono candidati 
alla Camera una volta di 
troppo (in quattro circoscri
zioni) e la loro eventuale 
elezione sarà per legge nul
la. • 

Sono due delle tante noti
zie che ha tirato fuori il com
puter lbm 4381 del centro 
elaborazione dati dell'Ansa. 
All'analisi dei dati risulta che 

le candidature sono 9.742 
per 630 seggi di deputato e 
3.599 per i 315 seggi di sena
tori per un totale di 13.341, il 
che significa 14 persone in 
lista per una sola poltrona. 
Ancora: si scopre che dalla 
decima alla undicesima le
gislatura il Parlamento ha 

" perso sette persone che ne 
' hanno fatto sempre parte. 

La morte di Saragat, Zacca-
gnini, Rumor, Pertini, Merza-
gora, le dimissioni di Natia, 

* la mancata ripresentazione • 
di Ingrao portano a dieci la 

,' pattuglia dei superstiti. Giu
lio Andreotti, Amintore Fan-

' fani.Giovanni Leone, Paolo 
Emilio Taviani sono senatori 
a vita, mentre si ripresenta-

' no agli elettori per ('undice
sima volta Arrigo Boldrini e 
Nilde lotti (Pds), Emilio Co
lombo. Filippo Micheli e 
Oscar Luigi Scalfirò (De). 
Giacomo Mancini (Psi). In
fine una donna sembra aspi
rare alla palma di candidata 
più anziana. E' Angiola Co-

- sta.classc 1902, 90 anni, in 
• corsa per mondazione co

munista. - -, 

Quanti voti servono per fare un seggio con una così 
estesa frammentazione di liste? La dispersione pe
nalizza i piccoli gruppi ed eleva il «costo seggi», che 
è meno pesante per i maggiori partiti. Quanti con
sensi bastano per essere eletti deputati dopo l'intro
duzione della preferenza unica? Circa il 40 percen
to di quelli dell'87, sostengono gli esperti. Ecco dati 
e proiezioni, per liste e per aree geografiche. 

FABIO INWINKL 

• I ROMA. Quanti voti per fare ' 
un seggio? Quante preferenze 
per essere eletti deputati il 5 
aprile? Le liste sono aumentate 
del 21 per cento rispetto alle 
precedenti consultazioni poli
tiche dell'87; ed occorre noia-
re che già in quell'occasione si 
era registrato un incremento 
del 25 per cento. In pratica, 
domenica e lunedi gli cletton 
si troveranno di fronte, in me
dia, a 17 liste per ogni collegio. 
Naturalmente, solo una parte 
dì queste liste nuscirà a realiz
zare il quoziente necessario 
per ottenere seggi in Parla
mento. L'accentuato fenome
no della frammentazione de
termina un'erosione di voti che 
rende più ardua la competizio
ne dei piccoli gruppi; e alza il 
•costo seggi», il numero di voti, 
cioè, necessario per eleggere 
un deputato. Nel 1987, oltre ai 
sette partiti tradizionali, hanno 
ottenuto seggi altri sette grup
pi: tutti gli altri hanno sprecato 
1 loro voti. Con la conseguenza 
di far lievitare il costo seggi nei 
vari collegi. La valutazione per 

ogni singola lista indica che i 
tre principali partiti (De, Pci-
Pds, Psi), diffusi in modo piCr 
omogeneo sul territorio nazio
nale, «pagano» in generale un 
seggio con meno voti dei parli
li minori. 

Valgano alcuni esempi, trat
ti dalle analisi svolte dal prof. 
Pasquale Scaramozzino, do
cente di statistica sociale all'U
niversità di Pavia. La De, 
nell'87, ebbe bisogno per ogni 
seggio (ne ottenne, alla Came
ra, 2341 di un numero medio 
di 56.554 voli. Il Pei, per i suoi 
177 deputati, pagò 57.913 voti; 
il Psi (94 eletti) 58.529. La cifra 
si impenna per le formazioni 
medie e piccole. Col Msi si sale 
a 65.175 voti, col Prt a 68.032, 
col Pli a 73.631, con i radicali a 
75.978, con Democrazia prole
taria a 80.238. Assai variabile e 
anche il costo seggi in ogni sin-, 
gola circoscrizione. Facendo ' 
una media tra le varie liste si 
nota che, cinque anni fa, un 
deputato e stalo eletto con 
51.403 voti a Palermo, dove so
lo quattro liste erano rimaste 

senza seggi. Ma a Firenze, do
ve le liste ohe hanno sprecato i ' 
loro consensi sono state ben 
dodici, ogni seggio e costato 
76.735 voti. - „ - > -

Naturalmente, al Senato -
come noia il prof. Gianfranco 
Pasquino - la «sovrarappresen-
tanza» dei partiti maggion 6 
più accentuata, poiché la ri
partizione dei seggi avviene su 
base regionale senza il recupe
ro dei resti. Cosi un seggio a 
Palazzo Madama è costalo 
nell'87 alla De 87.170 voti, al 
Pei 90.900. al Msi 132.500. al 
Pri 156.000. al Pli 233.000. Il 
calcolo non si può fare per il 
Psi, allora alleato con il Psdi e il 
Pn in diverse regioni. Va ag
giunto che il sistema del Sena
to è congegnato in modo tale -
che ogni volo «avvantaggia», 
oltre il candidato di quel colle
gio, anche gli altri candidati 
della stessa lista in quella re
gione. • 

A pesare sul costo seggi e 
anche l'astensionismo. Alle ul
time consultazioni politiche un 
sesto dell'intero elettorato (il 
15,6 percento) non ha espres
so un voto. Il costo seggi e sta
to di 65.738 voti nelle circoscri
zioni di Nord-Est, di 63.445 in 
quelle di Nord-Ovest, di 64.191 ' 
al Centro, di 55.836 al Sud, di » 
55.132 nelle isole. Insomma, \" 
l'acquisizione di un seggio 0 
meno onerosa là dove -Sud e i 
isole - la percentuale degli 
astensionisti è più alta. -

Vediamo ora i problemi che • 
si pongono per le preferenze. : 
Qui interviene la novità della ' 

preferenza unica, sancita dal 
referendum del 9 giugno (in 
precedenza si potevano sce
gliere fino a quattro candida- " 
ti). Sinora l'elettorato - ha 
espresso mediamente circa il "• 
30 per cento delle preferenze ' 
consentite; il numero degli • 
elettori che ne hanno latto uso -
non supera il 43 per cento del '' 
totale. Il numero medio di pre- > 
(erenze espresse dalla quota d i . 
elettori che ha voluto farne uso 
è sialo nell'87 di 2,6. Ma si regi- , 
strano sbalzi vistosi per aree " 
geografiche; dal.29 per cento ;" 
dell'Italia nord-occidentale al .. 
68 percento in quella mcridio- ' 
naie. Attualmente, riducendosi 
le preferenze possibili a una 
sola per scheda, è chiaro che i 
candidati avranno bisogno, <• 
per essere eletti, di un numero -
di preferenze mediamente in- " 
tenore a quello necessario cin- •' 
que anni fa. Secondo i calcoli 
di Scaramozzino, potrebbero * 
essere pan a meno della meta "i 
(38-42 per cento) di quelle 
necessarie nelle . precedenti ,-
elezioni. Questa la ripartizione 
per arce, in riferimento ai tre 
maggiori partiti. Italia di Nord-
Est. L'aspirante onorevole del
la De per l'undicesima legisla
tura avrebbe bisogno di 19.400 i 
preferenze rispetto alle 44.639 * 
dei suoi predecessori; quello 
del Pds 10.000 contro 19.998 ' 
degli eletti Pei, quello del Psi 
10.800 contro 18.463. Nord-
Ovest; per . la De 15.400 : 
(46.321), per-il Pds 8.000 
(24.097), per il Psi 15.400 .," 
(33.927). Italia centrale. Per la 

De 20.800 (64.452), per il Pds 
10.300 (30.054), per il Psi 
15.300 (42.908). Queste le 
proiezioni per il Sud: per la De 
31.100 (90.319), per il Pds 
15.800'(44.473). per il Psi 
23.700 (64.163). Infine, le iso
le: per la De 30.000 (91.017), 
per il Pds 13.600 (39.453). per 
il Psi 22.900 (64.218). -, „ , 
E nelle grandi città? Vediamo 
le previsioni delle preferenze 
necessarie per l'elezione, te
nuto conto dei voti di lista e del 
numero degli eletti per circo
scrizione, partendo dalla base 
delle elezioni politiche '87, ag
giornata con le proiezioni del
le regionali '90 sulla Camera 
(si ipotizza una divisione dei 
voti ex Pei in 4/5 al Pds e 1/5 a 
Rifondazione comunista). A 
Tonno servirebbero 4.000 pre
ferenze (10.000 nell'87) per il 
Pds, 14.000 per la De (34.000), 
11.000 per il Psi (24.000). A 
Genova 6.000 per il Pds 
(18000), 17.000,per la De 
(42 000), 7.000 per'Il Psi 
(17 000).AMilano4.000peril 
Pds (7.000). 11.000 per la De 
(29 000), 5.000 . per • il, Psi 
(9.000). A Bologna 5.000 per il 
Pds (12.000), 8.000 per la De 
(19.000), 4.000 per il .Psi 
(9.000). A Firenze 5.000 per il 
Pds ( 1 3.000), 11.000 per la De 
(27.000), 8.000 per II . Psi 
( 17.000). A Roma 7.000 per il 
Pds (16.000), 25.000 per la De 
(55.000), 19.000 per il Psi 
(43.000). A Napoli 11.000 per 
il Pds (26.000). 23.000 per la 
De (50.000), 20.000 per il Psi 
(44.000). • .. -,-. . v 

I missini annunciano querele, il Pri ritira a Como 1'«impresentabile» Corrado. Rettifica della commissione sul rappresentante psi 

La rivolta dei candidati accusati dafl'Antimafia 
La commissione parlamentare Antimafia rende no
to l'elenco dei candidati che hanno violato il codice 
di autoregolamentazione e subito si scatena la bufe
ra. I missini protestano e annunciano querele. Il Pri 
espelle e ritira dalla competizione il candidato di, 
Como inctuso nella lista. La presidenza della com
missione precisa che nei confronti di D'Addario, 
candidato Psi, non c'è alcuna pendenza penale. 

Gerardo Chiaromonte 

Catania, brucia auto 
del responsabile pds 
delle affissioni 

B ROMA. La pubblicazione 
da parte della commissione 
Antimalia dell'elenco di 33 
candidati che hanno violato il 
codice di autoregolamentazio
ne antimafia sta scatenando 
una bufera. Reazioni, proteste 
, qualche rettifica da parte del
la stessa commissione antima
fia, annuncio di denunce per 
diffamazione, ma anche am
missioni. Ecco le reazioni dei 
partili. - - - . 

Movimento socialeE' il parti
to che ha il più alto numero di 
candidati in elenco. Francesco 
Storace, portavoce della segre
teria, si scaglia contro la Com
missione: ha svolto «un lavoro 
fazioso» e ha annunciato la 

presentazione di querele per 
diffamazione. Massimo Abba- . 
langelo.condannalo in primo 
grado all'ergastolo per banda 
armala.è stato definito da Sto
race «una nostra bandiera con
tro l'ingiustizia di Stato». Men
tre per altri due nomi compresi 
nell'elenco, Martina! e Masa-
no, ha parlato di «fatti accaduti 
venti anni or sono, per aggres- ' 
sioni avvenute in epoca in cui 
era difficile definirsi anticomu
nisti». • ' 

Pri 11 candidato repubblica
no di Como, Ennio Corrado, 
condannato per ricettazione 
(il solo del Pn compreso nel- " 
l'elenco) e stato immediata
mente espulso dal Pri e fatto ri

tirare dalla competizione elei- , 
loralc. Il capo della segreteria -
politica del Pri, Medri, ha sotto
lineato che Corrado «firmando 
sia la candidatura e , sul pro
prio onore la dichiarazione 

, prevista dal codice di autore
golamentazione, ha ingannalo 
i dirigenti del Pri». '.- x • •• 
^ Psdi Sei i candidati socialdc- • 
mocratici in elenco. Oggi in un 
corsivo de «L'Umanità» il diret- ' 
tore Salvatore D'Agata cosi 
commenta l'elenco reso noto 
dall'Antimafia: «tra i poteri del
lo Stalo c'è- una certa difficoltà 
ad intendersi». Insomma, os- i 
serva D'Agata, in elenco c'e 
anche Franco Califano, con
dannato undici anni fa per una 
rivoltella non denunciata. «E 
pensare - afferma - che pro
prio qualche settimana fa il mi
nistro della giustizia Martelli ha 
praticamente invitato i cittadi
ni a difendersi da soli davanti 
ad una criminalità che impaz
za». E in fondo Califano e stato 
solo un «precursore».. , . 

Pli La segreteria liberale la
menta il caso della candidata 
Rosanna Peri assolta in primo . • 
grado e non depennala dal, 
prefetto di Vercelli per«diman-

ticanza». E nota che se e dittici- ;•• 
le per le prefetture conoscere i "-
percedenti dei candidati, «e 
addirittura impossibile per i 
partili». Comunque il Pli fa sa-1, 
pere che «una volta accertata • 
laverdicità delle segnalazioni i 1 
candidati indipendenti verran
no denunciati alla magistratu- „' 
ra e gli iscritti sospesi». Nella 
nota si spiega che in tal senso , 
si e già provveduto a Taranto ' 
nei confronti di Donato Girar
di. - , • . - . ' - ! . 

Verdi Proteste e ricorsi legali 
anche da parte del «Sole che 
nde» che ha chiesto alla com
missione di cancellare «imme
diatamente» dall'elenco Luigi 
Di Cesare. «A 17 anni - afferma : ' 
un comunicalo - Di Cesare eb
be un litigio con un'amico che 
dopo la nappacificazione mo
rì» per arresto cardiaco. Di Ce
sare fu condannato per ornici- ', 
dio preterintenzionale. «Sem- -
bra incredibile» si osserva nella -
nota che uno strumento che 
dovrebbe servire per frenare il • 
malaffare «in questo caso si sia 
risolto nella strumentalizzazio- . 
ne cinica e inaccettabile di •," 
una tragedia umana». Luigi Di ' 
Cesare ha inviato una lettera al " 

presidente della commissione 
Antimafia. Gerardo Chiaro-
monte, e al ministro dell'Inter
no, Vincenzo Scotti, per chie
dere «una immediata rettifica 
pubblica» in caso contrario, 
scnve,«sarà inevitabile il ricor
so per diffamazione». Una let
tera con richiesta di incontro 
urgente 6 stata inviata dal can
didato verde anche al sogreta-
riodelPds, AchilleOcchctto. .,? 

Una rettifica arriva anche 
dalla presidenza della com
missione parlamentare Anti
mafia. ' Amedeo D'Addario. 
candidato Psi all'Aquila per la 
Camera, «non risulta avere pre
cedenti né pendenze penali», 
mentre Romano Scarfagna «ri
sulta inserito nella lista presen
tata dal Pli e non in quella del
la De». La commissione attri
buisce a un «deprcabile errore» 
le inesattezze contenute nell'e
lenco originario «dovuto alla 
trasmissione e alla lettura dei 
dati. Ma delle scuse della com
missione non è, però, soddi
sfatto il candidato socialista : 
in una conferenza stampa 
convocata a Pescara ha detto 
che Intende «chiamare a re
sponsabilità» la commissione. 

• 1 CATANIA. Una tanica di 
benzina e poi un fiammifero. , 
Cosi la mafia ha lanciato un 
suo avvertimento nel confronti , 
del Pds di Catania. Ieri, poco 
dopo le 4 del mattino, nel 
quartiere Librino, una delle zo- ' 
ne a più alta densità mafiosa 
della città, qualcuno ha deciso 
di dare una lezione a Giovanni; 

Sapienza, coordinatore cittadi
no per la campagna di affissio
ne del Pds e dirigente della se
zione locale del partito. Sa
pienza era rientrato a tarda se
ra da un giro per le sezioni. " 
Aveva parcheggiato la sua au
to, una Y10, sotto casa come 
sempre. Poche ore dopo il diri
gente del Pds è stato sveglialo, 
assieme ai vicini di casa, dal 
bagliori di un incendio e da un 
boato. Della sua utilitaria non 
restava più nulla. Qualcuno 
l'aveva prima cosparsa di ben
zina e quindi vi aveva appicca
to il fuoco. Un atto intimidato

rio che potrebbe essere colle
gato ad una sene di inquietanti 
telefonate che erano arrivate a 
casa dell'esponente del partito 
della Quercia. «Siamo della Di-
gos - aveva detto alcuni giorni 
fa una voce anonima alla mo
glie di Sapienza - siamo sulle 
tracce di suo marito. Ci dica 
dov'è...». Quando Giovanni Sa
pienza e i dirigenti della fede
razione del Pds hanno chiesto 
spiegazioni in questura i fun
zionari della Digos sono casca
ti dalle nuvole. «Quella telefo
nata non 6 partila certo dai no
stri uffici», hanno spiegalo i po
liziotti. Intanto si indaga per in
dividuare i mandanti dell'at
tentalo incendiario. Giovanni 
Sapienza nei giorni scorsi ave
va fatto staccare dai muri del 
quartiere alcuni manifesti della 
De affissi illegalmente. La poli
zia sta adesso verificando se vi 
è un collegamento tra i due 
episodi. 

incontrai D'Acquisto 
complottano Rete e Pds» 

Inquisito per la gestione del comune di Mascali, risponde alle accuse e dice: «Voto Psi» 

Susinni: «È vero, 
ma contro di me 
Biagio Susinni, in tribunale per lo scandalo degli ap
palti fantasma, afferma di essere vittima di una mac
chinazione della Rete, del Pds e dei carabinieri. Non 
nega di avere incontrato il sottosegretario democri
stiano Mario D'Acquisto. «Gli ho solo chiesto di sco
prire chi aveva organizzato la congiura ai miei dan
ni...». Confermata la sponsorizzazione del movi
mento repubblicano a favore del Psi. 

! WALTER RISO 

• • CATANIA. «Sono vittima di 
un complotto politico. Anche 
la pubblicazione delle inter
cettazioni telefoniche fa parte 
di una diffamazione organiz
zata da chi vuol strumentaliz
zare questo processo». Biagio 
Susinni, ex capogruppo del 
Partito repubblicano al Parla
mento regionale siciliano, oggi 
deputato regionale, sindaco di ' 
Mascali e grande elettore del 
Partito socialista nella zona io
nica della provincia etnea, 

sembra deciso a passare a! 
contrattacco. Il contenuto del
le intercettazioni telefoniche ' 
ordinate un anno fa dalla ma
gistratura catancsc. anticipato 
da l'Unita subito dopo l'arresto 
dell'allora capogruppo parla
mentare del Pri e, due giorni fa, 
pubblicato Integralmente dal 
quotidiano palermitano L'Ora, 
sembra avere mandalo lette
ralmente fuon dai gangheri 
Biagio Susinni. Ieri mattina, 
chiuso in un loden blu e scor

talo da una folta pattuglia di 
avvocati e portaborse, Susinni 
si e presentato davanti alla pri
ma sezione del tribunale di Ca
tania, dove viene giudicato, as
sieme ad altri ammlnistraton <• 
comunali di Mascali, per lo 
scandalo degli appalti fanta
sma. Non ha perso l'occasione 
per fornire la sua verità sui col
loqui avuti con l'ex leader del 
repubblicani siciliani Aristide 
Giumella. Colloqui registrati 
fedelmente dai carabinieri, nei 
quali si parla di una sorta di 
strategia messa su da Susinni e 
Gunnella per bloccare l'inizia
tiva giudiziaria dei - sostituto 
procuratore Felice Lima. Un'o
perazione nella quale avrebbe 
dovuto avere un molo partico
lare anche il sottosegretario 
democristiano Mario D'Acqui
sto. «Mi si chiede se ho parlato 
con D'Acquisto? Certo che si, 
ma io chiedo di sapere come * 
mai uomini politici, avversari 
di partito, sottosegretari... sa

pessero già il 12 gennaio (Su- . 
slnni venne arrestalo nel mar
zo del 1991, ndr) che era stato 
chiesto al Gip un provvedi
mento di custodia cautelare 
nei miei confronti. Questa e la ' 
domanda che ho posto all'o
norevole Gunnella e all'onore- . 
volo D'Acquisto. Ho'saputo 
che c'era un complotto ai mici ' 
danni, organizzalo all'esterno 
e all'interno del mio partito e 
ho chiesto a D'Acquisto di in
formarsi per sapere chi aveva 
organizzato questo complot- -. 
to». Insomma lei nega di avere • 
chiesto favori all'onorevole 'l 
D'Acquisto per bloccare l'ini
ziativa , del magistrato' «Ma 1 
quali favori... a me non risulta ., 
che D'Acquisto o altri facciano 
favori di questo genere...». Lei 
dunque conferma di avere in- ' 
contralo D'Acquisto nella data • 
citata dalle intercettazioni tele-1 
foniche. «Non lo nego. Ho in- '. 
contrato D'Acquisto, ma solo : 

Saranno controllate da vicino 
le operazioni di voto 
La decisione dei prefetti 
dopo là denuncia del Pds 

Napolìi-Caserta; 
«inviati speciali» 
contro i brogli 

Vincenzo Scotti 

Una squadra e due telefoni antibrogli a Napoli. Quattro 
«inviati speciali» del prefetto, in altrettanti comuni a ri- -
schio nel Casertano. Queste le iniziative prese nella circo
scrizione Napoli-Caserta per evitare inquinamenti del vo
to di domenica prossima. 1 partiti dell'opposizione aveva- ; 
no denunciato incelta di certificati, sistemi per controlla
re gli elettori, prevaricazione della distribuzione della • 
propaganda elettorale e nell'affissione dei manifesti. -. ., 

•" • ' ^ v DAL NOSTRO INVIATO; " " ' " - ' " 
VITO FAENZA -

• i NAPOU. Quattro com- ;, 
missari inviati dal prefetto di j, 
Caserta, Corrado Catenacci, •* 
controlleranno la regolarità ". 
del voto in altrettanti comuni * 
della provincia: Cas.ipesen-
na, Casal di Principe, S. Ci
priano e Villa Litemo. 1 quat- : 
tro funzionari, che saranno ; 
coordinati dal vice prefetto' 
Urbano, sono già al lavoro e , 
da ieri e fino al termine degli ' 
scrutimi saranno a disposi- . 
zione dei componenti - dei . 
seggi e dei semplici cittadini ; 
per qualsiasi spegazione, : 

pronti a raccogliere le segna
lazioni sugli eventuali brogli < 
che si dovessero verificare ' 
durante le votazioni o al mo
mento dello spoglio. . • 
- La decisione è stata presa 

dal prefetto dopo che erano 
state avanzate da più parti, a 
cominciare dal Pds. dubbi -, 
sullo svolgimento regolare '• 
delle votazioni in questi co
muni «a rischio», visto che so
no già in atto tentativi di ac
caparramento dei certificati ' 
elettorali, pressioni - sugli 
scrutatori ed i presidenti di s 
seggio per farli rinunciare al- • 
l'incarico, prevaricazioni di • 
ogni tipo nella propaganda 
elettorale che in quest'area è , 
appannaggio solo di alcuni 
partiti, naturalmente lutti di 
area governativa. - ~- z 
' È chiaro che la presenza 

dei funzionari non può inter
ferire con l'attività dei seggi, i 
ma servirà a garantire un cor
retto svolgimento delle ope- ' 
razioni di voto e di quelle di ' 
scrutinio. I quattro comuni ' 
infatti nelle elezioni politiche 
dell'87 (assieme al comune 
di Marcianise, che non si ca

pisce bene il perchè è stato ; 
«dimenticato» .<• dall'elenco) \ 
sono stati teatro di colossali "ì 
brogli, ripetuti poi nelle con- *v 
sultazioni elettorali del 1990. " 
Affluenze ai seggi di tipo -
«bulgaro», percentuali di pre- ' 
ferenze superiori al 90%,cen- ' 
tinaia di elettori fatti votare > 
senza documenti'di ricono- -
scimento, i metodi usati da ' -
chi ha voluto falsare i risultati .' 

, in queste due competizioni. ;y 
Antonio Bassolino e Anto- ••• 

nio Bellocchio, proprio lune- . 
di scorso, avevano denuncia- ' 
to l'aggravarsi della situazio- . 
ne ir. questa tornata elettora- ' 
le e avevano invitato il mini- -• 
stro Scotti (tra l'altro capoli
sta > de , . in » a questa ' 
circoscrizione) a provvedere •-
attiche fosse garantita a tutti * 
la libertà del voto. 

A Napoli invece ci saranno " 
delle «squadre» che control- *. 
leranno la regolarità delle vo
tazioni. Anche in ques'o ca
so non ci sarà alcuna interfe
renza sull'opera dei compo- •; 
nenti dei seggi, ma solo una *,. 
verifica di quanto accade. A .-
Napoli, proprio per garantire ; " 
ai cittadini il diritto-dovere *t 
del voto, sono state anche at- ' 
tivate due linee telefoniche '" 

. che da oggi funzioneranno ,' 
24 ore su 24. A questi due re-. 
capiti telefonici (402822 e -
414276) ci si potrà rivolgere ^ 
per segnalazioni, richieste di ' -
chianmenti, per denunciare 
speculazioni o violazioni del
la legge elettorale. Per quan- " 
to riguarda il controllo all'in- '*" 
terno delle sezioni elettorali ',"• 
(nella circoscrizione Napoli- \ -
Caserta sono più di 4.000) ; -
invece la competenza resta \ 
ai presidenti dei seggi. . 

per nfcnrgli che avevo saputo, 
anche da esponenti del suo 
partilo, che esisteva un com
plotto ai miei danni.. Ho poi , -
tatto sapere al pubblico mini- ' 
stero, tramite il mio avvocato, " 
di essere pronto a presentarmi i. 
pcrche avevo saputo di questo 
complotto organizzato ai miei "* 
danni con informazioni, forni- ' 
te dai carabinieri, assoluta- '-
mente inesatte che nascono . 
dal fatto che non ho voluto as- • 
sumere certe persone presso il 1 

Comune di Mascali... Vi erano 
personaggi interessati a fare 
del male al sottoscritto», Per
ché questo complotto contro . 
di lei? «Il complotto prosegue '"_ 
anche adesso. Basta guardare ' 
quello che hanno scritto la Re
te o il Pds... È chiaro che dò fa- -
stidio a qualcuno Lei affer
ma dunque che il complotto . 
sarebbe organizzato dalla Rete 
e dal Pds. Ma a quale scopo? , 
«Ilo avuto20mila voti... Leica- -
pisce che in un momento co-

Biagio Susinni 

me questo per un voto ci si 
mobilita con tutti i mozzi...». A 
proposito di questi 20 nila voti, 
lei ha detto che li indirizzerà 
verso il Partito socialista. «Non 
vedo cosa ci sia di male. Sono 
un deputato regionale e un li
bero cittadino. Ritengo di po
ter votare chi voglio. La pole
mica che è sorta mi sembra as
solutamente assurda...». Susin
ni non si limita però solo al suo 
voto. Il fondatore del «Movi
mento repubblicano» in bella 

mostra nelle - manifestazioni 
elettorali del Psi. in questi gior
ni ha invialo una lettera ai suoi!:-
elef ori, dicendo che bisogna , 
votare per il Partito socialista, , 
indicando anche le preferen
ze: Salvo Andò alla Camera e , 
Sanu Rapisarda al Senato. «Ho " 
inviato una lettera -- spiega Su- ' 
smrii - parlando delle difficoltà 
poltichc del 'momento. Ho 
quindi spiegato quale era il ' 
mio indirizzo e quello del mio 
movimento». - .., ~ ~ * - > 
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L'Ordine interviene sui diritti dei bambini Leggi e regole deontologiche impongono 
con un «forte richiamo » alla categoria di non pubblicare mai nomi e foto dei minori 
e istituisce un comitato nazionale di garanzia coinvolti in vicende di interesse pubblico 
per «far crescere una cultura professionale » I labili confini del diritto di cronaca 

«Giornalisti, risparmiate i minorenni» 
La carta di Treviso 
• • La Federazione nazionale della stampa e l'Ordine na
zionale dei giornalisti sottoscrivono, in collaborazione con 
"Il telefono azzurro', il seguente protocollo d'intesa: 

a) Il rispetto per la persona del minore, sia come soggetto 
agente, sia come vittima di un reato, richiede il manteni
mento dell'anonimato nei suoi confronti, il che implica la ri
nuncia a pubblicare elementi che anche indirettamente 
possano comunque portare alla sua identificazione; 
b) la tutela della personalità del minore si estende anche -
tenuta in prudente considerazione la qualità della notizia e 
delle sue componenti - a fatti che non siano specificamente 
reati (suicidio di minori, questioni relative ad adozioni e affi
damento, figli di genitori carcerati etc.) in modo che sia tu
telata la specificità del minore come persona in divenire, 
prevalendo su tutto il suo interesse ad un regolare processo 
di maturazione che potrebbe essere profondamente distur-. 
boto o deviato da spettacolarizzazioni del suo caso di vita, 

" da clamorosi protagonismi o da fittizie identificazioni: •• 
e) particolare attenzione andrà posta per evitare possibili 
strumentalizzazioni da parte degli adulti portati a rappresen
tare e a far prcv?lere esclusivamente il proprio interesse; 
d) per i casi ove manchi una univoca disciplina giuridica, i 
mezzi di informazione devono farsi canco della responsabi
lità di valutare se quanto vanno proponendo sia davvero 
nell'interesse del minore; - - -
e) se, nell'interesse del minore - esempi possibili i casi di ra
pimento e di bambini scomparsi - si ntiene opportuna la 
pubblicazione di dati personali e la divulgazione di immagi
ni, andrà comunque verificato il preventivo assenso dei ge
nitori e del giudice competente. - • 

Ordine del giornalisti e Fnsl raccomandano ai direttori e a 
tutti i redattori l'opportunità di aprire con i lettori un dialogo 
capace di andare al di là della semplice informazione: sotto
lineano l'opportunità che in casi di soggetti deboli l'informa
zione sia il più possibile approfondita con un controllo in
crociato delle fonti, con l'apporto di esperti, privilegiando, 
ove possibile, servizi firmati e in ogni caso in modo da assi
curare un approccio al problema dell'infanzia che non si li
miti all'eccezionalità dei casi che fanno clamore, ma che 
approfondisca - con inchieste speciali, dibattiti - la condi
zione del minore e le sue difficoltà nella quotidianità. 

Sul difficile rapporto tra stampa e diritti dei minori 
scende in campo l'Ordine dei giornalisti. Con un ' 
«forte richiamo» alla categoria, ricordando gli impe
gni sottoscritti con la Carta di Treviso. La polemica 
seguita alla vicenda della ragazza di Arma di Taggia 
accusata di aver ucciso la madre. Cattivo esempio 
per un problema sacrosanto. E se si cominciassero 
a comminare sanzioni per cambiare registro? 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA. Sull'enunciazione 
di principio nessuno obietta. 
Ma poi, nel lavoro quotidiano, 
è tutta un'altra cosa. Diritto di 
cronaca e diritti e tutela dei mi
nori proprio non nescono ad 
andare d'accordo? Sembra di 
no. ed ora interviene anche 
l'Ordine dei giornalisti che ri
volge «un forte richiamo» alla 
categoria. A far scoppiare il ca
so. 6 la polemica seguila alla 
notizia della giovane di Arma 
di Taggia, accusata di aver par
tecipato con il fidanzato all'uc
cisione della madre. I giudici 
del Tribunale dei minorenni di 
Torino hanno inviato una lette- • 
ra aperta ai giornali, conte
stando l'atteggiamento dei 
mass media che, nonostante la 
ragazza sia minorenne, ne 
hanno riportato nome, cogno
me, foto, violando cosi un pre
ciso divieto di legge. «Il giorna
lismo continua a mietere le 
sue vittime» hanno scritto i ma
gistrati, denunciando anche 
l'enfasi di alcuni resoconti del 
tipo; «Assassina a quindici an
ni. Ha assistito, senza una la
crima, all'uccisione della ma
dre». Oltre a ricordare che la 
presunzione eli innocenza 6 
•una regola costituzionale 
continuamente calpestata» i 

giudici minorili sottolineano 
che «l'età dell'indagata avreb
be dovuto indurre a qualche 
ragionevole remora sull'istinti
va propensione a rivelare ogni 
particolare del delitto e del suo 
autore». E ricordano ai giorna
listi gli impegni sottoscritti con 
la carta di Treviso, concluden
do che «evidentemente, le di
chiarazioni di intenti lasciano 
il tempo che trovano». Anche 
l'Ordine, nel suo richiamo, 
chiede il nspetto dei principi 
della Carta di Treviso (ne pub
blichiamo una parte qui a fian
co) sull'informazione e i mi
nori. 

Dichiarazioni di intenti, co
dici deontologici valgono dav
vero poco o niente? Inutile fin- ' 
gere, la risposta non può che 
essere positiva. Anche se. for
se, la vicenda di Arma di Tag
gia è stata un po' particolare. 
Tutti i giornali, all'indomani 
del delitto, avevano dato nome 
e cognome della ragazza, con 
tanto di foto, spiegando che 
era stata proprio lei a scoprire 
il delitto e a dare l'allarme. Poi, 
l'arresto con la terribile accu
sa; omicidio volontario preme
ditato. Non fare il nome e dare 
la foto, già arcinota, avrebbe 

tutelato la ragazza? Brutto ca
so, cattivo esempio, per solle
vare invece una questione giu
stissima. Infatti, proprio il gior
no in cui i quotidiani hanno ri
portato la lettera dei giudici di 
Torino (martedì scorso), vie
ne pubblicata la notizia di un 
padre allontanato da casa e 
dalla sua città perche picchia
va i figli. 1 mass media «scrupo
losamente», non fanno il nome 
dei due bambini. Ma pubblica
no nome, cognome, età, pro
fessione, indirizzo del padre ' 
violento, con tanto di foto. Al
tro esempio di questi giorni: la ' 
donna violentala per vendetta 
«trasversale» davanti ai figli. I 
giornali che hanno omesso il 
nome della donna e dei suoi fi- , 
gli. hanno comunque fornito 
abbondanti particolari per ren

derla identificabile: città, indi
rizzo e nome del fratello in car
cere, di cui i violentatori ca
morristi volevano «vendicarsi». 

Giusto quindi sollevare il 
problema, che e reale. I gior- -
nalisti, tutti, dal direttore al pra
ticante, devono cambiare at
teggiamento. Rinunciando «a * 
quel particolare» in più, anche ' 
se angosciati da «come gli altri» ' 
daranno la notizia. Esoprattut- -
to senza nascondersi dietro gli 
errori degli altri. La polizia, i 
magistrati, i medici violano la 
norma e forniscono le genera- ' 
lità dei minori? Le agenzie di -1* 
stampa le riportano? Non è un 
buon motivo per insistere a 
sbagliare. • -

Il presidente e il segretario -
dell'Ordine, Gianni Faustini e • 
Stefano Gigotti, ncordano ai -

giornalisti che è stato costituito 
un comitato nazionale di ga
ranzia «per l'informazione sui ' 
minori al fine di individuare . 
strumenti per far crescere una > 
migliore cultura - professione 
sull'infanzia». Bene, ma ci per
mettiamo di ricordare che pro
prio la Carta di Treviso preve- , 
deva che Fnsi ed Ordine, 
avrebbero costituito un Comi- ; 
tato nazionale permanente di * 
garanti col compito di «orga- , 
nizzare opportune venfiche di 'a 
ricerca e sottoporre agli organi " 
di autodisciplina delle catego- ' 
rie eventuali casi di violazione ; 
della deontologia professiona-
le». Tutto ciò è stato fatto? Se si, 
non sarebbe ora, per cambiare 
davvero registro, di far applica
re le regole, anche con qual
che sanzione? . v -

In un libro di Gianfranco Dosi, la violenza contro i minori . 

Abusi in famiglia: 60iMa l'anno 
Ma i giùdici non possono agire 
I tribunali minorili italiani esaminano 60mila casi al
l'anno di minori in condizioni di grave disagio all'in
terno della famiglia. Ma quasi sempre i giudici non 
riescono a risolvere la situazione. In un libro di 
Gianfranco Dosi, per nove anni sostituto procurato
re a Roma, alcuni casi emblematici del mancato 
funzionamento delle istituzioni. Il fenomeno degli 
abusi sui minori rischia di estendersi a dismisura. •••* 

• I ROMA Sono oltre scssan-
tamila i casi affrontati ogni an
nodai tribunali minorili italiani 
che riguardano bambini in 
una situazione grave di disagio 
con i genitori: violenze sessua
li, abusi psicologici e percosse. 
Sembrerebbe , un paradosso , 
ma i minori corrono molti più ' 
rischi di essere maltrattati al
l'interno della famiglia ..che di 
subire aggressioni da parte di 
estranei. Nonostante un mi
glioramento della legislazione 
e della struttura amministrati
va, nella stragrande maggio
ranza dei casi l'esito finale de
gli interventi pubblici non risol
ve i disagi iniziali. •• - . 

Come mai questa carenza 
da parte delle istituzioni? Gian
franco Dosi, per nove anni so

stituto procuratore al tribunale 
del minori di Roma, accusa 
•imperdonabili omissioni, len
tezze e impreparazione nella 
presa in carico di bambini 
maltrattati, diffidenza e sovrap
posizioni tra servizi e tra opera
tori, molta rigidità del sistema 
legale e dell Intervento giudi
ziario, mancanza di investi
mento nel campo delle risorse 
sociali ed assistenziali». Dosi, 
che dal 1990 lavora come av
vocato al "centro per l'età evo
lutiva" di Roma, teme che si 
vada verso una situazione di 
passività in cui gli abusi non 
vcrrano più denunciati: > «A 
fronte di un panorama di inter
venti giudiziari molto articola
to, che la magistratura sfrutta 
male perché scarsamente do
tata di fantasia, un insieme di 

fattori sta rendendo inefficace 
la funzione di promozione affi
data ai servizi sociali con il ri
schio di rassegnarsi ad assiste
re ad un'estensione dell'area 
di abusi». 

Dosi ha raccolto, insieme al
la dottoressa Elisabetta Portiti 
dell'Uniccf, alcuni casi emble
matici in un libro, Vocabolario 
di famiglia, la violenza contro i 
minori, che uscirà fra pochi 
giorni per i tipi degli Editori As- ' 
sociali. Si tratta di storie molto 
diverse che però hanno un mi-, 
nimo comun denominatore: il 
bisogno iniziale del minore al
la fine del procedimento non 
risulta appagato. I tribunali mi
norili non riescono a portare 
avanti le inchieste e «archivia
no» le denunce dei minori. " i 

Ecco alcuni esempi. Federi
co, figlio di un professore uni
versitario, se ne va di casa ap
pena compiuti i diciotto anni. 
Perché? Nessuno sa darsi spie
gazioni ma il ragazzo a sedici 
anni si era recato al tribunale 
dei minori per denunciare il 
padre che lo picchiava rego
larmente, un giorno gli ruppe 
una clavicola davanti agli ami
ci. Il giudice dispose l'archivia
zione del caso perché la seve
rità patema, a suo dire, non va
leva il rischio di un'azione pro

cessuale. Martina ha tredici 
anni e vive con la madreche la
vora come collaboratrice do
mestica nel • loro palazzo. 
L'amministratore dello stabile 
si offre di darle ripetizioni e per 
lungo tempo abusa della ra
gazzina. Ne viene a conoscen
za un'assistente sociale ma il 
giudice non può intervenire 
perché la madre non presenta 
querela e la figlia non può de
nunciare il fatto perché ha me
no di quattordici anni. Resta 
solo una strada per fermare 
l'abuso ma il rischio è la defini
tiva rottura deirapporti familia-
n: il giudice può nominare un 
avvocato speciale per l'eserci
zio della querela e porre il con
flitto di interesse fra il compor
tamento della madre e la tute
la della figlia.. > • 

In alcuni casi il processo é 
addinttura improponibile. So
nia viene violentata da uno zio 
paterno e rimane incinta. Ales
sandra viene sedotta da un 
amico di famiglia. Ma i genilon 
di entrambe le ragazze si rifiu
tano di sporgere querela, sono 
preoccupati, lamentano sensi 
di colpa. In questi casi non é 
nemmeno possibile la sostitu
zione d'ufficio perché non sus
siste un grave conflitto fra geni
tori e interessi dei figli. , 

«Vittima un padre padrone con le stimmate del califfo» 

Parricidio di Verona 
Il pm chiedepenemirarne 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • VERONA ' «Vedrai, ' finirò -
come ì Maso di Montecchla». 
Pietro Peruffo. padre-padrone 
ammazzato lo scorso giugno 
dalle figlie con un colpo di pi- -
stola nel sonno, qualcosa della 
sua brutta fine doveva averla 
presentita. Una teste d'accusa . 
lo ripete implacabile, forse sa
rà determinante per il tipo di 
sentenza che i giudici decide
ranno oggi. Pubblico ministero " 
e corte d'assise sono gli stessi 
del processo Maso; il delitto é 
maturato ed avvenuto in una 
casa di campagna di Locara, • 
sette chilometri da Montccchia 
di Crosara. Pietro Maso ha uc
ciso ì geniton per l'eredità. M., 
minorenne non imputabile, e 
la sorella Maria Cristina - con 
l'aiuto del suo fidanzalo Tizia
no Albiero - secondo l'accusa 
hanno sparato al genitore per ' 
essere finalmente libere. Abis
salmente diverso il movente, 
resta simile lo sfondo del dcllt- • 
to, un cocktail di benessere 
economico e miseria morale. 

«La famiglia Peruffo - dice il 
pm Mario Giulio Schinaia-pa- -
re evocata dalla notte dei tem
pi, invece appartiene alla real
tà delle campagne veneto». La ' 
vittima è «un padre-padrone 

che aveva tutte le stimmate del 
califfo». 1 quattro figli «erano 
macchine produttive in un ci
clo che non doveva mai essere 
interrotto». Ma «alcuni, i ma
schi, erano di serie A». Doveva
no lavorare, consegnare il sa
lario, per il resto erano liberi., 
Le due figlie, invece, «erano 
serve, schiave», costrette al la
voro e, la minorenne, anche a 
soddisfare le voglie sessuali 
del genitore. Tanto che «ad un 
certo punto, quella che si è ri
voltata contro il califfo è la par
te femminile della famiglia». 
Per Maria Cristina ed il fidanza
to, che ha procurato l'arma 
omicida, Schinaia ha chiesto 
tutte le attenuanti possibili ed il 
minimo della pena per un par
ricidio premeditato: quattordi
ci anni. ) • . " • • . , i .• , . . , 

Pietro * Peruffo, - quaranta
seienne «rottamaio» sfaccen
dato, era un bruto. Quattro 
condanne per stupro, spesso 
nei confronti di minorenni. La 
moglie, Lucia Vallarin, le figlie . 
imputate, hanno descritto uno 
scenario domestico da apoca
lisse: pestaggi continui, fughe 
obbligate per evitarne l'ira, sa
lari «sequestrati» per permetter
gli di girare in Mercedes, 

amante introdotta in casa. Una 
volta, perfino, avrebbe fatto 
l'amore con lei davanti alla 
moglie legata su una sedia. Le >" 
ultime sfuriate frano riservate • 
al fidanzato di Maria Cristina: -
nulla di personale, ma se si • 
fosse sposata ed allontanata " 

' sarebbe stata una busta paga 
in meno. 

- In famiglia le reazioni latita
no: qualche denuncia ai cara
binieri subito ritirata. E poi, se- , 
condo l'accusa, una moglie •' 
•che fa lo struzzo», i figli ma- '• 
seni sulle orme del padre: uno, " 
Walter, si porta a casa una ra- " 
gazzina quattordicenne scap- { 
pata di casa, per anni convive : 

«more uxorio» senza che nes- '• 
suno abbia a ridire finché lei 
stessa, picchiata a sangue più ' 

• volte, lo denuncia ai carabinie
ri. Moglie e figlie, quando si ri- -
bollano, si recano almeno die- ' 
ci volte nello studio del «mago • 
Sirius», 300.000 lire a seduta. '• 
Vogliono una fattura per liLie- ' 
tarsi non dell'uomo violento 
ma della sua amante, che «co- * 
minciava a pesare troppo sul 
bilancio familiare». Anche «Si- e 
rius». Vincenzo Piacentini, é te- «' 

. ste al processo. «Ho già prcdet- ; 
to quattro morti violente -dice 
-, ho detto alla signora di star » 
tranquilla, Peruffo aveva poca •* 
vita ancora...». ,,„ ,- OMS.~; 

, ; - . Secondo le amiche la ragazza ha avuto timore a confidarsi con la madre. Stupore fra la gente di Capena f. 
;: La giovane ricoverata e piantonata in ospedale. È accusata di omicidio volontario. Come si è scoperta la verità 

Infanticidio commesso per paura e ignoranza 
Figlia e studentessa modello, con madre amica, 
M.A., 17 anni, non è riuscita a parlare e lunedi notte, 
dopo nove mesi di silenzio, ha partorito in bagno e 
nascosto la neonata in una busta di plastica. Ora è 
piantonata in ospedale, con l'accusa di omicidio 
volontario. A Capena, vicino a Roma dove vive la ra
gazza, regna l'incredulità. «Ma io, abbandonata dal 
fidanzato, avrei fatto lo stesso», dice una coetanea. 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA La ragazzina scuo- ' 
te la testa mentre affetta il for
maggio per la cliente, e insiste. 
«lo avrei fatto Io stesso». «Ma 
come, ma quale lo stesso' -
grida la signora - Avete delle 
madri! Perché noti ci parlate?». 
Attraverso il banco del negozio 
d'alimentari di Capena, le due 
donne stanno discutendo del
la notizia del giorno: in quel 
paesino alle porte di Roma, lu- ' 

nedl notte MA, 17 anni, si e 
chiusa in bagno e ha partorito 
una bambina. Poi l'ha messa 
in una busta di plastica, é sce
sa in cantina, ha nascosto il 
sacchetto sotto un tavolo. E si e 
rimessa a letto. > Portata in 
ospedale per una «misteriosa» 
emorragia martedì mattina, ha 
dovuto ammettere l'accaduto. 
Ma la bambina ormai era mor
ta. Ieri pomeriggio l'autopsia, 

fatta al Policlinico Gemelli, ha 
accertato che era nata viva, ed 
M.A. ora é accusata di omici
dio volontano. 

«Con la madre era davvero 
amica - racconta un'altra ra
gazza - Sembravano due so
relle». Per nove mesi, M. ha ta
ciuto con la mamma amica, 
con il fratello di poco più gran
de, con le coetanee. Con tutti, 
tranne il ragazzo con cui era 
stata. «A lui l'avevo detto - pa
re abbia nfcrito agli inquirenti 
- ma non mi credeva, diceva 
che lo prendevo in giro». Ed ha 
aggiunto che ci aveva fatto l'a
more una sola volta. 

•Se per esempio succede 
che un ragazzo ti dice di si, che 
state insieme, che il figlio lo 
vuole, e poi dopo tre mesi 
cambia idea, ti dice "Non lo 
voglio più" e te non puoi più 
abortire, che fai?». La commes
sa del negozio di alimentari. 17 

anni anche lei ed ex compa
gna di scuola di M„ precisa 
che di questa storia non sa nul
la, però continua a riflettere ad 
alta voce: «Che fai, se ti ntrovi ' 
sola?». Non sembra sapere nul
la né di consultori, né di ab
bandono volontario del neo
nato in ospedale, con anoni
mato garantito. E ien l'Associa
zione nazionale delle famiglie 
adottive denunciava le respon
sabilità delle istituzioni che 
«non informano adeguata
mente le gestanti». «Parli, ecco * 
che fai! Poi una soluzione si 
trova. Al limite lo lasci alle suo
re. Possibile che non capisci?», 
ripete la cliente scuotendo con 
furia il sacchetto della spesa. 
Ma la giovane sta zitta, e fa 
cenno di no con la testa. Poi 
spiega che «lui», l'ex fidanzato 
di M., é un ragazzo di Fiano 
Romano, di 22 anni. E che lei. 
una brunetta magrolina, alle 
elcmentan e alle medie era 

simpatica e brava. «Sempre la 
prima della classe, un tipo "ca
sa e chiesa", come si dice. Per
fetta. Questo tizio c'era, ma da 
mesi non li vedevo più insie
me. L'ultima volta che li ho no
tati a parlare vicini sarà stato 
l'estate scorsa. Altro non so: 
erano tre anni che non la fre- -
quentavo più». E nel negozio • 
dove da un mese M. lavorava il >-
pomeriggio, mentre la mattina 
frequentava un istituto per se-
gretana d'azienda, un'altra 
commessa, con gli occhi rossi, ' 
dice che l'ha vista l'ultima vol
ta sabato scorso. Anche lei 
non aveva notato nulla. La 
stessa cosa detta dai genitori: a 
tutti M. era sembrata solo un 
poco ingrassata. - . 

«Lei ha presente una fami- -
glia normale, felice' Un padre 
onesto, gran lavoratore, una 
madre affettuosa, figli ottimi. 
Ecco, non c'ò altro da aggiun
gere». Un vicino di casa é affac

ciato a pochi metri dalla villet
ta fuori dal paese che il padre 
di M„ piccolo imprenditore • 
edile, si è costruito da solo. , 
Dietro le persiane chiuse, c'è 
la giovane madre di M.. Qua- . 
rantaquattro anni e, come ri- . 
pelone tutti, «molto aperta con 
i figli, una sorella maggiore». • 
Davanti a lei, lunedi, M. conti- * 
nuava a negare disperatamen
te. Travolta dai dolori e dall'e
morragia, è stata portata di ' 
corsa dai genitori in ospedale. -
al Villa San Pietro, sulla Cassia. 
In pochi minuti, i medici han-, 
no scoperto la verità. Chiede
vano notizie del neonato. Ma . 
M. ha risposto solo quando la 
madre 6 uscita dalla camera. 
Poi, la corsa con l'ambulanza, '-
di nuovo a Capena, sperando ' 
di trovare la bambina ancora . 
viva. Ventiquattr'orc dopo, ien ' 
mattina, il padre di M. guarda
va dritto negli occhi dei croni
sti, attraverso il cancello del vil

lino. «Se la perdono? Certo, 
che domande!». Fatta la sco
perta, quando ancora si spera
va che la bimba fosse viva, si 

• vedeva già nonno, a soli 46 an
ni. Faceva progetti. • • • " 

Sindaco e parroco del pic
colo paese non sanno cosa di
re. «È una notizia che mi getta 
nel panico - esordisce don 
Giovanni - Sono cose di cui 
avevo già letto, ma che sia suc
cesso proprio qui é un fatto 
che mi ha distrutto. La ragazza 
la conosco, (ino a 14 anni fre
quentava la chiesa.-Poi qui 
non ci sono le superiori, e co
me tutti gli altri ha cominciato 
ad allontanarsi. Non so se an
dava a Roma o da qualche al
tra parte, certo in paese stava 
poco. Comunque, nessuno l'a
vrebbe condannata. Le ragaz
ze madri ci sono e non fanno 
più impressione». Ma M., figlia 
e studentessa modello, non è 
riuscita a parlare. . . . . 

Ancora neve 
e freddo, 
acqua alta 
a Venezia 

Due bombe 
a Lecce 
Tentativi 
d'estorsione? 

Nevicate sulle Dolomiti, pioggia e vento in pianura, pericolo 
di acqua alta a Venezia, dove l'altra sera alle 22,40 IJ m<ired 
(nella foto) ha raggitnto un metro e 22 centimetri, allagan
do piazza San Marco •; numerose altre zone del centro stori
co. Il fenomeno, sia pure meno imponente, si è ripetuto an- , 
che ieri sera intorno alle 23. Il maltempo dovrebbe conti- • 
nuare fino a sabato prossimo ma, per l'acqua alta, il mo
mento di cnsi è stato tra ieri e oggi. Nelle zone montane le -
nevicate di questi gio-ni hanno attirato numerosi sciatori e 
indotto i geston a prolungare l'apertura degli impianti. • 

• Due ordigni rudimentali so
no stati fatti esplodere ien 
sera • a * Lecce. La prima 
esplosione é avvenuta da- " 
vanti alla saracinesca di una • 
delle vetrine dell'autosalone " 
di propnetà di Vincenzo De S 

~—""™^™^""™ Prezzo, in viale Brindisi, nel ." 
centro cittadino. Due minuti più tardi è esploso il secondo "' 
ordigno, collocalo davanti all'ingresso dell'impresa artigia
na per la lavorazione del marmo «Grano Mar». L'azienda di
sta circa due chilometn dall'autosalone. La squadra mobile ' 
della questura di Lecce ritiene che gli episodi siano tra loro , 
collegati e che abbiano origine da tentativi di estorsione. * • 

È morto al Cto di Tonno 
Mauro Zanoli, 32 anni, rima
sto fento martedì mattina -
insieme con altri sette com-, 
pagni di lavoro - nell'esplo
sione della caldaia della 

• ' centrale termica dell'Eni-
~™""~~»—».•.»>—•—. c n e m , a Villadossola. Lo -
scoppio, le cui cause sono ancora da accertare definitiva- •' 
mente, gli aveva procurato ustioni di primo e secondo grado * 
su tutto il corpo. Sono .incora gravi le condizioni di altri due ' 
feriti - il caposervizio Giovanni Ghisletti. 52 anni, e l'elettrici
sta Marco Santolini, 3*5 anni - ncoverati nell'ospedale Ni- • 
guarda di Milano. Meno gravi, invece, le condizioni degli al- ' 
tri cinque feriti. Per quanto riguarda le cause dell'incidente, ' 
l'ipotesi più probabile sembrerebbe quella di un'esplosione ' 
per accumulo di metanoe di altn gas incombusti. . ,- . 

Enichem 
diVilladossola 
Morto uno 
dei feriti 

Pronto soccorso 
Si paga 
il ticket 
in 4 regioni 

Non ovunque, ' in Italia, il 
pronto soccorso è gratuito. 
Alcune Regioni hanno intro- , 
dotto il pagamento del ticket 
sulle prestazioni (dalla visita 
medica agli esami diagnosti-

• * ci) per scoraggiare l'uso im-
^"^^"•^™"^ — ™ , "^™ — proprio del servizio. È quan
to risulta da un'indagine dell'lsis (Istituto intemazionale per • 
gli studi e l'informazione sanitaria) a partire dall'Emilia-Ro- • 
magna, che in base a una circolare regionale applicativa ' 
della finanziaria '92 ha previsto il pagamento del ticket sulle } 
prestazioni rese in sede di pronto soccorso a meno che esse -
non siano strettamente connesse con situazioni di emergen- ; 
za-urgenza. Sulla stessa linea sono la Lombardia (fin dal 
1982) e il Veneto, mentre l'Abruzzo prevede il pagamento 
del ticket per tutte le prestazioni specialistiche effettuate in . 
sede di pronto soccorso che non siano state seguite da neo-
vero. ",., - - • • . ' * , - • • " • 

Incendio : 
a Milano 
Molta paura 
4 feriti gravi 

Momenti dlpaura ierj pome-,. 
" riggio aMilano'perun Incen- * 

dio all'interno di uno stabile » 
che ospitava 25 famiglie e 
due uffici in viale Bligny. Del- -
le sedici persone che vi si , 

' ^J trovavano, dodici sono state 
^ ~ " " " " " " ^ " ^ " • ^ " • ^ medicate al Policlinico e di- • 
messe, mentre quattro - due donne gravemente intossicate * 
dal fumo, una ragazza che si è fratturata i polsi gettandosi ', 
dalla finestra per sfuggirli alle fiamme e un uomo di 89 anni 
- sono state ricoverate in diversi ospedali cittadini. Secondo , 
i primi accertamenti, l'Incendio è scoppiato verso le 1630. -
(orse per un corto circuito, sulle scale - recentemente rivesti- e 
te con un materiale altamente infiammabile - all'altezza del -
terzo piano della scala «Et». Dopo aver spento le fiamme, i vi
gili del fuoco hanno evacuato l'intero stabile. , . i .„" " 

La Procura della Repubblica 
presso il Tribunale di Pado
va ha aperto un'inchiesta 
sulle cause dei decessi di 
una decina di anziani, in 
gran parte infermi, avvenuti i 
negli ultimi mesi nella casa 

•^™™'™^"**"^^"™""™ di nposo «Anna Moretti Bo- • 
nora» di Camposampietro (Padova). L'inchiesta, secondo , 
quanto si é appreso, sarebbe volta ad appurare, se nei ri
guardi agli addetti all'assistenza degli anziani infermi, si pos- -
sa ipotizzare il reato di abbandono di persona incapace. Dai 
primi accertamenti compiuti nell'istituto dai carabinieri del•' 
nucleo dei Nas, alcuni decessi sarebbero stati provocati dal- , 
le lesioni riportate in seguito a cadute dal letto durante la 
notte, «v . . . . 

GIUSEPPE VITTORI 

Dieci muoiono 
in casa di cura 
Inchiesta 
a Padova 

Napoli, omicidio al Vomero 

Nonna novantaseienne 
bruciata viva nel letto 
dal nipote dopo un litigio 
• I NAPOLI. Aspetta che la 
nonna novantaseienne, con la ' 
quale aveva poco prima litiga
to, vada a dormire e le dà fuo- • 
co. L'anziana donna. Maria ' 
Scotto, è morta in seguito alle , 
ustioni riportate. Il fatto è avve
nuto ieri a Napoli in un mode
sto appartamento del Vomero. ' 
Il nipote assassino ò un uomo 
di 38 anni, Massimo Massari, 
ragioniere disoccupato, soffe
rente di turbe psichiche. Reo 
confesso, dopo un lungo inter-
rogatono condotto dagli uomi- ' 
ni del commissariato di Ps del * 
quartiere Arenella, si trova ora f 

rinchiuso nel carcere di Pog-
giorcale con l'accusa di ornici- •' 
dio. In precedenza aveva rac- ' 
contato alla guardia medica. -
chiamata dai familiari, che l'in
cendio si era sviluppato in se
guito alla caduta della sigaret
ta accesa che teneva tra le lab
bra su una bottiglietta di alcool /, 
poggiata sul comodino. Nel ' 

corso della notte sarebbe stato ' 
svegliato dai lamenti della 
nonna e si sarebbe recato nel
la sua stanza per soccorrerla. ^ 
Una versione che non ha con- • 
vinto il medico, che ha chia
mato il 113. Gii investigatori 
hanno interrogato la madre 
dell'omicida e figlia della vitti
ma. Elena Santangelo, di 67 ' 
anni, e il fratello Alessandro, dif* 
28 anni. Alla fine, tra singhioz- -*. 
zi e lacrime, é venuta a galla la >-
verità, e il piromane ha confes- r 
sato. r„ •- v , ,• vif..' 

Ai lettori 
Per assoluta mancan
za di spazio siamo co- ' 
stretti ad uscire senza 
la consueta - rubrica 
delle lettere. Ce • ne 
scusiamo con i lettori. 
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Querele e proteste dopo l'incidente 
avvenuto oltre un mese fa e tenuto segreto 
Neanche i pompieri sapevano che i capannoni 
contenevano sostanze cancerogene 

Unità sanitarie locali; assessorati e ministeri 
hanno appreso dai ^ornali cosa era successo 
Verdi, Pds e Rifondazionè vogliono spiegazioni 
Dove sono finiti i bidoni contaminati? 

Incendio a Cinecittà, ora è un caso 
L'ente cinema smentisce ma armxìette:é 
La direzione di Cinecittà smentisce e, «smentendo», 
in realtà conferma tutto: durante un incendio negli 
stabilimenti, si è dispersa nel terreno una sostanza 
altamente tossica (può sprigionare diossina) ; i bi
doni esistono; nessuna «autorità» è stata avvertita. Si 
fanno avanti anche i vigili del fuoco (che non si ac
corsero di niente). Le proteste degli ambientalisti,' 
del Pds, di Rifondazione. 

CLAUDIA ARLETTI 

- • • ROM,.. Smentite ferocissi
me, che confermano tutto; e. 

- poi. una valanga di proteste. I 
: bidoni tossici di Cinecittà sono 
; diventati un «caso». L'incidente 
; del 14 febbraio ora ha messo ;' 
.' in allarme il Comune di Roma, '.: 
: la Regione, i ministeri. Negli uf- ;. 

liei sono cominciati i controlli. " 
; Perché l'ente cinema, che par-
j la di «piccolo incidente», non : 
'• convince. C'è il saspetto che 
; l'apirolio, fuoriuscito da un tra- : 
sformatore durante un incen-

.' dio negli stabilimenti, non sia .'• 
stato completamente elimina- ' 
to. Inoltre, questa sostanza, . 

: cangcrogena. ad alta tempera- -, 
' tura può sprigionare diossine: . 
: perciò, mentre i capannoni di } 
' Cinecittà bruciavano, secondo 

ambientalisti ed esperti, «può 
essere accaduto di tutto» Nes-

- suno però e stato avvertito La 

direzione di Cinecittà ha cer
cato di risolvere tutto da se, ri
volgendosi per la decontami-

. nazione a un'impresa privata. 
':• E, adesso, l'ente querela l'Uni

tà, perché ha scritto «falsità e le < 
insinuazioni». Invia anche una ' 

:: smentita, che, in realtà, non 
' smentisce niente. Ieri, inoltre, 

si sono fatti avanti i vigili del 
fuoco. È cominciata una polc-

' mica strana. Ma i fatti, tutti, 
vengono confermati. 

L'Incendio. Il 14 febbraio, 
negli stabilimenti di Cinecittà, 

' qualcuno appicca volutamcn-
• te il fuoco in alcuni capannoni. 

•> I vigili del luoco impiegano do
dici ore per spegnere l'inceli-

:' dio. Alla fine concludono: c'e
ra solo del materiale scenico. 

• Cosi è scritto nel verbale del
l'intervento Icn, i vigili del fuo
co hanno inviato una relazio-

'Novità in edicola 

:Via il «Corriere dei Piccoli» 
^È nato il «Camerino» 
aveste nuova £ cuòre antico 

i 

* ? 

. • • ROMA. C'ò il «Currierun», 
- come dicono a Milano o giù di 
; II. riferendosi al quotidiano di 
; via Solferino. E da questa setti-
* mana ci sarà anche il Corrieri-
'. no, «nuovo» giornale destinato 
• ai più giovani. Nuovo e anti-
;chissimo. trattandosi in realtà 
", del glorioso Corriere dei Picco-
-, li, aggiornato nella veste grafi-
. ca e nella testata. Via dunque 
,. quell'appellativo «dei piccoli» 
; che pare non piacesse ai gio
ir vani e numerosi lettori del glo

rioso settimanale nato nel 
1908. E cosi veste nuova ed 

'" aria nuova. Nel numero in edl-
. cola da domani, una doppia 
copertina: la prima col vecchio 
logo ed una seconda con la 

* nuova dicitura di Com'erino. 
Più pagine (24 in p iù ) , più fu-

;: metti, più giochi (anche un 
; prezzo maggiorato, dalle 1900 
; alle 2200 lire), ma soprattutto, 
, più scritti, più informazioni e 
. racconti. Una «controtenden-
: za», rispetto al predominio del-
: le immagini, che la direttrice, 

' Maria Grazia Perini ha voluto 
' rendere : tangibile inserendo 
• nel settimanale quattro pagine 
in bianco e nero, piene di noti
zie: quasi un mini-quotidiano. 
In arrivo anche nuovi fumetti 
come Dick e Dock che si af
fiancheranno ai tradizionali 
eroi di carta del Comenno. 

'I dalla Pimpa alla Steli, dalle 
" Tartarughe Ninja ai personaggi 
•: della Wamer, a Flevel. r.-••• 

" Nato come supplemento 11-
>' lustrato del Corriere della Sera, 
; il Corriere dei Piccoli ha attra-
;' ; versato oltre 80 anni della no-
• ' stra storia. Fin dall'inizio si ca-
• ratterizzò come palestra di au-
; • tori celebri o che lo sarebbero 
'ìì- diventati. Tra le firme più pre-
-: sligiose si ricordano quelle di 
•• Elsa Morante, Luigi Barami. 
' Guido Gozzano, Grazia Deled-
. da e Renato Simoni, critico 
v teatrale, drammaturgo ma an

che autore dei famosi versetti 
].' in calce alle vignette. Ed una 
. galleria di fumetti prestigiosi: 

da Fortunello a Bibl e Bibò. da 
•'.' Arcibaldo ..• Petronilla a Mio 
t; Mao, allo straordinario Bona-
': ventura di Sergio Tofano. Pas-
;'.;' sato attraverso • il • fascismo 
\ (quando si moltiplicano lestc-
,.\ rie di balilla e giovani legiona

ri) riuscendo comunque a 
* mantenere una buona qualità, 
7 // Corriere dei Piccoli, nel do-
";• poguerra, va incontro a pro-
- fonde trasformazioni nello stile 
• e nei contenuti. Più spazio al-
• l'avventura e crescita degli ar-
'"• gomenti di attualità e sportivi, 

ma anche l'arrivo di nuovi fu
metti come Corto Maltese. Lu
po Alberto e Lucky Luke. 

I capannoni distrutti dall'incendio negli stabilimenti di Cinecittà a Roma 

ne al ministero dell'Interno. 
Nel documento si ribadisce: 
«non c'era apirolio». Nemme
no i trasformatori vengono no
minati (ce n'erano sette, tea le 
fiamme, tutti ad apirolio). 1 vi
gili del fuoco a questo punto 
sembrano in grave imbarazzo 

Cioè: durante l'incendio, non 
' si accorsero di niente. E, ades

so, arrivata la richiesta di spie
gazioni dal ministero, non pos
sono che ripetere quanto con
tenuto nel vecchio verbale. :••"•• 

I capannoni. Si è parlato 
sempre solo di 3 capannoni 

bruciati. Ma, nella zona deva
stata dall'incendio, restano le 
tracce di un quarto magazzi
no: 11 erano «parcheggiati» i 7 
trasformatori all'apirollo. Ora 
la direzione di Cinecittà preci
sa «i capannoni erano solo 3 
semplicemente uno era diviso 

da una parete interna». Il parti
colare è quasi irrilevante, dal 
momento chela stessa direzio
ne ammette: l'esistenza dei 
sette trasformatori, la fuoriusci
ta di apirolio «dovuta alla dila
tazione provocata dal calore». 
In ogni caso, Cinecittà smenti
sce se stessa: in un comunica
to di due giorni fa, parla di 4 
capannoni. •••.-. 

Trasformatori ' e rifiuti 
tossici. Nel comunicato di ie
ri, Cinecittà dice: abbiamo 28 
trasformatori in «disuso», 7 era
no in uno dei magazzini bru
ciati. Dopo l'incidente, è stato 
chiesto a una ditta privata di 
intervenire. >•• Testuale: «Ha 
"grattato" 10 metri quadrati di 
terreno per una profondità di 
1S centimetri e ha rimepito un 
certo numero di bidoni sigilla
ti...». Come scritto àaìVUnita: 
ma che smentita è? Comun
que, poiché il comunicato sor
vola su alcuni particolari, si 
può aggiungere che i bidoni 
sono circa 100. Una trentina 
sono stati portati via (dove, 
non si sa). Gli altri? «Lasceran
no gli stabilimenti oggi», dice la 
direzione. Che ricorda come la 

; zona dell'incendio, subito, sia 
stata transennata e «sorvegliata 

. da una guardia giurata». Nes
suno ne dubita. Comunque, 
tre giorni fa fotografi e giorna
listi hanno potuto tranquilla-

; mente toccare i bidoni, scatta-
'. re immagini, camminare all'In-
; temo dell'area «vietata». Il ven-
•* to aveva fatto cadere a terra le 
; transenne. Non c'erano cartelli 
.; che segnalassero il «pericolo», ; 

né guardie. --'—•• .-..- -~v 
Nessuno è stato avverti-

• to. La direzione di Cinecittà 
ammette che è andata proprio 

; cosi: è stata avvisata solo una 
-, ditta privata. Ieri, le «istituzioni» 
i'' (le Usi, la Protezione civile na-
/ ; zionale, gli assessorati alla Pro-
:. tezionc civile, gli assessorati al-
•/ la Sanità, il ministero dell'Airi-
i~ biente...), hanno ribadito di 
*': avere saputo dell'incidente dai 
\; giornali. Comunque. Cinecittà 
••;• precisa di avere segnalato, da 
: sempre, la presenza dei tra-
; sformatori in «disuso» alla Usi 
;; Rm/1.1 tecnici stanno control-
ri: landò e dicono: «Comunque, 
- l'incidente doveva essere de-
• nunciato». i n - -•• -—-»• --••••, 
•f Le proteste. Chiedono 
ìv spiegazioni gli ambientalisti, il 
•-•• Pds comunale e regionale, Ri-
" fondazione comunista. Renato 
; Nicolini chiama in causa an-
i che il sindaco Franco Carrara. 
>',,'• Le domande sono mille: dove 
'•?•' sono finiti i 7 trasformatori? E 
' qual è la destinazione dei bi-
•;• doni? Perché è stata interpella-
:'••' ta solo una ditta privata? Tutti, 

infine chiedono e è pencolo 
per la salute pubblica7 

Tra gli scherzi, il ritrovamento della moglie deU'«Homo tirolensis» 

Vìalli lascia il calcio, Andreotti la De 
Ma erano solo due «pesci d'aprile» 
Cronaca di un giorno di scherzi. Ha fatto divertire la 
notizia secondo la quale il calciatore Vialli avrebbe la
sciato la Sampdoria per rifugiarsi in un convento. An- _ 
che un falso Andreotti ha annunciato il ritiro dalla vita l 
politica. Alcuni «pesci" sono arrivati anche in anticipo ; 
come quello della mega-lotteria per salvare il ponte di ; 
Brooklin La «notizia» (• stata ripresa da diversi giornali 
ien, poi la smentita da di New York. 

FABRIZIO RONCONE 
• • ROMA E allora non resta 
che raccontarli gli scherzi che. 
puntualmente, come la tradi
zione popolare impone, sono 
stati giocati ieri, primo giorno ; 
di aprile. Segnalate, ovunque, • 
trovate divertenti e banalità -
pure, ma erano tutte un prete- . 
sto per ridere, e a volte si ride \ 
anche per poco. O con poco. •'• 
L'importante è l'idea: e ve l'im
maginate Gianluca Vialli che 
abbandona il calcio per tra-
scorrere il resto dei suoi giorni 
in un convento? È stato questo 
il «pesce d'aprile» confeziona-
tomeglio. - •:. .•-— :.-... >.. 

La notizia viene diffusa da 
un'emittente romana ascolta- ' 
tissima, «Radio dimensione 
suono», un network che tra
smette sull'intero territorio na
zionale. L'annuncio, alle 9,40 
•Il calciatore Vialli, colpito da 
una crisi mistica, avrebbe in

tenzione di lasciare la Samp
doria per prendere i voti». Se
guono le interviste a due gior
nalisti che s'intendono di cal
cio, Maurizio Mosca e Giam
piero Mughini, e loro, d'intesa 

• con l responsabili dell'emitten
te, stanno al gioco e conferma
no. Altre conferme alla notizia, 
un'ora dopo, da parte di Aldo 
Agroppi e Nando Martellini. A 
mezzoggiomo, la voce di Ro-

, bcrto Mancini, amico fraterno 
di Vialli e suo compagno di 
squadra: «SI, negli ultimi tempi, : 
ho visto Gianluca trascorrere 

. due o tre ore in preghiera ogni 
giorno...». Poi è la volta di un 
altro calciatore, Giuseppe Dos-
scna: «Rispetto la difficile scel

ga di Gianluca». 
Alle 15,30, infine, mentre le 

redazioni di alcuni quotidiani 
cominciano a nceverc le prime 
telefonate degli appassionati, 

la voce di Gianluca Vialli. E' • 
un'intervista registrata lunedi, •; 
ma la mandano in onda fin- -
gendo un collegamento con ' 
Sofia, dove la Sampdoria è im
pegnata per un turno di Coppa 
Campioni. Vialli ammette: «So
no stufo di questo mondo pie- . 
no di cose superflue Co
mincia cosi, e finisce dicendo: 
«...perciò lascio il calcio-. . 

Chi ci crede? Dopo sette ore 
di diretta, ci credono ormai tut-
ti, ma tutti hanno dimenticato :'• 
che il primo aprile è un giorno ; 
speciale. Glielo ricordano dai l 
microfoni di «Radio dimensio- •*. 
ne suono»: «Signori, abbiamo : 

scherzalo, era solo un bel pe-
scione...». ...-. 

. E tutti giù a ridere, a dire «io 
lo sapevo...», «io l'avevo capi- •; 
to...», mainiamoci sono caduti.. 
a migliaia, e con tutte le scar-

• pe, nel tranello. Perchè ci sono 
1 tranelli perfetti. Come quelli 
che organizza, in serie, a Bol
zano, il quotidiano di lingua te
desca Dolomiten. Il più diver
tente ha un titolo a cinque co-

• lonnc: annuncia il ritrovamen
to, sui ghiacciai, della moglie 

• dell'-Homo tirolensis». Per ve-
• dere la mummia appena sco-
• pena, avverte il Dolomiten, ba- . 

sta andare alla casa della Cui-
lura di Bolzano. E naturalmen- -
te, a metà mattinata, c'è molta 
gente in fila che cerca inutil
mente di entrare. Tutti, ovvia

mente, hanno gli orologi indie
tro di un'ora. Pervia di un'altra 
notizia letta sullo stesso quoti
diano: «L'ora legale non è vali
da.,.». ... 

Avanti ' cosi, ridendo, ma 
non troppo. Ad Empoli, per 
esempio, decine di automobi
listi trovano sulla propria auto 
il foglietto della contrawenzio-

. ne. Ma 6 falso. È timbrato: «Pu
lizia urbana». :. • ',;,••.'.• i:-. ->-.•.: 

False anche le comunica
zioni spedite a un centinaio di 
commercianti e artigiani di 
Ponsacco, vicino Pisa. Per po
sta, gli era arrivato l'invito a 
presentarsi agli sportelli comu
nali. Per poi sentirsi dire dagli 
impiegati: «Ma vi sembra una 

.cosaseria? , . . . . . • - . . -
:•. • Ed è seria, credibile la prima 

pagina del quotidiano La Re
pubblica, che i verdi stampano 
a Milano con un titolo pre-elet-

a forale di buon auspicio: «Una 
; marea ecologista, il sole che ri
de (15%) secondo partito. Du
ra sconfitta per la maggioran
za»? No, non è troppo credibile 
questo pesce d'aprile politiciz-

' zato. Lo è, invece, un altro. E 
uno scherzo geniale. L'hanno 
organizzato gli Antiproibizio
nisti della Regione Lazio, spe
dendo una lettera a oltre due-

; cento candidati di diversi parti
ti. Il contenuto della lettera7 

Questo: «Caro candidato, le 
vostre super-spese per manife-

l'.sti, cene e volantini da que
st'anno saranno rimborsate 
dall'erario o detratte dal fisco... .-

'•' Dovete solo presentare l'esatto 
ammontare delle vostre spese 

.,'. all'ufficio delle imposte diret-
'; te...». Sperano che qualche 
. candidato abbia abboccato, 
- sperano che il fisco lo tartassi. 

«Pesci d'aprile» elettorali. Ne 
inventano uno anche nel corso 
del giornale radio delle 12,15 

* del circuito Area-Sper. Con 
? Giulio Andreotti che annuncia 
'ff il suo ritiro dalla vita politica. 
- Seguono telefonate di ascolta-
': ton increduli e felici. E subito 

delusi: «La voce era dell'attore 
-. Oreste Lionello...». ...,«»... 

Delusi pure a Millesimo, in 
.'-,' Liguria. Dove il sindaco e i cit

tadini hanno atteso > invano 
;/•'• l'arrivo di una troupe di «Sa-
; marcando». •-•-•• -•• - ; 

Insomma, primo giorno del 
: mese di aprile secondo tradi

zione. E secondo gusti. Perchè, 
' certo, si può ridere con poco, 
' ma non con le idiozie. E non 
K s'è divertito nessuno con la no-
'•''• tizia diffusa da Radio Capodi-
L stria, in Slovenia. Nel corso di 
; un notiziario hanno avvertito: 
-; «Guasto alla centrale nucleare 
* di Krsko...». E Krsko dista, in li
nea d'aria, poco più dì 150 chi
lometri da Trieste.. . w 

Paura tra la popolazione in 
ascolto, ma era, appunto, solo 
uno scherzo. Stupido / , 

Vicenza, l'uomo ha fatto 
irruzióne neir Arcivescovado 
e dopo aver ferito gravemente 
il Vicario si è costituito^ 

«Sono Gesù» 
eaccolMà 
il monsignore 
«Voglio vedere il Vicario». E lei chi è? «Sono Gesù». 
Dai, non scherzi... «Son Gesù, porco càn». Il ragazzo ; 
ha dribblato il custode del vescovado di Vicenza e, ; 
infilato l'ufficio di mons. Giulio De Zen, ha fatto; 

scattare la lama di un coltello a serramanico col- i 
pendo quattro volte. Poi è scappato. Mentre il sacer- ; 
dote finiva in ospedale - è in prognosi riservata - il ' 
pugnalatore mistico si è presentato in Questura. *"•'•: 

- ' •••;• • - ^ -•"•'-•" -DAL NOSTRO INVIATO ; - ' ^ - • -• • ,''-- ' 

MICHELESARTORI . 

•si VICENZA. * Al massimo, il:: 
custode sospettava che fosse 
un pesce d'aprile di cattivo gu- ; 
sto. «Sono Gesù», gli ripeteva il ; 
ragazzo davanti alla guardiola, 
del vescovado, insistendo per . 
vedere «il Vicario». Poi l'agitato • 
ospite ha tagliato corto, si è di-
retto verso l'ufficio di monsi- ; 
gnor Giulio De Zen, ha estratto v 
un coltello a serramanico, ha '. 
colpito quattro volte. E via di s 
corsa, dritto in Questura, men- ' 
tre l'anziano prelato veniva tra- : 
sportalo all'ospedale, dove ora 
è in prognosi riservata. Massi
miliano Lanzi, si chiama l'ac- -
coltellatore mistico. Ha 22 an- " 
ni, ed una pericolosa passione •; 
per le lame. Soffre di psicosi ? 
religiose. Ieri mattina è arrivato : 
al portone del vescovado, in • 
piazza Duomo, alle 9.50. su un ' 
vecchio motorino. Maglione, li 
jeans, scarpe da ginnastica, : 

una borsa di plastica da super
mercato in mano, dentro un 
bottiglione da due litri pieno di ' 
un liquido rossiccio, chiuso 
con un tappo di sughero. «Vo-

f lio vedere monsignor De 
en». ha detto al custode, il 

quarantacinquenne Marcello 
Peliizzari. «SI, chi devo dire?». 
«Sono Gesù». «Dai, non scher
zare con queste cose». «Sono il 
Cristo, sono tornato!». E per 
sottolinearlo, Lanzi ha lanciato 
una fragorosa bestemmia. Il ; 
custode ha provato a calmarlo. 
•Aspetta, monsignore è al tele
fono. Che cos'hai in quella 
borsa?-. «Vino bianco». E giù ìj 
un'altra imprecazione blasfe
ma. Monsignor De Zen, un 
prete di 64 anni dal fisico mas- ;i 
siedo, punto di riferimento per ; 
tanti sbandati che cercano un < 
lavoro o qualche aiuto econo
mico, si è affacciato alla porta ' 
del suo studio tuonando: «Chi 
bestemmia?». Ha visto il giova- ' 
ne, lo conosceva già. «Ah, sci ; 
tu... Entra». Lanzi ò entrato. Po- ; 
chi minuti, ed il custode ha 
sentito un gran fracasso. È cor- • 
so nell'ufficio. Il sacerdote era i 
finito per terra, rompendo nel- ! 
la caduta un tavolino. Il ragaz- : 
zo gli era sopra, con un coltel
lo a serramanico in mano, me- : 
nando violenti fendenti. Pclliz- ' 
zari ha provato a bloccarlo, si è ' 
preso una coltellata di striscio 
alla spalla. Sono corsi giù altri 
sacerdoti. Lanzi ha mollato tut- ' 
to, è corso fuori, ha inforcato il '('-. 
motorino. E si è diretto dritto in iv 
Questura. Al piantone ha chie- .;!, 
sto dell'ispettore Bettin, un pò- < 
liziotto che l'aveva fermato nei 
mesi scorsi al Luna Park men
tre, con due coltelli in mano, 
predicava l'imminente fine del 
mondo. ' Bettin non • c'era, 
l'hanno condotto dall'ispetto
re Marconi «Salve, sono il nuo
vo Cristo», si è allegramente 

presentato il ragazzo in corri
doio, «devo parlarle, è una fac
cenda delicata». In quel mo
mento usciva di corsa dal suo 
ufficio il capo della Mobile, 
Pier Nicola Silvis. chiamato 
dalla Curia. Ha visto Lanzi coi 
jeans macchiati di sangue 
«Non è che arrivi dal Vescova- -' 
do?», gli ha domandato E 

" quello, tutto compreso: «Loro 
daranno la loro versione, io le 
dò la mia: sono Gesù Cristo» 
Arrestato subito, naturalmen-

; te. Incapace di spiegare il suo 
gesto, che nelle intenzioni do
veva concludersi con un rogo 
colossale. Nel bottiglione, ab
bandonato nella stanza del Vi
cario, c'era benzina pura: «Nel 
2.000 ci sarà la fine del mondo, 
dovevo purificare...», ha farfu
gliato. Interrogato dal sostituto 
procuratore Tonino De Silve
stri, Lanzi è finito in carcere 
per tentato omicidio. Mons De 

; Zen, intanto, veniva ricoverato 
in neurochirurgia. È stato rag-J 

giunto da cinque pugnalale a1 * 
capo ed al torace, si è procura
to una frattura cadendo. Le fe
rite più gravi sono quelle alla 
testa: è stato reciso un nervo 
facciale, un colpo violento die- • 
tra l'orecchio destro ha provo
calo un'emonagia interna. Do-

, pò una Tac, la prognosi inizia-
; le di 40 giorni si è trasformata " 

in prognosi riservata. E adesso, -
naturalmente, tutti a chiedersi 

; il perchè. Lanzi, che da poco 
abita da solo dopo aver ab
bandonato la casa della ma-

' dre vedova, vive di lavoretti sal
tuari come imbianchino, baz
zica l'ambiente dei tossicodi
pendenti, ha l'hobby di colle
zionare coltelli - finora gli era
no serviti - «per intagliare il 
legno» - ed era già noto per le 
frequenti crisi mistiche. Anche 
una settimana fa aveva ferma-

' to per strada la troupe di una • 
Tv locale chiedendo d'evsere 

' intervistato: «Sono il nuovo Cn- . 
sto, sono '.ornato per salvare 

., l'umanità». Tranne la denun
cia per il porto abusivo dei due . 
coltelli al Luna-park, non ave
va precedenti. «Non era consi
derato pericoloso», ammette il 
capo della Mobile. Ed il vesco-

;' vo Pietro Nonis, recatosi a visi- '• 
'•' tare il suo Vicario, dice dcll'e- ' 
••'; pisodio: «Mons. De Zen cono-
' sceva quel giovane. Lanzi era '• 
in evidente stato di eccitazio
ne, una psicosi religiosa. E una 
persona che merita compren
sione, compassione, chiara
mente bisognosa di assistenza 
più che di arresto». La stessa ' 

; assistenza - clinica pslchiatn-
i ca -riservata nel febbraio 1979 

ad un medico siciliano che, 
' colto da un raptus, aveva preso 

a bottigliate in testa mons 
Fanton, il predecessore di De 
Zen. .-;•-.-... v.-tv•.*•:•.'•.:. 

CHE TEMPO FA 

SA 

TEMPORALE NEBBIA 

<?^[flfe^ 
NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA: la perturbazione che 
ha interessato la nostra penisola si allonta
na verso levante ed al suo seguito affluisce 
ar ia di origine atlantica moderatamente In
stabile. La situazione meteorologica è an 
cora sotto l'Influenza del la depressione II 
cui minimo va lore è localizzato sul golfo di 
Blscaglia. Il tempo, nelle sue grandi linee 
r imarrà orientato fra il variabi le e il pertur-

-bato. •• ••••••• •••.. .-.•• *•-. 
T E M P O PREVISTO: sul settore nord occi
dentale e lungo la fascia t irrenica e le isole 
maggiori la giornata odierna sarà caratte
r izzata dal frequente alternarsi di annuvo
lamenti e schiarite, queste ultime anche 
ampie e persistenti. Sul settore nord or ien
tale e lungo la fascia adriatica e ionica e le 
altre regioni meridionali cielo Irregolar
mente nuvoloso con possibilità di piova-

. schl residui specie sulle regioni ioniche e 
quel le meridionali . . - • • • 
VENTI: moderati provenienti dai quadranti 
occidentali . 
M A R I : ancora mossi specie il T irreno e i 
mari di Sardegna e di Sicilia. 
D O M A N I : condizioni di tempo variabi le su 
tutte le regioni italiane dove durante II cor
so del la giornata si a l terneranno frequen
temente annuvolamenti e schiarite. Queste 
ultime saranno più ampie e più persistenti 
lungo la fascia occidentale cel la penisola 
mentre la nuvolosità sarà più frequente 
lungo la fascia orientale. 
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ItalìaRadio 
Programmi 

Ore 8.15 ! 
I 

Ore 8.30 ! 
I 

Ore 9.10 I 

Se tetotonando... Con Gian Maria vo
lontà e Athina Cenci. 
54 aprile: coirlo alla rovesci» Con Ste
fano Rodotà. 
Premi Oscar II nuovo cinema Italiano 
torna In Paradiso. Intervista a Lello 

' c '' • Bersani. 
Ore 9.20 RenauK di Blllancourt la sinistra fran

cese perde un altro pazzo. Con S. Tull-
•".>' "" no e A. Pancaldi. 

Ore 9.30 Onu-UMa: un nuovo Iralr? L'opinione di 
Igor Man. 

Ore 10.10 Frammenti di un discorso elettorale. 
, Le opinioni degli ascoltatori. Per Inter-

""• venlretel.6796539-6791412. 
Ore 11.10 Avanzi di Informazione. Vogliono go

vernare per altri 40 anni... para... sem
bra. Con Serena Dandlni, Marco Giusti 
(Blob) e Antonello Fassarl (Giulio Pi
nocchio). 

Ore 12.30 Consumando Manuale di autodifesa 
del cittadino. 

Ore 15.30 Se telefonando... Con Giulio Carlo Ar-
gan e Nanny Loy. 

Ore 16.10 Tv: la nonna elettronica. Lo opinioni di 
Miriam Malal, Marina D'Amato e Fran-

• coFerraroltt. 
Ore 16.30 Tutti I colori del voto. I razzismi In cam

pagna elettorale. 
Ore 16.45 storie nella nebbia. In studio Sergio 

Staine 
Ore 17.15 Frammenti di un discorso elettorale. 

Le opinioni degli ascoltatori. Per inter
venire tei. 6796539<791412. 

Ore 18.15 Rockland. La storia del rock. I Beatles. ' 
Ore 19.30 Soldout. Attualità dello spettacolo. ... 
Ore 20.10 Notte blu. 
Ore 22.15 Elezioni - conta alla rovescia. Curlosi-

.-. tà, ospiti, fili diretti. , ~ .-,•;._ 

TELEFONI 06/67.91.412-06/67.96.539 

Tariffe di abbonamento -
Italia 
7 numeri . 
6 numeri <•• • 

Annuo 
L. 325.000 .v. 
L. 290.000 * • 

Semestrale 
L. 165.000 
U 146.000 

Estero : : Annuale >•> Semestrale ' 
7 numeri : • L 592.000 ?:•• L 298.000 
6 numeri - ' • L 508.000 '••• L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul r c.p. n. 29972007 
intestato all'Unita SpA, via dei Taurini, . 19 

00185 Roma 
oppure vcraando l'Importo presso gli uffici propa

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds ... -

TariffepubbUdtarte •". :•• ,v-

"•• • Amod. (mm.39x40) '•-•'—• ,'• 
Commerciale feriale L 400.000 '.'••'" 
Commerciale festivo L 515.000 *v" 

Finestrella 1» pagina feriale L 3.300.000 ' 
Finestrella 1» pagina festiva L 4.500.000 

Manchette di testata L. 1.800.000 
--. F-edazionali L 700.000 -,-—-•'•'• 

Finanz.-Legali.-Conces.s.-Aste-Appalti \ ' ; 

Feriali L. 590.000 - Festivi L. 670.000 - '. 
A parola: Necrologie L 4.500 

-•• ••• Partecip. Lutto L 7.500 '' r '•'*' ' 
••• ' • ' ' ' Economici L 2.200 , : ' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Torino, tei. 011/ 

.,..,..- 57531 ,~. 
SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 ' 

Stampa in fac-simile: .-..,-.-
Tclestampa Romana, Roma - via della Maglia-
ria, 285. Nlgi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 

Ses spa, Messina - via Taormina, 15/c. . 



GIOVEDÌ 2 APRILE 1992 IN ITALIA PAGINA 9 L'UNITÀ 

Roma, la tratta delle slave 
Di giorno segregate in casa 
di notte sbattute in strada 
e «rapinate» dai protettori 
tm ROMA. Le costringevano 
a prostituirsi lungo i viali del-
l'Eur, fino a trenta volte al . 
giorno e per un compenso 
di cinquanta mila lire a pre
stazione. Poi, a fine lavoro, 
le tre giovanissime slave e -
una ragazza cecoslovacca 
venivano ripulite dei loro -
guadagni e riportate nella 
casa-prigione di Ladispoli, 
una cittadina sui litorale ro
mano. • -

A gestire l'«affare» sei ju
goslavi e una cittadina della 
capitale, Paola Quintiliani di -
21 anni. II suo compito era 
quello di «insegnare il me
stiere» alle minorenni arriva-
tedall'Est. 

Le quattro giovani donne 
vivevano nel terrore: per loro • 
niente telefonate o passeg
giate solitarie a Ladispoli. Di < 
giorno conducevano una vi
ta da recluse. Le ore della . 
sera, invece, le ragazze era
no costrette a passarle lungo 
i marciapiedi dell'Eur. I loro 
capi le accompagnavano al
le 20 nella zona, le riforniva
no di una trentina di preser
vativi e le andavano a ripren
dere alle due di notte. 

Neppure gli spiccioli fini
vano nelle tasche delle po
vere straniere. Tutto l'incas
so della serata finiva nelle 
mani della «banda». A fine 
•turno», infatti, i protettori 
pretendevano i compensi: il 
conto veniva fatto in base al . 
numero dei profilattici con- -
sumati. E per chi provava a 
far la furba, botte a volontà. , 

Ma il via vai notturno nella ' 
zona Eur non è sfuggito ai 
carabinieri della stazione di 
Trastevere. Per qualche tem-

Violante, pds 
«Nuclei 
per la cattura 
dei latitanti» 
••ROMA «1 latitanti da con-

, siderare pericolosi sono ben 
più dei 20 di cui parla il mini
stero dell'Interno». Con 'que
ste parole, l'onorevole Lucia
no Violante, vicepresidente 
dei deputati pds e membro 
della commissione Antima
fia, ha commentato la «lista 
nera» resa nota due giorni fa 
dal Viminale (venti «superla-
titanti», tra i quali spiccano i 
boss mafiosi Bernardo Pro-
venzano e Nino Santapaola e 
il boss delia camorra Carmi
ne Alfieri). Violante, secon
do il quale «le persone ricer
cate nel nostro paese sono 
circa 11 mila e di questi alme
no la metà sono imputati di 
reati gravi», ha illustrato alcu
ne proposte avanzate dal 
Pds. Tra queste, «la costitu
zione di appositi nuclei di in
vestigatori - che -•• abbiano 
esclusivamente l'incarico di 
dare la caccia ai latitanti». 
«D'altra parte - ha aggiunto 
l'eponcnte del Pds - che l'at
tività investigativa in questo 
senso sia carente lo dimostra 
il fatto che quasi sempre i la
titanti vengono catturati nelle 
loro abitazioni. Ciò significa 
che mancano adeguati con
trolli». 

pò gli uomini dell'Arma 
hanno studiato gli sposta
menti del gruppo slavo. Poi, 
una volta scoperto l'indiriz
zo della casa-prigione di La
dispoli, hanno preparato l'ir
ruzione. Cosi, lunedi per la 
direttrice del giro di prostitu
zione, Paola Quintiliani, 21 
anni, e i suoi cinque compli
ci -Becir Mamedi di 23 anni, 
Dzeljalj Seadini di 24 anni, 
Adman Emini di 18 anni, Ali-
san Emini, di 23 anni e Ha-
dis Uzeiri di 32 anni - si sono 
aperte le porte della prigio
ne. .... . 

La tratta delle slave e delle 
giovani cecoslovacche è un 
fenomeno che ha comincia
to a ingrossarsi nella capita
le dopo il crollo dei regimi 
comunisti che impedivano 
la libera circolazione delle 
persone. Anche le quattro 
ragazze minorenni sono sta
te attirate in Italia dal mirag
gio di un posto di lavoro, ri
velatosi poi uno squallido 
sfruttamento nella zona Eur. 
- Gli sfruttatori slavi gestiva

no in proprio l'attività delle 
ragazze, quelle che riusciva
no a condurre in Italia con la 
falsa promessa di un lavoro 
e di uno stipendio sostanzio
so. T.S., a Roma da appena 
dieci giorni, era stata più vol
te minacciata di morte con 
una pistola, perché si rifiuta
va di scendere in strada. . 

Il suo «protettore», Becir 
Mamedi di 23 anni, «stanco 
di tenerla con sé», un bel 
giorno l'ha «venduta» al suo 
amico, Hadis Uzeiri di 32 an
ni, per 10 mila marchi tede
schi (circa sette milioni di li
re). - DMa/er. 

Palmi 
Condannato 
di nuovo 
Ciccio Macrì 
• 1 PALMI (Reggio Calabria). 
11 tribunale di Palmi (Reggio 
Calabria) ha condannato a 
due anni e nove mesi di re
clusione Francesco Macrì, ex 
presidente del comitato di 
gestione dell'Usi numero 27 
di Taurianova ed ex autore
volissimo dirigente de, me
glio noto come «Ciccio Maz
zetta» (in Calabria, mazzetta 
sta per tangente). L'accusa: 
interesse privato ed abuso in 
atti d'ufficio. 

La sentenza di ieri è l'epi
logo di una vicenda comin
ciata anni fa. Quando i cara
binieri della compagnia di 
Taurianova denunciarono 
Macrì e altri componenti il 
comitato di gestione per «tur
bativa d'asta» in relazione ad 
una gara per la fornitura di 
sacchetti di plastica all'Ente 
sanitario. .-..., 
- Con Macrì, sono state con
dannate altre sette persone 
(dirigenti della stessa Usi). 
Due anni e nove mesi per Pa
squale Leuzzi. Due anni e 
mezzo per Giuseppe Gioffrè, 
Vincenzo Rizzo, Paolo Fulco, 
Antonino Miano e Giuseppe 
Ro\ ere. Un anno e dieci mesi 

nciia sospesa) » per Adele 
Pagliusi. - Assolto, invece, 
Francesco Catania: non ha 
commesso il fatto. 

Tangenti a Chioggia 
Arrestato un funzionario 
che prendeva bustarelle 
per fl rilascio di licenze 
• • VENEZIA II capogruppo 
del Pds al comune di Chiog- , 
già lo aveva invitato a rivol- ' 
gersi ai carabinieri. Cosi un • 
imprenditore al quale era -
stata chiesta una tangente • 
per il rilascio del certificato di 
agibilità dei suoi locali ha de
ciso di collaborare ed ha 
consentito l'arresto di Fran
cesco Ventimiglia. capo del
l'ufficio urbanistica del co
mune, sorpreso mentre ritira
va una busta con cinque mi
lioni. Ventimiglia in passato 
era stato iscritto al Pei (ma 
non era iscritto al Pds) senza 
peraltro aver mai ricoperto ; 
incarichi direttivi. E il capo
gruppo del Pds, Mauro Bo- • 
scolo Bisto, quando ha sapu
to della storia di mazette, v 

non ha esistalo a indirizzare > 
il «taglieggiato' dalle forze '• 
dell'ordine. . -

«È anche con comporta- * 
menti come quello di Mauro "' 
Boscolo Bisto che il Pds - ha 
sostenuto in una nota il co

mitato regionale veneto del 
partito democratico della si
nistra - conduce la sua batta
glia a sostegno della limpi
dezza e della correttezza del
la vita pubblica e della politi
ca, come forza democratica 
che mette al primo posto la 
questione morale. Il Pds an
che in questa vicenda chiede 
e si augura che le forze del
l'ordine e la magistratura 
chiariscano tutti gli aspetti di 
queste gravi vicende e accer
tino tutte le responsabilità 
continuando cosi razione in
trapresa per spezzare l'in-

' treccio politica-affari e colpi
re ogni (orma di corruzione 
nel Veneto e in Italia». 

Dopo l'arresto di France
sco ventimiglia i carabinieri 
hanno trasmesso gli atti alla 
Procura di Venezia. L'inchie
sta dovrebbe essere affidata 
al sostituto procuratore Ivano 
Nelson Sa [varani, che nei 
prossimi - giorni dovrebbe 
ascoltare Ventimiglia. 

Una ragazza di sedici anni 
è stata rapita da sei uomini 
e tenuta dentro un'auto 
ad Acerra nel Napoletano 

Per due settimane la giovane 
ha sofferto di amnesia 
Poi ha denunciato tutto 
Arrestati gli aggressóri 

La drogano e la stuprano 
Quattro giorni dì violenze 
Una studentessa di sedici anni è stata sequestrata, 
drogata e violentata per quattro giorni da sei giova
ni. La ragazza, due settimane dopo, ha raccontato 
tutto ai genitori. Ancora sotto choc, è ricoverata in 
ospedale per una bronchite. I violentatori l'avrebbe
ro costretta a vivere per tutto il tempo in un'auto par
cheggiata in una zona di campagna. Gli uomini so
no stati identificati e arrestati dai carabinieri. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. ' Costretta ad 
usare cocaina ed eroina e 
stuprata per quattro giorni da 
sei bruti. Vittima dell'ennesi
ma storia di violenza sessua
le, una studentessa di Acerra, 
un comune dell'entroterra 
napoletano ad alto richio ca
morristico. La ragazza, di 16 
anni, per due settimane non 
ha ricordato nulla del dram
ma vissuto. Poi, pian piano, 
quelle orribili scene le sono 
tornate alla mente. Accom
pagnata dai genitori, la gio
vane è entrata nella caserma 
dei carabinieri ed ha raccon- _ 
tato le sevizie subite durante i 
quattro giorni passati in ' 
una'auto parcheggiata • in 
una zona di aperta campa
gna, alla mercè dei violenta
tori. Una deposizione preci
sa, la sua, che è servita agli 

investigatori per arrestare sei 
persone: un impiegato del 
tribunale di Napoli, e cinque 
balordi del posto, alcuni dei 
quali tossicodipendenti. Tutti 
sono accusati di sequestro di 
persona e violenza carnale 
continuata in danno di una 
minore. v„ 

Figlia unica, bruna, alta, 
un bel viso, riservata, tran
quilla, la ragazza, che dimo
stra qualche anno in più dei 
suoi sedici, frequenta il terzo 
anno in un istituto tecnico 
femminile. Il pomeriggio di 
quindici giorni fa era uscita 
di casa, nel centro storico di 
Acerra, per andare a trovare 
un'amica che abita poco 
lontano. In serata, non ve
dendola ritornare, i suoi ge
nitori - il padre è un impiega

to statale, la madre è una ca
salinga - telefonarono a casa 
della compagna di • classe 
della figlia, dalla quale ap
presero che 11 non era mai ar
rivata. Dopo averla cercata 
invano per tutto il paese, ver
so mezzanotte, marito e mo
glie denunciarono la scom
parsa della giovane ai carabi
nieri. 

Quattro giorni dopo, la ra- '• 
gazzatornò a casa. Era in 
condizioni pietose, in uno ' 
stato confusionale: aveva gli 
abiti stracciati, lividi sulle 
braccia e sulle guance. Si 
buttò fra le braccia della ma
dre, senza pronunciare una • 
parola. 1 genitori l'accompa- • 
gnarono in ospedale, dove • 
venne ricoverata. Qualche 
giorno dopo, in seguito alle 
analisi effettuate, i medici sti
larono l'inquietante referto: 
«La giovane ha subito violen
za sessuale, e nel suo sangue 
sono state trovate tracce di 
eroina e di cocaina». » --

Solo la scorsa settimana, 
la studentessa ha cominciato 
a ricordare quei drammatici 
momenti. Aiutata dai genito
ri, ha ritrovato forza e corag
gio ed ha raccontato le vio
lenze subite durante i quattro 
giorni rimasta ostaggio dei 

suoi stupraton. «Erano in sei. 
Mi hanno fatto salire su 
un'auto e mi hanno portato 
in una zona isolata - ha nfe-
rito ai carabinieri - Prima mi 
hanno fatto sniffare della co
caina, successivamente mi 
hanno iniettato, credo, del
l'eroina. Poi, a turno, mi han
no picchiata e violentata». ' 

Un racconto agghiaccian
te, che ha messo i brividi agli 
stessi investigatori. Avviate le 
indagini, i carabinieri sono ri
saliti ben presto agli stuprato
ri, che sono stati arrestati. Si 
tratta di cinque balordi di 
Acerra, alcuni dei quali spac
ciatori e tossicodipendenti. 
Ques i i loro nomi: Felice Ar
tistici >, di 25 anni, Salvatore 

' Masi di 23, Gianluca Gagliar
di, di 20, Francesco Di Napo
li, di 20, e, Antonio Capasso, 
di 29. In manette è finito an
che il sesto elemento della 
cosca, Mario Barretta, di 38 
anni, un insospettabile di
pendente dell'Amministra
zione Giudiziaria, residente a 
Napoli. • . » -

Sull'altro vergognoso epi
sodio di violenza sessuale in 
danno della bambina di un
dici anni di Baronissi, vicino 
Salerno, ci sono inquietanti 
sviluppi. La piccola sarebbe 

stata stuprata dal pregiudica
to Corrado Cipolletta per una 
vendetta. Un fratello del gio
vane, Salvatore, fino al no-

> vembre scorso era ; legato 
sentimentalmente con una 
sorella della bambina. Dopo 
la rottura del fidanzamento, i 
Cipolletta avrebbero comin
ciato a minacciare il padre 
della piccola, un disoccupa
to che si guadagna da vivere 

. raccogliendo cartoni • per 
, strada. Salvatore, infatti, non 
- ha mai sopportato l'idea di 
<• essere '• stato • abbandonato 
,'. dalla ragazza che amava. Un 
- gesto che ha sempre consi-
„ derato, lui che è un uomo di 
', «rispetto», come un affronto. 
' Il compito di mettere in atto 

. la terribile vendetta sarebbe 
• toccato proprio a Corrado Ci-
" polletta che, in compagnia di 

Luigi Angrisani, per cinque 
• lunghi mesi, avrebbe violen-

' tato la piccola. «Li ho accolti 
' in casa mia, li ho fatti man-
; giare. Questo non me lo do-
; vevano fare», ha detto in la

crime il padre della bambina 
' stuprata. Non si esclude che 

nelle prossime ore potrebbe
ro scattare le manette ai polsi 

•'.• di altri personaggi, in qual-
'/ che modo coinvolti in questa 
"" orribile storia. -, -;»"-- • -

Ai piedi del Vesuvio arrestate 12 usuraie che chiedevano interessi del quaranta per cento, 
Un'altra ha chiesto un pizzo di 250 milioni. Crescono i reati delle malviventi in gonnella :: 

Donne in camera. camorra 
Ufficialmente casalighe, in realtà agguerrite usuraie. 
Dodici donne di Volla e Cercola, vicino a Napoli, so
no state arrestate perché avevano messo su una or
ganizzazione di prestiti con interessi del 40%. Ad 
Avellino arrestata una donna che aveva tentato una 
estorsione da 250 milioni. Sono sempre più numero
se le donne che entrano nella camorra. Nella «classi
fica» dei super-latitanti in testa c'è Rosetta Cutolo. 

• ' ' " DAL NOSTRO INVIATO ' -

VITO FAENZA ; 

• • NAPOLI. Ufficialmente 
casalinghe, normali donne di 
casa, in realtà, dietro un'aria 
mite e comprensiva si nascon- • 
devano dodici usuraie che 
praticavano tassi di interessi 
del 40% al mese. Ad arrestarle 
i carabinieri che hanno sgo
minato una delle tante orga
nizzazioni che nel Napoleta
no praticano l'usura. Le dodi
ci donne avevano costituito -
affermano gli investigatori -
un unico giro del quale faceva. 
parte anche un uomo. I presti
ti li concedevano ad operai, 
impiegati, casalinghe, com
mercianti. L'aria affabile, 
comprensiva quando veniva
no esposti i problemi, addirit
tura miti quando consegnava
no i soldi. Subito dopo le do
dici donne si trasformavano in ' 
arpie. Inflessibili nel chiedere 

la restituzione del denaro, il 
pagamento degli interessi. 

La presenza delle dor.ne 
nell'usura è «storica», spiega
no alcuni investigatori napo

letani impegnati negli ultimi 
mesi nella repressione del fe
nomeno. Solo di recente nel 
«settore» è entrata la camorra, 

. ' in maniera eclatante, anche 
attraverso «finanziarie» fanta
sma, ma anche le organizza
zioni criminali spesso usano 
le donne per «procacciare» 
clienti. „, . 
. Volla e Cercola. due paesi 

ai piedi del Vesuvio, l'area do
ve operavano le dodici arre
state. I tassi (tuttosommato) 
non erano esorbitanti ed era
no «solo» del 40% mensile. 
Quattro milioni ogni 30 giorni 
per un prestito di 10 milioni. 
Naturalmente gli interessi si 

pagavano anche sugli interes
si non versati e cosi Te cifre sa
livano a dismisura. In pochi • 
mesi la «banda» aveva messo ' 
in piedi un giro di affari di -
mezzo miliardo. 

Gabriella Ferrara, 32 anni, 
nubile, incensurata, segretaria 
d'azienda che lavorava sai- •' 
tuariamente come rappresen- -
tante di commercio, è stata 
ammanettata domenica scor
sa in una discoteca di Avellino , 
mentre scartava un pacco che , 
doveva contenere 250 milioni. 
Doveva essere la tangente che 
lei stessa aveva chiesto a Ni
cola Cenilo, il titolare di una ' 
lavanderia. La donna ha fatto -
tutto da sola: minacce, lettere 
minatorie, richiesta di tangen
te (pena il rapimento di un 
componente della famiglia ' 
del ricattato). Quando la vitti
ma ha finto di accettare il ver
samento, ha stabilito che la 
consegna doveva avvenire in ^ 
una discoteca, nel bagno del
le donne. Quando Gabriella • 
Ferrara ha cominciato a scar
tare il pacco depositato poco . 
prima è stata però ammanet
tata da tre agenti della questu
ra irpina. Ha avuto un sorriso 
sarcastico - affermano • gli 
agenti - quasi non le impor- • 
tasse di essere stata presa.J-
L'arresto è stato convalidato -
dalla procura, quello che non 

si riesce a capire è il movente 
di questa estorsione: a quanto 
pare il bisogno di denaro non 
serve a comprendere piena
mente quello che ha tentato 
di fare. 

Tra i ' superlatitanti ' della 
«malaitalia» c'è Rosetta Cuto
lo, la sorella del boss. Da 11 
anni (dal 9 settembre del 
1981, giorno in cui la polizia 
fece irruzione nella casa di 
«don Rafele» ad Ottaviano) è 
latitante. C'è chi giura di aver
la vista ai funerali di don Vin
cenzo Romano, il sacerdote 
arrestato per favoreggiamento 
nei suoi confronti e «vice par
roco» della chiesa frequentata 
dai Cutolo, assassinato circa 
cinque anni fa da un com
mando della malavita, chi af
ferma di averla vista nel cimi
tero di Ottaviano, pregare sul
la tomba della madre. Al di là 
di queste che sono solo voci, 
c'è il fatto che la donna è sfug
gita ad ogni controllo, segno 
che gode di potenti appoggi: 
«altrimenti come avrebbe fatto 
a sfuggire per 11 anni alla cat
tura?» si chiede un funzionario 
della questura napoletano. • 

Nonostante i reati commes
si da donne lo scorso anno 
siano stati il 12% del totale, nei 
primi mesi di quest'anno si sta 
assistendo ad un aumento dei 
reati commessi da persone di 

sesso femminile. Crimini an-
' che gravi, che abbracciano, 
• oramai l'intero codice penale. 
, L'altro giorno è stata fermata 

una spacciatrice che teneva in 
braccio un bambino. Il picco
lo le serviva da paravento. So-

; no molte le donne che sfrutta
no queste situazioni per cer-

' care di sfuggire all'attenzione 
•'• delle forze di polizia. Sono 

questi i motivi per cui il feno
meno dell'aumento della cri-

. minalità t femminile • viene 
guardato con preoccupazio-

•' ne, anche se, fino a questo 
momento, è difficile interpre
tarlo, i • • . , . , •• 

«Potrebbe essere soltanto 
'. un caso, che negli ultimi tem-
. pi siano state scoperte tante 
• donne coinvolte in prima per

sona e in ruoli di primo piano 
in fatti criminosi, ma potrebbe 

• anche essere il segnale di una 
• inversione di tendenza rispet

to alle statistiche», affermano i 
'; carabinieri all'unisono con la 
** polizia. E ricordano che nel 

Casertano è stata arrestata 
t una donna che capeggiava 
•' una banda di 30 persone de

dita alle rapine e che, nono-
. stante il suo ruolo di capo-

gang, dopo ogni colpo telefo
nava a casa per sapere se il 

- suo bambino stava bene e se 
aveva mangiato regolarmen-

vte. • • , , . > - • 

Nuova scoperta, le mazzette venivano pagate per appalti «regolari» 

Pavia, scandalo tangenti al San Matteo 
Il magistrato indaga sui bilanci dei partiti 
Si intensifica il ritmo delle indagini per lo scandalo 
delle tangenti al Policlinico San Matteo. Ogni giorno 
nuovi fronti. Perché le tangenti per appalti in appa
renza regolari? Nel mirino del magistrato anche i bi
lanci di Oc e Pds, sui quali si annunciano controlli. 
Nuovi sigili ad uffici di professionisti. Perquisizioni in 
una tipografia alla ricerca della «prova» dei fondi ne
ri per i partiti. Si allarga l'ombra dei sospetti. 

_• • DAL NOSTRO INVIATO • • 
ITALO FUROERI 

• • PAVIA. Ogni giorno svela 
un nuovo capitolo e anziché 
chiarirsi, la matassa dello 
scandalo tangenti al Policlini
co San Matteo si ingarbuglia. 
Sembra quasi un pozzo di San , 
Patrizio: non si finisce mai di 
scavare. Adesso si scopre che 
la mazzetta veniva pagata per 
appalti definiti "regolari». Gli 
inquirenti annunciano che si 
apprestano a controllare i bi
lanci dei partiti. Vengono in lu
ce perquisizioni in tipografie 
pavesi e del Milanese, e all'As

sociazione provinciale del turi
smo, di cui è direttore il de Giu
seppe Girani, finito in manette, 
insieme al pidiessino Giusep
pe Inzaghi, perche- presi con il 
malloppo addosso. Compaio
no altri sigilli sulle porte di uffi
ci di professionisti e segnata
mente su quella del direttore di 
alcuni lavori in corso al Policli
nico, l'ingegner Luciano Mara-
belli. Insomma, Indagini a tut
to campo e in ogni direzione, 
compresa quella pista svizzera 
gii segnalata che si spera pos

sa portare ai conti segreti sui -
quali i due amministratori del ' 
Policlinico arrestati potrebbero 
aver fatto confluire il ncavalo ' 
miliardario delle tangenti. -. 

Ma perché un'impresa (in • 
questo caso l'Ivces, la maggio
re della provincia) decide di 
pagare una tangente per un ,' 
appalto regolare? Perchè cosi 
si assicura una o più revisione ' 
prezzi che le consentono di al- " 
zarc via via i costi all'infinito. In . 
Italia la revisione prezzi è quasi • 
una pratica corrente, I lavori . 
non finiscono mai e tra pre- " 
ventivo e costo finale c'è quasi 
sempre un abisso. Non solo, ,• 
ma con la tangente, l'impresa , 
può anche contrattare in anti
cipo ampliamenti, revisioni, ri
facimenti, l'apertura di nuovi ' 
cantieri. «Gli appalti, in appa
renza, sono sempre regolan -
commenta un professionista 
pavese - ma ci sono un'infinità -
di trucchi che permettono alle 
imprese di lucrare soldi. E ciò • 
spesso avviene con la conni
venza di amministratori pub
blici, funzionari, tecnici, impie

gati. Non è raro il caso in cui il 
regolamento della gara d'ap- ' 
paltò è costruito su misura per 
l'impresa alla quale si intende . 
aggiudicarlo. Formalmente e ' 
legalmente è tutto a posto, ma -• 
in realta...». • - - -

L'intenzione, annunciata 
dagli inquirenti, di controllare i • 
bilanci dei partiti, in particola
re quelli della De e del Pds, na- " 
scc dalle confessioni di Girani '' 
e inzaghi, i quali, sia pure in ; 
forme e modi diversi, avrebbe- '-' 
rovello che quelle tangenti L 
erano destinate ai loro partiti. > 
Il magistrato vorrà verificare se 
nei documenti contabili com- • 
paiono o no riscontri alle paro- ' 
le dei due arrestati. Per quel." 
che riguarda la De, il segretario t 
Luigi Maggi ha ammesso, nei -
giorni scorsi, che l'Ivces spon-
sonzza le Feste dell'Amicizia- . 
,ma niente più, Dal canto suo '• 
però Girani aveva detto che se 
aveva preso dei soldi non li. 
aveva presi come amministra- . 
tore del Policlinico, ma come . 
segretario amministrativo dello ;' 
scudo crociato. È certamente < 

per questa ragione che all'ac
cusa di corruzione si è aggiun
ta anche quella relativa alla 
violazione delle norme sul fi
nanziamento pubblico dei 
partiti. Per il Pds, alle parole di 
Luigi Bertone, segretario della 
federazione, che ha immedia
tamente negato che il suo par
tito abbia mai avuto una lira 
delle tangenti, si aggiungono 
quelle di Alberto Mancini, am
ministratore della federazione 
pavese. «Non abbiamo avuto 
soldi sporchi da nessuno e sia
mo pronti a portare i nostri bi
lanci dal magistrato». - -«•• • • 

Frattanto, con l'arrivo del 
commissario - straordinario 
Giovanni Zotta, è tornato a riu
nirsi ieri sera il consiglio d'am
ministrazione del Policlinico di 
cui il Pds chiede lo scioglimen
to. Martedì sera, la direzione 
della Quercia aveva approvato 
un documento (24 si e 3 aste
nuti) di solidarietà col compa-
§no Luigi Bertone annuncian-

o, a tutela del buon nome del 
partito, anche _ iniziative sul 
piano legale. -' , ,tt, >.,. 

Disoccupato napoletano 
«A.A.A. cedo un quinto 
del mio futuro stipendio 
a chi mi offre un lavoro» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Falliti i suoiten- -
tativi di fondare il Partito dei 
raccomandati (come < se 
quelli già esistenti non ba- '. 
stassero), Domenico Raio, 
26 anni, laureato disoccupa
to, per trovare un posto di la
voro, ha fatto pubblicare un 
annuncio economico su un -' 
quotidiano locale, in cui si 
dichiara «disposto a cedere 
per un anno un quinto del 
suo futuro salario». La singo-
lare iniziativa del dottore in 
sociologia, però, non ha avu
to successo. L'annuncio, in- • 
fatti, è stato pubblicato il 22 
marzo scorso e, fino ;id oggi, ,. 
non ha ottenuto risposta. «La . 
mia provocazione tende a di
mostrare; la trasformazione ' 
dell'Italia, da stato di diritto ' 
in stato di favore», ha dichia
rato l'aspirante lavoratore. -» 

Non è la prima volla che il •• 
giovane riesce a far parlare di. 
sé. L'estate scorsa sponsoriz-1 ' 
zò l'iniziativa dell'aspirante _' 
attricetta e conduttrice di un 
programma su una televisio
ne locale, Cristina Sosti. I 
due, fondarono l'associazio- • 
ne «scippati tristi». Tentaro- -
no, con poca fortuna per la 
verità, di organizzare anche ' 
una sorta di manifestazione ' 
di piazza con le vittime della * 
microdelinquenza. • Poi * al . 
giovane dottore venne un'al
tra brillante idea: inventò la 
borsa antiscippo, ' un inge- -
gnoso stratagemma per aver
la vinta sui rapinatori. Al pri
mo tentativo di strappo, lo ' 
scippatore sarebbe rimasto * 
con la mano intrappolata in 1 
una molla che sarebl>e scat
tata al momento «giusto». An- " 

che questa iniziativa, falli cla
morosamente, nonostante la 
tanta pubblicità. 

Probabilmente il dottore 
disoccupato non è napoleta
no, e quindi conosce poco la 
città in cui vive. Altrimenti sa
prebbe che da anni i disoc
cupati «raccomandati», quelli 
pronti a pagare un posto di 
lavoro sicuro, offrono molto 
di più di un quinto del prò- < 
prio stipendio per ben dodici * 
mesi. Da queste parti, infatti, 
il «posto» costa circa trenta : 
milioni di lire: praticamente ; 
oltre quindici mensilità di „ 
una •'- retribuzione ••• media. '' 
Questo, naturalmente, quan- f 
do tutto tila liscio come l'olio. •; 
In molti casi, gli aspiranti la-, 
voratori, dopo essersi magari ': 
indebitati fino al collo, sbor
sano un anticipo di 4-5 milio
ni, semplicemente per la 
promessa di un lavoro, che 
non otterranno mai. Come 
accade, solitamente, all'in
domani delle scadenze elet
torali: tante rassicurazioni sul 
futuro lavorativo per una 
manciata di voti., * •• ^>, 

Negli scorsi anni, proprio 
per la vendita di inesistenti 
impieghi pubblici, filarino in 
carcere » alcuni funzionari 
della Regione Campania. I 
truffatori ricevevano nei pro
pri uffici i disoccupati e mo- • 
stravano agli aspiranti lavora
tori, carte intestate sulle quali 
c'era scritta addirittura la da- . 
ta di assunzione presso ospe
dali, comunità montane ed 
altri enti. Chiaramente tutto 
era falso. Gli intraprendenti • 
impiegati finirono tutti in ma- • 
nette. ' • - ;• .v >-«-••. - v 

Denunciato anche ferroviere 
Per entrare alle poste 
handicappato costretto 
a chiamare i carabinieri 
• 1 ROMA. Per farsi aprire le 
porte delle posta ha dovuto 
chiamare i carabinieri. Prima -
di vedere i militari, gli impie
gati avevano trovato le scuse 
più fantasiose pur di convin
cerlo che quell'accesso era ' 
chiuso. È successo ieri matti- " 
na a Carmelo Suma, (>2 anni, : 
costretto in carrozzina da • 
una forma di distrofia mu- • 
scolare.. - < • • • •,'. > • • • 

Voleva andare all'ufficio " 
postale di piazza Bologna, • 
ma anche quella -piccola ' 
commissione, si è rivelata 
un'impresa faraonica, grazie 
alla sordità degli impiegati e 
dei funzionan dell'ufficio. Le 
poste sono in cima ad una ; 
scalinata. C'è una sola ram
pa «dolce» che conduce però ' 
ad un'accesso separato, usa- ' 
lo fino a qualche mese fa dai 
pensionati; adesso che il ser
vizio è stato trasferito in un 
altro posto la porta è stata 
chiusa. - -. . .-
- Ieri mattina Carmelo Suma . 
l'ha trovato sbarrato. Ha atte
so pazientemente sul mar
ciapiede che qualcuno prov- ', 
vedesse ad aprirlo, ha chie
sto informazioni, ha manda
to «in avanscoperta» il suo ac- ' 
compagnatore per convince
re qualcuno a consentirgli 
l'accesso alle poste. Niente ' 
da fare. Anche la richiesta di 
parlare-con il direttore è ca-
duta nel vuoto. Solo dopo ' 
una bella attesa, quando si ' 
sono presentati i carabinieri,, 
la direzione delle poste si è : 

fatta viva e la porta è stata 
aperta. Ma l'impiegato che ; 
ha tolto i lucchetti ha sottoli
neato che > si trattava di 
«un'eccezione • irripetibile». . 
«Non è vero. - l'ha smentito ' 
poco più tardi la direzione -
Certo è che qui siamo venuti 
a conoscenza dell'episodio 
soltanto quando sono amvati ' 
carabinieri. Prima nesunoci.' 

aveva avvertiti». Quest'ultima 
umiliazione ad un handicap
pato è stata denunicata dal. 
comitato per l'abbattimento 
delie barriere architettoniche 
proprio nel giorno in cui Glo- • 
ria Stea Carboni, presidente * 
della lega per l'emancipazio- • 
ne degli handicappati ha de- .K 

nunciato un capotreno della 
stazione di Roma che si è ri- : 

fiutato di farla viaggiare in 
• prima classe (nonostante 
avesse pagato il biglietto di 
prima) perché • sosteneva 
che l'unica carrozza attrezza- ' 
ta per gli handicappati era in >; 
seconda e solo li poteva an- '• 
dare. Nell'esposto denuncia -
Gloria Carboni chiede che'1 

vengano fatti accertamenti « 
su come sono stati utilizzati i 
soldi previsti dalla legge fi-.' 
nanziaria per l'adattamento 
dei posti sui vagoni ferroviari ; 
per gli handicappati. -^ - • - •-* 

Il mese scorso la signora 
Cirboni aveva prenotato un 5 
posto in prima classe per un "'• 
viaggio da Roma a Bologna. " 
Sul marciapiede aveva chie
sto al capotreno di aiutarla a 
salire ma questi, secondo 
quanto è scritto nell'esposto, • 
gli aveva risposto che in pri
ma classe non erano previsti ; 
posti per handicappati, clìe i 
erano invece stati ncavati in * 
seconda classe. Nonostante ' 
la signora Carboni gli avesse : 
spiegato che lei viaggiava re- " 
golamente sui sedili, aveva 
solo bisogno di un sostegno < 
per raggiungerli, il capotreno ; 
si è rifiutato di aiutarla, a si
gnora si è allora recata nello . 
scompartuimento per handi
cappati, ina non c'erano i 
fermi per la sua carrozzella, : 
perciò per non viaggiare nel- ' 
lo scompartimento senza al- ; 
cuna sicurezza Gloria Carbo- ; 

- ni è riuscita atomare in prima ! 

classe, dove ha poi viaggiato 
fino a Bologna. , . , ^ „•., 
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Dopo voto 
in Francia 
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Il premier a colloquio un'ora e mezza col presidente 
resiste al licenziamento e chiede un rimpasto per cacciare 
dal governo gli «elefanti» del partito socialista 
Nel suo mirino c'è proprio «Bére», il favorito dell'Eliseo 

atignon 
La contrattacca è • : • ci ripensa 
Edith Cresson è ancora premier. Le sue quotazioni 
ieri sembravano persino in risalita. Quel che è certo 
è che madame si batte con le unghie e con i denti. 
per ottenere una seconda possibilità. Ieri mattina è : 
rimasta a colloquio con Francois Mitterrand per 
un'ora e mez2a. Chiede un governo snello, giovane 
e affrancato dalla tutela del partito socialista. Béré-
govoy sempre in attesa, Delors sempre corteggiato. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • :' • ' 
. . . . . . GIANNI MARSILLI , 

H PARICI. E anche il 1 aprile ' 
e passato invano. Era in effetti :' 
improbabile che Francois Mit- i 
lerrand partorisse un nuovo 
governo con quel nome di bat-
(esimo. Per l'opinione pubbli- '-• 
ca, pronta al ludibrio, sarebbe 
stata una barzelletta, non un ,; 
esecutivo. È cosi proseguito il -
giro di consultazioni comincia- " 
lo lunedi. Ieri sono stati ricevuti f 
Uonel Jospin, Pierre Joxe, Mi
chel Vauzelle (presidente del- '•; 
la commissione esteri dell'As- ••. 
semblea), Louis Mermaz. Mi
chel Rocard. Ma prima di tutti, ;• 
alle 9.30, aveva varcato il (addi- j : 
co cancello, per la quarta volta : 
in (re giorni, Edith Cresson. È -
uscita un'ora e mezza dopo, e 
abbottonatissima. •• Un'ora , e " 
mezza: vuol dire che i due ave- ;'• 
vano molte cose da dirsi, che 
la scelta non e compiuta. Gli 
osservatori e i giomalis(i (ri- :' 
do((i a interrogare il personale e 
e a sfrucugliarc nei cortili di : 
palazzo Matignon per vedere '*; 
se si preparavano i grandi car- •' 
toni da trasloco: ebbene no, ' 
nessun segno di trasloco) ne . 
hanno dedotto che le quota
zioni di madame Cresson era- ,; 
no in risalita. A fine giornata 
nessuno si azzardava più a 
considerarla licenziala. ; Dalle -
15 in poi Mitterrand ha come 
chiuso bottega. L'Eliseo sem
brava un forte abbandonato. • 
Nessuno l'ha visto uscire, ma -
ci si è accorti ad un certo pun- -
to che la sua macchina ufficia
le non era più al suo posto 
Forse un giro per le librone del 
centro, come usa lare L'Eliseo 
e nmasto silenzioso fino a se
ra. Tranne che per una spessa 
cortina di fumo sprigionatasi 

da una finestra. Ma non era per 
annunciare la nomina ' del 
nuovo premier, era solo un ca
minetto difettoso. - - •,:.;. 

Edith Cresson e dunque an
cora in corsa. Se ne è accorta 
anche la Borsa, che ha pei so 
quasi un punto a fine giornata. 
La ricostruzione più verosimile 
dei suoi dialoghi con il capo 
dello Solo ù la seguente: ha 
chiesto un esecutivo più snello 
e compatto, liberato degli "ele
fanti» del Ps con i quali la si
gnora ha sempre avuto pessi
mi rapporti, ringiovanito dalla 
presenza ai più alti livelli dei 
vari Strauss Kahn, Aubry, Kou-
chner, Guigou (tutti quaran
tenni o poco più non invischia-
(i nelle lotte di corrente inteme 
al Ps), tutto competenza e de
dizione agli affari di governo. E 
che il Ps non ci metta il naso: 
sia solidale e pensi a riorganiz
zarsi per le prossime legislati
ve. A confortare questa ipotesi 
c'è la qualità comune a coloro 
che si'sono recati all'Eliseo in 
questi ultimi giorni: tutti socia
listi al massimo livello, «elcfan-
(i» di governo compresi. Marte
dì sew, inoltre, girava voce che 

, i vari Jospin. Joxe, Dumas - la 
vecchia guardia mittcrrandia-
na.T'avrebbero abbandonato 
gli incarichi di Rovemo. Ieri i 
collaboratori del primo mini-

. stro, incrociati nei pressi di pa
lazzo Matignon, inalberavano 
ampi sorrisi. Tenevano a mo
strare ottimismo, che non si 
pensi che abbiano la valigia in 
mano 

Pierre Bérégovoy, secondo 
Le Mondu, avrebbe commevso 
un errore nel corso dell'incon
tro di martedì pomeriggio con 

Mitterrand. Sarebbe cioè arri
vato nell'ufficio del presidente 
con la lista del «suo» governo 
bell'e pronta. Mitterrand, che 
sulla scelta degli uomini riven
dica tutto il suo peso e non 
transige, non avrebbe apprez
zato. Non si sarebbs inoltre 
mostrato insensibile al discor
so tenutogli da Edith Cresson,"" 
che identifica proprio nella 
prudenza gestionaria di Béré-
govoy la prima causa delle sue 
disgrazie. Lei vorrebbe liberare 
i crediti alle piccole e medie . 
imprese, ridar fiato al potere 
d'acquisto dei francesi. Mitter
rand sarebbe dunque ira l'in
cudine del suo tutore delle fi
nanze nazionali e il martello 
del suo primo ministro, pronto 

a infrangere i «grandi equilibri» 
e dinamizzare la Francia. E tra 
i due visibilmente esita. ••-•• . 

Colpisce la ristrettezza del 
suo margine di manovra. I cen
tristi, che gli hanno più volte 
dimostrato amicizia e anche 
fornito appoggio parlamenta
re, si sono detti «indisponibili 
per imprese di rattoppo» di un 
governo sconfessato dal voto. 

• Brice Lalondc, il leader di «Ge
neration ecologie», si e dimes
so «con disgusto» da ministro 
dell'Ambiente. I Verdi, un po' 
inaspettatamente, sono gli uni
ci disposti a dialogare con il 
potere in carica. L'hfinno detto 
ufficialmente, ma hanno an
che posto severe condizioni 
Antoine Waechter chiede: la 

• chiusura definitiva del genera-
'. tore nucleare Supcrfenix; una 

moratoria sugli esperimenti 
nucleari nel Pacifico; una mo
ratoria sul 75 percento delle 
autostrade in costruzione o 
previste; la riduzione e redistri-
buzione dei tempi di lavoro; 

• una tavola rotonda per discu
tere della riforma elettorale 
(senza proporzionale i Verdi ; 
non potranno siedere in parla
mento) e di quella istituziona
le. Si tratta di una piattaforma 
ragionevole, se paragonata al 

•radicalismo che ha sempre 
contraddistinto 1 Verdi franco- • 

. si. Moratorie e non stop defini
tivi, tavole rotonde e non ri
chieste perentorie di propor
zionale. Laurent Fabius, segre

tario del Ps, ha già risposto: «Il ; 
Ps ha bisogno dì aprirsi verso 
gli altri, ed eventualmente di 
stringere alleanze». Non é una 

' proposta di matrimonio, ma 
neanche una porta sbattuta in 

:. faccia. ;„ '!?• •".;.... <.•>' ;:•>• 
Quanto a Mitterrand," si sa 

che i suoi emissari hanno con-
. lattato nei giorni scorsi i diri
genti dei Verdi, attenutisi ai 
cinque punti di cui sopra. Le. 
loro risposte sono entrate a far 

' parte dei rimuginamenti presi
denziali. Cosi come Mitterrand 

'• deve aver registralo ieri le pa
role pronunciale alla riunione 
dei parlamentari socialisti: lo 

• spettacolo offerto dall'Eliseo è 
«surrealista», ha detto qualcu
no Apprezzamenti che non 

. sono destinati a migliorare i ';' 
rapporti tra presidente e parti-

• to, già messi a dura prova. Uni- V 
rent Fabius ieri ha pranzato ; 
con Edith Cresson. Il primo mi- l 

-: nistro gli avrebbe illustralo la %. 
stessa richiesta posta a Mitter- « 
rand: che il Ps si astenga dal- \ 
l'intervenire nella composizio- \ 
ne e nell'azione del futuro go- J-

'' verno, sia neutrale, pensi a se / 
. stesso. Madame, ormai 6 chia-.,. 
' ro, vuole a tutti i costi una se- ', 
,; conda possibilità, e per otte- ; 
'. nerla si batte con le unghie e » 
'•• con i denti. Mitterrand . l'ha :.* 

ascoltata. Ma in serata, diceva- •• 
no i bene informati, si è intrat- £, 

... tenuto a lungo al telefono con v 
• ' Jacques Delors. All'indovinello ' 

non c'è ancora risposta forse 
oggi , 

Bérégovoy, 
Ha domato 

un autodidatta all'Economia 
l'inflazione e curato il fianco Edith Cresson mentre esce dall'Eliseo dopo il lungo incontro con Mitter

rand. Sotto, Pierre Bérégovoy, ministro dell'economia •••••• 

Dalla fabbrica ai palazzi del governo. In Francia non 
accade spesso, ma è il percorso di Pierre Bérégovoy, i 
possibile successore di Edith Cresson. Potentissimo ' 
ministro dell'Economia e delle Finanze, «Bére» co- ; 
minciò a sedici anni come operaio fresatore. È un ; 
autodidatta e da sempre socialista. È la vestale della 
forza del franco e della debolezza dell'inflazione. È 
nel «primo cerchio» degli amici di Mitterrand. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI Diventi o meno 
pnmo ministro, Pierre Bérégo
voy è personaggio che menta 
comunque di esser meglio co
nosciuto. Piccolo e rotondetto, 
di aspetto ingannevolmente 
bonario, il popolare «Bére» è 
tra i rari pezzi da novanta della 
politica francese a vantare 
umili origini, modesti sludi e 
mesderi manuali La sua quali
fica, acquisita dopo la liccn/a 
media, è infatti quella di ope
raio fresatore La esercitò nel 
'41-'<12. all'età di sedici anni, 
nella stessa fabbrica in cui la

vorava anche Roland Leroy, 
futuro boss &'\ Pcf e tuttora di
rettore dcW'Humantie Poi lino 

_ al '50 fu ferroviere, prima di 
'impiegarsi alla Gaz de France. 

Ne sali i gradini uno ad uno 
o per trent'anni, fino a diventar-
• ne uno dei vicedirettori. Lo ri- • 
, cordano ancora: r paziente, : 

competente, gran mediatore. Il 
gas d'accordo, fu una bella 
avventura per il fresatore figlio 
di un modesto commerciante 
di lontane origini russe Ma nel 
suo animo si agitavano altre 
passioni Fu l'Algeria a scalc

inarle. La Francia coloniale, la . • 
Francia che torturava e repri- ;, 

•mova non era quella per cui il -
•giovane burocrate di Stato la
vorava fedelmente. Nel '58 Bé
régovoy fu tra i fondatori del >> 
Partito Socialista Autonomo, '!• 
poi di quello Unificato, colla- " 
Doratore di Pierre Mendes :: 
France, poi nel Ps che nacque ' 
a Epinay con Mitterrand. Sem- i: 
pre nel gruppo di testa, più "\ 
spesso destinato a tessere i ; 
rapporti con le„altre compo- , 
ncnti della sinistra, sindacali o , 
politiche. Sempre a paziente, > 
leale, rispettato. Anche e so-,. 
prattutto da Mitterrand. Non 
creò grande sorpresa la sua .': 

; nomina, nel maggio dell'81, al- • 
la carica delicata di segretario :; 
generale dell'Eliseo. .• J~-• •.-•./ 

1 francesi cominciarono tut- ••' 
. tavia ad • apprezzare questo 
compassato signore solo un 
anno più tardi, quando Mitter
rand decise di lanciarlo ncll a-
gone della cosa pubblica Lo 
fece ministro degli Affari socia
li A dire il vero si trattava di 

mettere a posto i conti in rosso 
' della previdenza. Ncll'84 era 
, cosa latta. Bérégovoy aveva 
giocato con successo sui n-
spaimi intemi, anche se aveva 
sollevato qualche protesta, con 
la disindicizzazionc delle pen
sioni e delle prestazioni lami-

, liari e con l'introduzione della 
, pensione a 60 anni. Nel luglio 
'84 «Bére» passava dunque a 

. più allo incarico: ministro del- : 
l'economia e delle finanze. 

' Jacques Delors. suo predeces
sore, aveva già proceduto ad 
aumentare le imposte, le tariffe 
dei servizi pubblici, i prelievi 
sociali. Bérégovoy continuerà 
sulla linea del «rigore» sociale: 
ridurre il •• potere d'acquisto, 
comprimere la domanda. Il rl-

' sanamento passa attraverso 
un più «liberale» controllo dei 
prezzi (e dei cambi). Ma so
prattutto attraverso la nvxlcr-
nt/za/ione del mercato di'i ca
pitali I lassi d'interesse reste
ranno alti ma l'economia avrà 
guadagnato in fluidità e v vaci-
ta II fresatore, come al solito. 

lavorerà con equilibrio e com- • 
',! potenza. Al governo socialista '•„,, 

si possono imputare molte co- J 
• se, ma tutti gli riconoscono di '.*•. 
•'•• aver reso forte il franco e do- ;••".. 
-. mato l'inflazione, oggi inferio- '.<••-
• re a quella tedesca, È anche >: 
; per questo che Bérégovoy è il •;' 

, • più autorizzato, oggi, a lasciare . •:; 
,: un po' le briglie sul collo delle S: 
:'•• politiche sociali Era stato lui a £-
•;'i comprimerle, potrebbe esser fe-

lui a liberarle. Sono in molti a >. 
.., nQavedere,a#»sp|uzione per f 
, ridurre il numero dei disoccu- f. 
; pati, che oggi sfiora i tre milio- '•': 
. ni. Vestale dei «grandi cquili-; , 
v. bri», rispettato dagli, ambienti • :, 
•, finanziari e borsistici, Bérego- '•:•:'" 
» voy potrebbe cambiarrotta ne- '•;;. 

gli indirizzi di governo senza ''£ 
suscitare panico o preconcetta ':'• 
ostilità. Ma contro di lui gioca i~ 

"•• un altro fattore. Non si può dire £:
: 

che sia un «volto nuovo» Fa (V 
parte del «pnmo cerchio» degli ' 
amici di Mitterrand Quel cer
chio che le recenti elezioni " 
non hanno certo plebiscitalo - ' 

CCM 

MASSIMA PROTEZIONE AL TELECOMANDO 

GUSCIO MEUCONI, 
"UNIVERSALE" 

E "SU MISURA" 
Il Guscio Meliconi protegge perfettamente il telecoman

do da urti e cadute perchè lo avvolge come un guanto 

con una gomma esclusiva, morbida e super-elastica. 

Il Guscio Meliconi oggi è in due versioni: "SU MISURA" 

per ogni telecomando, o "UNIVERSALE". Il Guscio Meli-

coni è una garanzia di sicurezza contro urti e cadute. 

m. meliconi 

?••:.. • t i . ^ ',-/ 
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Il caso 
Lockerbie 
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Gheddafi avverte: «Chi non è con noi non avrà nulla» . 
Siriani/giordani e palestinesi criticano il voto deirOnu 
La Lega «deplora» le sanzioni; Saddam trova un alleato 
Ma i più sperano ancora in una soluzione negoziata 

«Né affari, né petrolio dalla Libia» 
Il colonnello irdnacda, cauta solidari 
Gheddafi minaccia: «Chi non sosterrà la causa del 
mio popolo non avrà nulla, né petrolio, né affari». E 
il mondo arabo, spaccato dalla crisi del Golfo, reagi
sce con ostilità, disappunto, moderate o radicali cri
tiche al voto dell'Onu. Cauto Mubarak che intende 
proseguire la mediazione, disappunto sulle sanzio
ni di siriani, giordani e palestinesi. Gheddafi scrive a 
Saddam: «Diventiamo alleati». Cortei a Tripoli. . 

TONI FONTANA 

• • Sembra un film gii visto. 
L'Onu sentenzia e punisce, un 
paese arabo grida all'aggres
sione, e i venti, se non proprio 
di guerra, cominciano a soffia
re. Il parallelo con il Golfo è 
d'obbligo. C'è un nuovo nemi
co pubblico numero uno. E 
tuttavia diverse sono le reazio-

; ni, il contesto, i sentimenti in • 
campo. Il mondo arabo, spac
cato in due dall'aggressione 
irachena al Kuwait, ha invece -
reagito con diffidenza ed ostili- •' 
ti al voto del consiglio di sicu- .: 
rezza dell'Onu sul caso Loc
kerbie. Toni diversi; i più si li- : 

. mitano a sperare che prima 
del 15 aprile si trovi un com- •' 
promesso. Ma il disappunto è 
generale. Non e solo la Libia a 
gridare al complotto, a schcr-

' nire l'Onu. Dalle capitali arabe 
arrivano segnali unanimi di 
dissenso. Di più, la Lega araba 
•deplora», i palestinesi critica
no, la Giordania s'indigna, e 
soprattutto toma in campo la 
Siria. Il leader Assad è stato 11 .' 
più duro ieri. Con un battuta 
ha liquidato il «nuovo ordine ; 

" mondiale» che, a conti fatti, si ! 
; rivela una trappola per •ifratel- ' 

li arabi e musulmani». E Ghed-
' dafi, forte della solidarietà, raf-
- forza urta carisma che non è 

' mai stato grande, ma che oggi 
: attira diffusi sentimenti di riviri-
' cita, e minaccia di togliere «pe

trolio e affari» a chi «non sostie
ne» la causa libica. E tra ricatti 

. e polemiche sale la tensione 
' nel Mediterraneo, a due passi 
? dall'Italia. • 

Guida le rimostranze la Lega 
: araba, protagonista di una non 
, brillante mediazione. Il segre-
' tario generale Meguid ha sotto-
• lineato la «flessibilità e la mo

derazione» dei libici nei con
fronti «di tutte le iniziative diret
te a risolvere la crisi nell'ambi
to della legalità e delle leggi in
temazionali». Un nota della 

•' Lega indica la strada da per-
; correre sostenendo che occor-
': re «proseguire gli sforzi per tre-
• vare una soluzione giuridica» e 

che il ricorso alla Corte inter-
' nazionale dell'Ala rappresenta 
' «il migliore sbocco» alla dispu

ta. La Lega ringrazia Infine i 
cinque paesi che si sono aste
nuti al consiglio di sicurezza 
(tra questi il Marocco) per 

'" aver tentato di «evitare le peri
colose, conseguenze della riso
luzione». E ancora una volta, 
come in un replay del recente 
passato, si fa strada l'argomen
to del «doppio metro di valuta
zione» che, come ha sostenuto 

Nabil ' Sha'Ath, responsabile 
dell'organizzazione . dell'Oip, 
l'Occidente adotta quando 
soppesa le responsabilità di 
Israele e di un paese arabo. 
L'esponente palestinese, uno 
degli artefici della strategia 
dell'Oip ai negoziati di pace, fa 
notare che le sanzioni potreb-
bero dare fiato ai gruppi impe
gnati nel sabotaggio della con
ferenza sul Medio Oriente. An
cora più secco e deciso il com
mento dello sceicco Abdel Ha-
mid Saye, presidente del con
siglio nazionale ' palestinese 
che ha giudicato le sanzioni 
un «oltraggio alla dignità» del

l'Onu definito «uno strumento 
nelle mani degli Usa, docile a 
tutti i loro desideri, e quelli del
le altre potenze occidentali». -.-'. 

Il tono non cambia nelle pa
role di Mahmud Sharif, mini
stro dell'Informazione giorda
no: «Ci auguriamo che vi sia 
una possibilità di trovare uno 
sbocco prima del 15 aprile per : 
evitare che la disputa abbia ri
flessi in tutta la regione». 

E ritorna, nel commento del 
ministro giordano, l'Invito a ri- ' 

, solvere la crisi affidandosi al • 
giudizio della Corte dell'Aia. '•-_•. 
Addirittura dal Bahrcin, paese ' 
del Golf3 in prima linea nella 

crisi del Kuwait, ' giungono 
preoccupati giudizi sul voto 
dell'Onu. Il giornale •Akhbar 
Al-Khaley scrive : «Di- quale 
nuovo ordine mondiale si par
la? I grandi possono imporre al 
mondo tutto quello che voglio
no». L'Egitto, la cui economia è 
legata a doppio filo con la Li
bia, intende proseguire la me
diazione, come ha affermato il 
ministro dell'Informazione El 
Sharif in sintonia con il maroc
chino Filati, che si è detto «otti
mista» sulla possibilità di trova
re una via d'uscita. La Tunisia 
esprime «rincrescimento». . 

Saddam, che la sa lunga in 

materia di sanzioni, ha accolto 
con entusiasmo la lettera del • 
colonnello Gheddafi che lo in- -
vita a «promuovere relazioni ; 
migliori tra i due paesi». -> .-• 

Tripoli gioca di rimessa ten- • 
tando tutte le strade. Gheddafi, 
intervistato dall'«Europeo» af
ferma: «Chi non sosterrà la 
causa del mio popolo non 
avrà nulla, ne petrolio, né affa
ri L'embargo non ci fa paura. ; 
D'ora in poi economia e politi
ca libica marceranno unite». j 
Infine un avvertimento: «L'em
bargo - promette Gheddafi - • 
lo ritorceremo contro chi ce lo i 
vuole imporre, Francia e In

ghilterra in testa, semplici pe-
. dine degli Stati Uniti». Questo 
l'affondo del colonnello che 
affida all'agenzia Jana il com
pito di anticipare la linea di
fensiva di Tripoli. «Il quorum 
non è stato raggiunto - recita 
una nota del ministero degli 
Esteri libico - perchè la Russia, 
che ha ereditato all'Onu il seg
gio dell'Urss, non ha comple
tato le procedure formali. E i 
paesi che si sono astenuti rap
presentano i tre quarti dell'u
manità». I libici contestano la 
decisione dell'Onu afferman-

• do di non «aver commesso al
cuna aggressione», mentre le 
sanzioni - ricorda l'agenzia Ja
na - sono state decise sulla ba-

: se dell'articolo sette della carta 
dell'Onu che ammette il ricor
so all'uso della forza per puni
re un'«aggressione» o sventare 
minacce alla «stabilità intema
zionale». I libici citando invece 
gli articoli 33 e 3 della Carta 
dell'Onu che indicano la solu
zione pacifica delle controver
sie e ammettono il ricorso alla 
Corte dell'Aia e «questa - dice 
la fonte libica - è la strada che 
Tripoli ha scelto di seguire». In
fine la piazza. Nelle città libi
che migliaia di manifestanti 
hanno scandito slogan ostili 
all'Occidente portando nei 
cortei le immagini di Gheddafi. 

La votazione sulle sanzioni 
contro la Libia, avvenuta 
l'altro ieri all'Onu. 
Sorto, il Segretario generale della 
Lega Araba Esmat Abdel Meguid 

visti si rimette in moto 
Diplomatici libici: l'Italia deciderà con i 12 
Con il contagocce ma da Tripoli si parte. Ieri un al
tro gruppo di italiani è riuscito ad avere il via libera 
per tornare a casa. «Il rallentamento resta, ma sem
brerebbe aprirsi uno spiraglio», commentano alla 
Farnesina. Sul tavolo del ministro degli Esteri la sor
te dei 25 diplomatici libici accreditati in Italia. Sa
ranno tutti espulsi? «L'azione non sarà certo simboli
ca, ma decideremo insieme ai Dodici». 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA. Al rallentatore, 
sempre in modo confuso, i visti 
idi uscita dalla Libia ieri sono 
stati concessi. Il giorno dopo il 
voto delle sanzioni contro Tri-
poli. Gheddafi non ha giocato 
platealmente la carta degli ' 
«scudi umani» messa cinica- ' 
mente, sul tavolo da Saddam .: 

Hussein nei mesi drammatici ' 
della guerra del Golfo. «Il ral
lentamento resta - commenta- -
no alla Farnesina - ma sembre
rebbe che uno spiraglio si stia ' 
aprendo». Il condizionale è 
d'obbligo. Ma quindici italiani 

che nei giorni scorsi aveva ri
chiesto il visto di uscita ìen so
no riusciti ad ottenerlo e a tor
nare a Roma. Il Foreign Office 
resta allarmato: «Diversi citta
dini di varie nazionalità conti
nuano ad incontrare problemi : 
per la concessione dei visti», 
hanno dichiarato ammettendo 
però che alcuni cittadini bri
tannici sono riusciti a mettersi 
in tasca il permesso di lasciare 
la Libia. L'ambasciata di Malta 
a Tripoli, a nome di altri paesi 
occidentali, ìen ha inoltrato 
una seconda protesta chie

dendo chiarimenti sull'intrica
ta vicenda. Ma da Roma, l'am-

, basciatorc libico ha ripetuto 
quello che l'altro ieri Ghaddafi • 
aveva mandato a dire agli oc-

, cidentali: «Non esiste nessun 
decisione ufficiale di sospen
dere i visti di uscita - ha pole- -
mizzato Abdurrahman Shal-
gan - da noi ci sono duemila : 
stranieri, per i visti ci vuole 
tempo». • - P'B.- '•?.•• • ••'••'. 

L'allarme per la sorte degli i 
stranieri (1500 italiani, 5 mila 
britannici, un migliaio di ame
ricani, 600 i tedeschi e trecento ' 
i francesi) non è comunque < 
completamente archiviato. 
Anche se da Tripoli ieri sono ' 
arrivate voci più «calme». «Tra 
le comunità straniere non c'è 
panico», hanno raccontato 

' fonti diplomatiche. E, a Fiumi
cino, Alberto Tassinari, un tec
nico bolognese rientarto ieri 
dalla capitale libica, ha confer
mato: «Il clima è rilassato e al 
momento la situazione non è 
preoccupante». Duecento ita
liani sono già tornati in Italia, 

\ gli altri lo faranno nei prossimi 
giorni. Ma non è detto che tutti 
decidano di lasciare Tripoli. «Il '.' 
problema è la sospensione dei • 
voli aerei -fanno notare alla . 
Farnesina - ma per via terra o : 
per mare si potrà comunque 
uscire da quel paese». .»«•• 

Sul tavolo delle cancellerie •; 
europee da ieri c'è un altro ,: 
«dossier» scottante. La sorte del 
personale delle ambasciate li- ;'. 
biche accreditate nei vari paesi -; 
dopo il diktat delle Nazioni -
Unite. La risoluzione approva
ta martedì scorso, oltre l'em- -

! bargo militare ed_aereo, ha • 
previsto un «sensibile» riduzio- •". 

. ne delle feluche. Che farà De ; 
Michelis nei confronti dei 25 li- .-
bici accreditati In Italia allò 
scadere dell'ultimatun fissato 
dalle Nazioni Unite al 15 feb-" 
braio? «Ogni passo verrà con- '-: 
cordato a Dodici», rispondo al- \ 
la Farnesina fedeli alla politica : 

: comunitaria che fino ad ora ha ; 
funzionato da faro per le mos
se della diplomazia italiana 
«Certo i provvedimenti non sa
ranno simbolici», si anticipa al 

ministro degli Esteri. Non sa
ranno uno o due diplomatici 
ad essere costretti a lasciare il 
nostro paese. Né saranno presi 
di mira segretari o «bassi»livel-
li. Del resto il documento del
l'Onu, usando due parole 
chiave, riduzioni «sensibili» e di 
«livello», impone • ai - paesi 
membri un'operazione molto 
più drastica. Un taglio del 50% * 
del personale libico è un'ipo
tesi che alla Farnesina non 
escludono. Come non scarta
no la possibilità che nel minno 
delle sanzioni finiscano gli ad
detti militari dell'ambasciata li
bica, i consiglieri commerciali 
o lo stesso ambasciatore. «Vo
gliamo evitare che ciascun 
paese decida in proprio - ìni-
stono alla Farnesina - tutto 
quello che verrà deciso varrà 
in ciasun paese della Cce». 

Il convoglio comunitano 
tenta di non perdere la tappa 
del diktat alla Libia. Nell'agen
da dell'Europa del dopo Maa
stricht è già fissata la discussio
ne sull'applicazione concreta 

delle sanzioni decise al palaz
zo di vetro. Il luogo politico nel 
quale i Dodici dovranno armo- • 
nizzarc le proprie decisioni :' 
non è ancora deciso. Potrebbe 'i 
essere il summit dei ministri : 
degli Esteri fissato a Bruxelles -' 
per il sei aprile o il Comitato ' 
politico della Cce nella sua riu
nione mensile. Polemici con la 

posizione del governo italiano, 
ventisette associazioni pacifi
ste ieri hanno lanciato un ap
pello contro - l'applicazione 

'delle sanzioni. «La controver-
; sia che oppone gli Stati Uniti, 

la Gran Bretagna e la Francia 
' alla Libia deve essere risolto al

la Corte Intemazionale di Giu
stina» 

L'Alitalia segue 
il diktat Onu 
Dal 15 voli sospesi 

MICHELE RUGGIERO 

• • ROMA Da ieri il colonnel- , 
lo Gheddafi ha un m;mico in 
più: si tratta dei piloti di linea '.' 
statunitensi. L'«Alpa», la poten- ii 
te associazione professionale ' : 

Usa, ha promosso una sorta di < 
crociata dei cieli per sensibiliz- -
zare i comandanti di tutte le •' 
compagnie aeree mondiali a •• 
boicottare gli scali libici. L'«in- -
vito» è stato reso noto alla vigi
lia del 47° conferenza della ', 
Ifalpa - l'organizzazione inter
nazionale che raggruppa i sin- ; 
dacati più rappresentativi dei •' 
piloti - che si apre stamane al
l'hotel Sheraton di Roma. At- 'ù 
tualmente, la Libia ha collega- f 
menti aerei con 30 paesi, 18 •};. 
dei quali, quelli più avanzati e 
sviluppati economk:amente, '*• 
aderiscono all'lfalpa. •. r , -•; 
-, Promotore dell'inbiativa. il / 
comandante J. RandolphBab- -• 
bitt, presidente dell'Alpa, se- .. 
condo il quale «tutti i piloti de- ;;• ; 
vono incoraggiare i rispettivi S? 
governi ad appoggiare l'em- v 
bargo e ad agire contro gli im- . 
morali atti di terrorismo che ,;• 
minano la sicurezza del tra- • 
sporto aereo e che hanno co- :.••. 
me obiettivo l'anarchia inler- £ 
nazionale». Da qui il principio ; 
inderogabile di «assicurare alla 
giustizia i responsabili delle . 
bombe sui voli PanAm 103 e ^ 
Uta 772 che sono costati la vita i* 
a 270 persone». --.-.._.-,,-,- ,-T„„-.^%~-
- L'iniziativa radicale di Bab-
bitt è stata raccolta dal presi- • 
dente dell'Ifalpa, Bur. Bakker, 
che proporrà stamane all'as- •'. 
semblea una raccomandazio
ne da inviare all'Onu contro la ? 
Libia. L'Ifalpa, inoltre discute-;\ 
rà con l'occhio rivolto al palaz- -
zo di vetro di New Yo«k se alli

nearsi alla linea dura sponso
rizzata dai piloti Usa. Una scel- • 
ta non facile per chi ha più di
mestichezza con la niatena 
sindacale che non con quella 
politica. I più, probabilmente, ~ 
si augurano che prevalga al
meno sino al 15 aprile una li
nea morbida per poi allinearsi 
alle decisioni dell'Onu. Del re
sto, si tratta di un problema de
licato: se negli Usa asseconda 
gli orientamenti dell'establish
ment governativo, in altri paesi 
solleva grossi punti interrogati
vi - soprattutto di natura giuri
dica • non essendoci, almeno 
in Europa, precedenti in mate
ria. Ma, seppur in via del tutto 
informale. l'Anpac - l'associa
zione italiana dei piloti che 
aderisce all'lfalpa • ha lasciato 
intendere che si atterra alle di
rettive dell'assemblea. ,: 

Nell'eventualità s estrema, 
tuttavia, difficilmente i piloti 
italiani entreranno in rotta di 
collisione con ' l'Alitalia, la 
compagnia di bandiera che • 
opera sugli aeroporti della Li
bia. La società Infatti aderirà 
all'embargo qualora entro il 15 '. 
aprile non si ricomporrà la frat
tura Gheddafi-Nazioni Unite. 
Al momento, comunque, non 
si registrano difficoltà nei de
colli sulla rotta Tripoli-Roma, 
ad eccezione di alcuni rallen
tamenti nello sdoganamento, 
secondo voci raccolte in Alita-
lia. Un fatto controverso que
st'ultimo, non confermato da " ~ 
un gruppo di italiani di ritorno -
ieri dalla capitale libica, che ha 
descritto un aeroporto privo di 
«poliziotti che perquisiscono, «' 
code o confusione» e una Libia ' 
da cui «non si era mai paniti ' 
cosi in fretta». , , , 

Tripoli 
«avvicina» 
il Vaticano" 

ALCESTE SANTINI 

• • C I T T À DEL VATICANO II 
segretario per i Rapporti con 
gli Stati, mons Jean-Louis 
Tauran, ricevendo luredl scor
so l'ambasciatore libico in Ita
lia, Abdurrahman M. Shalgam, 
ha riaffermato «la ferma con- ; 
danna della S. Sede per ogni . 
forma di terrorismo» indicando 
che «il rispetto del diritto ed il • 
dialogo, avvalorato da gesti e 
parole efficaci, sono l'unica via 
degna dell'uomo per risolvere -
le contese tra i popoli». Lo ha \ 
rivelato ieri il vice direttore del-1 
la Sala Stampa .- vaticana,: 
mons. Piero Pennaccnini, il •• 
quale ha precisato che l'incon-. 
tro è avvenuto «su richiesta del- ? 
l'ambasciatore della Libia in : 
Italia», dato che non esistono • 
relazioni diplomatiche tra la lo 
Stato libico e la S. Sede, la qua-
le ha, però, a Tripoli un Dele- ; 
gato Apostolico che è mons. 
Edmond FarhaL -•• •»•»>•> :;• . 

Il diplomatico libico - ha ' 
spiegato mons. Penn.jcchini -
ha voluto riferire durame la sua 
visita in Vaticano «su alcuni re
centi sviluppi della situazione 
in cui si trova il proprio paese a 
livello intemazionaW dopo ' 
l'embargo deciso datl'Onu di • 
fronte al rifiuto di Gheddafi di • 
consegnare i due ostaggi trat
tenuti dopo l'incidente di Loc- • 
kerbie. L'ambasciatore libico ' 
avrebbe sostenuto, secondo 

indiscrezioni, che la questione 
degli ostaggi sarebbe un «falso 

froblema». Il vero scopo degli 
tati Uniti sarebbe quello di 

. "rovesciare Gheddafi» e di otte
nere, sviluppando il «disegno» 

. già attuato con la guerra del 
Golfo, «il controllo» della pro
duzione del petrolio in tutta • 

' l'area mediorientale. Un «dise
gno» che se realizzato piena- • 
mente verrebbe ad «indebolì- < 

: re» le attuali relazioni econo
miche tra la Libia e l'Europa. ' 
Di qui l'iniziativa diplomatica 
del governo libico verso la S. 
Sede che sia durante la guerra 
del Golfo che dopo l'avvio del 
dialogo tra arabi ed israeliani 
con la Conferenza di Madnd 
ha sempre visto nel soddisfaci
mento delle aspirazioni di tutte 
le parti interessate la sola via 
possibile per il raggiungimento 
della pace in Medio Oriente. A ' 
questo fine, l'ambasciatore ha 
detto che il suo «governo inten
de avere più strette relazioni. 
con la S. Sede» Tino ad instau
rare rapporti diplomatici •••• -~ 

Il ministro degli Esteri del 
Papa. mons. Tauran, pur ma
nifestando «la disponibilità di 
principio della S. Sede in men- : 
to a future intese», ha chiesto 
che il governo libico, per esse
re credibile, deve compiere 

; «gesti concreti» nella direzione 
del rispetto dei diritti della per
sona umana. 

A Lampedusa Gheddafi si vendicò del doppio gioco italiano 
• • Il colonnello era di otti
mo umore, quel giorno. Sotto 
la sua mitica tenda, nella ca
serma di Bab El Azizia. Ghed
dafi. con un turbante in testa e 
una tunica bianca addosso, si 
intratteneva con alcuni giorna
listi italiani. «Missili? Quali mis
sili7 Quelli della Corea del : 
nord? Ma non scherziamo. Se 
li avessi avuti prima non ci sa
rebbe stato il bombardamento '• 
americano». E Muammarguar- ; 
dò fuori verso la sua abitazione -
colpita, dove mori sotto le .' 
bombe degli FI 11 statunitensi 
la figlia adottiva, rimasta diroc
cata e trasformata in una sorta 
di museo nazionale. Ancora . 
campeggiava, li sopra, scritta ' 
in una sorta di italiano: «That-
cher Asasina». Ma la malinco-
nia durò solo un momento. Il .' 
colonnello tomo a guardare i • 
cronisti che lo accerchiavano 
ed esplose in una fragorose ri
sata. «Ho cercato davvero di 
acquisire queste armi (Scud 
potenziati ndr) ma non c'è sta
to nuda da fare. Forse la Corea 
del nord li ha piazzati tutti a 
Baghdad». > • • • ^ 

Giugno dello scorso anno. 

Giulio Andreotti aveva fatto 
tappa a Tripoli, ultimo scalo 
verso il rientro in Italia dopo un 

: «tour de force» che lo aveva 
portalo, in pochissimi giorni, 
dall'Arabia Saudita al Kuwait, 

' dagli Emirati alla Siria. Il presi-
• dente del Consiglio, che aveva 
;' per l'occasione anche una 
; speciale delega di Bush per 
X trattare con il «leone di Dama-
'; sco», quell'Hafez Assad ancora 

in parte riottoso per la confe
renza di pace in Medio Orien
te, era andato a trovare (e a ri
scuotere la cambiale italiana) 
gli alleati arabi durante la guer
ra del Golfo. Ma in Libia, uno 
stop di qualche ora soltanto, 
non ci si aspettava granché. E, 
invece, con un vero e proprio 
-coup de théatrc». Gheddafi si -
era tirato fuori dal club dei 
paesi produttori di armi chimi- . 
che. In un documento comune 

' Italia-Libia, la Jamahirya con
danna fermamente «la produ
zione, lo stoccaggio e l'impie- • 
go di armi chimiche e batterio
logiche e si invitano tutti gli 
Stati che ancora non lo hanno 
fatto a sottoscriverlo». 

Una svolta, una vittoria per :. 
la diplomazia italiana, una vo- ' 
lontà, quella libica di rialti-. 
nearsi, tre mesi dopo la scon
fitta militare di Saddam Hus- . 
scin, con l'Occidente. In più, • 
quel giorno, Tripoli passò un 
colpo di spugna sul contenzio
so storico, sui danni di guerra, 
con il nostro paese. «Da oggi si 
volta pagina» commentava, 
gongolando, Giulio Andreotti. 

. Era il punto più alto, dicia
mo, nei rapporti con il nostro 
vicino del Mediterraneo. Dal 
1970. anno nel quale il colon
nello prese il potere espellen
do «gli italiani colonialisti» e 
confiscando loro anche i beni ; 
accumulati nel paese nord-
africano, i punti di frizione odi : 
convergenza con Muammar 
Gheddafi erano assolutamente ; 
altalenanti. Nel 1976 la finanza 
libica entrò in Fiat ma proprio : 

in quegli anni, per esempio, il 
nostro paese era diventata una 
scorreria per gli uomini del re-: 

girne per far fuori i dissidenti. E 
poi venne Ustica, mistero dei 
misteri. È vero che i servizi se
greti deviati collaborarono in 

: Italia e Libia, storia infinita di rapporti 
d'interesse, di convergenze politiche, r 
di rotture clamorose. Solo dieci mesi 
fa Andreotti i e Gheddafi firmarono 
un'intesa che sembrava storica. Ma 
sullo sfondo ci sono sempre stati due 
grandi fatti mai chiariti: Ustica e il 
bombardamento di Lampedusa. Ma 

come andarono effettivamente le co
se? Cosa determinò il lancio di due 
Scud sull'isoletta siciliana? Fu solo la ' 
risposta al blitz americano su Tripoli < 
del giorno prima? Oppure c'era qual
che responsabilità dei servizi segreti' 
italiani? Ecco una ricostruzione inedi
ta. "-

quell'occasione con francesi e 
amcncani per assassinare il 
colonnello? Ed è vero che 
un'altra parte dei servizi italia
ni fece arrivare al leader libico 
la preziosa soffiata circa l'im
boscata mortale sopra i cieli 
del Tirreno, con il conseguen
te clamoroso errore di colpire 
il De Itavia, nel corso di un vero . 
e proprio combattimento ac
reo tra i caccia occidentali e i 
Mig 23 di Tripoli? La vicenda, 
come purtroppo ben si sa, è 
ancora oggetto di appassiona
te rincorse verso la verità e di 
altrettanti, implacabili, insab
biamenti, 1.0 sfondo, intanto, si 

MAURO MONTALI 

tinge dei pnmi confronti milita
ri tra l'aviazione di Gheddafi e 
quella navale della sesta flotta 
americana per il controllo del, 
golfo della Sirte. Gli attentati 
incalzano, in quegli anni, nel 
mondo e dalla Casa Bianca, lo 
staff del colonnello viene sem
pre indicato come uno dei 
centri responsabili. 

E l'Italia? Continua, come 
sempre, nel suo doppio gioco. 
Da un lato denuncia le mano
vre libiche, condanna Ghed
dafi ma dall'altro rifornisce di 
armi, carri armati Leopard, ae
rei da ricognizione e da tra
sporto, ed altro ancora, il regi
me che è sull'altra sponda del 

«mare nostrum» Ed arriviamo 
al sequestro dell'Achille Lauro, 
alla notte di Sigonclla, all'at-

'<•; tentato alla discoteca berline-
; se «l-a Belle». Che c'entra la Li-, 

bia, in tutto questo? É stato ap-: 

, purato: niente. A collocare l'e
splosivo dentro il night tedesco . 
furono agenti siriani mentre, a 
quel che se ne sa, rispetto alla • 

. Lauro, Gheddafi fu semplice- • 
;• mente «avvertito» dal comman-
. do palestinese di Abul Abbas a 
;' sequestro in corso. Ma non ci 

(u nulla da fare: gli intelligenti 
depistaggi americani fecero 
credere a tutto il mondo che 
Satana s'annidava nella caser

ma di Bab El Azizia. Dove, sia -
chiaro, non è che fosse popò- ? 

: lata di gentiluomini di campa-
gna inglesi. Niente di più facile ",' 
che proprio la Libia sia coin-
volta nella strage di Lockerbie ; 
e nel micidiale attentato all'ae- \ 
reo francese della Uta. Ma que
sto è un altro discorso, che ' 
adesso non ci interessa. . ~-, , 

Ed arriviamo, invece, all'ai- ; 
tro punto, quello più basso, dei • 
rapporti tra Roma e Tripoli: il ' 
lancio di due missili Scud con- ; : 
tro Lampedusa. ,» .. - , ^-..'v 

Martedì, 15 aprile 1986. Nel- £ 
l'isola più a sud d'Europa si • 
sentono due colpi violenlisimi, • 
come due cannonate. L'obiet- ':' 
tivo ufficiale per I libici sarebbe * ' 
l'installazione elettronica della , 
guardia costiera americana :•; 
per l'ausilio alla navigazione ' 
marittima, in codice Nato, Lo- . 
ran. È la risposta di Gheddafi al ~> 
bombardamento statunitense •. 
del giorno prima. Il colonnello i 

': non era morto ma, in compen- ; ' 
so, furono massacrati decine 1 
di civili. Ebbene, dopo qualche *: 

ora di smarrimento, il governo 
italiano reagì con una nota di

plomatica. C'era da salvare il 
petrolio libico, è vero, ma ai 
più sembrò una risposta priva 
di energia. Non foss'.iltro per- v 
che l'Italia, al pari desila Fran- • 
eia, si oppose al passaggio nel 
nostro spazio aereo de, bom-
bardieri americani che, prove- : 
niendo dalla Gran Bretagna, ' 
furono costretti a un lunghissi
mo giro sull'Atlantico. ,..V: . • V-i 

Ma. mentre il governo italia
no salvava la faccia, che face
vano i nostri servizi, il Sismi? 
Qualche tempo fa chi scrive : 
queste note raccolse una con- ' 
fidenza di un signori; italiano 
che in-qucl tempo .aveva a Tri-; 
pòli importanti incarichi diplo- ' 
matici. E la offriamo ai lettori, • 
cosi come c'è stata raccontata. : 
Non sappiamo se le cose siano • 
andate effettivamente: in que- • 
sto modo ma è del tutto possi- ' 
bile. Dunque, a sentire questa 
«verità», il lancio dei due Scud 
su Lampedusa avrebbe un'al- ' 
tra motivazione. SI, certo, col
pire simbolicamente la Nato 
ma dare, sopratutto, un awer-s 

timcnto chiarissimo al nostro 
paese. Il quale, nel 1986, tra

mite il Sismi o, almeno, un 
pezzo di questo servizio, aveva 
messo in piedi in Libia una re
te estesa e preziosa non solo 
costituita da informatori ma da 
elementi di prim'ordlne che 
avrebbero dovuto destabilizza
re il regime. La «rete» spiomsti-

, ca fu scoperta pochi giorni pn-
• ma del blitz americano e i co
spiratori furono torturati e pas-

' sati per le armi. E fu cosi che 
arrivò alle orecchie del colon-

]' nello che gli italiani avevano 
' passato le planimetrie della 
: caserma, dove Gheddafi viveva 
. ed imperava, agli americani. I 

quali, nonostante satelliti e ve
livoli 'supersofisticati-da 'rico
gnizione, non erano riusciti a 

', sapere i «misteri» di Bab El Azi-
; zia. Si rivolsero, allora, ai scm-
' zi di casa nostra. Ma che ne • 

potevano sapere, loro? Bastò 
fare un giro per le ditte italiane 

: che avevano partecipato alla 
* costruzione della caserma per 
' far saltar fuori, dal cilindro, la 
' «fotografia» esatta della costru

zione. Ma anche non è bastato 
all'armata americana. Ghed
dafi è ancora li, vivo e regnan
te. 

4 
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Ai laburisti fino a sette punti 
di vantaggio sui conservatori 
Il premier attacca pesantemente 
anche i liberal-democratici 

Alla City crollano i titoli azionari 
Sterlina in calo su marco e dollaro 
«È la sindrome del sorpasso • 
non il contraccolpo per Tokyo » 

I sondaggi dicono Kinnock 
Tonfo alla Borsa di Londra 

Il leader laburista Neil Kinnock 

ALFIO BERNABEI . , 

• • LONDRA. • Il significativo balzo in 
avanti dei laburisti che negli ultimi 
sondaggi hanno guadagnato fino a 
sette punti di vantaggio sui tories ha 
causato il massimo di scompiglio nel 
campo avversario del premier John 
Major e ha fatto provare un brivido 
d'allarme alla City, che nonostante la 
pioggia di critiche mosse ai conserva
tori, e molto preoccupata di fronte alla 
prospettiva di un governo laburista. Al
l'apertura l'indice Ft-Se ha registrato 
una perdita di 56jpunU. polsi è ripreso 
chiudendo a 31.5. La perdita nei titoli 
azionari ammonta a sette miliardi di 
sterline e la moneta britannica è scesa 
rispetto al marco e al dollaro. I giudizi 
degli operatori della Cityattribuiscono 
la maggiore caduta delle quotazioni di 

Londra rispetto alle altre piazze inter
nazionali più alla paura di una vittoria 
di Kinnock che non alla giornata nera 
di Tokio. • -•- •-

I risultati dei sondaggi sono i miglio
ri fino ad ora ottenuti aai laburisti dal
l'inizio della campagna elettorale. Di
mostrano che i tories hanno accumu
lato una grande perdita di credibilità 
nei confronti dell'elettorato, con svi
luppi potenzialmente fatali. Non ven
gono ascoltati neppure su quello che 
ritengono il loro tema più forte: il risa-

' - namento dell'economia, oggi precipi-
; tata nella peggiore recessione dalla fi-
v. ne della guerra. Avendo i conservatori 
• ' giocato tutto per tredici anni sul sue-
' cesso economico, davanti agli ultimi 
• dati i laburisti possono più facilmente 

sostenere che l'impalcatura thatche-
.'.. riana è stata imbastita su una prolun-
-• gata menzogna e che certi aspetti del

la cosiddetta «rivoluzione», come le 
leggi antisindacali, sono stati espres
sioni estremizzate di una «elective die-
tatorship» (dittatura elettiva), come 
l'ha definita un osservatore, con danni 
che hanno travalicato ogni confine, 
sacrificando anche diritti civili. : 

Negli ultimi mesi i tories sono stati 
perseguitati da cifre in rosso: record di 
fallimenti dell'industria, disoccupazio
ne in aumento, deficit nella bilancia ; dei pagamenti, riappropriazione sen
za precedenti di migliaia di case da 

>. parte delle società di credito visto che 
via gente non riesce a pagare 1 mutui. In 

certe aree il valore delle abitazioni e 
: sceso oltre al 20% in meno. L'industria 

immobiliare estatica. Evenuta acrear-
.. si una singolare situazione di tensione 
, tra la gente che vuole spostarsi, ma 
, che non trova da vendere, neppure 
'. perdendo fino a dieci, venti milioni di 

•- lire sull'immobile acquistato nel 1987-
, 1988. Dopo tredici anni di governo lo-

3i appare quasi simbolica la «fuga» 
ellaThatcherche starebbe per recar

si in America, votando da 11. 
- Nel tentativo di controllare lo slitta- . 

, mento Major ha rispolverato lo spettro 
' del «socialismo kinnockiano» e ha de

riso la politica laburista sulla difesa. 
Ha attaccato pesantemente anche i li- ; 

' beral-democratici dopo aver scoperto 
' che gli incerti si stanno orientando dal-
• la loro parte anziché verso i tories. Ma f 

1 rimane poco convincente. Gli e stato : 

• suggerito di parlare In pubblico, in pie-
• di sopra una cassetta di legno, per ri-
- cordare alla gente le sue umili origini 
• (padre trapezista) e di riflesso anche 

1 amabilità di Charlie Chaplin, nato nel 
quartiere accanto al suo. Ma sono stra
tagemmi «disperati» secondo i laburi
sti 

fta i boss della City 
M Economia sospesa. Ral
lentano le costruzioni di case, 
gli acquisti di automobili nuo
ve. Il tasso di incertezza è cosi 
elevato che anche la City reagi
sce in modo paradossale agli 
eventi: quando i laburisti han
no presentato il loro «controbi
lancio» che dal versante con
servatore e negli ambienti fi
nanziari più tradizionali viene 
giudicato ad alta intensità in
flazionistica, l'indice di borsa 
non ha subito il temuto scrollo
ne, ma l'umore nero serpeg
gia. Dal giorno in cui i conser
vatori hanno presentato il loro 
budget però l'indice ha perso 
128 punti. In tre settimane. Ieri, 
pero, la Borsa ha reagito male 
ai sondaggi che davano i labu
risti in testa: in apertura l'indi
ce delle cento maggiori impre
se ha perso 56 punti. Caduti i 
titoli dell'energia elettrica e 
dell'acqua privatizzati. La gior
nata pero era viziata a causa 
del tonfo della Borsa giappo
nese. I possessori di grandi ca
pitali gettano allarme con toni 
sudamericani, toni dimenticati 
ormai anche in Sudamcrica. È 
scoppiata la sindrome della fu
ga dei capitali. Nelle piazze 
offshore, avvocati e agenti fi
nanziari cominciano a ricevere 
richieste di investimento per i 

giorni successivi al voto. I mass 
• media che tirano la volata a 
' Major amplificano abbondan
temente l'umore, ma pure è in
dicativo del clima da ultima 

• spiaggia che si respira negli 
ambienti economici. * 

• Gli strateghi della City han
no dimenticato tutto ciò di cui 
si sono lamentati fino a ieri. 
Eppure la recessione e stata 
gestita dai conservatori molto 
peggio di quanto sia stata ge
stita in altri paesi industrializ-

- zati. Nata negli anni thalche-
riani, è la più lunga e la più 

: profonda dagli anni Trenta. Ci 
si dimentica che anche a cau
sa di una caduta nello «spirito 

, del controllo pubblico», la City 
' ha quasi perso la faccia in se
guito a tre scandali di dimen-

' sioni- intemazionali: il crack 
dell'impero di Maxwell che ha 
tatto perdere un sacco di quat-

, trini anche a tre grandi banche 
italiane (Comit. San Paolo e 
Bancoroma) e ha fatto decide
re ai giapponesi il disimpegno 

'. progressivo nelle zone calde 
degli affari londinesi; la truffa 
dei Lloyd's che tutelavano se 
stessi utilizzando informazioni 

: segrete contro gli investitori: la 
censura nei confronti di Robin 
Leigh-Pemberton, governatore 

' della Banca d'Inghilterra, ac-

ANTONIO POU.IO SAUMBENI 

cusato dalla Camera dei Co
muni di non aver vigilato sulla .' 

" Banca di credito e commercio 
intemazionale dello sceicco di . 
Abu Dhabi chiusa l'estate scor-
sa perchè travolta da un crack , 
di 5 miliardi di dollari e scher
mo per anni di contrabbandie-
ri di armi, di droga e terroristi ; 
intemazionali. Ce n'è quanto v 
basta per perdere credibilità 
proprio nel momento in cui la ' 
Germania sta muovendo tutte 
le carte politiche per imporre ; 
Francoforte quale sede della 
futura Banca centrale europea 

• e centro finanziario di snodo 
degli affari all'est, in netta con
correnza con Londra. Proprio... 

' questa perdita di- credibilità 
rende l'incertezza per-la City-
più ansiogena e. probabilmen
te, meno disponibile a dare ai : 

. liberaldemoeratici la carta del 
jolly anche se proprio i Lio : 
Dems risultano i più coerenti 

. sia sulla politica europea che 
sui programmi economici. 

Gli economisti raggruppati 
i nei principali istituti di ricerca, 

anche quelli dì scuola liberista, 
• cosi come i consulenti delle ; 
; società finanziarie i cui giudizi 
; spesso «fanno» il mercato», re
stano molto divisi sulle pro

spettive post-elettorali. L'opi
nione generale di cui si trova 
abbondante traccia sul Finan
cial Times, ad esempio, è quel
la che una vittoria Labour im
plicherà . automaticamente 
maggiore inflazione e tassi di 
interesse più elevati per finan
ziare una spesa sociale che 
tamponi la disoccupazione e 
investimenti produttivi. E anco
ra: meno introiti dalle previste 
privatizzazioni, diminuzione 
del valore delibazioni delle so
cietà privatizzate, più regola
zione sociale dei rapporti di la
voro. Il Labour segue l'impo
stazione regolativa del merca

to, deljaypro versione jSpd te-> 
descàVUpartito Tory cerei di» 

-conciliare Invece'' il metfcato' 
sociale del democristiano Kohl 
.senza tradire il liberismo clas
sico. In quest'ultimo modello 
non c'è posto come vorrebbe il 
Labour né per l'Europa sociale 
né per il riconoscimento di un 
ruolo sindacale cancellato dal 
thatcherismo e non resuscitato 
da Major né per il salario mini
mo garantito contro il quale si 
sono già scagliati gli industria
li. 
• L'appello al voto Tory si fon
da più sulla critica negativa al 

Labour che non all'apprezza-
1 mento esplicito del program- -

ma conservatore. Qualche fai-
co della City, che proclama :, 

; guardacaso in piena sintonia ; 
con quel Gruppo di Bruges ca
peggiato da Margareth That- ; 
cher cosi restio a fare i conti ' 

; con l'Europa, si proclama ad- ;' 
. dirittura convinto che un trion- v 
,; fo dei tories darebbe all'eco- '.. 
'•'• nomia una benefica iniezione -

di sfiducia. Non che in giro di ',, 
., fiducia ce ne.sia tanta: i dati, 

freschi freschi del governo sul- > •' 
/le. imprese dicono che nel••'• 
1991 le bancarotte sono au- : 

• mentale del 50S6. Cosi come '••'• 
vengono dimentlcate.le'consè-*' 
guenze'dì una polìtica TìiónVi 

• Tarla incoerente:1à'stréttb*rriò'-
netaria cominciò prima della 
recessione e successivamente 

. negli altri paesi del G7 per te
nere alta la sterlina. Per ogni 
•falco» della City si trovano non 
poche «colombe», società fi
nanziarie molto più caute co
me James Capei e Warburgs le 
quali ritengono che le differen
ze tra toriese laburisti nelle po
litiche macrocconomichc non 
siano poi cosi tanto forti e che 
gli effetti del cambio della 
guardia nel medio-lungo pe

riodo potrebbero non disco-
starsi molto. L'impegno a pas
sare dalla banda larga di flut
tuazione nel sistema moneta
rio europeo alla banda stretta 
(con minori margini di mano
vra per la sterlina) è stato as
sunto esplicitamente dal La
bour e questo 6 un buon un 
freno all'inflazione. La War-
burg pensa che al massimo un 
governo Labour farebbe au
mentare i tassi di interesse di 
: un punto, ma la- fiducia nella 
sterlina non sarebbe compro
messa. L'Oxford Economics 
Forecasts si aspetta un aumen- -
to marginale.dei prezzi e uria 
salutare caduta della disoccu
pazione, ma uri' incremento ' 
del debttqtrpubblico a causa'-
Pellai ridotta prrjratizzazipne.^ 
:Wa forse" " conservatòri norf 
hanno raddoppiato i debiti? ^-.y 
L'Europa non e più un'inco
gnita. Major è tornato a casa 
da Maastricht da vincitore e 
Kinnock ha lasciato a casa il 
bagaglio isolazionista. La Gran 
Bretagna con i laburisti, anche 
alleati ai Lib Dems, sarebbe 
più regolata socialmente, più 
vicina all'idea francese di so- ; 
stegno all'industria aborrita 
dai post-thatcheriani. Ma le re
gole di Maastricht sarebbero : 
confermate. Il patto di cambio 

dello Sme e comunque molto 
duro e (commenta Larry Elliott 
sul Guardian) «ciò che oggi 

\ viene considerato un'eresia 
potrebbe diventare tra un an
no ortodossia». Dipende dalla 
tollcranbilltà sociale della di
soccupazione. 1 tassi di inte
resse, abbassati in un anno e 

' mezzo di quasi cinque punti, 
i devono scendere ancora per 

fornire una spinta alla ripresa 
o annunciata e mai arrivata. Pcr-
. che siano rispettate le promes-
' se di entrambi i partiti, il «divi

dendo della crescita» dovreb-
";" bc essere'dato da un tasso di 
. crescita: dell'I \% dell'econo-
.' mia tra il 91 -92 e il 94-95. Un II-
. vello che ha poco a che vedere 

con le costrizioni della discipli-
• na^di cambfo.vMhrnessb' chèl 
; paMrrers europei «>i tedeschi in 

particolare accettino un rialli
neamento favorevole alla Gran 

: Bretagna,, la sterlina difficil
mente potrebbe essere difesa 

: con tassi di interesse decre
scenti e indebitamento pubbli
co crescente. Anche da parte 
Labour, però, si constata che il 

' guadagno da svalutazione in
ciderebbe molto poco sulla 

< struttura dell'industria manifat-
; turiera. Meglio prendere tem-
, pò. (2 - fine. Il precedente arti-
- colo e stato pubblicato il 29 
! marzo 1992). •. v-i-v. v ••:.» 

/ U Peng : 

Finito il dopo Tian An Men? 
Rivelazioni da Hong Kong 
Li Peng corregge il tiro 
e si allinea alrdenghismo 

LINATAMBURRINO 

• • PECHINO. -Secondo il Ta 
Kung Pao, uno dei due quoti
diani comunisti di Hong Kong, 
il dibattito in Assemblea nazio
nale ha costretto il premier Li 
Peng a correggere il suo rap
porto su un punto di grandissi
mo rilievo per il futuro politico 
del paese. Nella prima stesura, 
Li Peng aveva parlato soio del
la necessità della lotta alla «de
stra», cioè agli elementi giudi
cati filocapitalistici, censuran
do cosi sia Dcng Xiaoping sia 
l'Ufficio politico del Pcc che in
vece avevano parlato della lot
ta tanto alla «destra» quanto 
«innanzitutto alla sinistra». Ora, 
secondo il quotidiano di Hong 
Kong, nella versione rivista che 
domani pomeriggio porterà in 
Assemblea plenaria per la ap
provazione, il primo ministro 
sosterrà anche egli che: «biso
gna eliminare tutti gli ostacoli, 
stare in guardia contro la de
stra ma ancora di più contro la 
sinistra». Molti deputati, : ha 
scritto il Ta Kung Pao, hanno 
criticato la censura che Li Peng 
aveva operato per coprire il 
fronte dei conservatori e dei 
dogmatici (la «sinistra» appun
to), i quali nel corso di questi 
due ultimi anni e mezzo, nel 
nome del marxismo e del 
maoismo, hanno fatto epura
zioni, ostacolato la politici di 
«riforma e di apertura», messo 
sotto tiro gli studenti e i giovani 
in generale. Arroccato nella 
critica alla sola «destra», in 
questi giorni Li Peng si era tro
vato ben presto isolato : tra i 
maggiori sostenitori della lotta 
«innanzitutto alla sinistra» era
no scesi in campo, con il loro 
peso enorme, i capi militari. In 

Cina l'esercito ha tutt'ora un 
•',•;' enorme peso politico. Se l'in-
$ formazione del Ta Kung Pao è 
;" esatta, e non può essere diver-
.; samente trattandosi di un quo

tidiano del Pcc, la strada per la . 
'. vittoria denghistd è ultenor- " 
' mente spianata. Ma sapremo -

domani, a conclusione della 
' Assemblea, quali sono le nuo-
, ve prospettive politiche cinesi, ' 
• E quali ripercussioni avrà sul 

prestigio di Li Peng questa cor-
- rezione casi pesante che è sta

to costretto a fare. 
; Invece il Wen Wei Po, l'altro 
.' quotidiano comunista di Hong 
i. Kong, ieri ha di nuovo spiegato 
t - non a caso - la importanza 

della posizione di Deng contro 
" «la sinistra innanzitutto» Guar

dando a quanto stava acca-
v dendo in Urss e nell'Europa 
;. dell'est, ha scritto il quotidia- -
' ' no, il vecchio leader si è reso 
., conto che dopo il giugno 
, dell'89 aveva preso piede in Ci-

" na un «sinistrismo» che avreb-
; be danneggiato il paese: «Molti 
' sostenevano che nforma e 
.apertura erano sinonimo di ca

pitalismo, altri dicevano che la 
'..' ragione della-crisi siava.ncll'e-
_*«conoiaia^alttfancorà riteneva» 

no che il compito pnncipale 
'; fosse quello di battersi contro 
'£ le infiltrazioni 'borghesi, infine 
. c'eranoquelliper i quali la pie- ' 
,'. tra di paragone di ogni cosa 
: doveva essere la fedeltà ai 

!* principi non il vantaggio per le 
: forze produttive del paese». È 
" contro questa «sinistra», ha sot-
f. tolineato il Vven Wa Po, che 
•.. Deng ha fatto appello a com- ' 
. battere. E ora pare che anche 
i-' Li Peng sia stato costretto ad 
•: adeguarsi. 

PER OGNI AUTO DA 

CHE 

Rosario Alessi 
Presidente A.C.I. -Automobile Club d'Italia 

Il problema sta diventando sempre più ur 

gente. In Italia circolano almeno due milio 

ni e mezzo di auto senza 

futuro. 

Come conferma la 

autorevole dichiarazione 

del Presidente dell'Au

tomobile Club d'Italia, 

queste auto dovrebbero 

essere demolite perché 

non sono più idonee a 

circolare. 

Più veloce sarà l'ope

razione di ritiro e demolizione, maggiori sa

ranno i benefici per la circolazione stradale. 

Fino al 30 aprile le Concessionarie e le 

Succursali Fiat incentivano i proprietari delle 

auto usate in cattive condizioni, offrendo loro 

FINO AL 30 APRILE R 2 milioni per U veicolo 

Ì da demolizione. 
i 

}J 2 milioni per passa

re a una nuova Panda o 

a una nuova Uno. 

Valori davvero re-
ì 
ì cord per chi vuole final-

J mente disfarsi di au-
n , ..,.-.:, ;,,,J,.•-;.;': ••.;.. 

i to ormai prive di valo

re e partire verso un 

futuro più sicuro e ric-

FINO AL 30 APRILE 

MILIONI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

co di soddisfazioni. Buon viaggio, dunque, 

con la vostra 

nuova Fiat. 
F I AJT 

I ' y lift I H i l l At I VA D I C 0 N C E S S I 0 N A R I E E SU C CU R S i i l i fi A l 
Speciale offerta fino al 30/4/92 per tutte le vetture usate, in qualsiasi condizione, purché regolarmente immatricolate. Valida per l'acquisto di tutte le Panda e le Uno disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre inkiative in corso. 

V 
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Dopo mesi di silenzio il presidente americano 
è tornato ad occuparsi di politica estera 
«Sono in gioco i destini del mondo » 
ma gli Usa offrono una manciata di spiccioli 

In mattinata Kohl aveva presentato 
i programmi che saranno discussi al G7 
Anche il rivale democratico prende la parola: -;-
«Troppa prudenza con le nuove democrazie» 

Più retorica che soldi nei piani 
«Così aiuteremo l'ex Urss» e Q ^ 
Dopo mesi di silenzio, riempiti solo dalle molte dome
stiche esigenze della campagna elettorale, Bush è tor
nato ieri ad occuparsi di politica estera. Ed ha annun
ciato un suo «piano comprensivo ed integrato» per aiu
tare le Repubbliche dell'ex Urss. Un dialogo a distanza 
tanto con Kohl, che ieri ha presentato il programma di 
aiuti del G7, quanto con Clinton che, a New York, ha 
delineato la sua visione del mondo. , 

•• ' •"• DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Un vecchio e 
quasi dimenticato protagoni
sta - il mondo ed il suo futuro 
- ha fatto una solenne e «bila
terale» ricomparsa tra le trava
gliate pieghe della campagna 
elettorale americana. Occasio
ne di questa non del tutto inat
tesa rentree: la : controversa 
questione degli aiuti alle re-, 
pubbliche dell'ex Unione So
vietica. Di questo infatti, in un 
confronto a distanza evidente
mente non del tutto casuale, 
hanno parlato ieri tanto il pre-
sidente Bush - che alla Casa 
Bianca ha presentato un suo 
•piano comprensivo ed inte
grato» - quanto il front-runner 
democratico Bill - Clinton: il 
quale, in. una conferenza pres
so la Forelgn Pollcy Associa-
tion, ha finalmente delineato -
fatto inevitabile per un candi

dato con ambizioni presiden
ziali - la sua visione organica 
delle relazioni intemazionali. 

Per Bush - già pesantemen
te redarguito dall'ex presiden
te Richard Nixon - si trattava di 
un appuntamento pressoché 
obbligato. Il giorno preceden
te, infatti, il Fondo Monetario 
Intemazionale aveva dato II 
suo primo placet al program
ma di ritnitturazione economi
ca avviato da Boris Eltsin. 

. aprendo cosi le porte tanto ad 
un rapido ingresso della Russia 
nel Fondo (la decisione do
vrebbe diventare operativa en
tro la fine del mese), quanto 

: ad un primo sostanziale credi-
•' to di 4 miliardi di dollari. Ma 

non solo. In mattinata il can
celliere tedesco Kohl aveva dif
fuso una dichiarazione annun
ciando i programmi di assi

stenza alla Russia in corso di 
discussione tra le sette nazioni 
più industrializzale del mon
do. Ovvero: un «pacchetto» da •.. 
24 miliardi di dollari (6 al fon
do per la stabilizzazione del 
rublo e 18 in aiuti economici 
diretti) i cui dettagli dovrebbe
ro essere definiti prima del ver- ; 
tice del G7 in agenda per il 
prossimo luglio. 

Che anche Bush, a questo ... 
punto, dovesse dire la sua,"era 
inevitabile. Ed il presidente lo 
ha fatto con grande prodigalità . 
di relorica. La rivoluzione de- ••• 
mocratica in corso in Russia e ; 
nelle repubbliche nate dallo ' 
sfascio dell'impero sovietico, 
ha detto in sostanza, rappre- . 
sentano una sfida che gli Usa e 
tutti i paesi democratici non -
possono perdere. Il prezzo da 
pagare per aiutare la nascita ; 
della democrazia e certo alto, 
ma ben più alto, anzi «esorbi
tante», sarebbe quello d'un 
eventuale fallimento del pro
cesso in corso. In gioco, in
somma, ha solennemente insi-.. 
stilo Bush, ci sono i destini del : 
mondo. Ma assai meno gene- : 
rosa e In verità stata, dopo una 
tale appassionata perorazio
ne, la quantificazione dell'im
pegno americano. Il presiden
te Usa non ha infatti gettato sul 
piatto della concreta assisten
za alla Russia di Eltsin molto 

più dello strettissimo indispen
sabile, annunciando la parte
cipazione al piano del G7 con 
un contributo ancora in di
scussione, ma probabilmente ' 
prossimo ai 3 miliardi di dollari 
(la nona parte dei 18 miliardi 
previsti), versando un miliardo • 
al fondo per la stabilizzazione 
del rublo (una sesta parte de- ' 
gli stanziamenti del G7) e, infi
ne, concorrendo con 12miliar- , 
di all'aumento di capitale del 
Fmi deciso nel '90 (una som- • 
ma, questa, che gli Usa avreb
bero dovuto in realtà pagare 
entro la fine dello scorso an
no). • ••• 

A tutto ciò va inoltre som
mato quello che Bush ha chia
mato, appunto, il suo «piano 
comprensivo ed integrato». E 
che, a conti fatti, ha una consi
stenza non molto superiore al
lo zero. Più precisamente: 1,1 ' 
miliardi di prestiti destinati al
l'acquisto di merci americane 
(prevalentemente ,-. prodotti 
agricoli) e la conferma dei 500 
milioni per distruzione di ordi
gni nucleari. Il resto sono sol
tanto parole: l'abolizione di 
tutte le normative che ancora ' 
rendono difficoltosi i commer
ci tra i due paesi ed un fitto . 
programma di interscambi tesi 
a porre tutta la expertise eco
nomica americana al servizio 
dei nuovi imprenditori russi. 

Ed e per rapidamente trasfor-, 
mare in realtà tutto questoche,' 
ieri, Bush ha solennemente 
chiesto la collaborazione del 
Congresso. : - ' , 

11 presidente aveva appeno 
. terminato la sua illustrazione 

quando, a New York, Clinton 
prendeva la parola. E molte, in 
realtà, sono state le assonanze 
tra i due più probabili avversari 
della contesa di novembre 
Anche Clinton, come Bush, si è 
detto convinto che destino de-

' gli Stati Uniti sia quello di «gui
dare il mondo». Ed anche Clin
ton ha tanto propugnato la 
causa degli aiuti all'ex Urss, 
quanto quella del libero com
mercio, contro i pericoli di un 
risorgente isolazionismo. Ma, 

, in più occasioni, come preve
dibile, il candidato democrati
co non ha rinunciato ad affon
dare I suoi colpi contro il riva
le. Prima accusando Bush d'un 

' «eccesso di prudenza» nelle re
lazioni con le nuove democra
zie dell'Est. E, quindi, ripiegan- -
do sul più consueto e dolente -
tema della politica economi-

• ca. «Dò il benvenuto - ha detto 
al piano prò Eltsin che il presi
dente, dopo tante incertezze, 
ha presentato oggi. Ma vorrei 
che fosse in grado di presenta
re qualcosa di simile anche a 

. favore della nazione america-
. na». 

Il presidente Usa George Bush 

Tensione in Moldavia 
Blindati della polizia 
drcondano i secessionisti 
russofoni a Benderi 
••MOSCA. 1 blindati della 
polizia moldava hanno circon
dato ieri sera Benderi, sul fiu
me Dnestr. Hanno l'ordine di 
far rispettare lo stato d'emer
genza, dichiarato lunedi scor
so dal governo allo scopo di ri
portare sotto il proprio control
lo le zone russofone che han- ; 
no proclamato la secessione 
dalla Moldavia e la costituzio
ne di • una Repubblica del • 
Dnestr. Benderi è dopo Tira- ; 

spol la città più importante • 
nella neonata, ma non ricono- ; 
sciuta. Repubblica. • • •...>:-. 
- In mattinata la polizia aveva , 
aperto il fuoco nel centro della 
citta. Almeno sei persone era- y 
no rimaste uccisee una decina.^ 
ferite, quasi tutti inermi viag
giatori di un autobus che an- -
dava verso la zona industriale 
della città. Martedì in scontri ; 
tra polizia moldava e ribelli 

, russi, c'erano stati due morti e ' 
13feriti. - •.-,'",v.-r •-••-• ;.- --;- •-—.-; 

Il presidente moldavo Mir- • 
cea Snegur ha firmalo ieri un ' 
decreto con cui richiama tutti 
gli ufficiali, i sottufficiali e i mi
litari di leva moldavi che pre- . 
stano servizio nelle forze arma
te comunitarie al di fuori del " 
territorio della Repubblica. • 
Con lo stesso decreto Snegur ; 
incarica il governo di prendere , 
tutte le misure necessarie a ga

rantire il rientro in patria dei 
militari moldavi, dando loro la 
possibilità di optare o per la 

' Csio per la Moldavia. 
Anche i dirigenti della Re

pubblica del Dnestr hanno 
mobilitato le loro forze. Oltre 
tremila uomini, tra guardia na
zionale e cosacchi, sono arri
vati a Benderi per dare soste-

• gno ai difensori della città. 
1 Guardia nazionale e cosacchi 
' stanno rastrellando la città alia 
' ricerca di poliziotti in borghese 

; che sarebbero stati inviati, se
condo quanto riferiscono i diri-

- genti del Dnestr, «per compiere 
. atti di terrorismo». - .-...-. ... 

Intanto la diplomazia si è 
- messa in movimento per scon

giurare un conflitto generaliz
zato. In una riunione tra fun
zionari dei ministeri degli Este
ri di Moldavia, Russia, Ucraina 

- e Romania, svoltasi ieri a Kisci-
' nev a porte chiuse, i russi 
, avrebbero proposto la creazio
ne di una zona-cuscinetto e 
l'avvio di nuove trattative a cui 
dovrebbero prendere parte an
che i rappresentanti dei seces-

*; sionisti. I moldavi non hanno 
accettato, sostenendo . che 
questo equivarrebbe a un rico
noscimento sostanziale del
l'indipendenza della regione 

i. che si vuole staccare dalla 
Moldavia. . - . 

Clima nervoso a pochi giorni dal Congresso dei deputati della Russia 

Eltsin pronto allo scontro in 
«Non vi darò in pasto il mio governo» 
Eltsin a muso duro contro i denigratori del suo go
verno: «Non darò in pasto questa squadra coraggio
sa...». Clima nervoso alla vigilia del congresso dei 
deputati della Russia che si aprirà lunedì al Cremli
no. L'izvestija: «È come se fosse pronta ad esplodere 
una bomba ad orologeria». Un raduno pro-presi
dente domenica prossima organizzato da «gruppi di 
cittadini». ;• : •,•;•:::•;.; ' 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SCUCIO SERGI 

• • MOSCA. -No, non darò in 
pasto questo governo corag- • 
gioso, amichevole, giovane e • 
riformatore».S'è arrabbiato Elt
sin e, alla vigilia del 6° congres-
so dei deputati della Russia, ha 
respinto qualunque illusione: il 
governo, discusso e contesta-
tissimo per la riforma econo
mica che ha messo in ginoc
chio la maggioranza della po
polazione, non si tocca. Il mes
saggio è chiaro: provi il Parla
mento a mettersi contro il pre
sidente. E provino i deputati a 
sconfessare un esecutivo che 
in un sol giorno ha ottenuto 
dalla grandi potenze industria- • 
li e dal presidente degli Usa 
nuovi, importanti impegni dì 
aiuto. Si andrà allo scontro? In- '.. 
dubbiamente, la riunione del 
•Grande Parlamento» compo
sto da 1.062 eletti (i lavori ini-

' zieranno lunedi per conclu
dersi il 15 aprile) sarà un test 
importantissimo per il presi
dente della Federazione russa. 
Come sempre (ma accadeva 
anche ai tempi di Gorbaciov) 
ci sono pronostici pieni di ar
due difficoltà per Eltsin, che 
sarebbe inviso a buona parte 
dei deputati e che dovrà usare 

; tutta la propria abilità per sci
volare Indenne lungo un tragit
to pieno di tranelli. Il congres
so, inlatti, si terrà nel pieno 
della riforma'economica av
viata dal governo il due gen-

. naio scorso, pochi giorni dopo 
.-, il dissolvimento dell'Urss, e do

po un inverno difficile, passato 
tra l'impoverimento generale e 
la campagna di propaganda 
sugli aluti umanitari dell Occi
dente. Di più: il congresso fini
rà con l'essere la carlina di tor
nasole per Eltsin stesso che. 

Boris Eltsin 

nello scorso dicembre, si as
sunse anche il carico di dirige-

. re il governo in prima persona 
promettendo di andarsene se 
avesse fallito. Adesso è giunta 
questa prima prova. 

«Una bomba ad orologeria è 
stata piazzata ed è pronta ad 
esplodere», ha scritto addirittu
ra l'Izvcstiia che fiuta ana di 

guai per il presidente ad opera 
di un congresso tendente a de
stra. Ma non sono affatto i no
stalgici, in verità, a impensieri
re Eltsin. Il «dagli al comuni
sta», l'allarme per il ritornante 
pericolo rosso è tutta una mal 
mascherata montatura per 
non ammettere apertamente 
che la buona parte dei proble
mi nasce : dall'interno ' della 
nuova dirigenza. E chi è che 
vuole a tutti i costi affossare il 
governo? Di sicuro il vicepresi
dente, Alexander Rutskoi, in
dubbiamente lo stesso capo 
del Parlamento, Ruslan Kha-
sbulatov, il quale si e più- di 
una volta scagliato contro il 
gruppo dei «trentaseiennl eco
nomisti» che ha preso il co
mando del governo. Si tratta 
dei vari Burbulis, Gaidar, Kozi-
rev e di altri ministri verso i 

; quali il presidente del Soviet 
r supremo non nutre neppure 

un briciolo di fiducia. Ieri, per 
dime una, Khasbulatov ha cri
ticato i continui viaggi del mi
nistro degli Esteri: «Kozirev stia 
più da queste parti, ad occu
parsi della Csi, delle crisi in 

• Moldova e In Karabakh e in gi
ro mandi i suoi vice». I com
mentatori politici russi, più vol-

: te negli ultimi tempi, hanno 
; ipotizzato che Eltsin possa de

cidere di sacrificare qualcuno 
della «squadra» por calmare il 

fronte degli oppositori. É circo
lato il nome di Ghcnnadi Bur-

. bulis, il primo del governo nel-
la gerarchia, segretario di Sta- i 
to, ex organizzatore della cam- ' 

. pagna elettorale del presiden- ; 
te. Ed è stato fatto anche il no- ' 

• me di Egor Gaidar, «padre» 
; della riforma economica, at- ' 
tuale vicepremier e ministro ' 

. delle Finanze. Ma Eltsin ieri ha 
spazzato via le voci. Nessuno si 
muoverà dal posto. Per lo me- ; 
no nonprima del congresso. 

"•' L'unico a «saltare» è stato il 
consigliere Serghei Shakhrai ' 

' che, pressato da un ultimatum 
del procuratore, ha dovuto 
optare per il seggio di deputa
to. Burbulis, pronto, ha com-

,. mentato: «È andato, ma per ri
manere». ..:-.-. :-~ ••••" ,•'»".<'' 

Sarà lo stesso Eltsin, per 
•:i quanto si sa, nella veste di ca-
•J." pò del governo, a svolgere un • 
?'. rapporto al congresso sulla ri-
r: forma in economia e la libera-. 

«lizzazione totale di tutti i prez- ; 
:'. zi. Il presidente, inoltre, non •, 
. : escluderebbe di mettere a re
ferendum le linee del proprio 

h testo di riforma costituzionale 
~ se il congresso non riuscirà a 
•'.. trovare un accordo sul proget-
;•'- to preparato dal Soviet supre-
~ mo già contestato, per esem-
• - pio, da un gruppo che fa capo 
v al sindaco di-San Pietroburgo, 

Anatoli) Sobciak 

,:. >.,,,, ÀBruxelles incontro Est-Ovest per la cooperazione sulla difesa 

Vecchi nemici attorno al tavolo Nato 
per discutere degli arsenali ex sovietici 
Ospiti della" Nato a Bruxelles i ministri della Difesa 
ex nemici (degli Stati Csi e dell'Esteuropa). Woer-
ner «Eravamo il cuore della contrapposizione della 
guerra fredda, eccoci a cooperare». Si è discusso dei 
processi di disarmo convenzionale e nucleare, resi 
complicati dalla dissoluzione dell'Urss. Le preoccu
pazioni per il traffico illegale delle armi. Un docu
mento di cooperazione in 12 punti. 

• 1 BRUXELLES. Garanzie sugli '. 
arsenali nucleari e denunce . 
sul traffico d'armi. La storica = 
riunione a Bruxelles fra paesi '-• 
Nato e ex nemici (cioè paesi ". 
del già Patto di Varsavia e Stati . 
nati dallo smembramento del
l'Urss) ha discusso essenzial
mente di questi due temi in un 
clima un po' emozionato, sim- . 
boleggiato dal gesto del mini
stro della Difesa ucraino nel • 
momento in cui varcava la so
glia del quartier generale. Il si-

; gnor Kostantin Morozov en
trando ha scrutalo l'orologio 

' per ben imprimersi nella me
moria l'ora esatta di quello sto-

r rico passo. «Non avevo nem
meno sognaio-ha commenta
to all'ulficiale americano che 
lo accompagnava-che un 

', giorno avrei fatto quello che • 
- sto facendo». Il segretario ge

nerale della Nato Manlred : 
Woernor gli ha fatto eco di
chiarando la propria emozio

ne: «Per me, ex ministro della 
Difesa (della Rft), è al lempo • 
stesso un evento importante e 
commovente vedere seduti al
lo stesso tavolo in spirito di col
laborazione ministri che sono 
stati al cuore stesso della con
trapposizione dell'epoca della 
guerra iredda». • 

Al gran tavolo della riconci
liazione militare europea era 
presente anche la Georgia, ri
portata nel gran mondo da 
Eduard Shcvardnadze dopo il 
cupo isolamento imposto dal
l'ex presidente Gamsakhurdia, 
affetto da paranoia dittatoriale. 
Assente, invece, la Francia che 
«non vuole rientrare dalla por
ta di servizio» nel consesso ab
bandonato nel 1967. . 

La discussione si e incentra
ta sui problemi sorti con la di
sgregazione dell'ex Urss. Si e 
concordato di far decollare en
tro luglio le riduzioni negli ar
mamenti convenzionali previ

ste dagli accordi di Vienna, pri
ma dello svolgimento del verti- . 

. ce di Helsinki. Il trattato fu fir-

. mato oltre un anno fa ma le re
pubbliche - dell'ex Urss, ; 
impelagate come sono nella . 
costituzione degli eserciti na- . 
zionali, tenderebbero piuttosto 
a moltiplicare, almeno sulla 
carta, le forze convenzionali. 
Sul nucleare le quattro poten- '. 
zc interessate, Russia. Belorus', 
Ucraina e Kazakhstan, confer
mano la volontà di trasferire gli 
ordini in Russia per procedere ; 
alla distruzione. Non è chiaro 
se sia risolta la querelle Ira ; 
Ucraina e Russia, Kiev infatti 
ha dichiarato, qualche tempo 
fa, di avere sospeso il trasferi
mento delle armi sino a quan
do non sia trovato un meccani
smo che riscuola la fiducia 
ucraina. Tuttavia l'invio di spe
cialisti occidentali in Russia, il 
ministro italiano della Difesa 

Virginio Rognoni ha annuncia- ; 
to la partenza di tecnici dell'E- • 
nea, potrebbe facilitare il prò- ' 
cesso. Il .segretario americano ] 
alla Difesa, Cheney, che ha :• 
avuto colloqui bilaterali con le 
repubbliche nucleari della Csi, : 
ha confermato il favorecon cui 
Ucraina, Bielorus' e Kazakh- '. 
stan guardano a un controllo 
intemazionale dell'intero pro
cesso di trasferimento e distru
zione degli armamenti..?; 

Infine il tema spinoso del 
traffico clandestino di armi. 
L'ambasciatore estone. Clyde ' 
Kull, ha rivelato che a fine feb- i? 
braio nel porto della capitale; 

dell'Estonia,Tallin,ostatosco- • 
peno un carico illegale di 
15.000 pistole automatiche 
russe. Un altro carico illegale 
di armi provenienti dalla Rus
sia, ha detto Kull, era destinato 

rifornire il Nagomyj Karabakh. 
Di qui la richiesta della repub-

I rappresentanti della Gran Bretagna King, a destra degli Usa Cheney al 
centro, e dell'Uzbekistan Akhmedow alla riunione della Nato -

blica baltica di un aiuto occi
dentale nel, controllo delle 
frontiere. '...;•, 
Si sono concordati, nella riu
nione, dodici punii di coope- • 
razione Est-Ovest. Fra questi vi 
e l'armonizzazione delle forze ; 
armate, e in programma anche 
un seminario sul ruolo della 
Difesa nelle società democrati
che. La gestione delle crisi e lo ; 
studio di una strategia della 
•sufficienza dei mezzi di dife

sa», sono un altro tema impor
tante di cooperazione. Ma i 
paesi dell'ex Patto di Varsavia 
hanno bisogno di una mano 
anche nella elaborazione dei 
budget militari. Campo di coo
pcrazione sarà anche il contri
buto dei militari alla protezio
ne dell'ambiente e quello alla 
prolezione civile nelle cata
strofi. L'impegno reciproco e 

' di incontrarsi al livello di mini
stri della Difesa almeno una 
volta l'anno, v: •.*-.••».•..•• ••; 

Nelle sale 
tra un anno 
il film di Wenders 
con Gorbaciov 

Il film di Wim Wenders a cui ha partecipato anche l'ex-presi-
dente sovietico Mikhiiil Gorbaciov uscirà a febbraio '93: lo -
ha reso noto a Berlino la Tobis, casa produttrice, confer
mando un' anticipazione del quotidiano Bìld e fornendo : 

particolari sulla lavorazione del seguito del cult-movie «11 ;,'; 
cielo sopra Berlino». Wenders. informa la casa produttrice, j* 
ha iniziato in questi fjiomi a Berlino le riprese del film che •; 
narra il seguito della storia dell'angelo custode disoccupato '" 
Cassie! (interpretato da Otto Sander) avviata nella fortunata ' 
pellicola del 1987. È in un mondo del tutto mutato che in- i 
contra l'ex-presidente sovietico, il quale - aggiunge la Tobis -
- assicurò la sua collaborazione alle riprese in maniera del 
tutto spontanea. La scena interpretata da Gorbaciov fu gira- -
ta solo quattro volte in un albergo di Monaco in occasione . 
della sua visita in Germania il mese scorso. Sander e il regi- • 
sta tedesco Wenders hanno sottolineato la «magistrale prò- ;* 
fessionalità» di Gorbaciov che fa un lungo discorso sul senso -
della vita e sul proprio rapporto con le opere dello scrittore ' 
russo Dostoevskij. •!.;.• ,.,„:.- •.-...•.-v-..-.- ..,,.-.—••̂ •-.•.i-ì .;.;:-.r. v 

Nuova richiesta 
di libertà 
provvisoria 
per Tyson 

1 difensori del pugile Mike i 
Tyson ricorreranno alla cor
te suprema dell'Indiana per ; 
chiedere la libertà prowiso- ; 
ria in attesa del processo di f, 
appello. Lo ha annunciato . 

••••••••••••••- • ' - l'avvocato Alan Dershowitz. 
™ ~ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ " ^ • " ^ che rappresenta il pugile. «1 ', 
motivi di appello - hit dichiarato - rimangono i più forti che '-. 
io abbia mai visto e ho fiducia che la corte li prenderà in '• 
considerazione. Sono anche ottimista sulla possibilità di ot-
tenere l'assoluzione per Tyson nel processo di secondo gra- ; 

, do». Ieri la corte d'appello dell' Indiana aveva respinto la ri- "_ 
chiesta di libertà e confermato la decisione del giudice Patri
cia Gifford, secondo cui Tyson dovrà aspctlarc in carcere il :' 
nuovo processo, r; . . . . .. 

Germania: 
ex ministro 
agente Stasi? 
Inchiesta : 
archiviata 

'"'." La Procura federale ha ar
chiviato l'indagine sulle ac
cuse dell'ex capo dei servizi : 

'• di informazioni (Bnd) Heri- ;: 
ben Hellenbroich, secondo 
cui un deputato ed un ex mi- ' 
nistro tedesco sarebbe stato l 

" agenti della Stasi, la polizia 
segreta dell'ex Rdt Tali accuse si sono rivelate prive di fon- <. 
damento. Lo ha reso noto ieri la Procura federale a Karl- . 
sruhe. Hellenbroich aveva sostenuto (ma senza fare nomi) *• 
che, oltre ad essere stato un agente della Stasi, l'ex ministro •'. 
e membro dell'attuale Bundestag avrebbe successivamente Z 
lavorato per lo spionaggio russo, erede del Kgb. In un comu- ;• 
nicato. la Procura ha affermato che, dopo aver ascoltato ieri -
l'ex responsabile del Bnd, ha deciso di archiviare l'indagine,. 
non essendo il testimone in grado di fornire prove per le sue ' 
accuse, né di citare fonti attendibili. «Il testimone Hellenbroi- • 
eh ha dichiarato che nessuno dei suoi contatti della Stasi gli • 
ha detto espressamente che un ministro del governo di ' 
Bonn era impiegalo come agente», precisa il testo della Pro- -
cura federale. . . > . . . . • . . . 

Primarie Usa 
Brown batte 
Clinton iv;:^,v 
nel Vermont 

Bill Clinton l'altro ieri è stato 
sconfitto da Jerry Brown nel ' 
Vermont Gli elettori demo-

. cratici non sono convinti •• 
che egli sia I' uomo giusto 
per sfidare George Bush. Le ' 

-••• " ':"' ••-•'.'"•• • '•- ' • ' ~̂-! •••' cifre per lui sono umilianti. 11 " 
"™~,™~™~,"^™—~~~^™ 46 per cento dei democratici]' 

• ha votato per Brown. il 25 per cento non si e pronunciato e '; 
soltanto il 17 per cento si e schiarato dalla parte di Clinton: ', 
Paul Tsongas, che ha ritirato la candidatura due settimane [ 
fa, ha raccolto lo steso i suffragi di un 9 per cento di nostal- , 
gici. Nel Vermont, uno stato del nord che vive di agricoltura .. 
e turismo, non ci sono elezioni primarie ma «caucus». o con- . 
sigli di quartiere, in cui si vota per alzata di mano. «Il risultato .' 
di ieri non conta mo to». ha commentato Bill Clinton, ma ad 
alcuni tra i suoi sostenitori e sembrato che avesse un tono ' 
stanco. Non saranno certamente i pochi delegati del Ver- ', 
moni a decidere l'esito del congresso democratico che in lu- -., 
glio eleggerà il candidalo per la Casa Bianca. La maggioran
za richiesta è di 2K5 voti Clinton ne ha già 1018 mentre 
Brown, con la vittona dell'altro len, ha raggiunto appena ì 
159. . . . 

L'ultimo addio 
di Lady Diana : 
al padre 

La principessa Diana ha affi
dato a un biglietto appog
giato su un bouquet di fiori 
profumati, gigli e fresie, il ; 
dolore per la morte del pa- ; 
dre, conte Spencer, i cui fu- ; 

' nerali si sono svolti ieri. «Ca-
^ " ^ ^ • ™ " " " " " " ™ ^ ^ ™ " ro papà - sono le parole 
scritte dalla principessa sul cartoncino - sento disperata-. 
mente la tua mancanza ma ti vorrò bene per sempre, Dia- ;,• 
na». Il bouquet, insieme a quelli inviati dalla regina, dal prin
cipe Filippo, dal principe Carlo e dalla regina madre, è stato ì 
posato sulla semplice bara di rovere che già da ieri mattina " 
era stata portata nella chiesetta di SL Mary the virgin a Grcat ; 
Brington, nella contea di Ncrthamptonshire. £ II che da 19 ', 
generazioni i membri della famiglia Spencer celebrano bat- e. 
tesimi, matrimoni e funerali. A dare l'ultimo addio al conte, ìj 
morto per un infarto lo scorso fine settimana, c'erano rutti i T 
familiari, uniti nel dolore nonostante i dissapori tra i figli e la 
sua seconda moglie 3ame. 

VIRGINIA LORI 

Strage nella strìscia di Gaza 
I soldati sparano a Rafeh: 
oltre diedi morti, 50 feriti 
Israele: ci siamo difesi " 
• • TUNISI. Oltre dicci palcsti- -
nesi sarebbero stati uccisi dai •'. 
soldati israeliani nel corso dei. 
gravi incidenti avvenuti ieri nel .' 
campo profughi di Rafnh, nella ; 
striscia di Gaza controllata da t 
terapie. Questa la versione dei ;". 
fatti descritta da un comunica- " 
to dell'Olp diffuso a Tunisi. I fe
riti sarebbero una cinquantina. V 
Sempre secondo l'Organizza- '-• 
zione per la liberazione della ; 
Palestina, i soldati dell'esercito < 
israeliano avrebbe aperto il ?" 
fuoco - «con premeditazione» .' 
contro ; le popolazioni - nel ]••' 
quartiere di Chabura, a Rafah, f 
«provocando una strage». In un •' 
primo tempo, fonti palestinesi, • 
da Gerusalemme, avevano for
nito un bilancio meno sangui
noso degli scontri; era stato ; 
detto che le vittime erano quat- ,: 
tro e che una decina di abitanti * 
del campo profughi erano ri
masti : feriti. La televisione 
israeliana aveva accreditato il 

numero dei morti in una prima 
sommaria ; ricostruzione ; del 
fatto senza tuttavia precisare " 
se i palestinesi fossero stati uc
cisi tutti dai proiettili dei solda
ti. Gli israeliani hanno attribuì- -
to l'inizio degli incidenti ad • 
una provocazione palestinese. " 
Una bottiglia incendiaria sa- ; 
rebbe stala lanciata contro un y 
veicolo militare in servizio di » 
pattugliamento da un paiesti- «•-
nese poi fuggito a gran velocità ;• 
su un'auto che, per le strade di <: 
Rafah avrebbe travolto nume- S 
rosi passanti arabi. Non solo: A 
contro una jeep isareliana che '",• 
stava inseguendo l'atientatore J; 
sarebbero state lancate altre f 
due bottiglie molotov, una del- y 
le quali avrebbe incendialo il : ' 
viecolo militare. A questo pun- '. 
to, sostiene Gerusalemme, i '• 
soldati avrebbero aperto il fuo
co colpendo alcuni palestine
si. ' " " '• ' 

% i 
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• SN1ABPD. Bilancio in chiaro-scuro 
pp-r la Snin Rpd (gnipr*> Fiat) rhp noi 
91 ha registrato ricavi consolidati per 

3 317 9 •nil.urd. di tiro (3 483 noi OO) o 
significativi incrementi nei settori bioin-
qegnena (+14%) e matenali 
( + 13,3%) cui si contrappone la (Ics 
sione congiunturale registrata nelle fi
bre nella chimica soprattutto di base e 
nel settore difesa e spazio 11 risultato 
opcrativoe stato di 61.2 miliardi di lire e 
lutile netto anche per effetto di proven 
ti straordinan, 6 ammontato a 48,7 mi 
hardidi lire (43,3 neU990) 
• AG1P. Il presidente dell Eni Caglian, 
ed il presidente della Lukoil Alekperov 
hanno firmato icn due accordi per lo 
sviluppo della collaborazione nei settori 
di reciproco interesse Al gruppo Lukoil 
fanno capo tre compagnie petrolifere 
della Siberia occidentale e quattro raffi 
nerie con, rispettivamente una produ
zione di greggio pan a circa 60 milioni 
di tonn/anno ed una capacita di raffi 
nazione d ica 42 milioni di tonn/anno 

• TECNIMONT. Tecnimont società 
di inpognona Holla h/»mi77i ha affinisi, 
to una commessa per la realizzazione 
di u n impiunto d i pot ipropi lono d n 7G 
mila tonnellate/anno che sorgerà nel-
1 ambito del complesso petrolchimico 
diBaroda nelGuiaral in India 
• CAP GEMINI SOGETI. Il fatturato 
della Cap Gemini Sogeti leader france
se od europeo per i servizi informatic 6 
aumentato del 9 3% nel 1991, superan
do i 10 miliardi di franchi (oltre 2.200. 
miliardi di lire) ma gli utili netti sono 
scesi del IO 1% fermandosi a 623 milio
ni 
• RETTIFICA.Nell articolo apparso 
nella nostra edizione di len a proposito 
dell accordo tra Olivetti e Bt uno « pia
cevole refuso ha stravolto il senso di un 
periodo che andava cosi letto «La Bt 6 
una delle maggiori potenze mondiali 
nella gestione delle reti di commutazio 
ne pubblica e ha una strategia assai ag 
grcssrvd su tutti i mercati mondiali nei 
servizi ad alto valore aggiunto» Del 'efu
so ci scusiamo con Bt e con i lettori 

Ancora un lieve recupero 
ma gli scambi si afflosciano 
•M MILANO Piazza Affari è 
proseguita nette ricoperture 
anche ieri senza però inte
ressare tutti i titoli guida ci 
sono state delle flessioni che 
hanno intressato ad esempio 
Olivetti e Credit con perdile 
tuttavia infcnon al punto pe 
rcentuale La-seduta-poi ha 
avuto un andamento assai 
meno vivace dell'altro ieri 
terminando presto e quindi 
con un ridotto volume di 
scambi II Mib partito con un 
vantaggio di mezzo punto lo 
ha ricotto poco dopo termi
nando a quota 992 con un 
recupero dello 0,30% 

E' caduta anche la tensio
ne che aveva animato alcuni 
titoli come i telefonici le Sip 

ad esempio dopo essere ri
partite con slancio nanno 
perduto molto del vantaggio 
iniziale segnando solo un 
progresso dello 0 49Y LeSip 
hanno beneficiato di una 
corrente di acquisti suscitata 
dai bnllanti risultati di bilan 
ciò La stessa cosa è accadu 
ta ieri per le Sma (gruppo 
Fiat) aumentate di oltre il 2% 
dopo l'annuncio che oltre ad 
essere distribuito un dividen
do invariato, sarà avviato un 
aumento di capitale a titolo 
gratuito 

Quanto alle blue chips che 
hanno chiuso in progresso il 
miglior risultato spetta alle 
Toro con l'I 98% in più e le 
Fondiaria con 1121% Le Hat 

che hanno limitato il recupe
ro ano u ast nanno accusa 
to nel dopolistino prese di 
beneficio assieme alle Mon-
tedison anch esse cresciute 
di oltre un punto percentua 
le Tutto sommato una sedu
ta che non si discosta dal cli
ché che da alcuni mesi vi^e 
in piazza Affari C entra poco 
lo scivolone di lotyo che ha 
sorpreso però tutti essendo 
raro che una borsa crolli a 
seguito di una riduzione del 
tasso di sconto Sul telemati
co forti progressi di Ras e 
Gottardo Ruffoni con mere 
menti sopra il 2% Flettono le 
Comit(-l 06 r,) In forte calo i 
titoli BNA e Interbanca dopo 
la minaccia di sganciamento 
del Credit I 1/VG 
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MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NFCCHI 
NECCHI R NC 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETRPN 
PININF R PO 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA RI PO 
SAFILO RISP 
SAFILO SPA 
SAIIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 

SASIBPR 
SASI8RINC 
TECNOSTSPA 
TfcKNECOMP 
TFKNECOM RI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 
WORTH1NGTON 

1801 
7250 
4371 

2300 
3895 
8390 
4825 
3790 
2010 

12300 
22750 

2676 

2425 
1125 
1380 
685 
870 

7220 
2340 
1000 
1175 
1482 
4150 
2805 
2349 
1653 

11500 
11526 
9300 

31750 
9900 
7310 
1550 
1420 
6668 
6850 
4950 

1925 
460 
445 

3750 
29650 

2211 

o n 
0 97 
0 28 
4 07 

0 0 0 
•0 59 
0 52 
1 36 
0 5 0 
0 41 

•3 60 
129 
2 5 4 

-0 88 
-1 38 
2 24 

0 0 0 
-177 
-127 

-186 
0 00 
0 0 0 
0 0 0 

-0 71 
3 9 4 
1 70 
0 0 0 

•0 71 
0 0 0 
0 0 0 

-100 
•2 53 
•0 70 
-0 07 
•0 51 
0 0 0 

• 0 9 0 
•246 
5 76 
4 71 

-0 53 
•0 67 
1 19 

MINERARIE METALLURGICHE 
DALMINE 

EUR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

397 

702 

5890 
6210 
2710 
S8S0 

0 0 0 

•0 43 
3 3 3 
0 0 0 
2 2 6 
0,00 

TESSILI 
BASSETTI 
CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIFSC0 
L INIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTO 
MARZOTTONC 
MARZOTTOW 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIMINT 
8IMINTPR1V 

'STEFANO. 
ZUCCHI - • , 
ZUCCHI'RNC 

10700 

3980 
2900 

250 
1210 
2680 

550 
525 
«30 

6635 
4470 
7460 
1700 
3330 
4470 
2650 
3950 

11250 
7750 

0 0 0 
0 76 
0 0 0 
0 0 0 
0 0 8 

-3 94 
5 77 

-0 94 
-0 38 
0 0 0 
0.20 
4 92 
0 41 

0 0 0 0 
0 6 8 
1 8 8 
0 25 
0 4 5 
4 87 

DIVERSE 
OC FERRARI 
D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
C IGARINC 

CONACQTOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
UNIONE MAN 
VOLKSWAGEN 

7650 
2390 

320000 
1700 
1221 

14000 
8900 

19100 
601 

2500 
271000 

0 79 
0 42 

- 1 7 9 
1 4 9 
0,08 
2 1 9 
0 79 
0 0 0 
0 20 
1 63 
0 30 

MERCATO TELEMATICO 
COMIT 
BENETTON 
CIR 
FERFIN 
FIAT PRIV 
RUFFONI 
ITALCEM 
ITALGAS 
RAS 
SIP 

3536 
13386 

1633 
1644 

3206 
2115 

18125 
3417 

19875 
1449 

-106 
0,40 
0.25 

-0.12 
0,09 
2,27 
0.77 

0,23 
2,03 
0,49 

lllllll 
OBBLIGAZIONI 

MEDI08-VETR95CV65% 

M0NTEDSELMFF1DÌ4 

M0NTED-S7/92AFF '% 

OLIVETTI 94 W 6 375% 

OPERE BAV-67/93CV0S 

PACCHETTI 90/95CC10% 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

RINASCENTE-66CV8 5% 

SAFFA 87/97 CV 6 6% 

SERF|.SSCAT95CVII% 

SIFA-68/93CV9% 

SIP 66/93 CV 7% 

SNIABPO-85/93 00111% 

S0PAF-86/»2CO7% 

ZUCCHI 88/93 CV 9% 

935 

9906 

964 

89 

109 96 

957 

1114 

113 

109 5 

10135 

97 

' 
178 

919 

995 

96 35 

69 45 

110 

94,55 

95 65 

1125 

1165 

119 

1017 

97.3 

97 5 

961 

186 

Tilolo 

AZFS84/92IN0 

AZFS 85/92 ND 

AZFS 85795 2A INO 

AZFS 85/00 3A IND 

IMI82/922R215% 

IMI82/923R215% 

CREDOP 030-0355% 

CREDOPAUT0758V. 

ENEL 84/92 

ENEL 84/92 3A 

ENCL 65/95 1A 

ENEL 86/01 INO 

ieri 

NP 

NP 

106 90 

10655 

21500 

205 50 

92 60 

8145 

NP 

11390 

107 70 

107 25 

prec 

NP 

NP 

10690 

10610 

215 00 

205 50 

92 80 

6145 

NP 

113 85 

108 60 

107 00 

Titolo 

BTP 17MC921?5% 

BTP-17NV9312 5% 

BTP 18AP9212 5% 

BTP 1AG92115% 

BTP-1AGD312 5% 

BTP-1DC9312S% 

BTP 1FB9312 5% 

BTP-1FB94 12 5% 

BTP-1GE9412 5% 

BTP 1GE94EM9012 5% 

BTP-1GN929 15% 

BTP-1LG9210 5% 

BTP-1LG9211 5% 

BTP 1LG0312 5% 

BTP 1MG9211% 

BTP 1MG9212 6% 

BTP-1MG929 15% 

8TP-1MG94 EM9012 5% 

BTP.1MZ9412 5% 

BTP-1NV9312 5% 

BTP-1NV93 EMB912 5% 

BTP-10T9212 5% 

BTP-10T9312 5% 

BTP.1ST92 12 5% 

8TP-1ST9312 5% 

CCT ECU 30AGB4 0 65% 

CCTECU84/9210 5% 

CCT ECU 85/939% 

CCT ECU 65/93 9 6% 

CCT ECU 85/93 8 75% 

CCT ECU 85/93 9 75% 
CCT ECU 88/94 6 9 % 

CCT ECU 66794 8 75% 

CCT ECU 87/94 7 75% 

CCT ECU 88/92 AP6 5% 

CCT ECU 88/92 MG6,5% 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/938 65% 

CCT ECU 88/93875% 
CCT ECU 89/94 9 9 % 

CCTECU89/949 65% 

CCTECU89/941015% 

CCTECU89/959 9 % 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU90/9511 15% 

CCT ECU 90/951155% 

CCT ECU 93 DC 8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTECUNV9410 7% 

CCT ECU 90/9511 9 % 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LC93CVIND 

CCT-18AP92CVIND 

CCT-18FB97IND 

CCT-18GN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-10AG92 IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19OC03CVIND 

CCT-19MG92CVIND 

CCT-20LG92IND 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98 INO 

CCT AP93 IND 

CCT AP94 IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 INO 

CCT-AP971ND 

CCT-AP98 INO 

CCT-DC92IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95 EM90 IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB93 IND 

CCT FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96 EM91 IND 

CCT FB97 IND 

CCT.GE93EMB8IND 

CCT GE94 IND 

CCT-GE95IND 
CCT.GE96IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GN93IND 

pre/^o 

9 9 6 

100 35 

9 9 6 

99 55 

100 

100 1 

100? 

100 05 

100 05 

100 

9 9 8 

100 05 

99 7 

100 05 

99 05 

9 9 6 

99 75 

100 1 

100 26 

100 1 

100 15 

999 

100 5 

99 95 

100 1 

101 1 

100 

98 65 

99 75 

97 9 

99 85 

9 4 9 

9885 

9 5 7 

9965 

98 75 

966 

96 75 
97 

991 

101 

1007 

103 

107 5 

1039 

10515 

97 6 

98 95 

102 2 

105 6 

100 2 

99 65 

999 

99 25 

99 95 

99 85 

906 

100 15 

99 65 

100 

9 9 9 

09 95 
997 

100 35 

98 9 

98 8 

98 2 

98 25 

100 25 

100 3 

99 

99 65 

96 9 

98 35 

100 15 

992 

99 55 

96 6 

100 

1001 

100 45 

99 85 
99 55 

991 

99 85 

1001 

99 65 

993 

96 75 

100 35 

var % 

000 

000 

-0 20 

0 0 0 

-0 10 

0 0 0 

0 00 

0 05 

0 05 

-0 05 

-0 05 

0 0 0 

000 

ooo 
ooo 
0 05 

0 0 0 

0 15 

-0 05 -

0 05 

0 25 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 05 

0 25 

-Obi 

0 0 0 

-0 52 

0 61 

-0 62 

•0 20 

•010 

0 0 0 

•015 

-0 05 

-0 10 

0 10 

-0 59 

-0 10 

-4 87 

•0 38 

•0 19 

0 0 0 

000 

-0 15 

-0 94 

000 

-0 20 

000 

-0 05 

0 10 

0 05 

0 20 

-0 05 

000 

000 

0 15 

-0 10 

-0 05 

0 25 

000 

-0 05 ' 

0 10 

000 

0 00 

0 05 

000 

0 0 0 ' 

010 

0 05 

000 ' 

0 10 

000 

0 20 

•0 05 

0 00 

0 10 

-0 05 

000 

0 10 

-0 05 

0 10 

000 

0 05 

0 10 

0 05 

CCTCN95IND 

CCT GN96IND 

CCTGN97IND 

CCTGN98IND 

CCT-LG93IND 

CCTLG95IND 

CCTLO95EM90IND 

CCT LG96IND 

CCTLG97IND 

CCT LC98 IND 

CCT MG93IND 

CCT MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT MG96INO 

CCT MG97 IND 

CCT MG98 INO 

CCT-MZ93IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCTMZ96IND 

CCT MZ97 IND 

CCT MZ98 IND 

CCT NV92 IND 

CCTNV9JIND 

CCT NV94IN0 

CCTNV95IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCTNV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 
CCT OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT96IND 

CCTST93IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST9SINO 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-ST96IND 
CCT-ST97 INO 

CCT-ST98IND 
BTP-16GN97 12 5% 

BTP-18ST9812% 

BTP-19MZ0812 5% 

BTP-1GE9612 5% 

BTP-1GE9812 5% 

Brp.1GN01 12% 

BTP-1GN34 12 5% 

bTP-1GN9612% 
BTP 1GN97 12 5% 

BTP 1LG9412 5% 

BTP-1 MZ01 12 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV9412 5% 

BTP 1NV9712 5% 

BTP 1ST0112% 
BTP-1ST94 12 5% 

BTP 1ST96 12% 

BTP 20GN9812% 

CCT-17LG938 75% 

CCT.18AP9?10% 
CCT-I8GN93 8 75% 

CCT18ST93B5% 

CCT 19AG938 5% 
CCT-19MG929 5% 
CCT-83/93 TR 2 5% 

CCT-GE94 BH 13 95% 

CCT-GE94 USL 13 95% 

CCT LC94AU700 5% 

CTO-15GN9612 5% 

CTO-16AG9512 5% 

C10-16MG9812 6% 
CTO 17AP97 12 6% 

CTO-17GE9612 5% 
CTO 18DC9512 5% 

CTO 18GE97 12 5% 

CT0 16LG9512 5% 

CTO 19FE96 12 5% 
CTO 19GN9512 5% 
CTO 19GN9712% 

CTO-190T9512 5% 

CTO-19ST9612 5% 
CTO 19ST9712% 

CTO-20NV9512 5% 

CTO-20NV96 12 5% 

CTO20ST9512 5% 

CTO-DC9610 25% 
CTOGN9512 5% 

CTS-18MZ94 INO 

CTS-21AP94IND 

CDSCOL77/9210% 

RLNDITA-35 5% 

99 05 

9 9 6 

9 8 9 

93 45 

1002 

991 

996 

9915 

984 

98 25 

100 25 

98 95 

995 

9 9 5 

989 
9 8 4 

10015 

100 25 

994 

997 

998 

99 55 

986 

100 25 

100 2 

99 85 

992 

99 45 

9 8 5 

1002 

99 75 

9 8 9 

99 65 

98 55 

100 3 

100 

9 8 8 

9 9 7 

9 8 0 

9 6 3 
984 

100 15 

97 95 

100 1 

100 

1001 

97 95 

10015 

98 35 

99 85 

100 

100 75 

100 05 

100 1 

100 

97 9 

100 2 

9 8 3 

98 

99 

99 76 
97 35 

101 

99 

99 65 

99 85 

101 85 

1018 

99 

10015 

10015 

100 2 

100 35 

10015 

100 2 

100 3 

1001 

100 05 
1001 

99 35 

100 1 

100 25 

9 9 3 

100 1 

100 25 

100 2 

98 55 

100 
887 

87 7 

10155 

535 

0 05 

000 

000 

0 05 

0 05 

•0 05 

0 10 

0 10 

•0 10 

0 10 

0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 05 

0 10 

000 

0 05 

-010 

•015 

000 

•0 20 

0 0 5 

0 1 0 

0 1 5 

000 

-0 05 

0 0 5 

000 

000 

0 0 5 

•010 

0 0 5 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

-010 

•0 05 

•0 10 

0005 

0 05 

0 2 0 

•0 05 

0 0 5 

0 10 

0 2 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

•0 15 
•0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

0 2 0 

0 1 5 
0 0 5 

•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

•0 05 
-0 29 

-0 34 

0 0 0 

-0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 
0 15 

0 0 0 

-0 05 

-0 20 
•0 05 

0 0 0 

0 0 0 

•0 05 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 5 

-0 05 

0 0 0 

0 0 0 
0 0 0 

•0 93 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB 
l l l l l l l 

ORO E MONETE 
(Pro /z i tnlormmlvl) 

VILLA D ESTE 
ALIN0R 
GALILEO 
LASFR VISION 
MNC0MI0 
SPECTRUM DA 
S PAOLO BRESCIA 
C RISP B0L0ONA 
BCO MARINO 
POP SIRACUSA PRO fl 

11500 
650 

3000 
5650 

2340 2350 
5450 

2830-2650 
240O0 
2580 

17000 
SCEMSPR 124100 124200 
BC0SGEM SPR PR 
WARC0FIGEA 
WAR GALILEO 
WAR ALITALIA 
WAR LAStR VISION A 
WAR ERIOANIA 
WARSIPRISP 
WAR GAIC RISP 
WAR REPUBBLICA 
WARC0FIND0RD 

1212O0 
100 

2000 
51 

1690 
USO-U-O 

??? 
255 260 

52 53 52 
250 

India 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CAST coir 

CEMFNTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

MMOBU'.AHI 

MrCCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valo/e proc 

992 

984 

1010 

920 

881 

928 

1009 

1005 

1035 

1117 

1005 

96j 

101S 

1028 

1122 

960 

989 

9S4 

1004 

920 

665 

924 

1003 

992 

1031 

1117 

1004 

904 

1013 

1016 

1117 

949 

VOf % 

030 

OOO 

060 

000 

185 

0 43 

060 

131 

039 

000 

010 

010 

020 

118 

045 

1 16 

denaro/lotterà 

ORO FINO IPERGR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA VC 

STERLINA NC (A 73) 

STERLINA NC(P 73] 

KRUGERRAN0 

50 PES0S MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

13750/13950 

169000/178100 

102000/106000 

104000/110000 

102000/106000 

420000/440000 

510000/540000 

450000/550000 

60000/86000 

64000/91000 

76000/85000 

78000/65000 

ADRIATIC AMERICAS FUND 

ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 

ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 

ATLANTE 
EPTAINTERNATIONAL 

EUROPA 2000 
F IDEURAM AZIONE 

FONDICRI INTERNAZ 
GENERCOMIT EUROPA 

GENERCOM1T INTERNAZ 

lori 

12261 
11470 

6365 
11959 

9949 
10671 

11006 
11541 

10285 

12526 
11247 

11553 
GFNERCOMIT NORDAMERICA12925 
GCSTICREDIT AZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLEI 
GESTIELLESERV E FIN 

IMIEAST 
IMIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ 

INVESTIMESE 
MAGELLANO 
L A G E S T A Z INTER 
PERSONALFONOO A Z 

PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S PAOLO H FINANCE 
S PAOLO HINDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESPIT BLUE CHIPS 
SVILUPPOEOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
A Z I M U T G L O B CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EURO ALOE BARAN 
EUROJUNIOR 
C U R O M O B R I S K F 
FONDO LOMBARDO 
FONDO TRADING 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT 
FONOINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAP1TAL 
GESTIELLEA 
IMI- ITALY 

IMICAPITAL 
IMINOUSTRIA 
INOUSTRIA R O M A G E S T 
INTERBANCARIA AZION 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHFNIXFUNDTOP 
PITAGORA 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZ 
PROFESSIONALE 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA A Z 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

BILANCIATI 
ARCA TE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NOROMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 

AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BN MULTIFONOO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C T BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 

EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATEGIC 

FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 

11921 
10476 
9233 

10650 

8396 
10215 
10603 
11680 
10439 
0772 

10107 
10154 
10013 
9951 
N P 

10716 
11749 

12393 
11569 
10396 
12216 
12824 
107SJ 
10660 
1104? 
11714 
8880 
N P 
N P 
N P 

10555 
9881 

11297 

12256 
10017 
12272 
12262 
9744 

10042 
•0993 
11790 
13337 
11884 
8408 
9272 

26689 
7750 
9085 

10670 
N P 

10019 
9474 

11550 
8330 

10903 
24770 

9435 
9300 

10844 
10844 
14271 
9644 

10018 
9955 

28648 
9677 

36688 
10460 
10837 
8997 

10259 
8910 

10283 
10621 

^ 
12486 
12437 
12014 

10175 
10609 
10482 

10740 
11930 
10403 
11350 
12240 
11067 
10618 
22857 
16644 

12386 
19694 
10478 
13182 
12553 
14757 
17807 
13737 
10406 
11844 

11630 
11475 
19265 
13481 
12081 
11384 

30740 
11125 

N P 

Prcic 
12283 
11444 

8392 
11984 
9938 

10687 
10994 

11512 
10311 

12533 
11250 
11631 
129J0 
118J3 
10457 
9232 

10847 
64 >6 

102)3 
10622 

11681 
10442 
9774 

10125 
10137 
10010 
99»7 

10915 
10777 
11718 
12405 
11617 
10379 
122-12 
12850 
107H4 
10732 

11040 
1 1 7 » 

6816 
11876 
ioe39 
11839 
105.19 
9611 

11250 
12W5 
9»ia 

12219 
121)5 
9731 

10015 
10943 
11754 

132 54 
11843 
8353 
9232 

26542 
7773 
9031 

10843 
11016 
10039 
9426 

114J2 
8240 

10813 
24655 

«408 
9258 

17226 
10798 
14222 
9536 

10017 
98B5 

26534 
9643 

38739 
10372 
10784 
8928 

10174 
8791 

10230 
10758 

12*11 
124.17 
12027 

101 U 
10816 
104 >9 
107>4 
11908 
10403 
113-17 
12M4 
110S4 
1081)3 
227.18 
16604 
123.17 
1w6'2 
104.13 
131 "6 
124115 
14710 
177-10 
117 0 
103'i7 
118.5 
115(11 
114*15 
191(13 
134.-2 

12O->0 
11306 
30615 
110(11 
173(>3 

FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 
G t P O R E I N V E S T 

GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 
LIBRA 
MIDA BILANCIATO 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NOROCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADR.FOGLIO BILAN 
REDOITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 

• ROLOMIX 
SA IOUO T A 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D O R O 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 

OBBLK1AZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 

. ARCA BONO 
1 ARCOBALENO 

CHASE M INTERCONT 
EUROMONEY 
IMIBOND 

* INTERMONEY 
LAOESTOBBL INT 
PRIMEBOND 

" SVILUPPO BONO 
ZETABOND ' 
AGOS BONO 
ALA 1 
ARCA RR 

,. AUREO RENDITA 
AZIMUT GLOBALE REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 

•• CENTRALE REDDITO 
" CISALPINO REODITO 
* COOPREND 
- C T RENDITA 

EPTABOND 
FURO ANTARES 
EUROMOSILIARE REDDITO 
FONDERSEL REDDITO 
FONDICRI 1 
FONDIMPIEGO 

„ FONDINVEST 1 
, GENERCOMIT RENDITA 

GEPOREND 
GESTIELLE M 

' GESTIRAS 
GRIFOREND 
IMIRCND 
INVESTIRE OBBLIGAZ 
LAGEST OBBLIGAZIONARIO 
MIDA OBBLIGAZIONARIO 
MONEY-TIME 
NAGRARENO 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 

" PRIMECASH 
.' PRIMECLUB OBBLIGAZ 

PROFESSIONALE REDDITO 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 
RENDICREDIT 

» RENDIFIT 
RISPARMIO ITALIA RED 

-* ROLOGEST 
SALVADANAIO OBBLIGAZ 
SFORZESCO 

. . SOGESFIT DOMANI 
• SVILUPPO REDDITO 

VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONDO 
CENTRALE MONEY 
EPTAMONEY 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MONETARIO 
GESFIMI PREVIDENZIALE 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ 
IMI 2000 
INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 
LIRE PIÙ 
MONETARIO ROMAGEST 
PERSONALFONDO MONET 
PRIMEMONETARIO 
RENOIRAS 
RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 

ESTERI 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INTERN SEC FUND 

" CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
R O U BILANCIATO 
R O S H TERM MONETARIO 
RO IT B O N D O B B L I G 
ITALFORTUNF A 
ITALf ORTUNE B 
ITALFORTUNF C 

• 1TALFORTUNED 
ITALUNION 

/ F O N D O " R E R 
RASFUND 

15172 
16 51 
20S32 
11H52 

91)10 
9>V78 

131114 
131.39 
10(21 
201137 
101-23 
19 85 
16."91 
11150 
12-93 
19.>22-
10-30 
12000 
201 «8 
17 87 
10(140 
151197 
111154 
12--14 

14t<80 
10104 
19-.92 

-

13173 
10 47 
12K13 
12^00 
10/50 
121109 
101144 
10000 
13-27 
14095 
«1(153 
10(152 
111*9 
12472 
15,03 
12178 
11 48 
12101 
15 51 
11B01 
11J5B 
11.120 
16-03 
13.52 
12-10 
101147 
10 75 
16*74 

K P 
10(187 
104*7 
10. ,50 
241119 
12140 
141*4 
181104 

15548 
14 02 
11181 
12"«8 
13977 
13..97 
11 ? » • 
1 7 5 3 
12 60 
121195 
10955 
12136 
18-50 
14117» 
13O10 
111503 
14.70» 
15.136 
13*51 
101153 
14439 
121)62 
12T37 
11.193 
11f?B 
13C/93 
11-43 
131D0 i 
13CB4 
10012 
11f38 
10758 
12-07 
11I62 
16(,B? 
20425 
11(tr2 
12516 
11569 

N P 
14774 

•14CH0 
12310 
112MS 
11237 

* 

08 969 
55C75 
40 693 
4 4 ( 0 9 

N D 
41 156 

160106 
239141 

5B141 
13 4 57 
14 COI 
16298 
28 441 
46 (24 
37 789 

15313 
16083 
20452 
11601 
9530 
9935 

12982 
13258 
10578 
20728 
10131 
19070 
16198 
H274 -

12111 » 
19160 . 
10093 v 

11917 

20673 
17117 ^v 

10886 
15896 r, 
11793 
12685 
1*495 
10257 1 
19533 * 

* * T-

13282 
101*3 
12606 
12103 * 
10744 
12011 . 
10849 -
10000 
13122 
14087 *, 

11636 " 
10652 f 
11552 
12460 
15699 „ 
12175 
11151 , 
12392 r 
15747 -
11685 ' 
114*5 
11420 1 
16101 v 
13245 
12292 »• 
10843 
10766 
16462 
11980 -
10982 
10439 
10636 
24818 * 
12341 
14061 , 
18403 f 
15527 ' 
14100 ', 
11394 
12762 
13975 .» 
11594 ' 
11720 -

15209 r 
12145 * 
12889 
10950 * 
12135 . 
18751 
14870 

l 12996 f 
11599 
14202 . 
1S327 
13433 " 
10846 
14429 
12082 
12733 
11392 
11636 
13092 
11137 
13990 ' 
13091 
10012 K 

11540 -
10756 1 
12308 ^ 
11360 ' 
16659 , 
20426 L 
11067 i 
12713 " 
11565 
13517 
14769 
14392 
12394 » 
11244 „ 
11235 

-

79,91 
44.46 
26.J9 
36.02 
N D 

26,69 
103.83 * 
155.15 1 
44,22 

10,80 
11,30 
10,59 » 
77,96 * 

A 
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Borsa 
+ 0,30%:.: 
Mib992 
(-0,8% dal-
2-l-'92) ; 

Lira 
In recupero 
nello Sme 
Il marco 
754 lire 

Dollaro 
Si rafforza 
al fixing 
In Italia 
1.246 lire 

ECONOMIA £ LAVORO 

fl via libera del Cipe all'alienazione 
di edifìci; terreni/aree rnilitari/carceri 
di proprietà statale potrebbero trasformarsi 
in una svendita ai danni della comunità 

La possibilità di variare i piani regolatori 
renderà possibile/ per esempio, Neonapoli 
Pomicino vuol vendere il 15% dell'Eni 
e pensa a Bot trasformati in azioni 

Soldi^ 
nuovo «sacco» 

Le maini sulle città. Il via libera del Cipe alla vendita 
dei beni immobiliari dello Stato rischia di trasformar-
si in un'opportunità unica per la grande speculazio
ne edilizia. Il caso di Neonapoli, il centro direzionale 
del capoluogo partenopeo. Pomicino intanto prò-. 
mette (ma per conto del prossimo governo) la ven
dita del 15% dell'Eni e ipotizza la trasformazione dei 
Bot in azioni degli enti pubblici privatizzati. 

• i ROMA Un capitale inizia
le di 500 miliardi per l'Immobi
liare Italia spa, la società a ca
pitale pubblico-privato guidata 
dall'Imi che dovrà gestire l'a- • 
lunazione di edifici, terreni,-. 
aree militari, carceri chiuse e 
quant'altro di proprietà dello 
Stato. Un affare dal quale lo -
Stato pensa di poter incassare ' 
3mi!a miliardi, ma sul quale •; 
stanno convergendo gli appe- '; 
titi di moltj privati. Nell'aria c'è ;;' 
odore di svendita, di affarone. « 
Ma anche di vera e propria .-: 
truffa ai danni della comunità, y • 

Uà esempio^Xe caserme o .. 

le aree dismesse presenti nelle 
città La legge le considera 
vendibili al migliore offerente. : 
per poi essere trasformate in 
uffici, -. centri commerciali, 
complessi residenziali sui qua
li lucrare ottimi guadagni. E in
vece quelle aree «debbono es
sere riservate e trasferite ai co
muni», sostiene Armando Sarti 
(Pds); presidente della com
missione per le autonomie lo
cali del Cnel. «È l'ultima gran-
de occasione-continua-per 
riqualificare parti spesso stra
tegiche delle citta. Io Stato si 
venda le Isole, se vuole, non gli 

è consentito vendere ulteriori -
squilibri e l'invivibilità delle cit
tà... -••••••- -•:••.-•'•...•-•, •" 

Ma in tutta questa storia i co
muni rischiano di avere ben 
poca voce in capitolo. La legge 
sulle privatizzazioni prevede ; 
intatti che un organismo tecni
co valuti i programmi di vendi
ta dei beni immobili apportan- . 
do, ove occorrano, «le oppor
tune modifiche» ai piani rego
latori e scavlcando in tal modo 
vincoli urbanistici, storici e am
bientali. Una decisione che 
potrebbe essere presa con il 
consenso dei sindaci delle cit
tà interessate ma (in deroga 
alla legge sugli enti locali) an
che senza il consenso dei con
sigli comunali. 

«È difficile che un sindaco 
sia cosi avventato da mettersi 
contro il suo consiglio, tuttavia 
sarebbe ' meglio modificare 
quella norma e ripristinare il ' 
pieno controllo degli enti loca
li sul temtono», afferma il se
gretario gene/ale dell'Ano. 
Luigi D'Ubaldo. Il fattole che 

qualcuno • (il Senato) aveva 
provato a ripristinarlo quel 
control'o, con • un emenda
mento ad un altro decreto, 
quello sulla finanza locale. Ma 
il decreto e decaduto, e il go
verno - nel ripresentarlo - ha 
pensato bene di mantenere 
tutti gli emendamenti approva
ti dal Senato tranne quello. • 
Strano. -:'--.r>.-.:v...- • • .-.••.-.'.-•• 

I consigli comunali insom

ma si ritrovano ora con le armi : 
spuntate di fronte alla specula
zione. Non potranno più op
porsi, come fece quello di Na
poli nell'autunno scorso, 
quando la giunta partenopea : 
provò, senza riuscirci, a vende
re alla Mededil (società dell'I-
ritecna) le aree per edificare il 
centro direzionale. 

Adesso, con la possibilità di 
apportare varianti al piano re-

. PerJe Finanze «la voce è del tutto infondata» 

Le isoleranno all'asta? 
un'altra «patacca» 

•.ROMA. Vendere le isole? : 

La voce'avvalorata da un quo- '." 
tidiano romano viene smentita " 
dal ministero delle finanze, '". 
che la definisce «del tutto in-... 
fondata».; Una patacca. «Non -
fanno parte del programma di ' 
alienazione i beni con vincoli i • 
artistico-storici o quelli dema- . 
mali quali ad esempio le co- • 
ste», afferma una nota del mi- ;. 
nistero a proposito della deli- . 
ocra del Cipe, che dà il via alle : 
privatizzazione dei beni patri
moniali dello Stato. La delibe-: 

ra, sostiene Formica, Interessa 
esclusivamente i beni patrimo
niali; terreni e fabbricati, eccet- ;; 
tuatf quelli utilizzati dallo Stato . 
per fini istituzionali (ad esem- f -
pio uffici Dubbici ecarccredel-1 
l'Asinara) <-. Non fanno parte 
del programma di privatizza
zioni neanche i beni demaniali 

e quelli con vincoli artistico- ',_ 
storici: «Non saranno quindi; 

alienati i parchi pubblici, le . 
strade e le piazze storiche, i 
monumenti, i musei e neppure 
il carcere borbonico di Santo .: 
Stefano (bene artistico-stori- '.. 
co)». Fra le carceri e le caser- ". 
me «potranno essere alienate . 
solo quelle non più utilizzate 
dalie competenti amministra- " 
zioni». E una smentita analoga ' 
arriva dal ministro del bilancio ; 
Cirino Pomicino. •'•.•.. •••«... •-,;.' 

Il chiarimento è arrivato a ta
citare la valanga di dichiara
zioni polemiche nei confronti 
della presunta vendita di isole 
come Nisida, l'Asinara, Santo 
Stefano. «Il demanio italiano 6 
di circa cinque milioni di ettari, 
e se queste sono le premesse 
delle pnvatizzazioni vuol dire 
che il governo si schiera anco

ra contro l'ambiente e contro 
la protezione della natura», 
aveva scritto il presidente del 
Wwf Italia Carlo Galli, inon- : 
dando di fax le redazioni dei ' 
giornali. ?•• . -• ':•" .N •::•'-': 

La smentita delle Finanze 
tuttavia non dissipa i dubi e le 
perplessità emerse sulla vendi
ta dei beni immobiliari. Innan
zitutto, avvertono „ numerosi 
giuristi, il processo di aliena
zione può riguardare certi beni 
e non altri. Non potranno quin
di essere vendute coste, strade, 
porti e spiagge comprese nel ', 

. demanio pubblico. 11 demanio 
. è infatti per sua natura «indi

sponibile», tant'è che la legge '•' 
. sulle privatizzazioni parla , 
, esplicitamente di «boni patri

moniali», che inwcc sono sot
toposti al normale dintto civile 
e possono essere in alcuni casi 

disponibili per la vendita e in 
altri no. La legge sulle privatiz- . 
zazioni si riferisce ai beni patri- : 

[ monlali dello Stato senza di
stinguere fra patrimonio dispo
nibile ed indisponibile. E per 
vendere i beni rientranti nel 
patrimonio indisponlbile è ne- ; 
cessano una legge specifica •' 
(un decreto sarebbe la strada 
più veloce) in quanto • non 
sembrano sufficienti le proce
dure semplificate previste dal
la legge sulle privatizzazioni. 
Anche eventuali operazioni di 
gestione economica dei beni 
demaniali, attuabili attraverso 
lo strumento della concessio
ne amministrativa, restano -
sempre secondo le valutazioni ' 
degli esperti - al di fuori della 
legge sulle privatizzazioni In 
sostanza, secondo i giuristi, la 
prima fase operativa della leg-

Secca risposta del presidente del maggior gruppo pubblico alle decisioni del Cipe 

Anche Nobili contestail governo: 
«Per l'Iri Spa dovete tare una legge» 
«Per trasformare Tiri in società per azioni non basta 
una delibera del Cipe, ci vuole una legge apposita»: 
il presidente Franco Nobili contesta le decisioni dei 
ministri sulle privatizzazioni e spiega che prima di 
cambiare lo status giuridico ci vorrà una robusta ri
capitalizzazione, attorno ai 10.000 miliardi. «Voglio 
operatori stranieri nel capitale Finmeccanica». Indu
stria dolciaria presto venduta. - -v 

GILDO CAMPESATO 

•*• ROMA. La trasformazione ' 
dcll'Iri in società per azioni ri- • 
chiede una legge specifica: lo • 
ha detto Franco Nobili, presi- ; 
dente dell'istituto di via Vene- i 
to, in chiari polemica con la 
decisione del Cipe che gli im
pone di presentare entro un ; 
mese il piano di riorganizza- -
zione societaria del gruppo. 
Nobili non ha spiegato se in
tende disobbedire ai ministri 
magari tergiversando nella ri
sposta, ma non ha nascosto il 

suo pensiero: «Una semplice ] 
delibera del Cipe non basta a 
fare dell'lri una Spa». Inoltre, 
accanto ostacoli giuridici, se
condo Nobili vi sono scogli di 
ordine tecnico che si oppon
gono ad una rapida trasforma
zione dell'istituto in una socie
tà per azioni. In particolare, 

• viene ritenuta determinante la 
situazione debitoria: «Se priva
tizzare Enel ed Ina sembra fa
cile - ha detto Nobili - per gli 
altri bisognerà che lo Stato ri

capitalizzi e rispetti gli impegni • 
presi, assicurando redditività 
ai risparmiatori». Una «ricapita- , 
lizzazione» che costerà assai ; 
cara: proprio di recente l'Iri e 
stato autorizzato a contrarre ' 
mutui ed obbligazioni -- per 
8.400 miliardi, ma secondo al
cune stime lo stanziamento ' 
dello Stato potrebbe essere an- • 
cora maggiore, tale da annui- •• 
lare i vantaggio della cessione 
delle azioni. 

Più che quotare la holding. 
• per il momento l'Iri pensa dun- • 
', que a collocare sul mercato le 
• finanziarie. Ai nastri di parten- . 
za è la Finmeccanica.' Secon
do Nobili l'operazione si arti- ,: 
colera in due fasi e costerà ; 
1.900 miliardi. L'apporto ini
ziale dcll'Iri sarà di 1.200 mi- •• 
liardi di cui 450 in conto capi
tale assicurati direttamente • 
dall'istituto e 750 con l'emis- ' 
sione di un prestito obbligazio
nario convertibile. La seconda 
fase prevede un ulteriore au

mento di capitalo per 350 mi
liardi e l'emissione di altre ob-, 
bligazioni convertibili per 350 -
miliardi. • -, • • • 

Finmeccanica" verrà fusa 
nella Sifa assieme alla Sai, la 
società immobiliare; verranno ' 
invece scorporate in una so- -
cictà autonoma le attività fi- -
nanziarie e di trading della Si-
fa. •••--. • - . • • • ' ;-, • :,' 

Sempre per restare a Fin- -• 
meccanica, Nobili ha spiegato 
ai giornalisti che i 719 miliardi 
pagati all'In quale rimborsò 
dei fondi indebitamente otte
nuti per l'Alia Romeo resteran
no nei forzieri di via Veneto 
senza prendere la via delle 
casse del Tesoro: «Non ci sarà 
nessun trasferimento. Abbia
mo la garanzia scritta del go
verno e la stessa Cee ha preso 
allo». Il presidente dcll'Iri ha 
anche annunciato che presen
terà la nuova Finmeccanica 
agli operatori intemazionali: 
«Dobbiamo ancora decidere 
se immetlere sul mercalo più o 

meno del 51%, ma ritengo im-
portanteche ci siano stranieri 
che aderiscono al collocamen
to. Vedo anche bene la pre
senza nel capitale azionario di 
industriali ed operatori privati». 

L'apertura ai privati dell'Ili 
passa anche attraverso la ces-

. sione delle quattro joint ventu-
res messe a punto nell'indu
stria dolciaria: «Ne trarremo un 

. buon utile dopo averle salvate 
dalla chiusura», ha commenta-

' to il presidente dcll'Iri». Rilan-
• ciata anche l'ipotesi di cedere 
• parte delle azioni delle banche 
del gruppo ai correntisti. La 
collaborazione con i gruppi 
privati si ferma però davanti ai 

: telefoni. «Vogliono entrare nei 
. cellulare? Lo facciano, ma bi

sognerà che qualcuno rimbor-
; si gli investimenti della Stet o 

che paghi l'uso degli impianti. 
I privati non possono preten
dere di entraree fare da padro-

. ni perche il tempo dei padroni 
ò finito» 

golatore, non solo il faraonico 
progetto Neonapoli avrebbe 
via libera, ma la mano pubbli- . 
ca potrebbe addirittura mette- • 
re in vendita le aree circostanti, •'• 
sulle quali si addensano gli in-'.""! 
leressi dei grandi'speculatori. 
•Per la gioia del ministro Cirino > 
Pomicino, grande sponsor del :;• 
progetto nonché vicepresiden- . 
te del Cipe, la cui delibera l'al
tro ieri ha dato 11 via alle priva- . 
tizzazioni immobiliari. Altra 
•stranezza» o semplice coinci-. 
denza? Chi non ha dubbi è la .-; 
pidiessina Ada Becchi: «Si trat- • 
ta - dice - dell'ennesimo col- ; 
pò di mano, per di più alla vigi- .;, 
lia delle elezioni». .. .-.-,( ••• 

Dai canto suo, Pomicino ; 
continua a sfornare idee a get- , 
to continuo sulle privatizzazio- ,.; 
ni. L'ultima prevede che ai : 
possessori di titoli di Stato ven- '.'., 
ga concessa un'opzione per . 
l'acquisto di titoli degli enti ' 
pubblici che veranno trasfor- ' 
mali in spa. A scanso di equi- ; 
voci però, il ministro preciso " 
che Pultima parpla,spettejà al 
prossimo governo. Un proget- , 

to che secondo l'economista 
Carlo Scognamiglio sarebbe 
già da tempo allo studio del 't 
Tesoro, «anche se tutti i proget- <:• 
ti di questo tipo - aggiunge ?. 
sconsolato - non hanno in gè- ;::.l 
nere un futuro molto promet- '.•• 
tente». A bocciare senz'appel- ;'• 
lo l'ipotesi di Pomicino è ìnve- fi
co il presidente dell'lri, Franco ; 
Nobili: «Credo sia difficile tra- -
sformare i Bot in azioni, lo Sta- •; 
to non può venire meno al suoi t 
doveri». In pratica, per Nobili, x" 
se lo scambio Bot-azloni fosse ;;; 
forzoso si tratterebbe di una in
forma strisciante di congela- ; : 
mento dei titoli di Stato, cosa ''t 
che almeno a parole tutti ' 
escludono. Pomicino tuttavia k 
non demorde, e annuncia che / 
l'obiettivo dei ISmìla miliardi " 
di entrate che le privatizzazio-;. 
ni dovranno garantire nel '92 si J. 
otterrà anche grazie ai 1 Ornila ;i-
miliardi derivanti dalla vendita V 
del 15% dell'Eni, e che per i :• 
Monopoli di Stato vena fatta „ 
un'offerta pubblica di vendita. 
Sempre, che il suo successore ''• 
sia d'accordo. ',,, , u ,...,,,,.-. '.. 

gè sulle privatizzazioni riguar- ' 
dcrà i beni appartenenti al pa- '',-
trimonio disponibile dello Sta
to, mentre solo con l'adozione -J 

delle procedure amministrati- ;'_ 
ve necessarie, sarà possibile ri- ,, 
comprendere nella manovra ;-
anche beni appartenenti al pa- •: 
trimonio indisponibile. .-»"-"•'., 

Al di là degli ostacoli giuridi- ' 
co-formali. che appaiono co- ' 
munque superabili con un po' ^ 
di.- volontà politica (sempre 
che si trovi) il discorso resta 
comunque aperto: lo Stato de- ; 
ve vendere (a chi? a quali con- '.'•. 
dizioni?) i beni immobili o de- >'. 
ve cercarne anche una loro va- '••' 
lorizzazionc? A questo propo- :-: 

sito le opinioni non sono affat- ;V 
to convergenti • nell'attuale '.'. 
maggioranza, e c'è già chi affi
la le armi pensando al dopo 
elezioni 

Il ministro 
del Bilancio 
Cirino 
Pomicino 
Sopra 
una veduta 
intema 
del carcere 
dell'Asinara 

Nuovo accordo 
tra Ferrovie 
e sindacati 
per l'integrativo 

Le Fs e i sindacati confederali e autonomi dei trasporti h in
no siglato ieri una nuova intesa che allarga al personale di 
stazione, al personale Ujcnico e degli uffici i benefici dell in- : 
tegrativo bis già ottenuti da macchinisti e capitreno. L'am- v 
pliamento dell'accordo, che interessa 124.731 lavoratori.T 
prevede aumenti di 120 mila lire medie mensili perii perso- \ 
naie di stazione (41.376 unita), 60 mila lire al personale tee- ' 
nico (65.667). e 40 mila lire ai 17.688 dipendenti impiegati >} 
negli uffici. «L'intesa - ha commentato Antonio Papa, leader \ 
dei ferrovieri autonomi Fìsafs - prevede anche che l'integra-1 
tivo bis non esaurisca i suoi effetti con il dicembre '92 ma ' 
continui a trascinare i vantaggi anche nel '93-'94». L'intesa, ". 
che segue quelle già definite a novembre '91 e marzo '92 e * 
con cui erano state concesse 220 mila lire di aumento ai 
macchinisti e 170 mila ai capitreno, prevede anche la pen- ? 
sionabilità di una quota dell'integrativo bis che per il 50% en- • 
tra a far parte dell'indennità di utilizzazione e per il restante •) 
50% va ad assommarsi alle competenze accessorie. Ora si : 

tratta di vedere te. questo basta a scongiurare lo sciopero • 
dell'I 1 aprile dei macch misti indetto dal Comu contro l'ir te
sa del 3 marzo. • . , , . . -

Contratto scuota 
incontro : 
deludente; 
per la Cgil'h-;;-.".;;; 

Deludente per Dano Missa-
glia (segretario . generale :': 
della Cgil Scuola) il bilancio '••• 
dell'incontro di ieri tra 30- i 
verno e sindacati sul contrai-:; 
to della scuola Ancora scar- ;, 

' ' ."•-•• ---;:- " • samentc definita e la posi- • 
^ ^ ^ ™ ^ ™ ~ " " " • • " " ^ ' ^ ^ zione del governo sulla par- . 
te normativa del contratto. «Non vorremmo davvero - ha ' 
detto Missaglia -che il passaggio dalla quantità alla qualità ' 
fosse solo uno slogan elettorale di un governo incapace di £ 
misurarsi sul terreno della qualità della scuola pubblica». Per ' 
la Cgil Scuola senza l'acquisizione certa del budget di scuo- :. 
la e di istituto per la valorizzazione della professionalità non i 
ci sono le condizioni pe- un accordo sulla parte normativa. -

Da domani >? 
si telefona 
dal «Pendolino» 

. Da domani si può telefonare : 
sui pendolini Etr450 in attivi- , 
tà sulla linea Roma-Milano. 
Del servizio potranno usu- • 
fruire anche i treni dello stes-

:.[•.:'_ :..:•• /-.-. . so tipo con destinazione Ge-
•• ' • ^_^_______ •' nova, Torino, Venezia e Pia- ," 
•""•~"—~""—"""T""""•"••" cenza, mentre percorrono il • 
tratto Roma-Milano. Le comunicazioni dal treno saranno re- •; 
se possibili dagli apparecchi Sip installati nelle carrozze 2 e • 
7 del Pendolino, utilizzando le normali schede prepagate da :;• 
lire 5.000 e 10.000 lire due potranno essere acquistate anche ;: 
sul treno stesso. La tariffa invece sarà analoga a quella del • 
servizio di telefonia mobile. Tuttavia, dato il carattere speri- ' 
mentale dell'iniziativa, il servizio non sarà disponibile in ' 
prossimità delle stazioni di Bologna, Firenze, Milano e Fio-
ma, mentre la qualità del segnale sarà assicurata anche sot
to le gallerie e nelle zorn; montuose. ,., .— . , •, ; ', , 

AlConM'ok 
diasi e UH 
per le pensioni 
da Inps a Cpdel 

I! Coni ha avuto via libera 
dai sindacati aziendali Cisl e -
Uil per il passaggio dei di
pendenti dall'Inps al regime ; 
previdenziale pubblico della 
Cpdel, ed e tempesta. I rap- < 
presentanti della Cgil si sono 
opposti allegando al verbale 

la lettera delle segreterie Cgil Cisl Uil in cui si chiede al go-. 
verno di modificare la legge che permette questo passaggio, 
mentre le altre federazioni di categoria hanno sparato a ;:e- : 
ro, tutte unitariamente, contro il provvedimento. Dai sinda
cati dei pensionati, a quelli del commercio e servizi Filcams '., 
Fisascat e Uiltcus. Anche i forestali dovrebbero passare alla f 
Cpdel. ma Cgil Cisl Uil protestano perché pagherebbero più * 
contributi e perderebbero il diritto alla cassa integrazione. - -

Cooperative 
«sodali»: 
firmato 
il contratto 

- Dopo un lungo periodo di ;j 
trattative è stato siglato oggi .• 
a Roma, da parte dei rappre-1 
sentami delle centrali coo
perative (Agci-Confcoope- • 
rative-Lega) e dei sindacati ' 

. _ _ _ confederali Cgil-Cisl-Uil, il "; 
" " " ^ ^ ^ ^ " " ^ , ™ ~ primo contratto : collettivo " 
nazionale di lavoro per i 30.000 lavoratori delle cooperative 
«sociali», operanti sia nella gestione dei servizi socio-sanitari S 
ed educativi sia nello svolgimento di attività diverse fina'iz- ^: 

zate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate. Deli- !' 
nito sulla base della disciplina delle cooperative sociali con-
tenuta nella legge 381 del novembre 1991, il contratto di la
voro sottoscntto oggi 6 rilevante anche per le potenzialità di 
sviluppo del settore, dove si registra una costante cresc ta 
della presenza di operatori privati. . , 

FRANCO BRIZZO 

Nonostante il bilancio '91, Nobili ci spera 

L'acciaio di Stato va in Borsa? 
Per l'Uva si taranno «carte false» 
H ROMA. «Se posso, spero di 
portare l'Uva in Borsa entro la 
conclusione del mio manda
to»: con queste parole il presi
dente dcll'Iri Franco Nobili ha -
annunciato ieri che il.disegno * 
di quotare tra le corbeilles la fi- • 
nanziaria siderurgica pubblica ; 
non È affatto cancellato. Il 
mandato di Nobili scade que- -
sfanno: se tutto andrà secon
do le previsioni il debutto a 
Piazza Affari dell'acciaio di 
Stato potrebbe dunque avveni
re già entro il 1992. Pio deside- ; 
rio oppure realtà? Le indiscre
zioni sul preconsuntivo dell'U
va parlano di una possibile 
chiusura del bilancio con una 
perdita di 70 miliardi nono
stante i salti mortali del presi
dente Giovanni Gambardella ! 
per iscrivere nei libri contabili 
entrate per partite straordina
rie pari a 513 miliardi grazie a 
cessioni e dismissioni. .._<•.• « ; 

I.e leggi di Borsa parlano 
chiaro o si presentano conti 

aitivi per tre gestioni consecuti
ve, oppure le porte del tempio 
della finanza restano sbarrate. • 
L'Uva ha presentato i conti a -
posto soltanto per due anni, * 
nel 1989 e 1990. 1) 1991, prò- : 
prio l'anno che doveva rappre
sentare il segnale dell'awenu- ". 
ta riscossa, e stato invece se- ;-.. 
gnato da una pesante contra- •; 

' zione del mercato che ha fatto ' 
crollar»' i prezzi dell'acciaio e -; 
piangere i bilanci dei principa- • 
li gruppi mondiali. Niente da . 
fare, dunque, per l'Uva in Bor- ' 

. sa? Nobili non ne è affatto con- ; 
vinto. .— .-..-•• -.--"•••.s.-. t^yv":'-'•-,'. 

Per sostenere le sue ragioni, "• ;: 

Nobili contesta le cifre apparse 'f 
sui giornali: «Quel'dati non li -
ha fomiti l'Iri. Noi non abbia- \'-\ 
mo approvato nulla. Abbiamo • 
solo esaminato una situazio- '. 
ne». Sembra dunque di capire ;••: 
che l'istituto di via Veneto ed il V 
vertice della finanziaria side- '-
rurgica faranno carte false pur ' 
di trovare il marchingegno che • 

nporti in pareggio i conti del
l'Uva «La mia ipotesi nrrane 
quella: quotare l'Uva - incalza 
Nobili - Ci riesca o meno, non 
perderò certo ne coraggio né 
caparbietà nel perseguire que
sto obiettivo». Se l'Uva verrà ef
fettivamente quotata e consi
derando l'operazione Sifa-Fin-
meccanica, il livello della pro
duzione - complessiva dell'In 
trattata a Piazza Affari tocdierà 
la soglia del 90-9556. -v v ;. ;..«rr.. 

Ieri, intanto, è stato reso no
to Il bilancio della Dalminc, 
una controllata dell'Uva nel cui 
capitale é cresciuta la presen
za dei siderurgici privati che 
ormai posseggono quasi il 22% 
delle quote: Tadfin (gruppo 
Agarini) é salita dall'1.99% 
all'8,64%. Sitai (Bocciolcne) 
all'8,05% ed il gruppo Riva al 
5,01%. 11 fatturato del gruppo 
ha -toccato i 1.050 miliardi 
(675 dovuti a Dalmine spa ) ed 
il bilancio ha chiuso con un 

utile netto di 25,2 miliardi 
(15.6 nel "90) Gran parte dcl-

_ l'utile, però, verrà destinato a ••;•• 
". riserve. 1150% della produzione ;' 
. è stato esportato. — ,-

Continua intanto il confron- • 
to coi sindacati sugli es-iberi •;. 
previsti dal piano indusìriale '-. 

.! 1992-95. Ieri é stata resa nota V 
la disaggregazione per sedi. «>• 

i Taranto (1.515), Piombino •' 
1 (650). Temi (605). Ba-moli V 

(600), Cogne (572) seno in
centri produttivi dove vengono " 
previsti i tagli maggiori. Anche i; " 

"• altrove però non si scherza: "'"• 
.' 380 a Sesto San Giovanni 300 't 
• a Torino, 300 a Genova sede, •', 

210 a Brescia, 130 a Campi, 94 >f 
. alla Dalmine, 70 ad Arciro per j ; 
•: un totale complessivo di 5.426 ; " 
; posti da tagliare. Il sindac ito è v 
, disponibile a dare il proprio .:; 
; assenso - ha detto Brenne del- />; 
•'. la Firn Cisl - solo se vi sarà un •;"'. 

effettivo piano di rilancio, non ', 
' un mero miglioramento dei "'-

conti. • L G.C. 
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Sfiducia per manovra e ribasso dei tassi Sempre più difficile governare l'economia 
L'Indice Nikkei in picchiata: -3,95% Divergenze tra i Grandi; cicli elettorali 
Frustata nelle piazze internazionali. Londra paralizzanti. Forti spinte per investimenti 
penalizzata anche dalla paura del Labour / che modifichino la congiuntura negativa t 

La Borsa di Tokyo boccia Miyazawa 
E il crollo giapponese si propaga a tutte le Borse mondiali 
Giornata nera per il Giappone e le Borse mondiali. 
Bocciate a Tolc/o le misure del governo per stimola
re l'economia, la frustata si ripercuote a macchia 
d'olio nelle piazze finanziarie. Londra perde più 
delle altre, complice la paura per una vittoria laburi
sta. In Italia l'inflazione sale al 5.6%. Il G7 cerca una 
via per accelerare la ripresa, ma non ce la fa senza 
mettere in discussione l'ortodossia monetaria. 

ANTONIO POLLIO SALIMBSNI 

tm ROMA. La fiducia è merce 
rarissima nei mercati intema
zionali e nei singoli paesi, tan- 3 
to più quando il ciclo econo
mico negativo coincide con le 
elezioni (Usa, Gran Bretagna e 
Italia) o con la crisi di un siste
ma di potere (il Giappone). 
Merce rara come ì capitali che 
servirebbero per investire nei 
paesi in recessione come nella • 
Russia di Eltsin. Merce rara co
me grandi progetti che rimetta
no in sesto la domanda inter
na. In Giappone la risposta ne
gativa della Borsa era quasti 
scontata. Il mercato già si trova 
ai suoi minimi storici da cin
que anni dopo le ruvide spaz
zolate ai profitti delle imprese < 
e delle banche. Non è suffi
ciente a invertire, rotta il ribasso 
del tasso di sconto dal 4,5% al ' 
3,75% deciso dalla banca cen
trale dopo giorni di altalena. 

Non è sufficiente neppure il 
piano dei «sette samurai» (per
chè- articolato in sette punti) 
annunciato dal debole gover
no Miyazawa. Economisti e im
prese cominciano a tenere che 
dal rallentamento della cresci
ta il Giappone possa presto 
scivolare nella crescita zero 11 
governo ha presentato solo un 
piano che accelera decisioni 
già prese o allo studio da tem
po. Non offre maggiori investi- • 
menti, nuovo capitale se non 
un modesto incremento di de- ", 
cisioni di spesa già concorda-, 
te. La Borsa preme ai fianchi il 
governo e la banca centrale 
perchè presto il costo del de- : 
naro diminuisca di nuovo. Il 
Giappone ha più possibilità di 
uscire dalle difficoltà prodotte 
dai debiti in cui si trovano le 
banche e la crisi di profitto in 
cui si trovano le imprese di 

La crescita in Giappone • 
Nonostante raconomia fona complotamanui 
devastata dalla 2* guerra mondiate, attintelo 
dagli anni 70 U Glappona avava moltipllcalo 
I» su» attività salta volte. 
La rapida eroicità a continuata negli anni '80, 
ma dalla (Ina dal decanto la rotta al e Invertita ^ 

i»8s v . ta\ •eo 

quanta ne abbiano nel breve 
periodo Stati Uniti, Gran Breta- ; 
gna e Italia, ma non riesce a ' 
mettere a fuoco un piano di ri
lancio che, non sposti troppo 
nel tempo gli effetti positivi sul

la ripresa della domanda inter
na. Significherebbe ridurre il 
tempo di lavoro (e questo co
mincia a diventare realtà) ma 
senza punire I salan oltremisu
ra . Il primo effetto internazio

nale della crisi da debito dopo ; 
gli anni dell'euforia finanziarla 
e della sfrenata speculazione 
azionaria e immobiliare e l'i
naridimento dei rubinetti fi- . 
nanziari delle banche glappo- • 
nesi in un mondo malato di 
crescita bloccata. ••••••• • • - ; 

Il primo effetto a brevissimo '•• 
periodo, invece, 6 la propaga- : 

zione della scossa in simufla- • 
nea. Cade la Borsa di Tokyo 
del 3,95% e nella convulsione ; 
dei programmi di vendita si co
mincia a temere per i prossimi •. 
giorni. Se la Borsa continuasse 
a reagire male si può rischiare '• 
un avvitamento pericoloso per 
tutti. Tra l'altro, nella seconda -
metà degli anni 80 fu proprio il ' 
basso livello dei tassi ad aver 
creato la base di partenza per • 
gli eccessi dell'economia «a ; 

bolla di sapone» di cui si stan- ; 
no scontando ancora i danni. C 
La propagazione del tonfo di 
Tokyo neTle piazze finanziarie 
internazionali 6 rapida. Quasi ; 
tutte le Borse mondiali hanno \ 
chiuso sotto lo zero. Londra ; 
peggio di tutte: chiusura a - " 
1,29%, ma i commenti della Ci
ty nel pomeriggio hanno attri
buito la giornata nera più alla 
psicosi della vittoria laburista 
che non al Giappone, più alle 
voci di aumento dei tassi di in
teresse britannici in conse
guenza del deficit di bilancio '•• 
che non alla paura di una usci
ta dalla recessione lenta e a 

macchia di leopardo. Wall j 
Street, . invece, . pur avendo : 
aperto al ribasso e vissuto una ;. 
giornata in gran parte grigia, >'• 
ha chiuso con un rialzo di qua- -
si M punti.ll dollaro ha raccol- ; 
to i frutti della giornata. Contro 
lo yen si e piazzato bene, ma a 
sostenerlo nel medio periodo 
ci sono dati freschi freschi sul- , 
l'indice degli acquisti nel setto- : 

re manifatturiero americano : 

che si e piazzato adesso a quo
ta 54,1. Sotto quota 50 II giudi- ,. 
zio e di «declino» dell'attività • 

. economica. Gli Stati Uniti con- ; 
tinuano però a pencolare tra » 
dati positivi e dati negativi (ad " 

. esempio la spesa per le costru
zioni che declina) il che dimo
stra come la recessione abbia 
si toccato il fondo, ma quando 
e come si propagherà la ripre
sa nessuno è in grado di dirlo 
al momento. La valuta ameri
cana è stata fissata a 1246,55 
Uree a 1,6528 marchi contro 
1238,75 lire e 1,6427 marchi. Il 
fronte delle valute è in tensio
ne. L'Ocse invita gli europei ad 
approntare un nalllncamento 
dello Smo attraverso la rivalu
tazione del marco e la Bunde
sbank ancora ieri torna sullo 
stesso argomento. 'Non pos
siamo tollerare un tasso di in
flazione al 4%*, ha dichiarato il 

r numero due della banca cen
trale tedesca Tìetmeyer. Oggi il 
marco e sostenuto dall'ampio 
differenziale esiste s.on dollaro 

e yen (per i tassi di interesse a 
breve), «ma non e detto che la 
situazione debba restare sem
pre così-, conclude il banchie
re centrale tedesco. La spirale 
prezzi-salari che non si riesce 

iì a bloccare renderà necessario 
r: un ritocco all'insù dei lassi? La 
•: Bundesbank sembra aver già 
.•optato per il si. -.- .»•..«• .,,t 

I governi che devono fron-
'v teggiarc recessione e stagna-
'! zione (Usa, Gran Bretagna, Ita-
; lia) o rallentamento della ere-
•':-- scita (Giappone) stanno ma

novrando attivamente i bilan
ci. L'Italia, ha tassi di interesse 

';". elevati seguendo il carro teo'e-
••/: sco e dovendo fra fronte al 
> pauroso deficit pubblico e l'in-
'; nazione continua a crescere, 
'•'". come conferma l'istat (5,6% a 
5, marzo rispetto al 5.4 di feb-
* braio). Impossibile stimolare 
'r\ l'economia in queste condizio
ni1 ni. Ma forse è presto per parla-
-;! re di un ritomo a Keynes in pie-
':, na regola, visto che la manovra 
•• sui bilanci non è poi cosi 
?', espansiva come Bush, Major e 
; Andreotti vogliono far credere. 
/•Non c'è una virata nei pro-
•'• grammi di investimento che fa

cilitino oggi la ripresa. Il rigore 
v-, monetario è sottoposto a criti-
£-, ca nei suoi eccessi, cento eco-
'; nomisli Usa chiedono pro-

l' grammi keyneslani spinti, ma 
" ' l'era del rigore monetario r.on 

e ancora finita 

'•":-': : ':'."'' ' 'wWiS :(*J^*S!:'jyH,f!* 

700 esuberi alla Bull 
Firmata solò dai sindacati 
nctzionaU H n t e s ^ 
sul piano di sbxitturazione 
• • MILANO. ' Dopo Olivetti, 
anche l'accordo Bull sta susci
tando polemiche. L'intesa con 
il braccio italiano della multi
nazionale francese dcll'inlor- . 
•matica è stata raggiunta lunedi ' 
notte, ma a costo di un'altra 
spaccatura: la bozza infatti è 
stata firmata solo dai sindacati -
nazionali, mentre I delegati 
che compongono il coordina- • 
mento hanno sospeso il giudi
zio e riposto la penna nel ta
schino. Forti riserve che i coor
dinatori Fiom vagliano oggi a '. 
Milano. La mancata adesione 
della base e una forma di soli
darietà (che nella vicenda Oli- ... 
vettl era invece mancata) alla ' 
delegazione milanese che ha 
ritenuto Insufficienti le garan
zie previste dall'intesa per il • 
reintegro del circa 200 cassin
tegrati del '91. Altre critiche ri
guardano la totale assenza di 
una politica industriale e dalla : 

' grave Incertezza che pesa sul -
futuro. Un altro accordo dun
que sbilanciato sul versante ' 

• della sola gestione il più possi- '. 
bile indolore degli esuberi. Dei 
700 chiesti. Bull Italia ne vor- ( 
rebbe prepensionare 500 e, ' 
per gli altri 200, raccordo regi- • 
stra l'impegnodiBullarii-.orre« ; 
re ad un mix di strumenti: di- ' 
missioni incentivate, parziale ' 
blocco del tum over, mobilità 
interna (ma i lavoratori temo- • 

no trappole) e forme di riqua-
Jificazione professionale che 

• dovrebbero facilitare il cosid
detto outplacement, ossia nuo-

1 va occupazione. Bull Italia si 4 
• impegnata a non avviare pro-
• cedure di cassa integrazione 

straordinaria finche non sarà 
; iniziata l'attività di outplace

ment, per la cui gestione e sta
ta prevista - come in Francia, 
ed in parte anche nel caso Oli
vetti - la creazione di organi-

• smi misti azienda-sindacati in 
, collaborazione con una socie-
- tàspecializzata. .'•: .. -, 

Giudizi dunque in contrasto. 
almeno per ora. Per Marco 

, Buatier. Segretario Firn nazio
nale, l'accordo 6 «molto buo
no» soprattutto «perchè viene 
esclusa la cassa integrazione 
in assenza di altri sbocchi pro-

... fcssionali». Mentre per il leader 
della Fiom milanese Tedokli 
•la soluzione sugli esuberi è a 

: rischio. Migliore il giudizio sul 
piano retributivo. Non esaltan-

. te, infine, l'impegno di politica 
industriale». Il Pds, chechiede 
garanzie sulle prospettive pro
duttive, giudica negativo che a 
Caluso (Torino. 650 addetti) 
si producano solo stampanti e 
non più anche i sistemi. E chie
de che l'accordo venga discus-

- so e votato dalle assemblee. 
G.Lac.- .. . 

• .,:,,• ;—-;•:•/ ; - .• ; Il segretario della Cgil contro i vertici dell'Istituto e della Fabi 

Vertenza Bankitalia, ancora scioperi 
La trattativa riparte dopo le elezioni? 
Sessanta ore di sciopero e due manifestazioni: una 
nazionale e una romana. E da ieri nuove agitazioni. 
La vertenza Bankitalia si fa sempre più aspra e divi
de sempre più i sindacati. Bruno Trentin si è scaglia
to contro gli autonomi della Fabi e contro i vertici 
dell'Istituto centrale che «stanne alla finestra». L'in
contro tra i confederali e Ciampi sembra aver riaper
to le trattative. Appuntamento dopo le elezioni? 

FERNANDA ALVARO 
aaaì ROMA «A causa dell'agita
zione dei giorni 1-7 aprile.... gli 
sportelli resteranno chiusi dal
le 8 alle 12.50. L'accesso e ' 
consentito dalle 12.50 alle ' 
13.30». Erano almeno un centi- , 
naio i «clienti» di Bankitalia a 
far la fila, ieri mattina, davanti '„ 
alla sede di via Milano, a Ro- .•'• 
ma. Spinte, nervosismo, : im- : 
properi indirizzati a chi doveva •'• 
stare alle casse e. invece, ha in
crociato le braccia. Dietro l'an
golo, via Nazionale, che, appa
rentemente, mostrava il suo .': 
normale volto di tranquillità ed 
efficienza. Apparentemente, 
appunto. Perche da ieri sono 
partiti gli scioperi per il rinnovo i 
del contratto che hanno spac- , 
calo il sindacato. Autonomi 
contro confederali, nazionali 
contro aziendali. All'agltazio- :. 
ne hanno infatti aderito anche 

gli iscnttl a Fisdc Cgil Fiba-Cisl 
e Uib-Uil che avevano sospeso 
la protesta. • - . - • • 
. Martedì, in nottata, un in

contro tra Ciampi e i tre segre
tari generali di Cgil, Clsl e UH 
ha portato a un risultato, ma 
non ha sospeso le agitazioni 
previste nella sede centrale di 
Roma. Il risultato è la riapertu
ra delle trattative bruscamente 
interrotte sabato 21. E il prossi
mo incontro, che si dovrebbe 
tenere immediatamente dopo 
le elezioni tra le sigle che han
no interrotto gli scioperi e i 
rappresentanti dell'Istituto, do
vrebbe essere quello risolutivo. 
A chi conduce le trattative per 
Bankitalia si è rivolto ieri il lea
der della Cgil, Bruno Trentin. 
Parole dure per accusare di «ir
responsabilità» chi. come il se
gretario generale di Bankitalia, 
Antonio Finocchiaro. «sta alla 

finestra». : Parole dure anche 
per il sindacato autonomo «Ci 

- siamo assunti la responsabilità 
di sospendere degli sciopcn 

; che ritcniamoi illegittimi per
ché non abbiamo scherzato 
quando abbiamo firmato i co
dici di autoregolamentazione 
e quando abbiamo contnbuito 
alla legge sul diritto di sciopero 
che prevede l'illegittimità di 
sciopero in campagna eletto
rale», ha esordito Trentin II se
gretario della Cgil ha poi parla
to della differenza tra chi fa va
lere Interessi generali e chi fa 
valere interessi particolari e lo-

' glche di potere in «aperto con-
•,;.' trasto con qualsiasi esigenza di 

solidarietà al lavoro dipcnden-
;•! te»,, sottolineando che «non 

esiste un sindacato autonomo 
.:. e coorporativo che abbia un 
• '.;: anno di vita senza un padrino». 
. Insomma un «padrino» per la 
:-' Fabi in Bankitalia? Pronta la ri- ; 
'; sposta del segretario coordina-
' tore del, sindacato autonomo ; 
; aziendale: «Comportamenti da , 
i. padrino - dice Luigi Leone -

sono anche quelli di Trentin ' 
quando interviene in modo au- f 

• toritario per imporre le proprie ; 
:: decisioni alla sua struttura sin- • 
;•:- dacale aziendale. Non credo 
;'; che l'incontro avuto con il go

vernatore sia stato richiesto 
per una questione di "padrini" 
Sono più propenso a pensare 

Carlo Azeglio Ciampi 

Sotto tiro la riforma della Borsa. «Ostacola gli operatori esteri» 

Usa attacca l'Italia 
«La legge sulle Sim è tutta da rifere» 
Il governo americano fa «pressioni» perché l'Italia 
cambi radicalmente la legge delle Sim, le Società di 
intermediazione mobiliare. Gli americani chiedono 
che dalla legge - il pilastro della riforma della nostra 
Borsa -vengano lotte tutte quelle clausole che osta
colano l'operatività degli intermediari esteri. Le do
glianze del mondo finanziario statunitense seguono 
quelle analoghe della «city» londinese. ;• / . " ' ' . 

DARIO VENSQONI 

• • MILANO.' Carla HilL, la te-
' muta responsabile deM'uffi- •• 
ciò delle politiche commer
ciali degli Stati Uniti, la stessa i 
che negozia con la Cce e con . 
il resto del mondo le consid-
zioni dell'interscambio con * 
gli Usa, ha puntato l'indice 
accusatore contro la legge • 
erte ha Istituito le Sim. -

La sua tesi è che la norma
tiva italiana «viola i principi di 
base del codice Ocse sulla li
beralizzazione dei movimen

ti di capitale, di cui l'Italia è 
firmataria». In che cosa con
sisterebbe tale violazione? 
nel fatto che i requisiti previ-. 
sti dalla legge per chi voglia 
operare nell'intermediazione 
finanziaria in Italia «ostacola
no le operazioni delle istitu
zioni finanziarie americane 
sul mercato italiano: creare 
una Sim 6 costoso, perché ri
chiede l'apertura di un uffi
cio in Italia con staff locale. 

' Solo operatori finanziari ita

liani possono infatti visitare i 
clienti». 

La conclusione è netta: «in 
un settont che è sempre più: 

globale limiti del genere pre-
eludono lille aziende non ita
liane l'approccio ad un seg
mento importante del mer
cato borsistico». Il governo 
degli Stari Uniti sta dunque 
«facendo pressioni perché la 
legge venga cambiata». 

In che cosa si siano poi 
concretizzate queste «pres
sioni», a dire il vero per ora 
non è da:o sapere. Ma l'inse
rimento del caso Sim nel rap
porto annuale della terribile 
Carla Hill non lascia sperare 
nulla di buono. - • : • ..." 

Per il nostro paese la situa
zione è delicata. La legge sul
le Sim è stato il punto dì rife
rimento essenziale della ri
forma degli intermediari fi
nanziari. Tanto che le scarse 
speranze di una duratura ri

presa degli scambi sul mer
cato milanese si fondano sul
la speranza di - una piena 
operatività delle nuove So J . 

* cietà di intermediazione mo-
. biliare. :•'.;•...••••'•••.••;.:•• • -r;-.-.-.-
' Contro la stessa legge si è 
j già schierala in passato la «ci- ' 
ly» londinese, e per gli stessi•-. 

; motivi. Sia gli inglesi che gli 
americani sostengono in pra- . 

'.. tica - e bisogna dire non del 
. tutto a torto - che con l'Italia 
.> non c'è piena reciprocità. 
''.{. Mentre gli. italiani possono 
••• andare a operare sia a Lon-
• dra che a Wall Street senza . 
-, impicci, la stessa cosa non ' 
'. possono fare inglesi e ameri-

canidanoi. ••-••• • 
.;.••• Ma l'ufficio per le politiche 
: commerciali degli Stati Uniti 

non se la prende solo con le 
Sim. Nel suo mirino ci sono 

: anche i pirati informatici, i 
copiatori abusivi di program
mi percomputcrcdicassette 

audio e video In questo caso 
in discussione è l'applicazio
ne integrale delle leggi inter
nazionale sui diritti d'autore. 
Un argomento sul quale, per 
non usare troppe perifrasi, i 
produttori hanno ragione da 
v e n d e r e . . :••.•••<•••.>•.-?•;!-•••'•-.• '.•"•:•; 

In Italia infatti la protezio
ne del software è più o meno 
all'anno zero. Tanto che i 
principali produttori, riuniti 
in una associazione, hanno, 
lanciato una vera e propria 
controffensiva, individuando 
addirittura grandi gruppi in
dustriali responsabili di co
piare illegalmente all'interno 
della propria struttura i pro
grammi per i computer. In 
qualche caso l'azione legale 
è stata evitata con una tran
sazione extragiudiziale, ma il 
fenomeno delle copie pirata 
resta di enorme rilevanza, 
anche dal punto di vista eco
nomico. 

che sia slato utile a verificare 
se il prezzo che il vertice dell'i-

. stitulo era disposto a pagare a 
fronte della sospensione degli 
scioperi era adeguato». •--••• ,; 

Mentre i sindacati si divido
no e si accusano (la Uib-Uil 
nazionale ha avocato a se la 
vertenza ), le casse della sede 
centrale restano chiuse dalle 8 

Telefoni 
Nuove tariffe 
per le utenze 
d'affari 
• • ROMA Buone notizie per i 
•grandi parlatori» del servizio 
telefonico, cioè quegli utenti 
che hanno un consumo men
sile superiore ai 20mila scatti: 6 
stato pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale il decreto che stabili
sce particolari scaglioni tariffa
ri per i «collegamenti ad eleva
ta intensità di traffico» della re
te telefonica pubblica. Per un 
periodo sperimentale di un an
no, verrà infatti applicato • su 
richiesta - uno specifico cano
ne che, a fronte di traffico tele
fonico intenso, prevede un va
lore ridotto dello scatto. Ecco i 
principali contenuti del decre
to. Contributi impianto: nessun 
addebito per la trasformazione 
dell'impianto; canone aggiun
tivo: 500mila lire mensili oltre 
al canone normale; tariffe: lo 
scatto é pari a 102 lire, cioè il 
20'A-. in meno rispetto al valore 
ordinano (127 lire). 

a mezzogiorno e SO Ieri l'ade
sione è slata massiccia, ì diri
genti hanno sostituito i cassieri 
dalle 12,50 alle 13,30. L'agita
zione, fino a domani, non do
vrebbe comportare eccessivi 
disagi per i sottoscrittori di titoli 
di Stato. «Chi non riesce a riti
rare la cedola il giorno prefis
sato - spiegano In Bankitalia -
rischia di perdere due o tre 
giorni d'interesse e null'altro. 
Si porranno dei problemi più 
seri se l'agitazione proseguirà 
dal 7 al 10 quando ci sarà la 
nuova sottoscrizione di titoli e 
potrebbero essere bloccati gli 
uffici du contabilità», .. -

E dopo quelli della Banca 
d'Italia, scendono sul sentiero 
di guerra anche i 200 dipen
denti dell'Associazione banca
ria italiana, per il rinnovo del 
loro contratto di lavoro scadu
to addirittura il 31 dicembre 
dell'87. Un pacchetto di 10 ore 
di sciopero da gestire fino a lu
nedi prossimo,, è stato deciso 

; dalle rappresentanze sindaca-
, li. che, in una nota, hanno de-
. nunciato una sorta di «rappre-

;f saglia» da parte dell'Abi. Per 
"' tutta la durata dello sciopero, 
; ; sono stali infatti sospesi per-
:.;. messi ordinari e ferie, mentre, 
:" sempre secondo i sindacati, 
1 non sono stati concessi conge

di ordinari a lavoraton fuori se
de per recarsi alle urne '. 

Bruno Trentin 

Pubblica amministrazione 
Andreotti e Gaspari contro 
le garanzie per i cittadini: 
Trentin ricorre al giudice 
Trentin diffida (pena, la denuncia al giudice) An
dreotti e Gaspari ad emanare i decreti ùi attuazione 
della legge sulla trasparenza della pubblica ammi
nistrazione, «sabotata» dalla burocrazia e «violata» 
dagli organi centrali. 11 leader Cgil rilancia l'uscita 
dei sindacati dai consigli di amministrazione dei mi
nisteri, che scadono a fine anno, e propone il nnvio 
della loro elezione.''', "' •• : ' '- •.•- • j • 

RAUL WITTENBERG 

• • ROMA. Trentin trascinerà • 
davanti al giudice Ardrcotli e • 
Gaspari per rifiuto all'applica- ; 
zione di una legge dello Stato. \ 
Ricordate quella sui cartellini > 
per rendere riconoscibile l'ini- Im
piegato pubblico al quale il cit- ; 
tadino alfida una pratica? Essa ._; 
non si limitava a questo ma ri
voluzionava •l'attività -nella 
pubblica amministrazione sia • 
nel fissare i tempi per conclu- * 
dere le procedure, sia nel per
mettere all'interessate'di segui- '.. 
re personalmente l'iter di una ' 
pratica grazie al prese ritto dirit- ^ 
to di accesso ai documenti *! 
amministrativi. È la-legge 241 . 
in vigore dal 2 settembre 1990 ':• 
senza i regolament attuativi /:•: 
che il governo avrebljc dovuto ;' 
emanare nel termine di sei me- ",-; 
si. Ed è in ballo anche la legge : 
sull'autocertificaizionj.pur cs- ';: 
sa disattesa dalle amministra- '••": 
suoni. Il semestre è s:ato supe- *• 
rato tre volte, e la Cgil ha deci-
so di passare a vie di fatto. L'ai- ;• 
tro ieri è partita una diffida fir- .'•-
mata da Bruno Trentin che re- f. 
clama dal presidente » del •<•• 
Consiglio e da! ministro della *! 
Funzione pubblica l'emana- • 
zione dei decreti attuativi in '•' 
particolare del diritto di acces
so. Essi sono indispensabili per ; 
dare una nuova orginizzazio- ; 
ne agli uffici pubblici tale da :. 
rendere trasparente le respon
sabilità nei . confronti. degli :'-
utenti della pubblica ammini- J 
strazione. La diffida di Trentin •• 
pone il termine di 6C giorni, ol- 7 
tre i quali la mancata risposta ';. 
si considera come «rifiuto». Ciò > 
fa scattare la denuncia contro V 
Andreotti e Gaspari presso il . 
Tar, che dovrebbe nominare 
un «commissario ad acta» per <? 
riparare ai mancati doveri dei : 

due esponenti de. . — \--->;' 
L'iniziativa (opportuna, di- ; 

ce Gino Giugni) è stata annun-
data ieri dallo stesso Trentin -
assieme al segretario confede
rale Altiero Grandi, Adele Gri- '" 
senti e . l'avvocato ,. Corrado 
Maugeri - (Consulti!, giuridica 
della Cgil). Oltre alla diffida, la 
Cgil ha adottato una serie di in- . 
ziative più propriamente sin- • 
dacali in varie località (da Ro- ••-
ma a Cremona, e poi in Vene- ! 
to e in Puglia) mobilitando le 
propne strutture per costringe- " 
re I amministrazione pubblica 

periferica all'adozione dei 
provvedimenti legati alla 2<! 1 II 
punto e che - come ha detto 
Grandi - c'ò una «vesistenza 
sorda», anzi un vero e proprio 
«sabotaggio» di cui è responsa
bile soprattutto l'amministra- ' 
zione centrale. Trentin ha par
lato di «una dura battaglia sin
dacale contro i vertici della bu
rocrazia chej con una control 
fensiva organizzata si oppon
gono alle leggi dello Stato» in 
sostanza contro «le forze finora 
privilegiate dalla situazione at
tuale». Oltretutto, ha osservalo 
Maugeri, «l'intera attività della -
pubblica amministrazione e il 
legittima perch* manca la par
te di istruttoria» imposta dalla 
241. E le «resistenze» stanno in ' 
alto. A partire d»l ministro Ga- ' 
spari che''nella circolare sn"a 
241 .evitandi porre limiti alle 
amministrazioni 'cui tocca fis 
sare i termini perle procedure 
in mancanza dei, c,uali sono 
fissati dalla legge in 30 giorni 
Cosi accade che il ministero • 
dell'Agricoltura decreta (scon
trandosi con il Consiglio di Sta
to che ha censurate anche gli 
Interni) il termine di 2 300 
giorni, oltre sei anni, per un 
concorso; gli : Interni cinaue ' 
anni per un certitato sulla • 
prevenzione degli incendi Al
tro che 30 giorni o poco più 

La Cgil e in rotta di collisio
ne con la Pubblica ummini- ' 
strazione anche sul versante 
del «consociativismo».,Trentin 
ha ribadito che i sindacati deb
bono uscire dai consigli di am
ministrazione dei ministeri (la 
prima volta che lo disse sollevò 
un vespaio di polemiche), che • 
ha definito un «comitato d'af-

, fari» la cui esperienza è stata 
• •fallimentare e perversa per il r 
" sindacato». Ministeri, colloca- *• 

mento e commissioni di con- : 
. corsi, ecco i luoghi del «conso- • 
. ciativismo» da eliminare sosti

tuendolo con rapporti chiari • 
"' «nella reciproca autonomia». 

Ma non c'è accordo fra confe- '; 
• derazioni, né dentro la Cgil do- '•• 
ve secondo Grandi il «dibattito» '-

• è in corso ed è «positivo». Fatto 
. sta che la Cgil proporrà i! rinvio ••' • 

delle elezioni dei consigli che * 
scadono a (ine anno per dare 
tempo al Parlamento di legife- , 
rare in materia, collcgandosi 
alla riforma del rapporto di la
voro nel pubblico impiego 

Una separazione «consensuale» 

Addio alTOlivetti 
Cassoni va alla Xerox 

! Vittorio Cassoni 

• • MILANO. Vittorio Cassoni . 
torna in America. Sostituito al •; 
vertice operativo dell'Olivetti 
da Carlo De Benedetti l'I 1 no
vembre scorso, e stato tenuto 
per 4 mesi in una sorta di lim- : 
bo dorato, senza iilcun incari- » 
co oltre alla responsabilità (di ^ 
fatto nient'altro che onorifica) J 
di responsabile delle iniziative ; 
intemazionali del gruppo. Ora ì 
approda alla Xerox come vice- ' 
presidente esecutivo. - - . -"' 

In pratica Cassoni sarà uno , 
dei 6 componenti della prima ; 
linea della -• grande - società '•'< 
americana. Una :>ocietà nota •• 
in tutto il mondo ]>cr le sue Io- : 
tocopiatrici, ma che vanta ec- . 
cezionali conoscenze specifi
che anche in molli altri settori ;• 
informatici. • :;•;:'.••'•. • ';:tr---:'*-: 

L'annuncio del passaggio di j 
Cassoni dalla Olivetti alla Xe- '• 
rox e stato dato ':ontempora- • 
neamentr dalle d je società in
teressate, a tesili,lomanza del 

fatto che l'uscita dell'ex ammi
nistratore delegato dalla casa 
di Ivrea e consensuale. Casso-

; ni insomma non farà come ì 
molti manager di punta dcll'O 
livetti che in questi anni se ne 
sono andati sbattendo la porta 
per approdare din-'ttamente al
la concorrenza. ,.-.-

A 49 anni Cassoni vanta una i 
esperienza ' eccezionale nel 
settore informatico, potendo 
vantare 13 anni passali alla 
Ibni e quasi 20 bll.i Olivetti Dal 

• 1986 al 19&8 fu «prestato» agli , 
americani della At&t, che gli ' 
assegnarono la-rL-sponsabililà 
del loro settore informatico 

Il suo ritomo-ad Ivrea, in po
sizione di vertice, segnò l'inizio 
di un vorticoso rivolgimento 
dell'azienda, che venne spez
zata in tre tronconi spesso 
concorrenti tra di loro. Una co
struzione che dall'I 1 novem
bre Carlo De Benedetti si e im
pegnato a smontare pezzo a 
pezzo •• 

f 
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Il govem porta 
quattro alasti 
contemptfanei 
in Sud Aaerica 

M Quattro (ansi artisti ita
liani saranno i ptagonisti di 
una serie di mostdel proget-
lo «Arte italianacl mondo», 
che si svolgerà ;l prossimo 
tncnnio in Sud Attica. Si trat

ta di Mimmo Rotella, Aligi Sas-
su, Mario Schifano e Alberto 
Sughi, le cui opere sono attese 
a rotazione a Buenos Aires, 
San Paolo. Santiago. Bogola. 
Citta del Messico, Caracas e 
Montevideo. L'intero, ufficialis-
simo programma si svolge con 
il patrocinio della Presidenza 
del Consiglio, il ministero degli 
Esteri e quello per i Beni Cultu
rali. Nell'occasione, la Fabbri 
editori inaugura una nuova 
collana di cataloghi monogra
fici, intitolata appunto «Arte 

• italiana nel mondo». /,;-.. 

A Firenze 
una mostra ; 
sul «progetto 
Barcellona» 

• • Un convegno e una mo
stra con mezzo chilometro 
quadrato di foto, plastici, ala-
nimetrie per tcstimoniaie co
me Barcellona è stata «smonta
ta e rimontata» nell'ultimo de

cennio, dando luogo alla «più 
interessante operazione di ri
qualificazione a scala urbana ' 
in Europa». Queste iniziative ' 
che si svolgeranno a Firenze. * 
alla Palazzina Reale, dal pros
simo 9 aprile. Barcellona - e 
stato detto alla presentanzionc 
della manifestazione - è stata, 
a partire dal 1976. anno della 
morte di Franco, il labora orio 
di una radicale e complessa i 
trasformazione, che ha posto 

,, al centro di ogni intervento, : 
ogni luogo e ogni particolare ' 
della citta. 

£••• 

"•\y\. Le teorie femministe degli anni 90: il difficile rapporto tra egualitarismo e differenza 
La fòrte influenza esercitata dalla tradizione politica liberale, storicamente egemone 
in America; il radicalismo che si richiama alla filosofia decostruttivista di Lacan, 

•'•:-:;: Derrida, Foucault, Irigaray; l'arretratezza sul piano delle garanzie sociali diffuse 

Il Sesso del liberalismo 
AIA ELISABETTA GALEOTTI 

M ' Il femminis» america
no colpisce l'oss<atrice stra- . 
mera per il consto fra la : 

grande vivacità e fcultati-vari, ; 
quando non adettura con
tradditori. A fronti1! una pre- • 
senza combattiva militante -
nel discorso pubbo, nei me- ; 
oia. nell'accadem nella cui- j 
tura in genere, e aònte di set- ' ' 
tori dove le donnei sono af- :.:| 
fermate e occupa posizioni :'ì 
di comando (nelbrofessioni j 
e nell'Universita^er esem- : 
pio), stanno aredi pesante " 
arretratezza. Penssoprattutto . 
alla carenza, davro impres- ' 
sionantc per uniropea. di '•' 
politiche sociali invorc delle . 
donne: all'assenza precarie- ; 
ta di congedi di [temila; al-
1 assenza di asili li e scuole 
materne pubblici" all'assen
za di un sistema sitano equo 
a garanzia delle «gorle più •-
deboli,ecoslvia. ' ••• -•->.... 

Per capire l'ettgeneita e 
contradditorietà < femmini- '. 
smo americano tigna parti- ;'• 
re dall'influènza erettala dal
la tradizione polli' liberale; 
dominante In qilo- paese, 
sia sulla politica drnovimcn- . 
to, sia sull'elaborone teori- : 
ca. La prima ò stt orientata 
verso la richiesta eguali dirit
ti e ha ottenuto l'zpliamento 
delle opportunità iividuali di 
carriera e success attraverso 
politiche anti-disciinatorie e f 
di azione positiveln numero 
rilevante di donnei cosi avu- , 
to accesso a carri» e posizio
ni di prestigio, skté ci sono , 
oggi molle più doe america- , 
ne in posizioni di idcrship di. 
quanto non accai in Europa 
e. in particolare, italia. Nello 
stesso tempo pere esigenze 
delle donne medhon trova
no risposta in qui provvedi
menti: la subaltera del fem
minismo all'eticaberale im- : 
pedisce di rivemare quelle 
misure protettive le violereb
bero i principi ratti dell'e
gualitarismo. -.. Liberazione 
teorica .femmina, d'altro 
canto, ha dovuKarc i conti 
col liberalismo, per svilup
parlo onde induce il proble
ma donne o perntrattaccar-
lo e sostituirlo caeorie alter
native. Colpisce particolare -
che, sebbene le arie femmi
niste critiche d.liberalismo 
siano oggi numese e aggres- ; 
sive, tanto che fsino un'or
ganizzazione pollare e main-
stream come la Bional Orga- , 
nization for Wom si ispira al 
femminismo racale, tuttavia ' 
anche la posizia più radica
le nel momenloellc nvcndi-

cazioni viene pragmaticamen-
te a patti con la politica libera
le. Vediamo di illustrare me
glio l'oscillazione fra liberali
smo e radicalismo nelle teorie 
femministe più dilfuse in Ame
rica. - ••.-• . -. , 

Secondo Drucilla Cornell 
(Cordoso Law School, New 
York), esponente della «femi-
nist iurisprudence» il campo si 
può dividere in tre settori. Il pri
mo è occupato, appunto, dal 
femminismo liberale; il secon
do dalle teorie della differenza; 
il terzo dal femminismo radi
cale, che trae ispirazione dalla 
filosofia post-moderna e deco
struttivista. ». •;• J 

Il primo nasce con la richie
sta di eguali diritti per le donne 
che viene convogliata nel mo
vimento per YEqual Rights 
Amendament, segnato da una 
storica sconfitta. La sconfitta, 
secondo Jane Mansbridge 
( Why We Lost the Era, 1986) e 
dipesa dall'incapacità del fem
minismo liberale di riconcilia
re la differenza di genere con 
la richiesta di eguaglianza. In
fatti caratteristica propria di 
questo femminismo, almeno 
nella fase degli anni 70, e l'i
dentificazione della categoria 
d'eguaglianza con quella di 
somiglianza. Questa concezio
ne, a partire dalla fine degli an
ni 70, si scontra con due ordi
ni di problemi che mettono in 
evidenza la necessita di tener 
conto della differenza di gene
re: l'aborto, cioè il caso di una 
politica pubblica che tocca le 
donne in modo diverso dagli 
uomini, e la maternità, che 
rende la donna una lavoratnee 
e cittadina con esigenze parti
colari. L'elaborazione teorica 
su questi due punti ha amplia
to l'orizzonte del femminismo 

.liberale che ora. come nota 
Amy Gutmann (direttore del 
Center for Human Values, Uni
versità di Princeton). filosofa 
politica con un interesse nelle 
questioni chiave dell'aborto e 
della pornografia, non punta 
più a trattamenti uguali, ma a 
trattamenti da eguali, secondo 
la felice espressione del filoso
fo Roland Dworkin. In questo 

• modo risulta possibile ricono
scere una vasta gamma di trat
tamenti speciali per le donne 
come leggittimi, dai congedi di 
maternità alle azioni affermati
ve, senza uscire dal paradigma 
liberale, bensì riformulandolo. 

L'accomodamento fra libe
ralismo e differenza di genere 
perù non soddisfa una parte 
sempre • più consistente del 
femminismo americano. Dru
cilla Cornell coglie l'insufli-

presentano una reazione diret
ta e speculare nspctto al pnvi-
legiamento dell'uguaglianza 
del femminismo liberale;. la 
differenza di genere In questo 
caso non viene negata, né 
messa in questione, ma analiz
zata, valorizzata e posta a fon
damento di uà realtà duale, i 
cui contorni sfuggono e le cui 
implicazioni sono dilemmati
che (Martha Minow, Making 
AlItlieDifference, 1990), All'in
terno : di -questa "posizione, •• 
spicca per originalità e interes
se teorico la teoria sviluppata 

le In alcuni casi il decostrutti- '.:' 
., vismo serve per dar voce ad /, 
i. esigenze separatiste cosi radi- "•,-
• cali da non essere articolabili * 
, in un qualche progetto politico ," 
' anche di lunga durata: è il caso : 
di Catharine MacKinnon, prò- ' ; 

' veniente dalla teoria del diritto f 
. e della politica, che si e occu- '•• 

pata intensamente di pomo- ! 
grafia e molestie sessuali. Nel '• 

. suo libro più recente e più no- '; 
to, Toward a Feminist Theory " 
ot the State (1989), il suo •>, 
obiettivo principale 6 quello di ; 
indicare nella sessualità il fon- • ' 

da Carol Gilligan In A Different •;. damenlo ;."; dell'oppressione 
Voice (1982) e nota come «eti- :. femminile a ogni livello, socia- ;-
ca della cura» (Ethics ot care). ; | e e politico, e mostrare che ;'. 
Si tratta di una critica all'uni 
verbalismo • • liberale, fondato 
sul principio del giudizio im
parziale, che presuppone di
stacco o impersonalità, a loro 
volta identificati come caratte
ristiche della psicologia ma
schile, All'etica della, giustizia, 
costruita sul presupposto del 
giudice imparziale, disinteres
sato e distante, viene contrap
posta quella della cura, dove il 
giudizio' comporta Jirivecc\pir: 

qualunque intercorso fisico fra \-
• i due sessi è necessariamente -, 

una forma di violenza sessuale ?:• 
, sulla donna. ' • ;;:->•-E. -.J..- ;,;••„-;'. 

. In altri casi, invece, la deco- ;; 
dificazionc della struttura di 
genere viene collegata ;alla •''< 
possibilità di una riforma so- -L 

^ ciale il cui obiettivo sta nel ri- ; 
'conoscimento, pubblico della j 

differenza di genere. A sua voi- •" 
ta .questo progetto può pren- ; • 

g i u o i z j o . c o m p o T O ^ « ^ ^ . ^ { h ^ : à t r a d è . d f i e l K . p u 0 c o n . 
- K ' ^ S ? " f e ^ E j S ^ C o ^ » 1 ^ multiculttiralLsmo •Kfcmifjcazione < ^ C a s p ^ - * ~ r f ò W t ó i t i c o - e~tfvenaicàre di-' 
colare, rhe corrisponderebbe 
alla psicologia femminile e 
che promuoverebbe una giu
stizia meno ., inesorabile e 
astratta, più umana e com
prensiva. In ogni, caso, come 
Amy Gutmann fa giustamente 
notare, al di là del problema 
della natura della differenza di 
genere, la critica all'imparziali
tà rigidamente intesa e la con
siderazione del • valore del 
coiiivolgimcnto sono presenti 
anche nel pensiero liberale 
contemporaneo più aperto 
(Bernard Williams, Thomas 
Nagel, Michael Walzer). Per
ciò anche questa posizione si 
rivela compatibile con il para
digma liberale. - • •••-•'• • •••••'••• 

Dal punto di vista del femmi
nismo radicale, tanto la cor-

•aé'mòcratico e~rfvencficàre di
ritti e rappresentanza di grup- '., 
pò (e il caso di Iris Young, Ju- '.• 
stice and the Polilics ol Ditte- % 
rence, 1990) oppure'può arti- s 

• colarsi in una richiesta di diritti • 
equivalenti, il cui fine sia quel- • 

. lo di garantire il benessere e le •' 
capacità di ciascuno nel rispet- ' 
to delle proprie differenze (e il J: 

. caso di Drucilla Cornell). Può : 

infine mettere la sua forza criti- i: 
• ca al servizio delle istanze so

ciali e politiche che man mano 
emergono all'attenzione pub- ': 
blica, senza prefigurare un « 
progetto politico complessivo: -' 

, e il caso di Joan Scott, storica -
sociale dell'Institute for Advan- :• 
ced Study di Princeton e nota ••' 

, anche in Italia per il suo contri- i 
buto alla Storia delle donne, *;.•-

rente-liberale quanto quella i- curata da^Duby. 

Un manifesto pubblicitario dell'agenzia Bernslein e Andriulli di New York 

cienza del comptomesso nel
l'equiparazione della differen
za di genere con uno svantag
gio sociale e nella concezione 
dei trattamenti differenziali co
me politiche sociali per com-

' pensare la discriminazione. >. 
Questo infatti non tratta le 
donne da eguali, ma le consi
dera come dei minori da tute

lare: il che, a mio parere, si è in , 
parte verificato nelle politiche 
sociali degli welfare state euro
pei. • . . • • . - • • ' 
• Ma appunto questo non e 
possibile, sostengono le fem
ministe della differenza, mo-

• strando che la neutralità del . 
pubblico e in effetti modellata 
su standard maschili, che, co

me sottolinea Deborah Tan-
nen, (Gcorgetown University, 
antropologa e linguista, autri
ce del best-seller You Just 
Don't Understand, sulle diffi
coltà di comunicazione fra i 
due sessi) rendono estrema
mente costoso l'ingresso della 
donna in questa sfera. Le fem
ministe della differenza rap-

della -differenza assumono, 
senza porla in discussione, la ;. 
definizione della divisione in \ 
generi che è iscritta nell'ordine ''_! 
simbolico delle nostre società. .' 
Al contrario il femminismo ra- "; 
dicale ha come obiettivo pri
mario quello di decodificare la ' • 
dominante struttura di genere ' 
e di problematizzare la sessua- v 
lità, percepita come il luogo ;;: 
originario . dell'oppressione • 
femminile. I riferimenti teorici •*• 
di tale operazione sono i post- 5 
strutturalisti francesi: Lacan, . 
Foucault, Irigaray e, soprattut- j 
to, Derrida. Ciò non significa -1 
che il femminismo radicalc.im- '• 
plichi ipotesi politiche al di \ 
fuori della democrazia libera-

Se all'Interno del femmini
smo americano le differenze e 
i contrasti proliferano, un ele
mento e comunque comune a 
tutte le femministe e simpatiz
zanti: l'impegno costante e . 
quotidiano a modificare la cui- ? 

tura maschile dominante, i cui : 
stereotipi, pregiudizi, ammic- " 
camenti vengono spietata
mente bollati: un banale com- • 
plimento sul vestito di una col- ' 
lega o un gesto di cavalleria ; 
come cedere il passo a una si
gnora sono in genere recepiti 
con sospetto se non con indi
gnazione; e questo attegia-
mento viene percepito daRli 
europei come esempio di fa
natismo dogmatico. 

La vitalità della lezione ; 
pasoliniana nella raccolta 
delpoetà^ Gianni D'Eliàl 
«Non per chi va»; 

Versi cerne dialogo 
tra lingua letteraria 
e società 

MARCO CAPORALI 

• • Forse mai come oggi 
si era resa evidente, nell'a
spirazione a un dialogo tra 
lingua letteraria e società ci
vile, tra verso e storia., la 
straordinaria vitalità della 
lezione pasoliniana. E al
trettanto evidente è l'inari
dimento di una pratica tau
tologica della poesia che si 
autoinvera in quanto privi
legiata, e autarchica, emi
nenza linguistica, - senza 
concedere appelli e possi
bilità di verifica. Viceversa 
l'inveramento della poesia 
nel mondo richiede mobili
tà dei punti di osservazione, 
rinuncia al vizio o al gusto 
del ripetersi, una volta sco
perta (per dirla con Sini-
sgalli) una propria «riac-
ch inetta», o equazione ri
producibile di fatti e di og
getti. Nell'odierno attrinver-
sare, e •• necessariamente 
fraintendere, poetiche in
fluenze, indebitandosi^jief. 
liberare spazi, senza il timo
re di dover rinascere a ogni 

- nuova prova, quelche^rvfta 
insabbiamenti nell'estetica 
dell'artificio è il primato 
dell'esperienza. Primato a 
cui Gianni D'Eia, poeta che 
più di ogni altro sembra 
aver raccolto l'eredità di Pa
solini, si e richiamate- fin 
dall'esordio di Non per chi 
uà (Savelli 1980). -

In una via che dal fram
mentario ritrovi il continuo, 
e un'idea progettuale dal 
disfarsi dei nessi logico-di
scorsivi, nel poemetto di 
D'Elia che ha per titolo La 
delusione : • (recentemente 

' apparso • nelle • bresciane 
Edizioni '' l'Obliquo, ' lire 
15.000) è più che mai pe
rentoria l'esigenza di fuo
riuscire dal vicolo cieco del
la poesia che si autorappre-
senta, paga della propria 
estraneità. -,.,??_• 

Esente da scorciato»:, ti
piche del manierismo che 

. subordina all'intento il fare, 
La delusione va letta nel 
senso esplicito di fallimento 
storico e generazionale, di 
scacco subito e di colpa 
collettiva,-ma anche in 
quello, meno palese, dì de-

< lusione delle aspettativi:! co
me criterio di affermazione, 
ribaltamento della negativi
tà, voce critica dell'esi-.tcn-
te - • - • ; -

L° questo affastellarsi, di

spiegarsi e contrarsi del di-
; scorso, che non per arbitrio ' 

£ ma per genesi sofferta si ri-
f costituisce, il segno di una 
, pronuncia che non aggira 

,: l'ostacolo (la rottura delle : 
garanzie formali), magari : 

' ricorrendo a centonistiche 
•:'• o paradoiche esequie, ma , 
- l o assume come tratto ine- : 
• vitabile, estraneo a qualsi- ' 
'•' voglia modello. La forma ; 
; affermativa, e dichiarativa, ii 
• in cui la fede nella capacità ; 

,'"'' argomentante della poesia ;> 
'•-. rifugge neoromantiche in-.[ 
b cllnazioni (troppo forte è il ' 
;' contrappeso dell'autentici-
".tà), subentra ne Ladetusio-
; ne al senso del provvisorio. [ 
: del • sospeso, :• dell'interro-1 
• gante che era proprio di Se-
'. greto (Einaudi 1989), dove 
,,- l'aspirazione a ricongiunge- > 
: re pensiero e materia, in un ' 
J gioco sottile di accensioni e 

oscuramenti, non poteva 
• pervenire a un esito piena-

-1 -mente relazionate-" ine©m' 
.: patibile con.un percorso 
'", iniziatico.^.'. ,.^_, • vi .-: J...J , 

• Ècome se a un tratto, ma 
in realtà dopo aver supera-

!...to ogni tappa intermedia. 
ì-, intendendo ' l a tradizione 

non in chiave di ultima tuie 
' (immune da interferenze) 

« ma quale presupposto ine
ludibile d'ogni rinnovamen-

.-:' to, fosse emersa alla super-
; fide del verso, conquislan-
.<: done la reticente patina, la 
i' pura vocazione umanistica 
.'• di una poesia come atto di 

coscienza, solidale e frater-
"*- na dimora. L'angolo di vi

suale prescelto da d'Elia, 
j per questo riemergere al 
*; mondo e dei mondo che 
: prelude a una nuova figura
zione, è la provincia mar-

i chigiana ritratta nella sua 
; peculiare dissipazione. %,,--

Ma non si pensi a un ri
trarsi in territori circoscritti. 

i La delusione non concede 
nulla al minimalismo impe
rante. E oltre al coraggio 

;; degli - argomenti, ; analoga 
: temerarietà si riscontra nel 

ritmo, in quel concatenarsi 
' : di quartine (misura con-
-; sueta in D'Elia) che sono 

nuclei di pensiero aperti, in 

• ansiosa e solidissima ten
sione, celle (come le otto 
tavole di Vittorio Messina in 
apppndice al volume) e 
calchi infranti di una clau
sura, refrattaria recinzione 
del pensiero. 

«L'apocalisse per sopravvivere, il mio libro smoderato» 
Alla Castella cultura a Roma 
è stato pesentato il nuovo ; 
libro di A>erto Asor Rosa;̂  i 
un'operaatipica che ha già 
suscitatcpolemiche e discussioni 

SRUNOQRAVAQNUOLO 

• 1 ' Ce un teine che non 
compare • mai apertamente 
nella «scrittura»! Asor Rosa 
dedicata àW'Apalissi di Gio
vanni e al desio dell'Occi
dente {Fuori tll'Occidente. 
Ragionamento ll'Apocalissi, 
Einaudi. 1992) Manicheismo. 
L'altro termine ie non com
pare è Arianesin, la fede nel
la natura umal del Cristo, 
prolessata dal onaco Ario. 

' Manicheismo e Arianesimo 
sono due tra le incipali ere
sie germinate sitronco della 
«Gnosi», ovvero' quel movi
mento protocrisno che mi
nacciò al cuora salda ege
monia della Chia paolina di 

Roma. Se la Gnosi avesse vin
to, sopravvivendo alle persecu
zioni di papi e imperatori, la 
storia del mondo sarebbe stata 
diversa. Perche abbiamo ri
chiamato le due eresie parlan
do del libro di Asor Rosa? È 
presto detto: non solo perché il 
suo discorso sul presente corre 

: oggi all'interno di antiche cate-
• gorie teologiche, -ma anche 

perché quei due termini chia
ve descrivono in Asor un punto 
d'avvio e un epilogo. L'avvio è 
la contrapposizione catastrofi
ca tra «bene» e «male», di cui la 
teologia giovannea 0 un exem-
plum, in anticipo sulla Gnosi. 
L'epilogo e la salvezza possibi

le, intravista all'ombra di un 
Cristo riumanizzato, simbolo 
della - resistenza morale del
l'uomo contro l'assoluta mal
vagità del mondo. Del mondo 
di oggi, dell'Occidente. -

Ricordare tutto questo era 
necessario per illuminare la fi
ligrana di un libro atipico, che 
ha sollevato polemiche' ma 
che pochi forse si sono presi la 
briga di leggere davvero, come 
nel caso di un altro libro entra
to a far parte della leggenda 
negativa dei media: quello di 
Fukuyama sulla fine della sto
ria. Ma come e fatto il libro di 
Asor? È fatto cosi: i capitoli di
spari sono un laconico diario 
filosofico sullo spirito del no-

. stro tempo, quelli pari invece 
un'esegesi dxNApocalissi di 
Giovanni, testo non a caso in 
sospetto per la Chiesa di Roma 
come del resto il quarto Van
gelo. Ne scaturisce un gioco di 
rimandi nel quale la teologia 
profetica fa traluccrc la para
bola dell'oggi, mentre que
st'ultima conferma le verità 
della teologia profetica. Un pu
ro artificio letterario oppure un 
tentativo di «filosofia» inattua
le? Entrambe le cose, forse, an
che se la stesura «doppia» del 

. testo racchiude l'uno e l'altro 
aspetto. Nel livello «esoterico» 
infatti si contemplano le cose 
nascoste in specchio e in enlg-

• ma, in quello «essoterico» la 
, verità è dispiegata e sembra il
luminare la profezia. Ma per 
capire meglio la natura dell'o
perazione bisognerà soffer
marsi sui capitoli «dispari», sul 

, presente. È una diagnosi senza 
appello sull'Occidente, - per 

- Asor ridotto ormai a sfera on-
nicomprensiova che dopo la 
guerra del Golfo ha distrutto 
ogni antaaomnismo al suo in
terno. Violenza senza scopo e 
senza soggetto, nichilismo in 
atto che si autoriproduce sen
za scampo. Un «automaton» 
compatto, vero Impero (ame-

: ricano) del male. Attorno a 
: questa tesi si è addensata la 

maggior parte delle polemiche 
che hanno diviso apologeti e 

: critici del volumetto. . 
Come del resto e accaduto 

l'altro ieri alla Casa della cultu-
' ra di Roma, in un dibattito a 
: cui hanno partecipato, oltre ad 

Asor. Paolo Liguori, Ferdinan-
; do Adomato, Filippo Gemilo-

ni, Mario Tronti. Liguori se l'è 
. presa con il cinismo e l'indiffe

renza dei «tagliatori di teste-

dei regime (leggi gli intellet
tuali «filoamericani» nella vi
cenda del Golfo). Tronti inve
ce ha inscritto la provocazione 
di Asor nel novero di quella 
«salutare» tendenza minorita
ria che intravede nel biennio 
1989-1991 un tratto essenzial
mente «contro-rivoluzionario». 
Gentiloni ha lodato il recupero 
del motivo «apocalittico» nel
l'orizzonte delia politica e del
la religiosità. Adomato, bersa-
glialissimo, ha difeso il punto 
di vista laico e illuminista. Non 
c'è mai stato, ha detto, in fon
do al cuore degli individui un 
«bene» del tutto separato dal 
male o sepolto da esso, ne ieri 
né oggi. Per questo, ha prose
guito, bisogna liberarsi dalle 

• ideologie salvifiche, visto che 
lo stesso occidente ospita in sé 
principi suscettibili di diversi 
sviluppi: emancipazione e in
voluzione, democrazia cosmo
polita e intolleranza etnocen
trica. Asor infine ha detto di 
aver voluto scrivere un libro 
«smoderato», controvelcno e 
reazione al consenso planeta
rio di massa verso il capitali
smo trionfante (la «bestia») e 
verso l'unus rex americano. In- Alberto Asor Rosa 

somma, come nella parabola 
giovannea dell'Apocalissi è so- & 
lo muovendo dalla completa ' 
vittoria del «male» che il «bone» r 
per Asor potrà tornare a riaf- . 
tacciarsi, dopo pioggie di san-. 
gue e di fuoco rimosse nell'or- ' 
rore banale del quotidiano. '•* 
Solo che oggi la iper.inza * 
compare al più come scarto, ., 
intermittenza di un controcan
to. --. •.- - -.»•-.•-v 

Una riedizione del pensiero -. 
negativo, questo libro, nell'in
volucro allegorico del genere -
profetico? SI e no. SI perché ! 
non v'è nella «scrittura» di Asor 
alcuna pars-costruens. No pur- '•; 
che stavolta l'indicazione di ' 
una possibile liberazione da! 
dominio collima con un ap
prodo etico: il soggetto mora- -
le, prcpolitico e prerazionale, • 
ostile al mondo e promessa In- •:• 
contaminata di salvazione, i 
Pensiero «catastrofico», con ; 
movenze alla Benjamin, pen- : 

siero della «sconfitta», senza re- ; 
sa. Forse persino pensiero • 
neo-religioso. Sarebbe in fon- " 
do agevole rilevare che il qua- j 
dro contemporaneo presenta- ,: 

to da Asor appare offuscante e 
che non rende conto dei con
trasti aperti sul pianeta Innan

zitutto quello tra «capitalismi» e 
democrazia, tra egemonia uni-
polare e diritti unìversalisuci di \ 
tutti i popoli (incluso il dintto • 
di Israele ad esistere, revocato 
in questione nel libro). Cosi 
come sarebbe agevole osser
vare che amplificare le virtù 
negative della «bestia trionfan
te» significa celebrarla, alimen
tarne il fantasma, e condan
narsi alla testimonianza iner
me. Ma in fondo quello di Asor 
Rosa va letto come un «docu
mento d'epoca», come riflesso 
di - una sconfitta > ideologica 
(del «suo» marxismo) non ela
borata anche se dolorosamen
te vissuta. La «rielaborazione» 
de) lutto dovrebbe allora rico
minciare non più dal sogno 
crollato dell'Ottobre 1917, a 
cui Asor continua a rivolgere il 
suo rimpianto. Bensì da un al
tra idea della liberazione che 
rispetti i «limiti» e le differenze, 
senza annullarli in un «assolu-

1 lo» profano o religioso. Ne di
scenderebbe un nuovo tipo di 
etica, né gnostica né protocn-
stiana o millenarista. Un'etica 
secolare e riformatncc Ma 
questo sarebbe tutto un altro 
discorso 
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Aids, 37.000 
casi in più 
negli ultimi 
tre mesi 
nel mondo 
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Marsupiale 
preistorico 
trovato 
in Australia 

Campagna: 
dell'Oms 
in Nepal : 

contro 
la polmonite 

i/Organizzazione mondiale della sanila ha registrato a tutto 
il 31 marzo di quest'anno in 164 paesi di tutto il mondo 
484.148 casi di Aids, con un.aumcnto di 37.500 casi negli ul
timi tre mesi presi in considerazione da un punto di vista sta
tistico (ma la maggior parte si riferiscono a persone amma-
letesi nell'ultimo tnmestre del 1991). Anche questa volta, 
nell'annunciare le cifre ufficiali, l'Oms tiene a precisare che 
si tratta soltanto dei casi denunciati e che probabilmente la 
cifra vera è da considerarsi più vicina ai due milioni. E il tota
le dei contagiati, sieropositivi, è fra i 10 e i 12 milioni in tutto 
il mondo, eia cifra aumenta di cinquemila unita al giorno. 

' Nella triste classifica dei paesi più colpi, sono sempre in te
sta gli Stati Uniti f213.641), seguiti da Uganda (30.900), 
Tanzania (27.396)",Brasilef22.S83),Francia (17.836),Zai
re (14.762) e Malawi (12.074).Il totale dei casi europei am
monta a 65.875, Quelli.del Nord America a 268.445 e del Su-
damerica a 144.863. • . : • . : . . 

I resti di una creatura prei
storica, ritrovati nel New ; 
South Wales, portano alla ri-

- . , .balta una australia abitata 
da marsupiali giganti. Tre : 

' pescatori della regione di ri-
vcrina hanno ritrovato denti 

^ ^ ^ ^ e fauci nella macchina erosa 
^™*™* del fiume Murrumbidgee: la 

creatura conosciuta come «Palorchester», simile ad un pie- ; 
colo marsupiale australiano, il Wombat, lungo due metri e 
pesante 250 chili, girovagava in questa zona insieme a can-

furi giganti, rettili giganti e altre creature estintesi tra i 20 ed i 
5 mila anni fa. e stato David Ride, un paleontologo dcll'Au-

stralian National University, ad identificare la mascella. 1 re
sti del «Palorchestes»,sono stati ritrovati in sedici punti, ma 

. non è stato ancora dissotterrato uno scheletro completo. 

- Una campagna sanitaria 
promossa dall'Oraanizza-

' zione mondiale della sanità 
nel Nepal ha permesso di ri
durre del 28 per cento il tas
so di mortalità infantile per 
polmonite, che è fra le prin- • 
cipali cause di morte nei 
bambini dei paesi in via di 

sviluppo. La campagna è consistita nella somministrazioni -
di antibiotici poco costosi (cc-tromoxazolo) da parte di as- • 
sistenti sanitari formati per poter facilmente riconoscere i 
sintomi della polmonite (oltre 50 atti respiratori al minuto). ' 
La campagna si è svolta in tre anni su 13.404 bambini ed è , 
stata condotta esclusivamente da personale sanitario locale. 
Grazie al controllo attuato sulla polmonite e stata ridotta an
che la mortalità per morbillo e per diarrea. L'iniziativa è ser
vita anche a dimostrare la validità di campagne sanitarie a 

' basso costo, condotte da personale locale e senza altri servi
zi di assistenza sanitaria primaria. , v - .•-••'•: ••'.: 

. L'interferone alfa-2, sostan
za utilizzata nei farmaci per 
la cura delle malattie del si
stema immunitario, è in gra
do di salvare la vista degli •• 
anziani da una grave malat
tia degenerativa. Lo rivela 

• una ricerca pubblicata dalla • 
"•"~™"™^™^™"™^^"" Agenzia Pharma Informa
tion. A! California Pacificai Medicai Center di San Francisco,. 
l'equipe di medici guidata da Wayne Fung è riuscita in pane ; 

a limitare la minaccia di cecità in pazienti affetti da degene-
razione maculare della retina (nella regione della macula 
lutea). Si tratta di una proliferazione anormale di vasi san-

Ruignisotto la retina che spesso provoca la cecità completa. 
egli Stati Uniti sono colpiti da questa malattie cinque milio

ni di persone, in particolare gli anziani. A 32 pazienti dell'o
spedale californiano è stato somministralo l'interferone per 
sci settimaneMiel 75 percento dei casi la vista è migliorata, : 
mentre nel 20 percento di pazienti vi è stato un arresto nella • 
progressiva perdila della vista. Soltanto in due casi non vi so-
no stati miglioramenti e la malattia ha continuato la sua evo- -
luzione. Fino ad ora la'cura della degenerazione maculare 
della retina 6 realizzata con la tecnica laser. I vasi sanguigni 
che si formano sotto la retina vengono distrutti, anche se ciò 
può provocare pericoli per l'occhio. L'interferone è già uti
lizzato nelle terapie della leucemia da tricolcucociti, del Un- ' 
foma cutaneo da cellule T e nel sarcoma di kaposi nei mala
ti di Aids ' . , t . , t . 

•••'•' Il carcere militare di Gaeta si 
' trasformerà per diventare un . 
centro di ricerca e di studio 

• intemazionale. Sul modello • 
del centro «Ettore Majorana» -
di Enee, dove ogni anno si • 

. danno appuntamento centi- ' 
* naia fra gli scienziati più prò- ; 
stigiosi del mondo per parte

cipare a convegni e seminari ad atto livello, sórgerà nelle sa
le del castello angioino, dismesso come carcere poco più di 
un anno fa, un istituto di ricerca appoggiato da un consorzio 
di tutte le università del Lazio e della Campania. Il castello, 
la cui costruzione prese il via nel tredicesimo secolo, diven
terà, su proposta del ministro dell'università e della ricerca 
scientifica e tecnologica, Antonio Ruberti, uno dei punti di 
incontro dei ricercatori di tutto il mondo. Attualmente, la 
struttura sotto giurisdizione dell'intendenza di finanza, è ; 
completamente inutilizzata, se non sporadicamente dal co
mune di Gaeta che vi ha organizzato alcune mostre. 11 ca
stello comprende due strutture, la reggia e la fortezza, innal- ; 
zate rispettivamente dagli aragonesi e dagli angioini, e vanta 
il primato di avere sempre resistito agli assedi fino al 1861, 
quando si arrese all'esercito piemontese. Da allora, e sem
pre adibito, fino all'anno scorso a carcere militare: fra.i suoi 
•prigionieri illustri», Giuseppe Mazzini, fra quelli noti, i due 
criminali nazisti Walter RedereKappler. •-, 

MAMOPCTRONCINI 

L'interferone,./ 
limitai danni 
di una malattia 
della retina 

Il carcere 
di Gaeta 
diventerà 
un centro 
di ricerca 

.Il caso della piccola anancefalica Therese Ann 
I giuda americani hanno respinto la domanda dei genitori 
di espiantarle gli organi priimdeUafiire 

Il caso di Therese Ann, la piccola americana nata 
priva di gran parte del cervello e morta nel giro di un 
paio di giorni, riapre una polemica nata in questi 
anni. 1 geniton della piccola chiedevano infatti che 
a Therese fossero espiantati gli organi prima della fi
ne inevitabile, ma i giudici della Fionda hanno ri
sposto di no. Per loro, la bambina era da conside
rarsi viva. Era giusto fare cosi? 

ROMEO BASSOU 

M -Cosi come scelgo una 
nave per navigare o una casa 
per abitare, allo slesso modo 
scelgo la morte per uscire dal
la vita» Seneca racconta in 
questo modo la propna lucida 
scelta. Ma Theresa Ann, la 
bambina della Ronda nata 
priva di gran parte del cervello 
e morta l'altro len, non aveva 
scelta. La sua fine era inevita
bile, una volta che, su richie
sta dei genitori, la piccola era 
stata nmessa in un lettino, 
fuori dal polmone d'acciaio 
che garantiva, per quel che 
poteva garantire nelle sue 
condizioni, un po' di sopravvi
venza. 

• Theresa Ann poteva avere 
forse un destine diverso I ge
nitori con un atto di coraggio 
civile straordmano avevano 

': chiesto, alcune ore prima, che 
la bambina fosse considerata 
deceduta Una richiesta che 
aveva uno scopo preciso il 

| padre e la madre di quel cor-
picino chiedevano che i suoi 

: organi, il cuore, i polmoni, il 
fegato, fossero sottratti alla fi-

' ne certa, espiantati e trapian-
; tati nel corpo di un altro 1sam-
'' bino malato che avrebbe avu

to molte più probabilità di so
pravvivere.' ' ' . ' 

Theresa Ann non ne aveva ' 
nessuna, i -, ..-......,• 

La Cortesuprema della Flo
rida, però, si è opposta affer
mando che la bambina era da . 

; considerarsi ancora viva. La -. 
- morte è avvenuta poche ore '•' 

dopo. Il suo cuore, i suoi poi- ; 
moni, il suo fegato sono serviti •-
soltanto per il triste lavoro sta
tistico dell'anatomopatologo. • 

È stato giusto sacrificare dei ' 
' possibili riceventi degli organi 

di Therese, cioè altri bambini 
; sospesi tra la vita e la morte, • 

per permettere alla natura di ;. 
fare il suo corso e spegnere < 
«naturalmente» la bambina? O -
si doveva mettere da parte il 
dolore e le apparenze (se di ', 

: apparenze si tratta) come 
chiedevano i genitori e dare 
una speranza a dei piccoli 
malati? ; : •.••••-•• ••...- , 
••' I progressi delle tecniche di 

rianimazione, di espianto e di 
trapianto di'organi ci pongo- ; 
no e, ci si può giurare, ci por-.'; 
ranno sempre di più problemi • 
di questo genere. Drammatici 
dilemmi di fronte ai quali la ' 

nostra razionalità e la nostra 
emotività si troveranno lacera
te 

Perchè si sono appena con
solidate le convinzioni attorno 
alla morte cerebrale che già il 
dibattito si sposta, e di mollo, 
in avanti. 

Affermare che non si può 
andare oltre i confini della 
morte cosi come la nostra im
maginazione e la medicina uf-
ficialel'accctta; o sostenere, al 
contrano, che questi confini 
sono solo una conven7ione in 
nome della quale si sacrifica
no vite umane recuperabili 
nella coscienza civile dei Pae
si occidentali queste due posi
zioni convivono e si scontrano 
su uno sdrucciolevole piano 
giuridico ed etico 

Il filosofo australiano Peter 
Singer senveva qualche tem
po fa sul suo libro «Etica prati
ca» che «quando la morte di 
un neonato malformato con
duce alla nascita di un altro 
bambino con migliori pro
spettive di una «ita felice, la 
quantità totale di felicità sarà 
maggiore se il bambino mal-

• formato viene ucciso. La per-
' dita di vita felice per il primo 
; bambino e superata dal gua-
',' dàgno di una vita felice pe il 

secondo». .Le tesi di Singer 
. hanno suscitato scandalo in 
Germania al punto da impe-

. dirgli, con l'accusa di essere 
:: un nazista, di parlare in pub-
'•: blico e dì tenere una confe-
;: renza sul tema «1 neonati han-
: dicappati gravi hanno diritto 
•allavita?». >••• • «•- • 

Eppure, nella vicina Dani
marca, nel novembre scorso, 

.' il titolare della cattedra di Eti
ca dell'Università di Copenha
gen, Mils Holtug, ha affermato 
che «Ogni giorno nascono 
bambini con handicap e ma-

; lattie che non hanno alcuna 
prospettiva di guarigione: se
condo il mio parere è immo
rale costringere queste creatu
re infelici a vivere una vita ca
ratterizzata da dolori e soffe- ; 
renze indescrivibili». Conclu
sione: • eutanasia ' attiva : per 

•malattie inguaribili come la 
spina bìfida e l'anencelalia 
(che, peraltro, è la patologia 

> che ha ucciso Therese Ann). 
Dall'etica alla -medicina 

• pratica (e sperimentale). Il . 
professor Carlo Defanti, pri
mario neurologo agli Ospeda-

: A sei anni dall'incidente del 26 aprile 1986 si prepara l'ultimo atto 
Il governo ucraino ha programmato la fine di ogni attività per il '95 

Chernobyl, la centrale chiude 
Chiudono due reatton su tre di Chernobyl. Si avvia 
così il programma di chiusura totale della centrale 
nucleare dove il 26 aprile di sei anni fa avvenne l'e
splosione che costò la vita a decine di persone e 
contaminò un'area vastissima dell'Europa. Il gover
no Ucraino prevede che l'intera centrale cessi ogni 
attività entro il 1995. Ieri 30 bambini di Chernobyl 
sono stati ricevuti a Capena (Roma). 

RCNftNEARBALL 

• • MOSCA II governo ucraino 
ha deciso di sospendere gra
dualmente le operazioni in al
tri due reattori della centrale 
nucleare di Chernobyl. il cui 
incidente il 26 aprile del 1986 
fece restare tutto il mondo col 
fiatosospeso. •..-...-.. •;••:?-

I reattori che verranno chiusi 
sono il numero uno e il nume
ro tre, a seguire la chiusura del 
numero due. già spento l'anno 
scorso. Il reattore numero 
qualtro e quello che esplose ;: 
sci anni fa. Il governo sta dun
que attuando secondo tabella 
di marcia i provvedimenti im
posti dal parlamento ucraino, 
che aveva chiesto la chiusura 

totale di Chernobyl entro il 
,1995. ,;:•,.-

Entro quella data, ha deciso • 
. il governo, si prowederà ad 

una accurata ispezione dell'in
tero complesso, .situato a 130 

'•' chilometri da Kiev, per prende
re le decisioni relative. Il reatto
re numero quattro ò stato sigil-

' lato dopo l'incidente del 1986. 
' ma molte denunce sono arri
vate negli ultimi anni a propo
sito della tenuta del «sarcofa-

: go» di cemento che venne co
struito sopra il reattore da una 
squadra di coraggiosi vigili del 
fuoco e militari. Molti di loro 
hanno pagatocon la vitaocon 
malattie da radiazione il loro 

impegno. Del sarcofago, però, 
non si sa più nulla da qualche 
mese. Un monitoraggio del
l'impianto e della zona do
vrebbe comprendere ! anche 
una valutazione della capacità 
di tenuta del cemento sotto il 
quale sono seppelliti quintali 
di materiale fortemente ra
dioattivo, oltre al corpo dell'o
peraio della centrale rimasto 
ucciso nell'esplosione e mai 
più recuperato. , 

Quanto la tragedia di Cher
nobyl continui ad essere nel
l'ex Unione sovietica oggetto 
di dibattilo e di attenzione, lo 
dimostra anche il fatto che in 
questi giorni, nuove drammati
che notizie arrivano dalla Bie
lorussia a proposito delle con
seguenze di quella drammati
ca esplosione di sei anni fa. Al
cuni . ricercatori • sostengono 
che, fino ad ora. il governo so
vietico e poi quello della Bie
lorussia, hanno mentilo sulla 
reale portata del disastro. Que
ste affermazioni non hanno 
trovato però grande ascolto 
nella comunità scientilica. ri

masta piuttosto scettica rispet
to alle denunce presentate. •-•• 

Intanto, ieri, 30 bambini 
' contaminati dalla nube tossica 
I di Chernobyl sono stati ricevuti 
•stamane dal sindaco di cape

na. Antonio Paris, e dalle auto-
> riti locali. I bambini - secondo 

quanto si legge in un comuni-
,.- cato - provengono dalla regio-
'.'; ne di Gomel. nella Bielorussia, 

ed hanno un' età compresa tra 
i 7 e i 13 anni; attualmente so
no ospiti per un mese del «vil
laggio S.O.S.» di Roma. La gior-

•'. nata a Capena • continua la 
• nota - e stata un' occasione per 
• i bambini dell'ex Unione So

vietica (che hanno anche visi
tato alcune scuole del Comu
ne) «per dibattere i temi dell' 
ambiente e della qualità della 
vita, con l'obiettivo di far cre
scere la solidarietà e l'amicizia 
tra le giovani generazioni». Du
rante l'incontro col sindaco -

..'. prosegue il comunicato -1" as
sessore e alla formazione pro
fessionale ha consegnato ad 
ogni bambino «medagliette ri
cordo e attestati di solidarietà» 

^ 
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Disegno di Mitra Dlvshall 

li Riuniti di Bergamo, racconta 
come, tre anni fa «si tentò al 
prestigioso ospedale Lorna ' 
Linda in California di utilizza
re i bambini anancefaliei per 
trapianti d'organo. Si pensò 
che, invece di lasciarli morire 
(cosa che accade di solito nel : 
giro di qualche ora o, al mas
simo, tre, quattro giorni), era 
più sensato ventilarli artificial
mente dal momento del par

lo Questo per impedire che il 
cuore dei bambini non si rovi-

J nasse e fosse quindi utile per 
. dar la vita ad altri bambini. 
Poi, però, ci si accorse che, in 
questo modo, gli anancefali 

'• sopravvivevano per qualche 
; settimana e finivano per mori-

re di setticemia acuta. Quindi, 
;' gli organi per il trapianto non 

erano più utilizzabili L'espe-
nemento terminò dopo una 

decina di casi di questo tipo» 
Fin qui la testimonianza del 

".'. professor Defanti che, per in-
\ ciso, è uno dei neurologi ita- : 
- liani favorevoli alla tesi della ' 
'. «morte corticale». Cioè della .-; 
•' impossibilita di scindere la v i - , 

la dai pensiero: se non si ha ; 

, più possibilità di pensare, non -
si è più vivi. Questa posizione '-,' 
ha delle conseguenze logi
che pnma fra tutte la possibi

lità di utilizzare per l 'e.pianto 
di organi le persone in coma 

; vegetativo permanente. O co
munque tutte quelle persone 
che, secondo la felice defini
zione del neuròlogo norda-

' rnericano • Michel Hiirrison. 
possono essere definiti dei «vi
venti in assenza di cervello». 
La proposta di Harrison era 
quella di espiantare gli organi 
a queste persone senz<i atten

dere - com invece prevede 
la normativai tutto il mondo 
- la «mcrteerebrale», cioè 
l'assenza drespiro sponta
neo e di sepli di attività ce
rebrale. .-- , ';•'• ' . ;£'; 

A maggie ragione, quesU 
criteri valgo> per i bambini 
anancefali. oc privi di gran • 
parte del cello. La piccola > 
Therese Ar aveva nel suo 
cranio solojelle zone cere
brali che Iconséhtivano di -
controlalre 'espiro e il bdtu- ' 
to cardiacolù qualche trac
cia di altreuTzioni, come si 
poteva vede dalle dolci e tri
stissime imagini trasmesse • 
dalla Tv, ci la manina che 
per riflessoondizionato ac- ' 
carezza qua del padre. 
' Vedendquelle immagini, 

.viene da «mandarsi come 
poteva esse mai'^possibile 
accettare dprire quel corpi-
cino per esime il cuore Per- , 
che le appenze "contano, e 
come. Dist«ono dalla logica -
del sapere portano a rifu
giarsi nei rissi arcaici della -
prolezionesrso chi si vede ' 
indifeso. Cne ha detto una 
volta il depato del Pds Anna 
Bemasconielatrice alla Ca
mera sul pretto di legge re
lativo alla «tificazione e ac-
certamentei morte, «riman
gono compnsibili i timon di '] 
fronte ad in morte che non 
ha la iconrafia classica del ' 
cadavere Hdo, bianco, im
mobile». ". (T«- ^^-"v-
• Del resta logica di chi ac

cetta l'equllenza pensiero -
vita non èuella dei medici 
rianimatorier i quali, come 
ha detto ut'yolta lin.gipvane 
anestesista>mano; «si ò co
me un msià'io'in'una bar
chetta in mzo al mare senza 
bussola: ntc'è nessun buon 
motivo pemettere di rema- , 
re». Cioè dintare comunque 
di mantene in funzione un « 
cuore cheatte, un cervello 
che dà quihe segnale di at
tività, un pò che si alza e si ' 
abbassa sptancamentc nel 
movimentdella respirazio- 1-

ne. •••: ,..• "• • ' •'.•->•.:• '* •••••• 
Il confini ancora II. oscil

lante tra pa, rifiuto della re
sa e raziorità sperimentale 
La medicir affinando le sue 
tecniche, duplicherà' i casi 
in cui cosciza e conoscen
za entrancn conflitto e le 
priorità sanno messe in di
scussione, ìche perchè esi
ste una otzione scienLiiita 

. alla rinunc del medico di 
fronte alle ersone prive di 

, pensiero, tbiezione è: non 
sappiamo bastanza sul cer
vello e il suonzionamento 

L'etica, cne si vede, evol
ve nella distica tra vecchie 

'••- e nuove coiscenze. La legi-
\ slazione amea dietro, cer
cando di nere un passo 
sempre più iigo 

Gli Rbmk presentano gravi problemi di sicurezza. Ce ne sono 14 ancora in funzine. " . 
Spegnerli richiederebbe 40 milioni di tonnellate di carbone l'anno: troppo per la lissia 

Il reattore è difettoso ma non si butta 
I reattori nucleari Rbmk (moderati a grafite e refri
gerati ad acqua bollente che scorre in canali di Zir- :; 
conio) presentano alcuni problemi tecnologici. Og- ; 
gi ce ne sono ancora 14 in funzione. Spegnerli ri-1 
chiederebbe la disponibilità di 40 milioni di tonnel-
late di carbone l'anno. Cosa impossibile nell'attuale 
situazione dell'industria russa, ucraina e lituana. Il 
problema è allora modificarli. 

PAOLO LOIZZO 

I H All'inizio del mio articolo 
pubblicato su l'Unno del 
25.3.92 («Troppi reattori a gra- ' 
file nell'Europa orientale») ap- • 
pare un aggettivo («infiamma- •'_ 
bilissima», riferito alla grafite) ù-
che, pur non essendo del tutto •• 
falso, ha bisogno di qualche ':• 
spiegazione. ... : -.''• ,••.?•,' 

La grafite non è affatto im-
fiammabile in condizioni nor
mali: se si prende la mina di : 
una matita molto dura, che 6 f 
grafite quasi pura, e la si mette •. 
su una fiamma, non si riuscirà 
mai a farla neanche accende- .. 
ro. a meno di non superare i 
1300 gradi, che è la temperatu
ra a cui lor.de l'acciaio. 

D'altra parte è vero che. do
po lo scoppio del reattore di 

Cemobyl, provocalo dal com 
. bustibilc che aveva largamente 

superato i 5000 gradi, la grafite 
s'incendiò con l'aria : prove- ', 
niente dall'esterno e contribuì ; 
a diffondere la nube radioatti-

. va fino ad altezze di duc-tremi-
la metri. •,. . . * .»-,_•.-.,...,•.-..:-' 

Fin qui per l'aggettivo. ~ ; ' ;; 
Ma vale la pena, oggi, chiari- ; 

re alcuni punti sul veri difetti ; 
dei reattori RBMK (cioè dei 
reattori moderati a grafite e re-

' frigerati ad acqua bollente che 
scorre in canali di Zirconio) di 
cui sono stati costruiti 16 
esemplari da 1000-1500 Mw 
(14 sono ancora in operazio
ne) . , j • 

l^roblemi tecnologici la gra
fite può essere un ottimo mato

naie con cui moderare i neu
troni nei reattori nuclean. pur- ,\ 
che sia accoppiata con un flui- ; 
do per l'asportazione del calo- •' 
re che non reagisca mai con la f 
grafite stessa. Il miglior fluido è a.: 
un gas relativamente inerte: fu -
l'anidridecarbonica nei reatto- [ 
n inglesi degli anni '50: fu l'elio ;: 
nei reattori a gas ad alta tem- '\. 
pcratura sviluppati in piccola * 
sene negli anni .70. Se il refri- •*. 
gerante gassoso non attacca v," 
chimicamente - la > grafite, si1;: 
possono scavare nella grafite ;{ 
stessa del canali non proletti in ;.»: 
cui scorre il gas. Altrimenti (ed ',;•' 
è il caso dei reattori RBMK) oc- '•';• 
corre foderare il canale con tu- ;'/ 
bi di zirconio e il progetto si ?'' 
complica sotto tutti gli aspetti. ;; 
In particolare, il contatto termi- , 
co tra i due solidi (grafite-zir- ' 
conio) diventa precario, per ; 
cui dopo un po' la grafite si '£ 
scalda a temperature superiori V; 
a 900 gradi e una fuoruscita V 
d'acqua o di vapore può di- '•:, 
ventare pericolosa. --: «#.'••:;/ 

Per inciso, la rottura improv- '•; 
visa di un canale fu uno defili ' 
incidenti largamente previsti 
nel progetto L'edificio di pro
tezione del reattore è stato ben 
dimensionato appunto su un 

incidente di questo tipo, verifi
catosi nella centrale di San Pie
troburgo: • è per qucsio che 
quell'incidente non ha genera
to gravi preoccupazioni. .••''•' 
' Problemi di fisica: il princi- .' 

pio generale della sicurezza ..: 
passiva usato da tutti i progetti- ^ 
sti occidentali di reattori nu- . 
clcarì impone che se il refrige
rante del reattore per qualche 
motivo si svuoti, allora il reatto-
re tende a spegnersi senza l'in- ? 
tervento umano. Questo prin- ;; 
cipio guidò all'inizio anche i . 
progettisti sovietici (Dcllezhal '•.,, 
ed Emelianov) che fissarono ['[ 
la distanza dei canali e l'arric- •: 
chimento del combustibile in 
modo che, all'inizio de la vita, ' 
il reattore ubbidisse al criterio :"-
di sicurezza passiva. Il proble- ' 
ma nacque dal fatto che, a ma- '--
no a mano che il reattore in- y 

vecchia e nel combustibile si 
forma il plutonio, questo prin- ;v 
cipio non è più rispettato. Non "" 
è semplice eseguire questi cai- •"' 
coli a mano, cioè in assenza di ,' 
grossi elaboratori elettronici in X 
grado di calcolare in maniera ''" 
corretta la velocità dei neutro
ni all'interno del reattore. Tutu, 
ivi compreso il sotlosc*itlo, si 
resero conto di questo latto al

la fine deRli un 50: i calcoli. 
di quell'effcttnsultarono tutu ' 
sbagliati, e qtsta fu la fine del 
vecchio progista «alla Fermi" 
che calcolavi reattore col re
golo. :-.-..• " -, • ' - - - - -
. I progettisiiovietici furono 

meno fortuni e. malgrado le 
loro perplessi, furono forzati 
nello spazio i pochi anni a 
progettare e «truire un gran -
numero di retori. Quando si 
resero conto •! problema cer
carono di creggere l'errore • 
puntando sui capacità uma
na, -cioè su convincimento 
che la qualtazbne profes-
sionale degli voratori e la foro 
disciplina passero dominare ! 
i difetti intrinci della macci. 
na. La cosaevidentemente, ' 
non funzionfcd è per questo 
che si ebbe Itcidente di Cer-
nobyl. • >-.-. -:. 

Oggi spcgire quei 14 reat
tori richiedenbe la disponibi
lità di oltre ' milioni di ton
nellate di ebonc all'anno, 
cosa impos»ilc nell'attuale 
situazione dtìndustria russa. _ 
ucraina e litina. Ci si pone. " 
pertanto, il pblema di cor
reggere alcui delle caratten-
stiche dei resori e delle mo
dalità di opetione. ;-, • 

http://lor.de
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Qui accanto, Michele Placido 
e Asia Argento in «Le amiche. 
del cuore» A destra, 
Claudia Pandolfi, 

:i Carlotta Natoli e Asia Argento 

A sorpresa, la censura vieta 
ai minori di diciotto anni 
il film di Michele Placido 
«Le amiche del cuore» 
Non ci sono scene di sesso 
ne di violenza:;è bastato 
'A XemdL^ri^ scacco, 
l'assurdoprovvedimento 
dei burocrati del ministero 

Basta la parola 
«Vietato ai minori di anni 18». La censura colpisce a 
sorpresa il nuovo lilm diretto e interpretato da Mi-
chete Placido: Le amiche del cuore. A innescare il di
vieto, tanto più assurdo perché penalizza il pubbli
co giovane Cui il film è rivolto, la vicenda narrata: un 
incesto ripetuto"che si conclude, drammaticamen
te, con un parricidio. «Vogliono impedirci di fare il 
cinema civile», protesta l'ex commissario Cattani 

MICHELE ANSELMI 

• I ROMA. Al dottor Manlio 
Crociani, presidente della pri
ma commissione di censura, 
quel bacio neanche troppo 
profondo tra Michele Placido e 
Asia Argento, padre e figlia in
cestuosi in Le amiche del cuo
re, non e andato proprio giù. 
Figurarsi il finale, con la ragaz
za esasperata che nella notte 
di Capodanno infila un coltello 
nella pancia del genitore men
tre lui, recidivo o (orse solo di
sperato, cerca di abbracciarla. -

•Vietato ai minori di anni 18. 
Queste cose ai giovani è me
glio non farle vedere». Ancora 
una volta il monito e risuonalo 
nei sotterranei di via della Fer-
ratella. sede del ministero del

lo Spettacolo Due mesi fa era 
; toccato a Quando eravamo re-
?. press/ di Pino Quartullo. poi 
• derubricato In appello e reso 
• «per tutti»; ma nel frattempo i 
• censori avevano trovato il mo

do di prendersela con due 
•" spettacoli teatrali: A portechiu-
! se e La laoatrice. entrambi vìe-
• tati ai minori di anni 18. 

Che sta succedendo? Men
tre gli spot elettorali della De 

invocano una famiglia soni-
• dente e unita che esiste solo 

nella testa dei politici e la cro-
, naca riserva ogni giorno atroci 

;.episodi di violenza familiare 
(due ragazze di Verona stan
no per essere condannate per 

' aver ucciso il padre stuprato

re) , la mannaia censona si ab
batte su un film che racconta 
una triplice storia di disagio • 
adolescenziale. Evidente II pa
radosso: qualora il divieto los- • 
se confermato, il film sarebbe 
interdetto proprlo.àl suo natu
rale pubblico. : " - ; 

«Non me l'aspettavo, ma fa
rò vedere lo stesso il film a mia 
figlia», protesta Michele Placi
do, autore con Angelo Pasqui-
ni e Roberto Nobile della sce
neggiatura. In una dichiarazio
ne congiunta i tre ricordano 
che «gli studi sull'argomento 

• testimoniano che decine di mi
gliaia di ragazzi e ragazze subi
scono ogni anno nella realta, e 
spesso nel silenzio, esperienze 
di coercizione morale e fisica 
da parte degli adulti, che ab- : 
biamo rappresentato, credia
mo, senza compiacimento. Le 
nostre • giovani . protagoniste 
hanno solo dato voce e volto ai 
racconti dei loro coetanei». 
Pronto a dare battaglia, coin
volgendo l'associazione degli 
autori (Anac), i partiti, «e tutte 

. le persone di buonsenso». Pla
cido sostiene che «forse è l'a
ver mostrato la famiglia come 
uno dei centri di sopraffazione 

sui minori, in tempi di ipocrisie 
; e di conformismo, il vero moti-
' vo della censura del film». • 

Naturalmente, il divieto ai 
minori di 18 anni, comunicato 
martedì sera al produttore Gio
vanni Di Clemente mentre era 
in corso la proiezione per la 
stampa, rischia di scompagi
nare la normale uscita nelle 

ì sale. Già da ieri, niente più trai-
lers televisivi, come previsto 
dalla legge Mamml. E inoltre la 
beffa: in presenza di divieto, la 
coproduttrice Raidue si ve
drebbe costretta ad annullare 

- il contratto con la Clemi, con i 
danni finanziari che si posso
no immaginare. • . 

Il direttore di Raidue, Giam
paolo Sodano, confidando in 
una veloce revisione in appel
lo, informa col solito piglio co-

. lorito che «al ministro Tognoli 
una telefonata non gliela leva 
nessuno». E Di Clemente, di-

,-' mentendo un po' troppo ra-
• pidamente i diritti dell'autore, 
j si spinge ad ipotizzare una ver

sione diversa del film, più edul
corata, pur di rimuovere il di-

, vieto, «lo non ci rimetto le ma-
'ni , sarebbe ridicolo», ribatte 

Michele Placido. «Vogliono im

pedirci di fare un cinema civi
le, non rassicurante e panetto-
nesco, che racconta la soffe-

• renza. Certo, la legge 0 urgen
te, ma è anche più urgente che 
gli autori mettano a punto una 
strategia comune». -..<••*. ' •• 

Girato tra i palazzoni lacp 
de! Nuovo Tufello, in una Ro
ma periferica e anonima non 
necessariamente . degradata, 
Le amiche dei cuoreè il frutto di 
una lunga serie di mini-intervi
ste raccolte dallo sceneggiato
re Angelo Pasquini. «Gente che 
cerca di vivere in quelle isole 

' con grande dignità», sottolinea 
Placido, ricordando però «la 
sensazione • di .lontananza, 
estraneità, disperazione» patita 
dalle sue tre protagoniste. Che 

. sono Simona (Asia Argento), 
Morena (Carlotta Natoli) e 

; Claudia (Claudia Pandolfi), 
sedicenni alle prese con una 
femminilità già insidiata dal 

' mondo adulto maschile. Ma è 
soprattutto la vicenda di Simo-

" na, semi-analfabeta murata vi-
, va in una condizione di figlia-
amante dalla quale non sa 
evadere, a dare corpo al film dì 
Placido. «È un ruolo rischioso, 

] bastava un niente per scivolare 
nel banale», confida la giovane 

e combattiva attrice (hd con
vinto Placido a eliminare una 
scena erotica .fuori luogo).'' 

' «Per rendere quel misto di or-
"rore e vergogna che annichili- ": 
'• sce Simona, ho pensato; ad .... 
'una'rnla amica molestata dal,,, 
' pa'drihó. Le ho'chièsto'di'rac- ; 

'• contarmi le sue sensazioni e ;'; 
i ho cercato di evocarle scavan-
f do dentro me stessa». • ' • • - ; . 

. Sullo schermo non si vedo- .'.!. 
"• no né amplessi incestuosi né -,' 
•fiotti di sangue; e chissà che 

non sia stata proprio l'immagi- " ' 
.•'. ne apparentemente «normale» ;'-
r di questo padre, cosi lontano i;; 

';, dallo stereotipo manesco e in- ' •• 
^. carognito di certo. cinema. ' 

: d'ambiente proletario, a prò- .•* 
, vocare la furia censoria. «Certo \. 

" che l'hanno vietato», ironizza -
;; ' Carlotta Natoli, che fa Morena, "•; 
' la più «scafata» e costruttiva del \ 
:'•'' gruppo (studia da infermie- , 
,.'•" ra). «Al di là dei risultati artisti- '.* 
- ci, raccontiamo una realtà che ':'., 
'• fa paura, che colpisce nell'ini!- h'-

mo, che riguarda milioni di K-" 
adolescenti, lo, Claudia e Asia 

> abbiamo regalato molto di noi 
.,' al film, e spero che si veda». - -
> «È vero, non siamo un buon 
! esempio per i giovani», riflette 

Placido, già autore, con Pum-
marò, di un film (sfortunato) 
sulla condizione degli extra
comunitari. «Tutti siamo un po' 
corrotti, rassegnati,; .distratti. 
Non so bene da, chi deve vern
ile l'esempio. 1. politici ci pro
mettono il benessere, e cosi 
sperano di salvarsi l'anima. Ma 
nessuno fa un discorso serio ri
volto ai giovani. Mi piacerebbe 
che Andreotti, invece di fare 
altre promesse, dicesse: "Per i 
prossimi cinque anni occupia
moci dei nostri figli"». <-. 

Per l'ex commissario Carfani 
della Pioura, che confessa di 
avere diretto il film «con molta 
emozione e. qualche incertez
za», Le amiche del cuore «non 
estremizza la realtà», e soprat
tutto non cerca il consenso più 
facile «mitizzando il parricidio 
finale». Ma ai solerti censori 
della • • prima • - commissione 
quell'epilogo drammatico è 
parso motivo sufficiente per 
sancire la misura più grave. La 
parola, a questo punto, passa 
al ministro Tognoli: che do-

:; vrebbe intervenire comunque 
* (con o senza la telefonata del 
I compagno di partito Sodano), 

non fosse altro per ristabilire 
un minimo di decenza. ;«,-...:.;• ... 

Esce il 6 aprile 
il cofanetto v : 
con brani inediti 
di LouReed 

• 1 ROMA Uscirà il 6 aprile il 
cofanetto di Lou Reed intito
lato Between Thought and 
Expression, già annunciato 
per metà marzo ed edito dal
la casa discografica Bmg. Si 

tratta di tre ed, con bran, del
la produzione del grande 
cantante americano cai 1972 [ 
al 1987. Il cofanetto conriene £• 
anche un volume con testi t-
delle canzoni, poesie ind i te f 
e due lunghe interviste in cui ! 

Reed - si .esibisce, insolita
mente, come «intervistatore»: ì 
la prima a Hubert Selby jr., lo » 
scrittore di Ultima fermata a ì' 
Brooklyn, e la seconda al V 
drammaturgo - nonché pre- ; 
bidente della Cecoslovacchia 
-VaclavHavel 

Chiacchiere da dopo Oscar mentre 
tornano nei cinema i film vincitori 

Troppa pubblicità 
Ecco perche 
«Bugsy» ha perso 
La cerimonia degli Oscar, in America, ha fatto (tele- ;••, 
visivamente) • il botto: 50% di share, 76 milioni di 'h 
spettatori, la rete Abc che si frega le mani. La replica $ 
su Canale 5, martedì sera, ha avuto solo il 10,7 di •; 
share (contro il 34,4 di Milan-Juve su Italia 1). In- C 
tanto nei cinema escono di nuovo Mediterraneo e // & 
silenzio degli innocenti. E dall'Amenca un «anoni
mo» rivela: ecco perché Bugsy ha perso. 

ALBERTO CRESPI 

• • L'effetto Oscar si fa senti
re già da oggi nei cinema ita
liani. La Clemi del produttore 
Giovanni Di Clemente, chir ha 
recentemente rilevato la casa 
di distribuzione Cdi-Orior, ri
propone nella sale il film su
per-vincitore, // silenzio degli 
innocenti di Jonathan Demme. : 
A Milano è all'Odeon 7, a Bolo- ' 
gna all'Odeon B, a Roma all'È- i 
toile, altre città, c'è da scom
metterci, seguiranno. Dal can- ; 
to suo la Penta aveva già d i un ; 
paio di settimane rilanciato 
Mediterraneo di Gabriele Sai-. 
vatores, che ora è in due siile a 
Roma (Metropolitan ed Excel-
sior), in una a Bologna (Vedi- '• 
ca Palace) e Firenze (àcido- . 
ni) e addirittura in un cinema 
«storico» e ambitissimo di Mila
no, il centralissimo Astri di • 
Corso Vittorio Emanuele. .. 

• Il «passaggio» di distribuzio
ne del film di Demme in Italia è 
solo un sintomo della crisi prò- ' 
fonda in'cui versa TOrSorC.la 
gloriosa casa di produzione. 
newyorkese che ha prodolo il < 
film e che si era aggiudicata 
l'Oscar anche l'anno scorso, 
con Balla coi lupi (che però si 
era limitata a distribuire, il we
stern di Costner era produttiva
mente, a tuta' gli effetti, un film 
indipendente). Nonostante i 
12 Oscar in due anni, l'Crion 
ha debiti per un miliardo di 
dollari e ha chiesto, lo scorso 
dicembre, la protezione del
l'amministrazione controllata 
per evitare la bancarotta. Solo 
grazie alla «comprensione- dei 
creditori, lunedi pomeriggio, il 
produttore Edward Saxon ha 
potuto interrompere una riu
nione sulla situazione debito
ria della società, e giungere in 
tempo al Dorothy Chandler Pa-
villion per ritirare l'Oscar Jo
nathan Demme, ' anche nel
l'euforia del premio, non ha 
perso la lucidità: ha dichisrato 

che la bancarotta dellOnon 
sarebbe «una tragedia», e si e 
detto preoccupato non per i 
soldi che la casa ancora gli de
ve, ma «per la libertà art:stica 
che l'Orion mi dava, e che sa-

. rebbe difficile trovare allrove» 
: Una via d'uscita, per fortuna, si 

intrawede: un'altra casa Sion-
ca degli indipendenti Usa, la 
New Une, ha chiesto di rilevare 
l'Orion. Tutti coloro che credo
no in un cinema americano 

J fatto al di fuori delle logiche 
•' strettamente hollywoodiane. 

sperano che l'affare vada in 
porto.... .... •• - ••" 

Intanto, le voci di corridoio 
: post-Oscar consentono eli ca-
- pire perché il superfavonto 

Bugsy ha vinto la miseria di 
due Oscar minori. Secondo un 
executive di uno studio holly
woodiano che ha parlato con 

, il Los Angeles.Times, preten
dendo però di rimanere anoni-
itio, Bugsy ha perso perché ha 

;. esagerato in: promozióni- Ef- * 
fettivamente la Tristar (con
trollata dalla giapponesi? So
ny) ha speso qualcosa come ' . 

• tre milioni di dollari per offrire 
cene ai S.000 votanti deli Aca-

• demy e sommergerli di mate
riale pubblicitario: «La gente 

; dell'Academy - dice l'anoni
mo - ha avuto la netta sunsa-

• zione che gli stessero facendo 
ingoiare Bugsy a tutti i costi, e i 

: votanti non hanno digerito che ' 
• si pompasse tanto un film che 
'• non è nemmeno il migliore di •'" 
: Barry Levinson. Ha sorpreso ~ 

anche l'improvvisa loquacità e 
• disponibilità di Warren Beatty. 

notoriamente uno degli atteri -r 
- più restii e riservati di Holly-
• wood». Insomma, il troppo ha 
."' stroppiato. L'Academy si ì irn- -" 
;. tata e Ma dirottato I suoi voti «1-
- nove. È una storia istn «iva 
f' Anche se l'anno prossimo, c'è 
'. da scommetterlo, qualcuno ' 
v esagererà di nuovo : - > , "' 

fìranvest ̂  M'àssatòoi IM ffia@ Jria® j ^ ^ 
Le reti di Berlusconi hanno battuto 
la tv pubblica nelle fasce orarie 
più importanti: E martedì sera 
è stato un vero tracollo. Sempre più 
astiosa la polemica Vespa-Mentana 

SILVIA OARAMBOIS • • . 

• • ROMA. " Botta e risposta 
senza tregua e senza compli
menti, da 48 ore. tra Bruno Ve
spa, direttore del Tgl, e Enrico 
Mentana, direttore del Tg5. Ma 
lo scontro è ormai a 360 gradì, 
coinvolge tutto e tutti e la Fi-
nmvest sembra voler trarre tutti _ 
I vantaggi su una Rai in gravi '• 
difficoltà, a cominciare dagli 
ascolti. Sul tavolo c'è intanto il 
problema della leadership dei ;: 
tg. il fantasma del sorpasso. I : 
«misteri del palinsesto», ormai, ', 
vengono discussi attraverso 
comunicati ufficiali: si parla 
dei programmi usati come • 
«traino» di ascolti per l'appun- ' 
lamento con l'informazione 
(quello della Carrà per il Tgl, 
quello di Mike Bongiomo per il 
Tg5), della pubblicità che la " 
scattare i telecomandi e perde- • 
re audience, dei trend d'ascol
to delle reti... '•-......••. 

Ieri un comunicato di Retci- :• 
talia ha sottolineato come in 
marzo la rete più vista è stata 
Canale 5: un bollettino di vitto-
na, sostenuto anche • dagli 
ascolli dell'ultima sera del me
se, martedì scorso, quando Pu-
blitalia ha letteralmente «strac

ciato» la Rai (soprattutto gra
zie all'incontro di calcio tra
smesso da Italia 1),col63,18% • 
dell'ascolto contro il 30,67%. 
Canale 5 può vantare soprat-, 
tutto di aver conquistato, in 
marzo, la fascia di maggior 
prestigio, quella dalle 20,30 al-

. le 22,30, con un ascolto medio . 
ogni sera di quasi 5 milioni e 

! 3ÌX)mila telespettatori (ovvero 
il 20,21%), mentre Raiuno si è 
fermata al 18,82%; Raidue al 

' 14,97; Italia 1 e Reterai 13.70 e 
Raitreal9.78. 

Ma è. in questi giorni, la fa-
• scia d'ascolto tra le 18 e le : 
'.': 20,30 quella che attira la mas- ; 
. sima attenzione: la fascia che '; 

comprende i Tg. E qui «fascia ; 
. che fino all'avvento del Tg5 

era uno dei punti di forza delle ; 
' Ire reti Rai», scrive il comunica-
• lo di Reteitalia. «Canale 5 è pri- ; 

ma con uno share del 23.10%. , 
seguono nell'ordine Raiuno 
con il 19.17, Raidue con il 

' 17,69, Raitre con il 10.69 e Ita
lia 1 con il 10,01». L'altro gior- . 
no Mentana aveva alfermato ' 

' che il Tgl ha perso due milioni 
d'ascolto a favore del TgS: «La 
verità sta nei numeri», ha ta-

Ascolto TV del 31/3 ore 20.30 / 22,30 
RAI 30,67 I PUBUTAUA 63,18 

1 34,40 

Il grafico degli ascolti di martedì sera: 
, . • . , , . ••.•: un tracollo per la Rai. 

A destra. Donatella Raflai i 
'•'. e Emilio Fede: rissa in diretta 

Si butta nella mischisi 
anche Fede: rissa 
in diretta con la Raffcii 

gliato corto Vespa risponden
do al collega, e facendo riferi
mento ai dati che lui slesso 
aveva diffuso l'altro giorno, e 
che confermano la leadership 
del Tgl. «Alle persone scortesi 
non si risponde», ha aggiunto, 
riferendosi al latto che il diret
tore del Tg5 lo aveva accusato 
di «asineria» nella lettura delle 
cifre. Ma la polemica non era 
finitacosl. -.i':l ••;-;:,•.••-:.• 
• «La verità sta nei numeri: 
ben detto», ha infatti replicato 
Mentana, in un botta e risposta 
a distanza, attraverso le agen
zie di stampa: «Nel mese di 
marzo '91 il Tgl ha avuto un 
ascolto medio di 9 milioni e 
130mila telespettatori, nel 

marzo '92 di 7 milioni e 21 emi
la». Immediata la replica di Ve
spa: «Nei mesi di gennaio, feb-. 
braio e marzo '91 l'ascolto di 
tutti i tg esplose per la guerra 
delgolfo». •-• . .:. '.•••-. 

Ma un altro elemento divide 
i due direttori: il «traino», Enri-

• co Mentana, infatti, ieri ha re
spinto la tesi delIVffctto trai-

• no» che sull'edizione delle 20 
del Tgl e del Tg5 esercitano i 
programmi immediatamente ; 
precedenti, e cioè Ora di pun
ta, ora sostituito con Pronto " 
Raffaella? della Carrà, per il , 
Tgl, e La ruota della fortuna di 
Mike Bongiorno por il TgS «I 
dati - sostiene infatti il diretto
re della testai,! Fininvest - so

no chiari. Stupisce però che 
Vespa per giustificare il prò- \ 

:'; prio calo si attacchi al "traino", ; 
sostenendo oltretutto l'incredi-

, bile tesi che la pubblicità dan- : 
neggia la Rai e favorisce la tv 

. commerciale». E ancora: «È ve
ramente azzardata questa teo
ria del "traino" - dice Mentana ; 
- da parte di chi ha ereditato 
una testata con trent'anni di Ì 

• avviamento. Che lo stato di sa
lute del 'Tg di riferimento" de- : 
gli italiani sia influenzabile dal-. 
l'ascollo di Ora di punta è 
un'affcrma/.ione che farebbe 
arrossire anche Giulio Pinoc
chio, il cronista-macchietla di 
Avanzi'. E il direttore del TgS, 
infine, fa iconli in tasca a Mike 

Bonglorno, sostenendo che la 
sua trasmissione aumenta di 
ascolto via via che s'avvicina 

' l'ora del TgS. Lapidaria la ri
sposta del direttore del Tgl 
Bruno Vespa: «Dopo aver ap
preso che è II Tg5 a trainare 
Mike Bongiorno, la polemica 

• per me è definitivamente chiu-
• Sa», . .:•...•:?;•••-..',: <.-/<;• •• . -ÌA- • , 

Resta aperto, invece, un al
tro capitolo: quello della pub
blicità. Dall'altro giorno gli 
spot prima del Tgl delle 20 so
no stati più che dimezzati: da 

MS minuti a C. La Sipra. infatti, 
ha fatto sapere che dopo le 
proposte di Vespa a proposito 
dei problemi di audience crea
li dall'eccesso di pubblicità, la 

• i ROMA ,, Mafia, ' • racket, ' 
estorsioni... Donatella Raffai, ' 
martedì sera, aveva tra i tele- ° 
spettatori di Parte civile (Rai- " 
tre) .mentre discuteva col pub- N 
blico di usura ed usurai, anche 
il direttore di Studio aperto . 
(Italial). Ma Emilio Fede non ". 
è riuscito a restare tranquillo "'•; 
sul divano di casa, non ha retto • 
quando ha sentito una tele- . 
spettatrice di Ferrara accusare ' 
un agente di «Programma Ita- > 
ìia» (fondi di investimento d i . : 

casa Berlusconi) di averla rag- " 
girata: la signora voleva impe- • 
gnare i risparmi di famiglia, •';' 
una cinquantina di milioni, a -:: 
breve termine e alto reddito, e t: 
si era ritrovata invece con una ;

; 

polizza vita. E Fede, che da un -*, 
po' di tempo tende a presen- ^ 
tarsi non tanto come dipen- J" 
dente ma come autorevole e .' 
ufficiale rappresentante dell'e- ... 
ditore, ha telefonato in tra- ,.! 
smissione: «Poverella, quella ; 
signora sembra inattendibile... ": 

- ha esordito - . Ma un prò- ,'•. 
gramma della Rai non può " 
trattare cosi la Fininvest. Non si f 
può accusare qualcuno senza . 
che possa replicare, ne va del -
buon nome di Berlusconi e 
dell'azienda» Non erano an

cora le 22,30: di fronte a tre mi
lioni di telespettatori è andato 
in onda il lungo match Fsde-
Raffai. Finito con tanto di tele
foni in faccia. - .: 

«Mi vuol dare lezioni di gior
nalismo?», ribatteva la Ralfai a 
Fede. Ma a rendere più rovente 
l'atmosfera, dalla regia veniva 
mandata in onda una seconda 
telefonata. Questa volta era 
una signora di Parma, ma il 
problema • lo - stesso: aveva 
chiesto a un agente di 'Pro
gramma Italia» della Fininvest 
di investire i suoi undici milioni 
per tre anni, e invece aveva 
scoperto che i soldi erano stati 
•bloccati» per dicci anni. Fede 
ha perso le staffe: «Quelli si
gnora è convinta di aver dato i 
soldi a me! Adesso migliaia di 
telespettatori penseranno che 
abbia pagato me... lo, che so
no direttore di due testale! È 
come se telefonassero alla Raf
fai per chiederle indietro i soldi 
del canone...». «Credo che il 
nostro pubblico sia molte più 
intelligente di quanto lei non 
voglia far credere. Hanno cer
tamente capito che non è di lei 
che stiamo discutendo. E co
munque io non avrei mai chia
mato lo Fininvest per difendere 

la Rai... », ribatteva la conduttri
ce: «E (a molto male, perché al-

i la Rai lei deve tutto; la Rai le dà 
lavoro, pubblicità, successo lo 
non mi vergogno di telefonare , 
Ritengo un dovere che ciascu- " 
no difenda i colori della pro
prio bandiera». » *-

, . Il pubblico? Probabilmente 
I esterrefatto. E divertito. Come 
; dietro le quinte di Parte avite, • 
. dove a quel punto hanno evi- > 

tato di mandare in onda l'altra 
decina di telefonate su «Pro- ' 

: gramma Italia» che si accaval-
' lavano sulle linee (tante, sul 
• centinaio riguardano i van ar-

1 gomenti. arrivate l'altra sera in " 
redazione durante la trasmls- ' 

: sione). Intanto, in diretta, an-
: che una piccola commedia 

degli equivoci: la Raffai. icco-
' miatandosi dalla signora di 

Parma, per errore metteva in
vece giù il telefono che In col- *" 

_ legava con Fede. Per evitare in-
.. cidenti diplomatici, il giomali-
!,.' sta veniva richiamato dalla re-
i. dazione. Ma non era finita. 
'•'•. perché il telefono in faccia lo 
• ha infine buttato giù propno -
• Fede, dopo aver proclamato- ' 
; «Si sentiranno i nostri uff ci le- ^ 
: gali. Buon divertimento». In 
:•' studio l'avvocato Giuseppe 2u-
f pò ha scosso il capo: «Non ci 

sono gli estremi di nulla. Fede " 
si è comportato da "capetto" 

'} pei fortuna fra poco si vota» 
In serata Fede ha poi ag-

','• giunto, parlando con un gior
nalista: «MI sono arrabbiato 

'• .• moltissimo: è il solito paparac-
;' ch'io politico». E il commento -
"" nella redazione di parte civile'' t 

«Fede, che maleducato» 
US Cor 

4 * 4 < 



Polemiche 
Fabio Testi 
blocca il film 
di Quilici 
EMI GUBBIO È ambientato nel 
«Mar maldito», il tratto di mare 
Javanti alla foce del Rio delle 
Amazzoni. Pericoloso, insidio
so, maledetto appunto. Un ag
gettivo che sembra non essere 
propizio al film di Folco Quin
ci, Cacciatori di namchc avreb
be dovuto uscire nelle sale in 
questi giorni. Il condizionale è 
d'obbligo, visto che uno dei 
protagonisti del film, Fabio Te
sti, ieri ha annunciato di aver 
dato mandato ai suoi legali di 
bloccarne l'uscita. Fabio Testi 
ha comunicato la sua decisio
ne nel corso di una conferenza 
stampa, a Gubbio, convocata 
per presentare Due uitc e un 
destino (in concorso ad Um-
briafiction) che interpreta con 
Michael Nouri. Carol Alt e Rod 
Steiger per la regia di Romolo 
Guerrieri, e che andrà in onda 
in autunno su Canale 5. L'azio
ne legale nei confronti del pro
duttore Arturo La Pegna, che 
ha realizzato il film diretto da 
Folco Quilici per Raiuno, e do
vuta al fatto che Cacciatori di 
navi, secondo Fabio Testi «non 
era all'altezza. È un film - ha 
dichiarato l'attore - costato 13 
milioni di dollari, di cui 2 milio
ni investiti dalla rete america
na Abc. Non sapevano addirit
tura come montarlo e poi io 
avevo un contratto per un film 
televisivo di un'ora e mezza e 
non per un'opera destinata al
le sale cinematografiche di du
rata superiore alle 2 ore e ven
ti. Mi sono rifiutato di vederlo -
ha concluso Fabio Testi - e c'è 
un contenzioso in atto perche 
il prodotto non mi è piaciuto. 
Ed e questo il motivo principa
le per cui ho bloccato l'uscita 
del film». ;,.»- • * ;«-^„^v , . - ..-

Tratto • dall'omonimo ro
manzo di Folco Quilici, uscito 
nel 1984 e ristampato in questi 
giorni da Mondadori, Cacciato
ri dì navi narra le vicende di un 
gruppo >di - quattro • amici, 
amanti della pesca e dell'av
ventura. Da New York alle co
ste del Brasile sulle tracce di un 
vascello fantasma, la Yemania, 
carico di esplosivo, tra tempe
ste e incidenti, misteri ed un fi
nale drammatico. ..... ,;>•;.',.> 

L'attualità invade i telefilm 
e il pubblico è contento 
Ma «Derrick» e «Beautiful» 
sono sempre i più amati 

Il festival della fiction? 
Si chiama Um]±ia^ 
Grondano sempre più cronaca, preferibilmente ne
ra, i telefim italiani. Lo conferma la ricerca di un 
gruppo di sociologi illustrata a Umbriafiction: «L'at
tualità giornalistica vende meglio. E compensa una 
crisi di idee». E gli spettatori mandano a dire: preferi
scono le storie italiane. Intanto, passa in concorso 
Due vile un destino con Fabio Testi: cronaca nera, 
ma di italiano è rimasto solo il titolo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ROBERTA CHITI 

M i GUBBIO. Morti ammazzati 
e raffiche di sparatorie, stupri, 
traffico di bambini, di organi, 
di droga, e sullo sfondo l'om
bra di qualche padrino. Benve- . 
nuti nel telefilm all'italiana. A 
mettere con le spalle al muro 
la nuova televisione e arrivato 
a Umbriafiction l'ultimo capi
tolo delle indagini condotte da 
una sociologa. Milly Buonan
no che insieme ai ricercatori 

dell'«Osservatono permanente 
sulla fiction italiana» (e al re
parto Rai verifica qualitativa 
dei programmi trasmessi) ri- < 
costruisce percorsi e tendenze 
del piccolo schermo che in
trattiene. Risultato degli studi 
1990-91, un libro: lo pubblica 
la Eri, si intitola Sceneggiare la 
cronaca e nella tavola rotonda 
di ieri (presente anche Luigi 
Mattucci, vicedirettore genera

le Rai, e il docente di sociolo
gia Giovanni Bechelloni) ha 
fatto da protagonista accanto 
a un sondaggio Makno sui gu
sti del pubblico. • • ••<-.-

Cosi, mentre nella vetrina 
del concorso scorrono polpet
toni sanguinolenti, la ricerca 
conferma: «La cronaca invade 
la fiction», dice Milly Buonan
no. Col risultato che l'immagi
ne dell'Italia offerta da sceneg
giati e telefilm 6 la stessa di 
quella offerta dalle pagine dei 
giornali. Ma attenzione, avver
tono i ricercaton, «tutte queste 
storie che attingono al sociale 
lo fanno spesso in termini con
venzionali». Non c'è denuncia 
insomma, ma melodramma, 
non c'è realismo ma «retorica 
dell'eccesso e patetismi ricat
tatori». Del resto, dietro la vo
glia di cronaca nera c'è la «le
gittimazione di un genere che, 

1 quando punta all'evasione pu-
. ra, gode scarso credito», oltre 

naturalmente a un «interesse 
commerciale, dal •< momento 
che le storie intrise di lacrime 
attirano il pubblico». Sarà l'ef-

i (etto Piovra? Può darsi, anche 
. se la sociologa ammette che il 

successo del celebre telefilm è -
tra i più complicali da decifra-

••' re . .". •••; -',.,.;:.:.,,. • f >:—. ••••• >•• 

: ' In ogni caso, per la fiction in 
' tv le cose sono cambiate ecco- : 
''. me. I numeri parlano di calo ; 

dell'offerta sia Rai che Finin-
vest (anche se c'è da tenere 

•'., presente il periodo tutto tele- • 
giornali della guerra del Gol- ; 
fo), di una Raiduc sempre più • 
riservata alla fiction, di una dif-

•:.'•; Icrenza più marcata tra una tv 
; pubblica che trasmette telefilm '. 
'•: e una privata che trasmette se- ' 

rial e soap opera. Anche il •'. 
pubblico ha cambiato gusti 

L'ispettore Derrick, tra i più amati In tv 

preferisce la fiction italiana, si 
raduna ormai difficilmente in 
numeri sopra gli otto milioni di 
fronte ai telefilm, ma si è stabi- .. 
lizzato in un ascolto «medio» -' 
(fra i 4 e i 7 milioni). A fare il ;; 

; ritratto del consumatore di tic-
' tion ci ha pensato comunque 
l'indagine Makno, presentata J 
da Nicola De Blasi e Mario 
Abis. Cinque i telefilm preferiti 
dai 1500 intervistati Derrick, 

Quando si ama, Sentieri, Ma
nuela e naturalmente Beauti
ful. Grosso modo lo spettatore ;; 
medio è femmina, sopra i 55 ''•, 

•anni, del Sud, di cultura eie- • 
. mentare. E' un caso a sé L'i
spettore Derrick, più visto al y. 

' .Nord e con un follo pubblico ;'; 
di uomini ci se vogliamo, an- ì\ 
che Beautiful, la cui platea è 
divisa tra giovani e anziani, :' 
con diversi livelli di istruzione 

«Due vite, un destino» e una Milano tutta inglese 
DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 GUBBIO. Come volevasi 
dimostrare. Anche l'ultimissi
mo italiano passato in concor
so, il bcrlusconiano Due vite 
un destino, è tale quale al tele
film medio disegnato dalle in
dagini sociologiche di Milly 
Buonanno & Co. Con qualche < 
eccezione, che il giovanissimo ". 
produttore Guido Lombardo e 
il regista Romolo Guerrieri si 
sono affrettati a giustificare Di

ciamo subito che Due vite un 
destino è una produzione Tita-
nus per Reteitalia, che trattasi 
di due puntate in cui stanno in
castrate la vendetta e l'amore, 
il reducismo del Vietnam e gli 
uomini della Cia, una potente 
famiglia mafiosa e il massacro.. 
l'amicizia tra uomini e la cac
cia all'uomo. C'eravamo scor
dati il traffico di droga E poi 
molte sparatone, sangue, lacri

me e la recitazione muscolare 
di Fabio Testi. •..-•• 

Originale o polpettone? «Si
curamente originale no», am- , 

; mette con una punta d'orgo
glio il regista. «Volevamo i ; 
grandi sentimenti, tipo amore i; 

' odio eccetera, cioè quello che 
• vuole il pubblico. E volevamo ' 
: un impianto italiano, infatti la .:. 

sceneggiatura è tratta da un ro- ' 
manzo italiano, L'uomo ester
no di Sergio Altieri» E com'è 
che fra gli interpreti ci sono Mi

chael Nouri, Rod Steiger, Carol 
Alt? Risponde il regista: «Un 
cast intemazionale è preferibi
le, aumenta la vendibilità all'è-
siero anche se rialza di molto i 
costi». . -•• • •• —••• • -•--. 

Per ora è stato venduto in : 
Francia, Spagna e Germania e, 
a proposito di costi, si viaggia 
sui due miliardi all'ora. In real
tà di italiano, nonostante l'am
bientazione milanese, è rima
sto molto poco e la lingua è 
stata ovviamente una delle pn-

me a saltare. Dice il produtto- <.:'• 
re: «Va bene, ma se i posti di s; 
polizia nel film sono più puliti -' 
che nella realtà, se i commis- , 
sari si spostano in macchine • 
lussuose, che importa? Lo stes- ": 

so vale per i personaggi. Che i-, 
importa se si muovono come '!• 
gangster anche se sono mila-
nesi? Non devo mica essere"; 
realistico per forza. Potrò pur 
esportare un'immagine dell'I- > 
talia più presentabile» Da par
te sua Fabio Testi, ex cottimi

sta di film d'azione ora piegato 
alla tv, spiega che «in cinema è ; 
sempre più difficile lavorare». ; 
Dopo Disperatamente Giulia •' 
racconta di essere rimasto fer
mo per un anno e mezzo, e di- t 
ce che «la tv paga in popolari- ; 

tà, non certo in qualità. Ora so- ' 
no disposto a fare televisione, ? 
a recitare in una lingua che 
non è la mia ma se l'operazio
ne è di tipo commerciale, fac
cio valere anch'io le mie prete
se contrattuali» ORoCh 

NONSOLONERO (Raiduc, 13,25). A poche ore dalla fine ; 
del ramadam, il mese sacro per i mussulmani, la rubrica . 
del Tg2 spiega cos'è, quali sono le sue origini e come lo -
vivono i circa 250mila mussulmani d'Italia, quasi tutti im- ; 
migrati. Intervengono, Ira gli altri, l'iman della moschea 
diPalermoeilconsolef;encralediTunisiaaRoma. ^ i* ' . , , 

DIOGENE (Raidue. 17). Il costo (economico) del divorzio i 
e della separazione. S» ne occupa la rubrica del Tg2 ì 
condotta da Mariella Milani, che ospita la testimonianza . 
di una donna divorziata, che deve mantenere i figli senza : 
percepire gli «alimenti» da parte dell'ex marito. . . . »;,>'.;>•,-; 

GENTE COME NOI (Raitre. 17.15). Laura Cannavo dedica * 
il pomeriggio ai giochi e agli sport: dal parapendio al ' 
bridge. Segue un servizio sulla storia dei ponti sulTevere. * 

BEUUTALIA (Raidue, 17.30). Visite guidate attraverso l'Ita- ';• 
lia da scoprire. Oggi si parte con i monti che circondano 
Ravello, per passare sulle rive del Lario celebri per la se- ' 
ta. Per finire si giunge a Palermo, alla volta dei palazzo • 
Abatellis ricco di tesori d ' a r t e . - - - ' • : •: >• ,;.-<..-: 

UN GIORNO IN PRETURA (Raitre, 20.30). Le telecamere ; 

di Nini Perno e Roberti Petrelluzzi seguono il processo 
per il caso del Manila: sul banco degli imputati Osvaldo ' 
Citro, proprietario di un night club, accusato di omicidio. 
La seconda parte del processo andrà in onda domani. » , 

CONTRO OGNI VOLONTÀ (Raiuno, 20.40). Prima parte ; 
(la seconda domani) del tv-movie di Pino Passalaqua. ; 

Al centro del racconto e la conduttrice di un programma 
radiofonico che quotidianamente denuncia casi di cri- . 
minalità. Un giorno la donna viene aggredita e violentata • 
da alcuni sconosciuti... Nel cast Elena Sofia Ricci, Giulio i 
Scarpata ed HectorAlterio. •<--;s».\-> s.-..,r,„js- ,. '.*-.>»._-.,«,.' 

JOVANOTTI: UNA TRIBÙ PER CANTARE (Italia 1, • 
22.30). Ecco in tv il concerto àe\ beniamino dei teena- , 
ger, che si è svolto lo scorso marzo a Milano. •.,*„.! «.i.-:>r»..-' 

ON-OFF (Raitre. 23.35). Riflettori su Gabriele Salvatores. 
vincitore dell'Oscar per il suo ultimo film Mediterraneo. Si 
parla del regista, passalo dal teatro al cinema, delia sua ' 
generazione e della pellicola che sta girando in Messico. \ 
L'attenzione si sposta poi su Gaber e sui successi che ha : 
riscosso con lo spettacolo dedicato agli ultimi vent'anni '• 
della nostra storia. In chiusura un servizio su Christa ì; 
Wolf, la scrittrice tedesca venuta recentemente in Italia. < -

LA GUERRA DELLE FALKLAND IO ANNI DOPO (Tmc, 
24). Il 2 aprile 1982 le isole Falkland furono occupate : 

dalla truppe argentine, provocando l'immediata risposta '{ 
della task force inglese. 11 reportage ripercorre i dramma- ' 
tici avvenimenti di quei 74 giorni di guerra, combattuta j 
con grande dispiego tecnologico. --:; . - - " - . r i i . / : . • : 

UNA CITTÀ PER CANTARE (Raidue, 0.10). Ultimo ap- ; 
puntamento questa notte con il programma dedicato al- * 
la musica a Milano Stasera Alice incontra Edoardo Ben
nato, Luca Barbarossa, Riccardo Cocctantc, GiannaNan-
nini e Miriam Makeba 

(Gabnella Callosa) 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE nHMBIUHIlHRIMi 
SCEGLI IL TUO FILM 

8 3 8 UMO MATTINA 

7-a-»-io TELEOIORNALEUHO 
10.06 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.1» CI « D I A M O . (1« parte) 
11.00 DA MILANO TP UNO 
1 1 3 8 CI VEDIAMO. (2* parto) 

7.00 PtCCOUl I QUANDI STORIE 
0.0» APRtCOLTUHA NON SOLO 
0 3 0 P3.B.CAMPUS. Dottore In... 

10.10 DOMANI MI SPOSa Film di E. 
Massaro. Con J, Cala 

11.50 T02-FLASH 

1 1 3 » CHETEMPOFA 
1 2 3 0 PIACERE RAIUNO. Con G. Sa

tani. Nel corso della trasmissio
ne alle 12.30Tg Uno 

133Q TELEGIORNALE UNO 
1 3 3 8 TOI TRE MINUTI 0 I _ 

1 1 3 5 I PATTI VOSTRI. Conduce Al-
berto Castagna 

1 3 3 0 T020RETREPICI 
1 3 3 8 TP3NOMSOLONER0-METEO 
1 3 3 0 TRIBUNA B13TTOHALS 
143Q SSJMMtTIPSRVOI. Pomerlooio 

1 4 3 0 PIACERE RAIUNO. (Fine) 

1 4 3 0 L'ALBERO AZZURRO 
1 8 3 0 PRIMISSIMA. Attualità 
1 8 3 0 «tOHACHE ITALIANE 
1 0 3 0 BML Varietà per raparci 
1 7 3 0 VUOI VINCERE? Quiz condotto 

da Laura D'Angelo 
1 8 3 0 TELEGIORNALE UNO 
18.10 PAROLA Al BAMBINI! PRONTO 

RAFFAELLA? Nel corso del pro
gramma alle 18.15 Mutlca mae
stro, Film di Walt Disney 

14.0» QUANDO SI AMA. Serial tv 
1 0 3 0 SANTA BARBARA. Serial tv 
1 S 3 0 TUA. Bellezza e dintorni 
1H3S DITTO TWA NOI 
17.00 TOa-DKXHNB 
1 7 3 » DA MILANO T02 
1 7 3 0 BBLUTALIA. Attualità 
1 7 3 » ROCK CAPE, Di Andrea Olceae" 
1 8 3 » TOS-SPOWTSBRA 
1 S 3 0 UN OIUSTIZI1RB 

YORK. Telefilm 
A N1W 

11.30 HOCKEY SU PISTA, vlaregglo-
MaatrottoTrisaìnl ^ _ _ 

12.00 OSE IL CIRCOLO DELLE 12. 
Conduce Mario Cobellini. Alle 

' " * - • 12.05daMllanoTo3 
14.00 TELEOIQRNALIREOKH.AU 
1 4 3 0 TOaPOMERKMMO 
1 4 3 5 DSI INTERVISTA ALL'UMU-

ZIA. (9» puntata) 
15.16 M I LA SCUOLA SI AOOIOR-

NA 
1 4 3 » BOCCE. Campionato Italiano 
1 6 3 0 PIANETA CALCIO 
1 0 3 0 BICI»BIKE 
1 0 3 0 REOINA ATLETICA 
17.00 TOS DERBY 
17.1» POMERWQIOSULa 
1 7 3 » TRIBUNA ELETTORALI RE. 

OtONALE 
16.30 GIORNALI E TV ESTEBE 
1 8 3 » TWIBUN A ELETTORALE 

7.00 PRIMA PAOINA. Attualità 

8.30 BRACCIO DI FERRO. Elettorale 
IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vlanlnl 

S 3 8 QUEI TIPO DI DONNA. Film di 
S. Lumet. Con S. Loren 

«.30 RASSEON A STAMPA 

0 3 0 CIAO C U P MATTINA. Cartoni 

8 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

B.OS SUPERVICKY. Telefilm 

7 3 6 BUONOIORNO AMICA. Varietà 

8 3 Q COSI PIRA IL MONDO 

8 3 5 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

« 3 0 LA VALLE DEI PINI 

0 3 0 CHIPS. Telefilm 8.30 ONOREVOLI SKiNORE 

1 1 3 0 EtETTOAANDO 10.30 MAQNUMP.L Telefilm 10.00 UNA DONNA IN VENDITA 

11.50 IL PRANZO t SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio tippl 
AFFARI DI FAMIQUA. Con Rita 
Dalla Chiesa, Santi Llcherl 

13.00 TOSPOMBRKMIO 

1 3 3 0 NON E LA RAI. Varietà con Enri-
ca Bonaccortl (0769/64322) 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario • 

1 1 3 5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va-
:•,••.'•;. - rletà con Gianfranco Funarl. Nel 

' corso del programma, alle 12.55: 
' Conto alla rovescia 

14.1 a METEO 

1 0 3 0 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-

so del programma alle 10.55 Tg4 

1 1 3 » MARCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO, Cartoni animati 

13.30 T04-POMERtOOK> 

1 4 3 0 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa e Santi Lichen 

14.15 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 5 3 0 SUPERCAR. Telefilm 
1 S 3 0 AGENZIA MATRIMONIALE 

1 3 3 0 BUON POMEMOCIO. Varietà 
• con Patrizia Rossetti »*•" •-•" - ••-

1 8 3 » SENTIERI. Soap opera 

1 0 3 0 PARADISE. Telefilm 
1 6 3 0 TI AMO PARLIAMONE 

10.00 BIM BUM BAM. Cartoni 
1 7 3 0 A-TEAM. Telefilm 

1 8 3 0 METEO» 1&00 

1 0 3 0 CHE TEMPO FA 

2 0 3 0 
TELBOIORNALEUNO 
CONTRO OGNI VOLONTÀ. Film 
in 2 parti di P. Paasalacqua. Con 
E.S. Ricci (1* parte) 

10.16 BEAUTIFUL. Serial tv 
1036 T02T8LEOIORNALE 
20.1» TQ2 LO SPORT 
3 0 3 0 MADRE TERESA. Preghiera per 

18.00 TlttEQIORNALB 
18.30 TELEOIORHALIREOIONAU 
1036 BLOB CARTOON. 
10.60 «.OBOITUTTO. PI PIÙ 

OH IL PREZZO E GIUSTO. Glo-
ce a quiz con Iva Zanlcchl 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

1 8 3 0 MACOYVER Telelllm 

1 0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

1 0 3 0 STUDIO SPORT 

1 4 3 6 VENDETTA PI UNA DONNA 

1 6 3 6 TU SEUL MIO DESTINO 

1 6 3 0 CRI6TAL. Telenovela 

1 7 3 0 ONOREVOLI SIGNORE 

1 7 3 0 

10.38 METEO 17.90 TP4-SERA 
20.00 TOSSIRÀ 

chi guida 2 0 3 8 

aa.1» TRIBUNA ELETTORALE 
23.10 TP UNO-UREA NOTTE 
2 3 3 6 MEDITERRANEO 

0.16 TOUNO-CHETEMPOFA 
0 3 » FESTA AL CASTELLO. Premio 

internazionale Castello di Pletra-
roasa 

13Q MEZZANOTTE E DINTORNI 
1 3 0 IL FIGLIO M MONTECRISTO. 

FllmdiR.V.Lee.ConL.Halward 
3 3 0 TP UNO-LINEA NOTTE 
3 3 6 RBVAK LO SCHIAVO DI CAB» 

.. TAPINE. Film di R. Mate. Con J. 
Palance 

6.10 TP UNO-UREA NOTTE 
6 3 8 DIVERTIMENTI 
8 3 6 IL CASSETTO SEGRETO. Se» 

. neggiato 

2 0 3 0 PARTITA CON LA MORTE. Film 
di P. Masteraon. Con R. Schelder 

22.10 IL COMMISSARIO KOSTSR. 
Telelllm con Sleglrled Lowltz 

UNA CARTOLINA. Spedita da 
Andrea Barbalo 

23.1» TG2-NOTTE 
2 3 3 0 PALLACANESTRO. Knorr 3olo-

qna-ClearCantù 
0.10 UNA CITTA PER CANTARE. 10 

anni di Milano suono 
1.1» METEO a - r a a -OROSCOPO 
1.1» ROCK CAPE. DI Andrea Olceae" 
1 3 0 IL FALCONE. Film 
3 3 » TQ2-NOTTE 
3 3 » LE STRADE DI SAN FRAHCI-

SCO. Telelllm 

20.30 UH GIORNO IN PRETURA 
22.30 TQ3VENTIDUE E TRENTA 
3 8 3 » L'ALLEGRO FANTASMA. Film 
2 3 3 » OH OFF. DI Antonio Leone 

Q.1» SPBCIALMENTE8UL» 
0 3 S TP»-NUOVOGIORNO 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1 3 0 FUORI ORARIO. Cose mal viste 
1 3 0 BLOB. DI tuttodì più 
1 3 » UH A CARTOLINA 
2.00 T P » . NUOVO GIORNO 

TBLEMIKE. Gioco a quiz con Mi
ke Bongiorno, Vittorio Sgarbl. Re-
gia di Mario Bianchi (27*) 

ITALIA DOMANDA. Speciale 
eloziohi 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso del programma alle 24: 

TG5 Notte • 

1.4» ELETTORANDO 

1 0 3 0 ILOroCOPEI». Quiz 
2 0 3 0 SAPORE DI MARE. Film di C. 

Vanzlna. Con M. Suma, J. Cala 

22.30 JOVANOTTI. Una tribù che balla 

23.30 SPECIALE RALLY SAFARI 

24.00 TROPPO FORTE. Telefilm -

0 3 0 STUDIO APERTO • ̂  - . . 
0.60 STUDIO SPORT • 

2.0» SIMON TEMPLAR. Telefilm 0.87 METEO 
2.38 OLI INTOCCABILI. Telefilm 1.0» PARADISE. Telefilm 

2 3 0 

PICCOLI GANGSTER. Film di A. 
Parker. Con J. Poster 

IL FORNARETTO DI VENE
ZIA. Film 

3.36 THROB. Telefilm 

3.26 L'ORA DI HITCHCOCK. Tele-
lilm 

4.18 ATTENTI A QUEI PUB. Telelllm 
5.00 IL NIDO DI ROBIN. Telelllm 

8 3 0 VIPEOCOMIC 
8.18 DBSTINL(262<) 

4 3 0 TP 3-WUOVO GIORNO 
6 3 0 BODY MATTERÒ. Telefilm 

8.30 MASH. Telefilm 
8.15 BONANZA. Telefilm , 

2.0» MCOYVER. Telefilm 

3.0» A-TEAM. Telefilm 

4.06 CHIPS. Telefilm 

8 3 8 SUPERCAR. Telelllm • 

8.05 SUPERVICKY. Telelllm 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATL 
• " * • Con Luca Barbareschi 

1 8 3 0 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 

10.18 DOTTOR CHAMBERLAIH 

1 8 3 0 PRIMAVERA. Telenovela 

2 0 3 0 WALL STREET. Film di 0. Stono. 
Con M. Dougla 

23.00 REDS. Film di W. Beatty. Con W. 
' - ••• "*> Beatty, J, Nlcholaon ••»-

3 3 0 ONOREVOU SIGNORE 

2.88 8PENSER. Telelllm 

3.56 LOUORANT. Telelllm 

4 3 6 ARRANGIATEVI. Film 

0 3 5 LOUORANT. Telelllm • 
7 3 5 I JEFFERSON. Telefilm 

w llllllllllllllilllllil ooeon 
lillllllllll 4d RADIO 

7 3 0 CBS NEWS 
8 3 0 BATMAN. Telelllm 
8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

Telelllm 
1 1 3 0 VITE RUBATE. Telenovela 
1 1 3 5 A PRANZO CON WILMA 
1 2 3 0 OETSMART. Telelllm 
1 3 3 0 TMC NEWS 
1 3 3 0 SPORT NEWS 
1 4 3 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 
1 4 3 6 OSCAR JR. Per ragazzi 
15.06 CARTONI ANIMATI 
1 8 3 6 TV DONNA 
1 7 3 5 ANCORA UNA VOLTA CON 

. AMORE. Film di G. Schaeter. 
Con S. Jones 

1 0 3 0 BPORTtSIMO'82 
20.00 TMC NEWS. Notiziario 
2 0 3 0 NOZAPPINP. Quiz 
3 0 3 0 SINO SINO CHIAMA WALL 

STREET. Film di R. Berla. Con R. 
Carradine 

2 1 3 0 IL 81E IL BA. Film di M. Nlchetti. 
Con N. Frassica 

7 3 0 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

1 3 3 » USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S. Marni» 

14.30 IL MAGNATE. Telenovela 
15.00 BOTOCALCOROSA 

15.30 ANDREA CELESTE. Telenovela 
18.00 IL MERCATORE 

1 7 3 0 CARTONI ANIMATI 
10.00 COMPAONI DI SCUOLA 
19.30 PANTA8ILANPIA. Telefilm 

20.30 PECOS t QUh PRBPA E MUO
RI. Film di M. Lucidi. Con R. 

woods 

13.00 CARTONI ANIMATI ' 
1 5 3 » HAPPY END. Telenovela 
16.30 MISS ITALIA. Film di D. Coletti. 

ConG. Lollobrlfllda 
18.16 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAPPIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 CASA DI BAMBOLA. Film di P. 

Garland. Con A. Hopkins 
23.18 DIETRO LE QUINTE. 
23.30 OU ORRORI DEL MUSEO NE-

- RO. Film di A. Crabtree. Con M. 
. Gouflh • 

0.00 CINOUB8TELLEINBEPIONE 
12.00 DIAGNOSI Con M. Trecca 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
1 3 3 6 UNA PIANTA AL OIORNO 
14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
1 4 3 0 POMERKKUO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA 
1 8 3 8 UNA PIANTA AL GIORNO 
1 8 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

Prooramml codificati 

20.30 ATTO DI FORZA. Film con Ar-

nold Shwarzenegger ••-•• 

2 2 3 8 L'ULTIMA TENTAZIONE DI 

CRISTO. Film con Willem Daloe ' 

1.10 OU ARTISTI DELLA TRUFFA. 
•"• ' . ' • '• Film con Jelf Goldblum • 

2 0 3 0 IL MARSMUESB. Sceneggialo 
conG.Bi.lllato(3') 

22.00 ARIA APERTA TELE 
2 2 3 0 TELEQIORNALEREOIONALE 

1.00 IL CORSARO. Film con Robert 
, Woods,T.Alvarado • . . . . 

(repllcadallo1.00alle23) , • 

22.10 MASH. Telelllm 

2 2 3 » ELEZIONI '82. 
23.0» MATLOCK. Telelllm 
2 4 3 0 FALKLAND 10 ANNI DOPO. 

0 3 » QUARTO POTERE. Film di O. 
Welles. Con O. Welles, P. Stewart 

2 3 0 CNN NEWS . . , 

2 2 3 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 3 0 FATTI DI CRONACA VERA 

2 3 3 0 I RAGAZZI DI TORINO SOGNA

NO TOKIO E VANNO A BERLI-

NO. Film di V. Badollsanl 

1.1» COLPO OROSSa Quiz 

2.00 IL MERCATORE 

18.00 T8LHOIORNALE REGIONALE 
18.30 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 
20.00 LE ROCAMBOLESCE AWEN-

. TURE DI ROBIN HOOD. Tele-
film 

20.30 IL PRIMOCERCHia Film 
22.30 TELEOIORNAUREOIONAU 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO

RE. Con D.Caprioglìo . 

1 8 3 0 
1 0 3 0 
10.30 
18.45 
22.00 
22.30 
2 4 3 0 

METROPOUS 
BLUE NIGHT 
TELEGIORNALE 
SUPER HITEOLDIBS 
BLUE NIGHT 
ON THE AIR 
OFRAHAZA SPECIAL 

BSX' 
1 3 0 NOTTE ROCK 

20.30 YESENIA. Telenovela 
21.18 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 IN VOTO VERITÀ» 
23.30 TOA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1:8; 7:8; 10:11; 
12: 13: 14; 15; 17; 19; 23. GR2: 630 ; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
2235. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45: 
13.45; 14.45; 1835; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56. 
7.56, 9.56. 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56. 20.57, 22.57: 9.00 Radio an
ch'Io '92; 11.15 Tu, lui I figli e gli altr i ; 
12.04 Ora sesta: 14.28 Stasera dove; 
16.00 II Paglnone; 17.27 On the road; 
20.03 Noie di piacere; 23,28 Notturno 
italiano. »-» <--•"--• ..--•.••->• 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27. 
17.27, 18.27. 19.26. 21.27. 22.27. 8.46 
La roulotte rossa: 10.30 Radlodue 
3131; 12.50 Impara l'arte; 15.00 Ma
dame Bovary; 15.48 Pomeriggio In
sieme: 20.30 Dentro la sera; 22.40 
Questa o quella. - " • 
RADIOTRE. Onda verde: 6.42. 8.42. 
11.42, 12.24, 14,24, 14.54. 18.42. 7.30 
Prima pagina; 10.00 Fine secolo; 12 II 
club dell 'opera; 14.05 Diapason; 
16.00 Palomar; 17.00 Scatola sonora; 
21 Radlotre suite: 23.35 II racconto 
della sera: 23.58 Notturno italiano. -
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico In MFdal le 12.50 alle 24. . . . 

1 0 . 1 0 DOMANI MI SPOSO 
Regia di Francesco Maasaro, con Jerry Calè. Isabella 
Ferrari. Italia (1984). 107 minuti. 
Jerry si sposa al la maniera del suol personaggi E 
mentre scorrono I r icordi de l suo f idanzamento e de l 
la sua vita sent imentale, t rascorre lo ul t ime ventiquat
trore da scapolo tra dubbi , nostalgie, aspettative Ba-
nalotto come da previsioni 
RAIDUE 

2 0 3 0 PARTITA CON LA MORTE 
Regia di Peter Maalerson, con Roy Schelder. Karan 
Yourtg, Lane Smith. Usa (1989). 95 minuti. 
Dal regista di «In v iaggio verso Bount l fu l - , un pol iz ie
sco r icco di azione <> di suspense. A Mike Saever, te
nente del la pol iz ia c i Galvoston, v iene affidato Hcom-
Cito di indagare su una ser ie d i omic id i : g iovani e e 
el le blonde ucciso da un maniaco con un uncino. 

Seaver scopre che I del i t t i sono stranamente col legati 
ai r isultati del le partite del la locale squadra di base
bal l . 
RAIDUE ' 

2 0 . 3 0 SAPORE DI MARE ' 
Regia di Carlo vanii na, con Marina Suma, Jerry Cala, 
Vlrna Usi . Italia (1982). 97 minuti. 
Jerry Cala 2. il r i torno. Su una spiaggia del la Versi l ia. 

, scorre tutto l ' Immaginar lo est ivo e adolescenziale del 
c inema e del costume i tal iani. Tra un bal lo, una can
zone, uno scherzo e un'abbronzatura, una ragazzoRa 
merid ionale e II f igl io del gestore del l 'a lbergo trovano 
tempo e modo per i r namorars i . É II nono f i lm di Vanzi-
na, il pr imo a dargl i popolar i tà. Film f ragi le, non tutto 

,. . da buttar via. . 
- ; , ITALIA 1 . . •• 

2 0 . 3 O WALL STREET 
Regia di Oliver Storte, con Michael Douglas, Martin 
Sneen, Charlle Shenn. Usa (1987). 128 minuti. 
Un Douglas da Oscar (lo vinse davvero nell'87) nei 
panni del fascinoso ed arc igno Gordon Gekko a l le 
prose con le scalate, gl i intr ighi , gl i stress, i l successo 
dell Borsa Usa. Un giovanotto g l i dà una mano, si ta 
alutare, po i scopre e miser ie del lo yuppismo. Omag
g io tv a Oliver Stono, reduce dal la bastonatura d i Ieri 
f al tro per il suo eccel lente «JFK» 
RETEOUATTRO •,-,.,:•,-•..-.••*..., 

2 0 3 © SINGSING CHIAMA WALL STREET " 
Regia di Robert Boris, con Maleolm McDowell, Robert 
Carradine. Usa (1988). 108 minuti. 
Ancora Wall Street, passando per la pr ig ione. Walter 
Tennant 6 il corrotto diret tore d i un carcere dove f in i 
sce un agente di cambio baciato dal genio degl i affar i . 
Il pr imo vorrebbe combinare lucrosi affari . Il secondo 
si di tende e si sch le 'a dal la parte del detenuti 
TELEMONTECARLO 

2 2 3 » L'ALLEGRO FANTASMA ' " 
Regia di Amleto Palermi, con Tote, Paolo Stoppa. Ra
lla (1941). 87 minuti. 

' . Un nobllastro che si è goduto la vi ta lascia tutt i I suoi 
• beni a tre f igl i i l legit t imi. Pr ima però, deve trovar l i e r i 

conoscerl i . Uno fa il vagabondo, un al t ro scr ive can
zoni di second'ordlne, il terzo è II g iocol iere del c i rco. 
Molto divertente, fa tutto Totò. . 
RAITRE . ..=..-. ..-.....•.,,..,»-. , ^^^ . :» r . - - , .J - i.-..-:"r'..'.i*'-.-

2 3 . 0 0 REDS''"--'1^'^-^"''^'-"--•'"'-••••*'-;;'::-.-;-: "•".>•••••"• 
Regia di Warren Beatty, con Warren Beatty, Diane 
Keaton, Jack Nlcholaon. Usa (1981). 196 minuti. 
Tre Oscar nel l '81, è forse II f i lm più ambizioso di Beat
ty, qui nel la quadrupl ice veste d i attore, sceneggiato
re, regista e produttore. La stor ia di John Reed. i - d i e 
ci giorni che sconvolsero il mondo» e d lodero Inizio 
ali Unione soviet ica, raccontati con gl i occhi appas-
slonatl di uno spettatore occidentale impegnato nel la 
part i ta. Commozioni pubbl iche ma molto spazio al • 

- , sentimenti e al r isvolt i pr ivat i 
RETEOUATTRO , , . . „.-

P.PB OUARTO POTERE ";;' y ' 
Regia di Orson W«lles, con Orson Welles, Joseph 
Cohen. Usa (1941). 120 minuti. 
Ennesima ma meri tevole r iproposta del capolavoro 
del capolavor i . La r icostruzione del la stor ia d i un ma
gnato , del l 'edi tor ia, del la sua vita avventurosa e dif f i 
ci le, dal la sua tenuità carr iera pol i t ica. Tutto raccon
tato attraverso l ' inchiesta che un intraprendente gior
na l i s ta -mon ta -su l la morte del tycoon. 
TELEMONTECARLO ' . . • - - • - • -,f,•-..•..*, •.- "•: ?'• 
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A Torino 
Un Rossini 
distrutto 
dai cantanti 

RUBENSTEDESCHI 

M TORINO Progettata come 
festa del belcanto, L'Italiana m 
Algeri, pnmo spettacolo del bi
centenario al Regio, ci ha ri
cordato una famosa burla del 
grande Rossini: quella di servi
re pesce scipito e senza salsa a 
un ammiratore della «musica 
dell'avvenire». È vero che poi il 
pesarese, ricevendo Wagner a 
Parigi, gli giuro di non aver mai 
fatto un simile scherzo. Ma il 
gioco rimane nella storia, cosi 
come questa rappresentazio
ne rimarra come ricordo di 
una promessa non mantenuta. 

La promessa, non occorre 
dirlo, era rappresentata da una 
coppia di grandi nomi del fir
mamento canoro rossiniano: 
Lucia >Valentini Tcrrani, da 
tempo celebrata , interprete 
un'Italiana, e il tenore Rock
well Blakc, costruito su misura 
per i ruoli rossiniani. Qui co
minciano i guai: quelli dello 
spettatore e quelli del critico, 
obbligato a scrivere osserva
zioni spiacevoli su artisti, come 
la Valentina di cui ha sempre 
ammirato lottile, l'intelligen
za, la sensibilità. Qualità ap
prezzabili ancor oggi: basta ve
derla entrare in scena con quel 
piglio, con quella disinvoltura, 
per riconoscere la classe. Dove 
putroppo non riconosciamo 
più la celebrata cantante è nel
la voce che, in modo inspiega-
bile per una professionista an
cor giovane.isi e terribilmente 
logorata: cavernosa in basso, 
fragile in alto e priva di volu
me. La tecnica, sempre accu
rata, non basta a compensare 
l'appannamento, anche se in 
qualche momento riemerge il 
fascino dell'interprete squisita 
o. almeno, qualcosa che ce la 
rammenta. Ed è proprio que
sto ricordo a spingerci a chie
derle se non ritenga più giusto 
sospendere- la sua attività sino 
a quando non abbia ritrovato, 
fisicamente e psicologicamen
te, la sua forma primiera. - . 

Tutt'altro discorso • quello 
sull'interprete maschile. Rock
well Blake, ' ammirato come 
prelibato escynplaKwJUirynitir 
co bclcanti*À6^P*crie "miti
co? Perché la sua 6 soltanto 
l'artificiale ricostruzione della 
voce del tenore amato da Ros
sini: una ,vpce .che dovrebbe 
essere aggraziata, morbida e 
carezzevole, prh;a dello squillo 
violento' imposto poi dalla 
scrittura eroica di Verdi e. s'in
tende, senza il «do di petto» pa
ragonato da Rossini all'urlo di 
un cappone strozzato. 

Resuscitare questo tipo di 
tenore'al nostri giorni è un so
gno alimentato dalla rinascita -
rossiniana dell'ultimo ventcn- ' 
nio. L'ideale ha prodotto, tra " 
gli esemplari diventati famosi, . 
Chris Merritt e, appunto, Rock
well Blake. Il primo si e logora
to antitempoT II secondo, a s 

mio modesto avviso, non e 
mai nato. O. per essere esatti. ; 
sfoggia una di quelle voci fab
bricate dal disco e per il disco, 
dove i sofisticati prodigi del l'è- , 
lettronlca correggono, aggiun- ' 
gono, rappezzano le smaglia
ture del tessuto. "-• 

Ascoltato al naturale, Blake 
e, per dirla all'ingrosso, un fal
so castrato: emette suoni bian
chi, più, flebili che aggraziati, 
privi di carattere. Suoni da 
computerò, se vogliamo rifarci > 
al Rossini buongustaio, suoni 
surgelati che, con la cottura, 
han perso fibra e sostanza. La 
tecnica, certo, e abile, ma pa
ragonabile a quella (recente
mente descritta da Beniamino 
Placido) del lanciatore di pi
selli sulla punta di uno spillo. • 
L'abilità gratuita non crea né -
emozioni né personaggi. Sulla i 
scena c'è Blake, non c'è Lindo-
ro, cosi come non c'è più la vi
tale, ardita Isabella. '• ••<•-' • e-

Mancando i due protagoni
sti, si affloscia quel senso di 
•follia organizzata e completa» 
che l'illustre Stendhal indivi
duava centott'anni or sono 
nell'opera Scompare cioè lo 
scherzo colossale da cui deb
bono essere travolti il Bey di Al- , 
gerì e il pubblico d'allora e di 
oggi. Al Regio ilgran vento, n- ; 
dotto a un venticello, accarcz- ' 
za elementi che richiedereb
bero condizioni più propizie: il ; 
Mustafà di Simone Alaimo e il '. 
classico Taddeo di Enzo Darà, 
l'Elvira di Ferdinanda Costa ol
tre ad Alessandra Paloma e a , 
Pietro Spagnoli: coordinati con 
finezza dalla direzione di Bru
no Campanella, impegnato a 
esaltare più la nitida geometria 
che la sanguigna irruenza ros- • 
siniana. Il tutto nell'elegante 
cornice delle scene, dei bellis
simi costumi e dell'esangue re
gia di Pier Luigi Pizzi, tra la n-
spettosà indifferenza del pub
blico che solo alla line ha tn-
butato calde ovazioni al diret
tore e a tutti gli interpreti. • 

Grande successo al Brancaccio 
di Roma per il travolgente concerto 
della M'Boom Re Percussion 
guidata dal celebre batterista jazz 

Marimbe, vibrafoni, gong, bongos 
e decine di strumenti d'ogni tipo 
per un affascinante viaggio sonoro 
ricco di ascendenze antiche e colte 

Max Roach. nonsoloritmo 
Nonsoloritmo: ovvero la batteria può anche canta
re. È quanto, ancora una volta, ha dimostrato Max 
Roach in uno straordinario concerto al Teatro Bran
caccio di Roma, nell'ambito del cartellone Jazz al
l'Opera. Con la sua M'Boom Re Percussion, costitui
ta da un gruppo di maestri prestigiosi, ha dato vita 
ad una serata travolgente che è stata un affascinan
te viaggio nel mondo delle percussioni. 

FILIPPO BIANCHI 

• I ROMA. Sul palco del Tea
tro Brancaccio, completa
mente buio, un riflettore illu
mina solo lui. Mr. Max Roach 
entra in scena con la consueta 
autorità, e si siede alla batteria 
col gesto più naturale del 
mondo. In un magnifico asso
lo, il grande maestro del jazz 
drumming moderno ci dimo
stra per l'ennesima volta che 
•the drum also sings», la batte
ria può anche cantare, non è 
solo «tessuto ritmico», come ' 
invece si usa nel jazz. Per 
estremizzare il concetto, si al
za e si avvicina al proscenio, 
portandosi appresso il solo 
charleston. E con la miseria di 
due piattini, un'asta e un pe
dale, crea inaudite suggestio
ni sonore. Poi, la luce si allar
ga, t illuminando completa- • 
mente la scena, e rivela uno 
sterminato arsenale di percus
sioni: marimbe, vibrafoni, tim-

bales, glockenspiel, campane 
tubolari, bongos, timpani, 
gong, woodblocks, e qualsiasi 
altro «membranofono» o «idio
fono» possa venirvi in mente. 

E d'altra parte, la M'Boom 
Re Percussion proprio questo 
è: un «allargamento", una sor
ta di estensione su larga scala 
della concezione ritmico-me-
lodica di Roach, resa più 
esplicita ed accessibile dalla 
presenza di strumenti intona
ti. Uno ad uno, entrano gli altri 
«maestri» di questa che qual
cuno definì «l'università delle 
percussioni»: Ray Mantilla, 
Joe Chambers, Roy Brooks, 
Omar Clay, Fred King, Eli 
Fountain, e via via i più giova
ni Stephen Bemos, Craig Mcl-
ver, Francisco Mora. • 

Comincia cosi, in maniera 
assai suggestiva, un affasci
nante viaggio nel mondo dei-

Max Roach con II suo gruppo al Brancaccio di Roma 

la percussione, o nelle per
cussioni del mondo, se prefe-
nte. Quest'orchestra le contie
ne tutte. Vi sì possono rintrac
ciare echi di rullante militare 
scozzese e di gong tibetani, 
memorie di tamburi del Bu
rundi e sapori antillani pieni 
di spezie. Ma c'è anche di più: 
le affinità che M'Boom pre
senta con l'opera di composi
tori «colti» come Amedeo Rol-

dàn, Henry Cowell e perfino 
Edgard Varese, ad esempio, ' 
sono del tutto palesi. E non 
manca, ovviamente, il jazz ca
nonicamente inteso, evocato 
in un'originalissima interpre
tazione dell Epislrophy mon-
kiana, tema spigoloso e diffi
cile da adattare a quest'orga
nico dalla versatilità, nono
stante tutto, limitata. D'altra 
parte, la M'Boom Re Percus

sion è quasi un manifesto pro
grammatico dell'intenzione di 
far convivere elementi e retag
gi diversi in un unico disegno 
musicale, con caratteristiche 
timbriche e dinamiche del tut
to uniche. E il gioco riesce 
sempre, da oltre una quindici
na d'anni, da quando Max 
Roach, che è qui direttore 
d'orchestra assai discreto, e si 
alterna con gli altri ai vari stru

menti, decise di dar corpo al 
suo sogno. 

Era questo uno degli ap
puntamenti più prestigiosi nel 
cartellone di Jazz all'Opera, e 
di certo non ha deluso le atte
se: pubblico assai numeroso, 
e soprattutto in visibilio, entu-
sista di questa che, nonostan
te tutto, resta un'esperienza -
musicale avara di concessioni ' 
plateali, piuttosto versata al ri
gore della ricerca. Dopo oltre 
un'ora e mezzo di concerto, . 
vengono richiesti ben tre bis, il 
secondo dei quali è assoluta
mente memorabile: abbando
nati gli strumenti, i'dieci «suo
nano» con le mani il proprio 
corpo, in un crescndo travol
gente. •• •; •' .' • 

Ad aprire la serata in ma
niera più che degna -con un 
set che ha l'indubbio pregio 
della concisione, raro nel jazz 
di oggi - ha provveduto il bat- -
terista Roberto Catto, alla te
sta di un trio con Enzo Pietro-
paoli e Battista Lena. Quest'ul- • 
limo è un chitarrista che ad un : 
gusto finissimo unisce una no- : 
tevole conoscenza della storia • 
del suo strumento, e dà al trio 
una piacevole aura di «classi
cità», esaltata dal ricorso, tal
volta in forma di breve citazio-

' ne, di temi notissimi, come 
Misterioso, e addinttura Stor-
myWeather. . ~ + 

A Sulmona una gara di canto, anzi una lotteria 
ERASMO VALENTE 

l i» SULMONA. Che c'è da dire 
del Concorso intemazionale di 
canto «Maria Caniglia», conclu
sosi in questi giorni, qui, nella 
•crtta di-OvidiorCè'da dire che 
l'edizione 1992, sovrastata dal-
nove (era, appunto, la Nona) 
ha nbadito le circostanze con
nesse alla sacralità del numero 
nove. Intanto questa edizione 
ha portato il «Caniglia» nella 
Lotteria nazionale di Sulmona. 
Un buon colpo, si sono vendu
ti due milioni di biglietti (sei-
cento-ottocentomila - più . di 
quelli delle lotterie di Monteca
tini e Taormina) ed è stata 
confermata anche la cecità 

della fortuna. Nessun biglietto 
- inlatti - tra quanti ne sono 
stati comprati nella regione 
(oltre cinquantamila nella so
la Valle Pcligna) ha poi gratili- ' 
cato l'Abruzzo. Ma non è un 
male, dicono, perchè cosi il 
nome di Sulmona più libera
mente è andato in tutta Italia. 
Comunque si sono poste le 
premesse perché i conti conti
nuino ad essere affiancati ai 
canti. Anche questi ultimi era
no di buon rilievo. 

Il «Caniglia» è un concorso 
intemazionale (nservato alle 
voci di soprano e mezzosopra
no) e c'erano a Sulmona voci 

• di tutto il mondo - una sessan
tina - venute dall'America, 
Russia, Francia, Germania, Co
rca del Sud, Austria, Polonia, 
Ungheria, Cecoslovacchia, Cu-
ba,^Armenia, Croazia e Giap
pone. Via via ridotte nel corso 
delle eliminatone, soltanto ot
to voci sono state ammesse al
le prove finali: cinque italiane 
(Marta Moretto, Annarita Ta
llente, Simona Baldorino, Da-

, niela Lombardi) e tre straniere 
, (Mariana Tarassova di Pietro

burgo, Kimyagottl-Hi di Seul e 
Laura Aikin di Buffalo-Usa). -

La giuria - presieduta da . 
Magda Olivero - comprendeva -
cantanti di prestigio (Margare-
th Baker, Fedora Barbieri, Sera ' 

Jurinac, Wilma Lipp, Antoniet
ta Stella) e un organizzatore 
teatrale, Adrian Hollander. Sul- , 
mona è città di belle tradizioni 
culturali e anche musicali, gra- • 
zie alla Camerata musicale sul-
monese: tradizioni cosi radica- • 
te che la novità della lotteria 
non è nuscita a distrarre dal
l'interesse del «Caniglia». Gli 

' appassionati hanno seguito la ' 
manifestazione in tutte le sue . 

• fasi e, alla fine, non hanno 
. condiviso il verdetto della giu

ria che escludeva dalle vincitri
ci la cantante Annanta Tallen
te (che nel nome stesso ha il 
segno del talento). Cosi, quan
do Magda Olivero ha annun
ciato l'esito del concorso (pri

mo premio a Mariana Tarasso
va, secondo a Marta Moretto e '< 
terzo a Daniela Lombardi), nel ' 
bellissimo teatrocomunale si è ' 
accesa una contestazione cui 
l'illustro Magda Olivero,un po' 
nsentita, Tha.' rispostoTIcono- ' 
scendo alla Talicnto una bella 
voce ma nmproverandole il re- • 
potorio. Non è stata una felice * 
risposta. Lascia credere che 
possa premiarsi un buon re
pertorio pur se cintalo da una 
bruita voce. Il pubblico, del re
sto, non ha accettato la «giusti
ficazione», risentito anche per
ché questa volta non è stato 
previsto, come in passato. Il ; 
premio che il pubblico stesso, 
per suo conto, poteva assegna- ' 

re alla cantante del cuore. Il 
' nove porterà al dieci e il de
cennale del «Caniglia», confor-
lato dalla lotteria, potrà meglio . 
potenziare il concorso anche ' 

' nei suoi risultati concreti. Le 
cantanti procurano migliaia e 
centinaia di milioni ai vincitoril 

della lotteria, ma le tre vincitri
ci si sono suddivise in tutto sol- ; 

• tanto dieci milioni: sei, tre e -
uno alle prime tre classificate. _ 
Bisogna fare in modo che la 
fortuna abbia qualche benda 
in meno e guardi soprattutto ' 
dalla parte di chi ha più biso-
gno del suo intervento. Per ora, ' 

' infatti, più che il concorso la ' 
fortuna ha beneficato la tv per 
gli spot sulla lotteria. , -, 

MORTO DE ANGELIS, CREATORE DEI TANGHI. Alfre
do de Angelis, ntcnuto uno dei più grandi compositon di \ 
tango, argentino ma figlio di emigrati italiani, è d^c^duto 
martedì all'età di 81 anni in una clinica di Buenos Aires. ' 
Direttore d'orchestra negli anni Quaranta e Cinquanta, J 
l'epoca d'oro del tango argentino, il maestro de Angelis ' 
ha raggiunto, nel corso di un'attività ultracinquantenna- , 
le, enorme popolarità, venduto quattro milioni di dischi . 
solo della sua versione de La cumparsita, composto una ,, 
settantina di tanghi, alcuni dei quali come Pregonera e . 
Aldi, tra i più famosi de genere. - < •-- » ,-..<--r-jy 

OPERA BASTOJLE: TRIONFO PER PAVAROTTI. Un Bai-"' 
lo in maschera, per assistere al quale si è pagato, alla bor- ; 
sa nera, fino a un milione di lire. Code ai botteghini nel . 
corso della notte, cinque trionfi in altrettante serate pari- T 
gine. Pavarotti, applaudito ad ogni entrata in scena e sa
lutato da dieci minuti di ovazioni alla calata del sipano fi
nale. Accanto a lui c'erano, sul palco dell'Opera Bastille, 
Nuccia Fucile nei panni del paggio Oscar, Alexabdru ;• 
Agache, potente e convincente Renato. Aprile Millo nelle 
vesti di Amelia e Susan Shafer in quelle di Ulrica. ^j£ . 

GRAN DEBUTTO PER «DON CHISCIOTTE». Con una ; 
scenografia scarna ed «rssenziale, tale da non disturbare ; 
gli itinerari di quell'ultimo idealista che fu il Don Chisciot- > 
te della Mancia, e con jna magistrale interpretazione di ' 
Josep Maria FlotaLs e Juan Echanove, nei ruoli del Cid e 
di Sancho Panza, il Don Quijote confezionato da Mauri
zio Scaparro e Rafael Azcona per la esposizione univer
sale di Siviglia, ha esordito martedì con successo al City 
center theater di New vork. ! «frammenti di un discorso * 
teatrale» tratti dall' opera di Miguel de Cervantes non sa- * 
ranno più' replicati in omerica: il 6 e 7 aprile saranno al '' 
teatro Valle di Roma e 'dal 9 all' 11 al Mercadante di Na- ' 

. poli, prima di inaugurare il 21 aprile la gamde manifesta- " 
zione colombiana. . . .*• . >. w» , >--, > --i-r^iJiA 

FESTA A MADRID PER ALDO CECCATO. Grandi festeg- -
giamenti, alla presenza della regina Sofia di Spagna, al ' 
termine del concerto commemorativo del cinquantena
rio dell'orchestra nazionale, diretto dall'italiano Aldo 
Ceccato. Prima del concerto nel grande auditorio di mu- „ 
sica intitolato al principe de Vergara, per l'occasione af- • 
follatissimo, si era svolta una cenmonia, presente il mini
stro per la cultura spagnolo. Sono stati poi eseguiti gli *• 
Homenajcsdì Manuel De Falla. Si tratta di «omaggi» musi- ' 
cali a quattro musicisti, gli spagnoli Arbos e Pedrell, e i 
francesi Debussy e Dukus. • -, . e- «.*„'.• . j - . • *_ 

UNA RASSEGNA PER II. CINEMA INDUSTRIALE. Da" 
Blasetti a Olmi, dai Tavi ani a Bertolucci, sono molti ì regi-, 
sti italiani che hanno realizzato documcntan su coinmis-,. 
sionc delle aziende, di ottima qualità e caratterizzati da •• 
stretti legami con il cinema di finzione. Una carrellata dei •> 
titoli più' interessanti e ypettacolari sarà proposta da Vin
cenzo Mollica in una sezione di «Filmselezione '92», la , 
rassegna nazionale di cinema e video per l'impresa, in 
programma a Venezia dal 4 all' 8 maggio. La manifesta- * 
zione, giunta alla 33esima edizione, proporrà' in concor- ' 
so le migliori produzioni degli ultimi 12 mesi, giudicate 
da una giuria prsieduta da Nikita Michalkov. 7. .»^--.. •-

IN ITALIA LA LONDON PHILARMONIC ORCHESTRA: 
Una breve tournée italiana, nei prossimi giorni, per il ' 
London Philarmonic, piestigioso complesso orchestrale 

, • inglese. Sarai! 10 al lenirò comunale di-Ferrara, IMI a . 
quello di Firenze. L'orchestra sarà guidata in entrambe le- ' 
serate da Zubin Metha, già direttore stabile della New 
York Philarmonic e della Israel Philarmonic. In program- "" 
ma alcune delle pagine più popolari del repertorio clas- •: 
sico e di quello novecentesco, dalla serenata Einekleine,. 
nachtmustk, una delle u Itime opere composte da Mozart, , 
alla suite dal Pulcinella di Stravinskji su commissione di . 
Diaghilev presentata per la prima volta a Parigi nel 1920. • 
In chiusura ci sarà la ce'eberrima Sheherazadcdi Rimsky ̂  
Korsakov ispirata alle «Mille e una notte». ., ."-w - r , 

, . ,r '.'• , . » ' . - - ' (DonoFormisano) . 

In scena al Valle di Roma 
Arriva «L'amico di papà» 
Così Luigi De Filippo 
incontra nonno Scarpetta 
tm ROMA. Luigi De Filippo (nella foto) è tornato, dopo -
due stagioni, alla tradizione del teatro comico napoletano , 
con L'amico di papà, la commedia di Eduardo Scarpetta, 
che approda ora. per restarvi sino al 12 aprile, al teatro Valle t 
di Roma. Con quest'opera, allestita dalla Compagnia teatro 
popolare. Luigi De Filippo si è cimentato per la prima volta 
con un lavoro del commediografo napoletano (ne è anche 
il legista), vestendo 1 panni del protagonista. Felice Scio-
sciammocca. «Eduardo Scarpetta era mio nonno - dice l'at
tore - É morto nel 1925 ed 10 non l'ho mai conosciuto. L'ho 
ammirato quando ho cominciato a leggere le sue comme
die o a vederle rappresentate. Ma tuttavia di quest'opera ho 
sentito parlare fin da ragazzo». . . ; . , - - • , . -

Felice, il protagonista, è un uomo ingenuo che da un pae
sino della campagna si reca a Napoli ospite di un vecchio 
amico del padre defunto, al quale lo lega un debito di rico
noscenza. E proprio per sdebitarsi combinerà una serie di 
guai portando scompiglio nella famiglia di Don Libor.o. Gli , 
altri interpreti sono Rino Di Maio, Ciro Ruppo, Sonia Prota, -
Cristina De Miranda, Anna D'Onofrio, Toni Lama, Rossella 
Serrato, Ferdinando Maddaloni e Lucio Ciotola. 

Milano, in scena al Teatro Studio 

David Warrilow 
servo geniale 

MARIA GRAZIA QREGOM ', ' 

IBI MILANO. Prima di questo 
spettacolo che il Crt presenta . 
al Teatro Studio, L'inquìsitoire 
(1962) era un romanzo che il 
settantaquattrenne Robert Pin-
get, esponente del cosiddetto 
Nouveau roman, ha ridotto 
l'anno scorso per la scena, e 
esplicitamente per David War
rilow, venendo meno alla deci
sione di non scrivere più testi . 
per il teatro, ma per la radio. 
Eppure, riducendo questo ro
manzo, Pinget ha trovato mo
do di esporre ancora una volta 
il suo credo non solo letterario: 
grande spazio all'alchimia del
la parola, alla ricerca di una 

, scnttura non tanto dello sguar
do ma dell'orecchio, intera
mente dedicata all'esibizione 
del linguaggio; grande spazio 
all'incoscio, sia individuale 
che collettivo, all'irrazionalità, . 
solo mezzo per penetrare den
tro i segreti dell'animo umano. 

L'inquitoire, dunque, si rive- , 
la agli spettatori (ma perchè 
non pensare a una approfon- ' 
dita legenda che permetta al 
pubblico di seguire veramente 
questo lavoro?) come una rete 
di parole capace di catturare, 
E talvolta, di fuorviare, l'atten-j 

zione. Un dialogo inquietante 
fra un vecchio servitore in car
ne ed ossa e la voce fuori cam
po, da padreterno, di chi con
duce l'interrogatorio. Nel qua
le balza in evidenza il doppio 
binario in cui è rinchiusa la no
stra percezione della realtà. 
Malgrado, infatti, questo inqui
sitore (un poliziotto?) cerchi 
di attivare a una conclusione 
dell'interrogatorio al quale sot
topone il vecchio servitore per 
chiarire il mistero della scom
parsa dell'intendente del ca
stello di Broy, la vicenda sem
bra sempre più mistenosa in 

questo giallo psicologioco in 
cui la realtà vera si confonde , 
con quella immaginata. . 

Conosceremo, magari, le 
stranezze della vita dei pro-
pnetari del castello; conosce
remo (o crederemo di cono-, 
scere) altri personaggi di varia 
umanità che vi ruotano attor
no; sapremo cose legate alla i 
vita del vecchio servitore - la 
morte della moglie e del figlio 
e la conseguente vendetta sul 
dottore del piccolo, compiuta . 
con riti da magia nera -. ci rcn- • 
deremo conto di come il vec
chio veda ovunque fantasmi, il 
figlio e la moglie in una radura, 
il diavolo che appare improvvi
samente vicino all'inquisito
re...; crederemo di conoscere 
quello che lui ha credulo di ve- . 
derc dal buco nel vetro di una 
chiesa, da una finestra aperta. 
E, proprio quando chi condu
ce l'interrogatorio crede di 
aver raggiunto un risultato, ec
co che il vecchio servitore si ri
trae, non vuole più ncordare. • 

i'/rif/u/si/oiVerischicrebbcdi 
• rimanere una esercitazione di 
stile se non ci fosse quello 

' splendido attore che è David 
' Warrilow. Warrilow entra in 
scena lento, trascinando i pie-

' di. Si siede su una sedia di me
tallo, simile a una scultura, dal- , 
l'altissima spalliera che poggia ' 
su di una piramide tronca an
ch'essa di metallo. È maligno, ) 
insinuante, sicuro di sé, ambi
guo, svanito, crudele, straluna
to, svariando da una apparen
te, estrema sicurezza al rifiuto 
di qualsiasi parola. Sotto la lu
ce dei riflettori, una messinsce
na rigorosa che Jouanneau ha 
costruito proprio attorno a un ' 
doppio: la lingua dell'autore e 
il gioco dell'attore. 

Io? Clio. 

Clio 1.4 Cat. Aria. 

Un'idea pulita come il suo catalizzatore con sonda lambda. 

Un'idea fresca come l'aria del suo condizionatore. 

Un'idea forte come il motore Energy da 80 cv. 

3 Renault Clio. Lauto come dico io. 
Rerum It. 

d v j i l l i puliti. 

Renault Beeijlie lubrificanti • t f Da iH nuove formule finanziarie, t Conoeutonan Renault «or o «ulte Pagine Gialle. 
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Il Gruppo Dioguardi «adotta» una scuola 

Un'impresa per la città 
Un intervento sul territorio per un progetto sociale che 
, supera i confini della promozione d'immagine 

M L'impresa contro la cri
minalità: non è solo denun
ciando le protezioni mafiose 
o le richieste di tangenti che 
il mondo della produzione si 
difende dalla malavita orga
nizzata. Investire nei giovani 
e nella loro formazione e 
una delle strade, forse > la 
principale, che -. l'industria 
può percorrere per sottrarre 
consensi e manovalanza al
la criminalità di piccolo e 
grosso calibro. 

È in questo quadro che il 
Gruppo Dioguardi, operante 
nel campo delle costruzioni, 
con Io collaborazione del 
Provveditorato agli studi di 
Bari ha concluso un primo 
accordo sperimentale con 
una scuola media, la «Lom
bardi», del quartiere Cep/S. 
Paolo di Bari. È la prima 
«adozione» scolastica da 
parte di un'industria. Il pro
getto, da poco avviato, si ar
ticola in vari punti: la scuola 
riceverà un'attrezzatura 
multimediale per collega
menti telematici con altre 
realtà educative utilizzando 
registrazioni video di prò-

; grammi messi a punto da 
università, politecnici e da 
Tecnopolis, la prima citta-

; della della scienza nel Mez-
! zogiomo. Il ' Gruppo ! Dio-
! guardi fornirà poi una sta-
| zionc desk top publishing 
; per la realizzazione di un 
| giornale scolastico da dif-
' fondere anche a livello di 
I quartiere. Di carattere » più 
1 tradizionale, la fornitura di 
! attrezzature • sportive •• p e r 
I mettere effettivamente in 
; funzioncgl ispazi malutiliz-
i zati e la creazione di un fon-
\ d o per ventisette borse di 
i studio, destinate a coprire le 
! spese dell 'obbligo scolasti-
\ c o /di studenti particolar-
. mente ,mer i tevol i sprovvisti 
| di risorse finanziarie. . 
; • Ma dal la collaborazione 
i fra . l 'impresa e la scuola 
! Lombardi sono già nate an-
| c h e opportunità di impegno 
. c o m u n e . Lo scorso febbraio 
I nell 'ambito della fiera del li-
' b ro di Napoli, Galassia Gu-
1 tenberg, il Gruppo Dioguardi 
; h a organizzato con la colla-
1 borazione del corpo docen-
'. te un'iniziativa dai titolo «La 
' scuola incontra la cultura»; 

cinque incontri fra altrettanti 
- autori impegnati in un'opera 
,. di sensibilizzazione sui com

portamenti deviami che ca
ratterizzano anche Ja realtà 
giovanile e gruppi di studen
ti che nei mesi precedenti, 
sotto la guida degli inse-

: gnanti, hanno effettuato un 
• percorso di lettura attraverso 

le loro opere. Obiettivo: con
tribuire a costruire un nuovo 
dialogo che veda anche i 
giovanissimi - protagonisti 
dell'evento culturale. ..-.:••••:• 

È forse la prima volta che 
un'impresa «sponsorizza» 
una scuola invece che una 

r. squadra di calcio, ma ad as
sumere importanza ; e so-
prattutto la strategia in cui 

^ l'iniziativa si inquadra, una 
. strategia che esce dal cam-
. pò della promozione del-
•.; l'immagine dell'impresa per 
• entrare in quello del proget-
, tosociale . ,.,..,•."•••••••••:,••_ .?•.•.-.;-• 
;. L'adozione della scuola 

«Lombardi» non è un 'opera-
\ zione pubblicitaria,. anche 
" se la s tampa nazionale ha 
. da to una vasta e c o all'inizia-
„ th/a, sfatando il luogo comu-

'.' ne c h e nell 'ambito della co-
: municazione «premia» solo 
• l'effimero. La creazione di 
: ques to tandem fra scuola e 
; impresa è infatti un tentativo 

concre to di contrastare l'of-
' ferta di formazione crimina-
• le c h e proviene d a tanti am

bienti sociali degradati. La 
••_ costruzione del Cep/S.Paolo 
; ha interessato molte indu

strie: adesso c h e il quartiere 
, si sta ' trasformando in una 
.po lve r ie ra di emarginazione 

è necessario per il m o n d o 
Vi della produzione tornare ad 
. essere presente con progetti 
' di riqualificazione in primo 
luogo culturale., : -, • 

È,inJatU nel serbatoio del
l'evasione dell'obbligo sco
lastico, nella «scuola della 
strada» diventata la principa
le frequentazione dei giova
ni, che nasce la disponibilità 

' alle prime esperienze di mi-
. crocriminalità, spesso moti-
' vata fortemente dall'uso di 

droghe e dalla conseguente 
', necessità di guadagno facile 

e immediato. E «corsi di for-
mazione criminale» hanno 

"assicurato negli ultimi anni 

una carriera ben più solida 
di quelli istituzionali. E nel 
frattempo si è anche affer
mata una cultura del «tanto 
peggio, tanto meglio», è 
scomparso quel meccani
smo sociale di aiuto, solida
rietà, relazione che in passa
to aveva fatto da argine a 
comportamenti pericolosi 
per la comunità. L'econo
mia neanche troppo som
mersa del crimine è diventa
ta l'unico mercato del lavoro 
agibile alle giovani genera
zioni, nei quartieri emargi
nati di tutto il Meridione. 
Un'economia, l'unica, in 
perfetta buona salute, i cri
minali hanno . liberamente 
operato in quello che po
tremmo definire un mercato 
parallelo, inizialmente limi
tato settorialmente e territo
rialmente (droga, rapimen
ti, estorsioni), ma da sem
pre in grado di garantire una 
accumulazione di fondi per 
espandere le attività «gesti-

: te». Negli uitimi anni in buo
na parte delle aree uibane 
emarginate, ma non solo, il 
confine fra legale e illegale è 
diventato sempre più labile 
e indistinguibile. 

L'intervento delle istitu
zioni di fronte a questasitua-

.'. zione di crisi è stato spesso 
incerto, talvolta inesistente. 
In gran parte, le iniziative 
dello Stato sono risultate di 
natura più tattica che strate
gica: l'assenza di una pro
grammazione degli inter
venti in grado di offrire op
portunità di impiego non as-

' sistite non ha consentito di 
«chiudere il rubinetto» della 
manovalanza giovanile as
sunta dalla criminalità. .,, 

Il progetto di sponsorizza
zione della scuola media 
•Lombardi» •• vuole essere 
un'occasione in più, forse la 
decisiva, per rapportanti dif
ferentemente con il mercato 
del lavoro, per uscire dalla 

. tradizionale distanza fra cul
tura " scolastica • e • cultura 
d'impresa. 

La capacità di usare ì 
. mezzi messi a disposizione 
' dalle nuove tecnologie, la ri

flessione che sopra a questo 
si può impostare e un punto 
qualificante dell'accordo 
raggiunto. Ma forse ancora 
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La scuola media statale 
L Lombardi a Bari 

Il porto 
di Ascoli 
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più importante è la dimo
strazione c h e si può attivare 
una rete di attori diversi e 
tradizionalmente lontani: in
dustria, territorio, giovani e 
scuola. Fra questi soggetti è 
necessaria una diretta colla
borazione. •.•.--»•.•'•' ;y«j.,i\ [:•"• 

È evidente c h e esiste un 
collegamento ideale fra l'im
presa e il m o n d o della for
mazione. A questo proposi
to è però necessario c h e le 
aziende imparino a svolgere 
una funzione attiva e propo
sitiva per creare attorno alla 
scuola la rete di supporti ne
cessari per stimolare l'inte
resse dei giovani e nello 
stesso tempo infrangere la 
solitudine degli insegnanti di 
fronte ai grossi compiti edu
cativi e sociali. '• '••-'&.;•:*%-• •'::.*' 

Una rete protettiva, in sen-' 
so attivo, per difendere i ra
gazzi da droga e malavita è 
l'obiettivo »• dell 'operazione 
del Gruppo Dioguardi e la 
scuola non può c h e trovare 
motivi di interesse in una 
collaborazione c h e allevia il 
peso dell ' isolamento. ;>..r.... ; 

Le nuove esigenze di for
mazione del personale sono 
chiare a tutti, in primo luogo 
gli imprenditori: le aziende 
non ch iedono più soltanto 
giovani preparati, ma perso
ne con una formazione cul
turale completa. Il mondo 
del lavoro è più attento di un 
tempo al fattore umano , alla 
capacità di creare rapporti, 
relazioni, contatti all'interno 
e all 'esterno : dell 'azienda. 
Un «punto centrale» della fi
losofia ' imprenditoriale del 
Gruppo Dioguardi da sem
pre. . ; .:.' •• ;.::;-,"" i;;_•'.•*-' 

La scuola media statale 
«Lombardi», in questo senso, 

è un laboratorio ideale per 
la sperimentazione di qu<-

V- sta collaborazione. Seicento 
: ragazzi e ragazze fra i nove -e 
'• i dodici anni, un terzo dei ; 
'' quali con problemi di ada:- " 
v tamento di tipo sociale e fis - ; 
••'• co (una cinquantina sono i,: 

portatori • di handicap): lì '• 
"'-. scuola è famosa per aver su- -• 
, bito in passato alcuni atti di : 
; vandalismo ma anche per! 

•••' gli sforzi del corpo • i n se - , 
• gnante di svolgere un lavoro • 

;•. educativo nell'intero quar- : : 
t tiere, talvolta senza neppure 
v l'aiuto delle famiglie. Negli • 
; ultimi anni si sono organiz- • 
o,i zate numerose attività di re- -
*, cupero, particolarmente per , 
"-gli alunni c h e evadono Tot- '; 
1-. bligo della frequenza, anch-ì •-
* al di fuori dei tempi scolasti- * 

ci. Il progetto è sempre lo 
'... stesso, • fondamentale: • soi-
, .trarre energie giovani al ser-
...' batoio di una scuola «di stra-
% da» con caratteristiche crimi- . 
t . n a l i . '• v,''•.!*..•-.•*'..•..-,;.;. .»>?J. »•:.. 
\\- Certamente non bastano ; 
j , " la passione e la volontà degli : 
• insegnanti per arginare fé- > 

• nomeni sociali di por ta t i ; : 
\. storica: senza queste dispo-
"" nibilità soggettive, però, an-
!;: c h e il progetto migliore de-l : 

K mondo e destinato a naufra-1 
' gare. 6 per questo c h e l'ado-
l'••, zione dell 'impresa Dioguar- ; 
(•• di ha buone probabilità di ' 
ì\ successo. Per farle giungens 
I: in porto, occorre però uni? 
"• sforzo collettivo. _, ; i ;. •--.:; * 
J;; L'iniziativa del quartien: 
S barese vuole sollecitare altri j 

• analoghi esperimenti, fra lo- ; 
; ro collegati, soprattutto per -
ì le scuole che operano nell": i 
-" aree di maggiore cmargina-
; zione urbana. L'obiettivo <ì 

infatti la costituzione di un ' 
laboratono . sperimentala 

esemplare, replicabile in tut
ti i quartieri cittadini per rea
lizzare una rete interconnes
sa di imprese e istituti sofi
stici. Un primo tassello, dun
que, totalmente estraneo al
la logica dell'intervento epi
sodico ed assistenziale. »:-

È importante credere in 
un'impresa • per • la • città, 
un'impresa che possa con
tribuire a costruire «una rete» 
protettiva con e per il cittadi
no, una rete che è necessa
rio rendere virtuosa in termi
ni di efficienza operativa e di 
efficacia creativa, nell'ambi- . 
to di un processo di motiva
zione diffusa. Tutto ciò non 
può che avvenire recupe
rando e stimolando le forze 
creative dell'individualità. »- • 

La * scuola rappresenta 
un'ottima opportunità: unir
si all'impiego educativo e di 
dattico degli insegnanti, sen
za ad essi sostituirsi e rispet
tandone le specifiche com
petenze, significa mettere a 
disposizione « l'innovazione 
in uso nelle organizzazioni 
aziendali per contribuire a 
definire uno scenario socia
le in cui i giovani possano 
ar^assionarsi al lavoro e 
credere nel futuro. >..'*•.£•; 

La concretezza dell'ope
razione viene garantita dalla 
esperienza del Gruppo Dio-
guardi. Basta ripercorrere gli 
anni di attività del Gruppo 
per capire con quanta tena
cia si persegue un concetto > 
di edilizia come strumento 
sociale attraverso politiche 
di programmazione rnanu-
tentiva, di nabilitazione edi- ' 
lizia del territorio e di recu
pero sociale, per un am
biente più vivibile," una mi
gliore qualità della vita e un 
futuro meno incerto. 

I 
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Il Comune chiede altri 3 miliardi 
L'imprenditore: gestione in deficit 

Fiuggi a secco 
Cìarrapico: 
«Conti in rosso» 
Acqua di Fiuggi in rosso. Questa volta a dirlo è Giu
seppe Cìarrapico, che però smentisce le notizie 
pubblicate dall' Unità a proposito di sue richieste di 
«sconti» e «dilazioni». Richieste contenute nelle sue 
lettere al giudice Metta. E proprio ieri il legale del co
mune di Fiuggi ha chiesto il pagamento, oltre al mi
liardo del '91, di altri 2miliardi e 450 milioni che 
Cìarrapico doveva pagare entro il 23 marzo. 

Bel «I rendiconti della gestio
ne della Ruggì sono in rosso»., 

~A 'dirlo questa volta è lo stesa» 
Giuseppe Cìarrapico. Il re delle 
acque che smentisce però di 
aver chiesto gli «sconti» e le «dì-
•lozioni» nel versamento delle 
quote che spettano al comune 
di Fiuggi delle quali ha scritto 
t'Um'tùvalOo ieri. La situazione 
debitoria dell'Ente Fiuggi, di 
cui e proprietario l'imprendito
re andreottiano, nel confronti 
del comune viene descritta da 
una perizia che il consigliere 
istruttore della Corte d'Appello 
che segue la vicenda ha com
missionato, E proprio in tale 
perizia che 6 relativa all'anno 
1991 si quantificano in I mi
liardo e 13 milioni di lire i debi
ti che l'Ente Fiuggi ha nei con
fronti del Comune. Proprio ieri 
inoltre, l'avvocato del comune 
di Fiuggi; Adolfo Di Maio, ha 
presentato un'istanza per chie
dere al consigliere istruttore di 
intimare a Cìarrapico. oltre al 
pagamento delle quote «so
spese» relative al '91. anche 
quelle . maturate • successiva
mente, che ammontano a 2 
miliardi e 700 milioni di lire, e 
che dovevano essere versate 
dall'imprenditore entro il 23 

marzo. ••—• • 
• «Non e stato chiesto nessu
no sconto - dice Ciarrapico - , 
non è stato chiesto nessun dif
ferimento di pagamento, se 
non quello di adeguare le anti
cipazioni, alle quali non siamo 
tenuti ' contrattualmente ma 
soltanto da modalità di custo
dia giudiziaria, alle elfcttivc di
sponibilità di cassa della cu
stodia». Il custode giudiziario 
delle acque fiugginc. bisogna 

ricordare, è appunto Giuseppe 
Cìarrapico. Le richieste di 

', «sconti» e «dilazioni» risultano 
. dalla fitta corrispondenza che 
; l'imprenditore ha avuto negli 
'•• ultimi mesi con il consigliere 
' istruttore Vittorio Metta. Basta 
• leggere; «chiede di essere au— 
;> torizzato a mettere a disposi-
' zione del comune di Fiuggi 
; unicamente il risultato della 
\ gestione quadrimestrale stante 
:' la manifesta sproporzione esi

stente tra i frutti delle aziende 
-poste sotto sequestro e l'Ini-

'•: porto che risulterebbe dovuto 
,: sulla base dei contratti scadu-
> ti». Rimalo Giuseppe Ciarrapi-
"•' co. • L'imprenditore chiede 

chiede appunto uno «sconto» 
L'importo dovuto al comune, 

; una cifra bloccata da anni, 6 di 
• settanta lire per ogni bottiglia 
• che esce dallo stabilimento. E 

", il consigliere istruttore ha n-
sposto alle richieste di Ciana-

• pico negativamente. C'è poi il 
capitolo «dilazioni». Scrive 

/ Ciarrapico al consigliere istrut-
tore Metta: «Faccio presente di 

"• aver comunicato all'Ente Fiug
gi quanto da voi disposto (in
giunzione di • pagamento 

i- n.d.r.) e di essere stato invitato 
a richiedere una proroga di 60 
giorni onde consentire alla so
cietà di reperire le somme del 

: residuo importo risultante dal-
t'acclaramento effettuato». . ,: 

Nelle > prossime settimane, 
' oltre a pronunciarsi sulla base 
' della perizia, la Corte d'Appel

lo renderà nota la sentenza 
sulla richiesta avanzata da 
Ciarrapico di avere dal comu
ne 73 miliardi di lire per una 
sorta di «avviamento commer
ciale» delle Terme. ,--

Vìncono i cittadini 
Discarica ridotta 
• a l Si e concluso ieri sera al
le sei il blocco della discarica 
di Cupinoro. 1 cittadini di Brac
ciano, Cerveteri e dei comuni 
del lago hanno vinto. Dopo il ' 
presidio ad oltranza iniziato lu
nedi pomeriggio con trattori e '.'-
macchine agricole, il presiden- ; 
te della giunta regionale Ro
dolfo Gigli, ha ripristinato la 
vecchia ordinanza che limita ".; 
l'uso della discarica agli otto .-
comuni del bacino numero tre 
e al comuni di Sacrofano, < 
Campagnano, Migliano Ro
mano e Formelle 

La protesta popolare, guida
ta dai Verdi e da) Pds, era slata . 
provocata dall'applicazione di 
un'ordinanza con la quale il 
presidente Gigli apriva i can-
celli della piccola, discarica di " 
Cupinoro ai camion con i rifiu
ti provenienti da tutta la regio
ne. Una decisione che nel giro 

di pochi mesi avrebbe colmato 
di immondizie la struttura ge
stita dalla Silef, senza la possi
bilità di controlli da parte dei 
comuni del comprensorio di 
Bracciano. .-.r. • 

Dopo la chiusura della di
scarica i camion del consorzio 
ambiente che raccolgono 1 ri
fiuti solidi urbani in 80 comuni 
della Provincia di Fresinone da 
ieri vanno a scaricare in im
pianti situati in Campania e in 
Puglia. La settimana scorsa il 
presidente della provincia di 
Fresinone, Francesco Gargani, 
aveva tenuto incontri con i sin
daci per esaminare la possibi
lità di individuare discariche 
sul territorio provinciale. Nes
suno degli amministratori però 
aveva saputo dare indiazioni 
precìse per risolvere il proble-
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Solo 2 comunità realizzate sulle 74 previste; 7 day hospital invece di 93 e finanziamenti buttati 
Denuncia di Pds, medici e famiglie. Oggi manifestazione contro il tradimento della «180» 

Malati di mente condannati 
Restano solo i manicomi 
Psichiatria pubblica, le cifre di un disastro: è quanto 
emerge dal libro bianco presentato ieri dal Pds. 
«Nessuno degli impegni previsti dalla delibera della 
Regione del 1987 è stato rispettato». A tredici anni 
dall'emanazione della legge «180» i tre manicomi re
gionali ancora persistono come tali. 103 miliardi 
ogni anno alle cliniche private. Stamane manifesta
zione delle associazioni dei familiari. 

IMBIUTO DB QIO V ANN ANGELI 

• f i Psichiatria nel Lazio le 
cifre di un disastro. A elencarle 
nel corso di una conferenza -
stampa sono stati medici, ga
ranti delle Usi e consiglieri re
gionali del Pds. La carenza as- . 
soluta di strutture intermedie : 
emerge dalla verifica dell'at- -
tuazione della delibera regio- ' 
naie del 1985: 2 comunità al 
posto delle 74 previste; 7 centri 
diurni anziché 93; 19 case fa- , 
miglia anziché 193 e 4 case al- ; 
loggio invece delle 98 previste 
•Sono trascorsi tredici anni 
dall'emanazione della legge 
180 e due dall'approvazione di 
una delibera regionale che 

prevedeva lo stanziamento di 
27 miliardi di lire per la nstrut-

- turazlone e la realizzazione 
'• delle strutture intermedie 
' (q uelle che la 180 indicava co-
: me alternativa Indispensabile 

agli ospedali psichiatrici, ndr.) 
- nessuno dei progetti presentati : : dai commissari ad acta delle 
. Usi - sottolineano il consigliere 

regionale della Quercia Franco 
Cerri e il professor Massimo 

, Purpura, primario del servizio 
' diagnosi e cura della Usi Rm3 -

è stato realizzato o in qualche 
modo avviato» Ritardi buro
cratici, palleggiamento di re
sponsabilità tra Regione e Usi, 

inconsistenza "professionale 
degli amministratori deputati. 
alla Sanità: c'è tutto questo -se- '; 

• condo i rappresentanti del Pds ; 
- dietro le cifre delllo sfascio -'•" 
della psichiatria pubblica. Ma 
vi è anche qualcosa di più: un j-, 
disegno tendente a favorire la \ 
massiccia privatizzazione del '., 
servizio. «127 miliardi stanziati .;• 
per le strutture intermedie , 
pubbliche - sottolinea Silvio \* 
Natoli, responsabile regionale •; 
Pds del settore sanità - sono " 
una cifra irrisoria se rapportati 
ai 103 miliardi che si spendo
no ogni anno per le cliniche 
pnvate». Ancor più drarnmati- ' 
ca, se è possibile, 6 la situazio
ne del pronto intervento psi
chiatrico. Sul banco degli ac-
cusati, secondo il Pds, va posto 
l'assessore comunale alla Sa- .-. 
nità, Gabriele Mori. «Quello . 
che sconcerta - rileva il profes- -
sor Purpura - è l'assoluta su- • 
perficialità con cui l'assessore 7 
Mori ha pensato di fronteggia- ; 
re l'emergenza. Senza perso
nale, senza mezzi, ntenere di 
poter affrontare tale questione 
significa solo raggirare gli ' 
utenti e i loro famlGan e man

dare allo sbaraglio gli opcrato-
n». Da qui, l'esigenza di rilan
ciare la battaglia in difesa della 
legge 180; un'esigenza condi
visa dalle associazioni delle fa-
milie del malati che ferrano 
stamane una manifestazione y 
davanti all'assessorato regio- -, 
naie alla Sanità, anche per « 
protestare contro la recente ? 
circolare dell'assessore Cer- : 
chia che chiede alle Usi di non : 
concedere ricoveri o altre pre- ' 
stazioni presso strutture alter- ?. 
native non convenzionate; una ,1 
disposizione che porterà alle ' 
dimissioni di circa 200 pazienti e 
gravi. «E difficile dar conto a : 

parole del degrado in cui ver
sano i manicomi ancora esi-1 
stenti nel Lazio», racconta la '-. 
VittoriaTola, consigliere regio- ,• 
naie del Pds, introducendo co- *; 
si nella conferenza stampa '-'• 

* uno degli aspetti più tristi, e 
•vergognosi, dell'odierna realtà f-
psichiatrica. •< «Nonostante la "i 
legge 180 prevedesse il loro ; 
smantellamento - afferma il 
professor Purpura - nella regio
ne i tre manicomi pubblici an
cora persistono come tali I pa
zienti ncoverati, arca 1000, so

no praticamente abbandonati ' 
a se stessi nonostante Ole que
sti istituti continuano aa assor
bire decine di miliardi». . Ai 
1000 segregati nei manicomi 

, pubblici vanno inoltre aggiun
te le 2.846 persone «assistite» 
nei manicomi privati e nelle 
case di cura. Le loro storie par
lano di una vita impossibile, 
segnata da solitudine e priva
zioni. E le cose non migliorano ' 
più di tanto nei Servizi di dia
gnosi e cura, in molti dei quali 
continuano a persistere condi
zioni inadeguate, spesso mani
comiali, basate sulla chiusura 
degli spazi e sulla contenzione 
fisica dei pazienti. Di attività 
riabilitativa, poi, neanche a 
parlarne. «Sebbene previsto 
per legge - rileva Silvio Natoli -
la Regione non ha ancora defi
nito un progetto organico e 
operativo per l'inserimento la
vorativo protetto dei pazienti» 
Le conclusioni a cui giunge il ' 
libro bianco del Pds sono lapi
darie- «Nel campo psichiatrico 
il Lazio nmane a livelli di assi
stenza inadeguati, indecorosi, 
indegni anche di un paese del 
Terzo mondo». , 

Fontana di Trevi 
Ctomputer antialga 
• a Fontana di Trevi e le alghe che l'assediano, tra breve 
saranno sotto il vigile controllo del computer. Il nuovo mec- , 
canismo per il trattamento delle acque sarà installato entro 
due settimane. Luciano Belanti, della IV ripartizione, ha 
spiegato ieri che il macchinario, già funzionante da un an
no dentro la fontana del Tritone, aiuterà a -contenere il gra
do di incrostazione dell'acqua e il livello del cloro, per non 
favorire l'eccessiva prolifreazlone delle alghe». L'impianto, 
che costerà 530 milioni, dovrebbe, sempre secondo Belar-
di, prolungare gli effetti del recente restauro e bloccare i 
danni di corrosione e colorazione del marmo. Entro l'esta
te, un sistema analogo sarà installato nella fontana delle 
Tartarughe, nel ghetto, per un costo di 150 milioni. L'instal
lazione è in forse, invece, per la fontana delle Naiadi a piaz
za della Repubblica, che non dovrebbe averne bisogno. 

Cerveteri. Rossana Piazza ammette romicidio di Antonio Ferrari 

litiga con la convivente e lei lo accoltella 
poi fe finta di ritrovarlo morto 
Antonio Ferrari è stato ferito a morte dalla sua con
vivente nel bel mezzo di un litigio. Rossana Piazza, s 
28 anni, tossicodipendente, ha confessato ai carabi-
nieri di essere la responsabile dell'omicidio. L'uo
mo è stato colpito al petto con un coltello di cucina. 
La lama sporca di sangue, lunga 20 centimetri, è sta
ta trovata sotto la siepe del giardino della vittina, a 
Marina di San Nicole. (Cerveteri). 

• • La sua donna ha confes
sato: è stata lei ad uccidere 
con una coltellata al petto An
tonio Ferrari, 43 anni, pregiudi
cato di Cerveteri, morto marte
dì pomeriggio durante il tra
sporto al pronto soccorso di 
Ladispoli. Rossana Piazza, 28 
anni, tossicodipendente, ave
va nascosto il coltello usato 

per l'omicidio sotto una siepe 
' del giardino della villa di Ferra

ri, in via Marte 3. La lama ap
puntita di venti centimetri, re
cuperata Ieri dai carabinieri di 
Civitavecchia, aveva provocato 
un taglio tra la quarta e la quin
ta costola. La donna, bloccata 
in via Diego Angeli, nei pressi 
dell'abitazione dei Renitori, e 

stata arrestata. ?:• r •• 
Una lite violenta, questa la 

causa dell'omicidio. Un rap
porto di coppia non molto li
neare con urla e grida quoti
diane. Antonio Ferrari, 43 an
ni, divorziato, con precedenti 
per droga, era conosciuto nel • 
centro balneare per la sua ir- -
ruenza. Da un paio di anni 
aveva affinato il primo piano di • 
una villetta a Marina di San Ni- ;; 
cola : (Cerveteri). , Rossana •!, 
Piazza, vedova di un uomo ;, 
morto alcuni alcuni anni fa a <" 
causa di una intossicazione da 
stupefacenti, è conosciuta co- . 
me tossicodipendente. ,'• •:. 

L'ultimo litigio in ca% Ferra
ri è- scoppiato all'ora di pranzo 
di martedì, verso l'una. Prima 
sono volate parole grosse, poi 

forse qualche schiaffo. Una 
frazione di secondo. L'uomo e 
caduto in terra tento La donna 
aveva afferrato un coltello di 
cucina e l'aveva colpito con 
tutta la forza dell'ira in pieno 
petto Poi aveva nascosto la la
ma sporca di sangue nel giar
dino. .»..-.»-••••••:.>-•-'0••'•••--•''" '•'.'. 

La pista più seguita dagli in
vestigatori in un primo mo
mento avvalorava l'ipotesi di • 
uno sgarro: dosi di eroina non , 
paté o tagliate male. Un rego- , 
lamento di conti. Mentre 1 ca
rabinieri della compagnia di 
Civitavecchia ;• cercavano -> la • 
donna che aveva dato l'aliar-% 

•. me e poi era fuggita. •..-•."• 
Ore di ricerche, dunque, per 

; gli uomini dell'arma e di perlu-
• strazioni lungo 11 litorale di Cer-
" voleri e Ladispoll. Rossana 

Piazza, intanto, raggiungeva la 
casa dei geniton in via Diego 
Angeli. E 11 che la donna e stata 
bloccata e accompagnata al -
comando di Civitavecchia. 
Una notte Intera di interrogato- -
no Poi alla fine la giovane tos-

; sicodlpendente ha confessato: 
«Sono stata io a colpire Anto
nio Ferrari con un coltello, non 
ne potevo più. Litigavamo in 
continuazione». -,:;,, ••.«••.»., 

L'irruenza di Ferrari era nota 
anche a Ladispoli. La gente n- , 

' corda ancora un episodio del -
settembre del 1989, quando la ì 

; vittima era stala ferita in una . • 
r sparatoria con i vigili urbani * 
" del luogo, perché lo avevano lf 
' fermato mentre danneggiava £• 
• alcune automobili. Per quel- p 
, ', T'incidente» Antonio Ferrari fu ó • 

processato e condannato... : •" 

In manette 
banda 
di trafficanti 
di droga 

Sgominata martedì ' pomeriggio su litorale romano 
un'organizzazione internazionale di trafficanti di stupe- ' 
facenti. La banda aveva sistemato la propria base ope- • 
rativa a Ladispoli. Martedì sono scattate le manette per 
due ragazze cecoslovacche e per altri sei slavi. Le ragaz
ze fingendosi turiste:, passavano con la propria auto in- ; 
disturbate i controlli alla frontiera. Sono stati perquisiti i \ 
due appartamenti, in via Albatros e in via Palo Laziale, • 
che faceva da base ai narcotraff icanri e sono stati trovati ' 
quattro chili di eroina pura al 75 percento, 100 mila dol
lari falsi, van assegni e tre automobili rubate 

Violenza sessuale 
aPomezia 
Procuratore ricorre 
in Cassazione • 

Il procuratore generale 
della Repubblica, Antonio 
Albano, ha impugnato ieri ; 
una sentenza emessa dal
la terza sezione della Cor-
tedi Appello della capita- ' 
le, che aveva assolto un _ 
uomo denunciato ; dalla [ 

moglie per violenza sessuale. I giudici, in pratica, rico-
noscevano una valenza diversa alla violenza sessuale :' 
nell'ambito del matrimonio. Il ricorso del procuratore è ', 
stato formalizzato su istanza del legale della donna, SU- ! 
vana Ravel. Il fatto è avvenuto a Pomezia, dove una cop- ; 

; pia, 38 anni lei, 42 anni lui, pur separata legalmente ; 
continua a convivere nello stesso appartamento per : 
mancanza di altre sistemazioni. In questa situazione si : 
verifica la violenza che la donna denuncia immediata- > 
mente. «In prima Istanza l'uomo venne condannato -
dichiara Silvana Ravel - ma una quindicina di giorni fa } 
la corte di appello tia accolto il suo ricorso, accettando • 
giustificazioni del tipo che si trattava di un approccio di -: 
riconcilizione. La donna invece ha parlato di una vera e ? 
propria violenza», Ora la questione dovrà essere discus
sa in Cassazione. , , - ' , ' ' 

Flaminio 
Transex aggrediti 
verbalmente 
daskinheads . 

Transessuali aggrediti ver
balmente da un gruppo di 
skinheads. A denunciare il • 
fatto è stata Roberta Fran-. 
ciolìni, presidente del Mit ' 

. (Movimento italiano tran- ' 
" sessuali). «Verso le 20,30 > 

di ieri sera un gruppo di • 
skinheads ha aggn.-dito alcuni transessuali c h e si trova- ) 
vano nella zona dello stadio Flaminio. Per fortuna s o n o : 
accorse alcune pattuglie della polizia e gli agenti sono • 
nusciti a evitare il peggio». I transessuali, dichiara Fran
ciolini, hanno lasciato il quartiere scortati dagli agenti. >" 

Spacciava 
davanti al figlio 
di sette anni 
Arrestata 

Una donna di 30 ani. Na
dia Cantini, è stata arresta- • 
ta ieri dai carabinieri nella ' 
casa in cui abitava con il * 
figlio di sette anni. È accu- : 
sata di detenzione e spac- " 

^ > ^ _ a l t a l i . ^ . ^ _ _ _ . ciò di sostanze stupefa
centi. Secondo la ricostru- ; 

zione dei militari, la donna vendeva le dosi ai tossicodi-, 
pendenti ricevendoli nell'appartamento in ci vive a con 
il figlio nel quartie-e di FnrnavaUe. Nell'abitazione i ca - , 
rabmien hanno sequestrato 10 grammi di eroina già di
visi in dosi. 

Ricerca UH 
devianza minorile 
«Il Lazio 
è al primo posto» 

Il Lazio ha il primato della 
devianza minonle in Italia. 
7.439 minori denunciati 
per reati penali, due arre- ' 
sti ogni giorno e 450 reati -
gravi • compiuti ' durante ; 

_ _ _ ^ _ ^ _ „ _ ^ . « « ^ ^ partite di calcio giovanile.,' 
1 dati sono stati fomiti dal ; 

segretario general': della Uil del lazio, Guglielmo Loy, e 9 

dal segretario responsabile del settore Alberto Sera nel -. 
corso di una confi srenza stampa in cui è stato presenta-
to il «Gruppo di Cucciolo». Si tratta di una struttura del % 
sindacato composta da psicologi e assitenti sociali del z 
servizio publico eh evuole contribuire a diffondere ed : 
ampliare «mesaggi di impegno sociale» nei luoghi di la
voro. . ' . . - , > 

Bus deviati 
oggi e domani 
peri comizi 
elettorali 

Nel pomenggio di oggi e 
di domani per la chiusura 
della campagnaelettopra-
le a piazza di Porta San 
Giovanni si svolgeranno 
due manifestazioni di Ri-

i ^ ^ ^ ™ . . ^ . . » ^ ™ ^ » ™ fondazione comunista e 
del Pds. Dalle 16 alle 19,30 

circa saranno temporaneamente deviati nelle strade 
adiacenti gli autobus delle linee 15, 16, 85, 87, e 650. 
Domani a piazza del Popolo è prevista una manifesta
zione del Msi. Per l'occasione dalle 17,30 alle 20 circa 
saranno deviate V> linee 90, 90 barrato e 115. Le corse 
della linea 119 saranno temporaneamente sospese. 
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Sono 
passati 345 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivar* una' 
linea varda - ' 
antttangant» • 
•diaprirà •-
sportelli par 
consentire • 
l'accesso ' 
dei cittadini -
agli atti dal 
Comune. . -
Il telefono -
è stato attivato 

•-.;•, manca tutto . 
Il resto ;;,;,•. 
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lacp, protesta della Quercia 
«No a vendite indiscriminate» 

• i La decisione dello I«cp di porre in vendita cinquantamila 
case ha scatenato immediatamente numerose reazioni polemi 
che «Il presidente dello lacp- afferma Angelo Bnenza consiglio 
re di amministrazione dell istituto • non ù solo "ottimista" come 
sostiene ma fa anche i conti senza I" oste" vale a dire senza gli 
inquilini dello lacp che dovrebbero acquistare gli alloggi da met 
terc in vendita» Contro il permesso di vendita indiscriminata dei 
SOmila alloggi si pronuncia anche il consigliere regionale del Pds 
Lionello Cosentino «La mobilità - afferma Cosentino - deve esse
re solo volontana e la scelta dell Inquilino se comprare o non 
comprare, deve essere una libera scelta non il frutto di un impo
sizione Anche per questo sottolinea il consigliere della Quercia 
• occorre una legge regionale pnma di arrivare alla vendita delle 
case lacp» „ 

Assistenza 
Per le coop 
soldi 
in ritardo 
• • Rischiano un taglio di di 
finanziamenti o almeno un 
grosso ritarda nell arrivo dei 
contributi, molte cooperative e 
servizi comunali che operano 
nel campo della sanità, dei 
servizi sociali e della scuola 
Lo ha dichiarato ieri il consi
gliere comunale Augusto Bat
taglia nportando una decisio
ne del Corcco che blocca alcu
ni dei capitoli di spesa presen
tati dal comune per il bilancio 
di previsione del 92 Alcuni di 
questi capitoli sono stati incre
mentati in seguito ad emenda
menti approvati dal consglio 
comunale «Ma il comune non 
potrà assumersi impegni sulla 
parte degli stanziamenti incre
mentati almeno sino a quan
do non saranno accertate ic 
maggion entrate deliberate dal 
consiglio comunale» si legge 
in una nota della ragioncna 
capitolina Battaglia ha assicu
rato che il Comune può risol
vere la situazione adottando 
provvedimenti particolari per 
stanziare 1 soldi che servono in 
più Ma ha aggiunto che il 
blocco del Corcco comporterà 
comunque un grave disagio 
per molte cooperative e tantis
simi assistiti 

Genzano 
Protesta 
al liceo 
«Vailati» 
•*• Sit in di studenti, do 
centi e genitori martedì scor
so al-Liceo C Vallati di Gen
zano per protestare contro la 
lentezza dei lavori di amplia
mento delle aule I manife
stanti hanno criticato «l'atteg
giamento dell amministra
zione provinciale perché alle 
reiterate nehieste della scuo
la nel corso degli ultimi mesi 
è corrisposto un mutismo 
dell'assessore Si può desu
mere quindi la mancanza di 
volontà di - provvedere ai 
completamento dei lavori» 

Nel sit-in alcuni genitori, 
docenti e studenti hanno di
chiarato non solo di volere 
intraprendere «in tutte le sedi 
le iniziative necessarie per far 
valere .1 diritto ad una scuola 
almeno dignitosa» ma anche 
di intervenire diretamente 
nella costruzione della nuo
va ala «Se la Provincia non è 
capace di costruire la scuola 
- hanno detto - ce la costrui
remo noi con le nostre ma
ni» Per adesso la scuola ha 
un solo locale «multifunzio
nale» ricavato nello scantina
to del ecchio edificio, dove si 
fanno seminan, riunioni con 
i genoiton assemblee e si 
consultano libn 

M Con I ascesa al soglio 
pontificio nel 1621 dell arci 
vescovo di Bologna Alessan
dro Ludovisi, e la conseguen
te elevazione alla porpora 
cardinalizia del nipote Ludo
vico si verificò improvvisa
mente un occasione assai fa
vorevole per i pittori bologne 
SI i 

L approdo a Roma di questi 
artisti avveniva in una fase di 

Quartieri al voto / 2 ,n ¥T*???* fl pfc?ha ? f f i s s o 
v t M U 1 " ^ A *** v v l u ' ** la lista dei favorevoli al verde 
Non ci sono né candidati de, né psi. Lo Scudocrociato teme un tracollo 
Cinque anni fa in quarta circoscrizione il Pei si attestò al 23,1%' 

La preferenza vale un piatone 
Valli contro il cemento 

AGENDA 

Casino Ludovisi 
La volta «tonante» 
del Guerrino 
Visita al casino dell'Aurora Ludovisi, dove si trovano 
esempi della pittura del Guercino Giunse a Roma, 
in seguito all'ascesa al soglio pontificio nel 1621 del
l'arcivescovo di Bologna Alessandro Ludovisi Acco
stato spesso al Caravaggio, in realtà ne se discosta 
nell'uso delle luci, un esempio la malinconica figu
ra della Notte nel casino Ludovisi Appuntamento, 
domani, ore 10,30, in via Lombardia 46 

IVANA DELLA PORTELLA 

crescita creativa della città se 
gnata dall estro innovativo del 
Bernini che proprio in quegli 
anni attendeva ai pnmi gruppi 
scultorei per Scipione Borghe
se 

Tra i bolognesi e gli emilia 
ni giunti nella città a seguito 
della nuova elezione pontifi
cale vi era il trentenne Guerci-
no che dopo alcune realizza 
zioni artistiche di grande re 

Ventiseimiia persone al voto con 1 incubo del ce
mento Nel quartiere Valli, in IV Circoscrizione, la 
gente parla solo del «Pratone delle Valli», 1 unica zo
na verde rimasta che la giunta Carrara ha «regalato» 
ai costruttori Sui muri i manifesti con i nomi dei 
consiglieri comunali candidati e con indicata la loro 
posizione sul «pratone» Nella parrocchia la De ri
schia segni di disaffezione e fughe verso la Rete 

CARLO FIORINI 

•?• Vcntitrcmila abitanti 
chiusi nel triangolo delimitato 
da via dei Prati Fiscali viale Tir
reno e Via Conca d oro bolo 
un metro quadrato di verde a 
testa e I incubo fin da quando 
il quartiere è sorto a metà degli 
anni sessanta di veder spanre 
il «Pratone delle Valli» I unica 
area libera dal cemento della 
zona A trasformare I incubo in 
realtà è stata nel luglio scorso 
la giunta Carrara che ha la
sciato il «Pratone delle Valli» 
fuon dalla vanante di salva 
guardia facendo svanire il so
gno di vedere il «pratone» tra 
sformato in un parco e dando 
cosi il pnmo via libera ai pro
getti che prevedono la costai 

none di 160mila metri cubi di 
abitazioni e altri 60mila di ccn-
tn commerciali 

Passeggiando per le strade 
del quartiere e ascoltando la 
gente si sente la distanza tri la 
«grande politica» e le poche 
cose che interessano la gente 
«Le chiacchiere alle tribune 
politiche neanche le sento più 
- dice una mamma che aspet 
ta il figlioletto davanti alla 
scuola elementare di via vai 
Maggia proprio a due passi 
dal pratone - I miei proble
mi ven sono dove portare il 
bambino a giocare ì soldi che 
sperdo per le medicine e in 
vece no di questo non si parla 
mai e vorrei riuscire a capirci 

qualcosa per vedere quale par 
tuo sta dalla mia parte» 

«Da qualche tempo la gente 
ù tornata ad essere attenta 
I interesse per le questioni so
ciali e la politica e sempre sta
to modesto ma sulle questioni 
dell ambiente e e stato come 
un risveglio - dice Antonietta 
Usi direttrice della scuola eie 
montare - Contro 1 edificazio
ne del Pratone delle Valli e e 
stato un gran movimento La 
realtà e che la gente si intercs 
sa dei problemi veri ma poi 
nessuno la aiuta le strutture 
pubbliche e le istituzioni non 
ascoltano» 

Conterà nel voto il prato
ne"7 Molti sono convinti di s) e 
si vede II comitato per il parco 
delle Valli ha affisso dei mani 
fosti che indicano i politici ca
pitolini candidati che si sono 
schierati contro il cemento Vi 
compaiono tutti i nomi dei pi-
diessini quelli dei verdi e di ri 
fondazione II Psi di Carrara 
non compare proprio è nella 
lista nera insieme alla de del 
I assessore al piano regolatore 
Gcracc 

Nella IV Circoscnzione alle 
politiche dell 87 la de ottenne 

il 31 7% dei voti il Pei il 23 \% 
Il Psi il 129% il 4 3% i verdi e il ' 
4 7% i radicali Ora se a sinistra 
il risultato ù pieno di incognite 
anche per la de il voto di do
menica 6 pieno di incertezze 
Aldo Ran7i da tanti anni attivo , 
nella comunità di base della 
parrocchia di San Clemente 
uno dei pochi punti di incon 
tro del quartiere sostiene che 
e è molta diffidenza nei con 
fronti della De «Chi opera nel v 
volontanato e si dedica ad atti 
vita sociali comincia a pensare 
che la de non rappresenta più i 
propri ideali-dice- Ho senti
to diverse persone che hanno 
deciso di votare la Rete di Or 
landò» La preoccupazione del 
partito dello scudocrociato per 
il voto del mondo cattolico tra
spare anche dagli interventi 
dei suoi esponenti locali sul 
giornale locale «IV Circoscri
zione» Scritti preoccupati nei 
quali si richiama «I unità dei 
cattolici» cercando di far capi
re «che la de non esisteva sol
tanto in funzione anticomuni
sta» 

«Il manifesto con i nomi e i 
cognomi di chi ha difeso il 
"pratone lo abbiamo fatto per 

tentare di ndare senso alla pò 
litica - dice Athos Guidi presi 
dente del comitato per il parco 
- Abbiamo raccolto oltre 8mi 
la firme per una proposta di 
legge regionale che istituisca il 
Parco delle Valli C fi un gran
de consenso attorno a questa 
proposta e vogliamo che i par 
titi siano inchiodati alle pro
prie responsabilità» Achille ' 
Occhietto qualche settimana fa 
è andato nel quartiere e ha fir 
malo per quella legge Ad 
ascoltale la gente sembra che 
quello del "pratone" sia davve
ro il problema più sentito Ma ' 
capire se negli appartamenti di 
quei palazzoni stiano matu 
rando scelte di voto diverse ò 
difficile Quando si chiede a 
chi andrà il voto la gente di 
venta frettolosa e scappa solo 
per parlare del «Pratone delle 
Valli» si parla volentien Due 
ragazze studentesse spiegano 
che hanno votato una Pds e 
I altra per i verdi «ma ora non 
abbiamo più entusiasmo forse , 
non votiamo» spiegano Poi 
una ci npensa «Siamo tutti sfi
duciati anche chi vota de, pe
rò alla fine quelli votano for
se » 

Il segretario Pds traccia il bilancio della campagna elettorale tra la gente del Tuscolano 

Occhetto fa un tuffo in periferìa 
«Cresce la passione polìtica per la Quercia» 

•H «In questi giorni trascorsi 
in giro per I Italia dalla Sicilia 
al Piemonte ho visto crescere 
la partecipazione e la passione 
politica attorno al Partito de
mocratico della sinistra La 
gente ha capito come si collo
ca ha capito la sua funzione 
Ha capito che siamo il pnnci-
pale partito dei lavoraton ita
liani» Il segretario del Pds se
reno in un quartiere di penfe-

ria tra gli abitanti della decima 
circoscn7ione a tre giorni da 
un voto stonco Gente sempli
ce gente che attorno a un 
ideale ha costruito una vita 
Sono amvati in più di mille ieri 
pomenggio nonostante il cie
lo gonfio di pioggia per salu
tarlo ed ascoltarlo 

Teatro dell ennesima «piaz
za» della sua campagna eletto
rale il circolo bocciofilo Gu-

II segretario 
del Pds 
tra la gente 
del Tuscolano 

glielmo Panico in via Calpur-
nio Fiamma al Tuscolano 
Una tappa per certi versi stori 
ca, scelta già in passato da En
rico Berlinguer e dal sindaco 
Luigi Pctrosclli 

Alle spalle del palco un 
grande pannello rosso con la 
scritta «Contro il governo che 
distrugge 1 opposizione che <• 
costruisce» Giù in platea le 
bandiere ed un solo cartello 

con su scritto un impenoso «lo 
voglio Samarcanda Abbasso 
Pasquartìlfr^ r ' » 

Occhetto ha parlato dopo 
Alfio Bianini, presidente del 
circolo bocciofilo, che ha fissa
to l'attenzione del presenti su 
due problemi particolarmente 
sentiti nel quartiere quello dei '• 
giovani (dunque degli spazi a 
loro disposizione e della dro
ga) e degli anziani Dopo una 
breve parentesi dedicata pro-
pno alle problematiche degli 
anziani («Vogliamo difendere 
le pensioni agganciandole alle 
dinamiche salanali e adeguan
dole al costo della vita») il se
gretario del Pds è passato a 
trattare i temi dello scontro 
elettorale «Questo è un paese 
dove tutto è abusivo dove un -
ministro delle Finanze regala 
condoni a chi non paga le tas
se Il governo ha chiuso ed e 
fuggito con la cassa, peggio- " 
rando ulteriormente il deficit 
del paese approvando spese " 
per trcntatremila miliardi per i ~ 
soliti provvedimenti clientclan 
Dobbiamo licenziare i gover
nanti di questo paese - ha in
calzato Occhetto - Due obiet
tivi ci prefiggiamo noi voto del 
5 e 6 apnle Anzitutto ricaccia
re indietro ì quattro partiti del 
blocco di governo De Psi Psdì 

e Pli, penalizzare chi in questi 
anni ha mal governato e sper
perato It denaro pubblico In 
secondo luogo far emergere 
una sinistra forte E1 unico par
tito in grado di svolgere questo 
ruolo è il Partito democratico 
della sinistra, siamo noi gli 
unici eredi del Partito comuni
sta italiano Perché abbiamo 
cambiato nome e immagine 
Ma ai piedi di quell'albero e è 
il simbolo che abbiamo sem
pre votato» v - " 

Occhetto ha poi criticato la 
scelta di Rifondanone («Che 
motivo e e di scindere in que
sto momento le forze della si
nistra7») ha lanciato segnali 
alla De («Sia chiaro non entre
remo in nessun governo pa- • 
succiato con la De non entre
remo in nessun "govemissi-
mo" Il paese ha bisogno di 
programmi ben chiari») e al 
mondo cattolico «È ora che 
tutti i cattolici valutino la coe
renza della politica della De
mocrazia Cristiana - na con
cluso il segretano del Pds- Un 
partito che da un lato coltiva I 
propn interessi e dall'altro di
mentica la politica sociale 
Non sono questi i valon che il 
mondo cattolico e in grado di 
espnmere» . OA Ca 

Di LA CITTÀ P ENTRO LA UITTA TROiBITA 

spiro come la Vestizione di S 
Guglielmo dAauitania aveva 
raggiunto una discreta fama 

Era nato a Cento, una pie 
cola cittadina rurale della prò 
vincia bolognese, nel febbraio 
del 1591 E sin dalla nascita 
era stato accompagnato dal-
I imverenle nomignolo di 
•Guercino» per via di una 
brutta forma di strabismo al 
I occhio deslro Si era formato 

nella modcstivsima scuola pit 
lorica della città natale ma do 
pò aver appreso da essa i pri 
mi rudimenti dell arte si era 
avvialo autnomamente ali
mentandosi alla prolifica cul
tura bolognese e ferrarese 

Nelle sue opere bolognesi 
egli mette a frutto i germi fe
condi dell estrema eredità 
della scuola ferrarese del Cin
quecento (Dosso Dossi Garo-

L Aurora 
del casino 
Ludovisi fatta 
per il Papa 
Gregono XV 

falò) e tramite essa risale alla 
fonte il Rinascimento vene 
ziano e nella fattispecie a Ti
ziano che egli non mancherà 
di definire «L anima slessa 
della pittura» 

In tal modo realizza opere 
di grande vitalità cromatica e 
di sincera religiosità La cui 
grandiosità esemplata sui 
odelli carracceschi ò più 
umana 

Le sue figure esprimono ve
rosimile presenza e al con
tempo uno spiritualismo 
estatico Questa capacità di 
cogliere la vita e il sentimento, 
e di confenre verosimiglianza 
alla figura evangelica non sa
rà sempre correttamente in
terpretata e da taluni storio
grafi verrà addirittura frainte
sa Il suo stesso talento di co-
lonsta verrà contestato E se vi 
sarà chi come il Mancini 
(1621) annoterà che «Nel 
colorito noli inventione e nel
la facilità dell operare < con 
buon sapere non so chi ades
so li passi avanti» Non man 
cheranno altn come il Malva
sia che troveranno «Il suo tin
ger di forza parve di ogni altra 
maniera il terrore e il flagello 
Ebbe egli un fare a quello di 
Guido (Reni) contrario ed 
opposto ( ) e npigliando 
del Caravaggio suddetto il co
lorire forte e la naturalezza 
I abbellì con molta correzio
ne v aggiunse più grazia Fu il 
SJO tingere una caricatura 
che oltrepassò il naturale » 
(Felsinei Pittrice, IV 1678) Il 
riferimento a Caravaggio sarà 
una costante della storiografia 
contemporanea ma più che 
un attestato di pregio sarà 
considerato un difetto I em 
blema dell errore artistico del 

Guercino 
Il suo luminismo tuttavia 

non dipende da quello del 
Caravaggio Egli predilige al 
contrario del Mensi sorgenti ,_ 
luminose diverse e privilegia '" 
inoltre con differente soluzio
ne compositiva, gesti animati, 
forme concitate ed estremiz
zazioni dinamiche Le sue lu
ci sono luci radenti che si n-
fanno ai veneti ma soprattutto 
a Dosso E dossesca è certa- "J 
mente la malinconica figura : 
della Notte del casino Ludovi
si Al paragone dei «togati» 
Carracci della volta farnesia-
na «1 Aurora» Ludovisi è stata 
a ragione definita «un tonante 
soffitto estense» Una compo
sizione di grande effetto sce
nografico che si pone in aper
ta polemica con I analogo 
soggetto realizzalo nel casino 
Rospigliosi da Guido Reni 
Appuntamento domani ore ! 

10 30, davanti ali ingresso del J 

Casino dell Aurora in via Lom
bardia 46 Si precisa che la vi
sita è riservata soltanto a colo- <• 
ro che ne hanno fatto preven
tiva prenotazione nel corso 
dei precedenti incontri (per 
accedere I amministrazione 
Ludovisi-Boncompagni ha 
stabilito un prezzo di ingresso 
diL 10 000) 

Ieri I rr mima 10 

massima 15 

Doaì il sole sorg» alle 6 51 
^ S » 1 et .tramonta alle 19 36 

l TACCUINO l 
Partiamo dalla futilità. Oggi alle 10 30 presso la Casa della 
Cultura (largo Are nula 26) incontro-dibattito con la candì 
data del Pds Chiara Ing'ao lntcrvcrrano tra gli altri M Spa' 
Ione M Lancinoti! F Garofalo (imprenditon nella sanità) 
G Sabetta (pnmanoOBG) A Rosa (terapista) N Baldel 
li (amministrativo 1 Giacoinini (presidente del Centro dei 
diritti del cittadina) Coordina V Tola (consigliere rcg 
Pds) 
Avanzi di informazione, avanzi di democrazia. Manife 
stazione-spettacolo a La Sapienza con Senna Dandini, Ste 
fanoFassan (Giulio Pinocchio) Marco Giusi) (redazione di 
Blob) Nicola Zingaretti (segr na/ sinistra giovanile) Wal 
ter Veltroni (direzi Dnc nazionale Pds) Oggi alle 10 nell aula 
Ideila facoltà di Lettere , , 

ì VITA DI PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 

INIZIATIVE DI CHIUSURA DELLA CAMPAGNA ELET
TORALE- ore 18 CO Sez San Lorenzo c/o Parco Tiburtino 
(G Bettino ore 20 30 Sez Castelverdc (G Bottini) ore 
16 00 Se/ Tor Sapienza via di Tor Sapienza (P Gaio"'De 
Biase-A Pasquali! ore 18 00 Se/ M. Allea In Piazza (P 
Napoletano) INIZIATIVE DI VOLANTINAGGIO E GIOR
NALE PARLATO: ore 17 30 Sez Settecamini (M Schina) 
ori- 9 00 IX Unione Circoscrizionale centro dei diritti 
Davanti Ospedale s Giovanni (A. DosarcllO ore 10 00 mcr " 
cato via Cardano (T Frasslnelll alle ore 17 00 P zza Catal
do (V Tola) XV Unione circoscrizionale, ore 17 30 Sez. 
Settecamini (M Schiena) ore 9 00/10 00 Stazione Ter
mini (C Ingrao) ore 16 30 stazione Termini (F Di Pao
lo) ore 9 00/13 00 davanti Ospedale Addolorata (A Po-
sarelli) ore 15 30'18 30 Villa Lazzaroni (R. Pinto A.Car-
dulli) Centro dei diritti «Non per favore ma per diritto» 
IX Circoscrizione ore 18 30 Se/ S. Paolo Metropolitana (C 
Beebe Tarantella ore 19 00 Sez Due Leoni ore 10 00 Sez 
Nuovo Salarlo c/o mercato di via Serpontara (P Barrerà) 
INIZIATIVE DI CASEGGIATO: sez Valle Aurella ore , 
21 00 (C Ingrao) Sez Subaugusta ore 1800 (M Tron
ti) Sez. Moranino: ore 17 00 Festa del Tesseramento (G 
Bottini) Sez. Case Rosse ore 18 00 assemblea pubblica 
(G Tedcsco-U Ve ere) Sez. Pietratala. e 'o Parco via dei 
Durantini ore 17 T0 incontro elettorale (C Ingrao) Sez. 
Torremaura ore 19 30 i icontro con ì commercianti (P 
Pancino) Sez. Porta Maggiore: c/o P zza dei Condottien 
dalle ore 15 00 alle ore 19 00 incontro coni cittadini (A. Bai 
taglia) Sez. Tufello ore 17 00 c/o Lotti comizio (B. An-
dreozzi) Sez. Atac-Tor Vergata incontro con i lavoraton 
(M TronU) Sez. Settore Prencstino ore 19 30 iniziativa " 
su «Obiezione di C oscienza Pace» (C Ingrao) Sez. Acea-
Amnu-Gas-Enel: c/o Crai Acea ore 17 00 iniziativa sull am
biente (A Cedem ì R. Nicolini-G Forni C Beebe Tarantelli-
C D Elia R. Pinto) Sez. Alcssandnno ore 9 30 incontro con 
i commercianti (S Scalia-P Pancino) Autoimport: via Sa-
lana 729 assemb ea (R. Pinto) Sez. Colli Amene ore 

18 00 assemblea F Gentilom) Sez. Valle Aurella ore 
16 45 manifesta/ione davanti ali anello fcrroviano di Valle > 
Aurclia Sez. Lunghezza: ore 16 30 assemblea (U Veto- 't 
re) Sez. Tor Tre Teste ore 18 30 attivo (F Volpicelli) v 

Sez. Torvalanica. ore 21 00/24 00 c/o Birrena La Lucciola 
incontro con i gio/ani (R. Nicolim) Sez. Garbatella ore 
15 30 incontro case lacp - ore 17 30 porta a porta (M Brut
ti) Sez. Montevrrde Vecchio ore 18 00 assemblea (C 
D Elia) Sez. Capannelle TV Miglio ore 17 00 festa del vo
to (A Cardulli) S«sz. Tiburtlno UI. ore 17 30 porta a porta 
IV Unione Circoscrizionale: c/o Cmqu ina ore 20 30 festa 
Sez. Ccntocelle Dre 16 00/20 00 P z/a dei Mirti spettacolo 
ed Intervista al candidati (M" Tronti) Sez; Porta S. Gio
vatali: ore 20 30 Pds l'opposizione checoStrulsce (MTron ' 
ti) AVVISO: oggi dalle ore 21 00 in poi c/o Teatro Spazio 
Zero Testacelo vi ì Galvani Kermesse prò nforme istituzio
nali «Noi del referendum tra i rami della Quercia» im
pegno festa testi nomanze ballo voci brindisi, musiche 
con i Fratelli Capitoni e Capitoni Band conduce Sandra Bon- * 
sani giornalista de «La Repubblica» partecipano A. Occhct- " 
to P Gaiotti De Buise P Barrerà c Gentiloni M Gramaglia 
M Nuzzo R. Pinlo R. Ribeca M A Sarton U Vetere candi
dati alla Camera dc»i Deputati - M Brutti F D Alessandro Pn- ! 
sco candidati al Senato INIZIATIVE SINISTRA GIOVANI- ' 
LE: ore 9 00 c/o Aula I della Facoltà di Lettere Università ' 
•La Sapienza» «Avanzi di Informazione, avanzi di demo
crazia» partecipano Serena Dandini-Antonello Fassan-
Marco Giusti-Nicol a Zingaretti-Enzo Foschi 
ore 10 00 Sez. FUippett* volantinaggio via Valdossola ore 
11 OOviaAgnppina ore 17 00 davanti Usi via cimone 
dalle ore 14 OÓ alle ore 16 00 Ponte Mihio volantinaggio 
davanti Metropolitana Flaminio 
dalle ore 16 00 al e ore 17 00 Cinecittà banchetto centro 
dei diritti via Stilicone (E. Foschi) -
Ore 20 00 Sez Nuova Corviale concerto al Teatro di Ugo ' 
Trentacoste (U Gentiloni) INIZIATIVE SEZIONI AZIEN
DALI: Dipendenti provinciali e comunali: ore 14 00 vo
lantinaggio davanti bar Ss Apostoli (R Nicolini-F Prisco-A. 
Battaglia M A. Satton-D Valentin!) Sindacato zona Est: 
dalle ore 7 00 alle ore 8 00 volantinaggio Terminal Rebibbia * 
dalle ore 8 00 alle ore 10 00 Usi Rm/3 via Mozart dalle ore 
10 00 r. poi davan i Villa Irma Casilina Tessili ore 7 00 Pn- < 
mavalle ore 8 00 Pzza di Spagna Sip ore 7 30 Direzione ge
nerale via Viagnanello •* L 

UNIONE REGIONALE. 
FEDERAZIONE CASTELLI: Velletrl ore 9 00 mercato 
(Cervi Tortona) Grottaferrata ore 18 00 incontro con i 
cittadini (R. Tortona) Clampino Pzza della Pace ore 
19 00-20 00 comi, io (Rughila Cervi") Torvalanica ore 
16 30 caseggiato .i campo Ascolano Genzano ore 15 00 
volantinaggio ospedale Lanuvio ore 18 00 incontro con i 
giovani (OddaU) Elmer ore 7 30 volantinaggio Zagarolo 
ore 17 00 caseggi ito (Carella) Sdenta ore 7 30 volant- » 
naggio TorvaianJca ore 21 00 festa incontro con i giovani 1 
(Nicolini, Tortona Ravel) FEDERAZIONE CIVITAVEC
CHIA: Ladispoll are 17 00 ini7iatia per vota donna (Rove-, 
ro Amici) Santa Marinella alle 20 c/o Sunnsc Ranch ini
ziativa per chiusura campagna elettorale (Pistola, Capoccia • 
Tidei) Civitavecchia ore 9 00 incontro elettorale con lavo
raton (Salvi) FEDERAZIONE PROSINONE: Comizi Bo-
ville Emica 20 00 i Paglia) Castro dei Votoci 20 30 (Cam
panai!) Ceprano 19 00 (Alveti) Elicotteri Meridionali 
13 00 (Cocorocchio) Ferentino 1830 (Alveti Gaiotti) 
Klopman 13 00 (Campanari) S. G. Incarico 19 00 (Colle-
pardi Forte) Vico 19 00 (Campanan) Fresinone Coop i-
Maggio 19 00 incontro di zona (Folisi) In Federazione 
17 00 attivo dei seg,retan (De Angelis) Patrica 21 30 incon
tro con elettori ("Campanari) Strangolagalli 20 30 dibatti
to (Belli) Gari Tv Cassino 22 40 filo diretto (Forte Alveti) > 
Tvn Fresinone 2il 00 spazio autogestito ( Alveti), Prosino
ne ore 18 00 chiusura campagna elettorale Sinistra Giovani
le presso la sala auditonum Edera p le De Matthaeis incon 
tro sulle idee dei g ovani in Parlamento (Foschi) FEDERA
ZIONE LATINA.- Terraclna 18 30 comizio (Recchia) ltri 
20 30 comizio (Recchia) Federazione ore ! 7 00 concerto 
della Sinistra Giovimlc FEDERAZIONE RIETI, Villa Rea
tina 19 00 (Tigli) Borgo Velino 18 00 comi/io (Giraldi) 
Torano Borgomse 21 00 (Giraldi) Volantinaggi c/o 
presso uffici (man uan aziende Texas Torda Vanossi FE
DERAZIONE TTVOU: FSsao 16 00 inontro elettorale (Sal
vi Fredda Paladini) Nazzano 20 30 comi/io (Paladini 
Ruggen) Sanbucl 1830incontroconcittadini (M A.Sarto-
n) Castel Nuovo di Porto presso wla comunale poliva
lente 20 30 manife stazione (Salvi) Molicene 18 30 comi 
zio chisura (Pastazzi) FEDERAZIONE VITERBO. Ba-
gnoreggio Castel Cellesi 18 00 comizio (Pacelli) Ba-
gnoreggio Vetriolo 20 00 comizio (Parroncim) Sorlano 
10 00 incontro con artigiani (Palombèlla) Civita Castella
na 18 00 comizio (Alessandrini Capaldi) BassanoinTe-
vetrina 18 00 sala Uiblioteca comunale (Sposctti) 

V-
PlCCOLACRONACAl 

Lutto. I compagni e le compagne della sezione Pds di Viti 
nia esprimono le più sentite condoglian/e ai familiari di 
Thea Mancini e sottosenvono lire 150 000 per il partito in 
memoria di una conna pulita semplice e decisa che tanto 
ha fatto per noi 
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Immigrazione e non solo 
Tanti artisti extracomunitari 
lavorano in città 
Ma la capitale non è Parigi 
e il circuito dei gruppi 
è ancora «semiclandestino» 
Nascono le prime band miste 

Il colore 
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Il processo di assorbimento dei linguaggi musicali 
delle comunità straniere, a Roma, è in corso. Suda
mericani, africani, indiani e albanesi stanno lenta
mente costruendo un circuito dove suonare ed esi
birsi regolarmente, magari in formazione «mista». 
Come accade nel gruppo «Handala» o durante le le- ; 
2ioni di Mosen Kasirossa Far che insegna ritmica 
persiana a 50 studenti. < ; A 

DANIELA AMENTA 

• • Roma non e Parigi, non e 
Londra, non assomiglia a nes
suna delle metropoli europee 
dove la commistione di razze 
si è inevitabilmente trasforma
ta in un'amalgama di voci, cul
ture, suoni. Alla fine degli anni 
'50 in Francia, attraverso uno 
strascico del "migliore» colo- ' 
nialismo, arrivarono i musicisti 

africani. Ma solo trent'anni do
po esplose la «black music» 

'. che, a seconda della regione 
di appartenenza, utilizza il suo 
personalissimo linguaggio: la 

' rumba dallo Zaire, il soukous 
dalla Tanzania, il benga d a l . 
Kenya, la makossa dal Carne-
rum, lo ziglibithy dalla Costa 
d'Avorio, la rai-music dall'Ai-

Gli afr icani 

Danze, musiche e teatro 
dal continente nero 
ma pochi locali «black» 
«THIOSSANE», gruppo sene
galese. Vivono a Roma da cir- , 
ca 5 anni. Il cantante vende ' 
nastri di musica africana a Por- ' 
ta Portesc. . -• --••• -:•• ••'•' - - '-• -'* 
«CONGA TROPICAL», mega "; 
band formata domusicisti prò- i 
venienti da varie regioni africa- » 
ne. Hanno realizzato un Lp e : 
sono tra i più attivi promotori . 
della «black musica» nella no-
stracittà. ••-• • ••"'-• • ••• ••' -"~ri 
ABRAHAM AFEWERW. con- . 
tante eritreo. Suona il krar, sor-,. 
ta di liuto a cinque corde, in 
genere è accompagnato dalla • 

. ballerina araba Shani che prò-
pone la danza del ventre. . 
•SANGANA'», i componenti ' 
della band provengono da va-
rie regioni dell'Africa. Propon- „: 
gono una miscela di ritmi che 

, vadalzoukfinoalreggae. -...., 
«TAAKOMA», ensemble sene- ' 
galcse Ira le più note ed ap-
prezzate. Il gruppo ruota intor- ••: 
no alla figura di Moty Thiounc, 
figlio di Marne Less Thiounc ,;•; 
griot dell'etnia «wolof» e tam- • 
buro maggiore del Balletto Na
zionale di Dakar. La formazio- ; 
ne è costituita da cinque per
cussionisti, quattro ballerini ed 
un cantante • • *• an& -i •• / 
«AFRIICO BOSSO», gruppo 
«misto». Si esibiscono accom- •'. 
pagnati dalla ballenna scnega-
lese Biche - •. : • 
«N'DER», gruppo senegalese \ 
formato da percussionisti e 
ballcnnc -;• 
•SHAMS». gruppo egiziano. : 
Propongono musica araba tra
dizionale miscelata con spunti 

sonori occidentali. La band e 
. costituita da tre percussionisti, 
un tastierista, un chitarrista, un 
suonatore di liuto ed una bal
lerina specializzata nella dan
za del ventre. 
ABU e t «SAI-SAI», gnippo se-
. negalese. Ruota intomo alla fi
gura di Abu, cantante e balleri
no, .. >...„::.-,•.••,.. ,,......,..- . • 
.TETTE DOMANKOMA», me
ga-band (ormata da dieci mu
sicisti. Provengono dal Ghana. ; 

• «UMU», gruppo di danza, tea-
. tro e musica composto da una 

quindicina di studenti africani. 
La band e nata cinque anni fa 
per opera dell'artista nigeriano 
Slevo Emcjuru. . Propongono 
canti e balli arcaici zairesi e ni-

• geriani. •- ;• •. ' :. ' \ 
I locali: -:••---.-;••' '-.-;' .. 
«SOUL II SOUL». via dei Fie-

: naroli 30b, tcl.5813249. In que-
• sto locale, ogni venerdì sera, si 
tengono corsi di zouk, una 
danza che trae spunti dalla 

' rumba zairese. • , />«: 
•SAFARI», via Aurelia 601, 

; tel.66416309. In funzione solo 
il venerdì ed il sabato con con-

• certi e discoteca ad hoc. •• : • 
: «TAVERNA NEGMA». Borgo 

Vittorio 92. tcl.6865143. E un 
ristorante arabo che di merco-

, ledi, giovedì e venerdì propone 
• spettacoli di musica. 
:.FANTASY», via Alba '42, 

tel.7016741. Discoteca afro-ca
raibica. Qui viene annualmen
te celebrata la festa per la fine 
del Ramadan. •-,"•- -•••-•-.'. 
«SHAWERMA», via Oslilia 24 
tei 7008101 Pub egiziano che 

geria... Nella nostra città, il pro
cesso dì assorbimento di ritmi, 
melodie e giri armonici cosi di
versi da quelli occidentali 6 ap
pena iniziato. Pochissime sono 
le band «miste» (formate, cioè, 
da musicisti stranieri ed italia
ni) e il circuito concertistico 
fatto di locali e appuntamenti 
periodici deve ancora consoli-
darsi. Eppure, qualcosa inizia -
a muoversi. Due sono le realtà 
straniere più rappresentate dal " 
punto di vista artistico a Roma; . 
quella sudamericana e quella 
africana. Il dato e facilmente 
comprensibile giacche en
trambe !e comunità si sono in
sediate da più tempo delle al
tre nel tessuto sociale e, nume- , 
ricamente, sono le più «forti». -

Il boom di soca, merenguc, 
son e dei vari stili che caratte
rizzano l'universo sonoro lati

no-americano si consumò alla 
fine degli anni '70. Seguendo 
l'onda, furono aperti una mi
riade di club. Sembrava quasi- • 
che bastasse indossare un 
sombrero e imbracciare un 
chitarrone per spacciarsi come 
messicani doc. Proposte spes
so scadenti unite ad una certa 
tendenza ad improvvisarsi arti
sti o, in alternativa, organizza
tori di concerti, abbassarono 
bruscamente l'interesse del 
pubblico. Oggi il livello delle ' 
proposte è molto più allo che 
nel passato anche perché la 
maggioranza dei locali e gesti-
ta dagli stessi sudamericani 
che hanno operato una sele
zione alla base: chi sa davvero 
suonare può esibirsi, altrimenti 
deve imparare. . :\, 

Per quel che riguarda la mu
sica africana, l'elemento più si

gnificativo è relativo alla co
munità senegalese che nella : 
capitale vanta il maggior nu
mero di gruppi musicali. D'al
tra parte questa regione e, in : 
assoluto, una delle più rapsen-
tative del continente nero a li- ;',' 
vello artistico. Qui sono nati ~'v 
Youssou N'Dour, Baaba Mal e ' 
Toure Kounda, tre nomi entrati 
di diritto nelle classifiche inter
nazionali. '-'.'? :.;••.-,-..:.,": •••-;*•.••.• 

Reperire, comunque, infor
mazione sulle «afro-band» pre- :. 
senti a Roma e quanto mai ì; 
problematico. A differenza dei -
sudamericani, gli artisti africa- ; 
ni non orbitano in un vero e *• 
proprio circuito fatto di spazi -• 
dove incontrarsi e suonare. Le fj 

• loro apparizioni in concerto < > 
sono piuttosto .•: sporadiche, 
spesso confinate alle rare ma
nifestazioni che li riguardano 

In genere, poi, gli stessi stru
mentisti militano, di volta in ; 
volta, in varie formazioni. Diffi- : 
cile, quindi, sapere con esat- j . . 
tezza chi sono e quanti sono i ;;. 
solisti africani presenti nella •-' 
nostra città, anche a causa del •. 
«turn-over» di arrivi e partenze. ••* 

Anche le altre •< comunità ; 
straniere iniziano a proporre la 
loro musica, che spesso rap- ;,' 
presenta l'espressione più im- ;•;. 
mediata e comunicativa della 'il 
loro cultura. Il fenomeno e in "' 
costante sviluppo e lo scambio <.:, 
di esperienze tra artisti esteri e .: 
nostrani comincia a dare i pri- >: 
mi frutti. Valga per tutti l'escm- ;•• 
pio degli «Handala», storica : 
band palestinese nel cui orga
nico sono presenti anche mu-
sicisti italiani - , "„ 

Mosen Kaalrossa Far è, in

vece, un percussionista persia
no. Presso il «Timba», insegna .J; 
a cinquanta allievi romani l'u- ?• 
so dei tamburi zerb e daf. Stes- • 
so discorso vale per Laicale-
man Prera, maestro indiano -
di tabla le cui lezioni sono se- ' 
guitissime. Malinconia, tristez
za, «voglia di casa» sono gli eie- -
menti che contraddistinguono ;. 
il repertorio dell'unico gruppo ;.' 
filippino che . regolarmente, si R 
esibisce al «Villaggio Globale». •' 
Differente da tutti gli altri, e in
vece l'iter artistico di Silvana 
Udirs i , -. italiana : d'Albania, >•• 
che è diventata la uocedegli al- • 
banesi che da poco hanno 
raggiunto la capitale. Interpre- ' 
ta brani tradizionali «per man- • 
tenere viva una cultura anti- ••' 
ertissima» e canta la nostalgia 
del suo popolo nei confronti 
della «terra delle aquile» , 

I lat inoamericani 

'•& Fanno la parte del leone 
soca, merengue, e son 
Molti spazi «autogestiti» 

Ballerini scatenati in una discoteca della capitale 

realizza, solo di venerdì, spet
tacoli di musica e danza del . 
ventre. 
«UONNA CLUB», via Cassia • 
871. Ogni domenica sera di- : 
scoteca afro con il di zairese • 
Desire. ,.••..-..-. 
«Black music» dove: 
Dischi L'unico specializzato 
solo ed esclusivamente in prò-

DALL'ASIA 

dotti africani e «Afromania», vi
colo S.Antonio - all'Esquilino 
(dietro piazza Vittorio). E ge
stito da una famiglia zairese. 

• Cercatelo con attenzione per
c h é e sprovvisto di insegna. Al
tro negozio ben rifornito 6 «Ri
nascita», via delle Botteghe 
Oscure, 1 Vendita solo per 
corrispondenza di afro-music 

da «Good Stufi», via dei Lucani 
; 35, tel.4940518. Adisposizione 
• degli interessati c 'è un catala

no di dischi, nastri e ed africani 
di oltre 50 pagine. Radio. Mu
sica nera 24 ore al giorno (dal 
blues al reggae, dall'etimo 
dance fino all'hlp-hop) su Ra
dio Centro Suono fm 101.300, 
tei 2588830 

«CRUZ DEL SUR», nati nel 7 9 
sotto la direzione del chitarri
sta Juan Ramon Roldan. Ar
gentini. • •' 
ANTONIO ALBARRAN, can
tante messicano. •••- ... 
«CHIRIMIA», gruppo colom
biano specializzato nella curn-
bia, suono tipico della costa at
lantica. ' - '•••-•• •- ••••-• 
ALANA Y ESTEBAN, duo ar
gentino. •-•• 
ROBERTO LARA, suonatore 
di bandonen (strumento tipi
co del tango argentino). Spes
so £ accompagnato dai danza
tori Mitzi e Tito. Realizzano 
uno spettacolo che ricrea l'at
mosfera delle «milongas porte-
nas» di Buenos Aires. 
«SUENO LATINOAMERICA-
NO»,gruppo argentino, reper
torio classico del «Cancionero 
Romantico» •.:>-:.T\V •>:•'•••-•• 
«WAYRA». gruppo tradiziona
le peruviano, con strumenta
zione tipica (charango, zam
pogna, q u e n a ) . • >. .. •.• 
«YUAYABA», trio capitanato 
dall'ex cantante dei «Caribe». 
«MATATIGRES», trio salsa 
«ROLAND RICAURTE». quar
tetto colombiano, da 6 anni in 
Italia. Hanno un disco all'atti
vo. *' , "'"' -- -^v. -, . 
ISRAEL KANTOR. cantante 
cubano dell'orchestra ; «Los 
Van Van» •• •:••. 
«AZUCAR», gruppo salsa cu
bano 
«CARIBE», storica mega-band 
di salsa. ••-•• > • • • 
«SON MONTERÒ»,' gruppo 
salsa capitanato dal cantante 
RuzendiMonterò. -••••••-. 
GLADIS JUMA1. cantante cu
bana si accompagna ad un 

Ino formato da un bassista, un 
chitarrista ed un arpista 
ORCHESTRA YEMAYA, altra 
storica formazione salsa. Vivo- -• 
no a Roma da molti anni. • ' 
«RESTA MEMCANA». mega 
band formata da una decina di -
artisti tra cui spiccanno i ma- -
racci, suonatori di chitarrone e ; 
specializzati in serenate. . . . 
.TERZERO MUNDO». grup- ' 
pò formato da musicisti argen- -
t iniecubani -••-••.•; 
Ilocali: -•"••••'•-•«À'x '•••••'.-.'.. 
«EL CHARANGO», via di San
t'Onofrio 28 - tel.6879908. 
Aperto tutte le sere tranne il lu
nedi. .-.•., -, .•;.:.-'•-'. 
«MAMBO», via dei Ficnaroli 
30 A, tel.5897196. Chiuso il • 
mercoledì. 
«A II MAMEJ», Lungotevere di : 
PietraPapa2,tel.5135851. ••••• 
«BOSSANOVA» (specializza- ; 
to in musica brasiliana), via 

• degli Orti di Trastevere 28, 
tei 5816121. . -•• . 
«BLATUMBA», piazza in Pisci- ' 
nula20.tel.5896421. ,• -<v 
«YES BRAZIL» (specializzato -
in musica brasiliana), vicolo 
S.Francesco ,-. a •• Ripa ,r 103, 

" tei 5816267 ••* • -.v.-,;... "•'•-
Musica : ladno-ainerlcana 
dove: •.• 
Scuola di percussioni «-TIM
BA» con insegnanti sudameli- : 
cani, via del Fomctto 5 - tei. 
5566099. : Organizza annua)- ; 
mente stage e laboratori con 
insegnanti di musica e danza ì 
provenienti da Cuba. > . ' • • ; ' v-< 

. Corsi di danza latino-america- ' 
na presso il centro sociale «La 
Maggiolino», via Bencivenga 
1. tel.890878. L'insegnante è 
Mana Calvo 

Colf come schiave 
emo^seviaate 
«Da cilrc rilasciate dal Parlamento in- ' 
diano risulta che tra il 1988 e il '91 / 
15 891 giovani spose sono state ucci- •; 
se o hanno commesso suicidio per- •' 
che i loro parenti acquisiti le accusa- ' 
vano di non portare una dote abba
stanza sostanziosa in denaro, gioielli , 
e beni di consumo. \JZ richieste illegali : 
di dote hanno mietuto, finora, più vit- ' 
timc di quelle provocate dagli attenta- -
ti dei separatisti Sikh. Nello stesso pe-
nodo, infatti, la polizia ha contato " 
14 500 morti per ragioni politiche». La •! 
notizia, telegrafica, comparsa il 12 
marzo scorso sul quotidiano inglese 
Vie Independent apre uno squarcio 
agghìaccisinte sulla condizione fem- '• 
minile nei paesi asiatici. Donne sevi- ! 
ziate, o addirittura soppresse, da «uo
mini-padroni» avidi di ricchezze. Una ' 
piaga sociale che il governo di Nuova 
Delhi stenta a debellare. 

Il destino delle giovani indiane si ri- ' 
flette in quello di centinaia di altre lo
ro coetanee dei paesi vicini. Sempre 
all'inizio eli marzo dal Kuwait e giunta 

notizia che 250 donne, provenienti 
dalle Filippine, lo Sri Lanka, il Bangla
desh e l'India, si sono rifugiate nelle . 
loro ambasciate per sfuggire a mal- ' 

: trattamenti e violenze. Si tratta di do- '.; 
. mestiche, giunte nel paese medio- ' 

ricntale attraverso «dubbie» agenzie di 
collocamento, che forniscono perso
nale ai ricchi sceicchi del petrolio. 
Molte hanno mostrato al cronisti i se- ; 
gni delle percosse subite. L'Amba- •' 
sciata delle Filippine a Kuwait City, ". 
dove hanno trovato asilo permanente 
150 ragazze (ma il loro numero h a 

' toccato le 220 unità ai primi di mar
zo) , ha reso noto che cinque di loro 
sono state gravemente ferite, nove so
no rimaste incinte dopo essere state 
stuprate, e che, in media, due filippi
ne al mese denunciano violenze car- '.' 
nali in Kuwait, in quella dello Sri Lan- . 
ka, dove le denunce di stupro arrivano " 
a sei al mese, i giornalisti hanno potu-

" to vedere foto di giovani con bruciatu
re di sigarette sul corpo provocate, se
condo quanto affermano le donne, 
dai loro daton di lavoro, che a volte le 

aggrediscono soltanto perché non ne-
scono a fare lavori pesanti. Queste 

: donne, che spesso assicurano sostan
ziosi rientri di valuta nei loro paesi, si 
ritrovano prigioniere della povertà, 
senza potersi permettere il viaggio di 
ritorno a casa, oppure private dei pas
saporti dai loro padroni, che le hanno 
•comprate» con un biglietto di sola an
data. «Il governo Kuwaitiano non è a 
conoscenza di lamentele da parte 
delle ambasciate -, ha affermato il mi
nistro degli esteri, lo sceicco Salem 
Sabah al Salem -. Ci sono sempre in
comprensioni tra datori di lavoro e di
pendenti, come in qualsiasi altro pae
se». Eppure l'ambasciata kuwaitiana 
negli Usa ha negato il visto d'ingresso 
a un membro del Congresso america
no, Patricia Schroeder, che voleva re
carsi nel paese del Golfo per far luce 
sulla vicenda. -.-• . -, .. 

A chiudere il cerchio di violenze e 
orrori un rapporto redatto l'anno scor
so dall'Associazione Ann-slavery Inter
national Più di 1.500 giovani birmane 
deportate nel porto tailandese di Ran

goon e costrette a prostituirsi. Media
tori birmani e tailandesi venderebbe- ; 

' .'ro le giovani a prezzi «competitivi»: 
'• dalle 200 mila lire fino a un milione. ': 

Dalla tratta delle donne la polizia, : 
'': comprata per tacere, ricaverebbe 40 
••''- mila baht (più di due milioni di lire) 
-: al mese da ogni bordello, e i clienti ' 
(sborserebbero circa 10 mila lire ad " 
J: ogni incontro nelle case chiuse. Ma al- '• 
. tre cifre rendono ancora più d ramma- l 

fico il fenomeno. Una prostituta tai-
•- landese su cinque è affetta dal virus ; 
/; Hiv, mentre tra le birmane il numero 
e sale a una su tre. Intanto i bordelli si • 
, moltiplicano, e si riempiono di altre 

::. giovani «rubate» in Cina o nel Laos. Le 
,-', ragazze «importate» sono le più vulne

rabili: non parlano la lingua, hanno 
'; paura delle autorità perché sono ille- ! 

gali e non hanno nessuna informazio-
;. ne sui metodi di protezione contro ; 

l'Aids. Se diventano sieropositive, ven-
' gono semplicemente nbuttatc oltre il 

confine dei loro paesi, senza troppe ' 
ctiutcle 

FLASH 
DAL MON1DO 

Pakistan 
Morti e feriti 
per la vittoria 
nel cricket 

Due persone sono state uccise e dieci ferite durante i festeg
giamenti per la vittoria della squadra nazionale di cricket ai 
campionati del mondo, terminati il 25 marzo in Australia. 
Secondo il quotidiano 77teneusgli abitanti della zona triba
le a Nord-ovest del pa<:se, al contine con l'Afghanistan, han- -
no salutato la vittona cella squadra di Imran Khan esploden- * 
do colpi di bazooka e di artiglieria antiaerea. A Peshawar, * 
capitale della regione, migliaia di colpi sono stati sparati in 
alia, e il depi lare dei lialosliulkov e aumentato con 11 calare ';• 
della sera, in coincidenza con il termine del digiuno diurno 
imposto dal Ramadan. Nella giornata della Tinaie di camDio- , 
nato le inaustne nanno registrato il tasso pecora di assentei- • 
smo. La popolazione i rimasta incollata al televisore, com- " 
presi i malviventi e i poliziotti, visto che non si é verificato al
cun reato. — 

i musulmani 
in Gran Bretagna 
chiedono soldi 
per scuole e asili 

La comunità musulmana re
sidente in Gran Bretagna ha 
chiesto al governo bntanni- •: 
co di stanziare fondi per 
aprire scuole, asili nido e '" 
un'Università islamica. In un '. 
documento presentato due 

_ _ ^ ^ ^ , ^ ^ m m m _ _ settimane fa dal «Parlamen- ; 
to musulmano», un organi-

smo non elettivo presieduto da Kalim Siddiqui, c h e l'anno 
scorso minacciò disobbedienza civile se il Governo non • 
avesse favorito l'istruxione islamica, si afferma che i musul- \ 
mani dovrebbero essere trattati allo stesso modo della Chie
sa Anglicana, quella Cattolica e delle comunità ebraiche. " 
Nella richiesta di un sistema di istruzione statale affidato a 
personale islamico s sottolinea che circa 375 mila scolari >•. 
musulmani risentono di un disagio scolastico, a causa delle ' 
scarse aspettative deijli insegnanti, e di «un comportamento S 
razzista e anti-musulnano tra gli studenti, i professori e gli 1 
amministratori scolastici locali». La creazione di scuole pub- ;; 
bliche musulmane risolverebbe almeno in parte il problema 
degli allievi che ogni sera devono recarsi alla moschea per 
seguire lezioni extra 

isne 
Una campagna 
elettorale 
a suono di rock 

FìliPPSne ' Non potendo usufruire di 
-- r r spazi pubblicitan sui gioma' 

li, né di adesivi o T-shirt, rigi' 
damente vietati da severe re- :. 
gole sulla campagna e l e to - '• 
rale, ai candidati per le p re - ; 

sidenziali dell'I 1 maggio» 
_ _ ^ ^ — ^ . , non restano che le interviste f, 

televisive e le «fiestas» di pae- • 
se. Cosi giovedì scorso 6 salito su un podio allestito nel pie- ; 
colo borgo rurale di Balayan (10 mila abitanti) Ramon Ja- .:•' 
cinto, quarantenne erediuero di una ricca famiglia industria- '' 
le, e, armalo di chitarra elettrica, ha urlato i l s u o nome e ; 
quello dei suoi compagni candidati al Senato al ritmo di un -, 
rock indiavolato. Anche il generale Fidel Ramon, protetto ; 
della presidente Corazòn Aquino, si è esibito sulla scena, si 
brandendo un'enorme mano di cartapesta con due dita sol- ;-
levate in segno di vittoria. Ma la politica spettacolo non è '} 
sufficiente per assicurarsi un buon risultato. La popolazione . 
locale, in maggioranza formata da coltivatori di canna da -
zucchero, sembra preferire Salvador Laurei per un semplice ? 
motivo: è originario della regione e, con lui, gli investimenti, • 
il turismo e Pindustri n aumenterebbero di parecchio. - - i ' <• 

L'Indonesia 
rinuncia • 
ai soldi olandesi 
«Ci ricattano» 

In una lettera presentata il < 
25 marzo scorso dall'Amba
sciatore indonesiano • in • 
Olanda alle autorità del pae- : 
se, Giacarta afferma dì voler ; 
nnunciare all'aiuto per lo ; 
sviluppo offerto dai Paesi << 

mmm^mmm^m^^^^^m^^^ Bassi e invita allo sciogli- ;*; 
mento del gruppo interne» ;• 

vcmamentalc sull'Indonesia, un consorzio di paesi donatori ' 
occidentali presieduto dall'Olanda. 11 ministro della coordi- -
nazione degli affari economici, Radius Prawiro, ha denun- ; 
ciato «l'utilizzazion<» sconsiderata dell'aiuto allo sviluppo 
come strumento di intimidazione o di minaccia» nei con- i 
fronti del proprio paese d a parte del governo olandese. Se- .; 
condo Prawiro piu volte L'Aja avrebbe minacciato di inter-1 
rompere il sostegno economico per motivi politici. Giacarta l] 
ha assicurato che onorerà tutti i suoi obblighi finanziari nei ' 
riguardi dei Paesi Bissi «nei tempi dovuti», per i prestiti rice
vuti finora 

Un boa di 25 metn di lun
ghezza ha attaccato e divo
rato un giovane peruviano di 
15 anni c h e si era addor- ' 
mentato nella foresta amaz- * 
zonica. Segundo Lopez Ta- ? 
pullima si era fermato sotto >. 

"mmm—mm^lmmmmm^mmmm__, un albero per riposarsi nella ; 
zona vicina al centro di Ta-

rapoto, a Nord-est del paese. La scoperta del corpo dell'a- -
dolescente nel venie del boa è stata fatta due settimane fa ": 
da alcuni abitanti del luogo, quando hanno ucciso l'animale ; 
a colpi di fucile. . , ;:•.',-•••.. .:;.•;>. .;>...:. _:., •;.•>::;. $/: •'--v-;" 

Un rapporto della polizia 
stradale ia sapere che il nu- . 
mero dei pirati della strada è , 
in vertiginoso aumento. Se- -
condo le forze dell'ordine '! 
esisterebbero delle vere e -

, proprie gang, che organizza- ì; 
^m^^mm^^m^^m^mm no aggressioni e ruberie nei S 

confronti di automobilisti e ': 
passeggeri. Nel 19ÌI1 sono state arrestate più di seimila per- '; 
sone in 18 province, nel quadro di quasi quattromila inter- ' 
venti. Nel primo semestre dello stesso anno nove automobi- ? 
listi sono stati ucctii e 180 feriti in 16 province. Il fenomeno 
sarebbe più diffuso nelle regioni meridionali e nel Nord- -
ovest Nella zona dì Canton molti di loro farebbero parte di : 
organizzazioni scg-ete. ..." - . . . . ;;1, _.:,.<' 

Perù 
Boa di 25 metri 
divora un bimbo 
nella foresta 

Repubblica cinese 
jn aumento • 
i ««pirati» 
della strada 

Piazza dei Cinquecento 
Manifestazione di protesta 
«Siccome:.non votiamo, 
non siamo considerati» 
«Non votiamo, ma ci siamo» e •' 
stato lo slogan degli immigrati 
della capitale c h e si Jonoriuni- -• 
ti ieri pomeriggio in piazza dei >'. 
Cinquecento, per manifestare ••' 
contro l'uso strumentale che JN 
spesso le forze politiche fanno S 

. della loro condizione, soprat- ; 
tutto in clima elettorale. Già , 
prima dell'ora dell'appunta- 'il 
mento, le 17,30, maghrebini. < 
filippini, somali, bengalesi, pa- ' 
kistani, indiani si sono raduna
ti a gruppetti sparsi tra le fer-' 
mate degli autobus che occu
pano il piazzale. ;;<»;•:'••:• r -, 

Più tardi circa un centinaio < 
di persone si sono raccolte alle ; 
spalle della basilica di Santa 
Maria degli Angeli. Qui sono '. 
cominciati gli interventi degli " 
oratori con le loro drammati- -
che testimonianze. La presi-
dente della Federazione dei la- A 
voraton somali, Halima, ha ri- f. 
cordalo le sofferenze del sue V 
popolo in guerra. Dopo di lei è 
intervenuto Mustafi, rappre

sentante maghrebino, che ha 
denunciato il fatto che, dopo 
tutte le aggressioni subite dalle 
organizzazioni neofasciste, il 
sindaco Carraro abbia chiesto 
scusa soltanto alla comunità 
ebraica, dimenticandosi di lo
ro. «Siccome non votiamo, non 
siamo considerati -, ha conti
nuato -. Eppure gli immigrati in 
due anni hanno sborsato 4 mi
la miliardi alle casse dcll'lnps». 
Anche le forze politiche che 
dichiarano solidarietà con i 
problemi degli immigrati sono 
state messe sotto accusa: cer
cano una patente di apertura, 
e non fanno nulla di concreto 
per risolvere i loro problemi. 
La manifestazione, organizza
la dai Centri sociali romani, 
l'Opera nomadi, le associazio
ni dei lavoratori africani e asia
tici, l'associazione «Senza con
fini» e la casa dei diritti sociali, 
si è protratta fino a tarda sera, 
accompagnata dalle note di 
musica etnica.-

K1 
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Immigrazione e non solo 

mm Auguri 

La redazione fa tanti au
guri al la comunità musul
mana per la f ine del mese 
del Ramadan . 
GII augura buona fortuna 
al la sua amica haitiana ' 
Bianche per la sua avven
tura romana. ,.- --:-. 
Steve Emejuru fa le sue 
congratulazioni ai «neo
dottorat i " Daniel N.O. Ig-
we, dottore in f i losofia, 
Alexius Mmirlfcwe, dottore 
in diritto internazionale, e 
M a r i a - e . Chikwe, dotto
ressa in f i losofia, laureati 
a Roma presso l 'Universi
tà pontificia Lateranense. 
La redazione - della tra
smissione Zowabla, di in
formazione, cultura e mu
sica niger iana su Radio 
città aperta, augura il ben
venuto al nuovo direttore 
del la Nigeria aìrways in • 
Italia. Ayu Gambo, giunto 
a Roma al la fine di feb
braio. ••-•. •.-•.-•.•'..••- •:••'•-• 

Cercalavoro 

Massaggiatore russo d i 
plomato al l ' ist i tuto supe
r iore di cul tura sport iva di 
Mosca, fa massaggi a do
mici l io a prezzi modici. 
Telefonare - a l ••;•• numero 
898514 (Wladlmiro). ;•. v 
Cercasi s ignora per lavori 
domest ic i , (zona La Stor
ta) Telefonare al 3761035 
ore seral i . • •••••r.'...-;.• •..->• >••-•• A 
Cerco stiratrice, possibi l 
mente russa o . polacca. 
Zona Monte Sacro. Telefo
nare ad Antonio, al nume
ro 8320184 (ore ufficio). -. 
Musicista senegalese vor
rebbe lavorare come ca
meriere presso alberghi o 
r istoranti, -oppure ' c o m e 
percussionista nelle piz-

I 
I 
I 
I 

• I 

zerie, birrer ie o altr i locali 
pubblici. Telefonare ad 
Ablai al numero 2426204. 

. Cerco lavoro . part-time, 
parlo inglese, spagnolo e 
italiano. Cittadina latinoa
mericana. • Telefonare al 
numero della rubrica. 
Idea lavoro. Nell 'ambito 
del le concessioni a privati 
del -• verde pubblico di 
quart iere da parte del Co
mune, si cerca una coope
rativa (o singola persona) 
cui interessi poter gestire 
un singolo chiosco in cam
bio di una pul izia del pic
colo parco. -
Pensiamo agli immigrat i 
perché potrebbe essere 
per loro occasione di lavo
ro e anche di scambio pro
ficuo con la città, con il 
quart iere. Chi fosse inte
ressato può telefonare a l 
la redazione dell 'Unità o 

: r ivolgersi al Celsi-Cgil, in 
v ia Gal i le i , ,v- telefono 
7316063. •:•:-;.-.•;•' 

Lezioni private 
Corsi 

Scuola di danza «Taka-ta-
ka» (Immondizia) organiz
za corsi bisett imanali di 
danza africana. La sede è 
in via Gianlorenzo Berni-

. n i , 22. Orario: lunedi e gio
vedì dal le ore - 19 alle 
21,30. Per informazioni te-

•.-• lefonare -.* al numero 
: 2670673 (Steve). i:. -:• 

Scuola di danza «Efedl» 
(Senza Impegno). Presso 

: il centro sociale di San Ba
si l io, in via Luigi Gigl ioni 
52, ogni mercoledì e ve
nerdì dal le ore 20 alle 23 si 
tengono corsi di danza 
africana. Telefonare al nu
mero 2670673 (Steve) 

; Moshe e Teresa offrono 
un corso d i tre giorni di 
danza primit iva africana 

Piccoli annunci gratuiti 
per ritrovarsi e comunicare 
Fax: 444:90.290i 
Tel: 444.90:292444:90.282 

LETTERE 

Comunità straniere a Roma - Forelgn 
communlt ies in Rome - Communautés 
é t r a n g è r e s à R o m v • 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in 
Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filippina. Tel 4460394 
Unione nazionale lavoratori eritrei Tel 
736671-732636 
Fle - Unione generale lavoraton eritrei Tel 
4957340 , •••-
Comunità eritrea. Tel: 4957340 
Ass. Maraki-Etiopia. Tel: 585530 
Ass. rifugiati etiopici per l'autoassistenza Tel 
9530291,. - >• -,..- • 
Ass. Italia-Nicaragua di Roma Tel 492528 
Baobab - Ass. per la promozione culturale 
Tel: 87122000 : 
Ada • Ass. cittadini latino-americani. Tel 
4 9 5 8 6 2 6 - - , - - • - - -
Comunità marocchina. Tel 6766601 
Ass. lavoratori egiziani. Tel 5895945-585530 
Ass. Cromo in Italia. Tel: 5895945-585530 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 
Lega iraniana dei popoli. Tel 3313141 
Unione artisti. Tel: 5774407 
Comunità iraniana. Tel: 2753106 
Comitato profughi polacchi Tel 6766669 
Solidamosc. Tel: 6384370 
Ass. studenti camerunesi, Tel 4129535 
Ass. studenti «Giovanni XX1I1» Tel 6861019 
Ass. studenti africani. Tel: 3451850 
Africa insieme. Tel: 41803090 
Maisha - Centro di cultura africana Tel 
5741609 • - , .- ••• 
Eaf-EuroAfricanfoundation Tel 4940583 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia 
Tel 3604491 
Ass nfugiati politici Tel 4940583 

Api-Colf. Tel 57973940 
Ass Sri Lanka Tel 57973940 (Nowfer) 
Cids - Centro informazione sui detenuti stra
nieri. Tel: 5899659 
Studenti palestinesi Tel 4453669 
Ass Bangladesh Tel 733561 
Italia-Messico l e i 4742484-4819037 
Comunità Jugoslava Tel 6912742 
Comunità cilena Tel 497801 (M Gonzales) 
Italia-Argentina Tel 5140805 
Associazioni femminili - Women's asso-
clations • Assodat!on8 d e s femme*. 
Donne immigrate afneane Tel 6794125 
Ubere insieme Tel 6711255-248 
Ass italiana donne e sviluppo Tel 6873214 
Coordinamento donne e sviluppo Tel 
464348 .-
Donne capoverdiane in Italia Tel 3008928-
3581540 
Ass donne somale Dhambaal Tel 4469092 
Donne in nero Tel 84731 
Ass -donne immigrate «Insieme» Tel 
9881178 
Organismi di tutela e ass istenza -Institu-
t ions for protecHon and asaistance - In-
stltution» pour la protectlon et l'assi-
stance. .-•- '•'>:•:;•; ••••?:«•::•:•;•.•,;•••, -•;>• i— 
Cantas - centro assistenza stranieri. Tel: 
6875228 : ' - " " " ' - ; • . ' : < " 
S a n t ' E g i d i o T e l 5 8 9 5 9 4 5 - 5 8 5 5 3 0 i ' 
Tedera/ione chiese evangeliche Tel 
4825120-483768 

per i pr imi giorni di mag
gio. Chi fosse interessato ; : 
può telefonare al numero "' 
2426204. • ' : : ' ^ i . - : " : i . ^ 
Badu e Ablal offrono corsi ; 
di percussioni presso la . 
scuola Tlmba, in via del :; 
Fornetto 1. Telefono • 
5566099. , , , , « ; : 
Ballando latinoamericano 
con Virginia, Julio e Isabe- . 
la, che offrono un corso di •:• 
12 settimane dei seguenti 
generi -, d i . danza: salsa, • 
son, samba, rumba, frevo, ; 
forrò, conga e lambada. -
L'inizio è fissato per il 6-
apri le. Domani ; si " terrà :. 
una lezione dimostrativa ; i; 
aperta a tutti coloro che ;•' 
sono interessati. Per in- .'.-. 
formazioni chiamare l'as
sociazione «La : strada», ' 
via E. Torr icel l i 22, tei . r 

6814330/5341628. " • ; • ; 
Il circolo spazio aperto in
forma tutti gli stranieri che v 
il 7 apr i le cominceranno j? 
corsi bisett imanali gratuit i fe 
di l ingua italiana, le lez io- 1 ' 
ni si terranno il martedì e '• 
il * giovedì ; dalle > 18 ; al le ': 
19,30 (I giorni e l 'ora pos- i, 
sono essere cambiati su V 
richiesta) presso la sede ; 
di via Ugo Farulli 28 (zona 
Serpentara), tei . 8813780. . 

Personalmente 

Cercasi Aman disperata
mente. Chiunque lo incon-
trasse, specialmente nelle ;. 
discoteche che * lui * ama •-, 
tanto, gli dica di telefonare * 
al suo amico Ivan Stortini. •;•' 
Carla cerca la sua amica • 
venezuelana Dolores. La '• 
aspetta tutti I giorni a l l 'ora •> 
di pranzo al la mensa di '. 
via de Loll is Oppure in fa- ' 
colta, al la biblioteca di 
psicolinguistica 
Mohsen Trapelai sta anco
ra aspettando che Nejma 

Lakhdarlsi faccia vivaa 
Vil laggio Globale alla sol i 
ta ora. Ci aspetta una par
tita a scacchi che è r ima
sta ' sospesa ; da quattro 
sett imane. -...-.-. 

Varie 

L'Associazione Caliban, 
che unisce I cinque paesi v 
africani - d i • l ingua ? porto- '•• 
ghese (Angola, Capo Ver- ' 
de, Guinea Bissau, Santo , 
Tome e Principe) invita chi ;'.' 
fosse interessato a - u n a . 
col laborazione volontaria ? 
a mettersi in contatto. Te- ;; 
lefonare al • •••• numero '• 
6543974 '.'e J lasciare < un ; 
messaggio in segre te r ia . ; 

Sarete r ichiamati. • --;--
All'Alpheus, il locale in via 
del Commercio 36, tutte le 
domeniche dalle ore 16 a l - . 
le 24 potete ascoltare i rit- : 

mi musicali brasi l iani, ac
compagnati da piatti t ipici. 
Il «carnevale» si t iene nel-
la sala «Red river». L'in
gresso è di l i re 10 mila. 
Alvaro cerca una cagna di 
razza dalmata • per far la ' 
accoppiare con il suo fé- . 
del issimo Paco, di tre anni ; 
e di razza purissima. T e l e - ; 

fonare al numero del la ru
brica. i": i*M:S"T >.-.-:*r--:-'""(,.i' 
Cerco un'auto usata, ut i l i 
taria, -piccola, in,-buone 
condizioni. Telefonare al -
numero 384709. e <--*.- . / . 
Compro - musica - latinoa
mericana, dischi e casset
te. Chiamare il .numero " 
della rubrica, v ... -.;;:•,". 

Busco apartamento cen
trai para compartir con '• 
otras chicas lat lnoameri-
canas.Tel . rubrica. - :.. i»: 
Cerco giornali, r iviste e a l 
tre pubblicazioni periodi
che del Sud - Amer ica 
Chiamare il numero della 
rubrica 

Lavoratori dello spettacolo. Celsi-Cgil: norme complicatissime 

Unafsehfà di leggi e leggine 
per gli artisti stranieri 
: • • La normativa che riguarda i la
voratori dello spettacolo stranieri è 
molto complicata, perche negli an
ni le norme e i decreti sono stati 
spesso in contrasto tra loro, fino a 
giungere all'ultima legge Martelli • 
del '90. Vediamo la storia giuridica 
di questo settore, che inizia nel 1949 
con la legge 264. poi riordinata dal 
Dpr 2053 del 1963. I lavoratori di 
questo settore vengono distinti in tre 
gruppi: a) impiegati e operai dipen-
denti dagli esercizi teatrali, cinema
tografici, da case di gioco, da spet
tacoli viaggianti. Questi sono definiti -
lavoratori ausiliari dello spettacolo; 
b) orchestrali, corali e ballerini; e) . 

- tutti gli artisti e i tecnici della produ- •• 
zionc cinematografica degli spetta- , 
coli teatrali. - •-—•-. •• 

Per iscriversi al collocamento del
lo spettacolo occorre aver compiuto "> 
18 anni ed essere cittadino italiano . 
o di un paese della Cee (norma... 
cambiata in seguito). Poi bisogna [ 
presentare una domanda di iscrizio- .-• 
ne, un documento di identità e la ' 
documentazione che attesta la prò-

"'• pria qualifica. Per i lavoraton immi-
.--. grati che operano nel settore, la nor-
- mativa viene regolata dalla legge 
' 943 del 1986, articolo 14, che al 

comma n.2 precisa: «...i lavoratori 
• extracomunitari dello spettacolo 

• possono essere assunti alle dipen-
t denze dei datori di lavoro per esi-
. genze connesse alla realizzazione e 
- produzione di spettacoli, previa ap

posita autorizzazione rilasciata dal-
_; l'ufficio speciale per il collocamen-
- to dei lavoratori dello spettacolo o 
' sue sezioni periferiche (...) previo 

nulla osta provvisorio dell'autorità 
provinciale di pubblica sicurezza. 

:. (...) Gli extracomunitari autorizzati 
a svolgere attività lavorativa subor
dinata nello spettacolo non posso
no cambiare settore di attività nella 
qualifica di assunzione». - • • . . " -

L'applicazione di questa norma e 
regolata da una circolare del mini
stero del lavoro (n.86/88 • del 
4/8/88) . in cui si mettono a fuoco 
due punti: a) l'accertata inesistenza 
o indisponibilità per i posti offerti di 
personale nazionale del settore non 

artistico, b) l'accertata indisponibi
lità di personale artistico nazionale 
in possesso di qualifica e livello arti
stico professionale parificatile a 

•;.. quello degli artisti stranieri (con 
,'• l'eccezione di artisti stranieri parti

colarmente dotati in qualità di pre
stazioni e notorietà). 

Con la legge 39/90 i lavoratori ex
tracomunitari regolarizzati possono 
stipulare qualsiasi tipo di contratto 
di lavoro, secondo le norme in vigo-

• re per i lavoratori italiani. Le due cir
colari che regolano la sua appltca-

- zione sottolineano che ilavoratori 
del settore possono chiedere in 

' ogni caso l'iscrizione alle liste di 
collocamento a livello circoscrizio
nale e in quelle ordinarie dello spet
tacolo. Quelli regolarmente assunti 

V possono procedere alla regolarizza-
•-.. zionc del rapporto di lavoro presso 
, l'ufficio di collocamento del settore. 
.'Ai lavoratori extracomunilari dello 

spettacolo - regolarmente assunti 
' vengono versati contributi tramite 

l'ente Enpals. 
Kurosh Dementi • Celsi Cgil 

«Nero e non solo». Un'associazione di aiuto concreto 

Testa nera su carnpKD bianco 
e antìrazzisrno 

È bastato il «marchio» di una testina -
nera su fondo bianco, per mettere 
in moto, nel maggio del 1988, un -In
gruppo di volontari, convinti asser
tori della solidarietà e la non violen- :' 
za. Oggi, dopo quattro anni di impe- ,"• 
gno, sono riusciti a «seminare» sul V 
territorio cittadino diverse attività, .:-
tutte tese a costituire punti di incon- ••• 
tro culturale tra italiani e stranieri e i-
a favorire, cosi, l'integrazione dei di- --:' 
versi popoli che vivono a Roma. •; 
Uno dopo l'altro, nei quartieri della -
capitale, sono stati aperti centri di -: 
intervento che operano In diversi ": 
settori del «microcosmo» immigra- -
zionc. A ponte Milvio (via Prati della 
Farnesina 1 - tei: 3336765) è attivo -
un centro di orientamento, aperto a '•'; 
extracomunitari e italiani. In via dei •";: 
Giubbonari 40, invece, grazie ai vo- '"* 
lontari di «Nero e non solo», è nata '"'.' 
una scuola di lingua italiana, gestita 
dagli stessi insegnanti che vi lavora
no (tei: 3729376). A Trionfale, poi, , 
6 stato attivato un centro multicultu- -• 
ralc sui diritti (via Giannonc 5, tei: 
3729376) 

Insomma, una «rosa» di iniziative 
che «punteggiano» la città, coordi
nate dalla sede territoriale in via 
Principe-; Amedeo 188 - (tei: 
4464919)." Questo il risultato di 
un'attività incessante, iniziata a Na
poli e Milano, e poi allargatasi su 
tutto il territorio nazionale. Oltre agli 
incontri culturali, la storia di «Nero e 
non solo» è segnata dalla creazione 
di campi di lavoro per gli extraco
munitari. Tra l"89 e il '90, prima a 
Stomara (Fg), poi a Villa Litemo 
(Ce), e infine in un campo organiz
zato nel Tavoliere pugliese con la 
collaborazione dell'Arci e dell'An-
pas, riesce a dare lavoro e ospitalità 
a più di 500 immigrati. Con l'arrivo 
della legge Martelli, nel '90, le attivi
tà dei volontari si estendono ai set
tori dell'informazione e dell'assi
stenza iegale per la regolarizzazio
ne dei soggiorni, e ••»---, . •-[•,•• •••- •••» 

L'aspetto culturale, comunque, 
resta quello privilegiato nella vita 
dell'Associazione. A Roma, con il 
crescere dell'intolleranza razziale e 
dell'antisemitismo, l'impegno dei 

volontari ' si 6 concentrato sulla 
- scuola, il luogo deputato alla forma

zione di una nuova mentalità, più 
;> aperta e sensibile a culture diverse. 
: Cosi nelle aule romane, in collabo- ' 
; razione con gli insegnanti, i volonta-
; ri realizzano ogni anno percorsi di-
:. dattici sulle tematiche dei flussi mi-
.- gratori e sui rapporti Nord/Sud, nel . 
" tentativo di superare l'approccio ' 
' euro-centrico dello studio. Hanno 

\;? indetto assemblee e incontn con gli 
- studenti sempre su questi temi Per 
' questa attività si possono contattare ' 
• • nei licei «Lucrezio Caro» e «Azzan-
" ta». .-.-.-• 

Accanto alle «lezioni» scolastiche 
";• «Nero e non solo» ha al suo attivo 
.v. una miriade di iniziative culturali or

ganizzate nei quartten Dalla proie-
•: zione del film «Arnvederci ragazzi» 
; al cinema Farnese, al dibattito nel , 
- quartiere Garbatella sul tema «Raz-
• zismo e antisemitismo», fino alla co-
: promozione insieme alla gioventù 
-ebraica della fiaccolata nel ghetto 
. di Roma sotto lo slogan «Chi non ha 

memoria non ha futuro» 

GII appuntament i 

Feste, radio 
meetini OHi 

w 
Radio 

Radio 
lìb citta aperta (88.9 FM): Ve

nerdì. Ore 17.00-19.00: El ; 
Guayacan - (comunità latino-
americana).' 
Sabato. Ore 13,00-14,00' Salpi-
con (Associazione Italia Colom
bia); ore 15,30-16,30: Neyruus 
(Comunità somala di Dham
baal); ore 16,30-18,00: 8uhay-PI-
noy (Notizie, musica e cultura 
dalle Filippino); ore 18,30-20,00: 
Kllombo (Associazione Caliban 
informazioni e notizie su: Ango
la, Capo Verde, Guinea Bissau, 
Mozambico. Santo Tome e Prin
cipe. In italiano e portoghe
se).Domenica. Ore 13,00-14,00: 
Zowabia (comunità nigeriana). -
Lunedi. Ore 19.00-20,00: Radio 
Bangladesh. • . • -» 
Voglia di radio (87.900 FM):* 
Tutti i giorni alie ore 22,00: ra-
diogiornale in arabo, inglese e 
brasiliano. •.-.., ,- - . ] . • ; • . , 

Radio radicalo 2 (107.8 FM) 
Sabato dalle 21,30 alle 22,30 no
tizie e commenti in lingua filippi
na •-• - - . .;.-•. .•..-•-••• 

Giornali 
Emeroteche della UH -
Via Cavour 108, Roma. Casa 
della solidarietà, via Orti Poli 80. 
Roma. Via Lamarmora 39/41, 

. Pomezia. Piazza Calmarla 16. 
Civitavecchia. Piazza Palatina 
16, Tivoli. Corso della Repubbli
ca 60, Latina. Corso Italia 68, Vi
terbo. Via Adige 41, Frosinone. 

; Viale Matteucci 32, Rieti. Vicolo 
degli Etruschi 4, Nettuno. -
Cies • settore documentazione 
via Palermo, 36 - Martedì e gio
vedì ore 10-18. 

H i Corsi 
Centro di iniziativi* Nord/sud 

; Corsi gratuiti di lingua e cultura 
' Italiana per stranieri. Le iscri

zioni si raccolgono in vlaSebino 
43/a. Tel: 8554476. Lunedi, glo-

;•'• vedi e venerdì dalle 17 alle 20. 
• Canta* Lunedi, mercoledì e ve

nerdì dallo ore 10 alle 12 corsi 
gratuiti - di lingua italiana per 

1 stranieri, presso la sede di via 
delle Zoccolette, 19. Per l'iscri
zione presentarsi alle ore 8, con 

' il passaparto, una fotocopia del 
' documento, il permesso di sog-

glornoetrefotografie. - : • 
Coordinamento immigrati sud 
del mondo Tutti I venerdì dalle 
18 alle 20 corso su «immigrazio
ne e sviluppo», che si terrà in via 
Giambattista Vico, 22. (terzo pia
no, sala Arci). :•• • SV 
Lega Iraniana dei popoli Corsi 
gratuiti di alfabetizzazione in 
lingua persiana ogni sabato dal-

. le ore 15 alle 18 presso l'Istituto 
tecnico industriale Bernini. Ma

teriale didattico gratuito. Nello 
' stesso istituto ogni giovedì dalle • 
19 alle 22 Incontri sulla cultura > 
persiana (arte, storia e cinema) ;-'•' 

Appuntamenti 
Stasera alle ore 18,30, presso la 
sede del Centro iniziativa Nord-
/sud, in via Sebino 43/a, incon-
tro con la giornalista haitiana 
Clorinde Zaphir sulla situazione 
politica di Haiti dopo il golpe. -
Stasera e domani sera alle ore 
21 al teatro Tendastrisce, via " 
Cristoforo Colombo 393, la co
munità senegalese organizza 
due feste per l'avvicinarsi della 
fine del Ramadan. SI esibirà la 
cantante senegalese Klnelame, 
che sarà accompagnata dal per
cussionista Ablai. Stasera alle 
ore 23,30 festa africana per la f i
ne del Ramadan al locale «Il Ca
stello», via Porta Castello 44, 

Borgo Sant'Angelo. Suonerà il 
gruppo africano degli «N'der». 
Sabato 4 aprile alle ore 23,30 la : 
discoteca Fantasy, in via Alba . 

' 42, ospiterà un'altra festa africa-
na di «fine-Ramadan», con con- . 
certo dal vivo. !.*••••*:•:• A •--••- -•-. .-• 
Mercoledì 8 aprile Amnesty In-
ternational organizza una conte- ' 
renza sul tema dei diritti umani -
in Perù. L'appuntamento è alle -
ore 17 nella sede dell'associa- ' 
zione culturale «Villa Carpe- -
gna», viale di Valle Aurella 129. 
Dal 5 al 12 aprile, alle ore 2 1 , ' -
presso II nuovo spazio dell'Ac- • 
quarlo in piazza Manfredo Fanti, -
sarà rappresentata l'opera «Se-
ptember» di Edward Bond, dedi- • 
cata a Chlco Mendez. Lo spetta
colo è stato patrocinato dal Wwf ' 
Italia e da Amnesty International -
nell'ambito di un'iniziativa dal t i 
tolo «L'arte e I diritti umani». -.-: 
Venerdì 10 aprile, presso II cen
tro studentesco «Giovanni 

XXIII», In via del Conservatorio 
1, si terrà il seminario «Nord-. 
/Sud donna. Opportunità di for
mazione professionale delle ,-
donne In Europa e nei paesi in 
via di sviluppo». Coordina I lavo
ri la professoressa Alba Dlni. 
Inizio ore 9. In serata, alle ore 
20,30, sfilata di moda africana. 
Saranno presentati gli abiti dei 
modellisti stilisti Susanna Anez 
(Costa d'Avorio) e Munga Ngoyl -
Camille(Zaire). • —.-•-,.-:••.. ....;. 
Domenica 12 aprile presso il 
Centro di iniziativa Nord/sud, in ' 
via Sebino 43/a si terrà una festa 
di primavera, che avrà inizio al
lo oro 16. Nell'occasione si fe
steggerà anche la costituzione 
legale del Centro. •„-.- —•*.,.,),«• 
Tutte le domeniche, dalle ore 16 
alle 24, nel locale «Isla caribe» 
(via Rasella, 9) musica e balli di ' 
Santo Domingo, accompagnati 
da bevande e spuntini sudame
ricani. Ingresso libero. 

Grazie 
per le notìzie 
sugli immigrati 

Cara Unità,. 
siamo un gruppo di amici 

e abbiamo in comune una 
cosa: non siamo n.iti in Ita-, 
Ha. È da alcuni ann che abi
tiamo nella ten-a del Dante e 
abbiamo avuto modo di as
saporare momenti felici di 
grande solidarietà e amici
zia con la gente italiana, ac
canto ad altri pieni di tristez
za e rabbia, di paura e di do
lore davanti a certi compor
tamenti meschini, prepoten
ti, irresponsabili ed in qual
che modo quasi inumani di 
altri cittadini di querto paese 
che, per fortuna, e ?er ades
so, sono ancora una mino
ranza. •.•.--'.-•>•.-•-»• • -• 

Per tutto ciò vogl iamo nn 
graziarti per aver creato la 
neonata inserzione sul mon
do dell'immigrazione, che 
speriamo diventi un punto 
di riferimento per molti Ci 
piacerebbe leggere ancora 
e anche su tutto il giorna e 
più notizie dei nostri paesi ui 
origine e non soltanto sui va
ri drammi e la miseria. Ci sa
ranno anche fatti positivi 
che accadono laggiù, non li 
pare? Ancora un grosso gra
zie. .-. 

Manuel Sitntacruz 
Julio Sane 

Marta Cacilla Romano 
. . - . - . ea l tr i . ' 

Poco attendibili 
idati 
sugli stranieri 

Cara Unità, ' -
- ma quanti sono gli stra

nieri in Italia? Dai pnmi dati 
diffusi dall'Istat sul censi
mento '92 si ricava il dato 
sorprendente che lei Lazio, 
ma il dato corrisponde an
che all'Italia, gli stranieri so
no improvvisamente divenu- , 
ti meno della metà di quanti ; 
erano presenti nel dicembre 
1990. In due anni, dunque, 
una preziosa operi di «con
vincimento- ha DOTtato qua
si due terzi della popolazio
ne straniera regolare ad an- > 
dare via da Roma, dal Lazio 
e anche dall'Italia. .• 

1 dati del Ministero dell'In
terno del 31/12/1ÌI90 parla
vano infatti di 197.465 stra
nieri presenti nel Lazio, i da
ti dell'Istat di 72.263; i dati -
dei comuni riferiti all'iscri
zione anagrafica «Ila stessa 
data contano 83.1 fi 1 stranie-
n, quelli lstat 27.9! 15. Poiché 
le uniche categorc escluse 
dal censimento seno quelle j 
con stranieri con passaporto 
diplomatico, cioè un'esigua 
minoranza, tutto liiscia pcn- -
sare che questo dato, forte
mente rassicurante per gli ' 
italiani timorosi d invasori, 
sia assai poco attendibile. ' 
Ovviamente sono esistite nel : 
censimento tante difficoltà 
per questa rilevazione, e va 
comunque appuzzata - la : 
novità di schede |>er la pri-
ma volta in sci lingue desti- • 
nate agli stranieri, ma pro
prio per la novità dell'inizia- [ 
uva e per il fatto che tali dati -
divengono oggetto di rifles- ' 
sione e, si spera, di successi-. 
ve azioni, occorrerebbe evi
tare che si dimentichi che il 
censimento «forse non è lo 
strumento più idoneo per la 
raccolta di dati pienamente 
affidabili sulla presenza stra
niera...» (relazione lstat). -••-
Eppure anche quftsti dati ci 
aiutano a valutare l'assurdi
tà di un'assoluta mancanza 
di controllo e scambio tra le 
diverse forme con le quali si 
misura il fenomeno immi
grazione, che sono i dati re
lativi all'iscrizione anagrafi
ca e i dati relativi a•, permessi 
di soggiorno, i primi fomiti 
dai Comuni, i secondi dalle 
Questure (tralascio apposi
tamente il dato deijli «irrego
lari»). Come tutti sanno, l'i
scrizione anagrafi^ per gli 

• stranieri non e obbligatona, 
: e quindi lo scarto nel Lazio 
tra 83.151 stranieri iscritti al
l'anagrafe e 197.465 per
messi di soggiorno 6 piena
mente «legittimo» e si ripete 
più o meno ovunque nelle 
altre regioni. In questo caso, 
quindi, A differenza degli ita
liani, non si può parlare di 
un «rigonfiamento anagrafi
co» rispetto alla realtà dei re
sidenti, ma al contrario di 

; una iscrizione per difetto. E 
l'assenza di una campagna 
informativa sull'opportunità 
dell'iscrizione anagrafica ai 
fini del riconoscimento del 
proprio status di cittadino, 
che vuol dire dint o all'iscn-
zionc sanitana (g'atuita per 
i disoccupati pe- il "91 e 

'92), scolastica, l'accesso a 
tutti i servizi sociali, ù una re
sponsabilità nazionale e lo
cale che comporta: 
1 - una cittadinanza di serie 
B per i cittadini stranieri; - • ... 
2 - l'impossibilità di quantifi
care i bisogni, e quindi di in
serirli regolarmente nelle re- . 
visioni di spesa sui servizi so
ciali: •-..... •-. — -, „••:•; 
3 - l'assenza di una verifica 
sul • dato • fisiologico degli ; 
spostamenti della popola- ' 
zione straniera in altre città i 
o in altri paesi europei e ' 
quindi sulle iniziative neces- ; 

: sarie. •„, ». ...v.»,.--
•••- Inoltre il dato delle pre- \ 
senze degli stranieri andrcb- • 
be finalmente fornito ai cit- . 
ladini in modo differenziato, ' 
ovvero dividendo tra popò- ; 
lazione Cee ed extracornu 
nitari Si ricorderebbe cosi 
«a tutti noi che dei 197 465 
stranien presenti nel Lofio al 
31/12/1990 oltre il 27 per 
cento (cioè 60 135) provie
ne dai paesi sviluppati In
somma se vogliamo parlare , 
di dati facciamolo per prò 
durre indicazioni utili a 
quanti nel settore si impe
gnano per condizionare chi 
governa a svolgere iniziative 
concrete e anche per pro
durre della sana informazio
ne che aiuti a combattere ' 
ignoranze razziste -

Maria Giordano 
presidente cooperativa 

«il centro-

Italiani divisi 
tra indifferenza 
e solidarietà 

. Cara Unità, ' 
sono una ragazza somala 

di 25 anni Oa due anni sono 
arrivata in Italia per lavorare, 
nel mio paese ho studiato 
nelle scuole - italiane, ho 
sempre sognato di conosce
re questo popolo, che sui li
bri di testo sembrava affasci
nante. Ricordo ancora le fo
to . di monumenti romani 

; che a lezione osservavamo 
con attenzione e stupore. 

' con ossequio quasi religio
so. I nostri insegnanti, quan
do ci sentivano incuriosite, 

; che facevamo mille suppo
sizioni e fantasticherie sull'I-

-, talia, ci avvertivano che 
spesso la realtà è ben diver
sa da quello che scrivono gli 
autori delle antologie. 

Oggi, dopo due anni di la-
• voro duro, di solitudine, di 
• lontananza drammatica dal

la mia famiglia, che ho la
sciato a Mogadiscio e di cui 
non ho più notizie, qualche 

. volta mi viene il dubbio che 
forse avevano ragione i miei 

; professori. Ho visto tra la 
'- gente, che io immaginavo 
, tutta gentile e disposta all'o-
..spitalità, tanta indifferenza, 

quasi una fuga di fronte alla 
• nostra realtà. - E questo, 

quando sono arrivata, mi ha 
latto molto male. Ero de-

• pressa, poi. perché lavoran
do come : domestica, non 
potevo avere un posto com-

, pletamentc mio. Spesso mi 
' rinchiudevo nella stanza a 
• guardare i pochi oggetti che 
" mi ero portata dietro dall'A-
- Irica, li toccavo per sentirli 
: solo miei. Ero tristissima, ep-
, pure ero fortunata, perché 

già conoscevo abbastanza 
; bene la lingua. • 

Ci sono voluti lunghi me-
, si. prima che riuscissi a ve

dere anche cose positive 
nella mia condizione. Ho 
cambiato molte famiglie e, 

- alla fine, mi sono trovata in 
i una casa allegra, con due 
' bambini e una padrona sim-
• patica. Allora ho cominciato 

a pensare che questo popò-
:. lo che mi ospita non e tutto 
- uguale, ci sono gli indiffe

renti, quelli che non ti sop-
: portano, che non ti vogliono 
.': seduta vicino sull'autobus, 
- ma ci sono anche quelli che 
j vogliono conoscerti e desi-
' derano scoprire cose nuove 

e paesi lontani. E uno strano 
miscuglio dove si trova tutto, 
e difficile capire cosa pensa 

" la gente, e cosi e difficile an
che capire cosa pensiamo 

\ noi degli italiani. So soltanto 
' che ci vuole tempo per co

noscersi, e a Roma non ci 
' s o n o molte occasioni per 
' conoscere gente italiana, lo jf 

voglio molto bene aile pcr-
- sone della mia comunità, . 

ma voglio anche stringere ? 
' legami con altre ragazze ro-
'••• mane. Questo è molto diffi-
! cile, con il lavoro che faccio. 

Vorrei tanto che voi pub-
; blicaste questa lettera, per-
' che spesso i giornali fanno 
•• sapere quello che gli italiani 
' pensano sugli immigrati, se 
•; sono razzisU o no. Ma rara-
':• mente si chiede agli immi-
- grati cosa pensano degli ita-
' fiani, quello che cercano in 
••' questa città, che non è solo 
: lavoro o soldi, anche se 
quello e il mo'ivo più iinpor-

' tante che ci spinge a lasciare 
il nostro paese 

Sahida 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco - . 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani - " - • 67691 
Soccorso Aci 116 
Sangue urgente 4441010 
Centro antiveleni 3054343 
Guardia medica .'••' 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Aids (lunedl-venordi) 8554270 
Aied . - , 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (ini. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali:. 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S.Filippo Neri 
S. Pietro 
S.Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
- 58731 

. 3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Contri veterinari: 
GregorioVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: . 
3570 - 4994 • 3875 - 4984 - 88177 ' 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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1 SERVIZI 
Acca:Acqua 
Acea:Recl. luce 
Enel '• -• 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa . .••>• . 
Comune di Roma ',-, . 
Provincia di Roma -
Regione Lazio .-.?: 
Arci baby sitter .-..• 
Telefono In aiuto (toss 
denza) -. ,,:.;•.;:-. 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

670? 
67101 

676601 
54571 

316449 
codipen-
5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) , 88*0884 -:x 
Acotral : uff. informazioni /; 

5915551 •; 
Atac uff. utenti •"-• . 46954444 
Marozzi (autolinee) 4860331 •-' 
Pony express . 3309 
City cross »•••- 84£0890 '••' 
Avis (autonoleggio) 419941' 
Hertz (autonoleggio) 1678:2099 • 
Bicinoleggìo ...• 3225240 ' 
Collalti (bici) - "• •'• 6541084 r* 

• Psicologia: consulenza 3E9434 ;• 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria in Via (galleria Colonna) • 
Esquitlno: v.le Manzoni (cine-
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore --;. - '•:., *-- --•>• 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stellutl) •• 
Ludovisl: via Vittorio Veneto • 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) ••' 
Parioli: p.zza Ungheria «CCCT.-.V 
oi-a , |pzzaCo ,ad iB ienzo V-.".; 

Trevi via del Tritone >::•"• 

Successo all'Olimpico per le magie in danza dei «Momix» 

eisuoi 
Borse 

di studio 
e coirsi 

professional i 

ROSSELLA BATTISTI 

«Classico» 
Percussioni 
e balli • C 
afrocubani 

. • • Per concludere il corso 
di percussioni «Afro Cuba», 
organizzato dal Timba. stase-

. ra i docenti del seminario ter-
, ranno una festa in musica al 
, Classico (via Libetta, 7).Ver-
; ranno presentati baili rituali, 
• canti folkloristici e religiosi 
' con il solo uso di tamburi e 
strumenti ritmici. Lo spetta
colo avrà come protagonisti 
Gregorio ; Hemandez .• Ryos, 
professore •/ di .. «vocalizzi», 

• Alessandro Carajal, titolare 
del dipartimento di percus
sioni presso la «Escitela Na-
ciona di Danza» dell'isola ca
raibica, Dugel Chang Rodri-
guez, solista della celeberri
ma Orchestra di Mozambi-
que. Gracida Chao, ballerina 
e l'etnomusicologo Limonei-
ra che da anni studia la storia 
e l'evoluzione delle percus
sioni afro-cubane. . 

Concerto 
Worldmusic 
stasera 
conlpertrio 
• • «Ipertrìo» è definizione 
impropria, aperta a più signi
ficati e anche curiosa. Venne 
in mente qualche anno fa a 
Mauro Orselli. batterista e 
percussionista di grandi idee 
-e passione sconfinata. Servi 
per dare nome ad un nuovo 
gruppo musicale che di volta 
in volta cambia volto, figure e 
mantiene invece una linea di 
fondo che è la «worldmusic». 
Stasera «Ipertrìo» è in concer
to all'Alpheus di via del Com
mercio. Con Orselli suone
ranno Giovanni Lo Cascio, 
Alfredo Minotti e Mario Palia-
no alle percussioni, France
sco Lo Cascxio al vibrafono e 
Paolo Innarella al sax e flauti. 
Un evento - quello in pro
gramma alla sala «Mississip
pi» del club -<la no perdere. 

• • Vaporosamente effimeri, 
ironici e fantasiosi, cosi deli
ziosi questi Momix che li potre- . 
ste consumare in dosi massic
ce come i cioccolatini. I civet
tuoli lo sanno e si permettono 
di riproporre un programma 
ben noto al pubblico romano, 
che segue fedelmente tutti i lo
ro ritomi all'Olimpico, certi 
che il loro trasformismo possa 
cancellare i dejù-uu dalla me
moria. Una sfida vinta in par
tenza, quando il gambiera gio
strare lo spettacolo dietro le 
quinte è , Moses Pendlcton. 
L'indomito capostipite di tutta 
una generazione di «Momix» 
(dagli originari «Pilobolus», 
agli «Iso» e ai neo-nati «Mo-
vers») piazza le sue creazioni e 
quelle dei suoi collaboratori in 
un incantevole collage, diviso 
solo da un intervallo. Le coreo
grafie scivolano cosi l'una sul
l'altra come un lungo flusso 
onirico, mescolando. sugge
stioni e scherzi di stile in una ' 
carrellata storica del repertorio 
«Momix». •...-•; - . :>;•..• 

Nel gioco si entra con le si-
Ihouettes grottesche di Preface 
lo previewsdel 1986, dove ven
gono declamate le regole dello 
spettacolo: illusionismi di luci : 
e ombre, immagini bizzarre 
che si inseguono come evoca
zioni continue e pizzichi d'iro
nia depositati a mo' dì polveri
na magica su tutto il brano 
Medusa (1985) spiega invece 

• • La primavera del cinema 
italiano 6 finalmente Sbocciata ' 
con il premio Oscar al bel film 
Mediterraneo di Gabriele Sal-
vatores e una nuova genera- • 
zionc di registi è riuscita ad im
porsi all'attenzione del pubbli- '. 
co e della critica proponendo \ 
nuovi volti e nuove storie. Per 
festeggiare quest'attesa rina-, 
scita l'assessorato alla Cultura 
del Comune, in collaborazione 
con l'Inarca, ha promosso una 
breve rassegna intitolata ap
punto Prìma...oera cinema '92. • 
- Da domani a domenica ver- i 

ranno presentati al Palazzo 
delle Esposizioni (ingresso di 
via Milano 9/a) cinque film 
inediti di giovani autori, che : 

dopo essere stati presentati in 
vari festival arrivano finalmen- • 

le angolature panoramiche dei 
«Momix». Firmato a quattro 
mani da Pendlcton e Cynthia 
Quinn (che di Moses ò com
pagna di vita, oltre che d'arte), •. 
il brano ondeggia lieve come 
una creatura marina: basta un , 
ombrello e un candido velo di 
chiffon per portare a ritmo di. 
danza stravinskiana la sinuosa ; 
Quinn/mcdusa. Ma non solo ! 
dal mare vengono le chimere -1 

dei Momix. Ragnetti dispettosi:; 
e saltellanti (Kiss of spider wo- . 
man), frementi uccellini che , 
piroettano su una gamba sola : 
(JBird in my dreams) o le me- . 
raviglic antropomorfe di una "• 
conchiglia che si schiude su ; 
due corpi femminili (Venusen-
vy) popolano lo scenario fan- ; 
tastico dei duttili «camaleonti» : 
di Pendleton. A volte si tratta di . 
un'idea veloce, intomo alla • 
quale tessere un nuovo scher- •• 
zo dell'immaginazione. Come ; 
in Brain waving, dove una fune 
imita le onde cerebrali in un ; 
primitivo grafico, ma il «cervel- . 
io» numero 1 si scontra ben • 
presto con un altro «preten
dente», ingaggiando un esila
rante duello all'ultima...cordo. ' 
A volte 6 il puro virtuosismo a \ 
costruire il brano, vedi quel ' 
Momix che nel 1980 diede il 
nome alla nuova compagnia, 
nata sulla scia di «Pilobolus». : 
Allora era lo stesso Pendleton : 
a interpretare il dinoccolato si
gnore con cappello e bastone 

Sopra e a sinistra due immagini dallo spettacolo dei «Momix» al Teatro Olimpico ' 

che si dimena sulla scena a 
tempo di rap. Oggi è Jim Cap- • 
pelletti, freschissimo acquisto 
del gruppo (si e diplomato nel 
marzo del '90), truccato però 
in modo da assomigliare in 
maniera spudorata a Moses e . 
cosi duttile nel passettare sul 
palco da indurre in serio in
ganno. Pendleton ride sornio
ne a chi gli chiede la vera iden
tità del danzatore «Tnck, great 

illusion» (trucco, grande illu
sione) , quasi un motto per la • 
celebre ditta di ironie. Incanta- ' 
trice infallibile di spettatori di ; 
ogni età anche in quest'ultimo 
appuntamento, promosso al
l'Olimpico dall'assessorato al
la cultura e dalla Filarmonica. 
Poco importa se di inedito c'è 
solo White widow, danza vo
lante ' dell'aerea Cynthia ' 
Quinn rivedere 5to«7conigio-

Fihtid giovarti autori 
te al grande pubblico. Il pro
gramma si apre domani alle 
10.30 con un convegno sul te
ma «Il nuovo cinema italiano, 
quale futuro?» coordinato dal 
critico Emesto G. Laura, che si 
tiene presso la sala Rosscllini. 
Segue alle 15.00 la prolezione 
di Per quel viaggio in Sicilia, 
opera prima del regista e sce
neggiatore Egidio Termine, 
premiato con , la palma di 
bronzo al Festival di Valencia 

PAOLA DI LUCA 

dcl'91. Il film, uscito in queste ': 
settimane a Palermo, ruota in
tomo ad un tragico triangolo ', 
amoroso composto da due 
donne, interpretate da Lucre- r 
zia Lante Della Rovere e Fran-
ecsca D'Aloja, e un uomo, che • 
è lo stesso regista. Danilo, gio- ; 
vane disegnatore, durante un '!•; 
breve viaggio in Sicilia tradisce .' 
la moglie Valentina con l'esu- '< 
botante Giulia. Preso dai ri- .-:< 

, morsi toma a casa, ma la mo- • 
glie, rispettando un loro antico '; 

patto, si uccide dopo aver sco
perto l'adulterio. Forse però e 
solo la febbre ad aver procura
to a Danilo questo terribile in
cubo, confondendo la realtà 
con il sogno. '*. : - / 

La mattinata di sabato e de
dicata a Es.urial di Giacinto 
Bonacquisti con Danny Cec
chini, Giulia Ureo e Sandro Mo
rato. Qui è la rappresentazione 
ad intersecarsi con la vita, di
venendo metafora e chiave di 

vanissimi Rebecca Sten e Karl 
Baumann duettare sul filo de- ' 
gli sci, o Jim Cappelletti repli-

: care Alan Boeding nel suo in-
•, dimenticabile Orde walker 
concede emozioni nuove. O : 
divertimento leggerissimo con ] 
le ombre cinesi e birichine di -

Adorabili Momix, con voi ;. 
verrebbe voglia di dire-la noia' 
chi era costei 

lettura della realtà Una com-
• pagnla <ir teatranti» interpreta 

Escurial di Michel De Ghelde-
rode, nel quale un dispotico ; 

. clown padroneggia sugli altri, 

. in una progressiva immedesi
mazione degli interpreti nei lo
ro ruoli di padroni o di servi. ' 

, Nel pomeriggio c'è invece Ade
laide ài Lucio Gaudino. libera- . 
mente • tratto dal racconto 

; omonimo di De Gobineau airi-
,',. bientato in Italia alla fine del 
' 700, che ha fra gli interpreti 
: Andrea Prodan, Agnese Nano, 
; Helmut Berger e Philippe Le-
'•' roy. Chiudono la rassegna 
; Marco, Nicola e batticuore del 
! •. direttore della fotografia Fran-
' co Villa al suo esordio nella re-

già e Faccia di lepre di Liliana 
Ginannescni. .,. r.-, 
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Achille Occhetto 
MANIFESTAZIONE SPETTACOLO CON 

AVITAB ILE «BANCO «C ARENA* CON IDI 
DE SIO*ROSSO*TUCKIENA*TURCI 

Corsi di formazione professionale 
Tecnici computer Alded design (Cad) Ente Comune di 
Roma, via Rubra49-Te . 6913149. Scadenza 15aprile 199C; l 
requisiti: età compresa tra 18 e 25 anni; iscrizione colloca- ' 
mento; diploma di geometra o frequenza facoltà di architct- • 
tura. - •• • •-• • ; "'" '• - '• 
Segretarie di direzione Edp Ente Comune di Roma, via 
Rubra 49 - Tel. 6913149. Scadenza 15 aprile 1992; requisiti: \ 
età superiore a 25 anni; iscrizione al collocamento da alme- ? 
no un anno; licenza di scuola media inferiore. ->-« - ----- •••<• 
Dattilografi operatorll Word processing Ente Comune 
di Roma, via Rubra 49 • Tel. 6913149. Scadenza 15 aprile . 
1992; requisiti: età superiore a 25 anni; iscrizione al colloca- ; 
mento da almeno un anno; licenza di scuola media inferio- ; 
re. - •. •• •'• - •>«—.-. • • • — :•--.«...,, . 
Addcttl/c alle vendite ente Regione Lazio; iscrizioni c/o -
Cid (via Buonarroti 12) oppure Confcommercio (via Pro- •',: 
perzio 5). Requisiti: età max 25 anni; diploma; iscrizione • 
collocamento (C.15). Durata 900 ore. ,.-.r- -,,-, -..-.,. .,„•.,,, ' 

.-•..-. -..-- Borse di studio '-.v.^-'ì:-: >•:-.•• •,•";•• -•• 
Perfezionamento 2 pesti in Udine: ente Università di Udi-
ne: pubblicata su G.U. 1.12 dell'11/2/1992. Scadenza 11 
aprile 1992. 29 posti in sedi varie: ente Università di Pisa; * 
pubblicata su G.U. 1.21 «lei 13/3/1992. Scadenza il 12 aprile ! 
1992. - — ••- - •- ">--»"".,-.;,,.•„-.. ,.-,.„.„.-.-;: 
Aluto chirurgia generale 2 posti in Milano; ente Osp. S. '*-
Carlo Borromeo: pubbleata su G.U. 1.17 del 28/2/1992. • 
Scadenza 13 aprile 1992. • - •..-•.... .«..-;.: 
Aiolo pediatria 1 poste in Milano; ente Osp. S. Carlo Borro- :: 
meo; pubblicata su G.U. 1.17 del 28/2/1992. Scadenza 13 'j 
aprilcl992 .. . - •»•• •-:-.•• - , . • • -
Aiuto microbiologia 1 posto in Milano; ente Osp. S. Carlo ' 
Borromeo; pubblicata su G.U. 1.17 del 28/2/1992. Scadenza ' 
13aprilcl992. ........ -.-,•• • .-:.-•...< • •,':. 
Tecnico di laboratorio 1 posto in Milano; ente Osp. S. . 
Carlo Borromeo; pubblicata su G.U. 1.17 del 28/2/1992. : 
Scadenza 13aprile 1992 .,- - . . . . . , > ... 
Ingegnere 1 posto in Bergamo; ente Osp. Riuniti: pubblica
ta su G.U. 1.17 del 28/2/1992. Scadenza 13 aprile 1992. •* 
Laureando 3 posti in' Roma; ente Fondazione Lemmer- -
man; pubblicata su G.U. G.U. 1.15 del 21/2/1992. Scadenza J1 

15aprilel992. -. - • , . • • ..-...,•... .-.r 
Master amministrazione 2 posti in Torino; ente Fidis Spa; 
pubblicata su II Sole il 22/1/92. Scadenza 15 aprile 1992. -. : 

. Master azjendale2 ponti in,Milano: ente Fidis Spa; pubbli- -
catasullSoTcil22/r/92:ScWerizà1ffapriIeT9Sl2.* ' 
Master amministrazk ne 4 posti in Usa; ente Fidis Spa: 
pubblicata su II Sole del 12/1/92. Scadenza 30 aprile 1992. .; 
Corso manageriale 2 i>osti in Usa: ente Fidis Spa: pubbli
cata su II Sole del 22/1/92. Scadenza 30 aprile 1992.. 
Marketing 1 posto in Roma; ente Premio Philip Morris Mar- r-
keting 1992; pubblicata su Campus del 1/12/91. Scadenza 
15 maggio 1992. '.-<..- ••" • - * -.. . • - ,• 
Progetto 1 posto in sedi varie; ente Smau-Campus; pubbli
cata su Campus del 1/11/91. Scadenza 1 settembre 1992. .. 
Progetto 3 posti in sedi varie; ente Smau-Campus; pubbli-
cata su Campus del 1/11/91. Scadenza lscaembre 1992. • 
Corso di lingua 20 posti in Polonia; ente Ministero degli --
Esteri; pubblicata dal Ministero degli Esteri il 23/9/91. Sca- " 
denza30settembre 1992 •.,.. . -^ .^ •*. 

Per ulteriori informazioni rivolersi al Cid, via Buonarroti ': 
12- Tel.48793270/378. flcentro Saperto tutte le mattine, tran- : 
ne il sabato, dalle 9 30 elle 13 e il martedì pomeriggio dalle 
15 alle 18 . . 

Dichiarazione dei candidaci del Pds dei Lazio 
per uno 'Stato delie Regioni" 

I candidati del Pds nella 
circoscrizione del Lazio, per : 
la Camera dei Deputati e per : 
il Senato della Repubblica, . 
si impegnano, se eletti, -
a sostenere nella Camera di 
appartenenza ogni iniziativa 
utile a<raggiungere, H;-; 
i seguenti obiettivi: ''*' 

1) una revisione del Titolo •'•' 
V della Costituzione che -.,;; 
consenta di attribuire alle v 

Regioni tutte le competenze 
che non siano espressamente 
attribuite allo Stato o alle 
istituzioni europee; 

2) una riforma tributaria, a 
pressione fiscale invariata, 
che assegni alle Regioni ed 
ai Comuni una • 
partecipazione diretta al 
prelievo fiscale, un'ampia 
autonomia impositiva 
adeguata alle funzioni 

riconosciute agli enti di 
autogoverno; 

3) una riforma del 
Parlamento che consenta la 
trasformazione di uno ilei 
due rami dello stesso in una 
Camera delle Regioni; 

' 4) una nuova forma di 
governo regionale e nuove 
leggi elettorali che, 
ispirandosi ai progetti 

^ presentati dai gruppi 
parlamentari del Pds per 
l'elezione del Parlamento 
nazionale e per l'elezione 

diretta dei sindaci, consenta 
la scelta diretta della 
maggioranza e del governo 
regionaleindicando agli 
elettori anche il Presidente 
della Regione. 

I candidati del Lazio a tali 
fini si impegnano altresì a: 

1) contrastare progetti e 
disegni di legge che 
comunque cerchino di 
limitare l'esercizio di 
funzioni di autogoverno 
regionale e locale; 

2) sostenere con adeguate 
iniziative parlamentari 
i referendum promossi dalle 
Regioni come strumento per 
l'abrogazione di quattro : • 
ministeri (Agricoltura, ?.; -
Industria, Sanità e Turismo), 
propulsivo per la .;••,; > • .,.•.-. 
costruzione di un moderno 
"Stato regionale''. -

Camera dei Deputati 

Occhetto Achille 
Gaiotti Paola 
Alessandrini Vasco 
Alveti Giuseppe -
Aodreozzi Bruno ' 
Barrerà Pietro 
Bellini Goffredo Maria 
Bianchi Antonio 
detto Antonello -•'•" 
Bifano Pasquale •• 
Bisini Roberta in ' 
Tortorici - •••;.. • 
Carta Francesco <''" 
Cocorocchlo Carmine 
Conte Carlo :•" v 
De Angeli» Pasquale 

Duro M Antonietta 
Foschi Enzo 
Folisi Rosa 
Fredda Angelo 
Giorgi Giovanbattista 
detto Titta 
Gremigni Ugo ' 

. Migliorelli Achille - • 
Maria Antonio Pompeo 
Moltoni Enzo • 
Nicolini Renato 
Nuzzo Marco 
Palombella Ferindo 
Pancino Paolo Michele 
Panici Pier Luigi -
Pinto Roberta •:, . 
Posarelli Antonio ; 
Raco Rosario i 

Recchic Vincenzo 
Scivi no 
Ribeca Roberto 
Rugghi:! Antonio 
Ruggieri Maurizio 
Salbitari Patrizia 
Sartori Maria • 
Antonietta in Lanciotti 
Trabacchini Quarto 
Vetere Ugo ,,.. . . 
Vitali Giulio ':',• 
detto Franco " 
Volontè Gianmario 
detto Gian Maria : 

Senato 

Bonistalli Alvaro 
Boratto Alciriade 
Brutti Massimo 
Campanari Danilo 
Cervi Franco -. 
Forte Mario vJ: 
Giancotti Floriana 
Salvi Cesare 
iposetti Ugo '"'.'• 
Tigli Paolo , :• 
Tronti Mario '••':: 
Valentini Daniela in 
Palermo':: 
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TELEROMA 56 
Or» 18.15 Telenovela -Rosa 
selvaggia; 19.301 cavalieri del
lo Zodiaco; 20 Telefilm -Equi
paggio tutto matto»; 20.30 Film 
-Casa di bambola-; 22.30 Tg 
Sera: 22,45 Dietro le quinte. 
23.45 Film «Gli orrori del mu
seo nero»; 1 Tg; 1.30 Telefilm 
•Lobo-; 2.jO Telefilm -Adam 
12-. 

OBR 

Ore17 Cartoni animati: 18 Tele
novela -La Padroneina»; 18.45 
Rubrica: Una pianta al giorno: 
19.27 Stasera Gbr; 19.30 Video
giornale: 20.30 Sceneggiato «Il 
marsigliese- (p. 3"); 22 Cuore 
di calcio; 23.50 Aria aperta; 0.30 
Videogiornale; 1.30 Medicina 
senza frontiere.. 

TELELAZIO 
Ore 16.05 Redazionale; 19.30 
News flash; 20.15 News sera; 
20.35 Telefilm -I sentieri del 
West-; 22.05 Roma contempo
ranea: 22.50 Attualità cinema
tografica; 23.05 News Notte: 
23.15 La Repubblica Romana; 
0.55 Film-Il sorgente York-. 

C I N E M A • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Slorlco-MItologlco; ST: Storico: W: Western. 
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VIDEOUNO 
Ore 14.15 Tg notizie e commen
ti: 14.45 A Roma Insieme - i ser-." 
vizi sociali a Roma e nel Lazio: ' 
15.30 Gioielli per sempre; 18.45 
Telenovela -Brillante-; 19.30 
Tg notizie e commenti; 19.45 
-D.O.C.» rubrica a cura del ' 
Gruppo parlamentare del Pds; " 
20.50 Filo diretto con il Pds; 
22.15 Derby in (amiglia. 

TELETEVERE 
Ore 15.45 Diario Romane; 17.30 
Roma nel tempo: 18 La schedi
na secondo lo sponsor e il com- • 
puter; 18.45 II giornale del ma- ' 
re; 19.301 fatti del giorno; 20.30 > 
Film -Le avventure di Tom Sa- ' 
wyor-; 22.30 L'Inform azione ' 
scientifica nella società; 0.30 I ; 
fatti del giorno; 1 Film «La bella ; 
brigata». , . . . .,.. 

TRE 
Ore 8 TRE non stop; 14 Film 
«Evviva la libertà»; 15.30 Tele
film -Petrocelli»; 17.45 Teleno
vela -Rosa selvaggia»; 18.30 
Telenovela -Figli miei, - vita -
mia»; 20.30 Film «Otello»: 23 ; 
Film «Giochi di fuoco»; 0.30 Te- . 
lefilm «Petrocelli-. , ... .,,., • 

PRIME VISIONI I 
ACADEMY HALL L. 10.000 O Li famiglia Addami di B. Sonnen-
ViaStamira Tel, 426778 lold;conA.Huslon,R.Julia-8R 

(16.30-22.30) 
A0MIRAL L. 10.000 O JFK. Un caso ancora •parto di 0. 
Piazza verbano. 5 Tel.8541195 Stone; con K. Costner, K. Bacon -OR 

l (15.15-19-22.30) 
ADRIANO <. L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Piazza Cavour, 22 Tel. 3211896 con D.Hoftman.R. Williams- A 

(14.30-17.2O-19.5O-22.30) 
ALCAZAR L. 10.000 II prolezlo-iiata di A.Konchalovjky-.con 
ViaMerryoelval,14 Tel.5880099 T.HuIce.LOavidovlch-DR -

,- .„•„... -. - (14,45-17.25-20-22.30) 
- ' ' (Ingresso solo a • Inizio spettacolo) 

AMBASSADE L 10.000 AnallalHnal* di P. Joanou; confi. Gero. 
Accademia Agiati, 57 Tel. 5408901 K.Basinger-G 

•• (1530-17.45-20.00-22.30) 
AMERICA 
Via M del Grande, 6 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

Vite aoeptM di D. Seltzer: con M. Dou-
glas.M.Grlffith-G (15-17.30-20-22.30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L 10.000 -
Tel. 8075567 ' 

i a Louis* di R. Scott; con G. Da-
vis-OR (17.15-20-22.30) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3723230 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

Analisi linai» di P. Joanou: con R. Gero, 
K.Basinger-G (15.30-17.45-20-22.30) 

L 10.000 
Tel. 8176256 

O Mala-atto II giorno che f ho Incon-
trato<llC.Verdone;conM.Buy-8R 

ATLANTIC L. 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
V.Tuscolana,745 Tel. 7610656 con D.Hoftman.R. Williams-A 

(14.30-17.20-19.50-22.30) 
AUGUSTI» L. 10.000 SALA UNO: Imminente apertura 
C.soV.Emanuele203 Tel.6875455 SALA DUE: Rosa Scompiglio a I suol 

,< amanti di M. Coolidge; con L. Dern, R. 
• " •••"' -•••' •• Duvall (16-18.10-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO L. 10.000 II principe dalla marte di 8. Slreisand; 
Piazza Barberini, 25 Tel. 4827707 con 8. Slreisand, N. Molle-SK 

-'•«-•>• :(15-17.40-20.05-22.30) 
1 ' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERWIDUE L. 10.000 O Tacchi a spillo di P.AImodovar; con 
Piazza Barberini, 25 -.-. Tel. 4827707 • V.Abfil-G « -,«.. (15-17.30-20-22.30) 

' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERMITRE L. 10.000 Doppio Inganno di 0. Harris: con G. 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4827707 Hawn.XHeard-G 

. . . , . . ; . ; ••- (15.50-18.10-20.15-22.30) 
'•' •'•'•" ••'"•• "•• •'•' (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITO. 
Via G. Sacconi, 39 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

Coel hm tutto di T. Brasa: con C. Koll • E 
•V18 (16-22.30) 

CAPRAMCA 
Piazza Capranlca. 101 

• L. 10.000 
Tel. 6792485 

Spettacolo ad inviti 

CAPRAMCHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

- L 10.000 
Tal. 6796957 : 

Racconto d'Inverno di E Rohmer, con 
C.Very (16-18.10-20.20-22.30) 

CIAK . . . L 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
VTaCassia.692 " ••- . Tel.3851807 ;"• con D.Hotfman;R. Williams -A 

- - • - • '- (H.30-17.20-19,50-22.30) 
COUDI RENZO L 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

O Maledetto II giorno eh* t'ho Incon
trato di C. Verdone; con M. Buy- BR • 

(15.30-18-20.15-22.30) 
OEIPtCCOU L. 6.000 
VladellaPineta.15 .. Tel.8553485 

Bianca a Bami* nella terra 4*1 canguri 
(17); Oli amanti del Pont-Neul v.o. 
(20,15-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestina.230 

L7.0CO 
Tel. 295806 

EDEN L.10.000 
P-tza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878652 ' 

Mito Grotte di J. MacTieman; con S. 
Connery-A (16-22.30) 
• Ombra • nebbia di W.Alien; con J. 
Foster, Madonna, J. Malkovich 

(17-1920.40-22.30) 
EM8ASSY L 10.000 Paranti tarpanti di M. Monieelli; con P. 
ViaStoppani.7,,;.,,,,Tel.80702*5 PajjeJlLa.yeJaJ..^, 

- " - (16.15-18lC-20,30-22,30) 
• L.10.000 

Viale R. Margherita. 29 Tel. 8417719 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito, 44 

L.10.000 
Tel. 5010852 ' 

a Capa Ftar • Il 
paura di, M. Scorsese; con R. De Nlro, 
N. Nolte. J. Unge (15-17.30-20-22.30) 
Aklra di Katsuhlro Otomo - D. A. 

(15.30-22.30) 
ESPERIA L. 8.000 . Quando aravamo rtprottl di P. Ouar-
Piazza Sennino. 37 ' Tal.5812884 - tulio; con A. Gassman, L. Lante Della 

Rovere (16-18.20-20.20-22.30) 
ETOILE . L 10.000 O II illnizlo dagli Innocenti di J. Dam-
Plazza In Lucina. 41 ' Tel.6876125 me; con X Poetar -G 

(15.30-18-20.1S-22.30) 
EURCME L.10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
VlaLlszt,32 y- Tel.5910986 ; con D.Hotfman.R. Williams-A 

'- "• '"_ (14,30-17.20-19.55-22.30) 
EUROPA 
Corsod'ltalla,107/a 

L 10.000 
Tel. 8555738 

EXCELSJOR L 10.000 
ViaB.V.del Carmelo. 2 Tel. 5292296 

Li tenera canaglia di J. Hughes; con J. 
Belushl, K. Lynch (16.15-22.30l 
Mediterraneo di G. Salvatore»; con D. 
Abatantuono (16-30-18.30-20.30-22.30) 

FARNESE L.10.000 . O JrXCaao ancora aperto diO. Sto-
Cimpode' Fiori ' " Tel.68843SS "•' ne;con K.Costner, K. Bacon -DR •<•••• 

(15.15-19-22.30) 
FIAMMA UNO 
VlaBltaolati.47 

L. 10.000 
Tel. 4827100 

L'amante di J.J. Annaud: con J. March. 
T.Leung-DR (15.30-18-20.15-22.30) 

FIAMMA DUE L.10.000 Rota Scompiglio a I ne l amanti di M. 
vlaBlsaolali,47 Tel. 4827100 Coolidge; con L Dern. R. Duvall 

, " ' * . - - " (15.30-18-20.1522.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

L.10.000 
Tel. 5812848 

Mutano* pazza di R. D'Agostino: con 
M.Guarritore. E. Grimaldi (16.1522.30) 

GIOIELLO <- L.10.000 O Daucatetawi di Jeunet e Caro; con 
ViaNomamana.43 . , Tel.8554M9 - M.L.Dougnac,0.Pinon-BR - • 

(16.15-22.30) 
GOLDEN 

• Via Taranto. 36 
L.10.000 

Tel. 7596802 
Vn* totpata di D. Seltzer, con M. Dou-
glas.M.Grltfllh-G (15-17.30-20-22.30) 

GREGORY L 10.000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg: 
Via Gregorio VII. 180 Tel. $384652 con D.Hoflman.R. Williams-A 

(14.30-17.10-19.50-22.30) 
HOUDAY 
Largo B. Marcello, 1 

L 10.000 
Tel. 8548326 ' 

O Tacchi a spillo di P. Almodovar; con 
V.Abrll-G (15-17,40-20-22.30) 

MDUNO • • - . L 10.000 O La famiglia Aòdan» di 8, Sonnen-
Via G, Indurre Tel. 5812495 ' teld;conA.Hu-ton.R.Julia-BR 

' • •_ - - (1622.30) 

KING 
Via Fogliano, 37 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

MADISON UNO 
ViaChlabrera.121 

Analisi finali di P. Joanou; con R. Gero. 
K.Basinger-G (15.30-22.30) 

L8.000 
Tel. 5417926 

di Zhang Yimou 
(1618.1520.20-22.30) 

MADISON DUE - L. 8,000 O Maledetto II giamo eh* fho Incon-
VlaChiabrera,121 Tel.5417826 Irato di C. Verdone; con M. Buy -BR •-•-.. 

(16-18.10-20.20-22.30) 
MADISON TRE 
VlaChlabrera.121 Tel. 5*17926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
VlaChlabrera.121 Tel. 5417928 

Imminente apertura .. 

MAESTOSO 
ViaAppia,418 

L 10.000 
Tel. 786086 

Chiuso per lavori 

MAJESnc -
Via SS. Apostoli. 20 

L 10.000 
Tel. 6794908 

Bugty di B. Levlnson; con W. Beatty, A. 
Bening-DR (15-17.40-20.10-22.40) 

METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

L.10.000 
Tet.3200933 

M*dlt*rran»o di G. Salvalores; con D, 
Abatantuono (16.30-18.30-20.30-22.30) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 ' 

L 10.000 
Tel. 8559493 

Ju Dou di Zhang Ylmou: con Gong-Li -
DR (17.15-19-20.4522.30) 

MISSOURI 
Via Bomboni, 24 

L. 10.000. 
Tel. 6814027 

Robin Hood prlncip» dei ladri con Ke
vin Costner (161620.15) 

MISSOURI SERA L 10.000 Robin Hood Principe del ladri con Ke-
ViaBombelli.24 Tel.6814027 vin Costner (22.30) 
NEW YORK L. 10.000 , D Capa Fair - Il promontorio dalla 
Via delle Cave, 44 .'• Tel. 7810271 ,: paura di M. Scorsese; con R. De Nlro, 

. . . . . . . N. Molle. J. Unge-G 
(15-17.30-20-22.30) 

NUOVO SACHER , L 10.000 
(UrgoAsclanghl.1 Tel. 5818116) 

• GartgeDemyfliA Varda(1S.45-18-
20.15-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 
Via Maona Grecia,112 

L. 10.300 
Tel. 7596568 

Analisi Anale di P. Joanou; con R. Goro. 
K.Basinger-G (15-17.45-20-22.30) 

PASQUINO 
Vlcolodel Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

Awakenlng - Risvegli (Versione ingle
se) I18-18.15-20.30-22.40) 

QUIRINALE L.8.000 Scacco mortale di C. Schenkel; con C. 
Via Nazionale. 190 Tel.4882653 Lambert, O.Lane-G(15.30-17.50-20.10-

22.30) 
QUIRINETTA L. 10,000 Tutte le mattine del mondo di A. Cor-
Via M.Minghettl, 5 : Tel. 6790012 ' noau;conG.Depardleu-ST .••.-• 

(15.50-1620.10-22,30) 
REALE L.10.000 D Cap* Faar - Il promontorio della 
Piazza Sonnlno Tel. 5910234 paura di M. Scorsese; con R. De Niro, 

,N.Nolle.J.Ungo-G 
_ ^ _ _ _ - ' - ' - (15-17.30-20-22.30) 
RIALTO 
Via IV Novembre, 156 

L 10.000 
Tel. 6790763 • 

CI Untarne roatt di Zhang Ylmou -
DR 115.45-18-20.15-22.30) 

RITZ L. 10,000 Hook Capitan Uncino di S. Spielberg; 
Viale Somalia, 109 Tel.837481 conD.Ho!fman,R.Willlams-A 

•• - • _ _ ; (14.30-17.20-19.50-22.30) 
RIVOLI L.10.000 D Ombra a nebbia di W. Alien; con J, 
Via Lombardia, 23 Tel. 4880883 Foster. Madonna, J. Malkovich •-

- ' (17-19-20.40-22.30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salarla 31 

L.10.000 • 
Tel. 8554305 

Vite aotpttt di D. Seltzer; con M. Dou-
glas,M.Grlffith-G [15-17.30-20-22.30) 

ROYAL 
ViaE.Filiberto, 175 : 

L. 10.000 • 
Tel. 70474549 

L'ultimo boy tcout di T. Scott; con B. 
Wlllls.O.Wayans (1618.15-20.20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede. 50 

L. 10.000 
Tel. 6794753 

TotòleHeroediJ.VanDermael -• 
(16.45-16.4O-20.35-22.3O) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L. 10.000 
Tel. 8831216 

> di G. Salvalores: con D. 
Abalantuono (1618.20-20.20-22.30) 

VIP-SDA L.10.000 • Ombra e nebbia di W. Alien: con J. 
ViaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 ' Foster, Madonna, J. Malkovich •-..-

(1617.3S-19.10-20.45-22.30) 

• CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO . 
Via Redi 1-a 

L5.000 
Tel. 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPalsiello,24m 

L.5.000 
Tel. 8554210 

Rassegna teatrale 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Provinco. 41 

L.5.000 
Tel. 420021 

RAFFAELLO 
VlaTerni.94 

O Rapsodia In agosto di A. Kurosawa 
(16-22.30' 

L.5.000 
Tel. 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Elruschl, 40 

L. 4.000-3.000 
Tel. 4957762 

Deddy Nomigli (16.15-22.30) 

TIZIANO^ 
Via Reni. 2 

L5.000 
Tel. 392777 

Donne con le gonne (16.30-22.30) 

I CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclpioni 84 ,'• Tel. 3701094 

Sala "Lumiere": Edipo r* (18); 
(20); U terra vitto dalla luna/U ricotto 
(22). ' - •<-•-••••••- ••• - --
Sala "Chaplln": I 600 gironi di Salò 
(10.30-16.30-22.30); Uova di garofano 
(18.30-20.30). 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 8 • Tel.3721640 

FrCC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettarl. 70 Tel. 6879307 

Cuori dal mondo (18.30): M*treoolle 
(20.30): Proiezione film vincitori del 
concorso video 1991/1992; seguiranno 
antiche canzoni napoletane con Toni 
Piceno alla chitarra (22); U febbre dtt-
l'oro (23): Film di Georg* Meliti (0.30). 

Lamb di Colin Gregg : (1620.30) 

GRAUCO •• L.8.000 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

Cabiria di G. Patirono (21) 

IL LABIRINTO:,;,, - L. 7.O00-3.0O0 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tel. 4885465 

Sala A: Tote I* Htrot di J.,V«n Dérmàel 
-v.o.consotlolitoli(L8.000) 

(19-20.4W2.30) 
Sala 8: D Untemi rotte di Z. Ylmoy 
(L.7.000) (1620.1622.30) 
Sala Rossellini: Rassegna E. Lubitach 
(versione originale con traduzione si
multanea) Sumurun (18.30); Robert und 
Bertrtm (20): DoMorSatontohn (20.45): 
a seguire Meytrauf dar Ahn 

POLITECNICO •-> L 7.000 
VlaG.8.Tlepolo,13/a Tel. 3227559 

SugarbaoydlP.Adlon - (19-21-23) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

L 6.000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO LIO 000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Mediterraneo (16.30-18.30-20.30-22.30) 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

FRASCATI 
POLITEAMA 
UrgoPanizza,5 

LIO 000 
Tel 9700588 

L 10 000 
Tel 9420479 

Sala De Sica' Thelma e Louise 
(15.45-1620-22) 

Sala Corbucci: L'amante 
(15.45-1620-22) 

Sala Rossellini: Bugty (17-19.30-22) 
Sala Sergio Leone: Analisi Unii* 

(15.45-1620-22) 
SalaTognazzl: Hook Capitan Uncino 

(17-19.30-22) 
Sala Visconti' MtdHtrraneo 

(15.45-1620-22) 

SALA UNO: Hook Capitan Untano 
(16.30-19.20-22.30) 

SALA DUE Analisi «naie 
(1618.10-20.20-22.30) 

SALA TRE O II silenzio degli Inno-
cantl (1618.10-2O.2O-22.30) 

SUPERCINEMA 
P.za del Gesù. 9 

L 10000 
Tel 9420133 

Mediterraneo (16-16 1620 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

16000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale 1° Maggio, 86 Tel 9411301 

O II tllenzlodegll Innocenti 
(1618162020-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
VlaG.Matleotti 53 Tel 9001888 

Coti lan tutte (1530-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinì 

L 10000 
Tel 5603186 

Il principe dalie marte 
(1540-17 50-201622 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L. 10.000 
Tel. 5610750 

Hook CepHen Uncino 
(1617.30-19.50-22.30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L.10.000 
Tel. 5672528 

Bugty (15.30-17.45-20-22.30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zzaNicodemi,5 

L.7.000 
Tol. 0774/20087 

Cyrano dt Birgarec 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 6.000 
Via Garibaldi, 100 '" Tel. 8999014 

rotte . (19.30-21.30) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L.5.000 
Via G. Matteotti, 2 ' Tel. 9590523 

O U famiglia Addami 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tol.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno, P.zza della Repubblica, 45 -
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M, Corbino, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica. 48 - Tel. 4884760. Putaycat, via 
Calroll, 96 - Tol,446496. Splendld, via Pier delle Vigne, 4 - Tel, 
620205. Ullta», via Tlburtina, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

SCELTI PER VOI 

D CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se siete fans di Robert De Nlro è 
un film imperdibile, Se amate il ' 
cinema di Martin Scorsese è un 
film imperdibile. Se vi piaceva il 
vecchio -Cape Fear - Il promon
torio della paura- con Gregory 
Pock e Robert Mltchum, è un film 
imperdibile. Insomma, ci siamo 
capiti: andate a vedere questo : 
nuovo Scorsese. in cui II regista : 

italoamericano si cimenta con il ; 
rilacimento di un classico holly
woodiano (di Jack Lee Thom-
pson, 1963) per comporre una pa-
rabola sul Male che e dentro di • 
noi. De Niro esce di galera e vuo- ' 
le vendicarsi dell'avvocato che a 
suo tempo lo fece condannare.. 
Questi (NIck Nolte) sembra un 
brav'uomo ma ha diversi schele
tri nell'armadio. Alla fine non sa
prete più per chi fare II tifo. Bello 
e inquietante. ... 

•• * - EMPIRE 
NEW YORK, REALE 

a OMBRE E NEBBIA ' 
Un Woody Alien diversissimo dal 

solilo, ma al livello dei film mag
giori del nostro, da -Zolig» a «Cri
mini e misfatti», Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
essere in qualche angolo dell'Eu
ropa, fra le due guerre) ma leggi
bile anche in chiave di stretta at
tualità, come una lucida parabola > 
su tutte le Intolleranze cho scor
razzano libere per il mondo. 
Woody 6 Kleinman, piccolo uomo 
che viene coinvolto nella caccia a 
un misterioso assassino che gira 
per la città strangolando vittime 
innocenti. Alla fine sarà proprio 
lo stesso Kleinman ad essere 
scambiato per il mostro, trovando 
solidarietà solo in un clown e in 
una mangialrlce di spade che la
vorano nel circo di passaggio in 
città. Girato in un austero bianco 

. e nero, dura solo 85 minuti: è bel
lo, profondo, e anche divertente. 

.-....,-. EDEN, VIP, RIVOLI 

O TACCHIASPILLO 

Nono film di Pedro Almodovar, 
molto diverso dagli - altri che 
l'hanno preceduto. E la storia di 
un rapporto difficile madre-figlia: 

'; la prima, Becky, è una cantante di 
successo tornata in Spagna dopo • 

: un -esilio» messicana; la secon-
: da. Rebecca, e cresciuta all'om- :; 
: bra di quel mito Ingombrante. Un •::. 

occhio al Bergman di -Sinfonia '•' 
' d'autunno-, un altro alla Gene '•< 

Tierney di -Femmina folle-, Il j : 
quarantenne regista madrileno *• 
orchestra un -mòlo- denso e ' 

'- fiammeggiante che gioca con il f. 
genere «noir». Stupendo il lavoro '-

: sul colore e piena di echi Italiani >" 
' (mina soprattutto) la colonna so- " 
• nora 

BARBERINI DUE, GOLDEN 
HOLIDAY 

• GARAGE DEMY 

Più che una biografia un tenero 
omaggio ali uomo cho amo e mo
ri proprio durante le riprese del 
film. L'ha girato Agnès Varda, : 
ispirandosi agli appunti del com- * 
pegno, anch'egli cineasta, Jac- ' 
ques Demy. Si parte dal 1939, con 
il piccolo Jaquot intento a muove-

. re le sue marlonete, e si finisce 
negli anni Cinquanta, con il ra-
flazzo ormai grandicello che fre

quenta a Parigi una scuola di ci
nema. Girato in bianco e nero e a 
colori, -Garage Demy- spiega il : 
mondo interiore-artistico di quel
l'atipico regista e riesce 2 rende- . 
re universali anche le emozioni 
più private e segrete. 

,.,.,- NUOVOSACHER 

O OELICATESSEN 

In una vecchia casa, sperduta in 
una desolata periferia avvolta 
dalle nebbie, vive un'accollta di 
personaggi bizzarri: tutti ambi- : 
guarnente legati al truce macel
lalo che procura loro il cibo. In 
quosto voro e proprio circo della • 
stramberia fa irruzione un candi- •' 
do (ma non troppo) ex clown che 
s'innamorerà della figlia -lei ma- ' 
celialo, svonterà gli assalti dei ' 
Trogloditi, setta di vegetariani , 
che abitano II sottosuolo, e man
derà a vuoto I tentativi del padre 
di lei per -darlo In pasto- ai con
domini. Girato a quattro mani da 
Jean-Pierre Jeunet e Marc Caro, ; 

vincitore di quattro premi Cesar, 
è un film grottesco e surreale, im

preziosito da una scenografia vi
sionaria e da geniali trovate. 

GIOIELLO 

C LA FAMIGLIA ADDAMS < 
Già protagonista di una celebre 
serie televisiva degli anni Ses
santa, la più stramba e macabra 
famiglia del mondo arriva sul ;';', 
grande schermo con la regia di -;'• 
Barry Sonnonfeld. Ispirato al per
sonaggi delle vignette di Charles " 
Adtìams. pubblicate per lunghi •"•; 
anni sul -New Yorker-, il film se- ,,.\ 
gue le vicende degli Addams mi- ;-, 
nacclatl da un trio di imbroglioni • 
che vogliono impadronirsi del ;'.: 
ricco tesoro custodito nella loro 
tetra magione. Pieno di trovate e ;•'•' 
gag In tema macabro-surreale, ;" 
con buona dovizia di effetti spo- t 
ciall e dotte citazioni cinemato- -
grafiche, «La famiglia Addams- *•• 
si fa gustare soprattutto per le :;-
belle caratterizzazioni fornite da- • 

, gli attori: una -conturbante» An- *'!' 
jelica Huston (Morticia), un bra- ^ 
vissimo Raul Julia (Gomez) ed " 
uno strepitoso Christopher Lloyd S 
(Fester). .,- ..... 

. , . , . / '"•' ACADEMY.HALL 
' " ... . . INDUKO 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -

Tel. 3204705) 
Sala A: Alle 20.45 I tro bravi di O. 

, Fo (comp II Graffio); con la Com-
: pagnla delle Indie. Regia di Mario 
.. Scaletta. 

Sala B: Alle 22.30 La luna è una 
; lampadina ovvero Cantalo con •• 

CorradoRussoe Mauro Tosti. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, ' 

11/c-Tel.6861926) .- -..--. • 
. Alle 21 II gruppo Eureka presenta 
" Er carnevale ala p*' fini di N. 

Guerzonl e M. Russo. Regia di M. 
Russo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Alle 20.45 PRIMA Non « conosco 

: plùdl A. Benetti;con A.Bonanl.C. . 
Favelli, U. Giusto. M. Galiano. Re
gia di G.Favetti 

ARCOBALENO (Via F. Redi, I/A -
Tel. 4402719) 
Alle 21 U Comp. G.P.R. di Riano 
presenta CM crede II popolo io ala 
musical di P.Cam e A. Glardlnolll. 
Regia di Gruppo. 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel5898111) 
Sala Teatro: Allo 21 Teatro Per
che • Compagnia d'Arte presenta * 

. La bottiglia dell* «morti» di tape» , 
• ne di e con Matteo Belli. Direzione 

artistica Gabi lele Marchesini 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -

Tel. 4455332) 
Alle 21 II ciucco Pulcinella alla 
cori* di Scapano di R. Carpentiere 

' ri, Regia di R. Carpentieri; con M, ,. 
: Uudando. M. Unzetta. C. Schi

tarro, L. Serao. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -

Tel. 5894875) 
• Alle 21 Colttlll di John Catsave-

tes. regia di Dino Lombardo, Con -
' A. Saline», F. Bianco, A. Lastrettl, • 

F. Fraccascla, D. Scarlatti, P. Pa
nettieri. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel. 
6707270-6785879) 

. Alle 17.30 E. Carretta presenta P. 
Borboni in lo • Pirandello a cura < 
dlW.Manlrè. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Alle 21 Prmnxa nell'orto di Mar-
la di A. Clullo. Con A. Clullo, S. 
Caprioli, N. Picchi. Regia dell'au
tore. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 

' Alle 21 Corde di F. Ceres. Con F. ' 
' ' Ceres, S. Ceccangell. M. Festa, ' 

M, DI Marco. Regladl O. Ubaldi. 
DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. 

5783502) 
Allo 21 Miranda Martino presenta : 

- U morte butta ... e I auol effetti 
" collaterali di W. Alien. Con A. • 
' Avallone e G. Lopez. Regia di M. 

Milazzo 
DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, ' 

19 -Tel. 6540244) 
' Alle 21 la Comp. Allegra Brigata 

presento 108 F.M....Parlami d'a-
.' mora con C. Insegno, C. Nosche- -, 
' - se, P. Irace, P. Bonannl, M. Cln- ' 

qua. Regia di M. Bresciani. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 

di Grottaplnta, 19-Tel. 8540244) 
Alle 21.30 Claudia Pogglanl in Co
la scegli? un macho o un micio? 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- . 
cello. 4-Tel. 6764380) 
Alle 21 Scacco Pazzo di V. Fran- '„ 

.: caschi, con A, Habor, V. Franco- . 
schl. M. Scartini. Regia di N. Lov. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4818598) -
Alle 17 Candida di G.B. Show. Con ' 
P. Pitagora, R. Bisacce A. Cardi
le, V. Bisogno. N. Siano, B. Viola. : 
Regia di L. De Fusco. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21 Aldo Gluttrò In PalleccMa, 
la guerra e l'amori con N. Gallo, '. 
W. Plrol. R. Santoro. Regia di Aldo ." 
GluffrO 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) 
Alle 21.15 URerabira al femmini
le testo di Brogi-Luclgnano. Regia 
di M. Brogi 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 
6788269) 
Alle 21 La lavatrice di L. Spagnol. ', 
con M. Crlppa, R. Mantovani. ! 

ELETTRA (Via Capo d'Africa. 32 -
Tel. 7096406) 

• Alle 21.30 La Comp. Il Corchlo 
presenta Grazie, Almotaalml un . 

' arbitrarlo omaggio a P.G. Wo- , 
~; dhouae e J.L. Borgei di G. Giardl- -, 

ni. Con M.Ceste, G. Melchior!, S. 
Sanzò. F. Rubino. Regia di R. Ber- !. 
nardlnl 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. . 
4882114) 

' Alle 20,45 (abb.US) La Golgestsrl ' 
presenta Giorgio Gaber In II tea- •' 
Irò canzone canzoni e monologhi 
di Giorgio Gaber e Sandro Lupori
ni. 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082511) - .-•<•.--;. 

, Alle 18 U Comp. Teatro Gruppo l' 
. presenta A braccia aparte di 
' Franco Stano, regia di Vito Boffoli. ° 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco, : 

... 15-Tel. 6796496) 
. Alle 21 L'Allegra Brigata presenta 

Bustrlc L'Itola del cocco di S, Bl-
' ni,D.Costanzo. 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tol. 

6372294) 
. Alle 17 Pensaci Giacomino di L. : 

Pirandello. Con M. Mollica. Regia 
" dIA.Camlllerl. - , .„•• •••.. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800989) 
Alle 22.30 Landò Fiorini In Non 

.. c'era una volta l'America scritto e , 
diretto da Ferruccio Fantone, con : 

Giusy Valori, Carmine Faraco e ' 
Alessandra Izzo. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 -
Tel. 58330715) 
SALA PERFORMANCE: Riposo ••• 
SALA TEATRO: Alle 21 Cristoforo 
Colombo. Una storia terra terra di '. 
Antonucci-Sllvestrelll. Con S. An
tonucci. G. Mosca. E. Pandolfi. C. . 

. Silvestrelli, S. Zecca. Regia di To- . 
ni Garroni. 
SALA CAFFÉ': Riposo '•• '• ' -- •-•;• 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 4873164) 

' Alle 21.30 Blaoinetcion cabaret In < 
due tempi di P. Castellani con I..' 
Biaglnl, F. Marti e le Champagni- , 
ne. Coreografie di E. Hanack. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. ' 
5895807) 
Alle 21 U Comp, del Meta-Teatro 
presenta Giorni telici di Samulo ' 
Beekett. Con M. Abutorl, S. Bal-
dolli, R. Bobbi, A. Brugnlni, L, Grl-
zi. Regia di Pippo Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -
Tel. 48*498) 
Alle 20.45 II mercante di Venezia 
di W. Shakespeare. Con Alberto • 
Lionello. Erica Blanc. Arnaldo ; 

Ninchi; E. Slravo. Regia di Luigi 
Squarzina 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA CAFFÉ' TEATRO: Alle 21 30" 

', Comp. Teatro Inatabile presenta 
. La aedle di E. lonesco. con B. Pal

me, J. Balocchi e W. Tulli. Regia 
di G. Leonottl. 
SALA GRANDE: Alle 21 U Comp 
Teatro Canzone presenta Soldati 
a Ingolitadt di M. Flelsaer. Trad 
A. Martino e V. Emorl. Regia di A 
Martino. 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 

: 21 Enrico IV di L. Pirandello: con 
V. Orfeo. Regia di C. Merlino 

PARIOU (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel 
8063523) 
Allo 21.30 Anna giallo comico 
sentimentale di e con Gioele Dix 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo 
, 183-Tol.4885095) 

Alle 21 (abb. 39) Umberto Orsini in 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sparli. Regia di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 
13/A-Tel. 3811501) 
Alle21 II cielo aNtilmo e confuto 
di E. Siciliano, con G. Crlsafi. D 
Stenga, S. Caramelli, Blas Roca 
Rey. Regia di G. Crlsafi 

QUIRINO (Via Minghettl, 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20.45 Teatro d'Arte presenta 
Piera Degli Esposti In Madre co-

: raggio di B. Brecht. Con G. Forte-
, braccio. A. Pagano. Regia di An-

; ' tonto Calenda. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tol 

6542770) 
, Alle 21 II merito di mia mogli* di 
' G. Cenzato e C. Durante. Regia di 
' A. Alfieri; con L. Ducei, A. Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75- Tel. 6791439) 
Alle 21.30 Patapunfete di Castel-

' ' lacci e Plngitoro: con Oreste Lio
nello e Pamela Prati. Regia di Pier 
Francesco Plngltore. 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 - Tel 
3223432) 
Alle 21 Acqua panata di R. Fagio
li. Con M. Grossi. 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) '. 
Alle 21 Tre Tredici Trentatre pre-

' senta Gigi Proietti In un nuovo 
spettacolo Leggero l*gg*ro 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-TOI.3711078-3711107) 

: Alle 21.30 Ataaatlnlo «il Nilo di 
- A. Chrlstle. Rogia di G. Siati, con 

S. Tranquilli, P. Valontlnl, S, Ro-
. magnoli, M. Magliozzl. N. Retto

ne. Prenotazione dalle 10 alle 20 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel. 5347523) 
Alle 21 Cena nel Salotto Verdurin 
daM Proust, lesto di R. Galli Con 

; G. De Feo, C. Damasco, O. Dura-
• no, A. Bianchi, R. Zorzut, G. Caro-
' si. Regia di A. Gallo. 
TORDINONA (Via degli Acquaspar-

ta.16-Tel,6545890) 
Alle 21 U Comp. Telaro Proposta 

. presenta U tigre di M. Shlsgal 
. con F. Stoppi, F. Mirabella. Regia 
dlW.Manlrè 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Allo 17 o alle 21 L'amico di Papa 
di E, Scarpetta con L. De Filippo 

• Con la partecipazione di R. Mar
celli. Regladl L. De Filippo. 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel 
5809389) 

.-. Alle 21 II Toatro del Carretto In 
Sogno di una notte di mezza ett i -
te di W. Shakespeare. Regia di 
A.G. Clprlani. Con G.M. Corbelli 

; F. Censi, L, Franceschi, A. Caron 
" V. D'Onofrio, A. Battlstlnl, N. Scor

za, A. Busceml, E. Barrasi. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera

trice, 8 -Tel. 57405965740170) 
Alle 21 La Pro.Sa presenta L'ulti
mo degli amanti focosi di Neil Si
mon con M. Micheli, C. Salerno 
M. Paiato e G.M. Spina. Regia di 
NannyLoy. ,.,,,....... . . . . . 

• PER RAGAZZI • • • • 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 6280945-536575) 

: Alle 10 (per le scuole) La Comp, 
Teatro Pupi Siciliani del F.lll Pa- " 

.': squallno presenta U spada di Or- • 
landò di F. Pasqualino. Regladl B. 
Olson. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel. 71587812) 
Alle 10 - per lo scuole - Il Teatro 
d'Attore e il Centro Toatro Ragaz
zi di Viterbo presentano Sogno di 
una notte di mazza estate di W 
Shakespeare. 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16.30 Ver
sione italiana di Pulcinella • Il 
fantaema e C*dno alla ricerca 
delle uova d'oro. Prenotazioni per 
versione Inglese al 5896201 -
6879670. Alle 10, mattinate per le 
scuole. Amleto In lingua inglese 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 

. 9949118-Udlapoll) 
'': Ogni mercoledì, giovedì e venerdì 

alle 16.30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
U letta del bambini con «Clown 
mom ami». 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge
noani, 15-Tel6601733) -•-

; Alle 101 racconti dalle fate con le 
marionette degli Accettella. 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolenae,10-Tel. 5892034) 
Alle 10 Comp. Libera Scena En
semble prosatila II ranocchio del
la giungi». Regia di-A, Oe Martino 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA • B M B V B M B 
ACCADEMIA FILARMONICA = RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Alle 21 Concerto del pianista Bar
ry Douglas Musiche di Shostako-
vich, Schoenberg, Chopin. Preno
tazioni telefoniche al 6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
8780742) 
Domenica allo 17.30 concerto diri-
to da Gabriele Ferro con II sopra
no Anna Tomowa Slntow. In pro
gramma musiche di Castlgllonl, 
Strauss, Mahler. Repliche lunedi 
alle 21 e martedì alle 19.30. 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel. 481601) 
Domani alle 20.30 Metta di Re
quiem per soli orchestra e coro . 
Musica di G. Verdi. Soprano N 
Rautio. mezzosoprano A. Miltche-
va, tenore R. Leech, basso R. Rai
mondi. Maestro concertatore e di
rettore G. Protro, maestro del co-
roT. Boni. 

ARCUM (Tel. 5257428-7216558) -
Sono aperte le iscrizioni al corsi 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello,. 42 - Tel 
7827192) '•">••" 
Alle 18.30 presso II Centro cultu
rale Banca d'Italia (via S, Vitale 
19) concerto del pianista Luciano 
Lanfranchl. Musiche di Schubert e 
Beethoven. Ingresso libero . 

ASSOCIAZIONE PRISMA "' ' 
Lunedi alle 20.30, presso la Scuo
la Germanica (via Aureila Antica 
397) concerto del Quartetto Pri
sma. Musiche di Mozart e Brahms 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls - Tel. 5818607) 
Domani alle 18.30 Concerto tinfo-
nlco pubblico. Direttore M. Vai
ava, soprano A. M. Rodda, mez
zosoprano B. Paechloll, pianista 
R. Muraro. Musiche di Mlihaud 
Debussy, Messiaen, Strawinsky 
Coro di Roma della Rai maestro 
F Anglus. 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Tel. 8543216) 
Sabato alle 17,30 Omaggio all'Ita
lia concerto del pianista Jeffrey 
Swann. Musiche di Liazt, Men-
delssohn, Fauré, Chopin, Rossini 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Allo 20.45 Concerto Ensemble 
Quartetto di chitarre, pianista Al
do Tramma, voce recitante Elio 
Pandolfi 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Enewnbl* vocale 
Setqulaltara direttore Enrico 
Razzlcchla. Musiche di L. Maren-
zio R. Giovannelll, H. Isaac C 
Monteverdl, O. Di Lasso. 

F « F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) .--
Sabato alle 17.45 Concerto del 
TI M. Musiche di Mozart, Beetho
ven, Debussy, Mendelssohn. Pre
vendita Invia Terenzio 6. 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) .- -.•.-... ,.«~»-
Alle 21 Euromuslca presenta Lisa 
Sttdham soprano, Conitene* 
chaimon Douglas pianoforte. Mu
siche di Berlloz, Poulenc, Barbar 
Rossini 

IL TEMPIETTO (Piazza Campltelll 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Sabato allo 21 concerto del piani
sta Roberto De Romanlt. In pro
gramma musiche di Schubert 
Liszt 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabria
no 17-Tel,3234890-3234936) 
Domani alle 21 ,Moml» Dance 
Theatre. . . . * . - 7 ^ . \ . 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/D - Tol. 
6875852) - , 
Alle 21 concerto de I bau di Par
ma. Direttore Claudio paradiso. > 
Musiche di Schubert. Mo.rart, Re- -. 
ger Dvorak 

PARIOU (via Giosuè Borsi 20- Tel. 
6083523) 
Domenica alle 11 Erasmo-Gaudio- < 
monte direttore, David Clerlngaa : 

violoncellista, Orhestra Sinfonica '•' 
Abruzzese. Mulsche di Traetta, ' 
Boccherlni, Jallgllola. •; 

ROMANI CANTORES (Corso Trio- -
5te165-Tel.86203438) 
Sabato alle 21 presso la Basilica ,. 
S Maria sopra Minerva, concerto §' 
del Coro Giovanile delia Chiesa / 
della risurrezione di Essen (Ger- ;' 
mania). Dir. U.Von Don Busch: Or- ,* 
ganlstaS. Maier. Musiche di C.P. . 
Bach, H. Schultz, F. Mendelssohn, :

 :-
J Brahma. 

SALA BALDINI (piazza Qimpltelll, ' 
9) : 
Lunedi alle 21 concerto del duo ' 
John Tyton (flauti diritti) Frane*-
eco Maschio (pianoforte e clavi
cembalo). Musiche di Bastano, ; 
Caroso, Crequillon. Poul>»nc, Istil
li A.C.Jobln. •;. 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S. 
Michele 22) 
Alle 17.30 Conferenza-concerto v 

La vocalità e la prassi «ecutiva < 
con pantcolar* iHertm*rto al Pa- •' 
lastrina, relatore G. Acciai; Coro ' 
polifonico -Città di Palestina» di- :!'. 
rottoreL. Luciani. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Tostacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Domenica alle 11 Marco Rogllano 
violino. Michele Chiepparlno vio
loncello, Orietta Calarwllo, piano-
torte: eseguono musiche di Beo- . 
thoveneRavel. .^ ...... i(^Jt. .. -, 

• JAZZ-ROCK-rOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tol. 3729398) 
Alle22CartottoLottredo '""'•'• 

ALPHEUS (Via Del Commercio, 36 -
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: alle 22 Ipertrlo '*' 
Sala Momotombo: alle 22 Sergio 
Leccone Band. Sala Red River: al
le 22 cabaret con Pino Campagna ' 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel. 5812551) -i. 
Al le 22 Elllol Murphy Band -' ' 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22.30 Serata Afro-Cuba ' 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
28-Tel. 6879908) , , - , 
Alle22Wayra • ' • - ' - •' '•• -•>•• 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tol. 6896302) ,,-..... 
Alle 22 Trio magico quarta* • 

MAMBO (Via dei Flenaroll, 30/A • 
Tel. 5897196) 
Allo 22 Mattttgret Trio " 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini. 3 -
Tel. 6544934) 

; Alle 21.30 Jam Station condotta 
dal trio di Andra* EUsneventano 

SAINT LOUIS (via del Cardello. 13/a 
-Tel. 4745078) 
Alle22Tim*UpTrlo -"-* < ~ -

Teatro Spazio Zero, Testacelo via Galvani 

DEI REFERENDUM 
TRAI RAMI 

DELLA QUERCIA 
Kermesse tnm riforme isiiluV 

jkte 
'I Fratelli Capuani 
e Capitoni Band» 

Tutti spettatori, tutti protagonisti 
cuce il tutto Sandra Sonanti giornalista del "la Repubblica" 

GIOVEDÌ 2 APRILE DALLE ORE 2 1 IN POI 

I candidati del Pds che aderiscono al patto referendario 
Achilie Occir8tto,Paola Galotti De Biase, 

letro Barrerà, Filippo Gentllonl,MarieEla Qramaglla, 
Marco Nuzzo, Roberta Plnto. Roberto Rlbeca, 

Maria Antonietta Sartori, Ugo veteretcameia dei deputati) 
Massimo Brutti, Franca D'Alessandro Prisco (senato) 

MARZODONNA UISP 
Un mese di iniziative culturali e sportive di donne di tutte le 
e l i e di tutte le nazionalità ':•'••:• 

Casa Circondariale femminile di 
Rebibbia - 2 Aprile ; 

«Tutte insieme per dire che è... possibile» f 

ORE 15 Quadrarli;olarc di pallavolo «Marzodonna» 
Multicolur Rebibbia .̂ 
Miniconor Rebibbia ;""'•-
Edelweiss •-/....v 
Roma 6 Villa Gordiani 
a icguire : «Lo sport un diritto per tutti' 

Interverranno: Roberta Pinto, presidente Unione italiana 
spot t per tutti - comitato di Roma: Lucia Zai-
naglii. direttrice Casa Circondariale femmi
nile di Rebibbia: Nicola Maioruno. giudice di 
sorxcglianza dell'Istituto di pena Rebibbia y , 

http://16.15-22.30l
http://16.30-18.30-20.30-22.30
http://17.15-19-20.4522.30
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Coppa La barca italiana in grande evidenza nelle semifinali degli sfidanti j 
America Dopo Ville de Paris batte nettamente anche Nippon e rimane da sola 
di vela in testa alla classifica approfittando della sconfitta di NewZealand 

E intanto sorride chi ha puntato i suoi soldi sul consorzio tricolore 

Un Moro da scommessa 
Vento in poppa per il Moro di Venezia nelle semifi
nali fra gli sfidanti alla Coppa America di vela. Dopo 
il successo su Ville de Paris, la barca di Raul Gardini 
ha battuto nettamente anche Nippon ed ora guida 
solitaria la classifica approfittando dell'inatteso stop 
di New Zealand contro la barca francese. Intanto, si 
profilano affari d'oro per chi ha scommesso sullo 
scafo della Montedison. ; v 

CARLO FEDELI 

• • SAN DIEGO. Il Moro di Ve
nezia si trasforma improvvisa
mente in un siluro inarrestabi
le, strapazza Ville de Paris e 
Nippon, e fra coloro che gioi
scono ci sono anche gli scom
mettitori. Ci riferiamo a quei 
pochi personaggi, fra di loro si
curamente qualche membro 
del consorzio italico, che han
no deciso di fare una capatina 
dai bookmakers di San Diego 
per rischiare qualche soldo 
sulla barca di Raul Gardini. Pri
ma dell'inizio delle semifinali 
fra gli - sfidanti all'America's . 
Cup, Il Moro, reduce da un po
co esaltante terzo «round ro- \ 
bin», non era stato molto con
siderato al picchetto: chi pun
tava sulto scafo della Montedi
son promosso alla finale dei 
Challenger, poteva farlo a un 
invitante 3/1. Addirittura sei 
volte la posta veniva pagata l'i
potesi del ' Moro impegnato 
nella finalissima contro gli sta
tunitensi. 9/1, infine, la quota 
proposta in caso di vittoria del 

più ambito fra i trofei velici. 
Numeri che adesso i bookma
kers locali stanno correggendo 
precipitosamente al ribasso, 
spiazzati dagli acuti del team 
tricolore. •. -.. • -

Martedì pomeriggio (notte 
fonda in Italia) Il Moro ha vin
to alla grande la sua seconda 
regata di semifinale contro 
Nippon, restando in testa alla 
regata per tutti i lati del percor
so. Nella stessa giornata ì favo
ritissimi - neozelandesi sono 
stati sconfitti dai francesi. Gra
zie a questi risultati la barca 
costruita e patrocinata dalla 
Montedison è adesso in testa 
alla classifica provvisoria tra i 
quattro sfidanti di Coppa Ame
rica con due punti, seguita da 
New zealand e Ville de Paris 
con un punto e da Nippon che 
è ancora fermo a quota zero. 
Nella sfida con i giapponesi il 
Moro di Venezia e partito in 
leggero ritardo. Aveva però 
scelto il lato migliore del per
corso, quello con più vento, e 

Paul Cayard 
skipper del 
Moro, al 
timone della 
barca nella 
regata vinta 
COntrO il t;' ; 
temibilev;'..-
Nippon -

ancora una volta il tatuco Enri
co Chieffi si è meritato i com
plimenti pubblici dello skipper 
Paul Cayard per la sua capaci
tà di indovinare i capricci di 
Eolo. Una serie di previsioni 
azzeccate che hanno consen
tito alla barca italiana di acqui
sire un vantaggio fino a 4'9" su 
Nippon. Il margine si e poi as

sottigliato in quanto I equipag
gio italiano, non essendo più 
in dubbio il risultato della rega
ta, si è limitato a controllare gli • 
avversari. Il Moro 0 transitato 
sull'immaginaria linea del tra
guardo con due minuti e <T di 
anticipo rispetto ai densissimi 
awersan, ancora all'asciutto 
nella classifica delle semifinali. 

Una grande sorpresa ha ca
ratterizzato l'altra sfida della 
giornata, quella fra New Zea-
land e Ville de Paris. I francesi, 
che ancora non hanno diferito 
l'episodio della loro spia cattu
rata nella base giapponese, • 
hanno dato prova di grande 
maestria velica nella regata 
contro ) «kiwi», la cui barca ha 

mostrato tutte le carenze che si 
sospettava avesse con il mare 
mosso. Intanto, nella competi
zione fra i defender statuniten
si, Dennis Conner con la sua 
Star & Stripes ha stracciato il 
miliardario Bill Koch che era 
partito con un grande vantag
gio ma che non e stato in gra
do di sfruttare. 

Gardini: 
«Io a bordo? 
Soltanto 
nella finale» 

M SAN DIEGO. «Si tratta solo 
di due regate, per altro corse in 
condizione di vento variabile e 
quindi poco idonee a valutare 
a pieno le barche». Il giudizio 
sulle ultime vittorie del Moro è 
del suo padre-padrone, Raul 
Gardini, ed è quantomeno sor
prendente considerata la pro
pensione - all'ottimismo del 
personaggio. 11 finanziere è at
terrato a San Diego giusto in 
tempo per assistere al succes
so del Moro con Nippon. Qual
cuno gli ha chiesto se aveva in
tenzione di salire a bordo du
rante le prossime regate: «Ci 
andrò quando correremo per 
la Coppa America» ha risposto 
Gardini, ,- rispolverando cosi 
l'ottimismo. Sul ritomo di inte
resse che lo sponsor Montedi
son ha mostrato per la Coppa 
America, il «contadino» si è di
chiarato «contento che lo Mon
tedison si ritrovi con la sfida e 
che abbia il suo ritomo. Era 
forse l'unica preoccupazione 
seria che avevo, quella che ci 
fosse un ritomo dalla Coppa 
America, perché l'avevo pro
messo». 

Il Parma batte 3-0 il Messaggero Ravenna nella terza finale e conquista il tricolore . 
Per gli emiliani rivincita dopo la delusione dello scorso anno. Decisivi Giani e Dal Zotto 

MAXICONO-MESSAGGERO 3-0 
v „ ; ; (15-8; 15-tf: 15-4) . . „ " ' . , . ; . - ' ; 

MAXICONO: Dal Zotto 7 + 13: Bracci 10+15; Carlao 4+13; 
Giani 7+18; Blangè 1 + 1; Gravina 6 + 4; Corsano: Michieletto 
Non entrati: Giretto. Radlclonl, Botti e Pistoiesi. Ali. Bebeto. • 
MESSAGGERO: Gardini 1 + 12; Vullo 1 + 6; Margutti 1 + 11; 
Timmons 8 + 14; Màsciarelli 3+10: Kiraly 0 + 6; Errichlello; 
Sartorettl 0 + 5; Mambelli. Non entrati: Sklba, Montanari e Ven
turi. Ali. RiCCl. • ••-••-:• - . - • . . ... ..-„ -„-•<.. , • ,;;. ; 
ARBITRI: Gasparl di Ancona e Porcari di Roma. ,'."••'•>.''•'• 
DURATA SET: 26'; 27'; 23'. Tot. 76'. 
BATTUTE SBAGLIATE: Maxicono 17 e Messaggero 15. " 
SPETTATORI:Oltre7000perunincassodi126milionl.. -

LORENZO BRIANI 

• i PARMA Settimo sigillo per 
la Maxicono di Parma nel <. 
campionato di pallavolo. Ieri 
sera i ragazzi di Bebeto hanno 
letteralmente demolito il Mes
saggero di Ravenna con il pun
teggio di 3 a 0. I parmigiani 
hanno nbaltato il risultato del

la passata stagione quando, 
sempre contro il Messaggero, 
si erano dovuti arrendere nella 
finale scudetto. Ieri sera si so
no scomodati anche i giocatori 
del Parma di Scala. Da Taffarel 
a Osio e lo Messo Scala erano 
tutti presenti, tutti II a spellarsi 

le mani per applaudire Dal 
Zotto e compagni che saltava
no oltre la rete e si sfidavano a 

- suon di schiacciate. E la Maxi
cono non ha deluso le aspetta
tive degli oltre settemila del Pa-
laraschi: è partita subito forte, 
ha schiacciato al massimo sul
l'acceleratore. Carlao e Bracci 
non sbagliavano praticamente 
nulla e la difesa ravennate an-
dava immediatamente in tilt. 
Nel primo set i padroni di casa : 
sono sempre stati avanti. Gar- \ 
dini, Timmons e Kiraly, tutti 
giocatori di classe sopraffina, 
sembravano smarriti, quasi in
capaci di reagire agli attacchi 
di Parma. Era Bracci che chiu
deva il set dopo 26' di gioco 
con una staffilata che toccava • 
il muro romagnolo e finiva fuo-
ridalcampo. ,,..• 
• Il Messaggero non era riusci
to ad entrare in partita. Karch 
Kiraly, l'anima, il cuore e la 
mente della formazione raven

nate vagava per il campo sen
za commettere errori vistosi 
ma con la testa chissà dove e 
così restava il solo Màsciarelli a 
spappolarsi le corde vocali per 
cercare di scuotere in qualche 

, maniera i compagni. Tutto 
inutile, Timmons era latitante, 
Vullo (pur dannandosi l'ani
ma) non riusciva a servire a . 
dovere i compagni e Gardini si 
era scordato tutto d'un tratto 
come si faceva il muro. Era co
sì che la Maxicono prendeva il 

' largo anche nel secondo set. 
Giani (71% di positività in at
tacco in quel momento) do- " 
minava sopra la rete sfoggian
do tutta la sua potenza in at
tacco. Il triangolo Dal Zotto-
Giani-Carlao creava una mon
tagna di problemi alla difesa 
ravennate che veniva puntual
mente infilata da ogni posizio
ne del campo. Discorso a parte 
va fatto per Peter Blange, l'ai-
zatore di Parma che non sba
gliava quasi nulla in fase di co

struzione. Cosi, anche il secon
do parziale veniva mandato in . 
archivio dopo soli 20' di gioco 
con il punteggio di 15 a 6. Sot
to di 2 a 0, il Messaggero si ri
cordava di essere la formazio
ne più medagliaio della stagio
ne, di essersi aggiudicata il ' 
campionato del mondo per 
club e la Coppa dei Campioni 
poco meno di un mese fa e ini
ziava a giocare in scioltezza 
(non c'era nulla da perdere 
ormai...) e si portava avanti 
per <1 a 2. Timmons tirava fuon 
dal cilindro due colpi geniali .„ 
ma contro la Maxicono di ieri '•'.' 
sera c'era davvero poco d t fa- }•' 
re. Daniele Ricci chiamava un •-. 
lime out, cercava di speziare " 
la marcia trionfale di Paina 
che si avvicinava con passo fel
pato verso il suo settimo titolo i 
italiano. Ravenna era come un ; 
animale ferito a morte che non ; 
chiedeva altro di poter finire la ' 
partita nel minor tempo possi
bile Un'agonia terribile. Cosi 
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Skfe '• 
.v i - j . J . . .• -

0 1 

Aquaier .. 

Gatwca 
3 1 1 

1 1 1 ''" 

cYntroma'iic 

etano 

.9 0 1 

0 3 0 

Jodwy 

Caifmont» 
1 1 

3 3 

Maxicono 3 3 

i,'y. .< • • • " .io:*ì 

Stts •< 0 0 

Mediolanum 3 3 

Gatwc», 2 0 

Messaggero 3 3 

Jockey » 2 

SiSfcy 2 3 3 

O. Venturi 3 0 0 

O Venturi 

,;; Maxicono;; 
7-2 3"3 3;; 
;••'-•, 3.1 1 U 
'••" Mediolanum 

• 

- Messaggero 
1 3 2 3 3 
3 03 10 
Sisley 

FINALI 

ffiin 

•fo 
Maxicono 3 3 3 

Messaggero 0 0 0 
MAXICONO 

Campione d'Italia 
. . . 1 

Gravina non si faceva pregare 
e scaricava tutta la sua poten
za dall'altra parte della rete. ; 
Renan Dal Zotto firmava il 
punto del* 14 a 4 con una 
schiacciata beffarda e quello 
della vittoria finale con un mu- ; 

ro su Sartoretti. ' ••••••• " -
A Parma il Messaggero ha < 

subito la sconfitta più dura del- : 
la sua breve stona Quella che 
brucia di più perche Kiraly e 

compagni non sono mai nu-
sciti a mettere in discussione, 
nei tre incontri della finalissi
ma, la superiorità della Maxi
cono di Parma. Sotto il grido di 

; «campioni-campioni» i gioca
tori di Parma scappavano negli 

. spogliatoi per poi tornare sul 
parquet, quel parquet che ha 
regalato agli emiliani il primo 
scudetto «casalingo» della loro 
stona, quello voluto e strappa
to a Ravenna con 1 denti. 

Basket II giocatore della Knorr, assente da due mesi, si allena 

Morandotti, voglia di play-off 
«Questo cuore matto può farcela» 
SIRIE A l soggiornata (or«20.30) 
Ranger Varese-Phonola Caserta 
Knorr Bologna-Clear Cantù 
Trapani-Scavollni Pesaro >• :' 
Baker Livorno-Robe di Kappa Torino 
Philips Mllano-Glaxo Verona 
Messaggero Roma-Ticino Stena 
Stetanel Trieste-Filanto Forlì 
Benetton Treviso-Fernet Branca Pavia 
Classifica: Scavollni 44; Knorr, Philips o Benetton 42; Clear 36: 
Messaggero 34; Stofanel. Phonola e Robe di Kappa 28; Baker 26; 
Ranger e Glaxo 22; Fernet Branca 20; Trapani e Ticino 18; Filanto 
14. ... . , w , ^ . ( . .,- , - • ; , • , „ • . . - , , ' . . . 

SERIE A3 SO* giornata ( o r » 2 0 . 3 0 ) 
Kleenex Pistola-Panasonic R.Calabrla 
Rox Udine-Breeze Milano 
Marr Rlminl-Scaini Venezia 
Oe.Pi. Napoli-Lotus Montecatini 
Majestic Firenze-B.Sardegna Sassari 
Sidis R.Emllla-Manglaobevi Bologna 
Turboalr Fabriano-Bllly Desio 
Telemarkot Srescla-Cercom Ferrara 
ClawMIca: Panasonic 46; Lotus 44; Kloonox 36: Marr 34; Scaini 32; 
Breezo e Oe.Pi. 30; Turboalr e Bllly 28; Sidis e Majestlc 26: B.Sar
degna Sassari 24; Manginobevi e Cercom 22; Telemarket 20; Rex 
16. 

MIRKO BIANCANI 

BEI BOLOGNA ' L'asso della 
manica della Knorr si chiama 
Morandotti. Stasera termina la 
stagione regolare, e i bologne
si devono battere la Clear 
(Rai2. ore 23.30) per assicu
rarsi un posto di prestigio nei 
play-off. Intanto, però, Ricky 
ha ricominciato a sudare. E 
s .rubra che il suo cuore (accia ; 

il bravo. Se si pensa che la 
squadra di Messina ha tenuto : 
botta dignitosamente anche 
senza il suo gioiello più prezio
so, e facile capire lo spaurac
chio che potrebbe diventare 
con l'eventuale rientro dell'ex 
veronese. «Mi sento bene - ha 
detto ieri sera Morandotti al 
termine del primo allenamen

to vero dopo due mesi - anche 
se, precedendo una partita im
portante, è stato un rientro ab
bastanza morbido in campo. ; 
Domani comunque mi alleno ' 
di nuovo, basket al mattino a 
atletica al pomeriggio. Poi ve
dremo cosa diranno l'Holter e ... 
gli altri esami clinici. Non sono 
morto. So di avere un proble
ma, ho capito che il mio cuore 
non 6 perfetto, ma sono anche * 
convinto che si possa supera
re. Non posso dire di nutrire 
una fiducia cieca, ma spero di : 
aver fatto il promo passo per ri
cominciare. Carù mi ha detto 
che per ora va tutto bene». 

Proprio il ruolo del professor 
Carù e destinato a creare pole
miche. Fino al malanno di Tre
viso Morandotti era seguito dai 
medici di parte designati da 
Knorr e Glaxo, Bracchetti e 
Furlanello. Ma le loro «indeci- :, 
sioni» hanno spinto la Virtus 
ad affidarsi in loto al sanitario 
milanese, che del giocatore ò 
medico personale. «L'ho chie
sto io - ha confermato Moran
dotti - perchè volevo sapere. 
In questi due mesi di inattività 
la peggiore nemica e stata la : 
noia. Sono andato anche una 
settimana in Africa, ma non e 
servito. Di certo all'inizio sem
brava soprattutto una cosa tra 

le due società, e a me di que
sto aspetto della vicenda non 
frega nulla. Il mio medico poi 
mi ha spiegato che aspettare 
ulteriormente non sarebbe ser
vito a niente, e io l'ho seguito. 
Poi magari salta fuori che va 
tutto bene ma devo aspettare 
ancora». ..,-,- • . : - , . , 

Non serviranno medicinali 
per l'eventuale idoneità, sulla 

. quale verrà presa una decisio
ne mercoledì prossimo con un 
ultimo e decisivo esame. «Non 
ne ho mai assunti - ha detto 
Morandotti - né lo farò. Chie
do solo di poter tornare quello 
che ero prima, visto che fino a 
quel giorno maledetto non 
avevo mai sofferto cosi vistosa
mente». Sulla vicenda sono 
state anche imbastite parec
chie indiscrezioni di mercato. 
Si parlava di un ritomo sicuro 
di Morandotti a Verona, anche 
in caso di ripresa della attività. 
E dell'arrivo a Bologna di Mo
retti. «Sono voci che non mi 
hanno dato fastidio - ha taglia
to corto Ricky -. La società mi 
ha garantito che resterò a Bo
logna. E se cosi non (osse, gio
cherei anche a Trapani». Di 
certo Knorr e Glaxo, se la favo
la avrà un lieto line, avranno 
parecchio da discutere. . 

Rally salari. Ora guida il mondiale con Kankkunen 

La prima volta in Ke ' 
dì Sainz 1' «africano» 
• i NAIROBI. Un grande suc
cesso per dimenticare le delu
sioni degli ultimi tempi Lo 
spagnolo Carlos " Sainz, su 
Toyota, ha infatti vinto da do
minatore il «Safari Rally» del 
Kenia, precedendo, nell'ordi
ne, il finlandese Juha Kank-
kunnen e l'argentino Jorge Re-
calde, entrambi su Lancia È la 
prima volta che Sainz, mon
diale nel 1990, si impone nella 
gara africana ed £ anche la pn-
ma vittoria stagionale, dopo le 
delusioni patite a Montecarlo e 
in Portogallo, a causa dei pro
blemi alla macchina. Il tnonfo 
keniota consente al corridore 
spagnolo di affiancare il finlan
dese Kankkunen nella classifi
ca mondiale piloti: i due sono 
a quota 47 punti. L'unico col
po di scena di questa tappa 
conclusiva e stato il secondo 
posto di Kankkunen, ai danni 
dell'argentino Recalde, fino a 
lunedi il più ostico fra gli avver
sari di Sainz. E la «svolta» viene 
raccontata cosi dal Unnico «È ' 
tutto merito di Rccalde. mi ha 
lasciato passare davanti, dopo 
esserci messi d'accordo per ra
dio, perche sapeva che il «;• 
concio posto mi avrebbe con
sentito di restare in vetta nella 
classifica mondiale. Recaklc ò 
un gran signore». 

MARTINI 

Fabio Mussi, Silvana Giultre, Umber
to Mlnopoli. Andrea Margheri, Fran
co Mariani, Onelia, Stella. Marina. 
Fernanda partecipano con .ìffetto e 
commozione al dolore di Walter e 
dei suoi familiari per la perdita della 

MAMMA 

Roma,2.jprilel992 ;•'"•' 

Adamo Vecchi è a) fettuosanente vi
cino a Walter Veltroni e al suoi cari 
per la grave perdita della mamma 

IVANKA 

Roma. 2 aprile 1992 -••'•:. 

Primo, Simonetta e Laura sono vici
ni a Walter, Valerio e rispelti\e fami
glie per la perdita della cara mam
ma . . •-: ;.-.,,..,.. . 

IVANKA 

Roma. 2 aprile 1992 /•.'. 

In questo momento cosi difiiciie la 
Sinistra giovanile di Roma e veina al 
compagno Walter Veltroni per la 
perdita della . .-; . . 

Roma, 2 aprile 1992 

Luigi Coppola partecipa con alletto 
al grande dolore di Walter per la 
perdita della 

•"'/; MADRE -. 

Roma, 2 aprile 1992 : 

I compagni e le compagne cMla Fé- . 
derazione di Roma del Pds sono vi
cini a Walter Veltroni ed ai suol la-
miliari per la scomparsa della 

Roma 2, aprile 1992 . 

Le compagne dell'Area del le politi- . 
che femminili della Direzione del 
Pds: Livia. Mariangela. Elena. Dona
tella, Anna Maria, Roberta, Teresa. 
Marisa, Franca, Aida, AntonelX Ste- ; 
fama, Ester, Anna Rita esprimono il . 
più profondo cordoglio a Water e ai • 
suoi familiari per la scomparsi della ' 
sua cara „. - • . ........ 

Roma, 2 aprile 1992 

Con sincera commozione la -Sancis 
partecipa al lutto che cosi grave
mente ha colpito l'on. Walter per la 
scomparsa della mamma -

IVANKAKOTNIK VELTRONI ;' 

Roma,2aprile 1992 '\ì.:Z • 

Franca Prisco ricorda con grar de al-
fettoerimplantolacara „, , 

IVANKA -

Roma.2apri le 1992 <.'..'.....,V: -..:. 

Antonella Prisco e Carlo Clavsni ri
cordano commossi e mollo a< Idolo-
rati /.., . -_... :. 

IVANKA ! 

Roma, 2 aprile 1992 '. 

E scomparso dopo lunga malattia il 
compagno , , („ ;; . ; ,. . 

LUKHCROCETn 
iscritto dal 1943, ex Partigiano e pre
miato tame volte come uno del più 
continui diffusori de l'Uniti. \a Se
zione San Paolo e la Federazione lo 
salutano con affetto. 
Roma.2aprile 1992 V- • 

È morto !"': - •" ^ • ".;̂  ' ' :";, 

;? DINO CRASSI 
La Cgil di Palazzo Aeronautca si 
stringe intomo al figlio Ivan ir que
sto triste momento. ,'••. 
Roma,2aprile 1992 ":''•'• ~-"':,\-

1 compagni della sezione Rai e Con
sociate di Milano sono vicini al com
pagno Walter Veltroni per la scom
parsa della cara ,,; 

MADRE 
Milano,2aprile 1992 •'. 

I compagni della Rai e Consociate di 
Torino sono vicini a Walter nei dolo
roso momento della perdita della 
mamma ;-r ". • 

IVANKA VELTRONI , 
Torino. 2 aprile 1992 . 

Le compagne e i compagni del Di- , 
partimento informazione della Fe
derazione milanese sono vicini a 
Walter Veltroni per la dolorosa per-
ditadclla ••- ••-.:. -,..:•• ",'::""';',; • " 

MAMMA "• 

Milano.2aprile 1992 i\ •• 

Bruna, Giancarlo e Massimo ricor
dano con immutto affetto i giovani 
compagni ed inseparabili amici ; 

ENRICOCASSINADRI •• 
(3L3.1986-3L2.1992) +; 

ENRICO ZAMBONELLI 
(6.4.1981-6.4.1992) 

e a loro nome sottoscrivono per IV-
nitù. 

Nel nono anniversario della scom
parsa del compagno . 

.•• DARK) DE MARTINI 
per lunghi anni amato e stimato 
sportivo, la moglie, la figlia, il genero 
e il nipote lo ricordano sempre con 
tanto affetto a quanti lo hanno'co- . 
noscluto e gli volevano bene. In sua ' 
memoria sottoscrivono lire 50.000 
perl'Unilù. •,.. .... ,,^. . , ... .. 
Genova.2aprile 1992 £'''' 

Nel 21° anniversario della scompar
sa della compagna v (..' ,, -

..GARUT1EMMA 
ved. ZECCHI ' 

• 1 figli la ricordano con immutato af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
per l'Unità. - -* • -. . >,•...;,.. • . 
Genova,2aprile 1992 ; ' . ; / : •••'• 

1980 1992 
•:-••*;. nORIKDODERT 

(Flore) --.•,-",:•-.. 
La moglie Silvana, Il figlio Jun, pa
renti ed amici ricordano con aderto 
e infinito rimpianto il compagno 

' Fiore a quanti lo conobbero e stima
rono. Ieri ricorreva il 12" anniversa
rio della scomparsa e sottoscrivono 
In sua memoria per l'Unità, affinché 
trionfino gli ideali di giustizia sociale 
dei quali e sempre stato protagoni
sta in prima persona 
Torino. 2 aprile 1992 

Le compagne e 1 compagni dell'U
nione Aurora-Vanchlglla del Pds si 
uniscono al cordoglio della famiglia 
per la morte del com pagno 

RICCARDO BOLLITO 
ricordando le tante battaglie com
battute assieme per I emancipazio
ne dei lavoratori In sua memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Torino. 2 aprile 1992 ; ,,i * 

Le compagne e I compagni della Fe
derazione del Pds e della Cooperati
va soci Unità partecipano al dolore 
di Carla per la perdita del manto 
compagno i»; > 

RICCARDO BOLLITO 
Torino, 2 apri le 1992 

La Camera del Lavoro di Tonno e la 
Cgil Piemonte sono partecipi del co
mune rimpianto per 

.RICCARDO BOLLITO 
dirìgente sindacale per lunghi tinnì 
amministratore delta Camera del 
Lavoro di Torino Alla moglie Carla 
e al familiari le più vive e sentite 
condoglianze 
Torino, 2 aprile 1992 

SABATO 4 APRILE 

CON iTOnità 
Storia del l'Oggi 
Fascicolo n. 3 7 (MAROCCO 

Giornale + fascicolo MAROCCO L 1.500 

Sainz e Maya festeggiano sul colano della loro Toyota 

VASAIO Gffi; 
PASQUA AL MARE - BELLA-
RIA - HOTEL GINEVRA -,.K •-
Vicino mare - moderno - ogni 
confort - cucina casalinga. 
O F F E R T A S P E C I A L E : 3 ( i tomi : 
pensione completa compreso ; 
pranzo pasquale L. 130.000 -
sconto bambini - Prenotalevilll ! 
Tel. (0541)344286. •••••••: (1) 

Ogni lunedì 
con '. 

TCbità 
quattro pagine dì 

«n 

i 
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Coppe europee Grande impresa dei doriani che travolgono gli slavi nella sfida spareggio 
agrodolci Con questo successo gli uomini di Boskov balzano in testa alla classifica 
per le italiane e mettono una seria ipoteca sulla finalissima del 20 maggio a Londra 

PrimadeUa partita tafferugli: feriti dodici tifosi blucerchiati 

Appuntamento a Wembley 
STELLA ROSSA-SAMPDORIA 1-3 

STELLA ROSSA: Milojovic 6. Radinovic 6, Vasilijevic 5, Nadel-
kovic 6, Belodedici 6. Ratkovic 5. Polic 5, Jugovic 6.5, Pancev 
5.5, Savicevic 5.5, Mihajlovic 7. 12 Lekovic, 13 Tosic, 14 Jova-
novic. 16Adzic. - • --„ 
SAMPDORIA: Pagliuca 6.5. D. Bonetti 6, Katanec 7, Pari 6 5 
Viorchowood 6.5, Lanna 6.5. Lombardo 6.5. Corezo sv (10' In-
vernizzi 6). Vialli 7. Mancini 7.5.1, Bonetti 6.5.12 Nuciari, 13 Or
lando 15 Silas. 16 Buso. 
ARBITRO: Rosa dosSanto«> (Portogallo) 5. 
RETI- 19' Mihajlovic, 33' K,itanec. 42' Vasilijevic (autorete) 80' 
Mancini. ». - -
NOTE: stadio tutto esaurito con folta rappresentanza iugosla
va (20mila tifosi) e una piccola pattuglia donana. 

FURIO FERRARI 

U H SOFIA Missione compiuta -
con brividi- tre a uno dulia 
Samp alla Stella Rossa sul ;• 
campo neutro di Sofia, dopo ... 
un effimero vantaggio iniziale -, 
dei campioni di Belgrado. Una 
prova attenta, ineccepibile del
ia squadra di Boskov che sape
va di giocarsi in questi 90 m i - ; 

nuti l'intera stagione. Ora la '. 
Samp ha le mani sulla finale di ; 
Wembley del 20 maggio, per i. 
una nuova sfida col Barcello
na, etemo rivale europeo Una 
sfida affascinante 

Il match di ieri era iniziato fin 
dal pomeriggio, con un prole» 

. go ben poco rassicurante: l'as-
.: soluta mancanza di misure di 
: prevenzione da parte delle au

torità bulgare aveva reso possi-
' bile pericolosi impatti fra le 
due tifoserie (a Sofia c'erano 
20mila tifosi della Stella Rossa 
e 2mila sampdoriani giunti in 

; Bulgaria con 9 voli speciali). 
- Una cinquantina di «tifosi» ser

bi, poi. si era piazzata davanti 
all'hotel della squadra genove
se minacciando e insultando: -

COPPA CAMPIONI 
Detentore: Stella R O M A (Jugoslavia) -Finale 20 maggio : 
Prima giornata-27 novembre . . . . . . . ,....-». 

GRUPPO A Anderlecht(Bel)-Panathinalkos(Gre) . 0-0 
• SAMP. (Ita)-Stella Rossa Belg. (Jug) : " 2-0 

GRUPPO B •'' Oynamo Kiev (Csi)-Benfica Lisbona (Por) .. 1-0 
, ..-, Barcellona(Spa)-SpartaPraga(Cec) ^ 3-2 

Seconda giornata -11 dicembre: • ' ' 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-SAMPDORIA (Ita) 0-0 
Stella Rossa Bel. (Jug)-Anderlecht (Bel) 3-2 

GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Oynamo Kiev (Csi) •..'::• 2-1 
. Bentlca Lisbona (Por)-Barcel Iona (Spa)/ . , 0-0 

Terza giornata -4 marzo " ""••'- ••••••-••.—*--• --.,-..,..-••• • - • . . , 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Stella Rossa Belg.(Jug) 0-2 
Anderlecht(Bel)-SAMPOORIA(lta) , 3 - 2 

GRUPPO B Benfica Lisbona (Por)-Sparta Praga (Cec) •'• • 1-1 
DynamoKlev(Csl)-Barcellona(Spa) - . . ' . - . 0-2 

Quarta giornata -18marzo — •"' - ^ ' 

GRUPPO A Stella Rossa Belg. (Jug)-Panathinaikos (Gre) . 1-0 
SAMPDORIA (Ita)-Anderlecht (Bel). --. . 2-0 

GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Benlica Lisbona (Por) 1-1 
Barcellona (Spa)-Dynamo Kiev (Csi) 3-0 

• ••'•••-•:-'-- "'•••• • ' . i > - ' . ' . ' > i ' - . ' i - - - | E R i f v ^ ; . » ; . ; " .-••••-• 
GRUPPO A ••' Panathinaikos (Gre)-Anderlecht (Bel) ' 0-0 

Stella Rossa Belg. (Jug)-SAMPDORIA (Ita) 1-3 
GRUPPO B Benfica Lisbona (Por)-Oynamo Kiev (Csi) • 

•"- Sparta Praga (Cec)-Barcellona (Spa) 1-0 

C L A S S I F I C H E 
GRUPPO A 

SAMPOORIA .••;•: 
Stella Rossa ,':" , 
Anderlecht • 
Panathinaikos ••• • 

.7 
6 
4" 

:,3 

GRUPPOB 
Barcellona 
Sparta Praga 
Benfica 
Dynamo Kiev ;, 

COPPA PELLE COPPE 
Detentore: Manchester U. Finale: 8 maggio 1992 a Lltbona 

SEMIFINALI Andata Ritorno 
: Monaco (Fra) - Feyenoord (Ola) • 1-1 ~. 15 aprile 

Bruges (Bel) - Werder Brema (Ger) 1-0 .15 aprile 

COPPA UEFA 
Detentore: Inter. Finale: 29 aprile e 13 maggio 1992 

SEMIFINALI Andata Ritorno 
Real Madrid (Spa) -TORINO (Ita) • 2-1- 15 aprile 

Katanec con 
uno stacco di : 
testa •• 
sorprende la 
difesa i 

iugoslava e 
mette a segno 
il gol del •.•••• 
momentaneo 
pareggio 

il massaggiatore Marchi è stato 
spintonato e schiaffeggiato. 
L'intervento (tardivo) della 
polizia non ha evitato alcuni 
tafferugli nella piazza centrale 
di Sofia: il bilancio provvisorio 
prima della partita era di 12 fe
riti (tutti italiani, due dei quali 
trasportati all'ospedale Pilovic 
di Sofia per le cure del caso), 

aggrediti dai supporter avver
sari che impugnavano mazze 
da hockey. 
Esaurito il triste bollettino me
dico, passiamo alla partita. 
Che per la Samp è iniziata nel 
peggiore dei modi: dopo dieci 
minuti in un tackle si è fatto ; 
male Cere/o rimpiazzato da 
Invcnuzzi. dopo altn nove mi
nuti la Stella Rossa si e trovata 

in vantaggio grazie a un gol su 
punizione (inesistente: il fallo 
era stato commesso da Pancev 
e non da Lanna) tirata con : 
maestria dall'astro nascente 
Mihajlovic: sinistro ad effetto 
all'incrocio dei pali, leggerez
za della bamera i cui compo
nenti non sono nusciti a devia
re di testa rendendo impossibi

le il compito per Pagliuca. Nel
la Stella Rossa giocava Savice
vic, reduce da un infortunio te
stimoniato da un'ampia fascia 
clastica sulla coscia e da una 
scarsa vivacità del futuro mila
nista, peraltro costretto alla du
ra marcatura di Vierchowod. 
Boskov aveva -, poi • sistemato 
Lanna . a uomo su Pancev 
(spesso estraniato dal gioco) 
e Dario Bonetti libero. ... -,.:;, -, 
Sotto di un gol. la Samp ha ri
schiato ancora: Pagliuca ha 
sventato un tiro dell'efferve
scente Jugovic; Polic da buona 
posizione ha calciato alto. Do
po una sospetta caduta di 
Lombardo nell'area belgrade
se, la Sampdoria ha pero rag
giunto il pareggio al 33': puni
zione di Lanna, schiacciata di 
testa di Katanec, tocco di Man
cini ancora a Katanec che nel
la mischia ha infilato Milojévic. 
Pochi minuti e altro gol dona-
no, stavolta annullato ingiusta
mente: lancio di lnvemizzi in 
verticale, nel «corridoio» si Rin
filato velocissimo Lombardo 
che anticipando il portiere ha 
appoggiato di misura in rete 
Qui 1 arbitro portoghese Dos 

Santos, impreciso, pasticcio
ne, severissimo in alcune am-

;, monizioni fino a quel momcn-
:. to, ha deciso di annullare per 

un fuorigioco (smentito dal re- ' 
/p lay) di Vialli, tuttavia in posi-•• 
' zione ininfluente rispetto all 'a-1 

•:• zione-gol. Ma il vantaggio della ;, 
/Samp e stato solo rinviato al j -
;: 42': servito da un assist di testa "\ 
'•"' di Mancini, Vialli ha avuto a di- (. 

sposizione il pallone buono H 
ma Vasilicvic in recupero gli '••• 
ha semplificato il compito infi- , 
landò la sua porta con un eia- y 

':•: moroso autogol. È stato, que- ; 
sto, il momento decisivo del ? 

•;' match: troppo nervosa la Stella V 
';ì Rossa, nel prosieguo, per recu- n 

perare il gap; troppo fermi yc 

". Pancev e Savicevic per nuoce- j 
.:. re. Tutta la ripresa è trascorsa ? 
v con un vano e impreciso assai- • 
•-• to dei campioni in carica: la •*-
-porta di Pagliuca ha tenuto :r 
., senza correre nemmeno rischi '•'• 

eccessivi. E anzi i doriani hnn- . 
-.. no realizzato in contropiede il 

tris a 10' dalla fine: un gol stre- ' 
.," pitoso realizzato in tandem col i 
r gemello Vialli. Tra la Samp e la • 
" finale di Wemblcy ora c'ò solo 
il modesto Panathinaikos Co
me dire 6 fatta 

GENOA (Ita)-A|ax (Ola) 2-3 15 apri le 

Partita ricca di emozione: olandesi segnano due gol, ma sono raggiunti 
da una doppietta di Aguilera:" Nel finale la rete vincente di Winter 

Son tornati a fiorire i tulipani 
GENOA-AJAX 2 - 3 

GENOA: Braglia 6. Torrente 5 (dall'85' Iorio), Branco 5,5, Era-
nio 6,5, Caricola 6,5, Signorini 5,5, Ruotolo 6, Bortolazzi 6, 
Aguilera 7, Skuhravy 6, Onorati 5 (dal 57' Ferroni 6): allenatore 
Bagnoli; 12 Berti, 13 Collovatl, 15 Fiorin, 
AJAX: Menzo 6, Blind 6, Alflen 8, Jonk 6,5, De Boer 6, Winter 7, 
Van't Schip 6,5 (dall'83' Vink), Kreek 6,5, Pettersson 7, Berg-
kamp 7. Roy 6,5; allenatore Van Gaal, 12 Van der Sar, 13 Peter-
sen, 15 Van Loon. 16Groonendljk. 
ARBITRO:Nilsen (Dan)6, - . > . . - , . . . ; . „ ; . : , -^ . 
RETI: al l'Pettersson, 60' Roy, 72' e80'Aguilera. 90'Winter. ••• 
NOTE: Spettatori 37.550. ammoniti Kreek, Menzo. Torrente, 
Aguilera e Jonk. Calci d'angolo 4 a 2 per il Genoa, presente in 
tribuna il commissario tecnico della nazionale Arrigo Sacchi. 

SERGIO COSTA 

• H GENOVA. «Cercate la glo
ria, non il denaro», annunciava 
ieri sera uno striscione esposto ..v 
in gradinata nord a commen
tare la lite della vigilia tra il pre
sidente Spinelli ed i giocatori 
del Genoa sui premi qualifica- ; 
zione. Probabilmente non ci 
saranno ne gloria né denaro. •" 
L'incantesimo europeo del Gè- , 
noa sembra infatti spezzato 
dalla sconfitta casalinga con- ' 
tro un Ajax scaltro, capace di 
amministrare il gioco e di col
pire in contropiede o su azione 
manovrata, indifferentemente, •' 
con il cinismo delle grandi ',-' 
squadre. Certo gli olandesi 
non sono parsi Irresistibili in '•' 
difesa. Ma il loro attacco, il : 
gioiello Bergkamp in testa, è 
largamente in grado di rispon
dere ad eventuali reti subite ." 
nella partita di ritorno da un ' 
Genoa che, privo come sarà ,-• 
dello squalificato Aguillera, 
non ha davvero molte possibi

lità di ribaltare una situazione 
compromessa. , ••-_••••..-..•.; . 

Ieri, oltre che dalla bravura 
degli avversari, gli uomini di 
Bagnoli sono stati irretiti anche 
dalle loro stesse disattenzioni 
difensive. La prima e arrivata 
troppo presto, dopo appena 
45', quando Van't Schip ha po
tuto crossare dalla fascia con 
blanda opposizione di Branco 
e Pettersson ha deviato a cen
tro area di testa nell'angolino 
alla destra di Braglia. Il repenti
no vantaggio, oltre a dare la 
misura del valore dcll'Ajax, 
che ha subito rischiato di rad
doppiare con Van'i Schip (ra
soterra ribattuto da Signorini al 
4') ha offerto la sensazione di 
una palese difficoltà tattica del 
Genoa. Van't Schip e Roy, sulle 
due fasce, hanno infatti co
stretto Branco ed Eranio a fare 
i terzini più che ad impostare 
la manovra, mentre il tecnicis
simo Bergkamp risucchiava ai 

difensori centrali del Genoa, 
schierati a zona. L'azione ros
soblu, paradossalmente, parti-

'- va spesso dai piedi di Torrente, 
• inadeguato al compito. Gra

dualmente, comunque, Il Ge-
. noa ha potuto scuotersi dalla 
'• paralisi iniziale, grazie soprat-
; tutto alle giocate deliziose di 
' un Aguillera sapientemente ar

retrato. Dal 20' sono fioccate le 
' occasioni da gol. protagonisti 
-, in particolare Skuhravy e Ruo

tolo. Al 34' il palo ha respinto 
; una conclusione del cccoslo-
' vacco. '••••••• .->•--." • -•:• •••'- • • 

In avvio di ripresa la pressio
ne del Genoa si è allentata a 
poco a poco fino al raddoppio 
olandese: Roy ha sfruttato un 

> tiro di Winter ribattuto dalla 
' '••'. traversa, ma anche una indeci-
• sione di Signorini (60'). Sem

brava finita, ma Aguillera, subi
ta l'ammonizione che gli im
pedirà di giocare il ritomo, ha 
avviato e coronato la rimonta: 

. prima di forza, su ribattuta di 
-•;• Menzo ad un tiro di Ruotolo 

• (72'), e poi di fino, con una 
deviazione sotto la traversa su 

, assist di Caricola (80'). Bagno
li, che aveva già sostituito lo 

. sponto Onorati con Ferroni, ha 
allora inserito Iorio, ma dell'or-

• mai caotica situazione tattica 
' ha ancora approfittato l'Aiax 

per orchestrare proprio al 90' il 
:, contropiede del 3 a 2 finale 

.sull'asse Pettersson-Winter. A 
. Bagnoli sono rimasti gli ap-

;• plausi della gente, che gli chie
de di restare, malgrado il pri-

• mo triste ko casalingo in Euro
pa. • 

Pato Aguilera, la sua doppietta non ha fermato l'Ajax 

Due turni 
a Vialli 
per aver alzato 
il gomito 

È costata due turni di squalifica in Coppa Italia a Vialli (nella 
foto) la gomitata a; volto del parmense Apolloni. Un turno 
di stop anche per i doriani Ivano Bonetti e Mannini e per 
Apolloni. Perquanio riguarda il campionato il giudice spor- ; 
tivo Fumagalli, in relazione alle gare di sabato e domenica ; 
scorsa, ha squalificato undici giocatori: due turni a Belletti < 
(Ascoli), una ciascuno aTroglio (Ascoli), Nardini (Caglia- s 
ri), Rambaudi (Foggia), Bergomi (Inter). Di Chiara, Minottir: 
e Zoratto (Parma), Bonacina (Roma). Marcheggiani (Tori- • 
no), Luca Pellegrini (Verona). In B, due turni a Carnasciali '. 
(Brescia). uno cia>cuno per De Angclis (Ancona), Bonaldi ? 
(Avellino), Ziliani (Brescia). Marulla (Cosenza), Pascucci ', 
e Rastelli (Lucchese), Monza, Moz, Bosi e Bucaro (Mode
na) e Modica (Palermo). •••-:. • •-• ..... _ .,,;7.., ..,..,.,.-

Arbitri: Baldus 
per il derby 
di Torino 
LaneseinB 

Un «giovane intemazionale 
per il derby di Torino: arbi
trerà Baldas di Trieste. Ecco 
le altre designazioni di do
menica prossima: Ascoli-In
ter, Pezzella; Fiorentina-Ata-

- ' :- '• •' ••• ' ' ' lama, Bcschin; Foggia-Cre-
~ ~ ™ ~ * ~ " ^ ~ 1 ^ ^ — ^ ^ ~ ™ moncse, Boggi; Genoa-Ve
rona, D'Elia; Lazio-Sari. Pairetto; Milan-Sampdoria. Mughet
ti; Napoli-Roma, Baxzoli; Parma-Cagliari, Fabbricatore. Serie 
B: Ancona-Palermo, Rosica; Bologna-Avellino, Rodomonti; 
Brescia-Reggiana, Cesari; Casertana-Cesona. Boemo- l-ecco-
Udinese. Amendolia, Messma-Cosen/a, TrenUilange, Mode
na-Taranto, Merlino. Padova-Venezia, Luci, Piacenza-Pe
scara, Bcttin; Pisa-Lucchese, Lanese 

Van Basten vola 
in Olanda per 
un controllo 
Salta la Samp? 

Marco Van Basten vola oggi 
in Olanda per una visita di 
controllo alla caviglia sini- , 
stra. Il fuoriclasse del Milan '" 
lamenta da tempo una fasti- * 
diosa tendinite. Qualora, co- i 

- ' • • • - ••••••• ••••• •• • me • pare probabile. ; fosse 
" ™ ~ ^ ^ ~ " ^ " ^ — ™ " ™ " prescritto a Van Basten un ',. 
periodo di riposo, ( Capello si troverebbe domenica, contro la f 
Samp, con solo dui: attaccanti a disposizione, Massaro e Se- 'i 
rena. Oltre ali oUn lese, infatti sono fuon uso Simone, Cor- ' 
nacchinielostessoGullit »• - ' 

Maradona , 
in tribunale 
Nuovo impegno 
per curarsi 

Diego Armando Maradoru 
si 6 prescnta'o ieri al tribu
nale di Buenos Aires p< r fir
mare un atto processuale 
con il quale si e impegnato J 
iniziare la seconda tappa 

• .•:.-••'' •.,.>..-••-. d0 i trattamento per il meu- _ 
™ ^ " ^ " " ~ " ^ ^ — pero dalla tossicodipendcn- ' 
za. Secondo quant y presenvc la legge argentina, il calciato- " 
re ottenne a suo tempo la sospensione del processo per '_ 

. consumo di cocaina aperto il 26 aprile 1991, con l'obbligo -i 
di .sottoporsi pero ad una terapia di riabilitazione. Al termine " 
di questo ciclo, se dimostrerà di essere guarito, otterrà il luo-.? 
go a non proceder» Maradona che era accompagnato dal <• 
managher Marco Franchi non ha nlascia'o nessuna dichia
razione - - - •. 

Ultra viola 
spogliarellista 
Identificato 
dalle telecamere 

Al mattino lavora al Comu
ne al pomcnggio e alla do
menica fa I ultra della Fio
rentina Con una predizio
ne gli spogliarelli Lui e Mas
simo T 30 anni Al termine 

. . - • • • . . • • di Fiorenuna-Ascoli del 15 ; 
— " — " " ^ " ^ " , , " — • " " • • • " " " marzo scorso (1-2) conte- y 
sto la sua squadra improvvisando un inedito show si calò ' 
pantaloni e mutande, coprendosi parzialmente il volto con / 

. un fazzoletto. Inuti Imente: le telecamere dello stadio hanno ; 
ripreso la scena e b hanno identificalo. Ma c'è di più: Massi- _ 
mo T. due giorni f.i 6 stato fra i protagonisti della contesta
zione rivolta a tecn ico e giocatori, con lancio di uova e sputi, v; 

Ferrari '-•''' 
Consulti e terapie 
in vista 
del Cp Brasile 

Consulti e terapie a Maranel-
lo per la guarigione dell'illu
stre malata, la Ferrari. In ; 
questi giorni di test e lavoro ' 
sono state apportate «so- : 
stanziali modifiche» al siste-

' • ••-" ' • •'• - " '- ' "• •' ma di raffreddamento del : 
™ " ™ " " " " — ^ — ^ — ^ ^ motore, in particolare la pre
sa dinamica interna per favorire il rapido raffreddamento , 
dell'olio. Ritocchi anche al tiraggio del doppio fondo per , 
una maggior tenuti della sospensione. 11 verdetto sugli inter
venti si avrà nel GP del Brasile, in programma domenica. May. 

Giunta Coni 
Botta e risposta 
fraGattai 
e Nebiolo 

•Pnmo Nebiolo e membro • 
del Ciò in quanto presidente • 
della iuaf». Lo ha dichiarato ;' 
ieri Arrigo Gattai nella confe- » 
ren/.a stampa successiva al- * 
la Giunta del Coni. Il presi- j 

' • • • ' • ' dente del Comitato olimpico 
• • • • • " • • » » ™ ^ — ^ ™ " ha quindi dedotto che quan- j , 
do Nebiolo cesserà di ricoprire la carica laaf (la Federatleti- ,; 

ca mondiale) use rà anche dal consiglio del Ciò. Un'inler- ,•; 
prelazione che ne n e affatto piaciuta al diretto interessato J 
che ha subito smentito: «La mia nomina a membro Ciò - ha » 
replicato Nebiolo -
ricopro nella laaf» 

non 6 affatto collcgata con l'incarico che 

ENRICO CONTI 

Granata battuti dopo essere passati per primi in vantaggio. Espulso Policano 

Nella corrida del Bernabeu 
il Toro cade in piedi 

CALCI I N TV 

REAL MAORID-TORINO 2 - 1 

REAL MADRID: Buyo 6.5. Chendo 6, Lasa 6, Rocha 6.5, San
ctus 6, Milla6.5(88' Luis Enriquesv), Butragueno6.5, Michel 7, 
Jerro5.5, Hagl 7, Llorente6.12 Maqueda, 13 Jaro, 15Gordillo, 
16Aldana. 
TORINO: Marchegiani 6.5, Bruno 6, Mussi 6, Fusi 6, Annonl 6, 
Cravero 6.5 (70' Venturin sv), Scilo 7.5. Lentinl 6.5, Casagran-
de 6 (87' Benedetti sv), Martin Vazquez 5, Policano5.5. 12 Di 
Fusco. 14 Sordo. 16 Bresciani. ••,,-
ARBITRO: Forstlnger (Austria) 7. «'*•'' , 
RETI:58'Casagrande,61'Hagi.65'Jerro. 
NOTE:angoli: 10-1 per il Real Madrid. Serata fresca, terreno in 
perfette condizioni; spettatori 70 mila; ammoniti Hagl e Ventu
rin, Policano espulso al 72'. Cravero o' uscito in barella al 70'. 

FEDERICO ROSSI 

••MADRID. Il Torino perde 
l'imbattibilità nell'incontro di 
andata di semifinale di Coppa 
Uefa (2-1 ) ma esce a testa alta 
dal mitico Santiago Bernabeu, 
con la possibilità di poter ribal- ; 
tare il risultato nel match di ri
tomo. Il Real Madrid, che su , 
122 partite casalinghe ne ha 
perse soltanto 4, non ha co- " 
munque spadroneggiato no

nostante dal 72' i granata fos
sero ridotti in «dieci» per l'e
spulsione di Policano. Il gioco 
6 stato spesso duro, anzi a trat
ti addirittura cattivo, con Cra
vero uscito in barella dal cam
po dopo un fallo di gioco da 
parte di Hagi. Al fischio d'avvio 
madrileni subito in avanti, e 
granatachc fanno muro, t bra
vo Scilo a organizzare il con

tropiede, l-i partita 0 gagliar
da, giocata a viso aperto, ov
viamente col Real che tende a 
mantenere ••• l'iniziativa. -A l la 
mezz'ora occasione-gol por i 
madrileni: cross dalla destra di 
Hagi sul quale gravita Cravero; '• 

. palla che vola verso Butrague
no ma Marchegiani e bravo a 
sventare in uscita. • ; , - ..•;•.• ; 

Alla ripresa formazioni inva
riate. Policano scalcia da retro 
Michel e viene ammonito. Ma 
tocca anche ad Magi il cartelli
no giallo per tallo su Casagran- , 
de: il gioco si sta facendo piut
tosto duro. Quindi ancora 
un'occasione-gol con Butra- ; 
gueno che calcia alto. I madri- ; 
leni sbagliano a ripetizione e • 
arriva, al 58', la rete del Torino: ~ 
azione dell'onnipresente Scifo 
con palla a Policano sulla sini- ':: 

stra, gran botta rasoterra con :. 
palla che Buyo non trattiene e 
favorisce Casagrande che se- ' 
gna. Risponde al 61' il Real Mi
chel per Hagi che, approfittan

do di uno svanone difensivo, 
non ha difficoltà a realizzare il , 
gol del pareggio. Poi al 65' arri-

; va il sorpasso: Michel su punì- . 
\ zione crossa liftato. stacco di 

testa di Hierro e palla nel sac
co. Brutto fallo di Hagi su Cra
vero e accenno di rissa: Hagi 
avrebbe meritato l'espulsione. 
Cravero esce sostituito da Ven
turin. Al 72' brutto fallo di Poli
cano ai danni di Michel ed 

. espulsione. Sul finire palla 
buona per Lcntini che fa parti
re un gran tiro, ma Buyo e piaz
zato e respinge. I granala in 
«dieci» resistono bene, mante-

: nendo il risultato sul 2-1. - . „ : . , 
Da segnalare che il pullman 

del Torino, mentre entrava nel-
, lo stadio Santiago Bernabeu, è 
stato fatto oggetto a lancio di 
pietre e bottiglie che hanno : 

. mandato in frantumi alcuni ve
tri. Due ore prima dell'inizio . 
dell'incontro incidenti si sono 
verificati Ira tifosi granata e 
Guardia civil Nessun ferito e 
qualche contuso. 

Paga il balzello 
se non vuoi sport 
di sole chiacchiere 

• i II de profundis all'ideale, alla pa-
Iria calcistica lo stanno cantando in .. 

. questi giorni a Sacchi le società pro
fessionistiche (Milan e Juve in testa). 

. Dicendo a chiare lettere che prima :.; 
vengono gli interessi dei club poi quel- ; 
li della nazionale. A buon intenditor 
poche parole. SI chiami Sacchi o Ve- {• 

, lasco, si tratti degli azzurri del calcio : 
, oppure della pallavolo. Perche pure in '.!'• 
' questa disciplina, diventata miliarda- V 

ria, cominciano a spirare identiche ." 
•arie. .;.,•-• -:;v.' - •' .•,•••.'.•.-•.••,-,-. >.-„>,':\~ ".<• 

E però mentre il pallone largheggia .• 
solo in polemiche, il volley, invece, . 
giunto ai play-off, sta offrendo partile ; ' 
di straordinario spessore tecnico e 
spettacolare. Immugini sportive da} 
mandare a s memoria. Soprattutto ••; 
quella (Tele +2 ) di Berlusconi che 
dalla tribuna vip del Palatrussardi assi- ; 
sic alla distruzione della sua Mediola-
num Gonzaga da parte della Maxico-

GIOROIOTRIANI . 

no. La giusta vendetta di chi ha resti
tuito pan per focaccia a Sua Emitten- j 
za. A ben vedere un massacratore di '• 
sport di tutto rispetto, nella sua doppia f 
veste di presidente che dilapida mi- T; 
liardl come noccioline (costringendo ; 
la concorrenza ad adeguarsi o a spari- V 
re) e di editore televisivo che sacrifica ' 
anche lo sport sull'altare pubblicità- <• 
rio. Perché delle due l'una: o ti bevi lo ;" 
spot (anche l'altra sera la semifinale ' 
di Coppa Italia, Milan-Juventus su «Ita- '.:, 
Ha 1» 0 stata uno stillicidio di interni- ' 
zioni), oppure paghi dazio. Ovvero X 
l'abbonamento a Tele+ 2, pronta al }•• 
decollo come pay-tv. ' Ì Ì . - ' - . Ì . ,:VW:»,.' ••„ 

La passione sportiva, purtroppo, e . 
giunta a questa stretta, vessata dall'in- '* 
flazione di chiacchiere e petcgolczzi, ìì 
che attualmente imperversa su tutte le '• 
reti, animato dalle solite facce ubique >< 
Celila lunga stancanti), dalle solite pò- * 
lemiche (alla lunga oziose) dai soliti -

ITALIA 1 
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RAI 2 

RAM 

ITALIA 1 

RAI 3 

Auditel Sport 
Milan-Juventus V/;•'••• 

90' Minuto Ì-: .. 

Domenica sprint 

Do men ica sporti va 

Pressing ••"•• - •• 

Processo del lunedì . 

10.262.000 

4.749.000 

4.135.000 

3.162.000 

2.580.000 

2.594.000 

ITALIA 1 L'Appello del martedì 2.304.000 

sospetti (alla lunga untanti) -
: Credo che continuare ad interro 
garsi sull'importanza dell'allenatore / 
significa votarsi ad un'irrimcdiabik' : 
noiosità. Considerato che sì può pure ; 
dire che e «importantissimo» (lo hii -, 
detto Mazzone a «Pressing») o al con- f 
trario che influisce non più del 205; ', 
(opinione di Sivori, il seriosissimo Si- ' 
vori, nella stessa trasmissione). Con la • 
convinzione però che l'unica cosa 
certa e che gli allenatori sono dei pa-
rafulmini, dei capri espiatori. Sempn:,: 
e comunque. E per questo lautamente '; 
pagati. Da alcuni anni non solo per al • ;' 
lenarc ma anche per parlare. •• <.-i»w:•-::. 

Per parlare a proposito e pure :\ 
sproposito. Nondiradovelenosamen- '•• 
te. O senza peli sulla lingua. Come so- :•' 
inamente fa Aldo Agroppi. Cosi dicen- ; 
do non voglio assolutamente asso 
ciarmi al coro dei tanti giornalisti chi 
lo hanno accusato di acrimonia e ma 

levolen/.j nei confronti della naziona
le di Sacchi Perche Agroppi ha ragio
ne, se il suo ruolo ù quello di critico . 
deve criticare. E nessuno se ne abbia £ 
a male. Perche cosi è e cosi deve esse- ''• 
re. Per quanto resti vero che un conto » 
e dire che la nazionale ha giocato non ,'! 
troppo bene, ma tutt'altro e lasciarsi ? 
andare a battute di dubbio gusto. Co- j> 
me quando a «Zona Cesarmi», per rin- '•' 
tuzzare le critiche, ha sostenuto di ': 
non avere nulla contro Sacchi. Anzi r; 
che lui è amico, amicissimo del corri- •:: 
missario della nazionale. Tanto che :: 
quando frequentavano a Coverciano ; 
il supercorso per allenatori gli «passa- " 
va anche i compiti». .̂ :?.». s "-'•••> 

Certo, si dirà: un'espressione infeli- J 
ce, una spiritosaggine di troppo, una ì-

- colpa veniale. Vero. Ma come e vero : 
che solo pagando - purtroppo - pò- •• 
tremo essere liberati dallo sport chiac- •' 
chierato..-...-. .-.: • . ,' ;'--,. . ;.'• 

* • -


